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ROMA 2 Novembre 


Nella mattina di icri, solennità di Tutti 
i Sauti, nella Sistina al Vaticano si tenne 
Cappella Papale, e cantò Messa l'Etno e Rino 
siguor Cardinale Di Pictro, Vescovo di Alba- 
no. Dopo il primo Vangelo sermoneggiò in la- 
tino sulla ricorrenza il Sacerdote D. Gauden- 
zio Willi, alunuo del Collegio Germanico-Un- 
garico. 

La Santità” pi Nostro Siawone assistò in 
trono alla sacra funzione, alla quale interven- 
nero pure gli Emi e Ri signori Cardinali, i 
Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Ma- 
gistrato Romano, i diversi Collegi della Prela- 
tura, e gli altri che vi godono |’ onore del 
posto. 

Questa mattina poi, ricorrendo la Com- 
memorazione di tutti i Fedeli Defonti, nella 
ricordata Cappella di Sisto IV ha cantato la 
Messa l'Etmo e Rio signor Cardinale Pane- 
bianco, Penitenziere Maggiore. Terminato l’In- 
cruento Sacrificio Sua Sanrità' ha fatto, giusta 
il consueto, l’Assoluzione sopra il Tumulo. 

Alla sacra espiatoria funzione sono inter- 
venuti tutti i personaggi che abbiamo ricordato 
di sopra nella precedente Cappella. 


0404-40 
PARTE OPFICIALE 


La SANTITÀ” pi Nostro Signore, con biglietto 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
anvoverare fra i Consultori della S. Congregazione 
dei Riti il Riîìo P. Alessandro Maria Teppa, Pre- 
posito Generale dei Chierici Regolari Baruabiti. 

Con altro biglietto poi di Sua Eccîiza Ria 
Monsignor Borromeo-Arese, Maggiordomo, la Santi- 
TA' Sta si è benignamente degnata di annoverare fra 
i Suoi Camerieri d'onore di Spada e Cappa il signor 
Adamo Bock, di Aix-la-Chapelle. 


0440-40 
PARTE NON OPPIULTALE 


Ci scrivono da Grottaferrata : 

Il trionfo del glorioso Eroe della Fede che ca- 
dendo Martire per mano dello scisma fra i popoli 
Slavi, consacrava e suggellava col suo sangue |’ u- 
nione di quelle chiese colla Sede Romana , Giosa- 
fat Kuncewicz, Monaco Basiliano ed Arcivescovo di 
Polotskf, il primo dei bene avventurati che nel tra- 
scorso giugno furono sollevati al supremo onore dei 
Santi dal Sowwo Povterice Pio IX, fu celebrato an- 
cora in Grottaferrata dai Monaci Basiliani, I quali 
alle dimostrazioni di esultanza comuni del mondo 
Cattolico nel Vaticano , a quelle della Nazione Ru- 
tena, a quelle dei cooperatori della glorificazione del 
muovo Santo celebrate con gran pompa nella chiesa 
del Collegio de’ Greci e Ruteni in Roma s vollero 
aggiungerne altre solenni e speciali nella loro chiesa 
Abbaziale di s. Maria, essendochè il novello Santo 
Martire sia decoro il più splendido dell’antico e celebre 
loro istituto Monastico. 

A tal fine nei giorui 18, 19, e 20 ottobre il 
sacro tempio di Grottaferrata venne sonluosamente 
adornato di sete, di tele ad oro ed argento e di 
addobbi di ogni ragione, e decorato di gran copia 
di faci vagamente intorno disposte. Diverse epigrafi 
nell'esterno e nell'interno del sacro tempio si legge- 
vauo, dettate dal ch. Prof. D. Carlo Nocella, tutte 


proprie della religiosa solennità. Quella posta sopra 
la porta maggiore diceva così : 

Josaphato . Archiep. Poloc. Ruthenor. — Au- 
cloritate . Pii IX. P. M.—In . Album. SS. Mar- 
tyrum . Relato — INI, Kal. Iul. A. MPDCCCLXVII. 
— Monachi . Basiliani . — Rei . Optatissimae . 
Compotes — Triduanam . Gratulationem . Et. Vota 
— Magno . Basilii . Patris . Alumno — Patrono . 
Novensili. Ordinis . Sui, 

In mezzo ai fregi erano nelle parti laterali della 
Chiesa due grandi Quadri del Martinori rappresen- 
tanti il martirio e la glorificazione del Santo Mar- 
tire; e sopra l'altare principale vedevasi la statua 
rappresentante il glorioso Giosafat, che il cav. Prin- 
zi modellò mosso dalla fdivozione al Santo e dal- 
l'affetto all'Ordine Basiliano. Il medesimo altare 
era, formato da un magnifico lavoro in metallo do- 
rato ed argentato, disegnato sul gusto delle archi- 
tetture che lo Zampieri dipiuse nelle storie ammi- 
rate nella stessa Chiesa, ed eseguito con esquisita 
arte dal Giovannetti. Con grande magnificenza poi 
furono compiuti i sacri Misteri, ne' primi due gior- 
ni secondo il greco rito proprio del Monastero, 
nel terzo solennemente pontificati dall’Illiîmo e Rino 
Monsignor Antonio Valenziani, Vescovo di Fabriano e 
Matelica. Le gesta del Santo vennero celebrate da tre 
illustri e valenti Oratori ; e questi furono il P. Giu- 
seppe Melandri della Compagnia di Gesù, il P. 
Anacleto da S. Felice dei Minori Osservanti, e il 
canonico D. Lorenzo Sebastiani Arcidiacono della 
Cattedrale di Frascati. A render poi più splendida 
ancora questa solennità si aggiunse il grande con- 
corso di Sacerdoti del Clero secolare e regolare che 
mossero dalle vicine città e castelli e perfino da 
Roma ad onorare il Santo, nou che la pietà di nu- 
meroso popolo che da ogui parte accorse alle sacre 
cerimonie. L'Eto e Rio signor Cardinale Mario Mat- 
tei, Decano del Sacro Collegio e Protettore dell'Or- 
dine di S. Basilio, che promosse e favori questa fe- 
stività, si compiacque assistervi assiduamente nei 
tre giorni, e v'intervennero pure gli Ei Porporati 
De Luca, Pentini , e Clarelli, Vescovo Tusculano. 


—404-0-4-01-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel banchetto offerto a lord Derby il 17 otto- 
bre a Manchester, egli pronunziò un discorso di cui 
il seguente è uno dei più notevoli brani: 

« Vi ha peraltro un importantissimo soggetto su 
cui io devo parlare, e voi dovrete sopportarmi an- 
cora uu poco. Io posso asserire che per tutto il 
corso della mia vita politica e privata sono stato, e 
continuerò ad essere l’amico e il ben affetto delle 
classi operaie; c credo di conoscere queste abbastan- 
za, e, più specialmente in queste mie vicinanze n 
questo io so che nulla amano di meglio quanto il 
parlar chiaro e il trattar famigliare; e mi avventuro 
alla presenza, spero almeno di molti fra essi, — e 
confido che le mie parole giungano a molti dei non 
presenti — mi avventuro ad avvisarli contro un uni- 
co pericolo che io insieme con altri prevedo come 
possibile conseguenza della gran misura che abbiamo 
adottata (la Riforma Parlamentare). 

< Vi sono apprensioni che gli operai non sod- 
disfatti di aver ottenuta quell’ influenza politica h 
cui hanno diritto, saranno disposti a prestarsi come 
vittime a persone insidiose, che allo scopo di di- 
ventar rappresentanti al Parlamento tentino di acca- 
rezzarli con alte professioni di essere eglino i soli 
amici delle classi operaie, © di essere inviati al Par- 


lamento specialmente per |promuovere misure legisla- 
tive dirette a procurare il loro ben essere. 

« Ora io credo che non vi sia mai stato Par- 
lamento disposto meglio del presente a badare agli 
interessi delle classi operaie, e a prendere consiglio 
a loro beneficio. Io posso solamente sperare che il 
prossimo Parlamento sia egualmente desideroso di 
effettuare un tale scopo, ed egualmente istrutto nelle 
guise migliori per trarlo ad effetto. Ma io avviso 
siccome amico, — siccome amico vero e sincero e 
che parla per intimissima convinzione, — avviso le 
classi operaie di non lasciarsi trascinare dalle solle- 
ticanti delusioni di uomini che loro diranno di poter 
indurre il Parlamento ad adottare una misura di le- 
gislazione eccezionale a beneficio loro speciale ed 
immediato. Essi non possono indurre, almeno lo spero, 
alcun Parlamento ad adottare una tal misura, e se 
questa fosse adottata, gli operai si avvedrebbero per 
loro sventura, essere dessa il più gran danno che 
possa farsi loro, — intendo una misura che tenti 
di regolare la ragione dei salati. 

« L'intervento tra il lavoro e il capitale è al 
di là delle attribuzioni di un Parlamento , e invero 
non sarebbe altro, in poche parole, che condurre il 
Parlamanto ad adottare un sistema di legislazione 
come quello che è stato raccomandato in alcuno dei 
regolamenti speciali di cui abbiamo tanto sentito par- 
lare ultimamente a proposito delle varie Società Ope- 
raie del paese. Non vorrei essere franteso. Io non 
sono avversario né oppositore delle Società Operaie. 
Io credo, che restringendosi al loro scopo legittimo, 
siano strumenti utili e salutari per maoteuere i di- 
ritti delle classi operaie (applausi); e 43 anni fa iv 
era membro della Camera dei Comuni allorchè per 
la prima volta si raccomandò e si riuscì ad adotta- 
re l'abolizione di quelle leggi che rendevano illegale 
l'accordarsi degli operai di non lavorare al di sotto 
di un dato ammontare di salario. Spero pertanto che 
le mie parole saranno intese siccome non provenien- 
ti da uno che desideri di Opprimere l'operaio. 

« Finchè le Società Operaie sono associazio- 
ni caritatevoli , e le loro contribuzioni vanno a sol- 
lievo di coloro che rimangono privi di lavoro sen- 
za loro colpa, non sono biasimevoli ma meritorie ; 
ma dalle rivelazioni, di cui abbiamo sentito parlare 
di recente, apparisce ch’esse si sono allontanate di 
molto da queste azioni. Non intendo di alludere a 
quegli atti flagranti d'intimidazione, di mettere pic- 
chetti, di toglier nascostamente gli attrezzi del me- 
stiere, e di atti conducenti all'omicidio. Questi so- 
no atti che niuna persona difenderà, e che i mem- 
bri stessi delle Società operaie rifaggono dal confes- 
sare di avervi partecipato ; ma io dico che coteste 
associazioni oltrepassano i loro limiti, allorchè s' ac- 
cordano non solo di non lavorare essi medesimi, ma 
d'impedire alle altre persone il lavoro e d’intimidir- 
le. Per parte mia, guardando all'interesse. pubblico 
e privato dei soci , non posso comprendere per la 
mia vita, come mai Operai Toglesi, che han diritto 
di cavare quanto è possibile dalla loro propria in- 
dustria e sapere, possano soltomettérsi alla tirantiia 
sotto a cui stanno gemendo (applausi). 

« Signori, tutto il corso della nostra legisla- 
zione dall'ultimo anno in qua, non dirò da quanti 
altri prima < è stato una protesta contro la legisla- 
zione di casta.É stato un argomento in favore della 
libera introduzione di tutte le meroi estere, in favore 
del libero commercio, in opposizione ad ogni prote- 
zione di casta. Che direste.mai se nella città di 
Manchester il Governo imponesse , come ‘nei paesi 


—————————_—_—_—_————__ 


del Continente, un dazio d'entrata sull’importazione 
di ogni articolo di prodotti agricoli ? Tutta la città 
sarebbe in grande sussurro ; cionondimeno vi sotto- 
mettete a regolamenti speciali di associazioni , che 
non solo dicono doversi pagare una tassa, ma non 
doversi piantare un solo mattone in Manchester che 
venga importato dall'estero, o dal di là di un solo 
distretto, e perfino dal di là della larghezza d'un 
canale. 

« Noi parliamo qui nel Salone del Libero Com- 
mercio. Che ne dite voi di regolamenti che dicono 
non doversi lavorare la pietra nella cava per rispar- 
miare l'enorme fatica maggiore del trasporto al luo- 
go di deposito, ma doversi trasferire in massa e la- 
vorare dagli operai di Manchester, e se sia stata 
lavorata nella cava, doversi sottomettere alla forza 
di un secondo lavorio eseguito dagli operai di Man- 
chester ? 

« Se deve prevalere un tale sistema, che dovrà 
mai avvenire delle macchine da trebbiare e degli ara- 
tri a vapore e delle macchine da falciare e da mie- 
tere? Dovreste appigliarvi di bel nuovo all'antico 
carreggiato e altri attrezzi antiquati , e nelle mani- 
fatture al telaio a mano: dovreste abbandonare il 
telaio meccanico e tutte quelle invenzioni del genio, 
che han moltiplicato al tempo stesso con una 
estensione quasi egualmente indefinita l'ammontare e 
il numero delle persone impiegate. Io dico che l'O- 
peraio Inglese farebbe bene a considerar seriamente 
queste cose. 

« Lasciatemi aggiungere, come uomo ammo- 
gliato da quarantadue anni in qua, che io avviserei 
gli operai quando si trovano in difficoltà, di consul- 
tare le loro mogli (applausi e risa). Se gli operai 
guadagnano il pane, son le loro mogli che lo ma- 
neggiano, e domandino perciò alle mogli e ai figli, 
se possono rispondere da per sè, che cosa pensano 
alla five dei conti di aver guadaguato da quegli scio- 
peri, ch'essi hanno mantenuto con tanta perseve- 
ranza e tanta perdita, a gran vantaggio di coloro 
che applicano i fili e maueggiano il fantoccio ? (ap- 
plausi). È un grande svaniaggio per l'uomo onesto, 
che non ha altro desiderio se non di cavare quanto 
può dalla sua iudustria, poichè gli vien proibito di 
volgere a proprio vantaggio la sua propria abilità. 
Vi può essere maggior restrizione pel lavorante ? 
Qual è il capitale del lavorante ? È il suo lavoro ; 
e realmente se coteste società debbono impedire ad 
uu uomo di trarre il massimo profitto dal suo la- 
voro, gli è semplicemeute per mettere gli oziosi, gli 
indolenti, e gli inutili sul medesimo piede degli iu- 
telligenti e degli industriosi, e per gettare ogni la- 
voro a un livello inerte, e aumentare la spesa di 
ogni cosa che dipende da un tal lavoro, non sola- 
mente col crescere i salari, ma ancora coll’incertez- 
za che prevale per parte di ogni contraente intorno 
alla sua facoltà di eseguire un contratto, e alla ue- 
cessità di domandare prezzi più alti, poichè può cs- 
sere privato del servizio di coloro su cui egli si 
fida. 

« L'ultima obbiezione e più grave che io abbia 
a presentare, è contro il potere tirannico esercitato 
da coteste associazioni. Esse impediscono ciò che è 
più importante pel nostro paese, l’ unione cordiale 
fra i principali ed i lavoranti. Che interesse può mai 
avere un uomo per il benestare de’ suoi lavoran- 
ti, se per quanto s' affatichi a renderli agiati, per 
quanto possa averli assistiti, egli è soggetto, ad ogni 
istante , al comando di qualche persona 100 miglia 
lontano e di cui non conosce punto né poco, a ve- 
dersi andar via tutti i suoi operai, forse con dispia- 
cere loro e con vivo dolore, ma al tempo stesso 
stretti da una tirannia, a cui sono obbligati di ob- 
bedire? (applausi). Se vi ha cosa nemica al benesse- 
re di un gran paese come il nostro, gli è che il 
capitale e il lavoro non possono rimanere permanen- 
temente separati. Se il lavoro esige troppo dal ca- 
pitale , il capitale cercherà impiego altrove. Se le 
spese di alcun ramo sono portate così oltre da non 
poter sostenere la concorrenza di altri paesi il capi- 
tale volerà a quei paesi stranieri , operai stranieri 
sottentreranno ad operai inglesi, e da ultimo il ly- 
vorante inglese s'accorgerà di aver ottenuto una vit- 
toria che lo lascierà in assoluta rovina. 


« Una parola ancora sull'altro lato della que- 
stione; e permettetemi di dire esser questo special- 


men 
gliere l'occasione per coltivare la migliore intelligen- 
za con coloro che impiegano (applausi). Io credo 
che le classi operaie si vanno svegliando ad un ap- 
prezzamento maggiore di quel che abbiano mai avuto 
intorno alle esigenze del capitale, e che nulla ha 
contribuito più a un tal risultato, quanto lo stabi- 
limento «di società cooperative (wdite udite). Credo 
che hanno fatto un bene grandissimo, non solamen- 
te stabilendo abitudini di frugalità ed ordine , ma 
insegnando loro ad apprezzare le esigenze del capi- 
tale e del lavoro, e col massimo piacere ne ho ve- 
duto un esempio nella cava di carbon fossile di Sta- 
vely, dove si distribuisce agli operai impiegati nello 
stabilimento una certa quantità dei profitti netti pro- 
dotti dal loro lavoro, interessandoli perciò nella riu- 
scita dei loro principali. 

« Considerando la necessità di tener segreto 
il metodo di procedimento della maggior parte del- 
le nostre case commerciali, non credo che un tal 
sistema si possa molto generalmente estendere ; ma 
dovunque possa essere adottato, sicchè la persona 
impiegata possa avere interesse. nella riuscita. del- 
l'impiegante, si farà molto di più che con qualun- 
que altro mezzo possibile per reagire contro l'effet- 
to di coteste società 0 associazioni, le quali teuta- 
no qizzare una classe contro l'altra, e di crear 
malumore tra tutte le classi, 

« Debbo farvi le mille scuse per avervi trat- 
tenuto si a lungo, ma volevo esporvi chiaramente 
il mio pensiero intorno alla legge della Riforma Elet- 
torale. Sebbene si potrebbe supporre qualche peri- 
colo dall'adottamento di una misura così grande, io 
ne vagheggio con gran fiducia il risultato. Confido 
grandemente nel buon senso de’'miei compaesani. Non 
m'aliarimo punto del risultato ; ma dalla posizione 
in cui mi trovo, responsabile fino a un gran tratto 
per l’adottamento del progetto, ho creduto aver un 
titolo giustificativo per valermi di questa circostan- 
za ed offrire un avviso opportuno, alla considerazione 
di tutti coloro che devono alla perfine essere inte- 
ressati nella sua riuscita (grandi applausi). 


Continua la mancanza totale di Corrispondenze 
postali e telegrafiche, 


tr > 
VARIETÀ è 


inecizansi 


ScoreRTE A Pompei. — Da un articolo del Gior- 
nale di Napoli sulle nuove scoperte a Pompei rica- 


viamo i seguenti ragguagli: 

Tra le cose notevoli ultimamente ritrovate a 
Pompei, è sopratutto osservabile un gran forziere 
laminato di ferro con ornati e bassorilievi in bron- 
zo. Questo forziere, distaccato dal piano mediante 
quattro basi, non ha serratura propriamente detta; 
ma il suo coperchio aprivasi e chiudevasi mediante 
un congegno che risponde alle nostre saracinesche, 
ed era estremamente assicurato da piastre. di ferro 
di cui restano le impronte. La superficie anteriore, 
che presenta un rettaugolo rovesciato di circa un 
metro di lunghezza , era listata da un bassorilievo 


rappresentanto un tralcio di edera , ora però qua- 
si tutto caduto, probabilmente perchè i sostegni che 
lo fissavano alla cassa erano di ferro e si ossida- 
rono. 

Ma non avvenne fortunatameute il caso mede- 
simo alle piccole sculture, anche di bronzo, che a- 
dornano questa superficie. Sono sei, quattro delle 
quali formano un quadrato intorno ad una centrale, 
e rappresentano : quest’ ultima, una testa d’ uomo 
che non è senza analogia coi tipi da noi denomina- 
ti mascheroni; le due laterali inferiori, busti di fan- 
ciulli alati, di cui l'uno ha sul capo una corona di 
fiori ; le laterali superiori, due busti di donna che 
sembrano riprodurre i simulacri di Diana. Af di so- 
pra di questi, sulla pgrpendicolare del mascherone, 
ed immediatamente sotto al punto dove era fermata 
la maniglia per sollevare il coperchio, è scolpita la 
testa di un cane, cogli orecchi abbassati, att giata 
a quel latrare risoluto e speciale che in quegli ani- 
mali precede la lotta. 

Questa testa di cane è, nel suo genere, un ca- 
polayoro; ma più belle d'assai, per la doppia grazia 


della forma e del sentimento, sono le teste di; 
ciulli, tipi ammirevoli dai quali potrebbero credersi 
imitate le più vaghe effigie di cherubini e serafini 
scolpite dal Ghiberti nella maggior porta del Batti- 
stero di Firenze. I busti di donna sono pure lode- 
voli, e contribuiscono all’ eccezionale merito artisti 
co ed archeologico del forziere, che la direzione 
del Museo ha giustamente creduto garantire dalla 
curiosità troppo indiscreta di alcuni visitatori , con 
una balaustra di ferro. 

Il mobile in discorso venne ritrovato in una 
casa di meschina apparenza — dove attualmente se- 
guitano gli seavi — presso la via Stabiana, e fu 
trasportato al Musco in questo mese, unitamente a 
due candelabri, una bellissima serratura, una misu- 
ra per grano , alcune maniglie e diversi recipienti 
metallici per cucina. 

Nella casa medesima furono anche scoperti gli 
avanzi di un'altra cassa quasi ridotta in polvere per- 
chè di legname. Ma in questa eranvi però non po- 
chi oggetti d’oro, tra i quali una Sol/a, ornamento 
che portavasi sospeso al collo, talora dai cavalli, 
ma più dai fanciulli romani fino al quindicesimo an- 
no, allorchè deponeano la pretesta e prendeano la 
toga virile. Queste bolle erano d’oro pei ricchi, co- 
me quella in discorso, di pelle pei poveri, segno di 
libertà data ai servi. Erano quasi rotonde, vuote, e 
da potersi aprire e chiudere per conservarvi memo- 
rie, come i nostri moderni medaglioni. L'origine di 
queste bolle, così dette da quelle che l'aria produce 
nell'acqua, attribuiscesi a Tarquinio Prisco, o anche 
a Romolo ; e pare che gli adolescenti nel levarsele 
dal collo, all’età come sopra stabilita, le sospendes- 
sero a quello degli dèi Lari, da ciò detti Bullati da 
Petronio. Dal collo dei cavalli, dei giovanetti, dei 
Lari, come dal carro dei trionfatori, le bolle pas 
sarono ai diplomi reali, imperiali, ecc. 

Questa bolla è più grande di quella già tro- 
vata ad Ercolano, e presenta il diametro di circa 
cinque centimetri: le sue pareti non aderiscono mol- 
to bene l'una sull’altra per la pressione sofferta dal- 
fa terra o dagli oggetti ad essa soprastanti durante 
il tempo che rimase sepolta; ma è invece perfetta 
mente conservato il sostegno che la sormonta , spe- 
cie di nastro d'oro stupendamente lavorato a flli- 
grana, pel quale passava il laccio onde sospenderla 
al collo. Gli altri oggetti, anche d’oro, quivi rinve- 
nuti, consistono in cinque anelli, una spilla semisfe- 
rica similissima a quelle moderne , un braccialetto 
spezzato e costituito da un cerchio vuoto, che i no- 
stri orafi chiamerebbero adesso cerniera, alcuni fili 
intrecciati dello stesso metallo e due bellissimi orec- 
chini, di modello non prima trovato fra le cose di 
Pompei, e che hanno molta analogia colle così dette 
rosette usate dalle nostre popolane. Sono di figura 
ovale, ed in mezzo ad un reticolato d'oro vedonsi 
disposti dei piccoli smeraldi bucati ed infilati come 
le margherite; nei due orecchini se ne contano qua- 
rantadue. 

Sonosi egualmente ivi rinvenute , oltre molti 
piccolissimi smeraldi, dieci pietre preziose, la mag- 
gier parte incise, segnatamente una grande ameti- 
sta sulla quale sembrano rappresentati Apollo e Cu- 
pido. Si trovarono finalmente un serpentino intrec- 
ciato, un cucchiaio, tre cucchiaini, ed un piccolo 
manico, il tutto d’argento, nella stessa casa, che ap- 
parteneva forse ad un gioielliere. 

Un'altra novità è una mummia peruviana. Que- 
sta mummia non ha nessuna analogia colle egiziane, 
salvo all'essere come quelle un corpo mummificato. 
Ignorasi quaydo possa avere avuto sepoltura, ma è 
certo un Incas; venne ritrovata nella necropoli di 
quelle tribù indiane, dove la conservazione dei ca- 
daveri era affidata alla sola natura del terreno nei 
quale s'inumavano , una sabbia aridissima. Questo 
corpo, invece di giacere supino, sta, secondo il rito 
allora osservato presso quei popoli selvaggi, seduto 
all'incirca come sogliono le soimmie. Le calcagna 
sono accosto ai glutei; le ginocchia, sulle quali la 
testa s'incurva, toccano il petto ; e le braccia insi» 
nuandosi tra le casce e le gambe, danno adito alle 
mani di stendersì sul collo dei piedi, presso la base 
delle tibie. 

Questa mummia, cui mancano soltanto le parti 
molli del corpo —? visceri — può riguardarsi co- 
mo benissimo conservata, soprattutto se si paragoni 
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a quelle egiziane, uelle quali poco rimane, a rigore 
di termivi, della umana effigie , in quanto alla for- 


ma, e nulla in quanto al colore: mentre il procedi- || 


mento di quella imbalsamazione era tanto complica- 
to quanto apparisce semplice questo. Siccome poi 
è osservabile nella mummia in discorso il cranio 
estremamente allungato , si crede notare che ciò av- 
veniva in forza di una specie di morsa metallica 
nella quale tenevasi stretta duraote un certo tempo 
la testa dei neonati. Nel Perù stimavasi allora] una 
bellezza indispensabile il capo acuminato, e prefe- 
rivasi il rischio della probabile morte dei fanciulli 3 
al lasciar loro la testa come formolava natura. 


Monuaenti pELL'ALGERIA — Non è cosa ne- 
cessaria, dice il Moniteur Universel, di traversa- 
re il Mediterraneo per avere idee giuste intorno al 
carattere generale dell’ Algeria. Nella galleria del- 
le macchine all’ Esposizione universale trovasi una 
varietà di oggettì atti ad eccitare l' interesse de- 
gli amatori dell’arte e degl'industriali. Così, ad 
esempio, è impossibile di non fermarsi dinanzi ad 
un monumento circolare, costruito con lastre di for- 
Ma quadra fatte di una terra piuttosto tenera , un 
po’ friabile e di colore grigio biancastro. Le lastre 
sono disposte una sopra l’altra in modo da formare 
i gradini di una scaia + la cui circonferenza vada 
sempre restringendosi dalla base al vertice. La co- 
struzione presenta dunque l'aspetto di un cono tron- 
co colla superficie molto stretta. 

Questo monumento sorge sopra una collina che 
domina la pianura di Elgsar a 70 chilometri sud-est 
da Costantina presso la strada di Batna, Gli storici 
arabi lo chiamano Medracen o Kobeur Madrous , 
vale a dire tomba dei figliuoli di Madres. Ma giu- 
Sta l'opinione più generale dei dotti moderni è quel- 
lo il monumento funerario della famiglia reale di 
Numidia, dalla quale Massinissa fu la più splendi- 
da personificazione. 

Si diede qualche volta a tal monumento il no- 
me di tomba di Siface, ma è questa una inesat- 
tezza. 

AI lato al modello di questo monumento vedesi 
un facsimile della colonna innalzata nella provincia 
di Orano ai combattenti di Mazagran. Sul piedistal- 
lo della colonna si legge la seguente iscrizione ; 
< Qui, i giorni 3, 4, 5, 6 febbraio 1840 centoven- 
titre francesi respinsero, in un piccolo ridotto, gli 
assalti di una moltitudine di Arabi ». 


IpiceNTI A Parici — L'assistenza pubblica di 
Parigi ha fatto un censimento della popolazione po- 
vera, che dà le cifre seguenti : 

Il censimento del 1863 aveva fissato la cifra 
officiale della popolazione indigente di Parigi a 40,056 
famiglie, comprendenti 101,570 individui. Nel 1866 
questa cifra sale a 40,644 famiglie comprendenti 
105,119 individui. Quindi un aumento di 588 fa- 
miglie e di 3549 individui. 

Parigi novera dunque un indigente iscritto e 
assistito su 17,12 abitanti. 

Non trattasi qui che degl’ indigenti iscritti agli 
uffici di beneficenza, e officialmente assistiti. 

Il nono circondario (Elysée) che è il più ric- 
co, ha un indigente su 53,65 abitanti. Il più pove- 
ro che è il tredicesimo (Gobelins) ne ha 1 ogni 6,21 
abitanti. 


Pare che i tre quarti degli indigenti iscritti non 
siano parigini, ma emigrati dei dipartimenti i quali 
adescati dall'aumento dei salari {nella capitale avevano 
dimenticato di calcolare la Spesa e l'aumento corri- 
spondente delle pigioni. 

L'assistenza pubblica ha distribuito per casa una 
media di 48 fr. e 65 centesimi, e per persona di 
18 fr. e 65 centesimi, 


PoveRI IN INGHILTERRA — La nota annua del nu- 
mero dei poveri in Inghilterra, al principio dell’an- 
no, mostra che il 1 gennaio 1867 vi erano 963,200 
Poveri, uno ogni 21, ossia 4,8 per cento della at- 
tuale popolazione, e l'aumento di 38,387, ossia il 
4,2 per cento oltre il Numero, alla stessa data, nel 
1866. I poveri cheil 1 gennaio 1867 erano nelle case, 
scendevano a 148,195; i poveri senza casa 815,005, 


‘| miglia ed offrono bai. 10—Un Parroco 


Uomini 201,511, donne 411,136, bambini 345,877, 
vaganti 5,027 ; 415,310 validi di corpo, 501,194 
invalidi ; 41,090 dementi, e 5,027 vaganti. 
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Decima ed Undecima Nota delle Offerte 
dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte in Roma 


e dalle Confraternite aggregate nel Mag- 
gio 1867. — Ved. Supplemento al num. 232 


dei 9 ottobre 1867. 


Il Governatore e Componenti, l’Amministrazio- 
ne della Banca Romana offrono ad unanimità per 
l'anno 1865 sc. 300—Conte Leone Rzewuski of- 
ferta per l'anno 1868 se. 200 — Sudetto ‘Conte 
Leone Rzewuski pel mantenimento di un Zuavo 
Pontificio nell'anno 1868 sc. 100— Canonico D. 
Bartolomeo Bondon di Capo d'Istria «sc. 7 A4— 
Rev. P. Antonio Perko di Capo d' Istria Profes- 
sore Ginnasiale sc. 2 321 —{'anonico D. Pietro 
Bezzo di Capo d'Istria sc. 3 34— Varie persone 
di Firenze sc. 31 62 — Una pia persona di Fi- 
renze sc. 1 86 — Una cameriera nonagenaria 
sc. 3 72—Contessa Edwige Cardelli bai. 93 — 
Sacerdote L. Patterson offerta per l' anno 1867 
sc. 11 16—Anonimo di Lucca sc. 5 58— N. N. 
domandando l'Apostolica Benedizione sc. 1 86— 
Coute Almoro III Pisani sc. 1860—Due conjugi 
Bolognesi bramosi di poter dare di più bai.40— 
Anonimo Bolognese 3 72 — N. N. bai. 10 — 
AI mansuctissimo Pio IN questo piccolo obolo 
pregandolo della Sua 8. Benedizione sopra la mia 
famiglia e perchè acceleri il sospirato trionfo della 
Religione bai. 80— N. N. sc. 1 60 — Anonimo 
sc. 38 13— Anonimo sc. 10— Contessa Giacinta 
di Brazzà sc. 60—Duchessa Maria Massimo, aggr., 
per Aprile, Maggio, Giugno e Luglio sc. 4 — 
Una madre di famiglia offre umilmente lire dieci 
implorando la S. Benedizione sopra se e suoi figli 
sc. 1 86. 


Pio . IX— Pontifici . Optimo . Marimo — 
Martirium . Divi . Petri . Apost. — in . aevum. 
celebranti — munusculum— in . obsequi . et. devo- 
tions — argumentum — apostolicam . henedictio- 


mem—sibi . suisque . deprecans—d. d. dn. n.— 
tarvisii—sc. 1 90 


Fides tua Pater Sanctissime, Te salvum fecit = 
ofierta pel denaro di S. Pietro di un Sacerdote 
della Diocesi di Novara offre quattro medaglie di 
argento avute in premio nel corso de'suoi studj. — 
G. Bianchi, aggregato, domandando la $. Bene- 
dizione, per Giugno e Luglio sc. 1 -— Augusta 
Meoni bai. 10 — Un anonimo offre al S. Padre 
per la settima volta, domandando l'Apostolica Be- 
nedizione se. 50 — Principe Chigi, aggregato, 
sc. 1—Flaminia Covoni id. bai. 93— Addetti alla 
Casa Chigi id.bai.50—Pietro della Casa id bai.10— 
D. Giuseppe Silvagni Parroco Padovano sc.25 48 
Principe Orsini Aggregato, per Aprile, Maggio e 
Giugno sc. 2 79—Principessa Orsini id. sc. 6— 
Maria Cittadini di Benevento sc. 2 50 — Fratelli 
Marchesi Patrizi sc. 25 — Vincenzo e Cecilia 
Lupini unitamente alla famiglia implorando la S. 
Benedizione bai. 10- Filippo e Fortunata Bruned 
domandano la S. Benedizione per se e loro fa- 
regando 
sempre per il sollecito trionfo della S. Sede im- 
plora l' Apostolica Benedizione per se e suoi par- 
rocchiani bai. 20-— Offerta dell'Educandato dello 
Sorelle di S. Vincenzo de Paoli in Beaumesnil 
sc. 10 — Emanuele Pelactz òffre pel denaro di 
S. Pietro sc. 28 70— M. V. della Rochelle di- 
parlimento di Charente inferiore sc. 429— Rev. 
Sacerdote Diodato Leone offre per so ed altri 
sc. 48 08—Confraternita della Madonna Santis- 
sima del Soocorso sc. 1 86 — Domenico Ferni 
offre monete diverse sc. 1 05— Giuseppe Chiappe 
di Livorno pel genaro di S. Pietro s0. 37 20-- 
Fr. Trigos offr@ sc. 6 — Avvocato Grassi di 
Firenze sc. 10 48— Sacerdote Niccola De Florio 
se. 1 86--Augelo De Florio sc. 1 86— 

Di Lorenzo sc. 1 86— Casa de’ Pii Operaj alla 
Lungara so. 6 — Monsignor Rulli offerta mensi- 
le pel deuero di S. Pietra da Maggio a tatto 


Settembre futuro sc. 7 50 — Cavalier Carige 
Centamori aggregato, so. 3 — Portae L Ag As 
praevalebunt sc. 1 50.— Congregazione pa 
sunta nel Chiostro della SSma Trinità dei Sp 

guoli di Napoli lire cento sc. 18 60— Larniviti 
Casacalenda lire venti se. 3 72 — Due individui 
germani lire mille sc. 186—D. Gaetano D'Amico 
lire trenta sc. 5 58—Cappella Amore!ti lire dieei 
sc. 1 86—. Rev. D. Gennaro De Vivo lire cinque 
bai. 93—D.Michele Amato lire quindici sc.2 79— 
Alfonso Pemmone lire due bai. 37 — Raffaele 
Consalvo lire cinque bai. 93 — Anna Desimone 
cent. 50 bai. 09 — Niccola Consalvo cent. 10 
bai. 02 D. Vito Ardia lire centoquaranta sc.26 05— 
P. Acquaviva dell' Oratorio /ire quattrocento una 
sc. 74 60—Lo stesso P. Acquaviva sc. 1 —Fami- 
glia Benvenuto ducati sf sc. 4 80 — D. Carlo 
Consalvi ducato uno e 20 so. 96— Una Comunità 
ed un fedele che chieggono al S. Padre l'Apo- 
stolica Benedizione lire quindici sc. 2 79 — De 
Vivenzio sc. 6 25 Lo stesso De Vivenzio lire 
cinque e cent. 5 bai. 94— L'Arcivescovo di Lonza 
ducati nove 60 sc. 7 68— Lo stesso Monsignore 
Arcivescovo lire ottocento quarantadue sc.156 65 — 
R. D. Salvatore Caruso lire trenta sc. 5 58 — 
Lo stesso R. D. Salvatore Caruso una catena 
d'oro ed altri oggetti —Da vari oblatori lire no- 
recento e scudi cinque e baj. 11 } in tutto scu- 
di 172 56 — Un Ecclesiastico ed una famiglia 
Piacentina implorando l’ Apostolica Benedizione 
lire venti sc. 3 72 — Un Piacentino venuto in 
Roma in occasione del Centenario re ventidue 
sc. 4 09— Absierget Deus omnem lacrymam ab 
oculis eorum = Luigi M. pel Centenario di S. 
Pietro lire trenta sc. 5 58—Un Canovico Piacen- 
tino D. G. B. lire dieci se. 1 86— D. Ambrogio 
Cella Arciprete © Vicario Foraneo di Castel S. 
Giovanni Diocesi di Piacenza lire quaranta scu- 
di 7 44— C. D. L. V. di Piacenza lire sei scu- 
do 1 11 — Una donna Lombarda uno scudo di 
Pio IX Papa Re sc. 1— D. Angelo Cavanna lire 
cinque bai. 93 — Colonnello Afan de Rivera per 
Giugno e Luglio sc. 2 -—- La famiglia del Prin- 
cipe di Bisignano id. sc. 2—Famiglia Ferrari id. 
sc. 2 — Alla Beatitudine di Pio IX Pontefice e 
Re per l'umiliazione dei nemici di S. Chiesa 
ail'obolo di S. Pietro più persone per mano del 
Canonico Giuseppe Autti di Catania in Sicilia 
lire cinquanta sc. 9 30--Alessandro e Clementina 
Brancadori, aggregati, per Giugno e Luglio ba- 
iocchi 80 — Commendatore Pio Folchi , Clelia 
consorte e CanonicoEnrico Figlio id. sc. 3 40— 
An.elo Tavani, aggregato, offre al S. Padre Pio 
IX Pontefice Re implorando l'Apostolica Benedi- 
zione a lutto Decembre 1866 sc. 1 20—Dottore 
Odoardo Franciarini 77.* 78.‘ 79. offerta a tutto 
Luglio sc. 8 40 — Marianna Gambini, aggregata 
per Aprile Maggio e Giugno bai. 60 —Canonico 
Vincenzo Cipollari di Pausola Archidiocesi di 
Fermo bai.93— Canonico D. Giovanni Michetti 
di Pausola Archidiocesi di Fermo bai. 551— Par- 
roco D Giovanni Marcozzi, di Pausola Archidio- 
ces di Fermo bai. 93— N.N. per sua 2 offerta 
sc. 17 — La Superiora e Religiose O.pedalierg 
residenti a S. Giovanni in Laterano, aggregate, a 
tutto Luglio sc. 5 — D. Stefano Antonelli V. Gi 
Perpetuo Lateranense aggregato, per Giugno e 
Luglio sc. 2 — Maria Domenica Ferretti idem 
bai. 20— M. F. L. id. sc.2 — Sacerdote Fran 
cesco Rosi offre se. 10— La Provincia Religiosa 
del terz'Ordine di Dalmazia offre pel Centenario 
di S. Pietro lire Austriache otto scudi 3 20 — 
La Società Centrale delle ferrovie Romane del 
Signore di Salamanca dirette da S. E. il Sig. 
General Cordova Senatore, dà volentieri men. 
silmente scudi 25 — Signor chiama il tuo giorno 
e in un momento Gli empi disperdi come polve 
al vento = Le RR. MM. Domenicane del Ve- 
nerabilo Monastero dei SS. Domenice e Sisto ag- 
gregate per Giugno e Luglio sc, 10— La Procura 
de’ Carmelitani Scalzi della Provincia Romana, 
aggregati sc. 5—Maestre Pie a S. Lucia de'Gin- 
nasi idem bai. 50 — Vincenzo Guidi Aguregato 
per Giugno e Luglio bai. 40 — Luisa Guidi id. 
bai. 40 — Principessa. Donna Francesca vedova 
Scaletta ager: sc. 1 — Il Ven. Monastero di S. 
Autonio Abate all'Esquilino, asgreg., scudi 2 — 
Niocola e Vincenza iani conjugi con tutti di 
sua famiglia, giovane di bottega e domestica, tutti 
*ggr» bai. 4A4— Violante Mauei, aggreg. bai. 10— 
£. K. mensilmente bai. 30—Pietro Erooli aggreg., 
bai, 05— Cesare Carbone id,bai. 05 —Francesco 
Calgaterra id. bai. 05 — Donna Elvira Francesca 
Serra-Capriola sc. 1 86 — Un devoto offre ba- 
fro bai. 80 — A Sua Santità Nostro Caro ed Ama- 
tissimo Papa Pio IX lire cento sc. 18 60 — Tu 


es Petrus et super hanc petram aedificabo Eccle- 
siam meam = Marchesa Donna Carolina Santan- 
geli Ure cento sc. 18 60 — D. Michele Bovi 
dell'Ordine de' Cistercensi Parroco di Chiaravalle 
offre lire venti sc. 3 72 — Ut inimicos Sanctac 
Ecclesiae humiliare digneris = N. N. aggreg., per 
quattro mesi a tutto Luglio bai. 20 — Prospero 
Dugas nel pregare il S. Padre per l'Apostolica 
Benedizione offre sc, 20 —Un piccolo paese della 
Sabina manda la sua offerta al S. Padre implo- 
rando l’Apostolica Benedizione se 8 74 — Luigi 
Benedetti al S. Padre per l'obolo di S. Pietro 
bai. 951 — Barone Decio Ancajani offre pel de- 
daro di S. Pietro sv. 12 55 — Detto e Casali 
bai. 461 —Detto e anonimo bai. 463— Berardi 
e Schiaroli bai. 465— Il Sacerdote Federico Secco 
Soardo Parroco di Dolsago nella Diocesi di Mila- 
no in unione dei suoi parrocchiani, implorano 
tutti l’Apostolica Benedizione, e questa valga loro 
come caparra della Benedizione Papale colla quale 
desiderano di comparire davanti a Dio appena 
spirati sc. 3 72—Un anonimo offre al S. Padre 
sc. 1 86— Un fiorentino offre pel denaro di S. 
Pietro franchi sessanta in oro implorando dal 
S. Padre l'Apostolica Benedizione sc. 11 16 — 
Sudetto fiorentino offre ancora una medaglia di 
argento di Cosimo 1Il1—Felice Cometti, aggregato, 
imolora la S. Benedizione, offre per Giugno e 
Luglio bai. 10—Maddalena Cavalletti id. bai.40— 
Tu es, domine, spes mea = Un anonimo idem 
bai. 60 — B. I. C. M. id. bai. 40 — Camilla 
Tabo id. bai. 20 — Confundantur omnes inique 
agentes — N. N. se 2 10—In Te, Domine, spe- 
ravi non confundar in aeternum = N.N. bai.52 — 
Exurgat Deus et dissipentur inimici ejus = N. N. 
sc. 2 10—Sicut fluit cera a facie ignias, sic pe- 
reant peccatores a facie Dei — N. N. sc. 1 05— 
Quare fremuerunt gentes et populi meditati sunt 
iuania — N. N. sc. 2 10—Astiterunt reges terrae 
ct principes convenerunt in unum bai. 21 — 
Exurge Domine, et judica causam tuam = N. N. 
sc. 2 10—Un povero operajo di Tolosa che desi- 
dera una speciale Benedizione per la conversione 
di suo padre il quale da più anni vive in disgra- 
zia di Dio offre al S. Padre sc. 18 60— Alcune 
devote persone di Lione offrono sc. 13 02 — 


Alcune pie persone di Toscana sc. 4 65 — Una 
devota persona di Firenze sc. 1 86—Una devota 
persona di Firenze bai. 98 — Alcuni Cattolici di 
Saracena Diocesi di Cassano sc. A 41 — Una 
povera inferma dell'Ospedale di Firenze con altre 
pie persone sc. 3 72 — Un impiegato di Civita 
Castellana bai. 93—Conte Filippo de’Duchi Scotti 
Gallarati aggreg., per Giugno e Luglio sc. 2 — 
Monsignor Serafini Uditore di S. Rota id. sc.1 — 
Monsignor Negroni Uditore di S. Rota id. sc.1 — 
Mousignor Sbarretti Uditore di Sacra Rota, ag- 
greg., per Maggio e Giugno sc. 1 — Monsignor 
Pellegrini Uditore di S. Rota, aggreg., per Giu- 
gno e Luglio sc. 1—Monsignor Nardi Uditore di 
S. Rota sc. 1— Gl’Impiegati della Direzione Ge- 
nerale del Debito Publico per l’anno 1866 scu- 
di 41 50—Michele Guidi e sua fomiglia, aggr., 
per sei mesi sc. 6 50 — Rerio Parroco di S. 
Angelo in Pescheria id. sc. 3--G. P. id. sc. 6— 
Cavaliere Giacomo Berzolari Capitano dei Dragoni 
Pontifici, aggreg., implorando la S. Benedizione 
offre per Febraro, Marzo, Aprile, Maggio e Giu- 
gno sc. 10 — Alessandro Nesi id. bai. 50 — 
Geltrude Vassalli bai.'50 — Ritrovati nella cas- 
setta alla locanda della Minerva sc. 23 56 i — 
Costantino D'Andrea Collettore aggrex., imploran- 
do la S, Benedizione offre bai. 4U—Rosa D'An- 
drea id. bai.20 -—Luigi D'Andrea idem bai. 20— 
Vincenzo Giarè id. bai. 30 — Rocco Guenza im- 
ploranilo dal S. Padre |’ Apostolica Benedizione 
bai. 05— Carlo Bertossi, aggregato implorando la 
S. Benedizione bai. 05—Salvatore Valentini idem 
bai. 05— Domenico Comp»guucci id. bai. 05 — 
Cavaliere Giovanni Francesco Toni, aggregato, per 
Giugno e Luglio sc. 10 20 — Mariano Pagliari 
id. bai. 20— N. N. sc. 6 31— Elena Guerrieri, 
aggregata, per tre mesi a tutto Marzo bai. 15 — 
Filippo Guerrieri, aggregato, per due mesi a tutto 
Marzo bai. 10—Camillo Guerrieri, aggregato, per 
qualtro mesi a tutto Aprile bai. 12—Sudetto per 
offerta straordinaria bai. 25 — Antonio Pediconi, 
aggregato, per dieci mesi da Marzo a tutto Decem- 
bre 1866 bai. 50—Luigi Fazzi aggr., domandando 
la S. Benedizione bai. 10—Ja Te Domine sporavi 
non confundar in aeternum = G. V. bai. 40 — 
C. V. G. S. di Velletri implorando l' Apostolica 


Benedizione bai.05—D. Giovanni Maria Giordani 
Collettore, aggregato, per Giugno e Luglio scu- 
di 2— Francesco Giordani Collettore idem scu- 
do 1 — Giuseppe Giordani id. bai. 20 — Luisa 
Giordani id. baiocchi 20—Rosa Chiari id.bai. 05_ 
Fortunata Gori id. bai. 05—Rocco Baldassarini id 
bai.20—Francesco Salviucci id. bai. 20— Comunità 
delle Sordo-mute id. sc. 3 — Ven. Monastero di 
S. Norberto id. se. 1 50— Comunità di S. Alfonso 
id. sc. 2 — Ven. Monastero di S, Filippo Neri 
all’ Esquilino id. sc.1 — Rosalia vedova Gadotti 
id. bai. 20 — Firminia Marchesi id. bai. 10 — 
Confiaternita di $.Giuseppe de'Falegnami sc. 1— 
Giovanna Hammer sc. 7 44—Maria Rosa Leonar- 
di, aggregata, per Giugno c Luglio bai. 05 — 
Signor Mazzarini scudi 10 — Casa a S. Andrea 
al Farma 81° 82. offerta sc. 2 — Carlo Rap- 
pagliosi e sua particolare fami lia, aggrey. 

Giugno e Luglio bai. 80 — Gio n 
Fiorentini id. bai. 20 — Rev. D. Achille Amati 
id. bai. 20— Caterina e Camilla sorelle Ricci id. 
bai. 20 — G. C. F. 77: offerta a tutto Luglio 
baiocchi 60 — D. Giovanni Arceriì, aggregato, per 
Maggio sc. 2—D. Salvatore Arceri id. scudo 1— 
Luigi Arceri id. sc. 1—Carolina Arceri id. sc.1— 
Una pia persena d'Adria nel Regno di Napoli of- 
fre per l'obolo di S. Pietro sc. 1 02 — Luigi 
Roncagli sc. 2— Cavaliere Gabriele Angelini, ag- 
gregato sc. 1—NiccolaCalestrini id. sc. 1 — Ca- 
nonico Piacitelli sc.3 — Canonico D. Raffaele Ca- 
tini, aggr. per (Giugno e Luglio sc. 2— Monsignor 
Ippolito Joannin Priore dell'Arcispedale di S.Spirito 
in Sassia, Collettore sc. 1 — Domine salva nos 
perimus = Il Rmo Parroco di S. Stefano in Villa 
Franca nel Piemonte sc.3 72— Madamigella Anna 
Duboce di Marsiglia implorando la S.Benedizione 
ed ofire sc. 93 — Dottore Giuseppe Mocenni 
bai. 10 — Dottore N. Padovani baiocchi 10 — 
(Continua) 
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ORE enni Termomeiro 


ridoito a centigrado 
6 alliv. dei mare 
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7 antemeridiane 
31 Ouohre 3 pomeridiane 
Y pomeridiane 


7 amemeridiano 
1 Novembre 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Umidità Stato i3l ciolo 
in decimi 


= 
relativa | assolata | cielo scoperto 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo | + 148 


10 Chiarissimo | + 190 
10 Chiarissimo 
16 Chiarissimo | 4152R 


Barometro 

in millimetri 

ridotto a 0 centigrado 
0 al liv. del mare 


410 
1 Novembre 


AVVISI DIVERSI 


ai signori Artisti Pittori 


in decimi 
di 
ciolo scuperto 


10 Chiarissimo 


AVVISO 


cora un liquido per pulire i quadri 
antichi inventato dal medesimo Or- 


direzione OSSERVAZIONI DI VERSE 


_—__——_———_—_———_—_—_—_—__——» 


velocita in niiglia 


TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, © polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7 | 


Prima Diffidazione 


Enrico Bondli intestatario del libretto 
n. 2543 serie ottava, ha diffidato la Cassa di 
Risparmio di non rimborsare il contenuto 
del suddetto libretto ad altri, dichiarando di 
averlo esso smarrito: onde è che la Cassa, a 
forma de’ suoi regolamenti, avverte l'attua- 
le qualunque possessore del medesimo li- 
bretto, che non presentandosi nel termine 
di mesi sei dal giorno presente, lo riterrà 
per annullato, ed altro ne sostituirà a favo- 
re del sopraindicato intestatario. 


ACCOMANDITA COMMERCIALE 


LUIGI RIPARI E Cc. 


ranno pagati 
negozio fn vi. 
per ogni azione. 
Il Gerente 
L. Ripari 


—— 


Enrico Orlandi avendo fatto degli 
studi particolari sulle tele antiche Ve- 
neziane, è riuscito a preparare delle 
tele per dipingere, che abbiano il van- 
taggio di assorbire l’olio, e non impe- 
dire di poter lavorare anche Alla 
Prima senza assorbimento istantaneo. 

Molti Professori di Pittura ne 
hanno fatto l'esperimento con loro 
piena soddisfazione. 

Uno degli attributi di questo pre- 
arato, é quello di rendere le tele 
ipinte flessibili come la seta, e di 
poter piegare il quadro senza che la 
Pittura resti danneggiata. 

. L'Inventore ha aperto un depo- 
sito delle dette tele: nel Negozio in 
via Due Macelli n. 101 per farne la 
vendita. i 


Nel detto Negozio si vende an- 


landi che ne ha ricevuto dal Ponti- 
ficio Governo il Brevetto d’invenzio- 
ne, fin dal passato mese di luglio. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona 6 Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, piszicagnolt 
e norcini dovranno vendersi” le seguenti 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO) 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, c 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 11. 

SEcONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclus: 

Tpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
Festo por ogni libra soldi 9. 


VitrLLA camPaREccIA, per ogni libra 
soldi 7}. 


LESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche ....., 373 
Da erba. . . 
Da strame, 


11-31. 


DI . 4, 
Dal Campo Boario il 31 Ottebre 1867. 
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Il prezzo 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


fazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


— e-006-0-0-00e— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le ingérsioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati 

di amministraz.* del Giornale via della Stamperia 4A 
Si avverte, di aotare entro i gruppi, il aome e coga» del 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 4 Novembre 


ABTE OPFICIALE 


è 

4 

n Ai. sul mezzo giorno, dalla SANTITÀ’ DI 
Nostro Signore è stata ricevuta in Udienza 
privata S. E. il signor Don Alessandro De 
Castro, che ha avuto l'onore di presentare le 
Lettere Sovrane, colle quali viene accreditato 
Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario 
di S. M. Cattolica presso la Santa Sede. 

Sva BeariTUDINE ha accolto l' cecelso Per- 
sonaggio con ogni benignità, e con gli onori 
e le formalità che soglionsi praticare in simile 
circostanza. 


Dopo l’Udienza Pontificia, S.E. il signor 


Ambasciatore si è recato a far visita all'Emo 


e Riîo signor Cardinale Antonelli, Segretario 
di Stato, che lo ha ricevuto coi riguardi do- 


vuti alla sua Rappresentanza. 
0440-4080 
PARTE NON OPPIUIA LE 


Le molteplici violazioni del diritto delle genti 


onde è vittima da oltre un mese il governo Pontifi- 


cio sono ben lungi dall'avere un termine. 


Dopo la brutale aggressione perpetrata dalle ar- 


mate e numerose bande del Garibaldi, abbiamo oggi 
a deplorare eziandio iu vari puuti del territorio pon- 
tificio l'invasione delle regie truppe piemontesi, alle 
quali i garibaldini cedono il luogo avanzandosi sem- 
pre nell'interno dello Stato. 

—Ha- 


La città di Velletri, invasa nei trascorsi giorni 


da un forte numero di garibaldini comandati dal 
Nicotera, ne fu il 2 corr. improvvisamente sgom- 


brata, 
La legittima magistratura riprese la tutela del- 


l’ ordine pubblico inviando per telegrafo e quindi 
con apposita deputazione |’ espressione di ossequio e 


della costante fedeltà della città medesima verso il 


Governo Pontificio e |’ amatissimo suo PaprE e 


Sovrano. 
—_ 


Teri una forte colonna di truppe francesi e pon- 


i garibaldini capitanati dallo stesso Garibaldi e dai 
suoi figli. 

Nelle pianure di Mentana, luogo vicino a Mon- 
te Rotondo, le truppe suddette incontrarono i gari- 
baldini, che sebbene in numero di sopra 10 mila, e 
muniti anche di artiglieria dovettero, dopo un lungo 
ed accanito combattimento, abbandonare la posizione 
ai valorosi assalitori. 


Essi lasciarono 200 dei loro in mani delle trnp- 
pe ed ebbero gravissime perdite. Dal loro modo di 
Manovrare, anche in ciò che riguarda l'artiglieria, non 
può non dedursi che la Maggior parte di dette ban- 
de sia composta di soldati regolari travestiti da gari- 
baldini. 

Dalla nostra parte tanto nella truppa pontificia 
quanto nella francese si hanno a deplorare circa 80 
soldati fuori di combattimento. 

La colonna prosegue oggi le sue operazioni. 

AM 


Ci giungono nel momento le seguenti ulteriori 
notizie: 


Il risultato della giornata di ieri .fa più bri 
aute e decisivo di quello che comparve a prima vi- 


le marciò sopra Monte Rotondo per discacciarne 


Alcuni fogli poi, mentre affettano tranquillità e 
sicurezza, a, ar costretti dalla forza delle cose 
ad ammettere che l' Italia rivoluzionaria nei 
ma procellosi anni di esistenza che cotta, mai ebbe 
a traversare per una crisi sì violenta come | attua 
le, e fanno appello alla prudenza e alla saviezza dei 
loro uomini di Stato affine di poterne uscire col mi- 
nor danno possibile. pr 

E l'Opinione, quasi a rispondere a quei gior- 
nali che nel loro dissennato furore vorrebbero tra- 
scinare il paese in guerre, il di cui l'esito rovinoso 
non può fin d'ora essere revocato in dubbio, pubbli- 
ca il seguente articolo: a 

« Se le nostre informazioni sono esatte, la si- 
tuazione dell’ esercito in questo momento darebbe 
soltanto 140,000 uomini presenti. Da cui debbono 
dedursi 20,000 carabinieri, corpi sedentari, tutti i 
non valori: personale d’ amministrazione , individui 
alle carceri, ammalati, ecc. Di qui si vede che non 
si è lungi dal vero affermando che la forza sotto le 
armi non oltrepassa gli 85,000 uomini. È 

« Veniamo assicurati inoltre che tanto nei rego 
gimenti di cavalleria quanto in quelli d’ artiglieria 
esiste una notevole deficienza di cavalli. Le batterie 
ne sono sprovviste in modo straordinario , tantochè 
se l’esercito italiano dovesse entrare in campagna di 
qui a pochi giorni, sarebbe necessario fare provviste 
di cavalli su vastissima scala ». 

—— 404-000 

La Bohemia si esprime nel modo seguente in- 
torno al colloquio di Vos: 

Ad onta deli’ opinione generalmente adottata , 
noi crediamo poter affermare che questo colloquio 
$ stato preparato molto più ad istigazione del baro- 
ne Di Beust che per l’ iniziativa del gabinetto di 
Berlino. Gli è vero che l’ idea di questo colloquio 
è stata progettata da luugo tempo dalla regina ve- 
dova di Prussia, poi fu recentemente favorita dalla 
regina d' Inghilterra, che incontrò a Vienna nel prio- 
cipe Augusto di Coburgo un interprete dei suoi 
desideri. 

A causa della prossima parentela dei due so- 
vrani non vi potrebbe essere quistione d'una dimo- 
strazione. Tuttavia è permesso di scorgere in que- 
sto colloquio la prova che l’Austria non segue una 
politica di rancori, e che |' imperatore, come lo ha 
detto nel suo discorso del trono, gettò un velo sul 
passato. Dall'altro canto si può pure ammettere che 
le relazioni fra la Francia e la Prussia non siano 
tanto tese quanto si vuole farlo credere. Infatti, in 
che modo |’ imperatore d’ Austria, mentre accetta 
l'ospitalità offertagli dall’ imperatore Napoleone, po- 
trebb' egli stringer la mano al nemico della Francia? 

Tn questo caso questa sarebbe certamente una 
dimostrazione, ma la nostra politica esclude a bella 
prima una simile iuterpretazione, e » al contrario, 
bisogna considerare l’ incontro di 0os come una 
garanzia della tendenza di più in più pacifica dei 
gabinetti europei. 

4060-00 

L'Havas-Bullier ha da Bruxelles, 25: 

Il signor Goetals, ministro della guerra pre- 
sentò alla Camera un progetto di riordinamento del- 
l'esercito belga, fissando l'effettivo a 100 mila uo. 
mini ed il contingente annuo a 34 mila. 

—Dai giornali di Brusselles si rileva che la 
Camera dei rappresentanti è costituita. Essa ha no- 
minati il giorno 23 i membri del suo seggio defi- 
nitivo, 

Il signor Dolez venne eletto presidente con 57 


sta, avuto anche riguarde al numero eccessivamente 
maggiore dei garibaldini, che gggi si conobbe ascen- 
dere a circa 15,000. 1 

Le bande che occupavano Mentana, scoraggiate 
dalle gravissime perdite ieri sofferte e circondate da 
ogni lato, si arresero questa mattina mentre altre for- 
tificatesi in Monte Rotondo deposero nella maggior 
parte le armi, ritirandosi nella notte verso Corese. 

Il primo reggimenio di linea francese ed il bat- 
taglione cacciatori, che trovavansi all’ estrema diritta 
della colonna franco-pontificia, sono entrati questa 
mattina in Monte Rotondo accolti dalla popolazione 
al grido di viva Pio IX, viva la Francia. 

Dai ragguagli fin qui avutisi sembra che le trup- 
pe francesi abbiano avuto dai 50 ai 60 uomivi fuori 
di combattimento, fra i quali feriti 4 uffiz mag- 
giori son forse le perdite sofferte dalle milizie pon- 
tificie, fra le quali abbiamo a deplorare il ferimen- 
to di 5 ufliziali e la morte del capitano De Veaux. 
Le perdite poi dei garibaldini sommano per quanto 
finora si conosce ad oltre 400 fra morti e feriti. 
Moltissimi di essi son caduti in mani delle nostre 
forze, le quali ne avrebbero potuto catturare anche 
tn maggior numero se non l'avessero trovato pel 
momento d’imbarazzo. 

In potere delle truppe è rimasta eziandio la 
sezione d’artiglicria di cui i garibaldini eran muniti. 

Non si ha bisogno di aggiungere che tutti i 
corpi delle due accennate milizie han mostrato una 
nobile emulazione ed un entusiasmo degno in tutto 
della causa sagrosanta ch’esse insieme difendono. 

9444-84-04 
NOTIZIE DIVERSE 

I giornali che mancarono per alquanti di, oggi 
affluirono in gran quantità, sicchè per vero non è 
lieve compito lo sfiorare le materie su che versano. 
Dai fogli italiani apprendiamo le notizie della peni- 
sola, le quali si possono compendiare in dimostra- 
zioni contro il ministero Menabrea, in appassionate 
polemiche e manifestazioni avverse alla Francia, e 
in previsioni ed apprezzamenti della situazione, ba- 
Stantemente scoraggianti per i rivoluzionari italiani. 

Dimostrazioni avvenneto a Napoli, a Milano, a 
Torino ed in altre città. Quasi dapertutto vi furono 
grandi grida e grandi clamori, ma non si ebbero 
gravi disordini a lamentare, c la guardia nazionale 
delle singole città con poche truppe ripristinarono 
la pubblica tranquillità. Nella sola città di Torino, 
recata già dai giornali come modello d'ordine , di 
moderazione , di buon senso, si sono verificati fatti 
alquanto gravi, dei quali la Nazione di Firenze par 
la nella seguente guisa: 

« Un partito , o per dire più esattamente una 
fazione furibonda, profittando della commozione de- 
stata da pubbliche sciagure, s'è imposta a ‘Torino e 
vi spadroneggia, con disdofo della città e col danno 
di tatta la nazione. 

« Una stampa, che cccita continuamente tutte 
le cattive passioni, e che pare non abbia altro sen- 
timento che il livore, altro scopo che la vendetta, 
favorisce e sostiene l’opera di questa fazione. 

« La cittadinanza torinese ha bensi il torto di 
subire un simile stato di cose, ma non può riguar- 
darsi come responsabile degli atti che in suo nome 
si commettono », 


vali contro 27 dati al sig. Nothorne. 1 signori Mo- 
reau e Crombez sono stati nominati vice-presidenti. 

Prendendo possesso del seggio, il sig. Dolez rin- 
graziò cordialmente l'assemblea per la fiducia di cui 
essa volle onorarlo. 

L'assemblea fissò per una prossima seduta la 
discussione geverale del bilancio attivo. 

Il giorno seguente la Camera nou si è trovata 
posto all'appello soli quaranta- 


in numer 
sei membri. 


oe 

A Parigi, il 27 ott. l'Imperatore ha presieduto 
il Consiglio dei ministri e il Consiglio privato. Nel- 
lo stesso giorno l’imperatore d'Austria ha ricevuto 
il corpo diplomatico. 

— Il Moniteur del 28 reca il decreto di pro- 
mulgazione del trattato di commercio e di naviga- 
zione conchiuso il 29 luglio 1867 tra la Francia e 
gli Stati Pontifici. 

—Il 28 a Parigi venne dato un gran banchetto 
al palazzo di Città in onore dell’imperatore d’ Au- 
stria. Vi assistevano l’imperatore Napoleone, l’impe- 
ratrice, parecchi principi e priscipesse, i membri 
del Corpo diplomatico e molti. altri dignitari. L'im- 
peratore Napoleone ha portato un brindisi all'impe- 
ratore ed all'imperatrice d'Austria in termini di pro- 
fonda simpatia per la persona dell’imperatore, della 
sua famiglia e del suo paese. L'imperatore d'Austria 
ringraziò ed espresse il voto che sieno sepolte tutte 
le discordie che hauno tenuto separati in passato i 
due paesi, chiamati a camminare di conserva nelle 
vie del progresso e della civiltà. Terminò con un 
brindisi all'imperatore, all'imperatrice , al principe 
imperiale , alla Francia cd alla città di Parigi. I 
brindisi furono calorosamente applauditi ed all’usci- 
ta del palazzo le LL. MM. furono acclamate da una 
immensa folla. 

—Ecco il brindisi fatto dall'imperatore Napoleone 
al banchetto dell’'Z/otel de Za Ville: 

< Bevo alla salute dell’imperatore d'Austria e 
dell'imperatrice Elisabetta, di cui vivamente deplo- 
riamo l'assenza. 

« Io prego V. M. d’aggradire questo brindisi 
come l’espressione delle nostre profonde simpatie per 
la sua persona, per la sua famiglia e per il suo 
paese. » 

L'imperatore d'Austria rispose : 

« Sire, 

« Io sono assai sensibile al brindisi che V. M. 
mi ha fatto. 

« Allorchè, pochi giorni sono, io visitai a Nancy 
le tombe de’miei antenati, non ho potuto a meno di 
formare un voto : Possiamo noi (dissi a me stesso) 
seppellire in questa tomba, affidata alla custodia di 
una generosa nazione, tutte le discordie che sepa- 
rarono due paesi destinati a proeedere insieme nella 
via del progresso e della civiltà ! (Segni generali di 
approvazione. Applausi ripetuti). Possiamo noi con 
la nostra unione offrire un nuovo pegno di quella 
pace, senza della quale le nazioni non potrebbero 
prosperare ! (Bravo! bravo! Viva l’imperatore !) 

« Io ringrazio la città di Parigi dell’accoglien- 
za fattami ; poichè, ai giorni nostri, i rapporti di 
amicizia e di buon accordo tra i sovrani hanno un 
doppio valore, allorchè essi s'appoggiano sulle sim- 
patie e sulle aspirazioni dei popoli ». 

—Il Senato e il corpo legislativo francese sono 
convocati pel 18 novembre. 

— Annunziasi da Parigi 30, che dietro propo- 
sta di Rouher, la Commissione imperiale decise che 
l’Esposizione sarà prorogata fino a domenica. 1 com- 
missari esteri accettarono la proroga a condizione 
che le entrate di questi tre giorni siano destinate ai 
poveri di Parigi. Gli oggetti venduti potranno essere 
consegnati dopo il 30 ottobre. 

La Presse assicura che |’ Imperatore d’ Austria 
e Napoleone hanno avuto spesse conferenze sulle at- 
tuali complicazioni.-I loro colloqui ebbero per ri- 
sultato di stabilire fra le due corti il più intimo 
accordo sopra tutte le questioni poste all'ordine del 
giorno dagli avvenimenti. 

—La France ha pubblicato le seguenti notizie 
in data del 27: È 

Ci viene annunziato da Cherbourg che la flotta 
ch'è in quel porto , ha ricevuto l'ordine di tenersi” 
prouta a partire al primo cenno. 


| 


—Scrivono da Tolone che alcune navi da guerra 
francesi partono per Algeri per ricondurre in Fran- 
cia due divisioni, le quali saranno accantonate prov- 
visoriamente nel dipartimento del Varo. 

—L'Havas-Bullier ha da Tolone in data del 29: 

La leva permanente dei marinai è da oggi ri- 
stabilita in tutti i quartieri dell'iscrizione marittima. 
Questa misura è motivata dai movimenti attuali del- 
le squadre. 

Convogli carichi di truppe continuano ad arri- 
vare. 

—Ecco il testo del discorso pronunciato dal mi- 
nistro Rouber al banchetto offerto dai [commissari 
stranieri alla Commissione imperiale dell'Esposizione 
universale : 

Signori , 


vate e vivaci, fece un'brindisi all'imperatore ed alla 
famiglia imperiale. Voi avete risposto con simpati- 
che acclamazioni. 


Permettete ad un antico servitore dell’ impero 
di ringraziarvi con effusione di tali legittime ova- 
zioni. 

Ed alla mia volta, io ho l'onore di proporvi un 
brindisi alla salute dei sovrani e capi dei governi 
stranieri, alleati della Francia. Questi due brindisi 
sono, l’uno e l’altro, voti di unione e di concordia. 
Essi riassumono, nella loro più alta filosofia, gl' in- 
segnamenti della Esposizione universale, 

Infatti, o signori, studiate questo immenso in- 
sieme di capi d’opera del lavoro umano , i cui prin- 
cipi ri 
una luce incerta. Iuterrogate presso i diversi popo- 
li le mani zioni della loro industria e della loro 
agricoltura ; constatate qua e là le lacune, le man- 
canze, i momenti di sosta, ovvero i rapidi progres- 
si, gli sviluppi dell’arte , le scoperte della scienza e 
del genio ; non è punto mestieri di consultare la sto- 
ria di queste nazioni, e di chiederle le cause di ta- 
li oscillazioni. Le une sono dovute alle anarchie in- 
terne, il flagello più desolante di tutti, od a quelle 


dolorose guerre internazionali che hanno illanguidito || 


e paralizzato la vita ; le altre hanno per movente la 
sicurezza e la quiete sociale, che hanno conservato 
al lavoro dell’uomo la sua feconda à. Senza 
dubbio, la speranza di liberare l'umanità dalle cala- 
mità della guerra sarebbe un'illusione : il compito é 
più limitato e modesto ; non si deve aspirare che 
all’attenuazione del male. Ma porre sotto gli occhi 
del mondo lo spettacolo magnifico e commovente del- 
le grandezze del lavoro, non è infondere negli animi 


la fede vivificante che la missione suprema di colg- | 
f ro che governano è il mantenimento della pace tra 


le nazioni ? (vivi applausi). 

Queste parole sembrano ricevere dagli avve- 
nimenti odierni una contradizione ed una smentita. 
Alcuni temono che una nazione vicina si assuma la 
grave respoosabilità di una guerra con la Francia. 
Tale inquietudine è, io credo, se fondamento. 
Lo scopo unico delle risoluzioni imperiali è di 

re la marcia disordinata di pericolosi rivolu- 
zionari, individualità senza mandato , che osano vio- 
lare la fede giurata dai poteri regolari del loro pae- 
se (applausi prolungati). La nazione italiana ed il suo 
sovrano sanno, grazie a Dio, che cotesti ciechi anar- 
chisti minacciano Firenze come Roma, e l’esistenza 
dell’Italia monarchica non meno quella degli Stati 
pontifici. Io, per me, ho fiducia nella saggezza di co- 
testo popolo, al quale abbiamo dato tante prove di 
simpatia. Esso non si lascierà trascinare a rimorchio 
dalle passioni malvagie. La prova che noi traversia- 
mo non servirà che al consolidamento della pace, 
comprimendo quelle violenze sregolate e perturbatri- 
ci, alle quali non si potrebbe, senza onta e perico- 
lo, abbandonare gl’interessi dell’ Europa e della ci- 
viltà (applausi). 

Adunque noi tutti che abbiamo partecipato e 
concorso all'Esposizione internazionale del 1867, so- 
steniamo coi nostri voti, coi nostri sforzi, colla no- 
stra leale influenza quelle sane dottrine , che della 
forza degli Stati non fanno se non lo scudo della lo- 
ro indipendenza ; favoriamo , ciascuno {nella nostra 
sfera, quelle grandi correnti pacifiche che procura- 
no all'attività umana lu sicurezza , il benessere, la 
ricchezza, e fanno fruttificare i grandi principi di 


Il nostro onorevole presidente , con parole ele- | 


algono a quei secoli su cui la storia riflette | 


buon'armonia scritti, per volontà divina, nel cuore 
dell'uomo. 

lo bevo alla salute dei sovrani e dei capi dei 
governi stranieri, alleati della Francia! 


ritit4etro— 


Si legge nel Globe di Londra : 

La spedizione dell’Abissinia, se siamo bene in- 
formati, si comporrà di 4 reggimenti inglesi : il 4, 
il 20, il 33 e il 45. Inoltre comprenderà 8 reggi- 
menti di fanteria indiana di Bombay ed un reggi- 
mento di pionieri del Punjab il che forma un effet- 
tivo di 13 reggimenti di fanteria, ossia di 8,000 
uomini. 

La cavalleria consisterà in uno squadrone del 


| 3 dragoni della guardia e quattro reggimenti di ca- 


valleria indiana, cioè il 10 e il 12 di cavalleria del 
Bengala, il 3 reggimento di cavalleria leggera indi- 
gena cd il 2 reggimento di’ cavalleria del Sind. 

Saranno quattro batterie dell'artiglieria reale, 
alcune compagnie dell'artiglieria indigena ©òm. 
batterie del treno di montagna, una batteria di obi 
ed una batteria di razzi. Vi sarà anche una compa- 
gnia di zappatori e di minatori, oltre a dei servi di 
armata 

L'avanguardia della spedizione accompagnata da 
un gran numero di ufliciali è partita da {Bombay a 
bordo del Coromandel e dell'Eufrate, il 16 settem- 
bre, e la prima divisione del Corpo spedizionario 
doveva partire il 5 o il 6 del mese. Il punto dello 
sbarco è tenuto in segreto, ma si presume che sarà 
al sud di Massowah. 

Se la spedizione dovesse durare lungamente quan- 
ti imbarazzi ci potrebbero assediare in altri luoghi, 
mentre abbiamo le mani legate, per questa male au- 
gurata spedizione dell’Abissinia ! Per noi sorgono evi- 
dentemente molte inquietudini nell'Affghanistan, men- 
tre la questione d’Oriente da un momento all’ altro 
può rinascere in Europa. 

Non v'ha dubbio che se la Russia ricomincia le 
sue aggressioni ambiziose contro la Turchia, ci darà 
da fare cooperando con la Persia in una invasione 0 
in un intervento pell’Affghanistan. Lo farebbe a sem- 
plice titolo di diversione per mascherare l'assalto del- 
la Turchia; ma per noi sarebbe uva pessima faccen- 
da se abbiamo sempre alle mani la spedizione del- 
l’Abissinia. 

Codeste considerazioni indussero senza dubbio 


f lord Stanley a chiamare la spedizione cosa oltremo- 


do incresciosa. Il nostro precipuo scopo deve essere 
di finirla al più presto possibile ; bisogna batter for- 
te e batter presto. 

—Si legge nel Morning Post: 

Noi temevamo di averla finita con la lega della 
riforma, ma ecco che è più divertente di prima. 
Decisa a garire con qualcuno, non fosse altro per 
tenersi in vista, ora ha coronato l’opera querelando 
eol suo presidente Beales. 

Il signor Beales, nella sua lettera alla lega 
consiglia ai Feniani di diportarsi in modo pacifico e 
costituzionale, c non adoperare mezzi violenti. Ma 
pare che alla lega codesti principii non vadano a 
sangue , dacchè , appena pronunciata quella frase 
sorse contro con un coro di urli. 

Fra gli altri il signor Brick disse: Il fienianis- 
mo vada innanzi e prosperi, La qual frase fu accolta 
con applausi e senza una voce di riprovazione. Di 
leggieri si comprende che noi non diamo grande 
importanza alle grida fedifraghe di quella povera 
gente, nè reputiamo che possano fare bene o male 
ai Feniani, ma sono utili a mettere in piena luce i 
membri della lega ed ottimo comento sopra alcune 
loro dichiarazioni anteriori. 

Vero è che nessuno ha mai creduto alle loro 
proteste e dichiarazioni, ma adesso qualunque dub- 
bio è tolto da loro stessi apertamente. 

040-400 

Diamo il discorso pronunciato dal re di Prussia 
alla chiusura della sessione del Parlamento gerina- 
nico, avvenuta il 26 scorso : 

Hlustri, nobili e onorati signori del Parlamento 
della federazione germanica settentrionale : 

Le speranze, sotto i cui auspici io vi diedi il 
benvenuto al principio di questa sessione, furono piena- 
mente.adempiute. Lo zelo patriottico, con cui venne 
fondata la costituzione federale, unito alla chiara com- 
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prensione dello scopo comune, guidò, dopo i primi 
passi fatti in questa via, le deliberazioni verso il 
compimento di questa costituzione, In una sessione 
breve, ma feconda di risultati, voi avete stabilito nei 
campi più variati della legislazione , disposizioni le 
quali non solo hanno un'alta siguificanza per sè me- 
desime, ma che inoltre segnano chiaramente i pun- 
ti di partenza delle istituzioni che restano da stabi 
lire. lo vi ringrazio in nome mio e dei miei augu- 
sti confederati della operosità e degli sforzi di cui 
avete fatto prova e che erano necessari per ottene- 
re questi risultati. 

Le leggi da voi discusse e adottate sul bilancio 
federale, sull’obbligo del servizio militare, sulla re 
sistenza, sull’ amministrazione delle poste, sulla ta- 
riffa postale, sui passaporti, sulla tassa del sale, sul- 
la nazionalità dei bastimenti mercant , sul perfezio- 
namento della marina da guerra e sulla difesa delle 
coste, sul tasso degl'iuteressi e sui consolati fede- 
rali, ottenuero nella forma che le vostre deliberazio- 
ni vi diedero la adesione del Consiglio federale. Nel 
fatto stesso che tutte queste impertanti leggi raccol- 
sero da ultimo la grande maggioranza dei vostri vo- 
ti, malgrado che alcune delle vostre decisioni abbia- 
no provocato delle vive discussioni, io riconosco con 
viva soddisfazione una prova dell'accordo reciproco 
che esiste tra la rappresentanza del popolo e i go- 
verni confederati, accordo che presiedette alla ri- 
cerca dello scopo comune. 

Il trattato che voi avete adottato relativamente 
ul mantenimento dello Zol/cercin non è ancora assi- 
curato riguardo alla parte che vi devono prendere 
tutti gli Stati della Germania meridionale. I gover- 
ni confederati deplorerebbero al pari di voi che una 
istituzione, i cui benefici effetti produssero vantag- 
gio a tutti i paesi ove fu applicata finora, non do- 
Vesse più continuare ad estendersi a tutti questi 
paesi; ma essi nutrono l’ intima convinzione che le 
indispensabili riforme della costituzione dello Zottve- 
rein non possano punto essere sacrificate a diflicoltà 
passeggiere, e che la comunanza degl’ interessi cco- 
nomici implichi naturalmente l'obbligo nazionale di 
tuna protezione comuue di quesl’interessi. 

Il trattato di navigazione coll'Italia, che otten- 
ne la vostra approvazione, contribuirà a consolidare 
le nostre relazioni con un paese, a cui ci uniscono 
grandi interessi comuni. 

Ritornate dunque, onorati signori, alle vostre 
case, colla coscienza d’aver vigorosamente promosso 
la nostra opera nazionale. 

Io spero di vedervi in breve radunati qui, e 
questa volta, unitamente coi deputati della Germa- 
nia meridionale, al Parlamento doganale. 

—Si legge nella Correspondance de Berlin: 

« Il governo ha il progetto di fare di Thorn, 
città situata nella Prussia orientale » Sulla frontiera 
del regno di Polonia, una fortezza di primo ordine 
mediante forti staccati. Questo progetto avrebbe 
certo per conseguenza la costruzione di una strada 
ferrata da Posen a Thorn, ch'è molto probabile deb- 
ba essere costruita a spese dello Stato e sarebbe 
utilissima al commercio del pari che alla strategia.» 


—Intorno alle difficoltà sollevatesi in Baviera c 
nel Wurtemberg contro l’accettazione da parte delle 
Camere dei due trattati d’alleanza e doganale colla 
Confederazione del Nord , scrivesi, da Berlino 24, 
alla Kolnische Zeitung : 

L'ordine dato dalla Prussia ai suoi ambascia- 
tori in Monaco e Stoccarda di denunciare al 21 di 
questo mese la scadenza dei trattati doganali, se per 
quell'epoca non sia assicurata a Monaco l'accetta- 
zione del trattato doganale e a Stoccarda quella del 
trattato d’alleanza, non mancherà, speriamo, di pro- 
durre i suoi effetti. Il governo bavarese, per quan- 
to si sa, non presentò il trattato d'alleanza alle Ca- 
mere. I giornali di colà avevano già dichiarato che, 
secondo la costituzione, ciò non era necessario. A 
Monaco non è perciò in pericolo che il trattato do- 
ganale, come è noto, per parte della prima Camera. 
A Stoccarda invece il sig. Varnbuhler aveva, fino 
da qualche tempo fa, certezza che il trattato doga- 
nale verrebbe accettato, mentre; per il trattato d’al- 
leanza temeva una crisi. Si conferma però che la 
Prussia considera i due trattati come connessi ed 
esigerà tosto di nuovo la linea doganale verso quel- 
lo Stato, ove uno dei due fosse stato respinto. Nei 


circoli diplomatici volevasi in questi rui sapere 


| che l'accettazione di ambedue fosse già assicurata. 


Il governo prussiano tuttavia non stimò superflua la 


| misura indicata. 


—Il Reichsrath (1° camera) della Baviera non 


| avendo adottata la convenzione pura e semplice del- 


lo Zollverein e volendo essa conservare il diritto di 
veto, il principe di Hohenlohe è partito per Berlino 
dove si adoprerà ad ottenere una transazione. 

—Leggiamo nella France del 30: 

La missione del principe di Hohenlohe presso 
il governo di Berlino relativamente al diritto di veto 
chiesto dalla Camera dei signori di Baviera riguar- 
do allo Zollverein, è rimasta priva di risultato. Il 
signor di Bismark non ha voluto accettare alcuna 
transazione. 

La Gazzetta d'Augusta, parlando di questo gra- 
ve incidente, fa osservare essere assai strano che 
sia andato a Berlino col ministro il siguor Thungen 
che votò per respingere assolutamente il trattato. 
Probabilmente si volle che il signor Thungen ed il 


| suo partito avessero modo di convincersi che nulla 


si poteva ottenere a Berlino. 

— La Camera alta di Baviera adottò il 31 i 
trattati doganali ad unanimità meno 3 voti. 

—Da Stuttgard 26, è segnalato che quel Mu- 
nicipio presentò un indirizzo alla camera con cui la 
invita adottare i trattati doganale e d’alleanza con- 
chiusi colla Prussia. Un’ Assemblea. popolare prese 
una deliberazione simile. 


— La Camera di Stutigard adottò a grande mag- 


| gioranza il trattato d’alleanza colla Prussia. 


— Leggiamo nel Giornale di Dresda : 

Fino ad ora abbiamo attribuito all’ invenzione 
gratuita d'un annessione del regno di Sassonia alla 
Prussia troppo poca importanza per opporle una 
formale smentita. Ma questa notizia che, per quan- 
to sappiamo, è comparsa per la prima volta nel 
Journal des Débats, essendo stata riprodotta anche 
da altri giornali, ci crediamo autorizzati, dopo aver 
prese le necessarie informazioni, a dichiarare ch' è 
interamente priva di fondamento. 
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Per telegrafo i giornali hanno da Nuova-Vork 25 
che Juarez fu rieletto presidente, c che Sant’ Anna 
fu esiliato. 

— Il Zimes, ha da Filadelfia, 11 ottobre: 

Le elezioni dell'ottobre in America sono finite; 
i radicali hanno avuto gran vittoria. Il risultato di 
queste elezioni è importantissimo perchè indica che 
secondo tutte le probabilità i giorni del dominio ra- 
dicale sono numerati. Fu risposto alle grida di la- 
mento e di dolore mandate dall'oppresso popolo del 
Sud. I democratici sono talmente lieti per questo 
successo di decise maggioranze, che le elezioni del 
novembre negli Stati di Nuova York, Nuova Jersey, 
Maryland e Illinois è sicuramente loro. I democra- 
tici ora dominano nel Connecticut » nel Maryland, 
nel Kentuky e nella California, e le elezioni'del no- 
vembre daranno loro una linea quasi non interrotta 
di Stati dall’Atlantico fino al Mississipì. Anche l’idea 
di dare il voto ai negri è caduta: nell'Ohio l’emen- 
damento sul voto de’ negri è stato battuto da una 
maggioranza di 10,000 Saranno anche abbandonate 
le idee estreme de' radicali del mettere in istato di 
accusa, e varie altre dei capi repubblicani cadranno 
con essi Quel partito, se è ben diretto, modificherà 
molto la sua politica, 

I feniani si adunarono nel parco di Jones, vici- 
ne a questa città, l'8 di ottobre. In quella occasio- 
ne il presidente Roberts fece la rivista a 300 uomi- 
hi, quasi tutti officiali. Erano vestiti con la solita 
uniforme verde. 

Corse voce a Nuova York che il generale Prim 
fosse arrivato in questa settimana incognito con lo 
steamer francese Percire dell’Havre. 


—Il Morning post ha da Nuova York, 16 ot- 
tobre : 

Dicesi che il presidente Johnson abbia fatto 
chiamare a ‘Washington i generali Pope e Ord. 

Il sig. Hupnicut, il giudice Underwood irlan- 
dese e due uegri sono stati nominati delegati alla 


radicali di Richmoud È 

Dicesi che Taddeo Stevens ha annunciato che 
stimolerà il Congresso a passare una legge che de- 
finisca i delitti politici che conducono a mettere in 


| istato d'accusa chi li commise. La legge dovrebbe 


provvedere aflinchè niun pubblico ufficiale eserciti le 
sue funzioni mentre è sotto processo. 

A Filadelfia si adunò un meeting numerosissimo 
di repubblicani che acclamò il generale ,Grant pre- 
sidente, 


——-y 
NOTIZIE COMPENDIATE 
de 


Tramezzo alla mole ingentissima delle aceumu- 
late corrispondenze che ora finalimente abbiamo sot- 
l'occhio, nessun giornale italiano si trova che oltre 
passi la data di ieri l'altro, -e le loro notizie offrono 
quindi ben poca importanza, essendo già per la mas- 
sima parte state antivenute da nuovi avvenimenti. 
Ed oltre a ciò, nella incertezza in cui dicono esse- 
re tuttora circa le vere intenzioni ed il programma 
politico del governo, ed attesa la confusione che ri- 
conoscono essere ad arte creata sullo stato reale 
delle cose, gli stessi fogli più che di confrontare e 
riferire fatti ed informazioni si occupano di discu- 
tere in vario senso le possibili eventualità future e 
di argomentare ciascuno a seconda delle proprie 
convenienze private, lo che pure non presenta ab- 
bastanza interesse ed autorità perchè valga la pena 
di dilungarsi in una rivista dei loro articoli. In ge 
nere, quello che a primo tratto apparisce evidente si 
è che, malgrado la più sleale e palese convivenza, una 
intiera concordia non potè ancora ristabilirsi tra i sa- 
telliti dichiarati della rivoluzione e coloro che analoghi 
intendimenti nascondono dietro una diversa bandiera , 
e che gli ultimi atti del governo , mentre dalla 
Maggioranza più saggia e moderata sono severamen- 
te biasimati, prevedendosi di quanto disastro abbia- 
no essi a riuscire, vengono altresi accolti con di- 
spetto e censurati dagli intemperanti della demo- 
crazia, che ricouoscono pure fatalissime doverne es- 
sere le conseguenze. E questa pronuuciatissima osci- 
tanza di opinioni e di concetti, nello stesso modo 
che all'aspetto generale del giornalismo italiano dà 
ora un carattere di astio, di sbigottimento e di pau- 
ra, fa sì che le pochissime notizie di fatto cui è 
lecito desumere dal medesimo sieno del pari incerte 
e contradittorie. Alcuni danno per positivo avere 
già avuto principio una nuova crisi nel gabinetto, 
del quale prevedono imminente la caduta ; altri cre- 
dono prossimo invece il completamento del ministe- 
ro nominando il signor Scialoja pel portafoglio delle 
finanze che il signor Cambray Digny lascerebbe per 
assumere quello del commercio, e designando il si- 
gnor Broglio pel ministero della pubblica istruzione. 
Similmente in 


le dispute e dicerie dei giornali, trovausi pure pub- 
blicati da questi alcuni documenti officiali, o sotto 
l'aspetto di Note governative 0 nella forma di cir- 
colari diplomatiche, ma dei medesimi Poco o niente 
si occupa la stampa, che considerandoli come sempli- 
ce espediente del momento non sa ravvisatvi nè un 
ragionevole indizio della generale situazione, nè una 
chiara dimostrazione della politica del governo. 

* L'attenzione pubblica iu Europa è ora tutta ri- 


volta all'Italia, e per il momento tutte le altre que- 
stioni pendenti all'estero sone in uno stato di ripo- 
so; così si va ora affermando che le relazioni tra 
la Francia e la Prussia continuano ad essere soddi- 
sfacenti, e dall'Oriente non ci giunge nessuna noti- 
zia importante. 

Troviamo registrata nei fogli austriaci la voce 
secondo la quale l'imperatore Francesco Giuseppe 
per contraccambiare in parte la splendida ed affet- 
tuosa accoglienza ricevuta a Parigi dall'imperatore 
Napoleone intenderebbe di nominarlo, per usare la 
frase dell’armata austriaca, proprietario di un reg- 
gimento austriaco ; si aggiunge che già prima della 
partenza di Francesco Giuseppe per Parigi si era 
potuta rilevare questa sua intenzione. 

I giornali ufliciosi di Vienna annunziano la pros- 
sima riunione della Dieta croata. Prima di venire a 
questa determinazione il governo imperiale ed il mi- 
nistero ungherese devono avere acquistata la cer- 
tezza di un cambiamento in senso conciliativo che 
si sarebbe operato nelle disposizioni della Croazia. 
Sembra infatti che ad Agram siasi calmata un poco 
l’esaltazione degli autonomisti slavi; dal loro canto 
i magiari si mostrano pronti a ridurre le loro pre- 
tensioni a riguardo della Croazia al punto che l’au- 
tonomia dei regni slavi sia completamente difesa, e 
che non vi sia tra l'Ungheria e la Croazia altro le- 
game che la comunanza della Corona e gli affari con- 
cernenti al medesimo titolo tutti questi paesi che un 
tempo furono uniti nella stessa agglomerazione poli- 
tica. La situazione attuale non è senza pericolo in 
presenza delle tendenze panslaviste , ed il governo 
imperiale sembra risoluto ad uscire ad ogni costo da 
questa confusione che si prolunga anco di troppo. 

I governi di Monaco e di Stoccarda hanno smes- 
so la loro opposizione ai disegni prussiani relativa- 
mente alle convenzioni militari. Su queste loro di- 
sposizioni è probabile che abbia influito la delibera- 
zione presa il 29 corrente nel Parlamento federale 
del Nord di denunziare i trattati doganali , se le 
convenzioni militari non venissero approvate. In quel- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO R 


la seduta poi il signor di Bismark aveva dichiarato: 
« Io non ho mai dissimulato che la comunanza eco- 
nomica andava di pari passg colla comunanza mili- 
tare. Noi abbiamo conchiuso i trattati deganali col- 
la convinzione che i trattati di alleanza sarebbero 
eseguiti onestamente ; non li avremmo conchiusi se 
avessimo avuto il menomo dubbio a questo riguar- 
do; e in questo momento medesimo io non posso am- 
mettere questo dubbio, perchè le ratifiche dei sovra- 
ni sono assolute e senza clausole restrittive. Jo ho 
la ferma convinzione che i sovrani e i governi del 
Sud faranno onore in ogni tempo alla loro parola 
anche se le loro orecchie fossero meno vivamente 
colpite dagli avvertimenti delle popolazioni del Sud ». 

La Camera dei deputati del principato di Wal- 
deck-Pyrmont, sedente ad Arolsen, ha adottato con 
13 voti contro 1 il trattato d'accessione alla Prussia. 
Viene poi smentito che sull'esempio del principe di 
Waldeck, il principe d'Anhalt stia negoziando colla 
Prussia per un trattato d’accessione. Del resto il 
principe è in una tale situazione finanziaria che po- 
{rebbe beuissimo invitarlo ad imitare il principe di 
Waldeck. 

Il Moniteur pubblica il decreto che convoca il 
Corpo legislativo ed il Senato per il prossimo 18 no- 
vembre, e, come più volte si è detto, non sarà che 
la sessione ordinaria del 1868 che verrà aperta 
qualche mese prima dell'ordinario. Nelle gravi cir- 
costanze del momento la pronta convocazione del Cor- 
po legislativo era da tutti desiderata; le discussioni 
saranno caldissime e di massimo interesse. 

Le turbolenze suscitate dai feniani nell'Irlanda 
lianno prodotto il loro salutare contraccolpo, e si 
scrive da Londra in data del 26 che si sta colà for- 
mando un'associazione antifevianista. Lo scopo prin- 
cipale dei promotori si è quello di dimostrare che 
il fenianismo non è poi tanto predominante quanto 
dai suoi atti apparisce. 

Un telegramma da Bukarest smentisce affatto 
quanto si è andato dicendo dalla stampa estera sulle 
pretese misere condizioni della Rumania, che negli 
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scorsi giorni i fogli andavano registrando. Il partito 
boiardo nega essere quello che ad arte spinge e fa 
pubblicare tutte le notizie menzogoere ; il fatto è 
però che, come risulta da questo telegramma e da 
alcune corrispondenze, che la popolarità del principe 
Carlo ha preso sui Principati uniti stabili radici e 
che tutta la popolazione gli sa buon grado per la sua 
energia e per la politica eminentemente nazionale 
che ha inaugurata. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 31 Ottobre 1867. 
Ha ; 

ATTIVA 
sc. 532390 189 
» 3558550 522 
» 1544236 914 
» 363002 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca 


Debitori diversi . » 1130160 772 

Cambiali in sofferenza sen» 41500 465 

6780468 576 

PASSIVO 

Biglietli in circolazione .... se 3 AKTA907 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento » 1094714 

Conti correnti Ministero delle finanze » 36142 500 

Conti correnti creditori » 1135143 183 

Creditori diversi «0° 69542 075 

Tratte da pagarsi. » #00 


5711469 507 
» 1068999 069 


L'attivo supera il passivo di 
che si compone come appres 
Capitale della Banca ... «o. sc» 1000000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite serrara sesecisia ® 68999 069 


1068999 069 
ISEE 


6780468 576 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 
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Pioggette nella notte e forte tramontana dopo il mezzodì. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


î Tribunale Civile di Roma 
ki; Turno delle Ferie 
i r Ad istanza della Ditta Bancaria F. Pe- 
) ricoli e C. e per essa del sig. Filippo Pe- 
ricoli gestoro dom. via Monserrato n. 25 
rapp. dal Proc. sig. Giuseppe Pistoni. 
Attesa la contumacia del giorno 25 ca- 
i dente ottobre si citi nuovamente il signor 
fi Gaetano Costantini per affiss. ed inserzione 
i in gazzetta, atteso l'incognito domicllio , a 
dopo 8 gi 
vendita a forma di 
ecutati dal Cursore Bono- 
4 mi con verbale del giorno 24 agosto p. p.to 
i i già in atti prodotto, esclusa perora la casa 
[o @l vicolo del Consolato n. 11 e 12 e sulle 
premesse cose emanarsi l'opportuno ordine 
esecutorio, Paso Tisor ec. 
i 'iuseppe Pisto 3 
Li Oggi 30 ottobre 4888. c-10n6 Proc 
i Io sottoscritto cursore ho affissa alla 
porta principale dell'uditorio a f, di legge, 
| Agatone Appolloni Curs. 


Bi denuncia, che il sig. Giovanni 

i nominato esecutore testamentario, EN 

4 re, amministratore del fu Marco Armati di 
Marino, dichiarò ai due del corrente nella 

Cancelleria del Trib, Civile, primo turno 9 


di non assumere quegl'incarichi, e di non 
usare della datagli facoltà di nominare altri 
in sua vece, 
Vincenzo Lulani Proc. rot. 

Venerdì 8 corr. alle ore 4 pom. si pro- 
cederà per gli atti del Notaro sott. di stu- 
dio in Via Aracoeli n. 60 all’inventario de’ 
beni ereditarj della bo. me. cav. D. Vincen- 
zo Colonna morto in Marino li 47 passato 
ottobre con testamento aperto e publicato 
per gli atti del Delfrate Notaro di d. Città 
li 21 dello stesso mese, ed avrà principio 
nel Palazzo già di abitazione del medesimo 
qui in Roma Via Cesarini n. 96 per prose- 
guirlo in ogni altro luogo occorrente. Tu to 
ciò si deduce a notizia a forma del $ 4548 
del vig. regolamento judiziario. 
, Roma li 4 novembre 1867. 
Cam. Vitti Not. Magg. presso il Sen. Rom. 


Ecciho Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 
._ Ad ist. del sig. Carlo Civilotti rapp. dal 
sig. Salvatore De Copis Proc. 

Si cita il sig. Luigi Taddei per affiss. 
ed inserz. in Gazzetta atteso l'incognito do- 
mic. e dimora a comparire dopo otto ghi 
per sentire ordinare la consegna e distribu- 
Zione del prezzo di sc. 684 prezzo dei duo 
quadri di musaico di cui si tratta, e prele- 
Vale a favore dell'istante le spese della di- 


=. —_ 


chiarazione, e prelevata la somma di scudi 
450 credito privilegiato dell'istante, e pre- 
levate le spese tanto di primo, che di se- 
condo grado della causa in merito, non che 
quelle per il trasporto degli oggetti alla 
pubblica Depositeria per essere venduti, non 
che le spese d'incanto, e di vendita e quel 
le pagate alla Depositaria Urbana per la 
Custodia, non che quelle di aggiudicazi 
ne, e del presente giudizio residi 
somma, se vi sarà, sia distribuita e consi 
gnata secondo le norme del contributo fra 
i creditori di Luigi Taddei ed it decreto ec. 
A dì 16 ottobre 1867. 

i Affssa alle Porta dell’uditotio a forma 
del $ 484. 


Tommaso Berti cursore 
Salvatore De (’upis proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 7 

Ad istanza dell’Eccma Cassa di Rispar- 
mio di Civitavecchia quale creditrice ipote- 
caria iscritta, e per Essa l'Illibo sig.Giulio 
Marchese Guglielmi presidente ivi domic. 
rapp. dal Proc, Angelo D' 

In virtà di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Civitavecchia nel dì 28 novembre 
1865 , registrata li 6 decembre sudetto 
vol. 30 giud. Ti 
stala ordini: 
fondo urbano. 


A (termine del Capitolato fe documenti 
annessi a forma del $ 4308 del Regol. Le- 
gislativo e Giudiz., prodotti nella Cancelle- 
ria del sud. Trib. e nel fasc. della Cansa 
nel dì 26 ottobre 1867 debitamente registra» 
ti ec. 

Si pono all'asta: 

Una porzione del quarto piano del Ca- 
samento posto in Civitavecchia in Piazza 
Leandra al civico numero 11 e relative sof- 
fitte, composta Camere ed un Came- 
rino ad uso di abitazione aventi |’ ingresso 
alla sinistra della scala, e di due ambienti 
superiori ad uso di soffitte ; confinante con 
la piazza sudetta, beni Gasparri, Jacono 
salvi cco. 

L'incanto verrà eseguito in Civitavec= 
chia nella Sala del Palazzo Municipale nel 
giorno di lunedì due decembre 1867 alle ore 
41 antim. 

Il prezzo sul quale sarà aperto l'incan- 
to a forma del $ 1310 è di scudi Romani 
cinquecento venticinque. ( sc. 525) p 
lire Pontificie duemila ottocento ventuno e 
centesimi oitai tte ( lire 29%1 87). 

La vendita sarà fatta colle norme pre- 
seritte dalla legge. 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimò del primo prezzo sudetto, senza di che 
non sarebbero ammessi ad offrire. 

Angelo D' Eramo Proc. 


eee dsc 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


dm gie ano 


pesa 


‘um. 254 — 1867. 


a esce alle 6 pom. d'ogni giormo eccetto i festivi 
— atelier 


iazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per-un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Untrim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 5 Novem! 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le Inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n. *4A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 5 Novembre 


Questa mattina nella Cappella di Sisto IV 
al Vaticano hanno avuto luogo le Esequie in 
suffragio dei Sommi Pontefici defonti. 

La Santità” pi Nosrro Sicnone ha presta- 
to assistenza in Trono alla Messa che si è 
cantata dall’Emo e Riùo signor Cardinale Mi- 
lesi. Sua Santità” dopo l’ Ineruento Sacrificio 
lia compito il Rito dell’Assoluzione. 

Gli Emi e Rui signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi,i Vescovi, i diversi 
Collegi della Prelatura, il Magistrato Romano, 
e gli altri soliti intervenire alle Cappelle Pa- 
pali hanno ancora assistito alla funebre espia- 
toria funzione. 

HR 

Saputosi appena che le bande comandate dal 
Nicotera avevano sgombrato, come ieri si annunziò, 
dalla città di Velletri, un distaccamento di 40 uomi- 
ni, fra gendarmi a cavallo e dragoni, marciò a quella 
volta sotto gli ordini del Maggior Lauri per farvi 
una ricognizione, 

I nostri soldati entrati nella città vi furono ac- 
colti con le più simpatiche dimostrazioni , e vive 
istanze vennero fatte da quel Magistrato per avere 
un congruo presidio, che fu colì in seguito spedito. 

404-8685010 
NOTIZIE DIVERSE 

I giornali di Firenze del 3 corrente parlano di 
carcerazioni effettuate in quella città su individui 
che cercavanodi distogliere i soldati della guarnigio- 
ne dall’adempimento dei loro doveri; e parlano ezian- 
dio di proclami sediziosi indirizzati all'esercito nelle 
diverse città d’Italia allo scopo suddetto. 

La Gazzetta di Firenze scrive che luttuosi fatti 
verificaronsi Ja sera del primo corrente a Pavia. In 
un conflitto fra la forza pubblica e parte della po- 
polazione si ebbero a deplorare alcuni morti e di- 
versi feriti. 


—e404M4-00-— 


Un decreto dell’ imperatore d'Austria, in data 
del 28 ottobre, sancisce come leggi provvisorie i 
progetti adottati dall’ ultima rappresentanza della 
Croazia, eccettuate alcune disposizioni che sono in 
piena contraddizione coi diritti storici e costituzio- 
nali dell'Ungheria. Lo stesso decreto ordina di pro- 
cedere immediatamente alle elezioni della Dieta croa- 
ta, che sì riunirà nel più breve termine per deli- 
berare sul modo in cui la Croazia sarà rappresen- 
tata nel Reichstag e nella delegazione ungherese. 
Questa stessa Dieta si occuperà dei negoziati rela- 
tivi al compromesso coll’Ungheria. 

0404-0000 


Si legge nella Patrie del 31 ottobre : 

Siamo informati che il barone Di Beust partirà 
per Londra venerdì mattina e ritornerà lunedì a Pa- 
rigi. La partenza dell’imperatore Francesco Giusep- 
pe avrà luogo martedì, 

— Si legge nell’Avenir National del 31 ottobre: 

I giornali tedeschi si occupano ancora del col- 
loquio avvenuto fra l'imperatore d'Austria e il re 
di Prussia. Le nostre lettere di Vienna ci danno 
particolari interessanti sul modo in cui questo col- 
loguio venne deciso. 

Checchè ne sia stato detto, l’ iniziativa venne 
presa dalla Prussia. Il barone di Werther, ministro 
prussiano a Vienna, fu incaricato di chiedere all’ im- 


peratore se voleva avere, durante il suo viaggio ’ 
un colloquio col re di Prussia. « Sarei lietissimo , 
rispose Francesco Giuseppe, di stringere la mano al 
re, e gli son grato di questa premura. » 7 

S' impegnarono trattatime fra le due corti e ri- 
mase stabilito che il progetto di colloquio rimarreb- 
be segreto fino all'ultimo momento e che l'itine- 
rario adottato pel viaggio di Parigi non subirebbe 
alcuna modificazione. Questo programma venne fe- 
delmente osservato. Fu soltanto nel salire il convo- 
glio che il sig. Di Beust e gli altri personaggi del 
seguito dell’ imperatore seppero ciò che era stato 
stabilito fra i due sovrani. Nulla fu mutato nell 
nerario imperiale. Il colloquio fu breve ma cordiale. 

- — 0406-404000 

Si legge nell’Erpress del 26 ottobre : 

È giunto da Anversa all’arsenale reale di Wol- 
wich un telegramma per annunciare che il viaggio 
del principe reale Federico Guglielmo di Prussia e 
di S. A. R. la principessa Vittoria (principessa rea- 
le d'Inghilterra) è aggiornato. Lo steamer-vacht Os- 
borne è partito da Anversa ieri sera per tornare a 
Portsmouth senza le loro Altezze Reali. 

Pare che il viaggio sia stato differito per cagio- 
ne di una indisposizione della principessa, 

— In Inghilterra la inquietudine è generale. 
Tutte le città del regno unito sono disturbate dal 
timore di qualche colpo di mano per parte dei feniani. 

Il 20 ottobre si scriveva da Liverpool : 

Oggi sono giunti qui gli ordini perchè cento 
soldati di marina fossero mandati immediatamente a 
Liverpool. Già si facevano i preparativi per mandar- 
li quando è arrivato il contrordive. Credesi che ciò 
sia avvenuto perchè il trasporto il Gladiatore va di- 
rettamente a Liverpool da un altro porto con cari- 
co di truppe. E infatti un telegramma da Portsmouth 
in data di domenica sera annuncia che il Gladiatore 
è partito in gran fretta per andare a Liverpool. Esso 
dice di più: « Un'ora e mezzo dopo l’arrivo dell'or- 
dine, quella nave era già partita. È probabile che 
saranno necessari i suoi servigi e quelli del suo equi- 
paggio perchè si aspetta una sollevazione nel porto 
attivissimo di Liverpool ». 

E finalmente scrivesi da Liverpool con la stes- 
sa data: 

Due corpi del 15 ussari e dieci compagnie di 
fanteria e una batteria di 4 pezzi da campagna sono 
avviati alla nostra città. Ci mancano i soli accam- 
pamenti. Il governo ha accettato l'offerta fatta Spou- 
taneamente dal sig. Mac-Iver, il quale mette a dispo- 
sizione dell’amministrazione due vapori della Com- 
pagnia Cunard e insieme il capannone dal cantiere 
Huskisson. Le dipendenze dell’ arsenale di Everton 
saranno occupate dalla cavalleria. 

La paura dei feniani è cagione di immense fa- 
tiche per i soldati inglesi. La settimana scorsa fu 
chiamato a gran furia tella Scozia un distaccamento 
di fanteria per difendere la regina, la quale si te- 
Meva esposta ad essere circondata all’ improvviso. 

Sabato passato l'allarme fu grande a Londra. 
Nella notte fu dato ordine ad un ufficiale e a 30 
uomini di guardia alla Torre di pertarsi alla fab- 
brica di armi di Bow-Common che contiene migliaia 
di fucili. I rapporti della polizia facevano temere 
che i feniani avessero l'intenzione di assalire quel 
deposito di armi. È 

La polizia ed i militari fanno- il dover loro e 
maotengono l'ordine. 

— Il Morning-Post ha da Dublino, 25 ottobre: 

La Commissione ha trovati rei di tradimento e 


fellonia un certo numero di feniani prigionieri, tra 
i quali anche l'italiano « generale » Ottavio Fario- 
li, generale Halpin e colonnello Warren. Il proces- 
so di Farioli fu aggiornato dibéro sollecitazioni. In 
un prossimo giorno il Consiglio della Corona deci- 
derà se si continui it processo di Malpin. 

—Si legge nel Morning post : 

.... Molti progetti di legge furono sottoposti dal 
conte Bismark al Parlamento della Germania del Nord, 
e tutti passarono con leggiere modificazioni. Un bi- 
lancio che aumenta quelle gravezze che il popolo 
tedesco non era uso a sopportare; una legge che 
impone ad ogni cittadino l'obbligo di essere un sol- 
dato e che aumenta la durata del servizio militare; 
dei provvedimenti per creare una marina potente e 
per costruire delle grandi fortificazioni sulla costa 
e una quantità di altri progetti di legge, passarono 
dopo lieve discussione nel Parlamento germanico, 
composto di rappresentanti di molti Stati tedeschi, 
alcuni dei quali videro la loro indipendenza som- 
mersa nella grandezza della Prussia, e che si può 
supporre che non vedano con grande piacere l’in- 
grandimento della loro eguale divenuta loro'domina- 
trice. Ma nel Parlamento della Germania del Nord 
le cose andarono come se fosse composto esolusi- 
vamente di rappresentanti prussiani, 


0404-08-00 

Ecco secondo la Gazzetta nazionale ed il Mo- 
nitore prussiano il discorso pronunciato dal conte 
di Bismark al Parlamento della Confederazione del 
Nord, in occasione della discussione dei trattati del- 
lo Zollverein conchiusi tra la Confederazione del Nord 
da una parte, la Baviera, il Wurtemberg, Baden e 
l'Assia dall'altra ed a proposito della mozione del- 
l’onorevole Braun intesa a stabilire che i trattati 
medesimi non si debbano sancire fuorché nel caso 
e pel tempo durante il quale gli Stati del Sud man- 
terranno i trattati di alleanza. 

Conte di Bismark, A causa di una momenta- 
nea indisposizione non posso che esprimermi breve- 
mente sulla questione che si sta discutendo. I go 
verni federali speravano e sperano ancora che il 
caso preveduto dalla mozione Braun non si verifi- 
cherà. 

Questa speranza per dire il vero si è moltissi- 
mo aflievolita dietro le notizie che ho ricevute sta- 
mattina. È probabilissimo che la prima Camera ba- 
varese respinga i trattati doganali. In questo caso 
non esito a dichiarare apertamente che la moziose 
del siguor Braun esprime perfettamente la maniera 
di vedere dei governi confederati. 

Ma non posso concedere che la proclamazione 
di questi principii implichi una minaccia contro i 
nostri fratelli del Sud; noi non facciamo con ciò 
che tutelare la stessa libertà di risoluzioni nei no- 
stri affari politici ed economici intorno alla quale 
non abbiamo mai censurati i nostri fratelli del Sud 
ed il principe di Hohenlohe ha avuto piena ragione 
di dichiarare in seno alla Camera dei deputati di 
Baviera che durante le trattative io gli avevo detto 
che se la Germania del Sud era capace di fondare 
uno Zollverein suo proprio noi non ne la avremmo 
impedita e che anzi ci saremmo volentieri prestati 
perchè lo Zollverein del Sud non avesse vicino più 
amico di quello del Nord. Gli Stati del Sud non 
sono finora riusciti a costituirlo j vi arriveranno es- 
si più tardi ? l'avvenire ce lo dirà 

Non ho dissimulato che la comunanza econo- 
mica andava del pari colla comunanza militare. Ab- 
biamo conchiusi trattati doganali nella supposizione 
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—La Gazzetta d'Augusta dà il seguente sunto 


che i trattati di alleanza verrebbero onestamente 
eseguiti; non li avremmo conchiusi se avessimo po- 
tuto concepire il minimo dubbio a questo pro- 
posito ed in questo stesso momento non posso am- 
mettere questo dubbio giacché le ratifiche dei so- 
vrani del Sud sono assolute e senza clausole re- 
strittive, ed io nutro la ferma fiducia che i sovrani 
ed i governi del Sud faranno in ogni tempo onore 
alla propria parola per quanto potessero essere an- 
che meno vivaci le manifestazioni del sentimento na- 
zionale del Sud. 

Si parte spesso dalla ipotesi che questi trattati 
di alleanza costituiscano per gli Stati del Sud un 
aggravio, un obbligo di farla guerra e che non pro- 
fittino che al Nord. L'obbligo di fare la guerra è 
imposto al Nord del pari che al Sud ; il debole può 
essere più spesso del forte implicato in questioni pe- 
ricolose, e l'armata della Confederazione del Nord 
sarà per lui un appoggio ben diverso da quello che 
le armate del Sud possano oggi offrirci. E questa 
non è piccola faccenda, in un’epoca come quella in 


cui versa l'Europa, in circostanze gravi nelle quali 


la spada può avere un forte peso sulla bilancia, in 
un momento in cui un piccolo Stato inetto a difen- 
dersi da se medesimo contro una potenza europea 
può chiamare in suo aiuto un numero quasi illimi- 
tato di baionette, non voglio nominare la cifra, che 
la Confederazione del Nord può mettere a sua di- 
sposizione. 

Uno dei preopinanti, il sig. Loewe, ha detto 
che noi facciamo forse poco piacere agli Stati del 
Sud mantenendo questi trattati di alleanza, Non pos- 
so credere a ciò ; finora non ho rimarcato nei go- 
verni del Sud il menomo dubbio, il menomo penti- 
mento intorno alle risoluzioni colle quali essi mede- 
simi ci hanno proposti tali trattati all'epoca dei ne- 
goziati per la pace. . 

Mi ricordo benissimo che un uomo di sentimen- 
ti tedeschi e che fu lungo tempo in Prussia, il sig. 
de Pfordten, al momento in cui gli dichiaravo che 
rinunciavamo all'acquisto di quella parte della Fran- 
conia situata alla diritta del Meno, sotto condizione 
che l’alleanza che egli aveva riconosciuta in princi- 
pio venisse accettata dalla Baviera, mi dichiarò so- 
lennemente , manifestando la sua interna emozione, 
che in ciò egli vedeva come i miei sentimenti tede- 
schi fossero stati calunniati e che nel mio petto co- 
me nel suo batteva un cuore tedesco. Egli non si é 
ingannato. Io credo che la mia condotta abbia pro- 
vata l'esattezza delle mie parole. 

Per quanto spetta il nesso giuridico delle due 
specie di trattati, io l'ho già indicato. Non posso 
che manifestare la risoluzione dei governi confede- 
rati e tale risoluzione otterrà, non una coerci- 
zione ma una conferma ed una corroborazione es- 
senziale nel voto del Reichstag, che cioè noi sia- 
mo decisi a non continuare la comunanza economica 
che con coloro che lo faranno volontieri e che sieno 
decisi a continuare con noi anche la comunanza mi- 
litare sopra una base nazionale e che, per conse- 
guenza, se i nuovi trattati denunziati , come sono 
contenuti nel trattato dell’8 luglio, non vengono ac- 
cettati, se i trattati di alleanza vengono riposti in 
questione , ciò che pel momento e per sempre io ne- 
g0 assolutamente fidente nella parola di un re tede- 
sto, noi denunzieremo lo stesso giorno gli antichi 
trattati dello Zollverein. 


— L'Havas ha da Berlino le seguenti notizie: 

Il Reichstag, prima della chiusura, ha adottato 
la legge sui consolati federali con un emendamento 
che limita la competenza della giurisdizione conso- 
lare in materia di delitti politici. 

Il Reichstag ha del pari adottato un progetto 
di legge relativo alla amministrazione del debito fe- 
derale coll'aggiunta di un paragrafo relativo alla re- 
sponsabilità civile dei membri della Commissione del 
debito federale. 

La Gazzetta della Croce pubblica il nuovo pro- 
gramma del partito conservatore. Questo documento 
espone che il partito conservatore pretende prima di 
tutto al titolo di partito nazionale tanto dal punto 
di vista di ciò che venne già operato , quanto da 
quello di ciò che rimane a farsi per la trasforma- 
zione e la rigenerazione della Germania. 

La Gazzetta aggiunge che le elezioni che eb- 
bero luogo per il Reichstag hanno due volte giusti» 


ficata questa legittima pretesa. La politica che il 
partito conservatore appoggia ha procurato alla Ger- 
mania la prima base legale della sua esistenza, ricu- 
perandole il diritto di disporre da se medesima e 
dei propri destini. Il nostro partito mantiene questa 
parola regia: « Tutto quanto la Prussia ha acquistato 
é un guadagno per la Germania ». 

Parlando della notizia pubblicata dai giornali 
secondo cui il re di Prussia ad 00s avrebbe invita- 
to l'imperatore d'Austria a recarasi a visitarlo a Ber- 
lino, la Gazzetta della Germania del Nord si espri- 
me come segue: 

« Giudicando dal carattere cordiale del collo- 
quio, un simile invito, che probabilmente è stato re- 
ciproco , è naturalissimo. Ad ogni modo non vor- 
remmo garantire la notizia come non vorremmo in- 
ferire delle conseguenze politiche pel caso che tale 
visita non dovesse effettuarsi immediatamente ». 

La Gazzetta della Croce riproduce il testo delle 
clausole di ratifica dei trattati d'alleanza conchiusi 
col Wurtemberge dichiara che la reiezione di questi 
trattati per parte della Camera dei deputati del Wur- 
temberg corrisponderebbe ad una violazione flagrante 
del diritto delle genti e di tutte le conseguenze giu- 
ridiche che ne derivano. 

—La Gazzetta della Croce annunzia che imme- 
diatamente dopo la chiusura della sessione deve aver 
luogo la nomina dei consiglieri presso la cancelleria 
federale. Si tratta della nomina di tre consiglieri e di 
due supplenti. La scelta di due consiglieri è già 
nota ; uno è il landrath de Pulkammer ; l’altro è il 
sig. Michaelis redattore della Gazzetta nazionale. 

—L'Havas ha da Berlino, 27 ottobre : 

La Gazzetta di Spener in un articolo che ha 
tutte le apparenze di un articolo officioso dice : 

« La Camera alta della Baviera ha adottati i 
trattati doganali coll’emendamento Loewenstein che 
equivale al loro rigetto. Vedremo se gli Stati del Sud 
avranno il coraggio di dichiararsi gli avversari ri- 
soluti della Prussia. È una esperienza che non può 
tardare a farsi ». 

—L'Havas pubblica pure i seguenti telegrammi: 

Berlino, 28 ottobre 

Il principe di Hohenlohe ed il signor de Thun- 
gen vennero ricevuti ieri dal signor de Bismark che 
li invitò a pranzo. Oggi S. M. il Re accorda a que- 
sti due uomini di Stato un'udicuza in presenza del 
signor di Bismark. Il principe di Hohenlohe ed il 
signor de Thungen ritorneranno stassera a Monaco. 

Berlino, 29 ottobre, 10 ore mattina. 

La 6 tta di Spener, confermando la notizia 
dell’insuecesso della missione del principe di Hohen- 
lohe circa le modificazioni da introdursi nel trattato 
doganale, aggiunge che il presidente del Gabinetto 
bavarese è partito questa sera per Monaco. 

—Il trattato sottoscritto tra la Corona di Prus- 
sia e l'ex re di Annover attribuisce a quest ultimo 
il castello di Herrerhausen ed il dominio di Calen- 
berg colle loro dipendenze, tutto il mobiglio acquista- 
to dalla antica lista civile e che si trova nei castelli 
e domini, la collezione di pitture, il museo guelfo, 
la biblioteca del palazzo , il vasellame che si stima 
ad un milione di talleri , le 600,000 st. depositate 


in Inghilterra e la rendita di 16 milioni di talleri. | 


L’amministrazione di quest’ ultima somma verrà re- 
golata più tardi. Quella di Herrenhausen e di Ca- 
lenberg resta fra mano alla Prussia fino alla rinun- 
cia da parte del re Giorgio ai suoi diritti di sovra- 
nità. 

— La Camera dei deputati del principato di 
Waldeck-Pyrmont, il 19 ottobre, ha adottato con 13 
voti contro 1 il trattato di accessione alla Prussia. 

— Scrivono da Friedrichshasen al Beobashter di 
Stoccarda che il re del Wurtemberg ha lasciato im- 
provvisamente Friedrichshasen, ed ecco la ragione 
della sua partenza : Martedì scorso parecchi funzio- 
nari del distretto erano stati invitati a pranzo da) 
re. Appena entrato nella sala, S. M. biasimò viva- 
mente l’agitazione contro i trattati d’alleanza dello 
Zollverein che il suo governo aveva conchiusi colla 
Prussia. « Questi trattati, egli disse , furono da me 
conchiusi pel bene della Germania ; desidero, adun- 
ue, innanzi tutto, che Ja rappresentanza del paese 
Il approvi ed è perciò che mi reco a Stoccarda per 
essere presente durante le deliberazioni delle te 
mere ». 


della seduta del 26 ottobre alla prima Camera di 
Baviera : 

L'ordine del giorno reca la discussione del trat- 
tato conchiuso colla Prussia circa il rinnovamento 
dello Zollverein. 

De Thungen, relatore della Commissione , svi- 
luppa le conclusioni della maggioranza della mede- 
sima, conclusioni che tendono alla reiezione del trat- 
tato. 

De Narlers e de Cramer Clett parlano a favore 
dell'adozione del trattato. 

Il principe di Loewensiein presenta il seguente 
emendamento. 

« Considerando che la prima Camera sarà sem- 
pre pronta a fare dei sacrifizi alla continuazione 
dello Zollverein ed alla grande utilità di questa 
unione per tutto il paese, dal momento che tali sa- 
crifizi non concernono che il campo degli interessi 
materiali, ma non quando mettono a pericolo l' in- 
dipendenza della Baviera, la Camera decide che essa 
non darà il suo consenso ai trattati che le sono sot- 
toposti se non nel caso in cui il diritto riservato 
alla Baviera dai trattati dello Zollverein attualmente 
in vigore di acconsentire o di rifiutare la sua ade- 
sione in tutte le questioni relative alle dogane ed 
alle imposte interne, venga sancito anche nei nuovi 
trattati, » 

La seduta è sospesa perché la Commissione 
possa mettersi d'accordo su questo emendamento. 

AI riprendersi della seduta, la Commissione 
propone all'unanimità l'adozione di questo emenda- 
mento. 

Il principe di Huhenlohe, ministro degli esteri, 
dichiara che pel momento il Governo non è ancora 
in grado di esprimere la sua opinione sulla proposta 
Loewenstein, ma che nel caso in cui la Camera 
l’adottasse egli ne costituirebbe l'oggetto di un serio 
esame. Frattanto, come membro della Camera, egli. 
il principe, non esitava a votare a favore della pro- 
posta. 

Vari oratori parlano a favore dell'emendamento. 

Il conte Bray ed il conte Deroy si pronunciano 
per l'adozione pura e semplice dei trattati. 

Il ministro del commercio. Il tentativo di con- 
ciliazione che emerge dalla proposta impone ai mem- 
bri del Governo di astenersi pel momento da ogni 
ulteriore dibattimento. Non bisogna tuttavia presu- 
mere che il Governo tema di difendere il suo punto 
di vista. Se nou lo fa oggi, ciò deriva unicamente 
dal desiderio di non turbare il tentativo di concilia- 
zione fatto nella Camera. 

Si procede al voto. 

La proposta Loewenstein è adottata colla mag- 
gioranza di 47 voti contro 3 ( quelli del barone 
Schrenk, Faber e Cramer-Clett.) 

- 0-40 — 

Da un dispaccio dell’Havas in data di Pietro 
burgo, 27 ottobre, sera, si rileva : 

Un prospetto ufficiale indica per il primo se- 
mestre 1867, paragonato al periodo corrispondente 
del 1866, un aumento di 3 1/2 milioni di rubli nel- 
le rendite doganali e di 4 milioni per i diritti sulle 
materie di consumo. L'esportazione nei quattro ul- 
timi anni è cresciuta per un valore di 60 milioni 
di rubli. Il governo spende 13 milioni per lavori di 


ferrovie, ed ha dichiarato di non voler, prima del 
1869, accordare altre concessioni per la costruzione 
di nuovi tronchi. 

— Il governo russo ha inviato il generale Tot- 
leben nell'antico regno di Polonia, con missione di 
visitare tutte le fortezze in esso esistenti. 

+ntr 

Leggesi nella Gazzetta ticinese in data di Ber- 
na 23: 

La conferenza degli Stati riverani del lago di 
Costanza tenutasi in Bregenz, che aveva a delibe- 
rare un regolamento comune di navigazione e di 
porti, é giunta ad un risultato, ed ha mandato al 
Consiglio federale coi relativi rapporti il trattato col 
protocollo finale, ed il trattato speciale col proto» 
collo finale con Baden sulla navigazione del lago in- 
feriore e del Reno. JI Consiglio federale ha perciò 
risolto di comunicare tutti questi documenti ai Can- 
toni interessati, loro stabilendo un termine di due 
settimane per pronunciarsi, i due trattati dovendo, 
in caso di adesione, essere sottoposti all’ Assemblea 


pe 


e sie ia eni ria 


federale nella prossima sessione per venir ratificati 
al 1° gennaio p. f. 
1404-46-00 —- 

Da Atene, 19 ottobre, scrivesi all’ Osservatore 
Iriestino : 

Sabato scorso dopo l'impostazione delle lettere 
seguì l'elezione del presidente della Camera; il mi- 
nistero, come si prevedeva, la vinse. anche questa | 
volta ; fu eletto il deputato di Tino, signor Giaco- 
mo Paximadi, con 82 voti fra 127 votanti. Lunedì 
poi ebbero luogo le elezioni dei vicepresidenti, dei 
segretari e del cassiere; tutti gli eletti apparten- 
gono al partito ministeriale. L’ opposizione rimase 
per questa volta delusa nelle sue speranze. Merco- 
ledi il nuovo presidente della Camera coi vicepre- 
sidenti si presentò al principe reggente, il quale 
tenne una breve allocuzione in lingua francese, espri- 
mendo la speranza che la Camera saprà comportarsi 
come lo esigono le attuali condizioni della patria. 

Finora la Camera non procedette a nessuna di- 
seussione d'importanza ; il ministro presidente ed il 
ministro delle finanze sottomisero alla Camera la 
conferma di alcuni crediti straordinari a motivo del- 
la situazione del paese ; questi crediti straordinari 
ammontano a più di 9 milioni di dramme, dei quali | 
5 milioni sono per la compera di alcuni piroscafi da 
guerra, e per avere armati i bastimenti da guerra 
esistenti. 

In altri tempi una tale spesa, oltre il budyet, | 
porterebbe con sè la condanna di tutto il ministero; 
ora però si crede che i rappresentanti della nazio- 
ne approveranno le spese fatte, tanto più che il mi- 
nistero ha una grande pluralità di voti. La discus- 
sione sopra i suddetti crediti avrà luogo dopo di- 
mani, 

Il giorno dell'arrivo del re non si conosce an- 
cora : la fregata l'EZ/ade è al Pireo, ove attende gli 
ordini; non si sa ancora se la coppia reale passerà 
per la Germania, e s'imbarcherà a Trieste 3 credo 
però che verrà preferita la linca della Francia, stan- 
techè le provenienze da Trieste vengono ancora sol- 
tomesse alla quarantena. 

Il postale ci recò questa settimana notizie dal- 


l'isola di Candia, che giungono sino al 2 (14) corr. 
La proclamazione e l'amnistia di Aalì pascià rima- 
sero senza risultato ; contro l'elezione di rappresen- 
tanti del popolo candiotto , proposta dal gran visir, 
protestò il governo provvisorio. 

Nella provincia d’Eraclion esistevano ancora al- 
cuni distaccamenti di truppa irregolare; i candiotti - 
li assalirono il giorno 11 dél mese, e li costrinsero 
a chiudersi nelle fortezze. Ora si può dire che, me- 
no le fortezze, tutta l'isola è nelle mani degl’insor- 
genti, 

La cannoniera prussiana Blitz fece questa set- 
timana un nuovo viaggio in Candia , e trasportò a 
Sira circa 300 profughi, che furono mandati a Cal- 
cide, capitale dell’isola di Negroponte. 

—0404-00-4-00-— 

L'Havas-Bullier ha da Marsiglia, 30 ottobre ; 

Lettere da Costantinopoli del 23 recano che il 
gran visir, non avendo pgtuto riescire a formare del- 
le amministrazioni locali in Creta col concorso degli 
abitanti, si attende lo spirare del termine del 1 no- 
vembre per riprendere le ostilità. 

Sono inviati rinforzi da Costantinopoli. 

Dicesi che l'ambasciatore di Russia avrebbe ri- 
messo alla Porta un progetto per la revisione del- 
l'hatti-humayun, affine di estendere i diritti dei cri- 
stiani, insinuando che, in tal caso, Ja Russia potreb- 
he mostrarsi più conciliante. 

I ministri turchi si sarebbero astenuti dal ri- 
spondere a tali uffici. 

— La Skupschtina ha risposto con un indirizzo 
al discorso del principe Michele di Servia. 

L'assemblea comincia colPesprimere la sua ri- 
conoscenza per ciò «che il coronamanto dell'opera na- 
zionale abbia potuto venire annunziato dallo stesso 
uomo che anuunziò il risorgimento della Servia, 

La Skupschtina si lusinga che il governo sarà 
d'opinione che è oramai tempo di accedere agli altri 
voti dei Serbi. 


L'indirizzo prende atto dell’accoglienza ricevu- 
la dal principe a Costantinopoli; la attribulsce lla | 


Maniera di agire ed alle azioni del principe regnan- 
te e spera che tutta la nazione ne trarrà vantaggio, 
L'assemblea termina protestando della sua devo- 


zione e della sua risolutezza di difendere l'onore e 
gli interessi della nazione serba, 

—Secondo le relazioni uffiziali, la risposta del 
principe all'indirizzo della Dieta è la seguente: 

« Quantunque io sia abituato a vedere come la 
Dieta nazionale in tutti gli indirizzi , c per mezzo 
di essa tutta la nazione mi attestino amore, fiducia 
e sommissione, ciò nulla di meno mi sento oggi più 
che mai commosso dalle vostre parole , colle quali 
apprezzate i miei conati di eseguire coscienziosa- 
mente i doveri d'un sovrano serbo , per soddisfare 
ulla missione degli Obrenoviez. 

« Vi ringrazio per la vostra estimazione del mio 
operato; lode vi sia per la riconoscenza attestatami 
e per la quale presupponote in me la impazienza di 
soddisfare al più presto all'adempimento de’ desideri 
della nazione serba, che, beninteso, sono indivisibili 
dai miei ». 

Queste parole furono accolte con applausi inde- 
serivibi 


—0-40-#44 13 < 

Il Morning Post ha da Nuova York 17 ott. : 

Dicesi che la maggioranza del Comitato per met- 
tere in istato di accusa il Presidente è favorevole a 
mettervelo. 

In un meeting tenuto iersera a Nuova York mol- 
i dei principali oratori proposero il generale Grant 
per candidato repubblicano alla presidenza. 

—Si legge nel New-York Times : 

L'effetto delle ultime elezioni sulla questione del- 
la presidenza si vede dal gran numero di quelli che 
desiderano la presidenza del generale Grant. Da tut- 
te le parti i repubblicani scrivono, stimolando a con- 
centrarsi attorno a Grant, Un membro cospicuo ra- 
dicale del Congresso del Massachusetts, grande so- 
stenitore del mettere il Presidente in istato d'accu- 
Sa, si è chiarito favorevole al generale Grant per la 
presidenza, ed ha detto di aver fede in lui. Nem- 
meno la vice presidenza è messa in,oblio, e si ode 
Spesso pronunciare il nome del signor Andrew di 
Massachusetts. 
Loa-rcg»«ecr——_______tti 

NOTIZIE COMPENDIATE 

-—caDece- 

Restringendo la rivista della stampa fiorentina 
alle poche notizie che essa reca di cose meramente 
interne e locali, imperocchè follia sarehbe il voler 
ricercare in mezzo alle bugiarde e dissennate loro 
declamazioni la più piccola traccia della vera situa- 
zione generale, trovasi, prima di tutto, mossa dai 
fogli un aspra guerra d'invettive e d’ingiurie al nuo- 
vo ministro dell'interno, A proposito del quale os- 
servano che, mentre al punto estremo sono ridotte 
le morali e politiche condizioni dell’Italia, lacerata 
dal disordine e dall’anarchia che anche testè fecero 
in talun luogo violenti e dolorose prove, e mentre 
da tutte le parti si rivela necessaria la immediata 
adozione di una energica e risoluta attitudine nel 
governo, il ministro dell'interno invece a null’ altro 
attende presentemente e nessun altro uso fa. della 
autorità acquistata tranne che per dar libero sfogo 


alle personali sue animosità e per compiere quelle | 


private vendette di cui la poco decorosa sua remo- 
zione dalla prefettura di Napoli gli aveva acceso il 
desiderio. Un altra notizia che si legge negli stessi 
fogli è che intenzione del gabinetto sarebbe di con- 
vocare le Camere pel giorno 20 del corrente, a pat- 
to però che prima di quest'epoca il general Mena- 
brea riesca a compiere la costituzione del ministero. 
Finalmente, al dire di altri giornali, un gran nu> 
mero di deputati vorrebbero proporre al Parlamento 
di mettere in istato d'accusa l'ex ministro Rattazzi. 

Il Moniteur del 29 ottobre pubblica una circo- 
lare del marchese de Moustier, in data del 25 ot- 
tobre, agli agenti diplomatici francesi, In essa è 
detto che il governo imperiale non vuole occuparsi 
pel momento ad enumerare gl’ incidenti suocessivi 
che han fatto nascere ed hanno Spinto alle sue estre- 
me conseguenze una crisi sotto ogni rapporto tanto 
minacciosa e pericolosa, e che gli basta di conside- 
rarla dal punto di. vista del suo diritto e del suo 
onore, e di constatare i doveri che da essa gli de- 
rivano, non avendo il governo piemontese osservato 
gl'impegni che verso la Fraucia avea liberamente 
assunti. 


Ieri l' imperator d' Austiia avrebbe, secondo le 
nolizie che anteriormente se ne avevano , nia 
nare Parigi; ma, atteso l' ostinato silenzio del tele- 
grafo, non è lecito arguire se egli siasi direttamen- 
te mosso alla volta di Vienna o se, toccando Baden 
od altra città tedesca, abbla preparato un nuovo 
colloquio col re di Prussia siccome da taluno era 
stato annunciato. Un annuncio positivo a questo pro- 
posito sarebbe senza dubbio di grande importanza 
nei momenti attuali, imperocchè darebbe sentore di 
ciò che può essere stato discorso e deliberato negli 
abboccamenti dell'Eliseo; però, in difetto anche di tale 
notizia cd argomentando da quello che dicono gene- 
ralmente le corrispondenze di Parigi e- di Vienna, 
sembra possa ritenersi per certo che fra i due im- 
peratori siano state prese definitive risoluzioni e che 
abbiano essi portato a pratica conclusione quegli ac- 
cordi di cui a Salisburgo avevano gettato le basi. 
Tanto i giornali francesi quanto gli austriaci tengo- 
no per indubitato che tra i due governi esista ora 
una completa alleanza; un altro fatto scaturisce pe- 
rò egualmente certo dai loro ragionamenti ed è che 
scopo precipuo della medesima abbia ad essere il ri- 
stabilimento dell equilibrio europeo e la durata del- 
la pace. Specialmente per quello che riguarda la 
Prussia e la Germania, non si crede affatto che 
l'Austria e la Francia abbiano divisato alcun che da 
cui possano essere trascinati atti di ostilità; a Vien- 
na, a Parigi, a Berlino stessa questa opinione è ge- 
nerale, ammettendosi perfino che in conseguenza del 
suo abboccamento ad 0os col re Guglielmo l'impe- 
ratore Francesco Giuseppe abbia portato a Parigi 
amichevoli proposte da parte della Prussia, sicchè le 
maggiori divergenze tra i due governi possano esse- 
re state composte. Di più, si scorge dal linguaggio 
di alcuni autorevoli fogli di Londra non essere im- 
probabile che |’ Inghilterra stessa siasi molto attiva- 
mente adoperata per ottenere un componimento ; vi 
ha chi fa credere avere la regina Vittoria parteci- 
pato con molta sollecitudine a siffatta mediazione, 
valendosi a quest’ uopo del principe Augusto di Co- 
burgo, il quale sarebbe stato caloroso interprete dei 
pacifici voti di quella sovrana presso le corti di Ber- 
lino e di Parigi; e finalnaente moltiplici sono nella 
stampa inglese le affermazioni che dai recenti col- 
loqui di Parigi debba essere nata una più solida 
guarentigia delle concilianti tendenze che regnano in 
quasi tutti i gabinetti d'Europa. 


Alcuni giornali parigini promettono di dare tra 
breve particolareggiate notizie intorno a tutto ciò 
cha nei recenti colloqui di Parigi sarebbe stato de- 
ciso, completando le medesime colle informazioni di 
tutte le trattative preliminari all'uopo seguite tra i 
diversi gabinetti; rimarrà a vedere a quanto autore- 
voli sorgenti essi siano per attingerle, ma frattanto 
certo è che i fogli austriaci si congratulano del gran- 
de suce che dicono ottenuto dal loro sovrano 
nell’ interesse della pace e dell’ ordine europeo. E 
prevedendo che molto attiva debba essere la parte- 
cipazione del governo austriaco per attuare il pro- 
gramma deliberato , si rallegrano che la interna si- 
tuazione costituzionale in Austria vada sempre più 
consolidandosi e che dopo le molte resistenze ed op- 
posizioni parziali, il gabinetto sia riuscito a concen- 
trare entro l'orbita governativa le forze parlamenta- 


| ri ed a prender posto al disopra di esse. Il presen- 


te sistema del governo è, al dire degli stessi fogli, 
essenzialmente basato sulle idee di ravvicinamento e 
di coneiliazione; esso si adoprerà ad addolcire i con- 
trasti che non si possono del tutto evitare; ed è così 
che ha ottenuto uu primo successo il giorno in cui 
i partiti moderati si sono risolutamente separati dal 
radicale per formare un nuovo partito liberale con- 
servatore. Tale è, secondo i giornali governativi 
viennesi, la posizione dell'Austria dal punto di vista 
parlamentare, in questo momento nel quale essa ha 
mosso gli opportuni passi per associarsi all azione 
delle potenze amiche in affari che concernono |’ or- 
dine e l’ interesse generale dell'Europa. 


A questo concerto della maggioranza dei poten- 
tati, il cui scopa:gi pitiene debba essere quello di 
Metter fine pur una volta alle troppo - prolungate e 
troppo disastrose agitazioni nel seno dell'Europa, da 
due punti, secondo osserva qualche foglio di Parigi, 
sembrano essere promossi ostacoli e resistenze, dal- 
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l’Italia cioè e dalla Russia. Della prima non occor- 
re dire quì tutto ciò che è avvertito dai giornali, 
cui del resto non sembra affatto dubbio il resultato; 
quanto alla Russia poi, nuovi dati si hanno per de- 
sumere come sua decisa intenzione sia di sollevare 
a qualunque costo la questione d'Oriente. La stam- 
pa di Pietroburgo infatti torna di nuovo a sostenere 


quella tesi cui per |’ innanzi aveva caldamente pa- 
trocinata, che cioè, visto l'insuccesso delle pratiche 
diplomatiche presso la Porta, le potenze non debba- 
no più affatto immischiarsi di quanto riguarda l'in- 
surrezione in alcune provincie ottomane e lasci que- 
st'ultima libera di seguire quella condotta e di su- 
bire quelle influenze che maggiormente giovano ai 
suoi interessi. Di qual’indole siano queste influenze 
è assai facile comprenderlo, tantoppiù che gli stessi 
giornali russi respingono assolutamente ogni proget- 
to d'ingerenza austriaca negli affari della Bosnia c 
della Erzegovina, dichiarando che i risultati di una 
azione partita da Vienna tornerebbero ostili alla 
Russia e che questa potenza ha perciò risoluto di 
Opporsi con ogni energia al suo minimo sviluppo. 
Del resto, che la Russia conti approfittare della li- 
bertà che per essa deriverebbe da quella completa 
neutralità dell’ Europa che vivamente propugna , è 
dimostrato, secondo i fogli parigini, dal fatto che la 
più grande attività regna attualmente nell'armamen- 
to delle coste e dei porti del Baltico e della  Fin- 
landia, malgrado la stagione avanzata ; le fortezze 
di Cronstadt, Riga, Transuud e Sweaborsg sono ri- 
empite di numerose artiglierie ed approvigionamenti. 

I trattati conchiusi colla Prussia, seguatamen- 
te quelli che riguardano la lega daziaria , agitano 
ora le popolazioni degli Stati della Germania meri- 
dionale. La pubblica opinione è manifestamente fa- 
vorevole a quei trattati e preme sulle diverse rap- 
presentanze nelle quali si sono chiarite  ripugnanze 
non piccole. Così in quasi tutte le città della Ba- 
Viera si sono firmati indirizzi di ringraziamento alla 
Camera dei deputati per l'approvazione da essa data 
ai trattati di commercio ed altri indirizzi furono 
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pure mandati alla Camera alta affin di indurla ad 
approvarli senza modificazioni. Ma questa , come 
anche ieri fu accennato, pur adottandoli, non volle 
rinuoziare alla condizione che sia mantenuto il di- 
ritto di veto, lo che l'approvazione stessa riduce in 
certa guisa ad un indiretto rifiuto. Il capo del ga- 
binetto bavarese, principe di Hoheulohe , recossi a 
Berlino per intendersi coi ministri prussiani ed ot- 
tenere l'adesione di questa alla clausola suddetta , 
ma le sue pratiche, come era facile prevederlo, non 
portarono alcun resultato, Il conte di Bismark tornò 
in questa circostanza a ripetere quello che già so- 
lennemente aveva dichiarato nel Parlameato federa- 
le, che cioè, persistendo la Baviera nella sua pre- 
sente attitudine, la%sua esclusione dallo Zollverein ne 
sarebbe inevitabile conseguenza. Dinanzi a questo 
dilemma gravissimo pare che il governo bavarese 
abbia risoluto di procedere ad ogni costo alla rati- 
fica dei trattati, costituendo questi un atto e un 
impegno di diritto pubblico a cui non gli sarebbe 
permesso di sottrarsi. Ciò fatto, gli resterebbe, per 
l'esecuzione dei trattati, di accordarsi come meglio 
potrebbe colle Camere bavaresi. Ma questo scopo 
nol potrebbe raggiungere che superando la resisten- 
za della Camera alta, mereè una modificazione pro- 
fonda degli clementi che compongono quell assem- 
blea, i cui membri siedono, per una gran parte, in 
virtù della Costituzione, a titolo ereditario e sono 
completamente estranei agli interessi dell'industria e 
del commercio. Resta a sapersi se la Prussia si con- 
tenterà di questo nuovo espediente, non troppo con- 
forme agli ordinari principi costituzionali. Del ri- 
manente , come testè abbiamo accennato , anche a 
Stoccarda il municipio ed una assemblea popolare 
hanno invitata la Camera ad approvare i trattati 
conchiusi colla Prussia; per ciò sembra doversi pre- 
vedere che tutte queste velleità d'opposizione che si 
sono mostrate nelle Camere degli Stati del Sud non 
avranno servito ad altro che a mettere in maggior 
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luce la potenza d'attrazione della Prussia. 
La rielezione di Juarez alla presidenza del Mes- 
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sico non ha trovato certamente favorevole accoglien- 
za in Francia nè può aver incontrato l'approvazione 
dell'Europa, ma ciononostante la maggior parte dei 
giornali parigini considera il suddetto avvenimento 
con molta indifferenza, nè manca perfino chi è d'o- 
pinione chep riordinate in qualche modo le cose del- 
la repubblica, possa il governo francese ripigliare 
colla medesima qualche rapporto diplomatico. A Lon- 
dra pure l'annuncio della suddetta conferma non ha 
prodotto troppa impressione, sia a inotivo di altre 
più prossime complicazioni che destano l’attenzione 
dell'Inghilterra, sia per causa delle gravi vertenze 
nelle quali il governo inglese stes«o trovasi implicato. 
Tra queste ultime oltre alla ribellione feniana , che 
tutto dimostra essere finora ben lungi dal cessare, 
figura in prima linea la spedizione dell’Abissinia, su 
cui importanti discussioni avranno luogo alla riaper- 
tura del Parlamento. La prima parte della spedizione 
sarà in Abissinia ai primi di decembre, il resto ai 
primi del nuovo anno. 
—_—_—————————————————trre 
versità Romana 
AVVISO 

Il Corso Scolastico dell'Università Romana, che 
a tenore della Costituzione Quod Divina Sapientia 
art. 286, e della Notificazione del 10 p. p. Ottobre 
doveva cominciare il giorno 5 del corrente Novem- 
bre, rimane provvisoriamente sospeso per ragioni di 
circostanza. Appena il locale dell'Archiginnasio sarà 
libero, un nuovo avviso indicherà il giorno dell’aper- 
tura del Corso Scolastico, del principio delle Lezio- 
ni, e delle altre funzioni universitarie. Le condizio- 
ni dell'ammissione sono le medesime indicate. nella 
Notificazione, cioè Fede di Battesimo, attestato degli 
studi di Belle Lettere, e Filosofico-Matematici, com- 
piuti in un biennio, e finalmente attestato di buona 
condotta sì morale che politica. I giovani delle Pro- 
vincie ed esteri potranno supplire a quest'ultimo at- 
testato con un certificato simile della rispettiva Cu- 
ria Vescovile. 

Roma dalle Camere Rettorali dell'Università 3 
Novembre 1867. 


Il Rettore 
F. B. Mura D. S. 
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RETTORE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


rat. di Antonio e Costantino d’ incog. do- 
mic. che con atto del Cursore L. Danesi 
in esecuzione di sentenza emanata dal Tr 


dopo tre giorni per sentirsi 


che con arresto personale al pagamento 
scudi 44 80 importo di cambiale protesta 


solid. cond. a e migliore pligrente del quì appresso de- 
scritto fondo Con tutti i suoi annessi, con- 


nessi, usi, membri, adiacenze , perli- 


Ecciîo Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. del sig. Rocco Beltrami si cita 
di nuovo alteso la cont. del 4 ott. Pip. 
Francesco Martinelli per alliss. a comparire 
dopo tre giorni, e condannarsi in solidum 
con l' altro cilato Piretti al pagamento di 
sc. 24 34 $ non che alle spese mediante an- 
co arresto personale. 

Affissa li 4 nov. 1867. R. Bertoni Cur. 

Fil. Delluca proe. 


Eccîno Trib. Civ. di Roma 2. turno 
Ad istanza del sig. Giuseppe Bertazzi 


possid. dom. Via Giulia n. 59 rapp. dal 
Paolo Kibel fra- 


sott. Proc. S'intima al si 
tello ed erede del fù Luigi d' incognita di- 
mora, qualmente è stato trasmesso seque- 
di lui carico nel nome ec. tanto alla 
Depositeria Urbana quanto a vv. Fran- 
cesco Costa per la somma di sc. 196 44 6 


a forma della sentenza del 2 luglio pi 
dell'Ass. Lauri, @.ciò per tutti gli effetti di 
legg. Oggi 2 novembre 1867. — Affissa 
copia a forma di legge. 
Raffaele Bertoni cursore 
Pietro Paparozzi proc. 


Ad istanza del sig. Francesco Cecchini 
id. negoz. dom. Via Posta Vecchia n.19 
ai dotta ie ig. 
notifica alla sig. Francesca Str 
za ved. del fù Stefano Sai igni fratello 
del fù Andrea Sanguigni madre tut. e cu- 
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di Commercio di Roma il giorno 3 sette 
bre 1867 si è proceduto all'atto d' evacua- 
zione dei locali in Borgo Nuovo n. 90 e 91 
e riconsegna degli oggetli a carico dell’ere- 
dità del fù Andrea Sanguigni. 

Antonio Guerra proc. 


Eccîo Tribunale di Commercio di Roma 


Ad ist. di Camillo Baldini banchiere 
rapp. dal sott. Proc. 

Si notif. ad Antonio Fineschi ed Otta- 
vio Parrabbi per affiss. ed inserzione atte- 
50 l'incog. domic. e dimora che sulla ri- 
chiesta del detto Baldini fu cle per 
mezzo del Not. Venu'i in Roma sotto il 
giorno 2 novembre it protesto per mancan- 
za di pagamento di una cambiale accettata 
da Cesare Boggiani a e di Antonio Fi- 
neschi e da questi Parrabbi , e da 
quest'ultimo cedota al Baldini lenza 3 
ottobre 1867 e tnttociò si deduce a notizia 
per ogni effetto di legge. 
ui rho porta poll'aditorio copie si- 

re 1867 a forma di legge.J. 
dazzi Curs. E di 
Adriano Fraschetti Proc. 


Eccimo Trib. di Commercio di Roma 
Ad ist. di Camillo Baldini banchiere 
ma Via del Corso n. 179 rapp. dal soti. 


Si citano gl’iùfri a comp. alla pia Ud. 


a fina dei doc. di cui in atti ed ai frutti 
comîli al 6 per cento da decorrere dal gno 
del protesto fino all'effettivo pagam. ed a 


tale effetto emana: ‘opp. decreto munito 
dell’ordine esccutorio solid. reale e perso- 
nale eseguibile non ostante appello con le 
clausole comm. e la cond. alle spese anche 


acigiadicii 


si Antonio Fineschi ed Ottavio Par- 
rabbi per afliss. ed inserz. atteso l’incognito 
domic. e dimora. 
Li 5 novembre 1867. Affisse copie due 
a fia di legge. Ignazio Baldazzi 
Adriano Fraschetti Proc. 


n 
VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. del sig. Comm. Leopoldo Cen- 
celli tanto a nome proprio che come padre 
ed amministratore della sig. Teresa Cen- 
celli.monchè come cessionario delle altre 
sne figlie Maria e Maddalena Cencelli pos- 
sidente domic. in via della Scrofa n. 103 
rapp. dal sott. proc. 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma 
4866 con li 
ta dell'infri 

Nel gno 16 no 
ant. nell'Officio della Depos 
entro il 8, Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore, 


turno il gio 27 novembre 
le venne ordinata la vendi. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


nenze , comodità e diritti qualsivogliano 
cioè: 

Casa da Cielo a terra situata in Roma 
in Via del Tritone segnata coi civ. n. 46 © 
47 composta di una bottega cd aliri loc:li 
terreni e sottoposte cantine due pi 


forno, confin. con i beni dei sigz. F © 
sco Senni, Gaetano Toncher, Bettini, la via 
publica salvi ecc. stimata dal sig. Filippo 
Chiari Ingagnere Perito deputato dall’Eccmo 
Trib. con decreto del 14 maggio 1867 esclu- 
si i stigli e patente del Forno sc. 6450. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. al 
fasc. n. 1214 dell’anno 1866 sotto il giorno 
43 febbraro 1867 trovasi prodotto il Capito- 
lato l'estratto autentico dei Registri ipote- 
cari e del censo e sotto il gio 15 luglio 
1867 fa prodotta la perizia dell’Ingegnere 
sig. Filippo Chiari, gd il giorno 24 luglio 
sab è stato prodotto il capitolato addizio- 
nale, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma di sc. 6450 pres. 
zo come n attribuitogli dal detto inge- 
R ig. Filippo Chiari a forma della sud. 
sua perizia alla quale eco., ed il prezzo di 
delibera dovrà pagarsi in effettiva monota 
di oro o di argento. 

Luigi Serafini proc. 
lo Danesi cursore 
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Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 1. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pr i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


zione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. 


lire 9, 


ROMA 6 Novembre 


Questa mattina nella Cappella Sistina al 
Vaticano hanno avuto luogo le Esequie per 
suffragare le anime dei defonti Cardinali di 
Santa Romana Chiesa. 

La Santità” pi Nosrro Sicnone ha presta- 
to assistenza in Trono alla Messa che si è 
a dall’ Emo e Rino signor Cardinale di 
ch , Camerlengo del Sagro Collegio. Sua 
Saxrità” dopo l’Inerucato Sacrificio ha compi- 
to il Rito dell’Assoluzione sopra il Tumulo. 

Gli Emi e Rui signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arciv scovi,i Vescovi, i diversi 
Collegi della Prelatura, il Magistrato Romano, 
e gli altri soliti intervenire alle Cappelle Pa- 
pali hanno ancora assistito alla funebre espia- 
toria funzione. 


HT 


Il Santo PADRE è stato vivamente commosso 
dalle molteplici manifestazioni di filiale affetto, che 
in questi giorni, per mezzo di molti giornali di Fran- 
cia, del Belgio, dell'Italia, della Spagna, e di altre 
contrade, ha ricevute da numerosi catioli si quali 
con dimostrazioni anche di fatto han palesato la toro 
generosa devozione verso questa Santa Sede. 

Sifl'atti attestati nelle presenti circostanze han 
grandemente contribuito ad alleviare le amarezze pro- 
curate al Santo Pavre da tanti ingrati ed anche 
sacrileghi figli. 


AM 

Oggi, poco dopo le 2 pomeridiane, han fatto ritorno 
in Roma le truppe Francesi e Pontificie » le quali 
hanno combattuto nel brillante futto d’arme di Men- 
tana. 

La festosa accoglienza della popolazione è stata 
un eloquente dimostrazione della sua ammirazione e 
gratitudine tanto verso la generosa milizia Francese, 
che si gran parte ebbe alla gloria della giornata, 
quanto verso la truppa Pontificia che ne emulò l'ar- 
dore e lo slancio. 


—A0t4#t08-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


A caratterizzare le attuali relazioni tra la 
Francia e l’Austria, crediamo basti la seguente po- 
tizia che troviamo in un carteggio viennese dell’A//- 
gemeine Zeitung del 27 : 

Se ha fondamento una voce assai accreditata 
nei circoli militari ( e veramente ancora prima del 
viaggio di Parigi sussurravasi qualche cosa, che sem- 
bra confermarla ), fra breve l’imperatore Napoleone 
sarebbe nominato proprietario di un reggimento au- 
striaco. Finora nessun principe non tedesco, ad ec- 
cezione della famiglia sovrana di Russia, ottenne una 
tale distinzione. 

—Da Vienna 29 ottobre scrivono in via tele- 
grafica : 

I giornali commentano i brindisi imperiali scam- 
biati al banchetto che ebbe luogo all'Hotel de Ville 
di Parigi. Essi dicono che il convegno dei due so- 
vrani a Parigi può acquistare una importanza più 
grande di quello che si fosse pensato sulle prime, 
ed accettano nel senso del brindisi dell’ imperatore 
d'Austria il‘ buon accordo proclamato tra l’Austria 
© la Francia, 

La Gazzetta ufficiale austriaca del 28 ottobre 
Pubblica il trattato Austro-prussiano attualmente ra- 
lificato relativo alla costruzione - della ferrovia desti- 


| nata a porre in comunicazione Landshut, Schwado- 
witz, Wildenschwert e Glatz. 

Un rescritto regio, diretto al facente funzioni di 
bano di Croazia, sanziona ja titolo di leggi provviso- 
rie, le proposte presentate dall'ultima Camera ad ec- 
cezione di alcune disposizioni che sono in flagrante 
contraddizione coi diritti legittimi tradizionali e co- 
stituzionali dell'Ungheria. 

A termini di un secondo rescritto si procederà 
senza ritardo alle elezioni per la Dieta che sarà ben 
presto convocata e che deliber sulla rappresen- 
tanza della Croazia in send al Parlamento unghere- 
se e nelle delegazioni, nouchè sulla sanzione defini- 
tiva del progetto di transazione coll'Ungheria. 

Alla Camera dei deputati in Vienna , il mini- 
stro della giustizia sviluppa i punti principali della 
nuova procedura criminale che venne presentata. Le 
basi di questa riforma sono : l'atto d'accusa, la pro- 
cedura orale, la pubblicità dei dibattimenti ed il 
giury. 


lettura. Anche la frazione polacca ha votato per 
questa legge. 

Finalmente la Camera ha adottato alla terza 
lettura c cogli emendamenti introdottivi dalla Came- 
ra dei Signori la nuova legge criminale e la legge 
sul rinvio ab instantia. 

Il Journal des Debats riassume in un artico- 
lo le lettere che gli sono giunte da ViennaTin questi 
ultimi giorni. 

I corrispondenti del foglio parigino volendo de- 
finire con precisione il punto di veduta dell'Austria 
nelle questioni curopee cominciano dallo sbozzare la 
situazione d'Europa ; stabiliscono un nesso fra il 


Austria a Parigi, indicano le condizioni principali 
che l’Austria doveva compiere preventivamente per- 
chè il convegno di Salisburgo potesse produrre tut- 
ti i suoi effetti, 

In queste condizioni i corrispondenti del Debats 
noverano il consolidamento dell'ordine nell’ interno 
dell'impero austriaco ed i rapporti di questa poten- 
za cogli Stati della Germania del Sud. 

Dopo avere asserito che la condotta della Russia 
rispetto alla Turchia non si può approvare ed ha già 
fornito soggetto delle più gravi meditazioni ai so- 
vrani d'Austria e di Francia, i citati corrispondenti 
conchiudono : 

« Tutti questi argomenti costituiranno motivo 
di discussioni a Parigi in circostanze ben più favo- 
revoli che non fossero quelle del convegno di Salis- 
burgo. 1 due mesi trascorsi dall'epoca dell’ incontro 
dei due imperatori non sono stati perduti da parte 
dell'Austria. Oggidi l'accordo esiste fra l'Ungheria e 
gli altri paesì della monarchia austriaca ; la revisio- 
ne della Costituzione di febbraio va compiendosi ra- 
pidamente ; il ministero di cui de Beust è il capo 
ha felicemente attraversata una crisi difficile da cui 
uscì fortificato e con und autorità che non viene più 
contestata ; finalmente le relazioni tra la Germania 
e l'Austria sono migliorate e le loro simpatie reci- 
proche si accrescono ogni giorno. In tali contingen- 
ze l'amicizia dell'Austria diventa sempre più prezio- 
sa e tanto più desiderabile quanto la sua nimicizia 
e la sua ostilità potrebbero diventare più terribili. 
La Francia può oggi assicurarsi il concorso affezio- 
nato dell'Austria e trovarvi il pegno di un nuovo 
trionfo di quelle grandi ‘cause che Ja sua missione 
le impone di proteggere e di far trionfa 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono efficialie 


La legge sulle scuole viene adottata alla terza 


conveguo di Salisburgo e la visita dell'imperatore di” 


J 
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di amministraz.* del Giornale via della Sramperia Camerale n.91A. 
Si avverte, di avtare eniro i gruppi, il aome e cogu.*del trasmiliente, 


Sul grande banchetto dato all'imperatore d'Au- 
stria al palazzo di città in Parigi, leggesi nel Mo- 
mileur : 

La serie delle feste date al palazzo di cità ai 
sovrani ospiti dell'imperatore durante I° Esposizione 
universale si è chiusa ieri con un banchetto in ono- 
re di S. M. l'imperatore d'Austria, a cui assiste 
vano S. M. l'imperatore Napoleone , l'imperatrice 
Eugenia, la regina dei Paesi Bassi, il re Luigi di 
Baviera, gli arciduchi Carlo Luigi e Luigi Vittore, 
la principessa Matilde, il duca di Leuchtenberg, il 
priucipe Gioacchino Murat, il principe abate Lu- 
ciano Bonaparte, il principe Carlo Napoleone, e la 
principessa Cristina Bonaparte. det 

Erano stati diretti inviti, dietro autorizzazione 
dell’imperatore, agli ambasciatori ed alle ambascia- 
trici delle grandi potenze, non meno che ai ministri 
plenipotenziari dei sovrani presenti al banchetto ; ai 
cardinali, mivistri, membri del Consiglio privato, 
presidenti dei grandi Corpi dello Stato, marescialli, 
grandi dignitari delle Tuileries, alle persone com- 
ponenti il seguito delle LL. MM., nonchè agli stra- 
pieri di distinzione presenti a Parigi, tra i quali si 
notavano molti austriaci ed ungheresi distinti. I mem- 
bri del Consiglio municipale, i sindaci ed assessori 
di Parigi, con le loro signore, erano naturalmente 
nel numero dei convitati. 

L'orchestra ed i cori del Conservatorio, diretti 
dal siguor Pasdeloup, alternavano le loro armonie. 
——04064-4-4-00-— 

Leggesi nell’ Observer di Londra : 

Possiamo affermare che S. M. la regina Vilto- 
ria ha deciso di non continuare ad appartarsi da ogni 
divertimento e che Questa stagione darà dei balli 
splendidi come quelli avanti la morte del principe 
Alberto. 

— Si legge nel Times: 

La cordiale accoglienza fatta a Parigi all’im- 
peratore d’Austria si spiega in modo semplice. Era 
da presumersi che presto egli avrebbe reso all’ Im-- 
peratore la visita di Salisburgo, e naturalmente sa- 
rebbe andato colà prima della chiusura della Espo- 
sizione. 


La sua presenza in Parigi non solo lusinga l’or- 
goglio della ospitalità francese, ma è un pegno che 
i suoi sentimenti verso la Francia non sono amareg- 
giati dalle meste ricordanze della spedizione messi- 
cana. Del resto i francesi non sono insensibili al 
prestigio di una stirpe augusta come quella della 
dinastia degli Absburgo. 

Ma altre ragioni sospingono la metropoli della 
Francia a far lieta accoglienza all'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. Se l’Austria Spesso è stata nemica 
della Francia, da lunga pezza non è stata sua ri- 
vale. 

Come la regina Vittoria nel 1855, l’imperator 
d'Austria, solo di tutti i poteuti che hanno visitata 
Parigi quest'estate, è ospite tanto del popolo fran- 
cese come dell’imperator Napoleone. Il solo scapito 
è che l'imperatrice non lo abbia accompagnato, ma 
è accaduto che nissun sovrano ha condotto seco lu 
sua consorte ; il principe di Galles non potè con- 
durre la sua consorte, e la delicata salute dell’ im- 
peratrice Elisabetta è una ragione efficace per la 
sua assenza. 3 

Ad ogni modo era inevitabile che il secondo 
conveguo dei due imperatori in questa congiuntura 
e con tante dimostrazioni di simpatia popolare, non 
avesse un certo significato politico. Se dobbiamo 


A 


prestar fede ad uu diario influente di Francia , la 
nazione manifesta il suo rispetto per un uomo che 
fa tanti sacrifizi per il suo pacse. E invero pochi 
uomini hanno imparato tanto e pagate tanto care le 


a, e l'essersi dimo- 


lezioni della scuola dell'avver 
strato capace di profittare dell’ esperienza , merita 
l'ammirazione che ha susci e forse può essere 
una causa della sua popolarità in Parigi. Un altro 
più profondo e più potente motivo è la convinzione 
ognor crescente in Francia che ai suoi interessi sono 
essenziali le buone relazioni con l'Austria. L’allean- 
za tra l’Austria e la Francia per olfendere è cosa 
tanto incredibile da non dovercisi fermar sopra, ma 
non sappiamo biasimare l'imperator Napoleone se pi 
accosta alla sola potenza continentale che non è ge- 
losa di lui. 

È diffuso generalmente il concetto che il risul- 
tato di questi convegui personali tra sovrani a Pa- 
rigi sarà quello di rinnovare l'invito alle grandi po- 
tenze per il congresso europeo. Non mui vi furono 
tante questioni di interesse comune che domandano 
una soluzione, benchè è cosa dubbia se sono idonee 
ad essere sciolte diplomaticamente. Per esempio la 
recente guerta germanica sarebbe stata schivata se 
fosse stato adottato il concetto primitivo di Napo- 
leone? E se non era possibile, allora l'alterazione 
tanto violenta della mappa di Europa, non avrebbe 
reso vano qualunque antecedente assetto? Certamen- 
te le obiezioni tanto chiare di lord Russell sono 
sempre formidabili benchè lo Schleswig Holsteiu 
sia staccato dalla Danimarca e la Germania del 
Nord unita in confederazione. Ad ogni modo non 
siamo in nessuna maniera disposti a condannare 
quella idea in precedenza. 


— Si legge nel Morning Post : 

Due Commissioni sono state aperte quasi  si- 
multaneamente per il processo dei Feniani in In- 
ghilterra e in Irlanda ... Lord Baron disse al grati 
de Giurì che il fenianismo può essere una insania 
ma non si può dubitare della sua esistenza. In Ir- 
landa gli accusati sono imputati di sedizione; in 
Manchester sono accusati di un oltraggio più co- 
mune ma anco più odioso, di omicidio. 

Il Blackburn parlò con molta chiarezza e pre- 
cisione a Manchester e avrebbe dileguato ogni dub- 
bio, se pure esistessero, sulla vera natura del de- 
litto commesso da tutti quelli che presero parte in 
quell’assalto di polizia che provocò la morte del 
sergente Brett. Eglino, com’ei disse, sono tutti rei 
di omicidio come quell’individuo che esplose il fatal 
colpo. Il grande Giurì accettò codesto concetto sen- 
za esitare, 

Anche in Irlanda il governo inaugurò le Com- 
missioni speciali, ma adesso sventuratamente il fe- 
nianismo si è talmente diffuso tra il popolo che quelli 
che ne sono accusati sono portati dinanzi alla Com- 
missione generale. Il governo è risoluto, in Inghil- 
terra, ad impedire, il più efficacemente che potrà, 
il diffondersi del male. Speriamo che i suoi sforzi 
riusciranno efficaci nell’interesse non meno dei fe- 
biani che della parte pacifica del paese. 

Il nascere ed il progredire del fenianismo sono 
stati molto singolari. Sono ora appunto due anni 
che il governo irlandese fece una retata di indivi- 
dui che furono portati in giudizio con l'accusa di 
alto tradimento. 

Fin da quel tempo si seppe che il fenianismo 
significava le declamazioni di alcuni irlandesi-ameri- 
cani sull’altra sponda dell'Atlantico, i quali si erano 
stretti in lega e speravano con dei mezzi non molto 
intelligibili, di fondare la Repubblica Irlandese. In 
questo paese furono derisi, e tutti domandavano co- 
me degli uomini arditi e intelligenti, benchè entu- 
siasti, benchè irlandesi, potessero credere non solo 
nella possibilità ma anche nella buona riuscita di 
una insurrezione in Irlanda. 

o Siffatta epidemia, che prima era solo negli Stati 
Uniti, finalmente apparve in Irlanda, ove furono 
egualmente numerose le sue vittime. È certo che 
coloro che furono indotti ad associarsi alla fratel- 
lanza in Irlanda non erano uomini in buona posi- 
zione sociale nè opulenti, ma tali quali erano costi- 
tuivano una parte non spregevole della Popolazione. 

Fu allora che intervenne il governo e con la 
sua azione pronta fu creduto che avesse distrutto il 
fenianismo finò al germe. I capi furono Arrestati, 
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giudicati e condannati al carcere, e gli altri furono 
lasciati a meditare sulla follia dell'impresa, nella 
quale si erano imbarcati; qualunque lode meriti il 
governo irlandese per la sua prontezza ed energia, 
apparve ben presto chiaro che i risultati non erano 
quali si speravano da tutti. Gl' irlandesi, e sopra 
tutti gli americani irlandesi non vollero credere che 
la repubblica d'Irlanda è impossibile, e il fenianismo 


| continuò a fiorire, 


Appena la Commissione nominata per giudicare 
i primi feniani arrestati in Irlanda aveva compiuto 
il suo compito che si vede larga copia di uomini, 
senza niun impiego visibile, sbarcare in Irlanda con 
la nave venuta dagli Stati Uniti. La polizia com- 
prese che erano agenti feniani, che avevano una po- 
sizione quasi ofliciale in New York. In tutta l'Ir- 
landa, ma segnatamente a mezzogiorno ed a ponen- 
te, il fenianismo si manifestò con gli eserciti mili- 
tari dei contadini, con i revolvers, con la polvere, 
con le picche. Gli agenti facevano l'opera loro im- 
punemente, finchè il Parlumento non ebbe sospeso 
l'habcas corpus in Irlanda. I governo locale fece 
buon uso de’ suoi poteri straordinari ; molti uomini 


sospetti furono arrestati in Dublino e altrove. Que- 


sto avveniva nel febbraio del 1866 ; e allora anche 
quei che credevano alla vitalità del fenianismo, mal- 
grado i terrori della Commissione speciale, reputa- 
rono che avesse avuto il colpo fatale. 

Prima però che si radunasse il Parlamento il 
fenianismo rialzò il capo, von ostante la sospensio- 


‘ne dell'Aabcas corpus, le sommosse simultaneamente 
| incominciarono nelle contee di Dublino, Drogl 


ae 


Cork, le quali benchè insignificanti e non sangui- 


' nose, dettero quell’importanza al fenianismo che 


molti erano inclinati a negargli. Ad ogni modo quelli 
più stupiti del pa attentato di Burke e de’ suoi 
confederati si consolavano riflettendo che il tentati 


| vo non sarebbe ricominciato in Irlanda dacchè ave- 


va suscitato la insurrezione generale. 

Disgraziatamente però, benchè siano passati sei 
tesi, non possiamo affermare che il fenianismo sia 
estinto in Irlanda, AI contrario non mai si mostrò 
così sudace. Ha traversato il Canal di S.Giorgio, 
e si é fatto vedere nel cuore delle più popolate città 
d'Inghilterra nella forma più odiosa. Forse sarebbe 
possibile trovare una scusa per la ribellione, ma non 
si può addurre per lomici io a sangue freddo di 
uomini innocenti. L'uccisione di Brett in Manche- 
ster, quella di M° Donuell in Loudra, il tentato as- 
sassinio dei testimoni, or sono pochi di in Irlanda, 
tutto prova le voglie atroci del fenianismo. 

In tali contingenze il governo ha obbligo di ven- 
dicare la oltraggiata maestà delle leggi. 

OI 
L'Havas- Bullier pubblica i seguenti telegrammi: 
Berlino, 29 ottobre, sera. 

Si legge nella Gazzetta della croce : 

Il principe di Hohenlohe ed il barone de Thun- 
gen hanno avuto un rifiuto. La Prussia rigetta qua- 
lunque modificazione. Esiste un accordo compiuto 
fra la Prussia, il governo federale ed il Reichstag 
sulla convenienza di denunziare lo Zollverein, se di 
qui al 31 ottobre la Baviera non riconosce il trat- 
tato doganale ed il Wurtemberg il trattato di al- 
leanza. 

Berlino 29 ottobre, sera. 

Si annunzia officiosamente che l'abbandono del 
viaggio del principe reale e della principessa sua 
consorte in Inghilterra è affatto estraneo alla politi- 
ca, e venne prodotto unicamente da un'indisposizio- 
ne della principessa. 

— in una corrispondenza da Berlino all'Havas 
si leggono i seguenti particolari sul ‘convegno che 
il principe di*Hohenlohe ha avuto col signor de 
Bismark, a proposito dei trattati doganali. 

Il principe di Hohenlohe, imbarazzato dal voto 
della prima Camera, ha cercato un mezzo termine, 
e sembra averlo trovato nel viaggio di Berlino as- 
sieme ad uno dei membri della Camera recaleitran- 
te, il signor de Thungen, che i nemici del priuoipe 
di Hohenlohe indicano come eventuale candidato del- 
la maggioranza, nel caso in cui il posto rimanga 
vacante pel ritiro dell’attuale ministro. 

Il principe di Hoheniche ha senza dubbio. spe- 
rato che l'uomo di fiducia del partito opposto si 


conviocerebbe a Berlino della frustraneità di qua- 
lunque resistenza. 

La Stampa della Germania del Sud sostiene 
che il principe di Hohenlohe ha chiesto alla Prussia 
di accordare agli Stati del Sud un veto comune con- 
tro proposte giudicate contrarie ai loro interessi, 

Non so se questo particolare è esatto; ma so 
positivamente che la conferenza del principe di 
Hohenlohe e del signor de Thungen col signor de 
Bismark è rimasta senza risultato. Mi si assicura 
che il conte, lasciando da un lato la questione di 
fondo, si sarebbe trincerato dietro la evidente im- 
possibilità di accordare in questo momento, senza 
il consenso preventivo degli alleati della Prussia, 
cioé del Consiglio federale, modificazioni ad un trat- 
tato, la cui ratifica deve aver luogo il 31 corrente. 

—Lo Staatsunz. del 30 annunzia essere stato im- 
partito il diritto di presentazione per la camera dei 
signori alle città di Francoforte, Cassel , Annover, 
Altona e Flensburgo. 

—I giornali recano i seguenti telegrammi : 

Monaco 29 ottobre - 

Nell’adunanza elettorale tenutasi ier sera , alla 
quale presero parte più di mille persone di ogoi 
partito, si accettò la risoluzione contraria al respin- 
gimento del trattato della lega doganale. 

Nei circoli dei deputati corre voce che il con. 
te di Bismarck abbia rifiutato le condizioni poste 
dalla camera bavarese. Domani vi sarà probabilmen- 
te seduta d' entrambe le camere. 

Il re e il principe Ottone giunsero questa se- 
ra da Hohenschwangau poco prima del ritorno del 
principe Hohenlohe. Credesi che si tratterranno qui 
qualche giorno. 

È indubitato che la missione del principe Ho- 
henlohe andò completamente fallita. La Prussia re- 
spinse la proposta, basandosi sul rignardo dovuto 
ai membri federali e alla già avvenuta decisione del 
parlamento. 

Domani alle ore 3 la camera dei deputati terrà 
una seduta. 

Stoccarda 29 ottobre 

Nella camera dei deputati venue respinta con 
AT contro 37 voti la proposta del deputato Probst 
di differire le trattative sui trattati della Lega do- 
ginale finchè la camera bavarese si sia pronupziata 
in argomento. n 

La petizione per l'accettazione dei trattati con- 
ta 3300 sottoscrizio! 

0444-00-00 

La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto che 
proroga il tempo per la introduzione dei cereali este- 
ri in tutti i porti spagnuoli, senza alcuna eccezio- 
no, fino alla fine di giugno 1868. 

SAREI 


Leggesi nella Guzzetta Ticinese : 

La Gazzetta dei Carabinieri svizzeri ha le se- 
guenti notizie sui risultati degli esperimenti fatti col 
fucile a ripetizione Vetterli, che sembra ora dover 
essere preferito, anche per la sua semplicità e mi- 
nor prezzo, al Winchester, per l’armata federale : 
negli esperimenti di tiro sopra 30 colpi a 300 passi 
tutti colsero il bersaglio con 8 1j2” di raggio; a 
400 passi con 4”; a 600 passi con 6"; ad 800 
con 8”. Anche alla distanza di 1000 passi i risul- 
tati furono mirabili. Nel fuoco celere si fecero 15 
colpi in 23 secondi ed a 300 passi tutti colsero nel 
segno ; caricato volta per volta si fecero 12 a 13 
colpi per minuto. Con questo fucile si può far fuo- 
co in qualsivoglia immaginabile posizione. Gli espe- 
rimenti durano dieci giorni, ed in quanto a robu- 
slezza resistette a tutti quelli a cui fu sottoposto , 
senza la menoma alterazione nel meccanismo. A mol- 
ti è certamente ignoto, che alla fabbrica di Neubau- 
sen fu assegnata, per questo fucile, uva medaglia 
d’argento all'esposizione di Parigi. 

et — 

Da Scutari, 13 ottobre, sorivono all’Osservasore 
triestino : 

Temevamo assai l'interruzione dei rapporti ami- 
chevoli tra il nostro goverto ed il Montenegro. Già 
delle truppe ottomane eransi incamminate verso 
Drobniak ai confini tra l'Erzegovina e il Montene- 
gro, poichè il governo turco aveva intenzione dì 00- 
struire.un grosso fortino, propriamente sulla strada 


cs 


I 


fer 
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che mena a Ostrog. Il Montenegro dall'altro. canto 
aveva fatto una spedizione di duemila uomini con 
un treno d'artiglieria per opporvisi. E sebbene tutte 
queste disposizioni bellicose dimostrassero un’immi- 
nente collisione, mentre la rendeva probabile anche 
il richiamo da Scutari dell’incaricato montenegrino 
siguor Peter Pejowich, pure finirono le cose all’ami- 
chevole perchè il governo turco desistette dall'idea 
di costruire un fortino, e quindi le truppe vennero 
ritirate sia dall'una come dall’ altra parte. Ora i 
montenegrini si presentano nei nostri mercati senza 
tema di alcuna molestia. 

Il principe Bid Doda di Mirdita sembra aver 
intenzione di recarsi alla sua residenza di Orosch. 
Pare vi sia chiamato dal bisogno di accomodare 
certe differenze insorte tra le tribù di Fandi ed al- 
tre tribù del territorio di Priserendi. Questo princi- 
pe, che per la sua possente ed estesa influenza pres- 
so le popolazioni cristiane delle montagne dell'alta 
Albania, potrebbe in un momento costituir apo 
degli Albanesi, resta fedele alle mass me de’ suoi 
antenati, preferendo rimanere qual è, e vassallo del- 
la Sublime Porta. Eppure questo suo disinteresse e 
Questa sua abnegazione non sono abbastanza apprez- 
zate. 

—Il Posor reca: 

L'insurrezione bulgara, benchè non desti grandi 
rumori, non è spenta ; questa insurrezione può con- 
siderarsi come uno degli elementi gravi. della que- 
stione orientale. Solo considerando che vi sono 
6,000,000 di Bulgari trans e cis Balcani in Mace- 
donia e sino in Albania e nelle vicinanze di Costan- 
tinopoli, si può misurarne e giudicarne |’ importan- 
za. La Bulgaria ha città cospicue con 20 sino a 
60,000 abitanti, ed appunto queste città, abitate da 
ricchi negozianti ed artisti, sono il focolare della 
Vita nazionale. I Bulgari sono attivi ed amanti del 
lavoro, l'ingegno hanno pronto, formano una nazio- 
ne forte © paziente, più paziente che qualsiasi altra 
nazione slava del sud. Difficile è smovere un bul- 
garo, ma smosso che sia, torna quasi impossibile 
frenarlo. Loro principale sostegno sono i vasti ed 
inaccessibili Balcani. Di là spiano e aggrediscono il 
turco ; e se la fortuna non è loro propizia, là tro- 
vano asilo e scampo. 

Questa lotta dura sin da quando furono assog- 
gettati alla Turchia, e degenerò in una sollevazione 
generale quando i Russi, capitanati dal Dibicz, detto 
Zabalkanski, nel 1828, invasero la Turchia. 

Ma le sfavorevoli circostanze politiche, furono 
la causa per cui l’insurrezione bulgara aborti. 

L'insurrezione attuale è di tutt’ altra natura : 
dalla sua estensione si può senza tema arguire che 
Una mano circospetta vi agisce, tanto più che l’in- 
tiera nazione vi prende parte. 

Le circostanze dell’ insurrezione bulgara sono 
molto più favorevoli che in qualsiasi altra parte del 
dominio turco. Ivi non sistemi feudali, non Beg po- 
tenti che strappino agli abitanti l’ultimo tozzo di 
pane dalla bocca, come accade in Bosnia. Per que- 
sto motivo è la nazione anche molto più ricca, e se 
non più libera, meno schiava ; infine havvi distretti 
intieri e vasti in cui non si trova un turco solo. 

eee 

L'Havas Bullier ha da Nuova Yorck, 19: 

La Correspondance anglo-américaine pubblica 
quanto segue: 

Seward espresse la convinzione che i democra- 
tici vinceranno nelle elezioni che devono aver luogo 
a Nuova Yorck il mese prossimo. Egli ha dichia- 
rato che se tale previsione si realizza, egli non darà 
la sua dimissione. 

Nell'Ovest, il partito repubblicano crede che la 
messa in accusa del presidente Johoson, nelle cir- 
costanze attuali, sarebbe fatale ai radicali. 

Il segretario del tesoro aununciò che formule- 


. tebbe un reclamo contro coloro che hanno emesso i 


falsi biglietti, di cui si è parlato non ha guari. 

Nel Canadà, si temeva un nuovo attacco dei 
feniani in occasione delle elezioni di Nuova Yorck. 

Ad Haiti la tranquillità è ristabilita, 

Si ha da Messico che Sant'Anna sia stato ban- 
dito per ott'anni. 

— Il Daily Thelegraph ha da Washington, 11 
Ottobre: 


Da tre giorni questa città e tutte le prinoipali 
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città dell'Unione sono state in grande eccitamento ; 
la folla assediava gli uffici dei giornali, le bandiere 
ondeggiuvano al vento. I democratici sono iu grande 
gioia e i loro oppositori depressi. g 

Quanto alle conseguenze di queste elezioni fa- 
vorevoli ai democratici, credesi generalmente che 
anche in quelle del novembre avrà la vittoria quel 
partito. Ora molti si affretteranno a mettersi dalla 
parte della bandiera nazionale; molti repubblicani 
timidi e dubbiosi che si sottomisero reluttanti alle 
misure estreme del loro partito, e volevano lanciar- 
si, troveranno il coraggio di eseguire la loro risolu- 
zione. Il movimento acquisterà ogni giorno. 

Tutti domandano che influenza avranno le ele- 


| zioni sul progetto di mettere in istuto d'accusa il 


Presideute. Molti che non riflettono pensano che il 
progetto sarà messo da banda, e credo anch'io che 
non ha omai più l'importanza che aveva una setti- 
mana o un mese fa. Ma il pericolo non è intera- 
mente rimosso per Johnson. Io sono sicuro che an- 
ch'egli vede la cosa in questo modo. 

Queste elezioni sono favorevoli per il Sud. Esse 
ravviveranno in quel popolo la speranza, e daranno 


una scossa all'energia già del tutto affievolita. I voti 
dell'Ohio e del Jowa sul suffragio dei negri avvalo- 
rano la credenza che nel novembre saranno dati non 
meno di ciuquecentomila voti negli Stati del Nord $i 
contro il voto da darsi ai negri. Dopo una tale ma- 
nifestazione imporlo al Sud parrebbe cosa siffutta- 
mente crudele che deve esser messa da banda. 
—Pare stabilito che il processo di Jefferson Da- 
vis comincierà a Richmond il quarto lunedì del fu- 
turo mese. Egli ora è a Toronto, ma senza dubbio 
sarà a Richmond, nel momento stabilito, All’interes- 
se che questo fatto suscitava un tempo è succeduta 


|| la più completa indifferenza. Il signor Davis sarà di- 


feso da tre dei più eminenti avvocati di Nuova York. 
È accusato di aver commesso tradimento contro gli 
Stati Uniti, alzando contro di essi la bandiera di 


| guerra. Non è impossibile che il signor Davis: sia 
| condannato. Il giudice che deve presiedere al pro- 


cesso è onesto e abile, ma è virulento partigiano 
della seu radicale e repubblicana. Davis molto 
tempo insistè per avere il giurì composto di egual 
numero di negri e di bianchi. La punizione può es- 
sere la multa o la prigione o entrambe. Ma general- 
mente si crede che tutto sia combinato e che sarà 
pronunciato un verdetto assolutorio. 

—L'Havas-Bullier ha da Lisbona + 29 ottobre: 

Gli avvisi da Rio-Janeiro, in data del 9 otto- 
bre, recano che le armate alleate si sono impadro- 
nite di Pilar, al nord di Humaita. 

Le proposte di pace fatte da Lopez furono re- 
spinte dagli alleati. 

Parlasi d'altre proposte che devono seguire alle 
prime. 


— Si legge nella Parrie : 

Le repubbliche dell'America del Sud sono tra- 
vagliate da interne discordie. Seguatamente nel Perù 
sembra che la discordia sia all'ordine del giorno. 
Le corrispondenze da Lima, pubblicate negli ultimi 
giornali di Nuova York, sono piene di narrazioni 
sulla insurrezione sanguinosa scoppiata ad Arequipa, 
1'11 settembre, che ha costato la vita a più di tre- 
cento persone. 

Quello stesso giorno si doveva proclamare la 
Nuova Costituzione e nominare presidente il generale 
Prado, 


Fino dalle sette della mattina i cittadini di Are- 
quipa s'impadronirono delle torri della cattedrale e 
cominciarono a suonare a stormo per chiamare i loro 
fautori alle armi Quasi subito una bauda di donne 
del popolo si gettò furiosa sui soldati che monta- 
vano la guardia attorno alla piattaforma dall'alto 
della quale si doveva proclamare la nuova Costitu- 
zione e la elezione di Prado, È 

I soldati lasciarono la piattaforma e le donne 
la incendiarono. 

Dopo mezzodì il popolo assalì le caserme dei 
militari e della polizia. Il combattimento durò fino 
a sera. I soldati tiravano sul popolo dalle finestre 
delle caserme, e talvolta fecero anche una vera s0r- 
tita per cercare di impadronirsi delle barricate fatte 
dagli insorti. Finalmente la truppa potè vincere la 


sommossa; ma, come già dicemmo, non prima di 
avere udciso virda. trecento abitanti. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
® . 
Una prova ulteriore degli stretti accordi che si 
suppone siano intervenuti fra l’Austria e la Francia 
in conseguenza dei recenti colloqui fra i due impe- 


ratori, vien ravvisata nel malumore che a questo 


proposito manifestano i giornali democratici dell'uno 
e dell'altro paese ed a Vienna specialmente, dove la 
estrema stampa liberale insinua il sospetto che da 
quelle intelligenze possano essere prodotti tristi re- 
sultati per l'organamento costituzionale della nonar- 
chia austriaca. Gli organi della suddetta opinione 
non mettono menomamente in dubbio il fatto di tale 
alleanza; nè moho diversamente si pronunciano i gior- 
nali di sentimenti più moderati, sebbene questi non 
ne deducano per cérto quelle conseguenze che ai 
democratici torna opportuno di fantasticare. Ad ogni 
modo, quello che dalle concordi versioni del gior- 
nalismo parrebbe resultare ad evidenza si è che ne- 
gli abboccamenti tenutisi dall'imperatore Napoleone 
coll’imperatore Francesco Giuseppe e più ancora 
nelle conferenze seguite tra il signor di Moustier ed 
i signori di Beust ed Andrassy i due governi abbia- 
no avuto campo di comunicarsi le loro idee sulle 
principali questioni pendenti in Europa, di discute- 
re i rispettivi programmi e di unificare, per quanto 
la opportunità e la convenienza lo esigono, il loro 
piano di azione. Nè meno importante fra le odierne 
rivelazioni dei giornali è che mentre si tiene per 
certo avere realmente i due governi stabilito un 
progetto comune ed identico per ciascuna delle più 
gravi vertenze onde si preoccupa l'Europa, è fermo 
convincimento altresi che le mutue loro tendenze 
abbiano un indirizzo totalmente pacifico e che la 
meta definitiva cui concordemente mirano |’ Austria 
e la Francia sia di stabilire un efficace e durevole 
equilibrio e di far scomparire, a seconda che le loro 
forze il comportano, tutte le più serie cagioni d'in- 
certezza e di turbamento. E così essendo, è tenuto 
fuori di dubbio che quelle velleità bellicose ed ostili 
che per sì lungo tempo si manifestarono in Francia 
rispetto alla Prussia siano scomparse del tutto dalle 
regioni ofliciali e che migliori relazioni debbano svi- 
lupparsi tra Parigi e Berlino, in conseguenza delle 
quali possa mediante opportune trattative diplomati- 
che, essere rimosso ogni motivo di risentimento e di 
animosità dall’un lato e di sospetto e di diffidenza 
dall'altro. Vi ha anzi chi di juesto ravvicinamento 
vuol attribuire la prima e più influente iniziativa al 
signor di Beust, il quale dicesi avere mediante se 
greti negoziati col signor di Bismark condotto a 
quell’ inatteso abboccamento di Vos, nel quale l'im- 
perator d’ Austria avrebbe personalmente concertato 
col re di Prussia le basi dell'accordo 0 almeno del- 
la temporanea transazione da proporsi al governo 
francese. 

Forse quei giornali che danno queste notizie 
spingono troppo oltre la loro fiducia nè fauno il giu- 
sto conto di tutte le difficoltà e di tutti gli ostacoli 
che si oppongono ad un accomodamento; però è fuo- 
ri di dubbio che il linguaggio della stampa ofliciosa 
parigina è presentemente assai meno avverso alla 
Prussia che non fosse per lo passato; e gli stessi av- 
venimenti che fanno sempre più progredire la Ger- 
mania nella via unitaria vengono esaminati con mag- 
giore pacatezza d’ animo e quasi con indifferenza. 
Ben è vero che molti atti contro i quali in Francia 
erasi vivamente protestato, tra cui l'annessione dei 
ducati sassoni e l'occupazione esclusiva delle fortez- 
ze federali, furono sospesi dalla Prussia medesima, 
rimovendosi così una grave cagione di dissenso, ma 
rimane sempre un fatto di somma importanza, ed è 
quello della progressiva accessione del Sud alla nor- 
dica Confederazione. 

Questo sviluppo di un incidente che avrebbe 
potuto portare serie conseguenze torna naturalmente 
molto gradito aì giornali di Berlino, i quali già, pas- 
sando in rivista l’ultimo periodo della politica prussia- 
na e degli avvenimenti tedeschi, vi trovavano a buon 
diritto grande motivo di compiacenza. Prima di tut- 
to, facendo una specie di statistica dei lavori com- 
piuti nella prima sessione testé chiusa del Parlamen- 
to federale, si rallegrano della speditezza con cui 
procedettero le discussioni, della quale attribuiscono 
in parte il merito anche alla soppressione dell’ in- 
denuizzo ai deputati. Le leggi militari, i regolamen- 
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ti per le banche , le leggi organiche della Confede- 
razione del Nord furono tutte votate quasi per ac- 
clamazione, e sebbene alcuni organi liberali si mmo- 
strino sgomentati di questa eccessiva celerità , te- 
mendone tristi conseguenze se avesse a divenire abi- 
tuale, ciononostante tutti riconoscono concordemen- 
te che mediante le risoluzioni adottate finora la 
grandezza e la forza militare, marittima , commer- 
ciale e politica della Prussia e della Germania furono 
assicurate e portate a quella altezza di cui i 
caldi patrioti non avrebbero potuto desiderare la 
maggiore. Nè meno importante di tutti i lavori com- 
piuti dal Parlamento è giudicato il noto discorso 
con cui il re Guglielmo chiuse la sessione legisla- 
tiva, dacchè nel medesimo l'unione delle due parti 
della Germazia fu rappresevtata quale meta supre- 
ma della politica del governo, e questa dichiarazione 
acquistò questa volta maggiore autorità per la cir- 
costanza che fu preceduta dai colloqui tra il re di 
Prussia e i monarchi della Germania meridionale. 

Essendo stata annunciata ieri la riapertura del- 
la Dieta di Croazia , non è inopportuno dar con- 
tezza del rescritto imperiale diretto a questo propo- 
sito al bano del regno suddetto. Nel medesimo l’im- 
peratore dichiara di avere accettate e confermate 
le disposizioni essenziali proposte dalla Dieta e prin- 
cipalmente quella concernente la convocazione della 
Dieta di Croazia e Slavonia nella capitale del p 
se, in Agram. Soggiunge che togliendo ogni restri 
zione precedente, egli accettò pure la proposta che, 
in caso di una dissoluzione della Dieta prima che 
sia spirato il periodo legislativo, nuove elezioni do- 
vranno aver luogo subito, e che la nuova Dieta sia 


raccolta entro tre mesi dallo scioglimento della pre- 
cedente. È inoltre accettata la proposta di portare 
a 70 il numero dei rappresentanti e la designazio- 
ne del luogo che deve servire di centro alle diver- | 
se elezioni, Finalmente l’imperatore annuncia di aver | 
rinunciato alla nomina del presidente della Dieta ed 
ulla conferma dei due vice-presidenti e di avere ac- 
cettato salvo poche modificazioni, il modo d'elezio- 
|| ne proposto dalla Dieta. In questi punti si riassu- 
mono le domande che erano state presentate dalla 
Dieta croata e che ora si rende noto essere state ac- 
colte dal governo; rimane a vedere se l'opinione pub- 
blica si mostrerà soddisfatta. 

A Londra regna qualche preoccupazione per 
un fatto accaduto nell'ultima riunione della lega 
della riforma. Il sig. Bcales aveva diretto al comi- 
tato una lettera, nella quale facendo allusione agli 
ultimi atti compinti dai feniani, dichiarava che le ag- 
gressioni e le ribellioni erano mezzi tristi per prs- 
teggere un diritto o per chiedere soddisfazione ai 
desideri o ai bisogni di una popolazione. Era da 
supporsi che il comitato avrebbe plaudito a questo 
linguaggio ; ma invece questo Consiglio giudicò in 
senso contrario, e quasi prendendo parte pei fenia- 
ni e scusandoli per gli eccessi cui si sono abban- 
donati, ferì le giuste suscettibilità dell'opinione se- 
ria e moderata, che forma a Londra la grande mag- 
gioranza dei cittadini. Il giornalismo non ha tar- 
dato a pronunciarsi. « Dopo questa manifestazione, 
scrive il Daily Telegraph , la lega della riforma e 
il liberalismo inglese non possono aver più nessun 
rapporto fra loro. Il liberalismo inglese non può am- 
mettere la difesa dell’ omicidio e della rivolta e il 
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Consiglio della | 
dell'altra, ed ha così firmato la propria condanna». 
Il Morning Star che per lo passato sostenne vigo- 
rosamente gli uomini della Lega e li difese contro 
gli attacchi degli estremi conservatori, afferma che 
« tutti gli uomini moderati, per quanto amici della 
riforma, si rifiuteranno d'immischiarsi d'ora in poi 
nelle opere di una associazione i cui principali mem- 
bri giustificano le offese fatte alla costituzione e vi 
applaudono ». Tutto ciò potrebbe avere serie con- 
seguenze nelle lotte future del Parlamento : impe- 
rocchè se la lega non troverà modo di scusarsi del 
grave errore così commesso , si esporrà a perdere 
l'appoggio che i liberali le avevano prestato spou- 
taneo ed eflicace fin qui. Ma qualora ciò accadesse, 
ne seguirebbe una diversa disposizione delle forze 
nella Camera dei comuni, ed i partiti cercherebbe- 
ro in altri principi l'equilibrio necessario alla atti- 
vità delle istituzioni costituzionali. In tal caso , la 
mutazione non si compirebbe certo a benefizio dei 
patrocinatori di ulteriori progressi della riforma , 
e accadrebbe che mentre lo stesso ministero conser- 
vatore affermò che il passo testé compiuto doveva 


| ritenersi non come definitivo ma come scala ad al- 


tri di maggior rilievo, per molto tempo invece bi- 
sognerebbe veder fermata la ruota già messa in mo- 
vimento, e ciò per colpa di coloro che ad essa die- 
dero il primo impulso 

= —_——————— 

Le Prediche in lingua tedesca avranno priucipio 
con la domenica 10 del corrente novembre, nella 
Chiesa nazionale Teutonica di S. Maria dell'Anima, 
alle ore dieci antimeridiane. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con ordinanza del Turno delle Ferie 11 
ottobre p. p.to, è stato deputato in cura- 
tore al minore Bernardo Troili figlio ed 
erede di Angelo il sig. Ernesto Troili, il 
quale ba accettato l'incarico con d 
zione emessa in Cancelleria li 23 stesso o! 
tobre e ciò si deduce a notizia di chiunque 
me abbia interesse a forma del $ 483 del 
regolam. 

Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


Illo sig. avv. Bruni Ass, Civ. 

Ad istanza del sig. Clemente Otta 
possid. domto Via S. Venanzio m. 20 
dal Proc. Rotale sig. Pietro Cavi. Si cita 
Luigi Tetti marito e legittimo Amrire di 
Brancozzi coerede della fu Maria 
Brancozzi ved, Baini d’incog. dolio e di- 
mora per affissione ed inserz. in Gazzelta a 
comparire alla prima Ud. dopo tre giorni 
per sentir la volontà di S. S. III. nel com- 
penso da darsi all’ Ist. per avere assistito 
come uomo d’ al la defonta Brancozzi 
ved. Baini dal 1863 fino al punto della sua 
morte avvenuta li 13 agosto 1867, ed in 
luogo di volontà condannarsi i citati coe- 
redi a pagare sc. 84 dovuti come sopra a 
forma dei documenti di cui in atti: rila- 
sciandosi l’ordine esecutorio colla condan- 
na alle spese s. p. ecc. 

Li 9 ottobre 1867 ho affisso copia simi- 
Me alla porta dell’uditorio, 

Raffaele Bertoni Curs. 
Pietro Cavi proc. rot. 
Ilio sig. avv, Bruni Ass. Civ. 

Ad ist. del sig.Clemente Ottaviani pos. 
sid. dofhto Via 8. Venanzio n. 20 rapp. dal 
Proc. Rotale sig. Pietro Cavi. Bi cita Luigi 
Tetti marito e legittimo amire di Cateri- 
na Brancozzi coerede della fu Maria Bran- 

doîlio e dimora 
per affiss. ed inserz. in Gazzetta a compa- 
rire alla prima ud. dupo tre giorni per sen- 
tir condannare i coeredì citati come di ra- 
Gione al pag. di sc. 64 59 dovuti in rime 


borso di altrettanti per la defonta e sua 
eredità sborssti a forma dei docum. di cui 
in atti ; si rilasci l'ordine esecutorio colla 
condanna alle spese s. p. ecc. 

Li 9 ottobre 1867 ho affisso copia simi- 
le alla porta dell’uditorio. 

Raffaele Bertoni cursore 
Pietro Cavi Proc. Rot. 
Eccino Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. della sig. Domenica Mannoni 
possi. rapp dal sott. Proc. deput. della 
Ven. Archiconfraternita di S.Girolamo della 
Carità. 

Si cita ignor Bonaventura Mannoni 
d'incog. domic. a comparire nel termine di 
giorni otto per sentir decretare ch» il men- 
sile assegno da pagarsi alla Ist. per titolo 
di godimento e mantenimento col fruttato 
della eredità del fu Paolo Mannoni si debba 
aumentare a mensili scudi 28, e ad altra 
meggiore o minor somma, e su ciò emanare 
Sentenza rilasciando l'ordine esecut. contro 
i beni ereditarj del fu Paolo Mannoni cou 
la condanna alle spese e salvo cc. 

Oggi 5 novembre 1867. Affissa copia a 
forma di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
" Lasagni proc. di Coll. 


Illîo, e Reviîo Mons. Gasparoli 
Giudice Ecclesiastico 
Nella c.usa, frà la 8. Congregazione 
della Visita Apostolica nel nome ec. 
id i sigg. Caterina Pachera , e Nazza- 
reno Giordani di lei marito, Tommaso e 
Didio Matarsi nei nomi*tc. ed altri Pachera, 
Ilio Luigi Nard.ni curatore deputato 
per la presunia morte di Andiea Stotlelli ; 
sig. Commendatore Francesco Guglielmi Di- 
rettore del 8. Monte di Pietà di Koma. 
Sull'istanza diretta a sentir prefig 
un breve termine onde procedere 
nonica fondazione della Cappellani; 
le, o legato pio di brazione di 
nella Chiesa del SSio Nome di G 
lla fù Felice Pachera ved. 
do per fondo e dote di 


01 ordina; 
Stoffelli, assegnan 


detta Cappellania la somma di sc. 103 70 
da ritirarsi dal S. Monte di Pietà di Roma, 
qual termine scorso autorizzare l'istante a 
ritirare dal 8. Monte di Pietà detta somma 
onde erogarla, prelevate le spese, nell’ ac- 
quisto di tanta rendita consolidata per foî- 
do e dote della cappellania laicale o lega- 
to pio da intestarsi pellamia laicale o 
legato pio di messe ordinata dalla fu Felice 
Pachera vedova Stuffelli, colla rva dei 
frutti a favore della Chiesa del SSimo Nome 
di Gesù di Roma, per poi procedere alla 
canonica fondazione della ' 
cale, o legato pio di mess 
mediante semplice decreto, giusta le for- 
me, regole, e consuetudini d« lla S. Con 
gregazione, a forma in tutto dell'ultima vo- 
lontà della fù Felice Pachera ved. Stoffelli, 
© su ciò sentire emanare Sentenza, colla 
condanna alle spese in caso di opposizione; 
e salvo ec. Vistoec. Considerato ec. 
Invocato il Nome SSmo di Dio. 

Noi Crispino Gasparoli pronunciando 
definitivamente prefiggiamo ai citati il ter- 
mine di gni 30 all'oggetto di cui in ati, 
scorso il qual termine inutilmonte autoriz- 
ziamo l°Ist. nel nome ec. a ritirare dal S. 
Monte di Pietà di Rom somma di 
di 103 70 onde crogarla nel modo indi 
nell’istanza, colla condanna 
caso di opposizione, che liquidiamo in L.75 
oltre quelle di redazione e notifica della 
presente. 

Proferita_ nell’ udienza del giorno 29 
agosto 1867. Redatia, e sottoscritta oggi 13 
settembre anno suddetto. 

C. Gasparoli giudice ecclesiastico. |Pel 
cancelliere sig. Antonio Ruggieri, Gaetano 
Benzi commesso. Per copia conforme ec. 
Si ordina cc. Roma dalle Cancellerie del 
sud. Trib. questo dì 19 settembre 1867. 

A. Ruggieri Canc. 

Ad ist. della S. Congreg. della Visita 
Apostolica nel nome ec. e del Fiscale e 
Commissario della med. signor Francesco 


L ni. 

$i notifica agl’iîifri la presente per tutti 
gli effetti di legge, e sotto tulte le riserve 
li ragione. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Sig. Lucia Pachera, e Vincenzo d'Ales- 
sio di lei marito ed ammin. per affiss. ed 
inserz. in gazzetta stante l’incog. domic. 

Li 23 settembre 1867. Affisse dne copie 
alla porta dell'Ud. a forma di legge. 

R. Bertoni cursore 
F. Lasagni proc. di Coll 


VENDITA GIUDIZIALE 

Ad istanza deisigg. Francesco Pelti e 
Leonilde Petti il primo erede usufruttua- 
rio, la seconla erede proprietaria della fà 
Giuditta Petti, non che dell’ Illo e Rîo 
Monsig. . Carlo Borgnana esecutore testa- 
mentario domic. per l’ effetto del presente 
giudizio presso il Proc. signor Arcangelo 
Onesti dal quale vengono rappresentati. 

In virtù di sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pio turno il gîio { settembre 
1866 e di entenza emanata dallo stes- 
so tribunale il giorno 4 decembre 1866. 

Nel giorno sette decembre 1867 alle 
ore ff antim. nell'officio della Depositeria 
Urbana situato entro il Monte di Pietà 
di Roma si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto al maggiore e migliore offe- 
rente del: infrascritto officio cioè: 

Officio Notarile posto in piazza Capra- 
nica n. 97 A ossia il jus scribendi et stipu- 
landi insieme a lutti e singol suoi annes- 
si e connessi diritti e quant'altro costitui- 
sce l'officio stesso composto dei protocolli 
ove vi sono gli istromenti ed altri atti No- 
tarili stimato dal perito deputato sig. Luigi 
Hi brat, sc, 2145. 

Nella Cancelleria del sulloJato Tribuna- 
le al fasc. 1441 dell’anno 4562 sotto il gior- 
no 10 Anello 1867 trovasi prodotto il Capi- 
tolato cd è la fatta la ripetizione della 
Ladd, perizia Hilbrat prodoita li 20 novem- 
bre 1866. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà in sc. 1716 qual prezzo do- 
vrà accrescersi di un decimo per la vendi- 
ta definitiva e di un vigesimo per la vendi- 
ta provvisionale. 

Arcangelo Onesti proc.rot. 
Carlo Danesi cursore 
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Îl prezzo di associazione, da Pogarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo. @ìtato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le gasise postali stabilito per i diversi Stati 


Prezzo di un numero dell’Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 7 Novembre 


Siamo dolenti di anuunziare la morte del Cardi- 
nale Roberto Roberti, Diacono di Santa Maria ad 
Martyres, Segretario dei Memoriali di Sua SANTITA', 
@vvenuta all'una e mezzo antimeridiane di questo 
giorno. 

L'illustre Porporato nasceva a San Giusto, nel- 
l'arcidiocesi di Fermo, addi 23 dicembre 1788. Dopo 
aver sostenuto luminose cariche ed uffici nella Pre- 
latara, la SANTITÀ” DI Nostro Siexore lo creò Car- 
dinale di Santa Romana Chiesa nel Concistoro dei 
30 settembre 1850, assegnandogli la Diaconia di 
Santa Maria in Domnica, dalla quale fece in seguito 
passaggio a quella di Santa Maria ad Martyres. 

AM 

Nell’atto che ieri mandavamo in torchio il Gior- 
nile, veniva succedendo il ritorno in Roma delle mi- 
lizie Francesi e Poutificie che presero parte allo splen- 
dido fatto d’ arme combattuto presso Mentana, e delle 
altre che eransi dipoi avviate alla stessa volta. Rifa- 
cendoci perciò sull'argomento, appena allora accenna- 
to, diciamo che questo ritorno produsse una di quelle 
feste cittadine che nella moltitudine immensa degli 
accorsi e nella espansione calorosa degli affetti a 
cui diè luogo, determinano il valore delle opinioni 
dominauti , e la gioia provata nel trionfo che le 
medesime hanno conseguito. 

Già prima delle due pomeridiane la spaziosa 
via che dal Quirinale mette alla Porta Pia, e 
da questa si protende per l'antica Nomentana fino 
a Sant'Agnese fuori le mura, riboccava di popolo 
senza numero di ogni stato e sesso, confusi iusie- 
me i membri della più alta aristocrazia e del più 
eletto fiore della borghesia, recativisi in cocchi ,e 
i popolani della più umile condizione. La gioia ir- 
radiava ogni volto, e la impazienza di vedere i prodi 
che avevano combattuto per l’altare e per la patria 
misuravasi solo dal bisogno che ognuno sentiva in 
cuore di attestar loro la gratitudine del beneficio 
ricevuto, la cui rilevanza tanto meglio è conosciuta 
quanto più con pacatezza si misura la gravità im- 
mensa del corso pericolo. 

S. E. il signor General Kanzler, Pro-Ministro 
delle Armi, e S. E. il signor Generale de Failly , 
Comandante in capo l'esercito Francese di spedi- 
zione, seguiti dai rispettivi Stati Maggiori, usciro- 
no sulle ore due e mezzo la porta a ricevere le re- 
duci milizie. Fatte le accoglienze di uso, le prece- 
derono sostando alla piazza di Termini + quasi din- 
nanzi al tempio che i padri nostri eressero alla Ver- 
gine, intitolandola della Vittoria, in memoria di quella 
che la Cristianità ebbe riportata nel secolo XVI con- 
tro i Musulmani , e quivi assisterono allo sfilare che 
esse fecero alla loro presenza. 

Precedevano le truppe il generale de Polhés ed 
il generale de Curten, Comandanti dei due Corpi. 
Quello delle milizie Pontificie lo componevano il reggi- 
mento dei Zuavi, il battaglione dei Carabinieri, la le- 
gione Romana, una compagnia del Genio, una Batteria, 
e squadroni di cavalleria dei Gendarmi e dei Dragoni. 
Seguiva il corpo Francese e componevanlo un batta- 
glione di Cacciatori, ed il 1°, 29,° e 59° dei Reggi- 
Menti di linea: poi il Genio , una Batteria » ed un 
distaccamento di Cacciatori a cavallo, 

Le armonie dei concerti musicali, il suono del- 
le trombe , il rullo dei tamburri, che accompagna- 
vano la marcia, erano vinti dalle voci esultanti ché 
nella foga dell'affetto mandava fuori la moltitadine 
dei cittadini fra la quale a stento potevano quei 
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prodi aprirsi il passaggio. Essi procedevano non al- 
teri ma gloriosi di aver sconfitto orde molto più 
numerose dei loro battaglioni, e di avere con la vit- 
toria vendicato l'audacia armatasi contro la religio- 
ne e la civiltà. E le grida di Viva il Sommo Pon- 
tefice, viva Pio IX Papa Re, viva la Francia cat- 
tolica, viva l'Imperatore Napoleone, viva la Religione, 
viva Roma Papale, c i saluti che fra le dette for- 
mole si mescolavano a quelli resi a ciascuno dei 
corpi, facevano ceziandio intendere potentemente 
come il popolo dividesse la verità dei loro sensi. 
E lo sventolar dei fazzoletti, il dimenar delle mani, 
l'agitarsi delle persone con che la moltitudine ac- 
campagnava la significazione alta degli affetti del 
cuore, la pioggia dei fiori che cadeva sul capo dei 
viWoriosi soldati, resero l'assieme di questo spetta- 
colo sì tenero e commovente, che la soprabondante 
gioia dovè cercare uno sfogo ancora nelle lagrime. 

Le milizie procederono nell'ordinanza sopra det- 
ta fino al magnifico quadrivio delle Quattro fonta- 
ne, ove si divisero prendendo ciascun corpo la volta 
della propria caserma. La moltitudine raccogliendosi 
dalla lunga via, nel passare dinanzi ai Generali su- 
premi , rinnovava a questi illustri Personaggi la 
siguificazione della propria gratitudine e dei senti- 
menti dell'animo ; e ritornava alle proprie abitazio- 
ni contenta di aver soddisfatto ad un debito, che 
fu pagato con la dignità propria della metropoli del- 
l’orbe cattolico. 

hit 

Appena entrate le nostre truppe, come ieri l’al- 
tro annunziammo, nella città di Velletri, Monsignor 
Suffraganeo, il Gonfaloniere cd altri membri di quel- 
la Magistratura si sono recati in Roma, dopo la de- 
putazione già inviata ad officiare personalmente l'Etîo 
Segretario di Stato, per esprimere i sentimenti della 
fedele sudditanza al Santo PaprE e del riconoscente 
giubilo della città medesima per essere stala così 
prontamente liberata dalla invasione delle orde gari- 
baldine. 

EM 

Ripristinato in Frosinone, dopo lo sgombro delle 
regie truppe piemontesi, con gioia universale il Go- 
verno Pontificio, la Magistratura Municipale di det- 
ta città è stata sollecita di darne immediatamente 
telegrafica notizia rinnovando in nome dell'intera po- 
polazione al Sowxo PoNtEFICE i sentimenti di fedele 
sudditanza e di verace devozione ed affetto. 

—C4404084-00-0— 
NOTIZIE DIVERSE 

Ecco i brani più importanti del rescritto dell’im- 
peratore d’Austria al regio facente funzione della di- 
guità banale in Croazia e Slavonie,barone Levin Rauch 
de Nyék, di cui fu toccato : 

« Siccome la connessione, che esiste da quasi 
otto secoli tra i nostri regni di Croazia Slavonia ed 
il nostro regno d'Ungheria per la prosperità di ambe 
le parti, non solo venne riconosciuta e rilevata aper- 
tamente e senza ambagi da parle dei regni primi men- 
zionali tanto nel tempo passato quanto nell'ultimo 
tempo , negl'indirizzi dietali umilissimamente sotto- 
postici il 10 febbraio, il 10 marzo ed il 19 dicem- 
bre 1866, e siccome questa connessione , consacra- 
ta da secoli, legge e comune costituzione , venne 
espressa anche da noi ripetute volte nel modo più 
deciso , e fu confermata costitazionalmente nel 
modo più solenne mediante la nostra incoronazio- 
ne, felicemente effettuata all’8 giugno corr, 
e mediante la nostra reale sanzione, dei abbiamo 
trovato d'impartire alla legge di delegazione sotto- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
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messaci dalla nostra Dieta ungarica ; così riteniamo 
quale un nostro obbligo reale di dover offerire nuo- 
vamente occasione alla rappresentanza dei regni di 
Croazia e Slavonia per la legale trattazione intorno 
al modo con cui essa vuole da un canto essere rap- 
presentata alla Dieta comune , che sola ed unica- 
mente deve trattare tutti gli affari comupi a tutti i 
regni e paesi della Corona di Santo Stefano , avuto 
il debito riguardo alla deliberazione della nostra Die- 
ta ungherese statale comunicata col nostro sovra- 
no rescritto del 23 aprile 1867, e come d'altro 
canto intenda essere rappresentata nelle delegazio- 
ni da essere spedite da parte della Corona unga- 
rica, e finalmente come pensi di condurre ad un ter- 
mine proficuo e definitivo le trattative d' accordo 
tuttora pendenti tra il regno di Ungheria ed i regni 
di Croazia e Slavonia. Nell'atto che ci siamo grazio- 
sameote risolti in seguito a ciò di convocare pros- 
simamente la Dieta dei nostri amati regoi di Croa- 
zia e Slavonia, credevamo di dover pensare anzitut- 
to ad una disposizione , secondo la quale abbia da 
effettuarsi la rappresentanza dietale dei detti regui, 
per ora e sino a tanto che sarà stato stabilito in 
proposito un legale accordo tra la Dieta e la Coro- 
na, in vista della circostanza che în questi paesi 
non esiste una qualche norma legale, o una qualche 
legale usanza , nè riguardo alla coordinazione della 
Dieta, né riguardo ad un regolamento clettorale che 
ad essa serva di baso.... 

« Per quanto poco si possa dubitare, dopo quel- 
lo che viene esposto più sopra , che tutte le Diete 
convocate dopo il nuovo periodo di riforma negli 
anni 1848, 1861 e 1865, furono composte sempre 
e solamente secondo una modalità approvata ad hoc 
e sempre e solamente (urc pro sunc, pure Noi cre- 
diamo di dare ai Nostri amati regni di Croazia e 
Slavonia una novella prova della Nostra reale bene- 
volenza e dell'accordo con essi da Noi in ogui tem- 
po desiderato, coll'aver trovato opportuno di accete 
tare le proposte elaborate in proposito dall’ ultima 
rappresentanza dietale nell’anno 1866-67 ed a Noi 
Presentate , ad eccezione di quelle poche disposizio- 
ni che stanno in aperta contradizione colle pretese 
e coi bene acquisiti diritti storici e costituzionali i 
e col munirle di provvisoria forza legale come base 
per la prossima Dieta. 

« Ciò posto, abbiamo trovato di accettare gra- 
ziosissimamente e di confermare le essenziali dispo- 
sizioni proposte dalla suddetta Dieta, e nominata- 
mente la proposta convocazione della Dieta croata 
ogni volta nella capitale del paese, Zagabria , colla 
omissione di ogni limitazione anteriore » come pure 
la proposta che siano tosto prescritte delle nuove ele- 
zioni nel caso che venisse ordinato eventualmente lo 
scioglimento della Dieta, prima che sia scaduto il 
periodo della legislatura, e che la Dieta successiva 
abbia da riunirsi al più tardi tre mesi dopo lo scio- 
glimento dell'antecedente ; indi il proposto mumero 
de' 66 rappresentanti del popolo , e la disposizione 
intorno ai luoghi che in ogui caso hanno da essere 
considerati quai luoghi di elezione ; di svestire l' e- 
lezione del presidente e dei due vice-presidenti del- 


Vela 
vamo per nulla in grado di aderire a quelle di- 
sposizioni dei rispettivi pro etti, secondo le quali un 
numero , sebbene non significante , dei Nostri digni- 
tari ecclesiastici e secolari , e così pure una parte 
dei magnati del paese perderebbero o del tutto il 
personale diritto di sede e di voto che loro spetta 
storicamente e costituzionalmente, o almeno questo 
verrebbe loro menomato o limitato in modo ingiusti- 
ficabile mediante esigenze di molteplici qualifiche 
proposte e che non si domandano in alcun altro 
paese. 

« In giusta considerazione della eircostapza che 
una direzione tranquilla, assenvata ed imparziale 
delle elezioni riesce di un'importanza pregevole per 
tutti quelli che vi hanno diritto, abbiamo trovato di 
conservare anche per l'avvenire la modalità stata pre- 
scritta per la suddetta direzione nell'anno 1861 col 
la sovrana risoluzione del 21 febbraio a. e. ed oltre 
a giò di ridurre il censo di 5, 20 e 50 f. stato te- 
nuto troppo alto nel rispettivo elaborato della Dieta, 
ed il quaie non is 
le esistenti condizioni, a 5, 15 e 30 fiorini, e ciò 
in riguardo a tutti i paesi che tendono al libero 
progresso ». 

—L'Havas pubblica il seguente telegramma da 
Vienva, 30 ottobre 

La Camera dei Signori ha votato con alcune 
modificazioni poco importanti ed alcuni articoli ad- 
dizionali il progetto di legge sul governo e sul po 
tere esecutivo seconda la forma adottata dalla Ca- 
mera elettiva, dopo che il ministro conte de Taaffe 
si fu pronunciato in favore del medesimo dichiaran- 
do che il governo considererebbe questo progetto di 
iniziativa della Camera dei deputati e non modifi- 
cato in principio dalla Camera dei Signori come il 
complemento delle istituzioni dello Stato costituzio- 
nale. Il governo, aggiunse il ministro, è entrato 
francamente e lealmente nella via costituzionale e 
crede dover suo di procedervi onestamente. 

—Leggiamo nella Debazte di Vienna del 31 ot- 
tobre: 

A quanto rilevasi con sicurezza, il ritorno di 
S. M. l'imperatore da Parigi avverrà il 7 corrente. 
La M. S. non toccherà Berlino nel ‘suo viaggio di 
ritorno. Durante la breve visita del re di Prussia 
ad Oos non si parlò per nulla d'una visita a Berli- 
no e non v'ha neppure occasione alcuna per fare 
un cambiamento nella via stabilita pel ritorno. Al- 
l’incontro la M. S. farebbe una breve sosta a Stoc- 
carda, per far visita a quella Corte. Nulla si sa di 
precise se renderà visita anche ad altre Corti del- 
l'Austria meridionale. Solo è probabile che ciò av- 
venga per riguardo a Monaco, dacchè il cancelliere 
dell'impero barone di Beust, il quale parte venerdì 
per una scorsa a Londra, dovrà, secondo le dispa- 
sizioni del viaggio, riunirsi di nuovo col seguito im- 
periale a Monaco, dal che si può dedurre che si 
farà colà in ogni caso una breve fermata. 

Quanto alla significazione data da varie parti 
allo scopo del viaggio del barone di Beust a Lon- 
dra, essa non corrisponderebbe per nulla ai fatti, 
anzi sembra del tutto erroneo il voler porre il viag- 
gio in relazione coll’idea d'una conferenza. Tale idea, 
secondo sicwre notizie, sembra non essere giunta 
ancora in generale a Parigi ad uno stadio di matu- 
rità tale da potere fin d'ora prenderla in seria con- 
siderazione, i 

— Leggesi nel Memorial diplomatique; 

A Dappoichè S. M. il re di Prussia ha sorpreso 
l’imperatore Francesco Giuseppe alla stazione di 00s, 
dove i due sovrani ebbero per un quarto d’ora un 
colloquio amichevolissimo, i giornali si abbandonano 

a congetture indefinite sul modo con cui l’incontro 
venne concertato e sulle conseguenze politiche ‘alle 
quali, per loro avviso, esso deve riuscire, 

Siamo in grado di assicurare » senza tema di 
venir smentiti da nessuno, che la corte di Vienna 
non era nè direttamente, nè indirettamente stata 
prevenuta del proposito di S. M. prussiana d’incon- 
trarsi sul territorio badese coll’imperatore d'Aus ja. 
Basta ciò per intendere come sia falsa l’asserzione 
del giornale la Bohemia, riferita da altri giornali, 
che il colloquio era stato preparato più per. isti 
zione del barone di Beust ‘anzichè per iniziativa 
gabinetto di Berlino. e 

È anche facile a supporsi che qualora una pra- 
tica qualunque fosse stata fatta al pallio gi Vien- 


in alcuna giusta proporzione col- | 


—cer- 


\ 


na questi l'avrebbe assai freddamente accolta affine 
di non dar luogo a false interpretazioni sullo scopo 
e la portata di un simile incontro nel momento in 
cui l’imperatore Francesco Giuseppe stava per dive- 


È nire ospite dell'imperatore dei francesi. 


A riprova del fatto che evidentemente non esi- 
| steva in proposito alcun concerto preventivo tra Vien- 
| na e Berlino basta notare che il re Guglielmo aveva 


{ incaricato il granduca di Baden , suo genero, di 


| aspettare l’imperatore Francesco Giuseppe alla sta- 
zione di Oos onde prevenire S. M. A. che il re di 
Prussia desiderava cogliere questa occasione per strin- 
gergli affettuosamente la mano. Si sa infatti che il 
i re Guglielmo non è arrivato ad 0Oos che dopo che 
il granduca di Baden aveva avuto un breve colloquio 
coll'imperatore. 

Affrettiamoci ad aggiungere che il linguaggio 
tenuto in questa occasione da S. M. prussiana fu 
cordiale quanto pacifico. Il re ha dichiarato al suo 
augusto nipote che egli desiderava una sincera ri- 
conciliazione coll'Austria e non mirava ad indebo- 
lire la legittima influenza che essa è chiamata ad 
esercitare nei consigli d' Europa, La Prussia , ha 
detto il re Guglielmo, non ha che uno scopo: con- 
solidare i risultati pttenuti col trattato di Praga, ma 
senza uscire dai limiti legali che questo trattato ha 
fissati. 

Sua Maestà prussiana ha pregato l’imperatore 
Francesco Giuseppe di ripetere le sue parole al- 
l'imperatore de’ Francesi e, se bisogna, d’impiega- 
re la sua influenza mediatrice per la continuazio- 
ne dei buoni rapporti fra le Corti di Parigi e di 
Berlino. 


—Scrivesi da Trieste, 28 scorso, all'Allgemeine 
Zeitung : 

Quanto prima si istituiranno a Fiume degli spe- 
rimenti con una nuova specie di torpedini, inven- 
zione del capitano di fregata Lupis e dell’ ingegne- 
re White. Queste nuove torpedini differiscono da 
quelle di Ebuer, intorno a cui v'ho parlato l' anno 
scorso, per ciò che esse non sono, come queste, te- 
nute ferme a mezzo di àncore e quindi immobili, 
ma vere macchine di distruzione galleggianti e su- 
scettive di direzione, e possono essere spinte e av- 
viate contro le navi nemiche, a cui esse recano si- 
cura rovina, meglio che i più grossi cannoni. L'in- 
ventore ebbe 80,000 fiorini e il privilegio per la 
fabbricazione. Le prove già fatte autorizzano le mi- 
gliori speranze, e questa scoperta dovrebbe produr- 
re una radicale riforma nella nostra artiglieria ma- 


rittima. 
04460 

Leggesi nella France, in data 34 ottobre: 

La Corte parte sabato per Compiègne. 

L'indomani, domenica, l’imperatore d’Austria e 
i due arciduchi si recheraono del pari a Compié- 
gne e vi passeranno la giornata di lunedì. Di là S.M. 
e le LL. AA, II si recheranno perla ferrovia del- 
lEst al punto di congiunzione con quella del Nord, 
e si dirigeranno col loro seguito verso la capitale 
austriaca. 

— Lo stesso giornale , sotto la stessa data, 
scriv 


Crediamo sapere che |’ imperatore Francesco 
Giuseppe torna dal suo viaggio in Francia e dai suoi 


colloqui coll’imperatore Napoleone colle impressioni 
della più cordiale amicizia. 

Da parte sua il sigoor de Beust non dissimu- 
la a chicchesia |a soddisfazione che gli ispirano le 
relazioni che si sono stabilite fra i due governi. 

Non è difficile presentire. che il viaggio del- 
l'imperatore d'Austria a Londra si counette alle que- 
gtioni di politica generale che possono interessare 
in modo più diretto le Corti di Vienna», Londra e 
Parigi ; 

—Si legge nella France che il signor di Beust 
ha avuto un lunga collgquio con Djemil bascià, am- 
hasciatore di Turchia a Parigi. 

— La Presso e l’Epagus affermano che la voce 
d'un imminente ritiro dagli affari del sig. Lavalet- 
te prende sempre più consistenza. 


—044-4--393-0_— - 

Si legge uel Times del 30 obabre: 
a 
invitato ad un grande convito dei condertaior [ella 


Scozia, nella sala del Corn Exchange a Edimburgo. 
Circa 1300 sedettero a pranzo, e: molte altre centi- 
naia che desideravano essere ammessi non poterono 
procurarsi un biglietto. 

Presiedeva il sig. Stirling Marmell, membro 
del Parlamento, il quale propose di bere alla salute 
del Cancelliere dello Scacchiere sig. Disraeli 3 fece 
l'elogio di quell'eminente uomo di Stato, e notò che 
tra i molti e grandi servigi da lui resi alla patria, il 
più grande è stato il bill di riforma, il quale passò per 
l'energia, l'abilità, la pazienza ed il genio dell’ono- 
revole Cancelliere, Parlando dello svolgimento della 
questione della riforma sino dal 1832, il presidente 
toccò del modo malfido e leggiero con cui Jo trattò 
il partito liberale, e conchiuse manifestando la spe- 
ranza che la riforma per la Scozia sarà condotta 
nella prossima sessione con calma , con sincerità © 
col metodo tenuto per il di! di riforma inglese. 

Il sig. Disraeli rispose lunghissimamente, rifa- 
cendo la storia del bill, e fini con queste parole: 
«Ogni volta che il partito tory degenera in oli 
chia, diviene impopolare; ogni volta che le istitu- 
zioni popolari non rispondono allo scopo per cui fu- 
rono create, il partito (ory diventa odioso; ma quan- 
do il popolo è condotto dai suoi duci naturali , e 
quando per la loro influenza unita le istituzioni na- 
zionali rispondono al loro scopo, il partito tory è 
trionfante, e allora assicurerà la prosperità e la fe- 
licità del paese. Possono ora accadere degli avveni- 
menti che influiscano sullo stato dell'Europa e ri- 
guardino anche la posizione del paese nostro. Quan- 
to a me, è mio dovere il dire che non solo è inte- 
resse, ma anche intenzione delle grandi potenze d'Eu- 
ropa di favoreggiare e favoreggiare permanentemente 
la causa della pace. Ma nessun dubbio vi è che, 
qualunque sia il Ministero che dirigerà le fortune 
di questo paese, qualunque sia la sua abilità, qua 
lunque siano le circostanze favorevoli che possa do- 
minare, non farà nulla senza la fiducia della nazio- 
ne e senza l'incoraggiamento delle Assemblee come 
queste potranno dargli. Fo vi assicuro, incoraggiato 
dal vostro cordiale ricevimento, che sono l’ultimo 
che verrebbe a scongiurare le difficoltà che deve in- 
contrare un ministero inglese, o esagerare le qualità 
dei miei colleghi. Invero, quando rammento gl’inte- 
ressi di queste isole, tanto vasti, tanto vari, in que- 
sto paese, qualunque sia stato il tumulto e lo scom- 
piglio delle passate generazioni, vi sono state alcune 
principali influenze, che in tutti î tempi hanno di- 
retto e contenuto le nostre passioni, e sono l'indu- 
stria, la libertà. Per quanto tempo codesta sacra 
unione influirà sul destino di questo paese, esso 
non morrà ». 


—— 004000 


I giornali di Monaco, 30 ottobre, pubblicano 
queste notizie: 

Si dice che il Re è risoluto a ratificare il trat- 
tato doganale conchiuso colla Prussia nel caso in cui 
gli sforzi messi in opera presso i membri della Ca- 
mera dei Signori per indurli ad accettare puramen- 
te e semplicemente il trattato rimanessero senza ef- 
fetto. 

Il priucipe di Hohenlohe è tornato da Berlino. 
Il signor di Bismark gli avrebbe date spiegazioni 
soddisfacenti cirga l'applicazione che la Prussia iu- 
tende fare del sug diritto di veto negli affari doga- 
nali. Qltre a questo il principe di Hohenlohe ha po- 
tuto ottenere nulla. 

Secondo la Gazzetta universale d' Augusta la 
prima Camera di Baviera cedendo alle manifestazio- 
ni non equivoche del paese ed agli indirizzi dei co- 
muni, sarebbe disposta a rinnovare il suo vato e ad 
aderire puramente e semplicemente al trattato do- 
ganale colla Prussia. 

Nella Camera dei deputati, |a proposta della 
Commissione di persistere ad adottare senza riserva 
ì giritti doganali ed esprimere la speranza che il Go- 
verno farà iptii gli sforzi per putenere dalla Prpssia 


che non esergiti in modg dannosa agli interessi eco- 
pomici della Bayiera il dirito di veto che Je vien 


concesso, é adottato alla unanimità mepo 12 voti, 
dopo » dichiarazione del principe di Hoheglohe, 
la quale fa conoscere ghe la Prussia si è impegnata 
fopressamente a pop far usa fuorchè in Ya gaso espre- 
mp: del aHg diri di velo, jn modo pericaloso per 
la progperità dello Zallyerejp. 


i. MN - Mei 


Domani alle undici vi sarà seduta della Came- 


ra alta e a mezzodì seduta della Camera dpi depu- 
tati. Per ora credesi probabile l'assenso della Came- 
ra alta. 

— Si ha da Stuggarda 80 ottobre: 

Camera dei deputati. Incomincia la discussiane 
sul trattato di alleanza con la Prussia. 22 Oratori 
sono iscritti in favore, 14 contro. 

Il signor Metinacht, consigliere di Stato, di- 
chiara che il trattato di alleanza non implica nis- 
suna modificazione nella Costituzione del Wurtem- 
berg. Il re nop rinuncia a nissun diritto di sovra- 
nità; trasferisce solo l'esercizio e non la sostanza 
delle sue attribnzioni al re di Prussia. Il trattato 
impone solo ciò che esige il dovere nazionale. 

Il ministro della guerra assicura che la Prussia 
difenderà la Germania meridionole. Aggiunge che 
non esistono convenzioni segrete. Introdurre l'orga- 
namento militare prussiano è una necessità. Il Wur- 
temberg, come potenza neutrale, per tutelare la sua 
posizione dovrebbe fare degli sforzi maggiori di quelli 
che i trattati esigono da lui. 

La tornata è rimessa a stassera. 

= Camera dei deputati. Tornata serale. Il si- 
gnor di Varnbuhler ha dimostrata la necessità del 
trattato di alleanza con la Prussia esponendo la im- 


possibilità in cui si trova il Wurtemberg di appog- || 


giarsi sull’Austria o sulla Francia, come la impos- 
sibilità di una Confederazione degli Stati del Sud o 
la neutralità del Wurtemberg. Dal punto di vista 
nazionale è impossibile che il Wurtemberg si riservi 
per se sola il diritto di giudicare, venendo il caso, 
l'esistenza di yn casus foederiz. 

Il signor Varnbuhler dice di aver l'autorità da 
parte del re di dichiarare che l’asserzione del depn- 
tato Roediger, che riguarda il diritto della Camera 
di votare sul contingente e sullo organamento dello 
esercito e sul bilancio militare 7 è pienamente fon- 
dato. 

Il ministro Schlop dice che i trattati di alleanza 
formono parte integrale del trattato doganale e del 
trattato di pace. Crede che il Wurtemberg ha fatto 
un buon trattato ed aspetta il giudizio della storia. 

La Camera ha adottato con 58 voti contro 32 
il trattato di alleanza senza condizione e senza riserva. 

—La Gazzetta di Magdeburgo dice, che allo 
scopo di perfezionare il servizio militare delle fer- 
royie nel caso di una guerra, vennero costruiti per 
ordine del governo speciali vagoni, i quali oltre al- 
l'essere adatti al servizio dei passeggieri, offrono al- 
tresì, mediante un mutamento di poco rilievo, un- 
mezzo di trasporto per gli enti e per gli ammalati 
molto più ageyole ed acconcio che non lo fossero i 
vagoni di vecchio modello. Si tratta inoltre di co- 
Struire in modo più conveniente allo scopo i vagoni 
delle merci, affine di servirsene pel trasporto dei 
carri e dei cavalli. Vennero perciò invitate le dire- 
zioni delle ferrovie a volere adottare esclusivamente 
questa nuova forma per le ulteriori costruzioni di 
vagoni. 

SITTER 

Annunziasi da Copenaghen, 2 novembre, che 
le isole delle Indie Occidentali furono vendute al 
l'America settentrionale per 14 milioni di talleri. 

— 440644048 

Lettere di Olanda fan prevedere prossima una 
grisi ministeriale. È il ministro degli affari esteri il 
gonte Van Zuyleo Van Nyevelt che vuol presentare 
le sue dimissioni, non osando affrontare la discus- 
sione del suo bilancio, avendo la litica estera da 
lui seguita datg luogo a vive critiche negli uffici 
della Camera. pa 


Il Journal de Saint- Petersbourg, del 2 novem- 
bre, pubblica le dichiarazioni consegnate a Costan- 
tinopoli dalla Francia, Russia, Italia e Prussia, col- 
le quali le sunnpminate Potenze si sciolgono da gua- 
lunque responsabilità, lasciando Je rispettive conse- 
guenze alla Porta, e togliendo a questa qualunque 
assistenza morale.——* Mi 

—Secondo una corrispondenza del 29 dai copfipi 
polacchi alla Allgemeine Zeitung arrivopo di conti- 
Nuo truppe russé in Polonia. Corre vope che sarà 
radunato di nuovo un corpo di osservazione di 80,00) 
Vomini ai confini austriaci. 


—A Pietroburgo il 30 ottobre in occasigne del- 


le nozze del re di Grecia, ebbe |uogo teatro pari; 
la città era illuminata, Il re e la regina di Grecia 
furono dappertutto salutati entysiasticamente. 

Secondo la France, il partito progressista in 
Spagna avrebbe preso la risoluzione di abbandonare 
il contegno rivoluzionario. 

— _e-t04-@04-00-0__ 

Scrivono da Atene, 26 ottobre, all’ Qsservasare 
Triestino: 

Fin qui Ja Camera ellenica non procedette a 
nessuna discussione d'importanza; le sedute finora 
si possono chiamare preparatorie. Nella seduta di 
martedì scorso fu votata la somma di 25 mila dram- 
me per il ricevimento del re e della regina, somma 
più che meschina. Bisogna riflettere che il governo 
è obbligato a sostentare cinquantamila profughi can- 
diotti miseri ed affamati, ed infine hisogna ricorda- 
re che l’ultima rivoluzione vuotò totalmente le cas- 
se. Con tutto ciò posso assicurarvi che le feste, 
che si daranno quest'anno, saranno entusiastiche , 
poichè il popolo greco è impazientissimo di veder 
giungere in Grecia il suo giovane sovrano , accom- 


i pagnato dalla gentile sua sposa. Grandi e piccoli, 


ricchi e poveri si occupano dei preparativi ; già 
l'aMuenza dalle diverse provincie del regno , come 
pure dalle provincie turche, è grande, e negli al- 
berghi della capitale non esiste quasi più stanza di- 
sponibile. 

Le notizie da Candia sono anche questa setti- 
mana favorevoli alla causa dei candiotti. La missio- 
ne di Aalì pascià andò fallita, ed i candiotti, aven- 
do rigettata qualunque proposta, si preparano di bel 
nuova ad attaccare il nemico appena sarà spirato 
il termiue stabilito. Era atteso in Candia dalla ca- 
pitale l’aiutante del sultano Gemil pascià con nuo- 
ve istruzioni. Giorni fa furono pure sbarcate nell'iso- 
la insorta nuove truppe ottomane. 

I bastimenti da guerra europei continuano il 
loro lavoro, il trasporto cioè di profughi ; ierl’altro 
arrivarono al Pireo due grossi legni russi con a 
bordo 1800 candiotti. Ben presto non saranno più 
in Candia nè donne, nè fanciulli, nè vecchi. i 

— — 040-060 — 

All’Osservatore triestino giunsero col piroscafo 
del Levante le notizie seguenti da Costantinopoli, in 
data del 26 ottobre: 

L'agente della Serbia a Costantinopoli presentò 
alla Porta una comunicazione del suo governo, la 
quale si riferisce al fatto del suddito serbico ucci- 
so dalla polizia turca, a Rustciuk, a bordo d'un pi 
roscafo austriaco. Il principe di Serbia domanda una 
pensione per la famiglia dell'uomo ucciso, e la di- 
missione del governatore Mithad pascià, che ordinò 
l'uccisione. Dicesi che tale richiesta sia spalleggiata 
energicamente dai rappresentanti di Russia e d'Au- 
stria. Finora la Porta ricusò la sodisfazione doman- 
data, ma si crede probabile che cederà, per evitare 
una rottura colla Serbia. Gemil beì, primo ciambel- 
lano, è partito per Greta, con una missione specia- 
le presso il granvisir. 

AYalì pascià indirizzò una circolare, in data di 
Canea 14 ottobre, ai consoli di Francia, d'Austria, 
d'Italia e di Russia, riguardo al trasporto di emi- 
grati dell’isola di Creta Egli comincia esprimendo 
la speranza ch'essepdo cessate le ragioni umanita- 
rie, le quali diedero motivo al trasporto delle fami- 
glie cretesi, i navigli esterni riceveranno fra breve 
l'ordine di astenersi da qualunque ingerenza. In 
ogni caso, però, pur confermando la permissione dj 
emigrazione per quelle famiglie che Yogliona espa- 
triare spontaneamente, ‘A’alì pascià manifesta il de- 
siderio d'impedire l'emigrazione forzata, cjot impo- 
sta dai volontari esterni, con minacoie d'incendio o 
di morte. Pergiò prega d’invitare i comandanti delle 
navi esterne a non imbarcare li emigranti, se non 
in un Punto stabilito, nel quale i commissari del 
governo ottomano saranno incgrigati di accertarai 
della spontaneità -dell’espatrio. 

—Un dispaccio da Castautinapoli, 30 ottobre, ai 
giornali inglesi, reca: 

Un'altra nata collettiva nella questione cretese 
venne indirizzata ieri allà Porta dai ministri di 
Francia, di Russia, Prussia e Italia, nella quale si 


ingiste: 900 veemenza perché sì accolga l'avxisg: già 


dato, ghe cioè venga el up’ inchiegia interna» 
zionale sp lo siato dell'isola, Lr 

wi na danni ed Inghilterra hanno [ue 
rizzato nate separate alla Porta, raccomandando 2 
governo turco di fare concessioni liberali ai cretesi. 

— Leggiamo nella France del 4° corr. ; 

Le notizie d'oggi relative alla Greta fanno te 
mere che la questione che si credeva in via dj com- 
ponimento si complichi maggiormente a cagione del- 
la resistenza opposta dalle popolazioni candiote alle 
proposte concilianti della Porta ottomana. : 

—Un dispaccio indirizzato da Costantinopoli al 
Giarnale di Pietroburge annunzia, che una fregata 
corazzata, con {ruppe fresche, è inviata dal governo 
turco dinnanzi all'isola di Candia. Lo stesso dispac- 
cio dice, che Midhat bascià continua ad armare i 
musulmani in Bulgaria e forma una milizia coi 
tcherkessi che ivi dimorano, nel caso in cui l'in- 
surrezione della Bulgaria assumesse maggiori pro- 
porzioni. 

— Si ha da Belgrado 3) ottobre : 

Si è qui sparsa la voce che il 29 corr, abbia 
avuto luogo un combattimento sanguinoso fra bulgari 
e turchi, in cui la perdita fra Je due parti ascese, 
per quanto si dice, a 200 morti e feriti. J bulgari 
sarebbero stati respinti. In seguito a ciò, regna 
grande agitazione nella popolazione. 

0444-03-00 — 

L'Ossero. triet. ha da Alessandria 27 ottobre: 

U ministero della marina partì ieri pel Cairo 
aflin di partecipare all'odierno consiglio dei ministri 
che deve decidere la questione della linea di pavi- 
gazione fra Alessandria e Venezia. Indi andrà a 
Suez per assistere alla partenza delle truppe inglesi 
per Massawah che ha luogo domani con piroscafi 
giziani. 
|ccdll-rr-#= 

NOTIZIE CAMPENDIATE 

ee 

I giornali italiaui che oggi ne pervennero non ec- 
cedono in genere la data del 5, nè può infconseguenza 
aversi dai medesimi positiva contezza della impres- 
sione che produssero e dei resultati che ebbero gli 
ultimi avvenimenti. Tuttavia alcuni fogli incomincia- 
vano già ad averne telegraficamente qualche sentore 
e dai brevi comenti che ne fanno sembra possa de- 
dursi a quale tattica siano per appigliarsi i diversi 
artefici, consiglieri e complici d'ogni classe della ri- 
voluzione. Gli officiosi infatti, non discostandosi dal- 
l’abituale loro sistema di falsare impudentemente il 
vero stato delle cose e di cuoprire con ogni manie- 
ra di sutterfugi e di fraudolenti e mendaci insinua- 
zioni la responsabilità dei loro committenti, osano 
perfino ricorrere al burlevole espediente di attri- 
buire alla efficace intromissione del gabinetto la de- 
sistenza e la fuga precipitosa del Garibaldi, quasi- 
chè fosse lecito ingannare l'opinione pubblica circa 
le vere armi che fiaccarono la tracotanza dello scia- 
gurato filibustiere. Ed è forse, come qualche foglio 
Si esprime, a coonestare questa nuova menzogna che 
il ministero suddetto, mettendo in non cale gli atti 
numerosi di quello che lo precedette nel governo, 
ha rinnovato adesso, la comica scena dell'arresto di 
Garibaldi, il quale unitamente ai suoi figli fu da Figli- 
ne scortato militarmente fino alla Spezia. Il rinnuova- 
mento periodico di queste basse e stupide mistificazig- 
ni muove oramai a nausea gli stessi fogli più ligi al 
governo, da taluno dei quali si osserva senza rite- 
gno essere folla lo sperare di illudere circa la vera 
origine degli ultimi disastri rivoluzionari e circa co- 
loro cui ne appartiene la precipua responsabilità, sic- 
chè più saggio e conveniente partito sarebbe il subire di 
miglior animo quelle sciagure e quelle umiliazioni 
che per palese insipienza e per reato incontestabile 
degli uomini del governo furono provocate. Rispet- 
ta agli organi della democrazia, è inutile avvertire 
quanta indignazione e quanto livore trabocchi dai 
loro discorsi; ma cià che è più importante di rile- 
varne si è che anche fra le sètte più facinorose e 
rotte ad ogni malefizio, più che la ostipatezza negli 
scellerati propositi prevale adessa Jo scompiglio e la 
paura, in copseguenza di che anche dalle medesime 
Vauposi, riperando € portando în campp speciosi pre- 
testi di forzato indietreggiamento. A questa meta 
medesima mirano, come è facile imaginarlo , anche 
gli-interppeti. delle opinioni più saggie e conserva- 


ice 


trici, i quali però non occorre dire come sieno mos- 


si da ben diversi intendimenti ed argomentazioni 
sicchè, riassumendo in breve tutto ciò che trovasi 


esposto negli odierni giornali italiani, può conchiu- | 
|| nonfu possibile sinora disapere quali siano precisamen- 
|| tele segrete intenzioni del gabinetto di Berlino sotto 

l'uno e l'altro rapporto; in secondo luogo perchè l'Au- 
stria si vede minacciata alle sue frontiere all’ovest | 


dersi come da tutte le parti sia riconosciuta inevi- 
tabile una sosta ed un regresso nella via disastrosa 
della rivoluzione. 

Il Journal des Débats ha uno dei soliti carteg- 


gi da Vienna che da qualche tempo sembrano de- || 


stinati, se non a rivelare i segreti pensieri del ga- 
binetto austriaco, a determinare almeno le tendenze 
dei rapporti che si tratta di stabilire fra la Francia 
e l'Austria in vista delle future complicazioni della 
politica europea. Però l'ultima lettera del Journal 
des Débats ha minore importanze delle precedenti : 
imperocchè vaga nell’ incerto , nell’ indeterminato e 
comincia a stabilire come provati alcuni principi che 
furono dall’universale riconosciuti come dubbii e con- 
troversi. Invero, esso assevera che il colloquio di 
Salisburgo provò la quasi identità degl’ interessi dei 
governi di Vienna e di Parigi sulle questioni pen- 
denti. A spiegazione di ciò è duopo ricordare le polemi- 
che dei giornali liberali di queste due città nei primi 


di settembre, allorquando i giornali indipendenti fran- || 


cesi, preoccupandosi de’ pericoli che seco avrebbe 
recata una guerra, cominciarono a calmare |’ impe- 


to delle suscettività nazionali eccitate dagl' ingran- || 


dimenti della Prussia : dichiararono che la Francia 
nulla poteva temere dal nuovo ordinamento della 
Germania e che l’ incontro dei due sovrani a Sali- 
sburgo avrebbe segnata una minaccia pei due paesi 
qualora vi si fossero gettate le basi di una alleanza cui 


non v'era nessuna ragione nè alcuna necessità di dare | 


mano. Contemporaneamente gli organi più autorevoli 
dell'opinione pubblica a Vienna fecero voti che Fran- 


cesco Giuseppe non cedesse a fallace speranza di | 


pivincita contro la Prussia: rifiutasse di assumere 
impegoi che non porgevano nessuna lusinga di lieto 
successo : mentre l'Austria doveva risorgere all'om- 
bra dei principii costituzionali , e della prosperità 
interna. Pare adunque che la quasi identità di 
interessi proclamata dai corrispondenti del Journal 
des Debats abbia portato a risoluzioni essenzialmente 
pacifiche. Venendo ai particolari , il carteggio che 
abbiamo sot’ occhio è meno chiaro e meno*sicuro 
nelle idee che espone. La formazione di una poten- 
za militare sì imponente come la Confederazione del 
Nord doveva per necessità attrarre l’attenzione della 
Francia non meno che quella dell’Austria : primie- 
ramente, perchè un'agglomerazione di Stati che as- 


sumono brascamente tali proporzioni deve avere per 
sua natura un lato aggressivo, a causa della sua 
propensione ad ingrandirsi ed a causa della neces- 
sità incui si trova di assicurarsi buone frontiere,mentre 


ed al nord, dall'Arlberg sino alla Vistola, da un 
grande sviluppo di forze militari, mentre che la 
Francia può preoccuparsi del compimento d'una gran- 
de unione che affida alla Prussia una preponderan- 
za eccessiva sull'Europa centrale. Si può dunque 
asserire che l'incognito in cui si è immersi intorno 
alla reale influenza della Prussia nel Sud della 
Germania è oggidi la causa principale delle appreu- 
sioni politiche dell'Europa. Ma altri giornali francesi 


| dicono non comprendere come i corrispondenti del 


Journal Des Debats possano chiamare incognita la 
influenze della Prussia nella Germania meridionale : 
il conte di Bismark specialmente in questi ultimi 
tempi non ha celate nè velate le sue intenzioni: ed 
ormai è provato che il Governo di Berlino trattiene 
quelle provincie nel movimento unitario, perchè te- 
me che la scossa subitanea possa non già suscitare un 
contraccolpo pericoloso all'estero ma bensi un urto 
troppo precoce all'interno per una riunione non ancora 
matura nelle menti, nei costumi, e nei pregiudizi dei 
più Or dunque, ammessa questa situazione che il Jour- 
nal des Deébats invano si dissimula, sarebbe da chie- 
dere qual conseguenza produrrà il movimento stes- 
so una volta compiuto e se esso spingerà la Fran- 
cia e l’Austria alla guerra contro la Prussia. La 
corrispondenza non dice nulla: nè il suo silenzio può 
avere significato indiretto, imperocchè se le intenzio- 
ni ostili realmente esistessero parrebbe che fosse 
tempo oramai di accennarle almeno, se non di farle 
apertamente palesi. La conclusione poi di tutte le 
considerazioni sopra espresse merita di esser riferi- 
ta. « Insomma, speriamo con fondamento che la nuova 
fase in cui entra la questione germanica favorirà la 
continuazione dell’opera iniziata a Salisburgo, opera 
che invece d'essere interrotta dalle complicazioni so- 
praggiunte in Italia, che del resto vi si prevedeva- 
no, verrà piuttosto compiuta con maggior facilità e 
si riconoscerà che, anche sotto questo rapporto , la 
Francia e l’Austria hanno interessi identici ». 
L'opera del'unificazione tedesca va lentamente 
elaborando la sua ultima fase ed è sotto la pressio- 
ne della azione prussiana che le popolazioni rurali 


del Sud cominciano ad abbandonarsi alla corrente 
del sentimento unitario e le popolazioni delle città 
arrivano fino a domandare oramai apertamente l’an- 
nessione alla Confederazione del Nord. Quanto ai go- 
verni dei tre principali Stati del Sud, quello di Mo- 
naco è il solo che esiti un poco ; ma nel granduca- 
to di Baden e nel Virtemberg le conseguenze del- 
la battaglia di Sadowa sono francamente accettate. 
Secondo l'Indicatore di Carlsruhe, il ministro di Sta- 
to signor Matty esclamò dinanzi alla prima Camera: 
«Io sono fermamente convinto che,se entro un bre- 
vissimo termine non apparteniamo alla Confedera- 
zione del Nord, noi avremo cessato di vivere!» La 
Baviera stessa,ha tali interessi commerciali che non 
può sciogliersi dallo Zollverein. E già difatti è noto 
che la sua Camera dei signori, recedendo dal suo 
voto condizionato, acceltò senza riserva i trattati 
colla Prussia. 

Il Honitore prussiano pubblica un’ ordinanza, 
che conferisce alla città di Francoforte, di Cassel, 
d'Annover, d'Altona e di Flensburgo, il diritto di 
presentare ciascuna un candidato per la Camera dei 
signori. 

Se devesi prestar fede ad un telegramma che 
troviamo in alcuni fogli esteri, il partito  progressi- 
sta in Spagna avrebbe risoluto di abbandonare il pro- 
gramma rivoluzionario. 

Ali pascia indirizzò una circolare in data di 
Canea 14 ottobre ai consoli di Francia, d’ Austria, 
d' Italia e di Russia, riguardo al trasporto di emi- 
granti dall'isola di Creta. Egli comincia esprimendo 
la speranza che essendo cessate le ragioni umanita- 
ric le quali diedero motivo al trasporto delle fami- 
glie cretesi, i navigli esteri riceveranno fra breve 
l'ordine di astenersi da qualunque ingerenza. In ogoi 
caso però, pur confermando il permesso di emigra- 
zione per quelle famiglie che vogliono espatriare 
spontaneamente, Ali pascià manifesta il desiderio 
d’impedire l'emigrazione forzata, cioé imposta dai 
volontari esteri con minaccie d' incendio o di morte. 
Perciò prega di invitare i comandanti delle navi 
estere di non imbarcare gli emigranti se non in un 
punto stabilito, nel quale i commissari del governo 
ottomauo saranno incaricati di accertarsi della spon- 
taneità dell’espatrio. 

—_——————————— rt 

Le Prediche in lingua tedesca avranno principio 
con la domenica 10 del corrente novembre, nella 
Chiesa nazionale Teutonica di S. Maria dell'Anima, 
alle ore dieci antimeridiane. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


L'Ecoîmo Trib. di Commercio con sen- 
tenza del giorno 25 ottobre pross. passato 
ba omologato il concordato proposto dalla 
sig. Maria Magistrelii in Marchetti ai suoi 
creditori e da loro accettato: Ha inoltre 
dichiarato scpsabile la sunnominata sig. Ma- 
ria Magistrelli e capace di essere riabili- 


tata. 
Roma dalla Cancelleria dell’Ecciîo Trib. 
di Commercio questo giorno 6 novembre 


1867. 
Pol cancelliere sig. L. Porta 
RAttilio Rugg commesso 


E Eocino Tribunale di Commercio. di Roma 
Ad istanza del sig. Raffaele Candi ne- 

goz. ec, Si notifica alla Ditta Abram Piper- 

no e per essa al sig. David Giuseppe Pi- 


TETTE nere ieri 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA" DELI 


pese Guetore dom. in Napoli per affiss. a 
rana 


i legge qualm. l’Eccimo Trib. sud, 
delta gia pla 


Da i 
pes rio a 4i leggo. Raffaele 


guirsi a termini di legge. 


sposto nel $ 154 


o. 
copia alla 


Por D. Bettelli A 
ncesco Reali Follega 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


in atti del Notaro infrascritto , e sotto le 

iù estese riserve di ragione all’ Inventario 
«del beni al defonto appartenuti, incomin- 
. tiéndo neMa casa di suo domic. in Roma in 
Via di Marforio N. 109 terzo piano lunedì 
undici corr. alle ore due pom., per prose- 


Si deduce pipabalioa motizia por il di- 


I vig. Reg. 
Roma 6 novembre ‘io. da 
Peril sig. Er Ci LI del 
ni ig. Erasmo Ciccolini Notaro 


Francesco Maria Ciccolini Not. sost. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ma del minore Telesforo Togni, quali ere- 
di universali della bo. me. Francesco Togni 
morto li 11 agosto ultimo di come da 
testamento aperto in atti del sottoscritto 
notaro li 14 ottobre passato, nel giorno di 
mercoldì 13 corr. alle ore due pomeridiane 
si darà principio in Albano nel:o stabili- 
mento ad uso di locanda, denominata della 
Posta, all'Inventario di tutti i beni, ed ef- 
fetti ereditarj del citato defunto Francesco 
Togai padre, ed avo degli istanti, per poi 
proseguirsi negli al hi, giorni, ed ore 
che verranno destinati fissati nelle re- 
Speltive sessioni, e ciò a termini del vig. 
regolam. legisl., e giudiz. 


_cca Bi deduce a blica notizia n) 
Cessato di vivere li 13 ottobre ultimo | di legge, che ad Itasa del'alrg, Giovani Roma li sette novembre 1807. 
fn Anzino Diocesi di Novara, ov'erasi re. Gioacchino, e Lodovico fratelli Togni, e n ; 
cato a causa di salute, Domenico Titoli di della sig. Angela Zocchi, vedi Giu- Ant. Blasi Not, di Coll. 
be me. con Testamento rogato dal Foliai sei ‘ogni, germano dei nella qua- 
taro in Bannig li 9 detto, si procederà tifica di madre, tutrice, o curatrice Togitti. 


LA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


um. 257 — 1807. 


1 doro di 
» È 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 28. 


ciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
17 c, 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 8 Novembre ii 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


— 00060000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*91A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e @en.° del trasmittente, 


ROMA 8 Novembre 
Ha 


La Santità’ pi Nostro Sicnore ha voluto 
che nella Sistina al Vaticano si tenesse que- 
sta mattina Cappella Papale per celebrare 
solenni Esequie a suffragare le anime di quei 
prodi soldati, che gloriosamente sono morti 
difendendo la causa della Chiesa e della Se- 
de Apostolica. 

La Messa si è cantata dall’ Emo e Rio 
signor Cardinale Panebianco, Penitenziere Mag- 
giore. Sua Santità” vi ha prestato assistenza 
in Trono, e dopo 1’ Ineruento Sacrificio ha 
compiuto il Rito dell'Assoluzione sopra il Tu- 
mulo. Il Santo Papre fu grandemente commos- 
so durante la Funzione, ed in modo speciale 
nel recitare l'Oremus. 

Alla sacra cspiatoria cerimonia sono in- 
tervenuti gli Erni e Rini signori Cardinali, i 
Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Se- 
natore con l’intero Magistrato Romario, i di- 
versi Collegi dei Prelati, e tutti gli altri che 
hanno posto nelle Cappelle Papali. - 

È stato grande il numero dei personaggi 
concorsi alla Sistina per pregare il riposo eter- 
no alle anime dei valorosi militi ; ed in appo> 
site gallerie vi sono interverfuti diversi mem- 
bri dell’Eccio Corpo Diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede, e S. E. il signor Ge- 
nerale de Failly, Comandante il corpo di spe - 
dizione Francese , S. E. il signor Generale 
Kanzler, Pro-Ministro delle Armi, come pure 
tutti i Generali e gli Uffiziali degli Stati Mag- 
giori, con gli altri Uffiziali dei corpi delle Mi- 
lizie Francesi e Pontificie. 


AM 


Ci giungono da Frosinone le seguenti notizie. 
Alle 5 4 antim. del 5 corrente sgombrarono dalla 
provincia le truppe piemontesi. Finita la pressione, 
il governo pontificio venne per ogni dove e sull’istan- 
te spontaneamente ripristinato. In Frosinone, capo- 
luogo della provincia, tutte le abitazioni furono im- 
bandierate e nella piazza principale una straordina- 
ria riunione di popolo assistè con entusiastiche ova- 
zioni al ricollocamento degli stemmi del Santo Pa- 
pRE facendo anche voti per il ritorno delle truppe 
pontificie. L'ingresso di queste ebbe poi luogo nelle 
ore pomeridiane di ieri e venne salutato con dimo- 
strazioni di giubilo dall'intera popolazione, la quale 
andò ad incontrarle con bandiere bianco-gialle e cou 
a capo la magistratura e fece nella sera una splen- 
dida lumibaria. 

Ci si fa anche sapere da Viterbo che la città 
venne nelle prime ore antimeridiane di ieri li- 
berata dai garibaldini, che ritiraronsi come fuggiaschi 
dinnanzi all'esecrazione e all’esasperazione del paese, 
delle quali, a cagione delle loro rapine e violenze, 
avevano già provato gli effetti. Quei cittadini, tor- 
nati per tale sgombro alla libertà di esprimere i 
propri sentimenti, hanno subitamente ristabilito il 
Governo Pontificio in mezzo alle più vive ac- 
clamazioni all’adorato Sovrano e PONTEFICE, ed 
han reso pubbliche grazie all'Altissimo cantando l'inuo 
Ambrosiano nei tempi dedicati a S. Rosa ed a Maria 
SSia Liberatrice. Anche colà è atteso con impazienza 
l’arrivo delle truppe, le quali sono già state spedite 
2 quella volta. 

Nella notte del 6 partirono pure da Palestrina 


le masnade garibaldine , alle quali così avversa si 
era mostrata la popolazione che solo colla forza delle 
armi poterono radunare i pochi contadini di cui 
si servirono per le loro fèrtificazioni. 

In Tivoli i garibaldini comandati dal Pianciani 
all'avvicinarsi delle truppe francesi ritiraronsi  pre- 
cipitosamente dopo aver piantato nella piazza una 


loro bandiera con minaccie di vendetta a chiunque | $ È i08l onsid 
{ come un debito privato dell'arciduca Massimiliano , 


| mentre la Corte del Belgio sosterrebbe che queste 


l’avesse toccata. Tale minaccia non impedi la popolazio- 
ne dall'atterrarla sostituendovi con gridi di gioia la 
bandiera poutificia ed acclamando appena vi giunsero 
le truppe francesi che venivano a liberarla da quelle 
feroci orde, le quali non han saputo far da per tutto 
che atti di barbarie. 

Tali fatti, insieme con quelli da uoi accennati 
nei passati giorni e con gli altri che a lor tempo 


verranno pubblicati, dimostrano abbastanza la salda || 


fedeltà delle nostre popolazioni al Governo del Sax- 


to Pavre e la fatuità di certe scene che con la | i ; 2 
ste il gran maresciallo di Corte come tribunale spe- 


pressione ed assistenza delle bande garibaldine o 
delle truppe piemontesi si son fatte rappresentare, 
sotto l’ampolloso titolo dei così detti plebisciti. 
— 0-00 
NOTIZIE DIV &RSE 

I giornali di Firenze recano che la sera del 6 
a Milano ebbe luogo una dimostrazione popolare se- 
guita da disordini. La milizia, cui furono lanciati 
sassi, dovette far uso della forza per disperdere gli 
assembramenti. Si contano molti feriti. 


All’ Italia di Nupoli del 2 scrivono da Salerno | 


che nella notte del 22 al 23 dello scorso ottobre 
vennero arrestati 129 manutengoli di briganti nei 
comuni che sono attorno Castel Saraceno. Fra que- 
sti 129 individui ve ne sono cinque delle primarie 
famiglie di Castel Saraceno. 
— etero 

Scrivesi da Vienna, 29 ottobre, all’Independan- 

ce Belge : 


Ho da buona fonte i seguenti particolari sulla | 


questione di successione del defunto imperatore Mas- 
similiano : 


Conviene anzitutto dire che un vero valido te- 


stamento dell'imperatore Massimiliano non esiste, 


giacchè lo strumento di donazione eretto dall' impe- || 


ratore prima della sua partenza per il Messico in fa- 
vore dell'imperatrice Carlotta aveva perduta la sua 
validità a causa di testamenti posteriori, mefttre que- 


sti erano alla loro volta diventati tutti illégali pel | 


motivo che sono basati sopra la falsa supposizione 
della pretesa morte dell'imperatrice Carlotta. 

Un'altra circostanza, che prima di tutto deve ve. 
nir presa in considerazione, è che nessuna delle due 
parti interessate (nè la Corte austriaca , nè quella 
del Belgio ) vuole accettare la successione puramen- 
te e semplicemente, cioé senza beneficio di inventa 
rio stanteché l’attivo non si compone che dei castel- 
li di Miramare e di Lacroma, il cui prezzo di stima 
rappresenta bensì un valore di tre milioni di fiorini, 
ma non offrono rendite ed esigono piuttosto per la 
manutenzione un fondo annuo di circa 60,000 fiori- 
ni. D'altro canto il passivo ammonta ad 4 milione e 
mezzo di fiorini, 800,000 dei quali sono ipotecati per 
conto del fondo di famiglia. Fino ad ora le due Cor- 
ti non hanno ancora potuto intendersi per un acco- 
modamento non essendo riuscito il compromesso pro- 
posto all'uopo. 

Come già vi scrissi , l’asserto di alcuni corri- 
spondenti, che fra le due Corti siasi resa indispen- 
sabile una procedura, è assolutamente falso ; da par- 


| te la questione del testamento si assicura tuttavia 


esistere un’altra vertenza fra le due Corti a causa 


| di una somma (si parla di due o tre milioni di fr.) 


che l'imperatore Massimiliano all’epoca delta sua 
luogotenenza a Milano, ha speso di là della dotazio- 
ne che gli era stata fissata nella di lui qualità di 


{ governatore generale della Lombardia e della Vene- 


zia. Queste somme vengono dall'Austria considerate 


somme sono state spese nell'interesse e per servire 


| l'impero d'Austria. Affine di giungere ad una solu- 


zione amichevole, le due parti hanno conferiti ai ri- 
spettivi plenipotenziari dei pieni poteri generali, on- 


| de esaminino rigorosamente e senza riguardi a una 


politica di sentimento il punto di diritto da appli- 
carsi alla questione pendente. Ma siccome nel Bel- 
gio gli affari della famiglia reale sono trattati dai 
tribunali ordinari del paese, mentre in Austria esi- 


ciale , la faccenda e la sua finale decisione potreb- 


be bene richiedere molto tempo. 


Per ciò che riguarda gli oggetti di valore esi- 
stenti a Miramare , essi comprendono delle argente- 


| rie preziose, una galleria di quadri, un museo di 
| curiosità egiziane ed una preziosa collezione di an- 


tichità messicane. 
—— 0404-48-30 — 
A Parigi l’imperatore d'Austria si recò il 1° 
corrente a far visita all'imperatore ed all’ impera- 


trice de’ francesi a St. Cloud. Alla sera Francesco 
Giuseppe si recò al teatro italiano, e i due arcidu- 


{ chi andarono all’Alcazar. 


AI pranzo ch’ ebbe luogo al ministero degli este- 
ri, erano presenti i ministri di Beust, Andrassy, 
Rohuer, Lavalette, Niel, Rigault, de Genouilly, i 


| signori Benedetti, di Metternich, Sapicha ecc. 


Il ministro degli affari esteri, signor di Mou- 
stier, ha ricevuto da Francesco Giuseppe |’ ordine 
di Santo Stefano in diamanti. Quest’ invio era ac- 
compagnato da una cortesissima lettera autografa. 

— La France del 5 annuuzia che alcuni ope- 
rai delle fucine dei sobborghi si riunirono nel quar- 
tiere di San Martino per fare una dimostrazione a 
cagione della chiusura delle officine. L'assembramen- 
to si disperse alla prima intimazione. Vennero però 
fatti parecchi arresti. 

——o-t0440-3-00-— 


Il Parlamento inglese é convocato pel 19 no- 
vembre. 

Il 4 avvennero gravi tumulti a Exeter in se- 
guito al caro dei viveri. Furono saccheggiate quasi 
tutte le botteghe dei panattieri ed abbruciati i ma- 
gazzini di cereali. 

—Si ha da Manchester 1 novembre, che il giurì 
ha dichiarato i cinque prigionieri feniani, tradotti 
lunedì dinanzi al tribunale, colpevoli di omicidio 
volontario. Il giudice li ha condannati alla pena di 
morte. 


Domani altri undici Prigionieri saranno tradotti 
dinanzi al tribunale. 

—Si legge nel 7imes: 

Il re di Prussia non avrebbe reso giustizia al 
Parlamento della Germania del Nord se si fosse se- 
parato da quello senza manifestare la sua buona vo- 
lontà. È stato precisamente un Parlamento come pia- 
ce averlo ai monarchi ed agli uomini di Stato quan- 
do sono costretti a seguire una politica vigorosa. 

s..+ Spesso ln fermezza del conte Bismark ebbe 


una qualità magnetica nella sua azione ed esercitò 
l'antica infuenza sul Parlamento della nuova Confe- 
derazione. Qualunque fossi ro gl'interessi dei confe- 
derati li sacrificarono in favore dell'unità. Non è pro- 
babile che tutti accogliessero con approvazione as- 
soluta la legge che costringe il popolo al servizio 
militare in modo molto più esteso che per lo innan- 
zi; ma tale provvedimento fù reputato indispensa- 
bile. È 
Finora dunque bene augurato è il nuovo ordi- 
ne di cose, e i dissensi che esistono sorgono piutto- 
sto dalla gelosia per certi diritti e privilegi locali 
che da opposizione alle larghe misure del governo. 

Il re di Prussia fu costretto a dolersi che gli Stati 
del Mezzodì non avessero ancora voluto confermare 
la « riforma indispensabile della Costituzione dello 
Zollverein. » Un trattato fatto per il vantaggio di 
tutti i membri dell’associazione, anzi che utile di- 
viene un male se tutte le parti non vi aderiscono. 
Il conte di Bismark non è di tal natura da starsi 
contento di un’opera che sarebbe incompleta. 

Il primo ministro prussiano ha messo in moto 
una macchina che non si può arrestare con delle 
obbiezioni. Se in Baviera prevalgono i savi consigli 
imiterà l'esempio del Wurtemberg e del Baden , e 
si stringerà quanto può alla Confederazione del 
Nord. Quanto in avvenire può sperare , uscirà da 
quella. 

— Il Times ha da Bombay 14 ottobre : 

La brigata che precede la spedizione nell’Abis- 
sinia, il 10° reggimento di fanteria indigena, co- 
mandato dal colonnello Field, partì il 7 corrente da 
Bombay per Massovali. 

La nave inglese Zotil/ite (?) assisterà lo sbarco 
delle truppe e degli approvigionamenti. 

A Massovah sarà stabilito un deposito, e la bri- 
gata che precede il nerbo della spedizione probabil- 
mente marcierà per sessanta miglia nell'interno del 
paese. Il governo di Bombay fino al 12 ottobre ave- 
va noleggiato venticinque vascelli per il servizio di 
trasporto. La brigata dello Scinde che fa parte della 
spedizione, partirà da Kurrachee il 26 di ottobre. 
Nel Punjab sono stati comprati 1800 muli per 
l’Abissinia. 

Il colonnello Stewart, dello stato maggiore del 
Bengala, ha avuto il comando della brigata del Ben- 
gala, che fa parte della spedizione, col grado di 
brigadiere generale. 

delitto 

La Correspondance de Berlin scrive in data 29 
ottobre: 

Il periodo di sospensione dei lavori parlamen- 
tari non sarà lungo poichè il Landstag deve riunirsi 
di nuovo il 15 novembre. Esso potrà consacrare un 
tempo più lungo alle sue deliberazioni di quello che 
non abbia potuto fare il Reichstag. 11 Governo ha 
dovuto convincersi da se medesimo che la sessione 
di quest’ultimo era stata troppo affaticata ed acco- 
moderà le cose in modo da potergli nell'anno ven- 
turo concedere almeno tre mesi per l'esame degli 
affari. Potrebbe darsi che la prossima sessione del 
Reichstag cominciasse nell'aprile, nel qual caso si 
ovvierebbe ad una sessione del Consiglio federale e 
del Parlamento durante la state, non che, un soprac- 
carico di lavoro. 

— Scrivono da Berlino che nei circoli bene in- 
formati non sembra credersi ad una visita dell'im- 
peratore d’Austria alla Corte di Potsdam. 

— La Prussia ha conchiuso un nuovo trattato 
postale coll’Inghilterra : il porto della lettera sem- 
plice da un paese all’altro sarà di due Silbelgros 
(20 centesimi). 

—L'Havas pubblica i seguenti telegrammi : 

Berlino, 1 novembre. 

La Gazzetta della Croce dichiara che la notizia 
della sostituzione del barone di Roedern al barone 
di Werther per il posto che quest’ultimo occupa a 
Vienna, è priva di fondamento, 

.___I! signor de Quaade ha oggi conferito col con- 
sigliere di legazione signor Bucher, commissario prus- 
siano nell'affare dello Schleswig. 

Il Parlamento prussiano non si aprirà in verun 
caso prima del 15 novembre, 

Berlino, 4 

Teri i delegati della Confederaline del Nerd; 

di Baden e d'Assia riuniti per lo scambio delle ra- 


tifiche dei trattati doganali, hanno deciso , in segui- 
to alle notizie giunte da Monaco e da Stoccarda, di 
prorogare tale scambio onde effettuarlo più tardi cou 
un atto comune a tutti i governi. 

—La France dice che nei circoli politici gover- 
nativi di Berlino si giudica che nel caso di guerra 
il re di Prussia potrà disporre delle antiche fortez- 
ze federali della Germania del Sud (Ulma, Radstadt 
e Landau) nonchè dell’armata degli Stati del Sud. 

— Per completare la Camera dei signori venne 
accordato il diritto di presentare un candidato non 
solo ulle città di Annover, Cassel, Francoforte, Al- 
tona e Fleusbourg, ma anche alle università di Got- 
tinga, di Marbourg e di Kiel. Vi saranno inoltre 
chiamati tutti i capi delle antiche famiglie mediatiz- 
zate delle nuove proviucie non che un certo numero 
di membri ereditari e finalmente dei membri a vita no- 
minati dal re. 

— Un dispaccio privato di Kiel dice che nella 
maggior parte dei circoli elettorali dello Schleswig- 


che i liberali hanno ottenuto la vittoria. 

Nello Schleswig del Nord il vautaggio sarebbe 
rimasto al partito danese. 

— Il Monitore prussiano ha pubblicato la leg- 
ge approvata dal Consiglio federale e dal Reichstag 
sulla nazionalità dei navigli tedeschi. Essa è accom- 
pagnata dall'ordinanza regia che determina i colori 


vono navigare. 

La bandiera si costituirà di un quadrato lungo, 
composto di tre striscie orizzontali, nera, bianca e 
rossa, rimanendo nera in alto. Il rapporto fra Val- 
tezza e la lunghezza sarà di due a tre ed il fondo 
dovrà contenere alcun distintivo. 

— Da Monaco 31 ottobre annunziano che la 
Camera alta ha adottato i trattati doganali compre- 
so il voto espresso dalla Camera elettiva circa le 
tabacco. Soltanto 13 membri 


tasse sul sale e sul 
hanno votato contro. 
Il ministro dell’ istruzione ha presentato alla 


riforma delle scuole primarie. 
— La Camera dei deputati del Wurthemberg 


e la legge sulla tassa del sale con 76 voti contro 12. 

— Si legge nella Corresp. de Berlin : 

La inaugurazione del monumento inalzato sul 
campo di battaglia di Koenigraetz ebbe luogo il 14 
ottobre. Fsso consiste in una base di granito alta 
10 piedi, sormontata du un leone di bronzo in atto 
di dormire. È collocato a 300 passi dalla chiesa di 
Chlum press' a poco nel sito di dove il generale Be- 
nedeck dirigeva i movimenti dell’ armata austriaca. 
Più di 1000 prussiani sono sotterrati fra la chiesa 
ed il monumento. Il luogotenente generale d'Alven- 
sleben con circa 25 ufficiali del, reggimento della 
guardia presenziavano la cerimonia. Ricevuti dal 
comandante di Josephstudt e dal suo stato maggiore, 
essi si recarono dove sorge il monumento; ed un cap- 
pellano militare in un discorso rammemorò gli uffi- 
ciali caduti sul campo dell'onore, del luogotenente 
generale de Hiller e del principe di Hohenzollern 
fra gli altri. Il sig. Alvensleben ha allora ringra- 
ziati tanto il cappellano che il generale austriaco 
per la cortesia usata dall’ imperatore Francesco Giu- 
seppe nell'accordare il terreno ed agevolare i lavori, 


dopo di che la cerimonia ebbe termine. 
colte — 


Il giornale la 7urchia pubblica la seguente let- 
tera circolare indirizzeta ai consoli di Francia, 
d'Austria, d’Italia e di Russia. 

La Canea, 14 ottobre 1867. 
Siguor console, 

Dal momento che giunsi alla Canea mi trovai 
in modo di constatare gli inconvenienti pratici della 
misura adottata dalle grandi potenze relativamente 
al trasporto sul territorio ellenico dei sudditi di S. 
M. Amo sperare che le ragioni di umanità che han- 
no determinato il trasporto delle famiglie, essendo 
cessate compiutissimamente, le navi appartenenti al- 
l'alta potenza che ella ha l'onore di rappresentare 
non tarderanno a ricevere l'ordine di astenersi quin- 


- di innanzi da ogni intervento. 


Ja ogni caso, senza attehtare dl principio am- 


Holstein il partito del governo è rimasto disotto e || 


e la forma della bandiera sotto cui i bastimenti de- 


Camera dei deputati il progetto di legge relativo alla 


ha adottati i trattati doganali con 73 voti contro 16 || 


| messo nel mio proclama, per ciò che riguarda le 
famizlie che desiderano emigrare volontariamente e 
spontaneamente devo richiamare la di lei attenzione 
sovra un particolare che vuol essere logi camente con- 
nesso al concetto filantropico da cui emana. 

In apparenza le potenze si sono decise ad ef- 
fettuare il trasporto in Grecia delle famiglie inof- 
fensive onde sottrarle alle calamità delle stato di 
guerra e porle in grado di assicurarsi una sorte mi- 

| gliore. 

In virtù del proclama del Serdarekrem da me 
confermato, le truppe imperiali cessarono le opera- 
zioni di guerra e si astengono dall'offensiva. 

Dall'altro canto, il signor console sa senza dub- 
bio che gli emigranti non hanno fatto altro che mu- 
tare la situazione che avevano in Creta, per quan- 
to miseranda, con una anco molto peggiore. 

Sono fatti innegabili. Un altro fatto certo è 
il modo usato dai volontari esteri per costringere le 
famiglie ad espatriare. Le pongono nella necessità 
di scegliere o di unirsi alle bande o di emigrare 
sotto pena di incendio e di morte. 

Le incursioni fatte nel distretto di Candia che 
costarono la vita a quattro persone e i 15,000 ulivi 
arsi nel distretto di Retimo provano che il sistema 
di terrore imposto all'isola non si limita alle mi- 

| naccie. 

È mia intenzione, lo ripeto, di non opporre il 
menomo ostacolo alla emigrazione volontaria e spon- 
tanea delle famiglie. 

Questa lettera ha per scopo semplicemente di 
pregarvi a volere invitare i comavdanti delle navi 
che appartengono ala potenza che rappresentate a 
non imbarcare gli emigranti che solo a.... ove il go- 
verno imperiale ha dei commissari incaricati di as 
sicurarsi della spontaneità dell'emigrazione. 

Gradite, signor console ecc. 

Firmato : Aali. 

Scrivono da Serajevo. 

Non sappiamo di che hanuo i Turchi paura, 
giacchè spediscono in Erzegovina quantità di vetto- 
vaglie e di farine. Il giorno 3 ottobre , partirono 
150 carpentieri da Foca per tagliare i boschi sul 
monte Sokol (Falco). 

I Turchi hanno l'intenzione di abbattere tutti 
i boschi in quella grande nahia (provincia), perchè 
facilmente si possono dentro essi nascondere gli ha} 
duzi. 

Il giorno 15 vi fu a Serajevo l’estimo di 51,000 
piante. Il Governo intende, dicesi, prima di abban- 
donare la Bosnia, abbattere tutte le selve; ma per 
effettuar ciò, ci vogliono almeno tre anni. 

Togliete però alla Bosnia le sue selve, e diven- 
terà quello che è l'Erzegovina, ove le bellezze della 
natura sono cangiate in rupi nude. 

—_etHttier__ 

Il Morning-Post ha da Nuova-York 31 ottobre 
(gomena transatlantica) : 

I radicali hanno vinto nelle elezioni della Vir- 
ginia e della Georgia. 

Nuova-York, 22 ottobre (sera). 

Il generale Mower annunzia che le recenti ele- 
zioni della Luisiana sono state decise in favore del- 
la convenzione con la maggioranza di 70,000 voti. 
La opposizione dette soli 4000 voti. 

Il generale Mower ha ordinato che la conven- 
zione si aduni alla Nuova Orleans il 23 novembre. 

Sei mila persone hanno firmato una petizione 
al governatore generale di Canadà pregandolo a ri- 
lasciare il feniano Macmahon. 

Le notizie del Messico annunziauo che l'ammi- 
raglio Teghetoff tornò all’ Avana da Vera-Cruz. | 
messicani hanno ricusato di dare il corpo di Mas- 
similiano. 

Le notizie dell'America del Sud giungono fino 
al 25 scorso. La rivoluzione del Perù pigliava grau- 
di proporzioni; ha le simpatie delle truppe e del po- 
polo. Nella repubblica argentina si era formato uu 
nuovo gabinetto, che tende a modificare la politica 
della guerra ed è in opposizione alla triplice alleanza. 

—Scrivono da New-York 14 ottobre: 

La rete telegrafica americana si è accresciuta 
di una nuova liuea assai importante, quella che mette 
in comunicazione la California coll’ isola di Cuba.‘ 

C° è argomento a sperare che varie altre non 
tarderanno a mettere le repubbliche dell'America del 
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Sud in comunica: 
l'Europa. 

La linea partendo da Cuba toccherà San Do- 
mingo, Porto-Ricco, Sun Tommaso, la Trinità e De- 
merari e di là, il capo di San Rocco nella provincia 
del Rio Grande del Nord al Brasile, 

Finalmente l’Avana e la Giammaica sembra che 
saranno riunite fra poco con un cordone sottomarino. 

Il prezzo di un dispaccio semplice tra San Fran- 
cesco e l’Avana venne fissato a dicci dollari. 

bobm 

Pervenuero notizie di Bombay 14 e di Caleut- 
ta 8 ottobre. Il 7 e I'8 ottobre parti da Bombay 
l'avanguardia della spedizione dell’ Abissinia , com- 
posta di 2000 tra ufficiali e soldati © d' altre 1500 
persone che la seguono. Il colonnello Merewether 
giunse a Aden il 26 settembre e ne ripartì due gior- 
ni dopo per Massawah dopo aver avuto una lunga 
conferenza cou un ambasciatore del re di Scioa, uno 
dei capi ribelli abissinesi. — A Kottall segui una 
gran battaglia fra le truppe di Abdul-Rahman, uno 
dei generali dell’emiro Afzu-Khan, e il comandan- 


ne colle Antille, gli Stati-Uni 


te delle truppe dell’emiro Scere Ali-Khan. Queste | 


ultime furono disfatte e lo stesso geveralissimo ri- 
mase ucciso. Credesi che lo sconfitto emiro riten- 
terà quanto prima la prova delle armi. 

[cc 9 6r.r@1tTTTr rr’ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—cdece- 

Fra i resultati che i rovesci recenti delle ma- 
suade garibaldine hanno prodotto, di non poca im- 
portanza è quello che tra i molti partiti politici in 
cui si sciode | Italia inasprirono gli odi ed accese- 


ro le passioni più feroci dell'uno contro l’altro, por- | 
tando all'estremo le discordie partigiane che da tan- | 


to tempo fecero già così grave mal governo della 
Penisola. In conseguenza di che avviene che mentre 
dai giornali democratici le più violenti invettive si sca- 
gliano contro il governo, senza risparmiare alle più alte 
individualità volgarissimi insulti e palesi minaccie , e 
dimenticando, nel dispetto pei subiti insuccessi, le 
diuturne ed eflicaci connivenze di cui ebbero prove 
molteplici ed evidenti, gli organi del governo dal 
canto loro abbondano in accuse e recriminazioni ama- 
rissime contro gli antichi loro alleati della  demo- 
crazia, giungendo nella loro improntitudine fino a 
rinfacciare alle orde di Garibaldi gli ecces i de- 
litti e le scelleragini d’ogni fatta perpetrate in ogni 
paese che contristarono colla odiosa loro presen- 
za. E così pure, mentre alcuni interessati  porta- 
voce delle consorterie che non sono adesso al po- 
tere accusano il presente gabinetto di politica fiac- 
ca e codarda, gli interpreti del ministero si affret- 
tano a far ricadere sulle passate amministrazioni c 
specialmente su quella del Rattazzi tutta la respon- 
sabilità della situazione presente , affermando avere 
quest'ultimo traviato il paese con una politica che lo 
ha finalmente condotto in un abisso di umiliazioni e di 
vergogne. Nè soltanto sulle colonne del giornalismo fer- 
ve adesso questa lotta scortese e triviale, ma in diverse 
città essa prese aspetti e proporzioni assai più serie 
e deplorabili , dandosi conto per oggi di sediziosi 
tumulti a Milano ed in altre città della Lombardia 
che diedero luogo a sanguinose repressioni. E frat- 
tanto si annuncia che il ministero va continuamente 
deliberando intorno all'attitudine da tenersi rispetto 
alla Francia e sussidiariamente sulla convenienza di 
riaprire o no il Parlamento. Le quali due quistioni 
aggiungesi essere molte collegate tra loro , perchè 
dipende moltissimo da ciò che sarà deciso circa la 
politica internazionale il ricorrere ancora alla Came- 
ra attuale o fare un nuovo appello al paese. 

Dopo le molte cose variamente ed atche con- 
tradittoriamente dette intorno alle recenti couferen- 
ze dei sovrani e ministri austriaci e francesi a Pa- 
rigi, di molto interesse riuscirebbe , per metter fine 
a tutte Je incertezze, un dispaccio diplomatico del 
governo austriaco, il cui tenore è riferito dai gior- 
nali del Belgio, se pure fosse lecito ritenerlo intie- 
Famente per vero. Alcuni fogli in realtà dubitano 
della sua esattezza, ma poichè tutti lo comentano 
non è inopportuno darne un breve riassunte. Que- 
Sto documento avrebbe la forma di una circolare ed 
il signor di Beust l'avrebbe diretta da Parigi a tutti 
i rappresentanti dell'Austria all’estero per annuncia- 
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re ad essi il resultato definitivo dei colloqui dei due 
imperatori intorno alle questioni pendenti in Euro- 


| pa. Si ricorda che dopo la visita di Salisburgo si 


disse che i due sovrani di Francia e d'Austria ave- 
vano fatto uno scambio d'idee su molti problemi 


chie tenevano agitata l'Europa, ma che nulla ancora 


avevano definitivamente conchiuso. A Parigi questa 
conclusione si sarebbe ottenuta, e secondo il signor 
di Beust, avrebbe condotto ad un accordo sui pun- 
ti precipui della politica generale. E questo accor- 
do sarebbe, quanto alle cose italiane, di non tolle- 
rare ulteriormente gli attentati della rivoluzione, 


| quanto alla Germania di esigere la fedele esecuzio- 


ne del trattato di Praga, quanto all’ Oriente di op- 
porsi alla prevalenza della politica russa. A questi 
annunci generici i riassunti dei giornali belgi ag- 
giungono più estesi particolari, ma su questi ultimi 
appunto cadono i dubbi di molti fogli, i quali inve- 
ce quello che in massima è affermato intorno alle 
suddette vertenze credono assai ragionevole e con- 
forme al vero. A nessuno reca sorpresa che i due 
colloqui di Salisburgo e di Parigi possano essere sta- 
ti forieri delle suddette intelligenze fra l'Austria e 
la Francia, imperocchè se non sarebbe lecito il sup- 
porre che le due potenze abbiano stretto una for- 
male alleanza per agire immediatamente, un accordo 
sulle basi indicate apparisce invece opportunissimo, 
visto come la Francia e l'Austria abbiano , ora più 
che mai, bisogno di tenersi strette ed amiche. L'Au- 
stria infatti, proseguono i citati giornali parigini, 
vedesi sorgere pericoli da due lati , dalla Russia e 
dalla Prussia; da questa a cagione della parte tede- 
sca del suo impero , da quella per attrarre nella 
sua orbita l'elemento slavo che forma ora. parte 
principale dell’ austriaca potenza. Quindi è che tor- 
na per essa di molto vantaggio uscire dal suo iso- 
lamento e mostrarsi all'Europa in compagnia della 
Francia, tantoppiù che gli obblighi da lei assunti 
non son tali da comprometterne troppo l’azione ma- 
teriale. Imperocchè , rispetto alle cose d'Italia, ri- 
tiensi esuberante l' intromissione del solo governo 


| francese; per quello che concerne la Germania, ii 


rispetto assoluto del trattato di Praga consente l'u- 
nione nazionale degli Stati del Sud colla Confedera- 
zione del Nord ed esclude quiudi l'eventualità di 
una guerra colla Prussia ; relativamente alle cose 
orientali infine, avere una politica identica colla 
Francia, equivale per l’ Austria ad una solida gua- 
rentigia contro i possibili attentati della Russia. Nè di 
minor profitto che al governo austriaco pare ai giornali 
parigini che |’ asserito accordo debba riuscire alla 
Francia, Per la quale la questione germanica perde 
il suo aspetto minaccioso dal momento che, grazie 
al programma austriaco , dovettero essere rimosse 
quelle difficoltà della medesima che potevano provo- 
care un conflitto colla Prussia; la questione d’Orien- 
te è posta sopra un terreno sul quale la stessa In- 
ghilterra dovrà associarsi alle idee austro - francesi; 
tutte le gitre vertenze finalmente saranno avviate per 


un indirizzo da cui l'equilibrio e la sicurezza del- 


l'Europa verranno efficacemente giovate. Ed in que- 
st'ultimo senso infatti sono giudicati nella accenna- 
ta circolare i recenti colloqui e gli accordi di Pari 
gi, prolestandosi contro la insinuazione a proposito 
dei medesimi divulgata , che debba riconoscersi in 
essi una minaccia alla pace. 


E che l' Austria conti di non essere trascinata 
in nessuna complicazione europea è dimostrato dalla 
sollecitudine ed attività somma con cui il governo 
austriaco, concentrando esclusivamente la sua opera 
sulle interne vertenze, mira a sistemare in modo sta- 
bile e definitivo l’organamento costituzionale. Fu da- 
ta contezza giorni addietro del rescritto emanato dal- 
l’imperatore rispetto alla Dieta di Croazia, col qua- 
le erano accolte le domande da questa per l'innanzi 
formulate; ora i giornali viennesi pubblicano il pro- 
getto di legge sugli affari comuni coll’ Ungheria, 
quale fu redatto e deciso dalle delegazioni delle due 
Diete austriaca ed ungherese. In questo progetto 
sono dichiarati comuui gli affari esteri , compresavi 
la rappresentanza diplomatica e commerciale, l' am- 
ministrazione militare e quella delle finanze per le 
spese necessarie al duplice servizio. Non sono comuni 
la legislazione doganale e quella sulle imposte indirette, 
la fissazione delle monete e del valore del dentro, le 
disposizioni relative alle ferrovie e l'istituzione del si- 


stema militare. Gli stessi giornali viennesi che pub! 
cano il suddetto documento fanno parola nei loro bol- 
lettini di un viaggio che l'imperatore d'Austria do- 
vrebbe compiere presso gli Stati secondari della Ger- 
mania. Questo annuncio potrebbe a prima vista essere 
giudicato quale atto alquanto ostile alla Prussia, poten- 
do credersi che nei vari suoi abboccamenti coi sovrani 
degli Stati suddetti il monarca austriaco avesse in 
mira di distoglierli da un soverchio ravvicinamento 
alla Confederazione del Nord, ma questo dubbio di- 
leguasi interamente quando si veggono gli stessi 
giornali officiosi di Berlino accogliere con favore la 
voce del suddetto progetto e metterlo a riscontro 
col viaggio che dicesi dover esser fatto dal signor 
di Beust in Inghilterra, del quale , come da quelli 
dell'imperatore d' Austria, ritengono debba essere 
aperta la via ad un accordo della maggior parte dei 
potentati sulle principali questioni europee. à 

Le elezioni primarie per, la Camera prussiana 
hanno già avuto luogo. 1 resultati che non potranno 
essere esattamente verificati se non dopo le elezioni 
di secondo grado, pajono dare il vantaggio al par- 
tito liberale nazionale , ossia a quello che costitui- 
sce la maggioranza parlamentare favorevole al mini- 
stero ; solo a Berlino sembra che abbiano vinto i 
progressisti. Del resto, annunciasi che il movimento 
elettorale è stato molto ineno caloroso che mai , 
essendo cresciuto d'assai il numero delle astensioni. 


| Nelle nuove provincie i particolaristi sono riusciti a 


guadagnare un maggior numero di voti ; nei ducati 
dell'Elba il governo fu in molti collegi sconfitto. 

E frattanto il governo prussiano non tralascia 
di compiere l'interno ordinamento costituzionale ia 
tutti i paesi che per la forza delle armi furono ane 
nessi alla monarchia. A Berlino, come anche ieri 
accennammo, fu pubblicata una regia ordinanza che 
conferisce alla città di Francoforte, di Cassel, di An- 
uover, d'Altona e di Flensburgo il diritto di presen- 
tare ciascuno un candidato per la Camera dei signori, 

Da qualche tempo , sia a cagione delle inter- 
rotte comunicazioni sia perchè la generale attenzio- 
ne era quasi esclusivamente richiamata verso altri 
punti, non davano più coutezza i fogli delle interne 
notizie della Spagna, dove si rammenta quanto gran- 
de commozione avessero destato gli ultimi attevtati 
di alcune fazioni. Ora i fogli di Madrid annuncia- 
no essersi dappertutto ristabilita la più completa cal- 
ma ed essere il ministero sicuro del favorevole ap- 
poggio della rappresentanza nazionale e della mag- 
gioranza enorme delle popolazioni, sicchè può tenersi 
per certo che da ogni allo turbamento abbiano i 
democratici deposto il pensiero. A prova ulteriore di 
ciò citasi il fatto già noto, che una gran parte del 
partito progressista ha deciso di abbandonare del tut- 
to il programma rivoluzionario. 

Le ultime notizie di Creta fanno temere che 
la questione che si credeva in via di componimento 
si complichi maggiormente, a cagione della resisteu- 
za opposta dalle popolazioni candiote alle proposte 
condizioni della Porta ottomana, cd a motivo pure 
degli incoraggiamenti che gli insorti ricevono dal- 
l'estero. Annunciasi ora infatti che |’ ambasciatore 
russo a Costantinopoli ha rimesso testé alla Porta , 
da parte del governo, un progetto relativo a certe 
modificazioni da introdursi nell'atto del 1864 affin 
di estendere i privilegi accordati ai cristiani della 
Turchia e di assicurarue l'esecuzione. ll gabinetto di 
Pietroburgo non tralascia di affermare che, a tal 
patto, esso si mostrerà più conciliante verso la Porta 
in tutte le questioni che si collegano alla politica del- 
l'Oriente. Stando alle informazioni in proposito di- 
vulgate dai giornali di Londra, i ministri turchi non 
avrebbero dato nessuna’ risposta alle comunicazioni 
del generale Ignatiefl e si sarebbero asteuuti da qua- 
lunque promessa, restringendosi solo a prender atto 
dell'accennato documento. Tuttavia sembra ai gior 
nali inglesi che non debba passare inosservata que- 
sta persistenza della Russia nel porgere alla Por- 
ta non richiesti consigli; è questo, secondo i medesi- 
mi, un indizio che non potrebbe essere posto in non 
cale. 
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Le Prediche in lingua tedesca avranvo principio 
con la domenica 10 del corrente novembre, nella 
Chiesa nazionale Teutonica di S. Maria dell'Anima, 
alle ore-dieci antimeridiane. 
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Amministrazione delle Carceri di Roma per conto del Governo 
AVVISO DI APPALTI 


L'Amministrazione delle Carceri di Roma volendo provvedere alla somministrazione dei qui appresso notati articoli per un anno, dal 1.° Gennaro a tutto il 
31 Decembre 1868, invita quelli che volessero concorrere alle parziali forniture di dare la loro offerta chiusa e sigillata in carta bollata , fino al 30 Novembre 
corrente, nell'Officio della Contabilità Centrale, posto in via Borgo Nuovo N.° 9, o presso i Superiori Locali dei diversi Stabilimenti , avvertendo che i parziali 
Capitolati trovansi ostensibili nell’Officio della Contabilità suddetta. Gli Stabilimenti da fornirsi sono: le Case di Detenzione per gli uomini e Penitenza per le don- 
ne alle Terme Diocleziane, di Prevenzione per gli uomini e per le donne alle così dette Carceri Nuove, di Detenzione in S. Michele a Ripa, di Detenzione per 
i Minori a S. Balbina, e le Prigioni Criminali e di Polizia entro il Palazzo Innocenziano; prevenendo che i diversi articoli devono esser portati nelle diverse Ca- 


se per cura dei Fornitori secondo le occorrenze. 


sé | } = 
INDICAZIONE ci, INDICAZIONE E7< 
DEGLI ARTICOLI ESE CONDIZIONI DELL'APPALTO DEGLI ARTICOLI 5 H z CONDIZIONI DELL'APPALTO 
è c<eab è cart 
DA FORNIRSI SE DA FORNIRSI z£ 
SE | < 
n "ln sai 
Carni } Vaccina. La Carne da somministrarsi dovrà esser fresca | Generi di Pizzicheria _ Da 
È Vitella e nou passata, di perfetta ed ottima qualità e seu- || Lardo ... «lib. 5,000 1 generi dicontro dovranno essere di buona 
za giunta, la quale si esclude per patto espresso, | Guanciale. +» 450] qualità e senza difetto alcuno. 
e dovrà essere di Bove grasso ossia manzo, esclusa ||  Strutto.. 300 
sempre la Carne di Vacca, Maglione, Giovenca e || Pecorino vecchio...» 4,500 
di qualunque bestia sturbata. | Parmigiano » 180 
La Carne dev’ essere dei seguenti tagli, cioé || Caciotta . » 970 
armone con la fracosta, polso ovvero collo attonno | Viterbo » 300 
e petto, e solo nel caso che i suddetti tagli non || Cacio-cavallo » 380 
giungessero al peso della quantità richiesta potrà | Prosciutto. » 360 
aggiungere qualche volta ed in via di eccezione || Salame » 1,050 
qualche pezzo di coste detto liste, restando però || Assogna ... sun 250 
sempre e per patto espresso esclusa la scanna- || Bragiole di majale » 400 
tura, le zampe o stinchi, e la testa con le re- Î Salsiccie............ » 720 
lative guancie o ganasse. i Budelli... » 450 
Paste da minestra e se- Le paste e semolelle da somministrarsi sono || Strizzoli . .» 160 
molelle......., ysvlib. 55,000] di ogni genere, compresi anche i così detti ca- | Generi coloniali, colo- 
pellini e peperinetti, che dovendo servire per i ri e vernici | 
soli infermi non potranno oltrepassare in totale le | Zuccaro Il Zuccaro e Caffè dovrà essere di buona 
libre trecento al mese per tatti i Stabilimenti. | qualità dovendosi esibire i campioni, come pu- 


re i colori ernici cc. dovranno essere di 


buona qualità. 


La semolella da fornirsi dovrà essere di otti- | 
ma e prima qualità, bianca, granita di quattro 
passate senza difetto alcuno e lavorata nel più 
perfetto stile ad uso di arte; parimente le paste 
dovranno essere di ottima qualità senza difetto, 
di tutta semolella di quattro passate, esclusa per 


Biacca di Ziugo. 


patto espresso l'alzatura e qualunque altro gros- | Vernici diverse 300 Î 
sume, le quali paste debbono egualmente essere | Medicinali d'ogni spe- Sommiuistrare a tutti i Stabilimenti in am- 
lavorate ad uso c stile di arte, dovendosi esibi- | cie ministrazione ogni sorta di medicinali compre- | 
re il campione. | se le sanguisughe ec 
viseececeeec.lib.40,000| Il Riso da somministrarsi dovrà essere della | Sapone......... «lib. 3,500] Di buona qualità e senza difetto dovendosi 
stagione e della qualità chiamata in commercio || esibire il campione. | 
Cima N.° 2, il che equivale a Riso di seconda | Articoli ortopedici co- Gli articoli ortopedici dovranno essere con- | 
qualità, dovendosi esibire il campione. me alla distinta nel fezionati ad uso e stile d'arte. | 
QliosForte da ard...boc. 2,700| Di perfetta qualità e senza diletto alcuno in Capitolato d'appalto | 
(Dolce per vitto. 1,400| ispecie quello del vitto. Pellami e Suvle 
Grano Sa .rub. 1,800 Da consegnarsi ogni mese Rubbia 150. | Suola macellata lib, 2,000| La Suola di bue dovrà essere asciutta di 
Vino Y i 1,500 Di buona qualità e senza difetto alcuno, do- Detta cavallina. 320] buona qualità secondo lo stile d’arte e la consue- 
ed 400] vendosi esibire i campioni. | Vacca romana.....» 1,300) tudine commerciale; ed i pezzi dovranno essere 
Aceto 80, | Montone macellato » 150) in corpo e non maggiore del peso di lib. 30 l'uno 
SalumiiBaccalare mol. I. 3,700, JI baccalare dal 1. Maggio a tutto ottobre do- restando per patto sostanziale escluso il toro 
‘Salacche. » 500) vrà essere della specie conosciuta in commercio Quella di cavallo dovrà essere egualmente a- 
sotto nome di Gaspè, e negli altri sei mesi del- | sciutta e ben conciata come si usa in commer- 
l’anno potrà somministrarsi quello così detto La- cio. La Vacca conciata come sopra non potrà a- | 
brador, Fiorbiè, S. Giovanni ec., ma sempre di vere peso maggiore sempre in corpo di lib. 22 
prima qualità senza difetto. per ciascuna pelle. Il Montone parimenti dovrà 
essere ben conciato ad uso e stile d’arte. Dovrà 
esibirsi un campione di tutte le qualità di so- 
pra accennate. 


Il 


©SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI .., »\ SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN 


Termometro 
centigrado METEORE AVTENCTE DAL NEIODÌ FANCROINTE 


ANNUNZI GIUDIZIARIV quindi ove si renderà necessario nelle for- del 1865 debitamente Registrata a Frascati verno di Frascati verrà aperta la vendita al 


me prescrille, dalle pimoli leggi. sotto U alemo 1 di mese di giugno 1867 publico incanto sopra. 
joma dal mio studio in contrada S,Ma- al vol. alti giudiz. f. 49 v. c. 5 percette Una Casa posta in Rocca di Papa in 
a Ad gi pa a ria in Campo Marzo n. 9 lett. A questo di lire 2 75 Giovanni Jai Grotte segnata col civ. n. {0 come 
7 novembre 1867. ordinata la vendita giudiz. al publico in- posi le vani uno a pian terreno, e l' 


ri Preposto, venne | Via delli 


f Per il sig. Dott. cav. Filippo Bacchetti canto del fondo urbano posto nel Comune tro riore quale venne stimata dal peri- 
MEDI: Lala o e Notaro di Coll. di Rocca di Papa che appiedi si riporta lo Ferdinsodo Ventarini Depulila con 
Duscipi PaMol Dott.Ernesto Bacchetti Not. Sost. | qual fondo esecutaio con atio del | sentenza del Governo di Frascati. sotto. il 

cenni cursore di R di Papa Pietro Casciotti giorao 3 del mese luglio 1867 come da re- 
VENDITA GIUDIZIALE sotto ii Tomo 6 del mese di povonbra 1866, a Perizia debitamente registrata a Fra- 
; e sotto lorno 8 marzo 1867 legalmente li 4 settembre 1867 e prodotta nella 
grz di Avviso prodotto nella Cancelleria del Governo di Cancelleria del Governo suduilo del. valore 
Secondo esperimento rascati nel fascicolo della causa, ed in se- reale di sc. 87 50. 
pe D. Antonio Pablico! Ad istanza del sig. Luigi Rocchi possid. guito del relativo Capitolato ordinato dal $ Essendo il fondo sudetto libero di ca- 
di Corchiano e tale atto ue lai domìc. a Frascati. 1309 del vig. Regol. di Proced. Civ. prodot- none, così viene posto ‘anto per ag- 
giorno undici del corr. principio nel In forza di sentenza definitiva emanata to sotto il giorno 40 settembre 1867 per gli fudicarsi a favore del migliore obiatore a 
Fidiane nel Palazzo Baniacrosio Pra dell'io dt doraraa teca di Prasoali nel- atti della Laacglieria del detto dor po; forma delle vigenti leggi. 
lenza del gio! lel mese giugno grio loved! decembre alle ore 5 
questa dominante In Piazza Branca N.28 0 | 1967 ed lsoritta sl Prot.Gen.sotto lln453 | 40 enti nella tevie aa ternbre allo ore dle 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APUSTOLICA 
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Îl prezzo 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


lazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti ne! Giornale di Roma 


Sabato 9 Novemb 
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Le lellere,i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.991A. 
Siavveric, di notare entro i gruppi, il nome e cora. del (rasmitiente, 


ROMA 9 Novembre 
PARTE OPPFIUIALE 


La Saxrità' pi Nostro Sienore con biglietti di 
Segreteria di Stato si è degnata di nominare l'Etno 
e Rio signor Cardinale De Luca in Protettore della 
Congregazione delle Religiose col titolo di Nostra Si- 
guora di Nazaret in Francia, e l’Emo e Rino signor 
Cardinale Gustavo d’Hohenlohe in Protettore della 
Venerabile Archiconfraternita del SSio Nome di 
Maria presso il Foro Trajano. 

tetro —-- 
PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 

La Debatte di Vienna annovera una quantità di 
decorazioni distribuite a Parigi dall'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. 

— Il giorno 28 scorso fu tenuto a Buda un 
Congresso generale degli houved coll’ intervento di 
molta gente. A voti unanimi furono nominati per 
presidenti il generale Perczel , il generale Klapka e 
Benicky. Il generale Perezel tenne un discorso , in 
cui disse che si farà ogni sforzo acciocchè nel tem- 
po più breve i reggimenti degli honved fossero or- 
ganizzati. Tutti gli altri discorsi ebbero il medesi- 
mo significato e tendenza. Nessuno dei ministri in- 
tervenne. 

— Il Zloyd di Pest reca: 

Riceviamo da Vienna i segueuti particolari sul 
Prossimo contegno del governo di fronte alla Croa- 
zia. Il governo si proponeva da principio di scio- 
gliere immediatamente dopo la ristorazione dei Co- 
mitati le cancelleria regia della Croazia e di ripar- 
tirne le agende fra le sezioni del ministero unghe- 
rese. 

Sembra però che siasi rinunziato a questa idea 
almeno pel momento. 

Per contrario , un’altra importante questione 
dovrà venire sciolta fra pochi giorni. Una Commis- 
sione ad Agram deciderà sul principio di novembre 
se i rappresentanti dei tre Comitati schiavoni devo- 
no venire egualmente convocati per la prossima Die- 
ta, o se, riferendosi al diritto storico , non varrà 
meglio impegnare fin d'ora i Comitati schiavoni' ad 
inviare i loro rappresentanti a Pesth. 

Questa Commissione si comporrà dei tre capi 
dei Comitati schiavoni e verrà presieduta dal barone 
de Rauch. Si ha l'intenzione di aggiungervi alcuni 
distinti personaggi dei Comitati medesimi. 

—Serivono da Zagabria, 28 ottobre: 

La Dieta del Triplice regno sarà , secondo la 
Agramer Zeitung, convocata a dì 2 decembre. 

Nelle regioni governative questa decisione fece 
grande sensazione, poichè tutti se l’aspettavano sol- 
tanto l’anno venturo. 

La Dieta sarà composta : 

1. Di membri col voto virile. 

2. Di 66 rappresentanti nazionali (23 rappre- 
sentanti del confine militare possono intervenire die- 
tro un esplicito ordine di S. M.). 

La Dalmazia sarà soltanto allora rappresentata, 
quando la relazione reciproca di questi regni in mo- 
do legale sarà organizzata e confermata dalla Co- 
rona, 

La Dieta potrà concludere quando vi sarà pre- 
sente più che la metà dei deputati : acciocchè la de- 
liberazione sia valida occorre la maggioranza dei de- 
Putati presenti. 

Alla giurisdizione della Dieta appartengono tul- 


ti gli affari riguardanti il regno croato-slavonico, la 


di cui circonferenza sarà stabilita dopo legale aggiu- | 


stamento coll'Ungheria. I rappresentanti nazionali non 
avranno istruzioni e nessffh compenso ; quelli che 
stanno fuori di Zagabria avranno un indennizzo per 
il viaggio , inoltre tre fiorini al giorno. 


— La Nar. Listy ha da Vienna che a questi || 


giorni avranno luogo a Parigi delle conferenze sulla 
questione polacca, sotto la presidenza del principe 
Leone Sapicha maresciallo della Gallizia. Questi avreb- 
be invitato a tale scopo a Parigi i membri delle 


primarie famiglie polacche tanto d'Austria , quanto | 
di Russia e di Prussia. A quanto si rileva, il priv- 


cipe Sapicha si adopera per una manifestazione dei 
polacchi, mediante la quale essi esprimerebbero di- 
nanzi a tutta l'Europa i loro desideri e le loro 
aspirazioni. 

—Scrivono da Trieste, 28 ottobre, al Wande- 
rer di Vienna : 

Abbiamo ogni ragione di credere che a Vienna 
si stia per occuparsi della creazione di un comando 
generale della marina per tutta la costa austriaca. 
Questa autorità verrebbe incaricata della sorveglian- 
za e della difesa del litorale. Questa misura sareb- 
be senza dubbio utilissima sotto ogni rapporto. Il si- 
stema di difesa delle coste dovrebbe essere modifi- 
cato radicalmente in conformità dei cangiamenti che 


si sono operati nell’amministrazione della marina. Il | 


sistema vigente non risponde più alle attuali esigen- 
ze e la difesa delle coste nostre che presentano una 
grande estensione deve venire confidata alla nostra 
marina da guerra, la quale può solo indicare i pun- 
ti da difendersi e la mawiera di fortificarli. 

La facilità colla quale la flotta italiana è en- 
trata l'anno scorso nel porto di Lissa, che tuttavia è 
il meglio difeso degli altri punti della costa , ad ec- 
cezione di Pola, ha fatto vedere che la nostra dife- 
sa delle coste lascia molto a desiderare , e che si 
deve incaricarne principalmente la flotta, 


A Fidme verranno prossimamente eseguiti dei | 


nuovi sperimenti di torpedini inventate dal signor 
Lupas capitano di fregata e dall'ingegnere signor 
Withe. Se questa invenzione, come si spera, riesce, 
essa avrà per risultato di produrre una vera rivolu- 
zione nell'artiglieria della marina e la renderà qua- 
si inutile, dacchè questi apparecchi gallegianti pro- 
durrebbero degli effetti ben più certi e micidiali dei 
cannoni più grandi e più perfezionati. Le torpedini 
che sono state immerse l’anno scorso all'ingresso dei 
nostri porti ne garantiscono la sicurezza, ma non 
hanno che un valore difensivo essendo ancorate ed 
immobili. 

— Nella Corrispondenza Generale di Vienna 
1. novembre si legge : 

Fu nel 1820 che il Governo imperiale fece ri- 
levare il piano delle costa del mare adriatico dal- 
l’imperiale regio stato maggiore. I risultati di que- 
sto rilievo a cui parteciparono anche i vicini Stati 
italiani ciascuno per le coste annesse al proprio ter- 
ritorio e l'Inghilterra per le coste dell'Albania, ven- 
nero pubblicate dall’ Istituto militare geografico re- 
sidente allora in Milano, sotto la direzione del ge- 
nerale Marieni, in due carte generali, ventidue car- 
te speciali e sette fogli rappresentanti lc vedute delle 
coste. 

Da quell'epoca in poi, tali carte, ad eccezione 
di alcune correzioni isolate di bassi fondi scoperti 
la maggior parte da legni da guerra austriaci , non 
vennero in alcun modo essenzialmente migliorate , 
quantunque sia stato da lungo tempo dimostrato che 


| esse non corrispondevano più alle nuove esigenze 
della navigazione. 

L'esattezza dei loro elementi geodetici lascia è 
vero poco a desiderare ; ma gli scandagli sono me- 
no accertati ed i pochi conosciuti non rispondono ai 
bisogni della navigazione moderna. o 

Le correnti del flusso e riflusso, i commovi- 
menti delle acque, ecc. , producono egualmente col 
volgere degli anni delle rivoluzioni sul fondo del 


| mare in vicinanza delle coste di modo che si rende 
{ necessario di fare a quando a quando una revisione 


delle carte marittime. 

Il nuovo rilievo dei piani cominciato 1’ anno 
| scorso non mancherà di soddisfare i marinari. La 
direzione di quest'utile impresa è affidata al capita- 
no di fregata Ooesterreicher ; a questo scopo si è 


{ messo a sua disposizione il vapore da guerra Fiu- 


me, il vapore di laguna Alusch, ed il vapore Prin- 

| cipio. Un gran numero di ufficiali di marina e di 
cadetti sono incaricati durante la stagione favorevo- 
le dell'anno di scandagliare le acque e di levare i 
piani dei porti; i mesi di inverno verranno impie- 
gati nei disegni e nella formazione delle carte ma- 
rittime. 

Vari geograti addetti alla spedizione dall’Istitu- 
to militare geografico sono occupati della revisione 
dei punti triangolari del vecchio rilievo eseguito dal- 

| lo stato maggiore e del disegno dei piani delle co- 
ste nelle quali verranno trovati gli scandagli. Fino- 
ra è compiuto il nuovo rilievo dei piani da Duino 
attorno all’Istria fino a Buccari ed alle isole del 
Quarnero. 

Veniamo a sapere che contemporaneamente al 
| rilievo dei piaui delle coste 1 Accademia imperiale 
delle scienze ha intenzione di ordinare minuziose ri- 
cerche sulla geografia fisica del Golfo Adriatico. 

—et04-W300-0__ 

Scrivono da Parigi, 1 novembre, all’Independ. 
belge : 

Rouher ha lasciato Parigi per alcuui giorni, 
ammalato, e sotto una viva impressione pei perico- 
li che corre il mantenimento della pace. Oggi si 
dice che gli succederà nelle finanze Mague, avendo 
Frémy ricusato questo portafoglio. Il marchese di 
Lavalette non si ritirerà per ora dal ministero del- 
l’ interno. Mon, chiamato dall’ imperatore, è andato 
stamane a Saint-Cloud ed ha avuta un'assai lunga 
conferenza con S. M. 

— La Liberté ha che Beust è andato a Londra 
affine d' indurre i diplomatici inglesi ad accettare 
l'idea di un congresso europeo, coltivata con tanto 
zelo da Napoleone III. 

— Il Courrier du Bas-Rhin, pervenuto a Pa- 
rigi il 1 corrente, dà la seguente notizia che ha pro- 
dotto grande impressioue nei circoli della capitale. 

«Una lettera arrivata ieri sera a Strasburgo, dice 
il citato giornale, annunzia in una maniera molto 
precisa che la Prussia ha chiamato le sue riserve 
sotto le armi. È stato proibito ai giornali prussiani 
di far menzione del fatto; ma da ogni parte giun- 
gono gli uomini della riserva; Berlino è piena di 
truppe ; importanti preparativi militari si proseguo- 
no in tutte le piazze. Noi menzioniamo questa noti- 
zia, aggiunge lo stesso Courrier du Bas-Rhin, sen- 
za guarentirla, quantunque ci sia pervenuta da una 
fonte molto sicura. Essa è troppo grave perchè noi 
non ne facciamo delle riserve espresse. » 

—10040-0-00-0— 
Si ha da Londra, 2: 
Il barone di Beust e il signor di Hofmann sono 


qui arrivati ier sera. Il personale dell'ambasciata li 
aspettava alla st ione : essi abitano nel palazzo de- 
l'ambasciata e rimangono a Londra due giorni. 

—L'Havas-Bullier ha da Londra 3 : 

Lord Stanley visitò ieri il sig. di Beust. 

Ieri sera un gran pranzo è stato dato in onore 
del sig. de Beust dal barone d'Apponyi. Lord Stan- 
ley, il sig. Disrae È de Brunnow e l'incaricato 
d'affari di Francia vi assistevano. v 
Questa sera. presso lord Stanley gran pranzo 
in onore del sig. de Beust. 

—Si legge nel Morning post : 

Non ha guari è stata data la prova chiara, se 
pur era necessaria, che la influenza della Prussia 
nella Germania meridionale è tanto irresistibile che 
null'altro resta per gli Stati del Meno fuorchè ob- 
bedire ai suoi voleri. 

La Prussia è padrona della situazione in tutta 
la Germania, e questo è riconosciuto senza condi- 
zioni, 

— Si legge nel Morning Post: 

Una forma singolare e pericolosissima di delitti 
si fa comune tra noi. Appena passano due o tre 
giorni senza leggere nei giornali : è stato ucciso un 
altro sergente di polizia. Quella notizia diverte la 
nostra attenzione dalla Commissione speciale per i 


processi feniani. 

Un solo giorno fa i giornali annunziarono che 
due poliziotti irlandesi erano stati colpiti, temiamo 
mortalmente, in una delle vie di Dublino, mentre 
disimpegnavano il loro dovere arrestando una per- 
sona sospetta; la scorsa sera lo stesso delitto av- 
venne nelle vicinanze di Londra. Non parliamo di 
altri casi di fresca data, come il sergente di polizia 
ucciso con un colpo di pistola nelle vie di Londra, 
quasi subito dopo l'omicidio di Donnell, e vari altri 
casi in varie parti del paese. 

A qualunque causa debba ciò attribuirsi, è chia- 
ro abbastanza che il possesso di armi micidiali, co- 
me pistole e revolvers, diventa sempre più genera- 
le di prima tra le classi violente. Il primo concetto 
che prevalse © tuttavia prevale é che tutti questi 
delitti sono varie forme di fenianismo. La specie del 
delitto e le armi adoperate indussero il pubblico ad 
attribuire quelle violenze agli irlandesi americani e 
ad altri che li favoreggiano, e che senza dubbio 
hanno dato l'esempio. 

Ma la riflessione ci condurrà a concludere che 
codesto concetto non può essere sostenuto. Il fe- 
nianismo ha molto da rispondere, direttamente e in- 
direttamente, ma non è cosù ragionevole di dedurne 
subito la conseguenza che, in tutti i casì, l'impulso 
a commettere quei delitti tragga origine dalle sim- 
patie che ispirano i lamenti e la libertà dell'Irlanda. 
La nostra attenzione dee rivolgersi allo sviluppo de- 
littuoso, alla mancanza di rispetto alle leggi e alle 
persone che le rappresentano. Stando agli ammae- 
strameuti del passato, il delitto per sua natura è 
epidemico. Pare che agiscano certe cause che se- 
condo i casi si possono e non si possono distrigare. 
Pochi anni fa nelle vie prevaleva l'assalto ; la gente 
temeva di passeggiar sola per le vie la notte; e la 
professione di assalitore notturno si diffuse finchè 
le misure severe non posero un freno a quell’ epi- 
demia. Era, crediamo, nello stesso modo che abbia- 
mo una malattia. 

Fino ad ora il nostro sistema di polizia è stato 
soddisfacente. La polizia delle contee e dei borghi 
agiva di conserva, e in Irlanda ha sempre fatto leal- 
mente il suo dovere. Se avevamo ragioni per cre- 
dere che la pace della regina era bastantemente si- 
cura, non tanto ponevamo fede nella polizia, quanto 
nell’indole del nostro popolo. Raramente la polizia 
era assalita ; essa solo in occasioni particolari por- 
tava armi oltre i consueti bastoni. I carrettoni po- 
tevano condurre i condannati dalla Corte al carcere 
con la guardia di un poliziotto o due. Vedemmo 
sempre che meno nei tempi di grande commozione 
popolare il rispetto delle leggi era guarentito, l’or- 
dine non turbato, e non mai credemmo che gli io- 
glesi avessero armi nascoste, o che per un tentato 
arresto bri sero un revolvers. Ora siamo stati 
malamente disingannati. Oggi non possiamo più fare 
a fidanza con l’esistenza di quel rispetto alle leggi 
e timore alla polizia cui eravamo as-uefatti. L’ uso 
di portare armi cariche, secondo costumano gli ame- 
ricani, diventa comune. 


Pare quasi incredibile che siamo costretti a por- 
ci da noi stessi in istato di domestica difesa. Bi 
sogna sradicare il male, non bisogua schivare di in- 
fliggere delle grandi punizioni a coloro che impor- 
tarono questa macchia vituperevole. Il verdetto e la 
sentenza pronunziata ieri dalla Corte di Manchester 
è il primo passo nella vera direzione. Che la mi- 
tezza male a proposito usata non sagrifichi la sicu- 
rezza nazionale ad un sentimentalismo morboso, un 
fallace patriottismo. 


> Cotes 


Lo Staatsunzeiger del 1 corrente annuuzia quanto 
segue : 


Secondo gli accordi presi, lo scambio delle ra- | 


tifiche del trattato conchiuso all’ 8 luglio ultimo fra 
la Prussia, la Baviera, il Wurtemberg, il Baden e 
l'Assia pel mantenimento dello Zollvercin doveva 
avere qui luogo ieri. 

Mentre i plenipotenziari della Confederazione 
del Nord, di Baden e d*Assia si erano riuniti qui 
per fare questo scambio, si ricevè la comunicazione 
che le ratifiche della Baviera erano già state spedi- 
te da Monaco. Come pure si ebbe da Stuttgard la 
notizia che il trattato dell’ 8 luglio aveva ottenuta 
l'adesione della Camera dei deputati del Wurtemberg. 

In tali circostanze, si andò d'accordo di rinun- 
ziare allo scambio immediato delle ratifiche e diffe- 
rirlo di alcuni giorni, per fare in seguito mediante 
un atto comune lo scambio delle ratifiche di tutti i 
governi. 

— Si legge nella Gazzetta della Cermania del 
Nord : 

La questione dei trattati conchiusi colla  Ger- 
mania del Sud è risoluta, e risoluta nel senso della 
comunanza della nazionalità e degli interessi econo- 
mici, 

La resistenza che si è sollevata contro questi 
trattati da diverse parti della Germania del Sud fu 
intensissima, ma essa doveva soccombere di fronte 
all'alleanza naturale che lega gl’ interessi materiali 
agli interessi della nazionalità. 

Devesi lodare particolarmente il contegno che 
i governi del Sud hanno tenuto in questo affare. Se 
il Wurtemberg e la Baviera avessero giudicato co- 
me un'oppressione il legame che questi trattati sta- 
biliscono tra questi Stati e la Confederazione del 
Nord, il governo di Baviera nonchè quello del Wur- 
temberg avrebbero potuto dispensarsene quando vo- 
levano. Essi dovevano anche operare in modo che 
non potesse, per ciò che riguarda la forma, prestar 
argomento a rimproveri contro di loro; essi non a- 
vevano neppur bisogno d’incoraggiare |’ opposizione 
ai trattati : bastava che lasciassero fare. 

Ma la saggia moderazione che il governo prus- 
siano ha dimostrato dopo la guerra del 1866 rispetto 
alla Baviera ed al Wurtemberg ha trovato il suo 
compenso nella fedeltà dei governi del Sud al trat- 
tato, fedeltà che ha sorpassato di buon tratto l' ob- 
bligo che essi avevano rigorosamente assunto. E l’in- 
fluenza che i governi hanno esercitata a questo ri- 
guardo non ha contribuito poco alla felice soluzio- 
ne del problema. 

Questo contegno dei governi del Sud e lo scio- 
glimento che ne è derivato ci fa camminare con al- 
legra fiducia verso |' avvenire che dovrà definitiva 
mente regolare i rapporti tra il Sud ed il Nord del- 
la Germania. 

—Si conoscono in parte i risultati delle elezioni 
di primo grado per il rinnovamento della Camera 
dei deputati di Prussia seguite il 30 ottobre. A Ber 
lino i progressisti puri hanno ottenuto il disopra. 
Sopra 400 sezioni circa appena 10 012 hanno vo- 
tato per i candidati consérvatori. Le notizie rice- 
vute dalle proviocie non permettono ancora di ap- 
prezzare in modo esalto i risultati dello scrutinio, 
Sembra tuttavia che i progressisti vi abbiano otte- 
muto maggior favore di quello che nelle elezioni per 
il Parlamento. Nelle provincie aunesse , la maggio- 
ranza sembra assicurata in ogui dove ai liberali na- 
zionali, 

— Le elezioni nell’Annover sono riescite tutte 
nel senso della politica liberale-nazionale della Prus- 
sia, tanto nella capitale, quanto nella provincia, 

— La Gazzeita della Croce smentisce la noti- 
zia del viaggio del signor Quaade a Copenaghen an- 
nunziando che il ministro di Danimarca doveva a- 


n 


== 


vere il 1 novembre una conferenza col commissa- 
rio prussiano per la questione dello Schleswig set- 
tentrionale e che secondo ogni previsione tale con- 
ferenza doveva esser decisiva. Sembra certo tutta- 
via che la Prussia non voglia continuare le trattati- 
ve sulla linea di confine prima che il governo da- 
nese non abbia accettate le domande relative alle 
garanzie da concedersi agli abitanti tedeschi dei ‘di- 
stretti da cedersi. 

— Intorno alle relazioni del Granducato di Ba- 
den e degli Stati meridionali con la Confedera- 
zione del Nord, i giornali tedeschi annunziano, 
che in questo momento hanno luogo negoziati vi- 
vissimi. Il ministro di Stato a Karlsruhe, signor 
Mathy, disse nella Camera alta del Baden : « lo so- 
no convinto fermamente, che, se non ci uniamo in 
brevissimo tempo alla Confederazione settentrionale, 
avremo cessato d’esistere ». 

-—-0-00600--000— 

A Copenaghen, come già fu annunziato, si da 
come certo che la vendita delle Antille danesi agli 
Stati Uniti è conchiusa. Il prezzo della vendita è 
di 14 milioni di talleri. Il ministro della marina si- 
guor Dockern ha data la sua dimissione il 1 no- 
vembre. Venne nominato ministro in sua vece il di- 
rettore del ministero di marina sig. D. F. Suenson. 

—Una corrispondenza da Copenaglien contiene i 
seguenti particolari intorno alla notizia relativa alla 
vendita delle Antille danesi agli Stati Uniti. 

La Danimarca possiede fra le Antille tre isole: 
S. Tommaso, Santa Croce e San Giovanni. È vero 
che ultimamente hanno avuto luogo delle serie trat- 
tative fra i due governi, ma non si è giammai trat- 
tato che della vendita di S. Tommaso. Il prezzo sa- 
rebbe 8 milioni di dollari (40 milioni di franchi). 

Benchè me venga annunziata da Copenaghen la 
notizia della conchiusione di queste trattative vi è 
argomento di ritenere che questo importante affare 
non sia ancora terminato. 

— sete — 

Il Journal de Saint-Petersbourg pubblica una 
dichiarazione intorno ad una nota mandata a Co- 
stantinopoli e firmata dai rappresentanti della Rus- 
sia, della Francia, della Prussia e dell’Italia. Lo 
stesso giornale pubblica anche una circolare del 
principe Gortschakoff, in data del 30 ottobre, la 
quale spiega detta dichiarazione. 

Quella circolare ricordando gli sforzi ed i con- 
sigli delle potenze, dice che il governo ottomano ha 
opposto una forza tale d'inerzia che nulla ha potuto 
scuotere, L'amnistia proclamata in Creta non è seria 
e la lotta accanita che continua è causa permanen- 
te di agitazioni per le popolazioni cristiane della 
Turchia, le quali non hanno soddisfatto nissuno dei 
loro desideri con una riforma organica. 

Le potenze credono di avere esaurito tutti gli 
sforzi di conciliazione e di essersi sempre mostrate 
prevideuti. Senza cessare la geuerosa missione im- 
posta loro, nou impegnano la loro responsabilità ab- 
bandonando la Porta alle conseguenze de’ suoi atti 
e dichiarandole che d'ora innanzi chiederebbe inva- 
no il loro appoggio morale negli imbarazzi prepa- 
rati alla Turchia dulla sua poca pieghevolezza i 
loro consigli. 

— Lo Dziennik del 30 dà, sotto la data di Var- 
savia, i particolari dell'accumulamento di truppe in 
Polonia. Oltre gli 80,000 russi che già ci sono, e 
che anche ne’tempi più tranquilli non vengono mai 
diminuiti, si aspettano tre altri corpi di 40,000 uo- 
ini. Così i quartieri d'inverno conterranno 120,000 
Di questi 60,000 saranno ammassati al gran 
campo di Powonski presso Varsavia, 40,000 occu- 
peranno il nuovo campo a Kalisc, e 20,000 marce- 
ranno immediatamente ai confini della Gallizi 

Il generale Totleben e gran numero de' migliori 
ufliciali russi sono già a Varsavia. 

—La Gazzetta tedesca di Pietroburgo del 2 ue- 
vembre, dietro desiderio dimostrato dal governo, so- 
spende la polemica che faceva contro il vecchio par- 
tito russo, favorevole agl' interessi delle provinoie 
del Baltico. 

Si afferma che il governo ha l'intenzione di 
fare eseguire nelle provincie del Baltico il solo ukase 
del 1850, ma che per ìl resto è deciso a nou ba- 
dare alle sollecitazioni del vecchio partito russo. 


—e0040tero— 
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Da Costantinopoli, 2 novembre, telegrafano al 
l'Havas : ° 

Dalla Canca si fa sapere che il giorno 31 ot- 
tobre il gran visir ha indirizzato ai cretesi un pro- 
clama ricordando loro che il termine utile per l'am- 
nistia spira oggi stesso e che è giunto il momento 
di procedere energicamente alla pacificazione nonchè 
alla riorganizzazione amministrativa dell’ isola col 
concorso dei delegati della popolazione. Il gran vi- 
sir ordina per conseguenza che vengano immediata- 
mente adottate le misure seguenti : le truppe pro- 
teggeranno gli abitanti pacifici, i tribunali funzio- 
neranno , le autorità provvederanno ai bisogni ur- 
genti della popolazione, qualunque volontario estero 
arrestato in qual sia circostanza sarà giudicato dai 
Cousigli di guerra, secondo leggi marziali; qualun- 
que suddito ottomano venga preso colle armi alla 
mano o verrà in aiuto agli insorti sarà giudicato da 
un tribunale misto. 


AR —_ 


Sulla partenza della spedizione inglese da Bom- 
bay per Massuah, il 7 ottobre, non saranno fuori di 
luogo alcuni cenni del paese, ove avviene la singo- 
lare spedizione cagionata dalla prigionia del console 
inglese Cameron e de'compagni. 


L'Etiopia, od Abissinia, così detta dall'arabo | 


Hîùbese, trovasi su la costa orientale dell'Africa, tra 
il 16 e il 7 di latitudine settentrionale, e precisa- 
mente tra il mar Rosso. il bacino del Nilo azzurro, 
e il fiume Havasc. Dividesi nei tre regui o proviu- 
cie priucipali di Tigre, Amara e Scioa. È un paese 
alpestre, ricco di tutte le meraviglie del mondo tro- 
picale. I suoi altipiani, che giungono in media a 6 
in 7000 piedi sul livello del mare, ne fanno una 
fortezza naturale. 1 re dell’Abissinia portano dal se- 
colo 13 il titolo di « re dei re di Etiopia » (Negusa 
Negust Saitiopha). La dinastia risale alla regina Saba 
e cadde nelle discordie che lacerarono il paese dal- 
la metà del secolo scorso, come la dinastia dei Me- 
rovingi. L'attuale imperatore Teodoro, il trionfatore 
dell'anarchia, era uno dei capi parziali che giunse a 
riunire il paese, ma si mostrò incapace a riaprirlo 
alla cultura. L’Abissinia fu nota agli antichi Egizii, 
massime dall'epoca de’Tolomei. Durante il diluvio 
maomettano, il paese venne in contatto coi crociati 
e coi portoghesi. L'invasione portoghese del 16 se- 
colo fu in favore della dinastia indigena. La vecchia 
lingua etiopica, il gheez, cedè nel secolo 14 il po- 
sto ufliciale all’altro dialetto semitico, la lingua ama- 
rica. 

La superficie del paese è di 20 in 22 gradi 
quadrati, e la popolazione, giusta i dati più recen- 
ti, di 10 milioni circa. 


-—=r———————=@ 
NOTIZIE CAMPENDIATE 
ine SI 

Se di menzogne e di frodi fu sempre maestro 
ed artefice abilissimo il giornalismo della rivoluzio- 
ne italiana, nelle odierne circostanze è duopo ben 
dire che esso ha superato se stesso, toccando nella 
sfrontatezza i confini del meraviglioso. Per effetto 
di che, se non si trattasse di troppo serio e doloro- 
so argomento, una viva ilarità desterebbero senza 
dubbio le favolose leggende da esso imaginate a difesa 
di Garibaldi e degli altri assassini che ne costitui- 
vano le masnade, le contradizioni stranissime nelle 
quali ad ogni passo inciampa per falsare l'essenza 
genuina dei compiuti avvenimenti, la stupidezza del- 
le cavillose argomentazioni e sopratutto la boria e 
l’arroganza ridicola che nè i disastri subiti, nè il di- 
Sprezzo e la riprovazione energica di tutti gli one- 
sti, nè il rimorso degli empi e vili misfatti consu- 
mati bastarono ancora a domare. Ma un senso di nau- 
sea invincibile e di commiseri zione vieta di tollerare 
troppo a lungo e di ripetere altrui le invereconde e 
tristi elucubrazioni di quegli organi dissennati, le cui 
enormezze in sommo grado spaventano molti fra colo- 
ro stessi che già per l’innanzi si erano in Italia schierati 
sotto la bandiera liberale. Questi pertanto, assai più che 
di quanto avvenne finora, mostransi peeoccupati del- 
l'avvenire; ed in ispecie la prossima riapertura del 
Parlamento, che dicesi fissata al 220 al 26 corrente, 
desta gravissimo allarme, sapendosi come Jai Sinistra 
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parlamentare, la quale il governo curò sempre pei 
| suoi fini che fosse prevalente nella Camera, abbia 
deliberato di porre in istato d'accusa il general Me- 
| nabrea. Questa sorte il piccolo nucleo più moderato 
| vorrebbe riservata invece al Rattazzi, dalla cui inet- 
| tezza e connivenza ripete la cagione precipua della 
terribile crisi attuale; ed assoggettati egualmente a 
regolare processo si vogliono dal medesimo partito 
il Garibaldi ed i suoi complici , visto come questo 
condottiero di masnade sia stato arrestato in forza 
dell’articolo 174 del codice penale, che dispone con- 
tro coloro i quali per fatto proprio e manifesto espon- 
gono lo Stato a pericolo di guerra con una potenza 
estera, 

Quasi tutti i giornali parigini riferiscono il sun- 
to dell'asserita circolare del signor di Beust della 
quale ieri abbiamo dato contezza, ma nessuno è in 
grado di affermare se quel documento sia in realtà 
stato spedito e se l'analisi che i fogli del Belgio pei 
primi ne fornirono sia completamente esatta. Però, 
ammesso anche che la versione divulgatane non ab- 
bia a ritenersi autentica e che la fantasia dei no- 
vellieri abbia alquanto lavorato circa i suoi partico- 


lari, il fondo delle affermazioni nella medesima cou- 
tenute apparisce a tutti conforme al vero, impe- 
rocchè è sostanzialmente concorde colle notizie che 
sul resultato dei recenti colloqui imperiali danno gli 
officiosi giornali parigini. Queste riassumonsi nell’an- 
nuncio che le conferenze seguite tra gli imperatori 
Napoleone e Francesco Giuseppe e fra i signori di 
Beust, Andrassy, Rouher e Moustier ebbero per ef- 
fetto di « constatare, nelle circostanze attuali, l’in- 
teresse comune della Francia e dell'Austria per gli 
affari d'Italia, di Germania e d'Oriente. I due im- 
peratori convennero della necessità di costituire in 
Europa un ordine regolare e stabile , mirando per 
quanto è possibile, al mantenimento della pace ». 
Anche questa più ristretta versione dei giornali fran- 
cesì merita naturalmente di essere accolta con ri- 
serva, ma non potrebbe passare inosservato che il 
linguaggio degli organi officiosi di Vienna fa ritene- 
re anch’ esso ellettuato uno strettissimo accordo tra 
l'Austria e la Francia, al quale d'altro canto par- 
rebbero dare nuovo avvaloramento le prossime mo- 
dificazioni del gabinetto francese che si annunciano 
certe, nel senso per l'iunanzi accennato. Di queste 
previste mutazioni sopratutto scontenti si mostrano 
i fogli rivoluzionari italiani , cui gravissima sembra 
l'uscita del Lavalette, che alfermasi dover cedere il 
posto al signor Drouyn de Lhuys, mentre il signor 
Fremy assuerebbe il ministero delle finanze. « La 
prossima apertura della sessione legislativa , dice a 
questo proposito la /’erseveranza di Milano » deve 
consigliare al governo francese di chiarire esplicita- 
mente la sua linea di condotta, in guisa d'esser cer- 
to dell'appoggio della maggioranza così nel Corpo 
legislativo come nel Senato; maggioranza che, è d'uo- 
po ricordarsene bene , è indubbiamente avversa al 
programma della rivoluzione italiana ». 

Per quanto però la nuova e grave situazione 
creata dagli ultimi ed iniqui attentati della rivolu- 
zione italiana richiami ora la più seria attenzione 
della Francia e della maggior parte dei potentati 
europei, non mancano fogli i quali insistono perchè 
i governi non distolgano affatto lo sguardo da altri 
punti dell'Europa, cioè dalla Russia e dall'Oriente. 
Imperocchè è fuori di dubbio che il governo di 
Pietroburgo preparasi ad approfittar largamente del- 
la libertà che gli lascia l'odierno stato politico del- 
l'Europa, e che, mentre la Francia e parecchie altre 
potenze si preoccupano seriamente delle cose italia- 
ne, mentre la Prussia è assorta nella attuazione dei 
suoi progetti unitari in Germania, mentre |' Iughil- 


terra è impeguata nella spedizione dell’ Abissinia, 
mentre l'Austria è pressochè paralizzata dal bisogno 
di compiere il suo interno organamento, la diploma- 
zia russa continua a Spiegare rispetto all'Oriente una 
tà quasi prodigiosa. In questo momento , pro 
seguono icitati fogli, Ja Russia non si tien paga ai 
mezzi abituali di suscitare |’ agitazione nelle varie 
provincie soggette alla Porta e di far ricorso ad în- 
diretti espedienti, ma dimostra verso il governo ot» 
tomano vina ostentuta amicizia, affo di attirarlo è 


sè e renderlo favorevole ai propri progetti. L'Euro- 
pa per conseguenza ha, secondo i ricordati giornali, 
fl più grande interesse è portar tutta la soa atten 


zione sulla diplo n Oriepte, per’ non es- 
ser presto o tardi sorpresa da fatti compiuti. Tan- 
toppiù che agli indicati diportamenti dei diplomatici 
si aggiungono i ragguardevoli apparecchi di guerra 
che vanno proseguendosi dal governo russo. Per non 
tener conto infatti di quanto superiormente abbiamo 
riferito delle corrispondenze di Varsavia, annunciasi 
che la frontiera dal lato della Turchia sarà fortemente 
presidiata; e quando si aggiunga che contemporanea- 
mente hanno luogo a Varsavia conferenze continue tra 
i migliori generali dell'esercito russo, sembra sem- 
pre più giusto ai giornali di attribuire al governo 
di Pietroburgo intenzioni gravi e bellicose. 

Inoltre, non passano inosservate alla stampa le 
singolari simpatie e la inattesa intimità stabilitasi 
da qualche tempo fra la Porta e la Russia. I gior- 
nali austriaci esprimono bensi il pensiero, o piutto- 
sto la speranza, che questa inesplicabile attitudine 
del governo ottomano non abbia altro scopo che di 
attirare l'attenzione delle potenze occidentali sulla 
Turchia e sulle mene della diplomazia russa , ma 
temono poi che la Porta sia trascinata su questo 
pendio più lungi che essa non pensi, e che l'Europa 
si risolva troppo tardi all'azione. Intanto il termine 
dell'amnistia è già scaduto nell'isola di Creta, e un 
nuovo proclama del granvisir, ricorda essere venuto 
il momento di procedere energicamente alla pacifi- 
cazione, come alla riorganizzazione amministrativa 
dell’isola coll'ajuto dei delegati della popolazione. 
Pertanto il granvisir stabilisce che le misure se- 
guenti siano prese subito: Le truppe proteggeranno 
i pacifici abitanti; i tribunali funzioneranno ; le au- 
torità provvederanno ai bisogni urgenti delle popola- 
zioni, ogni volontario straniero che per qualsiasi mo- 
tivo fosse arrestato sarà giudicato dai consigli di 
guerra secondo le leggi marziali; ogni suddito otto- 
mano che sarà preso colle armi alla mano o che pre- 
sterà ajuto agli insorti sarà giudicato da un tribunale 
misto. 


A fronte dei gravissimi avvenimenti italiani e 
di quelli non meno seri che sembrano prepararsi in 
Oriente è ben naturale che sopra gli altri abituali 
temi di discorso i giornali osserviuo un silenzio 
quasi assoluto, mettendo perfino in disparte per un 
momento gli affari della Prussia e della Germania È 
dai quali tuttavia opinossi finora che dovessero aver 
origine le più gravi ed immediate complicazioni. I 
giornali ofliciosi di Berlino si mostrano in genere 
soddi»fatti dei resultati delle elezioni, e sebbene am- 
mettano che in alcune provincie, tra cui nei ducati 
dell’ Elba e nella stessa capitale del regno , i can- 
didati dell'opposizione ebbero la prevalenza}, tengono 
tuttavia per certo che il ministero avrà nella futura Ca- 
mera una sicura e decisiva maggioranza. Degno di nota 
è poi, nel passare in rivista la stampa prursiana, l’atti- 
tudine dei giornali governativi verso gli Stati del Sud 
della Germania, dacchè mentre per lo passato, quando 
questi non avevano aderito ai trattati colla Prussia, 
essi non risparmiarono ai medesimi censure e mi- 
naccie , ora che la Baviera ; il Wurtemberg e gli 
altri acconsentirono a sopportare il predominio di 
Berlino, gli organi officiosi di questa capitale quasi 
ne li rampognano, dichiarando che gli Stati mede- 
simi potevano, senza alcun pericolo, fare atto d’in- 
dipendenza. « Se lu Baviera ed il Wurtemberg, di- 
ce fra gli altri la Gazsesta della Germania del Nord, 
avevano considerato come oppressivi i vincoli che i 
trattati stringevano tra essi e la Prussia, avrebbero 
potuto liberarsene agevolmente sol che avessero vo- 
luto. Essi potevano anche farlo in modo che, per la 
forma, non dovesse dar luogo a rimproveri ; non vi 
era neppure bisogno per essi d'incoraggiare l’oppo- 
sizione ai trattati, bastava che assistessero neutral- 
mente al libero sviluppo di questa opposizione ». 


Il processo de' feniani arrestati in Manchester 
è principiato! cinque di essi vennero condannati a 
morte. Pakington ha assistito alla festa dei coltellai 
ID) Sheffield. Egli ha colta l'occasione per parlare e 
biasimare, in modo energico, gli abusi e le violenze 
commesse dalle diverse associazioni industriali e che 
furono poste in luce dall'inchiesta che è ancora aper- 
ta. Il ministro ‘ha dichiarato ch'esse fon potevano 
durare senza recare grave danno alla prosperità del- 
l'Inghilterra. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


virenze 8. — Un decreto convoca pel 17 no- 
vembre alcuni collegi elettorali. L'/ralie dice che il 
governo è intenzionato di riunire le Camere avanti 
la fine del mese, probabilmente il 26. 

Il duca d'Aosta fu incaricato dal re di recarsi 
a Venezia per complimentare il re e la regina di 
Grecia. 

Vienna 7. — L'imperatore è ritornato. 

Parigi 7 — L'Bpoque dice che la dimissione 
di Lavalette è certa ; succederagli probabilmente 
Rohuer 0 Picard. 

Il maresciallo O'Donnell è morto a Biarritz. 

Parigi 7. — Alla Banca aumento nel numerario 
milioni 17; anticipazioni 1; tesoro 1/10; conti parti- 
colari 1; diminuzione in portafoglio 53; biglietti 894 

Berlino 6. — La Gazzetta della Croce smenti- 
sce la voce di un prossimo abboccamento tra Beust 
e Bismark. 

Berlino Sì — La Gazzetta di Spener  smenti- 


sce la voce che il Baden abbia domandato di entra- 
re nella Confederazione del Nord. 

Pietroburgo 6.—Il governo turco comperò 50,000 
fucili ad ago e fortificherà Kars ed Erzerum. 

Costantinopoli 6, — La nota rimessa ultima- 
mente al governo ottomano dalla Francia, dall'Italia 
e dalla Prussia, sembra una condiscendenza all'indi- 
rizzo della Russia In ultima analisi le potenze la- 
sciano i turchi in faccia agli insorti cretesi e ai vo- 
lontari greci. La forma delia nota è favorevole ai 
greci, ma la sostanza è favorevole alla Turchia. 

Costantinopoli 6, — Lettere dalla Cauea in data 
del 3 corrente recano che parecchi distretti, i quali 
avevano accolto freddamente le prime propose del 
Gran visir, hanno deciso di spedirgli alcuni delega 
ti. La pacificazione dell'isola si va effettuando rapi- 
nente. Le truppe turche non hanno tirato un colpo 
di fucile. 

Costantinopoli 7. — Husseim pascià partì per 
la Tessaglia con 6,000 uomini. 

Nuova York 6. — Un terribile uragano scoppiò 
il 29 ottobre all'isola di s. Tommaso. Quattro vapo- 


ri della Royal Company andarono perduti, altre na- 
vi furono gettate sulla costa; parecchie persone ri- 
masero morte. Danni considerevoli. 

Nuova-York 6. I democratici rimasero vin- 
citori nelle elezioni di Nuova York e di New-Jer- 
sey; i radicali trionfarono nelle elezioni del Massa- 
chusset. 


BORSA DI PARIGI 
dell'8 novembre 
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3 per 100 


Consolidato inglese 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Diga — Moro per la montata dell’acqua mari- 
na — Fuovo ritrovato industriale del sig. prof. 


Giovanni Moro, il quale ne ha ottenuto la dichia- 
razione di proprietà nello Stato Pontificio per anni 
dieci. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 411), 1}. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
dli ragione, ed a forma del $ 4596 del reg. 
leg., che accogliendosi l'istanza del signor 
Francesco Corrado Basseggio con Rescritto 
SSîmo del gno 3 ottobre 1867, e successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti dell'in- 
frascritto Notaro è slato esonerato il sig. 
Antonio Petri dall’ Officio di Economo di 
patrim. dello st:sso Baseggio, e restitui 
questo nell'esercizio de’ suvi diritti, essen- 
«iegli però deputato in Consulente il signor 
avv. Ercolano Ercolani il cui consenso el 
autorità debba concorrere, sotto pena di 
nullità, specialmente nelle alienazioni, nel 
crear debili massimamente commerciali, im- 

porre ipoteche, e sostener liti. 

Roma 8 novem. 1867. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 
kccio Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Michele Pantanella. 

S'intima il sig. Michele Matli dom. in 
Fermazza nel Piemonte qualm. avendo esso 
intim. rilasciato Mandato di Procura prodot- 
to innanzi il Trib. sudd. f. 2328 del 1866 
con il quale dava ampla facoltà all’ Ist. di 
agire per li suoi interessi, e siccome da va- 
ri mesi l'Ist. gli ba fatto conoscere non vo- 
Jere più agire per lui, e questi non ha mai 
dato analoga risposta; perciò con la pre- 
sente torna a dichiarare che non intende agi- 
re per lui, e pe di non assumere alcu- 
ma responsabilità per li suoi interess:, S.P. 
di qualunque dirilto ad esso Istante compe- 
fente ecc. 


Fil. Delluca proc. 
Affissa e conseg. copia al sig. Assess. 
di Polizia a termini dei $$ 483 e 485. 
Raffaele Bertoni cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del signor Luigi Brambilla 
creditore iscritto il quale a senso del $ 1308 
del vig. regolam. intenle proseguire gli atti 
di subasta dei seguenti fondi In segu to di 
istanza avanzata dal signor Vincenzo Valo- 
posi 1° Ecco Tribunale civile di Roma 
iu 1.° turno nell’ud. del pio 9 dec. 1856 ema- 
nò sentenza colla quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. Ed in sequela della produz. 
effettuata avanti questo tribunale del nuovo 
capitolato e dei certificati cel censo e delle 
dpolecne nel giio 9 decembre 1865, non che 

lella inserzione al fasc delle copie confor- 
mi dei medesimi atti effettuata li 12 otio- 
bre 1867 e la ripetizione di altri atti fat- 
ti per partie del suddetto Valorosi. 

Nel giorno 20 novem. 1867 alle ore 11 
antim. nella publica depos:teria Urbana po 
sta in piazza del Monte num. 33 col mezzo 
del publico incanto si procederà alla ven- 
dita giudiz, dei seguenti fondi che verran- 
mo rilasciati al maggiore offerente. Il primo 
prezzo per l’ incanto sarà di scudi 3667 50 


valore censuale e degli aumenti come risul- 
ta dalla perizia redatta dall'ingegnere Te 
mistocle Marucchi originalmente prodotta 
avanti il secondo turno di questo Eccmo 
tribunale li 2 settembre 1865 al fascicolo 
N. 1172 dell’ anno 1857. 

Due casette contigue sitnate nel rione 
Borga al vicolo d'Orfeo distinte dai civici 
N. 1 a 2, 3, 4 e ò. La prima murcata coi 
N. 1a 2 3 si compone da piano terreno, 
cantine, gisrdino e re piari superiori. 
La seconda n. 4 e 5 «i compone da pian- 
terreno, cortiletto, cantina e tre piani su- 
periori. Confinano da una parle col cor 
doio di comunicazione fra il palazzo Vati- 
cano e la Mole Adriana, dall'altro colla 
proprietà Ricci e al davanti colla v a pub- 
blica sc. 3667 50. in moneta d'oro o di ar- 
gento. 

Si prevengono i sigg. Oblatori che la 
prima casa trovasi eravata dell’ annuo ca- 
none di sc. 5 53 a favore del sig. Giuseppe 
Guerrieri che deve accollarsi dall'offerente. 

Gaetano Sellini Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


Roma 7 novembre 4867. 

Jo sott. hu notificato il sudd. avviso 
si sigg. Raffaele e Giacinto Monti d° inco- 
gnito domic. affiggenione copie a forma di 
legge. 

Paolo Bonomi cursore 
nza avanzata dal sig. 
É Civ. di Roma 2 tur- 
no nel gio 14 maggio 1867 emanò Sentenza 
culla quale fu ordinata la vendita giud z. 
di ciò che siegue : ed iu sequela della pro- 
duzione del capitolato e dei certificati delle 
ipoteche e del censo effettuata li 11 ottob. 


In seguito d 
Vittorio Sav ni il T: 


AVVISI DIVERSI 


Si previene il publico qualmente il si- 
gnor Giovanni Andreani capo mastro mu- 
ratore dal giorno 14 sciten bre passato è 
tornato a conlurre da se d.rettamente la 
sua azienda muraria e perciò non ticono- 
scerà validi quei contratti che fossero stati 
combinati da chiunque senza suo interven- 
to intendendo di essere responsabile sol- 
tan o del fatto suo. 


Raff. Bacchi proc. 


Venerdì 13 corr. alle ore 3 e 
mezzo pom. nel Negozio Bottacchi in 
via del Piè di Marmo num. 1 si ef- 
fettuerà la vendita della libreria ap- 
partenuta alla ch. mem. del sacerdote 
D. Paolo Ferrari Rettore nel Vener. 
Seminario Vaticano, contenente opere 
Teologiche, Predicabili, vite de’Santi 
ed altri di varia letteratura. 


BORSA DI ROMA 


pri vì 8 Novsmpue 1867. 


Lettera Denaro 


4867 al fasc. N. 4344 del 1866. vo 185 

Nel giorno 20 novem. 1867 alle ore 11 amis 4880 48/90 
ant. nella publica depositeria urbana posi 00000 2035 2015 
in piazza del Monte N. 33 si procederà nose 000 2035 2015 
vendita giudiz, del si one a forma in | sita 6 BOB 2018 
tutto e per lutto dell’istromento stipolato | no n». 4220 4180 
per gli atti del Notaro Hilbrat_li 20 nov. Vienna nuova valuta ... — — — — 
1850, Trieste nuova valuta ,.. — — — — 

Canone perpetuo annuo di sc. 970 che si Londra . |... ++... 514 — 509 — 
corrisponde dal sig. Luigi Zandotti Ripari ed ‘ran reda e 


imposto sopra la 
Via del Corso nu 
altro prospetto alla Via Fraitina N. 84, 82, 
83 ed 84 composta da botteghe e cinque 


ja situata in Roma alla 


piani superiori confinante colle pubbliche -- 


Strade e con i beni del sig. Principe Bon- 

compagni e cav. Cataldi. Questo fondo è 

gravato di du» anu inoni che 
R 


rono dal 
favore della Ven. Ca 
secondo di sc. 5.40 a favore del Ven. 
‘o di 8. Silvestro in Capile a forma 
ll’istromento in ati del Sartori Notaro 
l'Eîto Vicario li 16 nov 4861. 11 primo pre 
20 sul quale verrà aperto l'incanto sai 
sc. 15520 in moneta d’oro o di argento a 
forma della seconda parte del $ 41339 del 
vig. reg. 
Alessandro Carancini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


i 185, 156 © 157 con > 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 9° Sem. 1867. Sc. 
Certificati di so. 100 al 5 per celo 
rimborsaibili per esirazioni s » 


57 


interes d 5 per 100 go; mento del 
2 Semestre, e dividendo 1867 
azioni di so, 200... ...* 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 2° Senestro 1967 A- 
Zion: di so, 200, . . ... » 
Bocietà Romana delle Miniere di 
ferro interessi 8 per 0/0, dal 
1.° Maggio 1866 , e dividendo 
dell'anno XX. Az. di sc. 100. » 


U- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


a Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.° seme- 
stre 1867... DECACRORSNL E.) 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.0 Oitobre 1867 a fr. 25 all' 
anno. . ... ia IS 
Obuligazioni delle medesime rim- 
borsabili vr lr. 50), interessi 
dal 1. Luglio 1867 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonifica to dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 goli- 
mento e interessi del 1,° seme- 
stre e dividendo 1867. . ... » 32 50 


S. Pi 5 B. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalia 
mattina del sabato 9 Novembre 1807, finu 
alla emanazione della nuova tariffa. 
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PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 1{. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena» 
fracoscio, «palla, e coscia vuota, esclusa la 

Ipa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7 |. 

VITRLLA CAMPARECCIA, per ogni libri 
soldi 71. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . .. +... 0. N. 368 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buvi e Vacche 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


d Agna Mace alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
;  ——_c0ttte00— 


rèrz0 di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 88. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tgase postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale neI4A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


ROMA 41 Novembre 


T.a salma del Cardinale Roberto Roberti, 
dopo essere stata esposta per tre giorni ai 
suffragi de’ fedeli nelle camere dell’apparta- 
mento da lui abitato come Segretario dei Me- 
moriali nel Palazzo Pontificio detto della Con- 
sulta, sabato a sera venne trasportata con la 
consueta funebre pompa nella Chiesa di s. Ma- 
ria in Vallicella, ove nella mattina di ieri , 
Domenica, ebbe luogo la Cappella Papale. 

La Santità” Di Nostro Sienore , con la 
Sua nobile Anticamera, si recò a quel sacro 
Tempio e vi fu ricevuta dall’Emo e Rio 
signor Cardinale Mattei, Decano del Sacro 
Collegio, e dai Padri Filippini, ai quali la 
sudetta Chiesa appartiene. Il Santo Papre as- 
sisté in Trono alla Messa solenne di Requie, 
che fu cantata dall’ Erùo e Rio signor Car- 
dinale di Keisach, Camerlengo del Sacro Col- 
legio. 

Dopo la Messa Sua SANTITÀ” fece, secon- 
do il Rito, l’Assoluzione sul cadavere. 

Alla sacra espiatoria funzione interven- 
nero gli Etni e Rmi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Magi- 
strato Romano, i diversi Collegi della Prela- 
tura, e gli altri che nelle Cappelle Papali 
godono l'onore del posto. 

A suffragare l’anima del defunto Porpo- 
rato concorsero i fedeli tanto nei giorni , in 
cui la salma di lui rimase esposta nel luogo 
che gli servì di residenza in vita , quanto 
nella Chiesa, ove gli furono celebrate le so- 
Jenni espiatorie funzioni. I suoi resti mortali, 
secondo la testamentaria sua disposizione, ven- 
nero tumulati, nelle ore pomeridiane di ieri, 
nella Chiesa dedicata ai Santi Giovanni e Paolo 
sul Monte Celio. 

Il Santo Papre poi, tanto nell’andare alla 
detta Chiesa di s. Maria in Vallicella, quanto 
nel ritornarne, fu salutato colle più vive ac- 
clamazioni dal numeroso popolo , di cui era 
gremita la piazza non che le strade per dove 
passò il Pontificio Corteggio. 


indi. z 200 


La SantiTA’ pi Nostro. Sigxore nel ricondursi 
all’Apostolica Residenza del Vaticano dopo la Cap- 
pella, che abbiamo superiormente descritta, senza 
averne dato preventivo annunzio si degnò recarsi al- 
l’Ospedale Militare di Santo Spirito per consolare di 
sua Augusta presenza i soldati che vi sono curati 
dalle ferite ricevute e dalle altre malattie da cui sono 
Stati colpiti in seguito delle fazioni combattute glo- 
riosamente contro i sagrileghi invasori degli Stati di 
Santa Chiesa. 

Il Sanro PapRE si trattenne a lungo nell'Ospe- 
dale, e di letto in letto visitò gl'infermi tanto delle 
Sue Pontificie milizie come delle Francesi, dirigendo 
a ciascuno parole di conforto, e [prendendo cogni- 
zione con vivo interesse di quanto poteva ognuno di 
loro riguardare. E mostrando la Sovrana soddisfa- 
zione verso i Professori Sanitari, le Suore della Ca- 
rità, e gli altri assistenti, che prestano con lodevo- 
le zelo e sollecitudine assidua l'opera a vantaggio 
di quei prodi, sul lasciare l'Ospedale imparti a tutti 
l’Apostolica Benedizione. 

La commozione destata in quanti si trovaro- 
no presenti al fatto non può descriversi. Gli eovi- 


va il Santo Paprk echeggiavano per le vòlte delleam- 
pie sale. E la consolazione provata in questa circostan- 
za dagl'infermi ha posto il colmo alla gioia sentita da 
quei generosi che nell'avere esposta la vita e spar- 
s0 il sangue in difesa dei sacrosanti diritti della 
Chiesa considerano quale guiderdone insigne alla 
loro valorosa fedeltà il vederla premiata dalle in- 
cessanti premure del loro Augusto Papre E Sovra- 
No , il trovarsi visitati continuamente dai più 
cletti personaggi nostrani ed esteri , e lo speri 
mentare ancora gli effetti di ogni fatta aiuti che 
generosaniente vengono loro mandati dai cittadini, ed 
arrivano all'ospedale dalla nobile nazione Francese 
e da altre contrade di Europa. 


AM 


Alle 2 pomeridiane del giorno 9 corr. ehbe luo- 
go in Viterbo l'ingresso delle truppe Franco-Pontifi- 
cie colà ansiosamente desiderate. È indescrivibile l'en- 
tusiasmo dell’ovazione fatta dall'intera popolazione. 
La magistratura venne ad incontrare le truppe fa- 
cendo nuove proteste di fedeltà alla S. Sede e be- 
nedicendo il Governo Pontificio che aveva liberato 
la città e la provincia dagli empi invasori, i quali le 
avevan tenuto per ben 10 giorni sotto la più fune- 
sta e tirannica oppressione. Lunghi furono gli ap- 
plausi al PovTEFIce-RE ed alla Francia. La città era 
tutta pavesata coi colori Pontifici, 

Le truppe han pure fatto ritorno in Vetralla , 
Sutri, Nepi, Civita Castellana e Ronciglione. Per 
tutto hanno esse ricevuto la medesima giuliva acco- 
glienza, e si è per tutto acclamato l’Aucusto Pox- 
TEFICE E SovRANO. 


Da Montefiascone poi ci si serive quanto segue: 

Il giorno 7 questa città restò libera dalle orde 
garibaldine, Il legittimo municipio riassunse imme- 
diatamente le sue funzioni, e con pubbliche e spon- 
tanee dimostrazioni di giubilo furono rialzati gli 
Stemmi Pontifici. L'iniqua invasione, che ha cagio- 
nato gravissimi danni alla popolazione per imposi- 
zioni estorte al Comune, al Clero ed ai particolari, 
non ha fatto che confermare sempre più la sua pro- 
verbiale fedeltà al governo della S. Sede. La truppa 
pontificia entrò nella città il 10 corr. e vi fu accol- 
ta da un immenso concorso di popolo plaudente 
mentre tutte le abitazioni erano parate a festa e 
adornate di bandiere Pontificie e Francesi, Le strade 
percorse dalla truppa furono cosperse di fiori, e il 
Colonnello Azzanesi ebbe in dono una bandiera in 
seta, gentile dimostrazione di alcune di quelle citta- 
dine. 


Nel nostro giornale dell’8 corr. accennammo l'im- 
mediato ristabilimento del Governo Pontificio ch'eb- 
be luogo in Frosinone e nella rispettiva provincia 
non appena partitene le trupp® piemontesi. 

Godiamo oggi di poter tiportare l’Indirizzo di- 
retto al Santo Papre in tal’ circostanza da quel 
Municipio e presentatogli nello scorso sabato da una 
deputazione composta da quel Delegato Apostolico 
e dai sigg. Guglielmi, Gonfaloniere, Cagiano de Aze- 
vedo e Scifelli, Anziani, della Città di Frosinone, 

Il tenore dell’ Indirizzo è-il seguente : 

Brarissimo Pane 

Un grave sfortunio colpiva la Città di Frosinone 
nel di 28 ottobre quando la bandiera della rivolu- 
zione sventolava sulle sue mura. Corsero allora gior 
ni di lutto, ed i programmi dei rivoltosi gettarono 
sempre più uella costernazione l'auimo dei Cittadini 


che vedevano iniquamente calpestate le glorie del 
Papato. Ma quel Dio che affanna, e che consola , 
quel Dio che passeggia sulle tempeste , e ne calma 
il furore, ridonò la pace e la tranquillità a questa 
Città e Provincia col restituirle il legittimo ed adora- 
to Sovrano. 

Sciolti i Cittadini la notte del 4 corrente da 
ogni pressione sorgeva su di essi l’alba del 5 più lu- 
minosa e bella, e da ogni cuore, da ogni labbro sin 
nalzavano spontanei al Cielo ringraziamenti , grida 
di gioja, di contento pel nuovo trionfo della Chiesa. 
Ed il popolo in folla festeggiante accorreva, accla- 
mava, c plaudiva al rialzamento dello stemma Pou- 
tificio là nel luogo dove non ha guari genuflesso e 
riverente riceveva dalla SantiTA' Vostra la paterna 
benedizione. È 

Ed ora il Magistrato interprete dei voti since- 
ri di tutti i Cittadini si prostra ai piedi di Vostra 
Saxrita' per deporre anche una volta i sensi di fi- 


liale sudditanz devozione , ed attaccamento , che 
stringono la Città di Frosinone al proprio Sovraso, 
e GERARCA. 


Domenico Antonio Guglielmi Gonfaloniere 

Francesco Renna 

Vincenzo Cagiano de Azevedo 

Onorato Scifelli Anziani 

Arduino Carbone 

Luigi Passerini 

Questa mattina abbiamo appreso che Monsignor 

Delegato Apostolico nel suo ritorno a Frosinone fu 
accolto con nuove e più vive dimostrazioni di devo- 
zione, fedeltà e sudditanza di quell’ ottima popola- 
zione per l'Avousto nostro Sovrano E PADRE. 


040-000 
NOTIZIE DIVERSE 


Essendo state accettate le dimissioni presentate 
dal generale Giacomo Durando come prefetto di Na- 
poli, il governo mandò colà per nuovo prefetto il 
marchese Cordero di Montezemolo, il quale già as- 
sunse le redini di quella prefettura. 

A Napoli, stando alle informazioni dei giornali 
locali, si concentrano molte truppe. « Abbiamo qui, 
scrive la Libertà Cattolica, 34 battaglioni tra linea 
e bersaglieri, sicchè i quartieri amplissimi dei Gra- 
nili e della Maddalena ne sono stivati ». Lo stesso 
giornale è inoltre assicurato che gli ufficiali di ma- 
rina presenti in Napoli passano la notte da vari gior 
ni in quartiere, dietro ordini ricevuti dall’ Ammira- 
gliato. Riferisce eziandio che continuano le misure 
di precauzione al palazzo reale, e che ai negozianti 
di leguame iu Napoli furono fatte domande da al- 
cuni fornitori militari per aver leguame atto a far 
palizzate. 

-L' Indipendente poi riferisce essere arrivati a 
Napoli dispacci che prescrivono a quel comando di 
divisione di armare le piazze di Capua e di Gaeta. 
« In seguito ad altri ordini, scrive il menzionato 
foglio, il fortino del Molo di Napoli sarebbe stato 
fornito di due cannoni, ma, cosa straordinaria, per 
l'abbandono in cui trovasi l’arsenale, si sono sosti- 
tuiti a’ pezzi di posizione che mancavano due pezzi 
di marina. Si è cercato di far la prova di alzare 
il ponte levatojo del castello dell’ Ovo, ma al più 
bello si sono rotte le catene. Lo stesso è avvenuto 
per l’altro ponte di s. Elmo. Le nostre armerie si 
trovano in uno stato deplorabile. Nel tempo stesso, 
a Pietrarsa si lavora con grandissima solerzia per 


| palle e granate » 


Altri giornali assicurano che venne impartito 


l'ordine dal ministro della guerra di armare il qua- 
drilatero, e che furono date istruzioni a Piacenza e 
ad altre città forti per l'invio nel quadrilatero di 
cannoni da 40, e di provvigioni da fuoco e da bocca. 
E nell’Opinione si legge che il generale Cialdini venne 
nominato comandante generale delle truppe attive 
stanziate nelle divisioni militari territoriali della To- 
scana e dell’ Italia centrale. 

1 giornali di Firenze narrano di altri disordini 
avvenuti a Milano nella sera del 6 corrente. 1 tu- 
multuanti provocarono la truppa, la quale caricò 
più volte alla baionetta ferendone parecchi. Furono 
arrestati circa duegento trenta individui , tutti del- 
l'infima classe della società, i quali avevano le sac- 
coccie piene di sassi. 

La Gazzetta di Firenze reca che nella sera 
del 7 a Torino si ripeterono i tumulti, in modo 
alquanto più grave delle trascorse sere ; e che a 
Milano e a Brescia nella serata stessa furono fatte 
più forti dimostrazioni. 

— 0406862020 

Un giornale di Vienna del 3 corr. reca: 

L'arrivo di S, M. l’imperatore a Vienna è fis- 
sato definitivamente pel di 7 corr., alle ore 4 pom. 
A quell'ora il treno separato , condotto dal consi- 
gliere imperiale signor di Keissler, arriverà a Pens 
ziug. Dapprima era destinato che S. M. si rende- 
rebbe da Penzing a Schonbrunn. Siccome però il 
Municipio fece dei passi affine di preparare all'impe- 
ralore un ricevimento solenne, così a quanto rileva 
il Tagbl. la M. S. ordinò che il treno si trattenga 
prima alla stazione della ferrovia occidentale , i cui 
locali possono contenere gran numero di persone. A 
quanto si assicura, l'imperatore e il suo seguito ve- 
stiranno abito civile. Si ha intenzione di rendere so- 
lenne omaggio al Monarca costituzionale. Già si fan- 
no i preparativi per addobbare la stazione della fer- 
rovia, e domani si faranno gl’inviti ai corpi rappre- 
septativi. L'imperatore verrà incontrato a quella sta- 
zione da S. M. l'imperatrice e dai suoi serenissimi 
figli, e si recherà di là a Schonbrunn in un equi- 
paggio di Corte aperto. 

La M. S. visiterà nel suo ritorno anche Pos- 
senhofen. Il barone di Beust si riunirà soltanto a 
Monaco col seguito imperiale. S. M. non accettò 
l'invito della Corte di Brusselles , per cui il ritorno 
non seguirà per quella città. 

— Circa il ritorno dell’imperatore d'Austria da Pa- 
rigi a Vienna leggonsi nei giornali i seguenti di- 
spacci : 


Carlsruhe 5 novembre. 
L'imperatore fu salutato dal granduca e conti- 
nuò il suo viaggio dopo una sosta di un'ora. 
Stoccarda 5 novembre. 
L'imperatore d'Austria fu ricevuto alla stazio- 
ne dal re, con grande pompa militare. J due so- 
vrani si recarono poscia in cocchio scoperto al ca- 
stello reale. Sua Maestà proseguirà il viaggio dopo 
il pranzo, e dopo aver assistito all'opera nel teatro 


paré. 
Monaco 6 novembre. 


S. M. l’imperatore d'Austria è qui arrivato la 
scorsa notte. Egli rifiutò ogni ricevimento solenne. 
Questa notte, S.M proseguirà il viaggio per Vienna. 

Il barone di Beyst ebbe immediatamente dopo 
il suo arrivo una conferenza col principe Hohenlohe, 
indi proseguì il viaggio per Vienna, unitamente a 
S. M, l’ imperatore. 


CASS 

La Presse di Parigi del 5 dice: 

I ministri degli affari esteri e della guerra si 
sono recati ieri a Compiegne dall'imperatore e sono 
arrivati a Parigi nella sera. 

Il generale Lamarmora ed il signor Nigra ave- 
vano avuto nella mattina un colloquio col signor Reu- 
her , avendo il marchese di Moustier dichiarato il 
giorno innanzi ch'egli non poteva nulla aggiungere 
nè togliere alle risoluzioni che aveva loro fatte co- 
noscere. 

—La France annunzia il ritorno da Londra del 
barone di Beust, il quale tosto dopo ritornato ha 
avuto una conferenza col marchese di Moustier 10 
doveva esser ricevuto nella giornata dall’ imperatore 
Napoleone a Saint-Cloud. È 

L'imperatore d'Austria era partito da Com iegne 
fino dalla sera precedente, e la mattina del Ca ar 
rivato a Strasburgo. 


| to concerne l'accordo della Francia e dell’ Austria 


| tro 6. Fraivoti contrari si notarono quelli del duca 


‘ circolare in data d'una capitale esterna, nella quale 


| meglio informati, non si ha conoscenza dell'atto di- 


| tizia con riserva, e nel suo bullettino politico fa 


—A proposito della circolare Beust, di cui par- 
larono giorni fa i giornali, la France scrive : 

« Non ci sembra probabile che questa notizia 
sia esatta. Non v'ha esempio che un ministro abbia 
nviato agli agenti diplomatici del suo governo una 


ci non si trova se non di passaggio. 

« Se il governo austriaco giudica opportuno di 
far conoscere l'esito politico del viaggio dell’ impe- 
ratore Francesco Giuseppe a Parigi, é a presumere 
ch'ei non lo farà se non quando il sovrano ed il 
suo primo ministro saranno rientrati a Vienna, 

« Possiamo aggiuugere che, nei crocchi politici 


plomatico di cui parla l'Indépendance belge. 
« La notizia data da questo giorna!e, per quan- 


su certe grandi questioni, non può essere senza fon- 
damento, ma essa debb'essere considerata come ine- 
satta nella forma con cui viene data. » 


— Auche l'Indépendance, del resto, dà la no- 


considerazioni snaloghe a quelle della France, per 
togliere alla comunicazione futtale ogni valore. 


Photo 


Si ha da Berlino, 2 novembre: 

Il riorganamento dell'esercito sassone, qual 12° 
corpo d'armata della Confederazione della Germania 
del Nord, sulla base del sistema militare prussiano, 
è ormai terminato generalmente. Lo stato di pace 
dell'esercito sassone, che finora ascendeva a 18,000 
uomini, fu portato ora a circa 22,000 uomini in 
tutto. 

—La N. Fr. Pr. ha per dispaccio da Berlino 
5 novembre : 

L' Inghilterra e l'Austria ricusarono di aderire | 
alla Nota identica indirizzata alla Porta. Il viaggio 
a Londra del sig. di Beust stava in relazione con 
ciò. La Francia non fece adesione alla Nota, se non 
con ripugnanza, 

Il conte Tauffkirchen diverrà inviato bavarese 
a Berlino. 

Si ha intenzione d' introdurre una tassa 
inserzioni in luogo della tassa sui giornali. 


sulle 


—Il Giornale di Dresda in data del 1 novem- | 
bre annunzia che le Camere sassoni prorogatesi fino | 
dall’11 maggio scorso si sono di nuovo riunite. 


— Da Stoccarda, 4 novembre, è annunziato : 
I membri dell'Assemblea degli Stati approvaro- 
no ad unanimità il trattato del Zo/lverein e la leg- | 
ge sul sale, e il trattato d’alleanza, con 21 voti con- || 


Massimiliano di Wirtemberg, del barone Neurath , 
del conte Waldburg-Zeil e del principe Windisch- 
grata. 


0 


L' Havas reca il seguente dispaccio : 
L’Aja, 5 novembre, 

Rispondendo ad alcune interpellanze presentate 
sul bilancio degli affari esteri il ministro dichiarò 
che egli aveva agito nell’ interesse del paese rifiutan- 
dosi di pubblicare i documenti diplomatici. Egli negò 
recisamente che le determinazioni del governo abbiano 
indebolite Je cordiali relazioni coi governi ed i po- 
poli vicini. Il ministro ha insistito sulla necessità 
di un rappresentante dell'Olanda presso la Germa- 
nia meridionale. 

——_o4064-3-09-— 


Ecco, secondo il Giornale di Pietroburgo, il 
testo della circolare del' principe Gorciakoff, di cui 
abbiamo già avuto oecasione di far cenno : 

Circolare alle ambasciate e legazioni della Russia, 
Pietroburgo, 18 ottobre 1867. 

Signore, voi conoscete la via seguita dal go- 
verno imperiale negli affari d'Oriente. Voi sapete 
che fino dal 1860 egli ha segnalato all'attenzione 
della Porta e delle grandi potenze una questione che, 
a suo avyiso, diventava ogni giorna più. grave, 

Tofatti, da una parte le popolazioni cristiane , 
vedendo l’azione collettiva delle grandi patenze, lore 
unica garaozia, parelizzata dalla mapcanza di "Be- 
cordo perdevano a poco a poco la speranza di’ un 


miglioramento della Joro sorte ed ogni fiducia nel- 
l'appoggio dell’ Europa; d'altra parte le loro aspi- 
razioni erano sovreccitate al più alto grado dalle 
dottrine che esse vedevano trionfare altrove , e dai 
fatti compiuti in paesi vicini. 

Questa doppia corrente che agiva su quelle po- 
polazioni doveva rendere la loro posizione più pe- 
nosa e la loro rassegnazione più difficile. 

Esplosioni parziali e successive in Serbia, in 
Siria, nel Libano, in Bosnia, in Erzegovia, nel Mon- 


| tenegro e finalmente in Candia erano venute a con- 
|| fermare le nostre previsioni e ad attestare l’ immi- 


nenza di una crisi che si aggravava generalizzandosi. 
Tuttavia i nostri avvertimenti restarono infrut- 
tuosi. Quando ultimamente la insurrezione cretese 


| rivelò il progresso di questa situazione, il gabinetto 


imperiale reiterò i suoi sforzi presso il governo turco 
e le grandi potenze. 

Egli indirizzò ai gabinetti l'invito di unirsi a 
lui per esortare la Porta a non lasciar ingrandire 
questa insurrezione, che poteva avere il sua contrac- 
colpo in tutto |’ Oriente cristiano, e diventare la pri- 
ma scintilla di una conflagrazione generale. 

Prevenendo una esplosione mercè saggie con- 
cessioni fatte ai cretesi, mercè una equa soddisfa- 
zione alle domande dei serbi, e finalmente mercè 
riforme serie che assicurassero ai sudditi cristiani 
del sultano una esistenza tollerabile era permesso 
sperare un pacificamento degli animi, che riserve- 
rebbe al tempo, al progresso delle idee e allo svi- 
luppo degli interessi la soluzione pacifica delle dif- 
ficoltà sociali e politiche della questione d' Oriente. 

Malgrado le nostre istanze l'accordo dei gubi- 
netti è restato incompleto , il loro linguaggio non 
ha prodotto sul governo turco |’ impressione desi- 
derata. Egli continuò nei rigori di una repressione 
che non fece se non rendere la lotta più ardente, 
le passioni più vive, le transazioni più difficili; 
i suoi tentativi parziali di conciliazione arrivando 
all’ ultima ora perdettero la loro opportunità e la 
loro efficacia. In queste congiunture il governo im- 
periale non si è punto allontanato dalla via che aveva 
adottato dapprincipio. Essa gli era tracciata dai di- 
segni che presiedevano alla politica del nostro au- 


|| gusto signore, dalla tradizione della Russia, dai suoi 


ioteressi di potenza limitrofa e di grande potenza 
europea, solidaria del riposo dell'Oriente e del man- 
tenimento della pace generale. 

A suo avviso se vi era ancora una speranza i 
prevenire complicazioni immediate per mezzo di 
consigli rivolti alla Turchia, questo còmpito spetta- 
va all'Europa esclusivamente , interponendo fra i 
partiti in conflitto la sua autorità collettiva, e par- 
lando loro con fermezza un liuguaggio unanime. 

Se questa speranza era perduta e la crisi di- 


ventava inevitabile , il dovere e l'interesse di tutti 


era di circoscriverla scartando ogni intervento, e im- 
pedire così che turbasse la pace generale. 

E ciò che il gaverno imperiale propose alla data 
del 16 novembre 1866. 

Alcune delle potenze europee avendo aderito 
alle sue viste, la prima parte di questo programma 
fu compiuto. 

Il risultato è noto. Le pratiche  premurose e 
reiterate del gabinetto imperiale e dei governi che 
avlui si sono associati fallirguo dinanzi alle risolu- 
zioni della Porta. Gli sforzi personali tentati dal no- 
stro augusto siguore all’epoca della missione di Fuad 
pascià a Livadia non ebbero maggiore successo. 

Allora il gabinetto imperiale giudicò che non 
gli restava più a fare che la seconda parte del còm- 
pito riservato alle poienze europee. 

‘Fale è lo seopo della dichiarazione che egli ha 
proposto, e che, con alcune modificazioni di reda- 
zione suggerite dal gabinetto delle Tuileries e appro- 
vate dai gabinetti di Berlino e di Firenze, fu testè 
rimessa alla Porta dai loro rappresentanti a Costan- 
tinopoli. 

Trasmettendovene qui unito il testo crediamo 
necessario precisare il significato che vi annettiamo. 

AI nostro augusto signore preme ritirare la sua 
responsabilità da una situazione di cui $. M. I, pre- 
vede pericoli e cui ha fatto di tutto per scongiu- 
rare. 

A lui preme che le rivalità politiche nop ag- 
giubgana, alle complicazioni già gl gravi della que- 
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stione d'Oriente, quelle che racchiude la situazione 
attuale di Europa. 

Egli è con questa intenzione che S. M. I. ha 
posto il priacipio di non intervento, cui essa è di- 
sposta ad osservare finchè sarà rispettato dalle altre 
potenze. 

Tuttavia questo principio non potrebbe signifi- 
ficare l'indifferenza. Egli è perciò che , al pari dei 
gabinetti che si sono uniti a noi, noi non potremmo 
rinunziare alla missione generosa che la loro coscien- 
za impone alle potenze europee nelle occasioni in cui 
l'umanità ne facesse loro una legge. 

Egli è per questo altresì che scartando un’azio- 
ne isolata che aggraverebbe le complicazioni attuali 
dell'Oriente il governo imperiale sarà sempre pronto 
a concorrere ad un concerio europeo che avesse per 
oggetto di risolverle. Egli ha la ferma convinzione 
che un tale concerto non potrebbe avere per oggetto 
che un’opera di equità degna delle potenze cristiane 
e conforme agl’interessi generali della pace e della 
civiltà, dinanzi ai quali devono sparire tutte le riva- 
lità politiche e tutte le mire esclusive. 

Egli è in questo senso che voi vi esprimerete 
di fronte al governo presso cui siete accreditato, 

Firmato— Gorciakoff 

Ecco ora la dichiarazione delle potenze: 

Fino dal primo momento in cui sopravvennero 
nell'isola di Creta avvenimenti deplorabili, le grandi 
potenze si commossero d'uno stato di cose che non 
solo feriva i loro sentimenti d'umanità, ma il cui con- 
traccolpo fra le popolazioni cristiane della Turchia 
poteva mettere in pericolo il riposo dell'Oriente , e 
gli ivteressi della pace generale. 

Molte di esse si concertarono onde raccoman 
dare alla Porta di mettere fine all'effusione del san- 
gue, e ricercare in comune con esse una soluzione 
a questo conflitto deplorabile, mediante una leale in- 
chiesta sulle lagnanze ed i voti dei candioti. 

Attendendo, esse insistettero per sottrarre alla 
calamità della guerra le famiglie degli insorti. 

Il governo ottomano non frappose ostacoli ma- 
teriali a quest'opera d’umanità, ma ai consigli , alle 
esortazioni , alle domande pressanti e reiterate dei 
gabinetti oppose una forza d'inerzia, che nulla ha 
potulo smuovere. 

L'atto d'amnistia col quale egli offrì di sospen- 
dere le ostilità non presenta alcuna delle garanzie 
che potrebbero rendere questa misura veramente se- 
ria, ed il suo rifiuto definitivo di fare un'inchiesta 
collettiva non lascia travedere alcuna soluzione delle 
questioni pendenti, nè alcun rimedio agli abusi che 
hanno provocata l’insurrezione dei jeandioti, agitato 
l'Oriente cristiano, e stabilita la sollecitudine delle 
grandi potenze europee. 

Malgrado le loro pressanti istanze non fu ap- 
plicata fino ad oggi alcuna riforma organica, onde 
soddisfare ai voti delle altre popolazioni cristiane 
dell'impero ottomano per le quali lo spettacolo di 
questa lotta accanita è una causa permanente d’agi- 
tazione. 

In tali congiunture, le potenze che offrirono i 
loro consigli alla Porta hanno Ja coscienza d’aver 
compiuto ciò che ad esse dettavano i loro sentimenti 
d'umanità e la loro simpatia, non già soltanto per 
gli interessi generali delle razze cristiane, ma ben 
anco per l'avvenire della stessa Turchia, poiché que» 
sta è indissolubilmente legata al benessere ed alla 
tranquillità delle popofazioni poste sotto lo scettro 
del sulrano, 

I gabinetti temono che il prolungarsi di questo 
sanguinoso conflitto e Ja resistenza ostinata della 
Porta alle amichevoli esortazioni non dissipi presso 
quelle popolazioni, nel momento appunto in cui esse 
confidano maggiormente, la speranza d'un vero mi- 
glioramento pella loro sorte, e Precipiti in tal modo 
nell'Oriente la crisi che esse hanno @ cuore di evi- 
tare. 

Esse credono aver compiuto i tentativi della 
conciliazione ed i consigli della previdenza. Quindi, 
senza rinunciare alla missione generosa che la co- 
scienza loro impone, non rimane ad esse che a li- 
berarsi. da ogni responsabilità, abbandonando la Por- 
ta alle conseguenze possibili dei suoi atti. 

Nella via che egli ha seguito, e nella quale 
persevera, il governo ottomano non poteva certa- 
Mente contgre su d'una assistenza majeriale per 


parte delle potenze cristiane. Ma i gabinetti, dopo 
aver tentato invano d' illuminarlo, credono laro do- 
vere di dichiarargli che d'or innanzi egli reclame- 
rebbe invano il loro appoggio morale in mezzo agli 
imbarazzi che avesse preparati alla Turchia la sua 
indiferenza ai loro consigli. 

—Da Pietroburgo, 5 novembre, è segualato : 

Il governo russo riconobbe la bandiera mili- 
tare e mercantile della Confederazione della Germa- 
nia del Nord. 


cr——’——————m——— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
pote. 


A dare una giusta idea della presente situa- 
zione interna in Italia e del modo come viene essa 
dai diversi fogli considerata, occorrono assai oppor- 
tune le parole con cui la riassume un giornale li- 
beralis mo di Firenze, il Rinnovamento che anche 
dai nuovi tumulti verificatisi in questi due ultimi 
giorni in diverse città e dai vari giudizi e previ- 
sioni espresse dalla stampa è indotto ad apprezzare 
nel seguente modo il vero stato delle cose : « Ora- 
mai dentro lo Stato non vi sono che partiti i quali 
cospirano contro l’Italia una. A Torino si mira a 
costituire un regno del Nord con Torino per capi- 
tale; a Napoli si vuol fare una Italia del Sud con 
Napoli sede del governo ; in Sicilia cercasi di sta- 
bilire la completa autonomia dell’isola; a Firenze 
si fa di tutto per ridiventare toscani ». A preveni- 
re pertanto i gravi rivolgimenti che da questo in- 
dirizzo manifesto della opinione pubblica sono messi 
in prospettiva, credesi dai fogli che sia destinata l'av- 
venuta formazione di un campo militare a Pisa sotto 
gli ordini di Cialdini, sebbene alcuni giornali de- 
mocratici, nella sconfinata loro improntitudive e leg- 
gerezza, non manchino d'insinuare che debba nella 
dimostrazione armata di cui è parola riconoscersi 
un grave siguificato rispetto alle odierne relazioni 
internazionali. Ad ogni modo, per potersi forma- 
re un più esatto criterio circa il vero stato del- 
le cose , i fogli meno intemperanti aspettano se 
si verifichi quella voce che è oggi assai in voga 
di una imminente nuova crisi ministeriale. Alla qual 
voce è detto doversi prestar fede, perchè il presente 
ministero si considera come provvisorio e non tale 
da potersi presentare al Parlamento quale é adesso 
costituito ; perchè, ad eccezione del portafoglio della 
marina assunto testè dal Provana, gli altri non po- 
terono trovare ancor titolari che volessero dividere 
la responsabilità del gabinetto e fu impossibile so- 
pratutto dare un surrogante al signor Cambray Vigny 
che mostra decisa risoluzione di abbandonare le fi- 
nanze; perchè finalmente le relazioni giunte al gover- 
no ritorno ai preparativi elettorali che si fanuo nei 
collegi dove i nuovi ministri presentansi come candi- 
dati, fanno tenere per certo che, eccettuata quella 
del Mari la quale non troverà forse contrasto, tutte 
le altre candidature non hanno speranza alcuna di 
buon esito. Intorao a coloro che nell'eventuale ritiro 
del presente gabinetto sarebbero portati a sostituir- 
lo, i suddetti fogli più moderati non osano fare 
presagi, tanto qualunque combinazione possibile li 
spaventa; essi medesimi però riconoscono instabilis- 
sima e mancante di basi essere la posizione del mi- 
nistero Menabrea, pel motivo precipuo che non seppe 
mettere d’ accordo le sue parole co' suoi atti; di 
maniera che agi da conservatore parlando da rivolu- 
zionario, scrisse documenti diplomatici in contradi- 
zione coi fatti compiuti all’interno, e non otten- 
ne per conseguenza altro resultato che quello di 
gettare nella perplessità anche coloro che, in man- 
canza di meglio, lo avrebbero sostenuto. 

Le notizie giorni addietro recate dai fogli del 
Belgio ed alle guali accennammo, che il mioistro 
austriaco signor di Beust abbia mandato ai suoi a- 
genti all'estero una circolare in cui espone le vedy- 
te dell'Austria nelle precipue questioni che si agita 
no in Europa, non sono confermate, e l'aluno anzi 
le dichiara del tutte prive di fondamento. E per 
verità alcuni giornali parigini osservano che sarebbe 
stato atto singolare e senza esempio l'invio di up 
documento dipleinatico scritto. e trasmesso da una 
capitale estera dove il ministro che n'è l’autore non 
trovasi che di passaggio. Però gti stessi fogli pari- 
gini tengono. per gesto che un secondo siagi atabili- 


to realmente tra l'Austria e la Francia, ed opinane 
quindi che se il gabinetto austriaco slimerà caga 
niente di farne conoscere le basi ed il caraliere, lo 
farà allora che il sovrano ed il suo primo ministro 
avranno fatto ritorno nella capitale. Del resto, quan- 
do si riassumano le opinioni in proposito divulgate 
dalla stampa più autorevole di Parigi e di Vienna, 
sembra doversene argomentare che se le conferenze 
dei sovrani e dei ministri dei due Stati condussero 
positivamente ad una certa uniformità di vedule € 
di progetti sulle più gravi vertenze politiche, sarelr 
be però impossibile che tutte le idee scambiate e 
tutte le conclusioni cui si fgiunse prendessero una 
forma ed un valore categorico in un documen 
to officiale , dacchè gli accordi intervenuti , ol 
tre ad essere strettamente confideuziali, abbraccia- 
no per la più gran parte l'avvenire nè potrebbero 
per conseguenza essere preannunciati. Ed a prova 
che le determinazioni in genere adottate potrebbero 


nali viennesi la presente dimora del signor di Beust 
a Londra, dove credesi che si sia recato per disto- 
gliere il gabinetto inglese da quella politica d'isola- 
mento cui si attenne finora rispetto alle cose orien- 
tali e della quale si ebbe una dimostrazione re- 
cente nell’ essersi il governo inglese astenuto dal- 
l'iapporre la propria firma a quel documento che 
le altre polgnze indirizzarouo alla Porta per annun- 
ciare a quisva la loro d@Zenza da ogni intromis- 
sione nella vertenza cretese. Un'ultima osservazione 
che occorre nella lettura dei giornali parigini e vien- 
nesi è che mentre nelle primitive informazioni circa 
i supposti accordi austro-francesi davasi a questi un 
carattere essenzialmente pacifico rispetto alla Prus- 
sia, ora invece si inclina a credere che l'attitudine 
dei gabinetti di Vienna e di Parigi sia alquanto osti- 
le verso quella potenza, non potendo certamente giu- 
dicarsi favorevole alla medesima la presa risoluzione 
di mantenere ferme ed inalterate le disposizioni del 
trattato di Praga che vietano una soverchia acces- 
sione degli Stati tedeschi del Sud alla nordica Con- 
federazione. ; 

Frattanto il governo prussiano mostrasi somma- 
mente lieto per l'esito felice della lega doganale che 
minacciava di alzare una barriera insuperabile fra il 
Nord ed il Sud della Germania, ed i precipui gior- 
nali officiosi fanno il più grande elogio del contegno 
che i governi meridionali, e specialmente la Baviera 
ed il Wurtemberg, osservarono durante le discussio- 
ni a proposito dello Zoliverein nelle rispettive loro 
Camere. Ma d'altra parte i gabinetti di Darmstadt 
e di Carlsruhe , benchè spinti dalle locali loro as- 
semblee, non sembrano disposti a cedere innanzi 
tempo alle impazienze nazionali. L'ultimo sopratutto, 
che dicevasi risoluto a subire spontaneamente |’ in- 
tiera egemonia prussiana, fa smentire officialmente 
la notizia della sua prossima entrata nella Confede- 
razione del Nord, perchè non esistono ancora le con- 
dizioni preliminari a questa riugiove. Ben è vero che 
i giornali di Berlino affermano dover queste condi- 
zioni esistere senza dubbio fra non molto , di ma- 
| niera che nella stessa completa rinnovazione dello 

Zollverein essi vedono una guarentigia che i rapporti 
fra il Nord ed il Sud prenderanno iu avvenire {una 
forma definitiva e soddisfacente. 

Gli stessi giornali prussiani, proseguendo a re- 
gistrare i resultati delle elezioni compiutesi in Prus- 
sia pel rinnovamento della Camera dei deputati, di- 
cono che a Berlino i progressisti puri sono riusciti 
vittoriosi, che nelle antiche provincie prussiane, seb- 
bene la maggioranza sia pel governo , tuttavia gli 
oppositori furono più favoriti che non nelle passate 
elezioni pel Parlamento federale, che nelle provincie 
annesse finalmente la maggioranza sembra dapper- 
tytto assicurata ai libepgli ugzionali. Si ripete ‘che 
ristrettissimo fu in ogni loealità il numero degli e- 
lettori e ciò i giornali spiegano pel fatto che il pub- 
blico sembra oramai agnéttere poca importanza ai la- 
xori di un Parlamento speciale, di cui i’ assemblea 
federale ha assorbito le più essenziali attribyzioni. 
Senza dubbio l’ azione della rappresentanza di tutta 
la Confederazione si sostikuirà successivamente a 
quella delle Camere speciali che prenderanno a poco 
a poco il carattere di Stati provinciali. In ricambio, 
questi medesimi Stati avranno un incarico più ele- 
40 e maggior libertà d'azione che non le odierne as- 


essere modificate da futuri incidenti, citasi dai giore ‘ 


semblee provinciali. La prossima sessione della Dieta 
prussiana avrà una importanza speciale a causa del- 
l'annessione delle nove provincie. Si tratterà di or- 
ganizzare l’amministrazione e la legislazione di tutti 
i territori del regno, secondo un sistema uniforme, 
e di mettere d’accordo istituzioni che, in parecchi 
rapporti, sono più liberali nelle nuove provincie che 
nell'antico regno. Quest'ultimo, al dire degli stessi 
giornali di Berlino, non avrà che a guadagnare ap- 
propriandosi istituzioni che fecero le loro prove e 
che restarono care alle popolazioni le quali prospe- 
rarono sotto la loro egida. Riforme lungamente a- 
spettate e indarno reclamate potranno effettuarsi gra- 
zie alle circostanze attuali. Il compito della nuova 
legislazione prussiana è adunque più importante che 
non apparisca e le lotte parlamentari che stanno per 
impegnarsi sulla riforma in discorso richiameranno 
senza dubbio la pubblica attenzione. 

La dichiarazione fatta dal governo prussiano di 
non ammettere nella Lega daziaria se non gli Stati 
pronti ad unirsi alla Confederazione con una allean- 
za offensiva e difensiva, ha sollevato una nuova 
questione. Imperocchè se questo principio dovesse 
essere rigorosamente applicato, non si sa che cosa 
avverrebbe del Lussemburgo!, il quale fa pur parte 
dello Zollverein e cui un trattato europeo , firmato 
anche dalla Prussia, impedisce di stringere alleanze 
di tal genere. Ed intanto il Lussemburgo continua 
a cogliere ogni occasione per protestare a favore del- 
la sua vita autonoma. L'apertura degli Stati del 
Granducato ha avuto luogo e il principe Enrico , 
prendendo la parola, ha potuto felicitarsi nel vedere 
sanzionata la neutralità e l'indipendenza del gran- 
ducato stesso. Il principe ha quindi fatto appello ai 
deputati, sollecitando il loro ajuto per consolidare 
il nuovo Stato politico, stabilito alla partenza della 
guarnigione prussiana. 
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Il contegno da osservarsi verso i feniani è una 
quistione che minaccia di gettare la discordia nel- 
l'associazione inglese conosciuta sotto il nome di 
Lega della riforma. Alcuni dei suoi membri prote- 
starono, come a suo tempo accennossi, contro i mez- 
zi violenti usati dai settari pel trionfo della loro 
causa e consigliarono agli irlandesi di non ricorrere 
che alla forza morale per ottenere le riforme che la 
ragione e la giustizia reclamano a loro favore. Ma 
a lato dei medesimi c'è nella Lega della riforma un 
partito meno scrupoloso, che sembra disposto a giu- 
stificare tutti gli eccessi e tutti gli atti di violenza 
dei feniani. Nè ciò può recar meraviglia quando si 
pensi che i mezzi feroci usati dagli agitatori del- 
le unioni dei mestieri trovarono approvatori in Inghil- 
terra. 


È confermato da Madrid che una gran parte 
dei progressisti spagnuoli deliberarono di costituir- 
si in partito separato, con un programma che non 
esca dalle vie legali. Gli stessi giornali interpret! 
del partito suddetto confessano che gli ultimi tenta- 
tivi di sommossa verificatisi in Ispagna dovettero 
persuadere i progressisti che i loro principi e le lo- 
ro idee non hanno radice alcuna nel paese, e che 
perciò essi deliberarono di adottare una politica più 
conforme agli interessi ed ai desideri generali. 


La notizia, cui anche oggi abbiamo superior- 
mente accennato, che tutte le potenze, esclusa l’In- 
ghilterra, abbiano spedita a Costantinopoli una nuo- 
va Nota, colla quale domandano che la popolazione 
di Candia sia chiamata a votare sulle sorti dell’iso- 
la, riceve ora ulteriore conferma da riscontri diret- 
ti di Costantinopoli. Il governo ottomano avrebbe 
risposto che esso preferirebbe di abbandonare l'isola 
senz'altro, piuttostoché assentire alla suddetta doman- 
da delle potenze. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Parigi 10. — Dal Moniteur : Ieri lord Lyons, 
rimettendo all'imperatore le credenziali, disse chele 
relazioni cordiali tra Francia e Inghilterra contri- 
buirono potentemente al benessere dei due paesi e 
alla felicità del mondo intiero. Gli ordini della re- 
gina mi prescrivono sopratutto di nulla risparmiare 
per mantenere e consolidare queste relazioni. 

L'imperatore rispose: Sono sensibile ai senti- 
menti che esprimete in nome della regina, ne cono- 
sco tutto il valore e vi corrispondo con sincero at- 
taccamento alla sua persona e famiglia. Fino dal 
principio del mio regno una delle mie costanti preoc- 
cupazioni fu di mantenere con l'Inghilterra relazioni 
amichevoli che di già portarono tanti frutti. Non 
dubito che voi procurerete di mantenere tali rap- 
pori così utili alla civiltà e alla pace del mondo. 

a memoria di vostro padre, le vostre qualità per- 
sonali vi assicurano fra noi un'accoglienza simpatica. 

Stokolma 8. — È smentito che il gabinetto Man- 
derstrom abbia dato le dimissioni. 

Pietroburgo 9. —La Turchia respinse categori- 
camente i reclami fatti ultimamente dalla Serbia, cir- 
ca l'affare del vapore Germania. È smentito che 
siasi istituito un processo contro le persone che do- 
mandarono l'abolizione della legge che introduce 
nelle provincie del Baltico l’uso della lingua russa. 

Madrid 10. — La sottoscrizione ipotecaria è 
completamente coperta. 


BORSA DI PARIGI 
dell'9 novembre 
3 per 100... 
Consolidato inglese........ 


OTIFICAZIONE 


Per impreviste circostanze non potendosi ese- 
uire nella Basilica di S. Paolo la pia pratica delle 
:T) ore segnata in cartella il dì 16 del corrente no- 
vembre, questa avrà luogo nella Ven. Chiesa di 
S. Callisto in Trastevere. 
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DATA ridotto a 0 centigrado 

e al liv. del mare 

Roma. 701,4 

10 Novembre $ Amona 

Ferrara. 


Stato del cielo 


Umidità 
in decimi 


massimo 


+ 15,0, 


di 
cielo scoperto 


7, 40. | 9 Piceoli vapori 


ANNUNZI GIUDIZIA RII 


Ad istanza della signora Serafina Men- 
cacci vedova del fù Lorenzo Maria Fonta- 
Da ed erede beneficiata del medesimo morto 
in Roma il primo del corrente ottobre qual 
madre tutrice e curatrice dei figli del sod- 
detto defonto, e del sig. Alberto Tuccimei 
Procuratore Rotale qual contutore e cura- 
tore dei suddetti ed Amministratore del pa- 
trimonio deputato a SSmo con rescritto 
Teso esecutorio dall'Illiîmo e Revmo Monsig. 
Agnelli, domiciliata la prima in Soriano, ed 
il secondo in Roma. 

Si fa noto a chiunque che nel giorno 
18 del prossimo novembre alle ore 40 ant. 
si procederà per gli atti dell’ infrascritto 
Notaro coll’opera dei respettivi Periti al- 
l’Inventario legale dei beni tutti ed effetti 
lasciati dal defunto, e tale inventario avrà 
principio in Soriano nella casa di abitazio- 
ne del medesimo posta in via 8. Antonio 0 

om: a senso del $ 1545 del vig. Regol. 
Legis) ‘siudisiario. vueroi 
Giuseppe Battistoni Notaro 
» Angelini Proc. 


Il dottor Paolo Pensuti con atto del 
giorno 9 corr. innanzi il pimo turno civile 
ba dichiarato di astenersi dalla eredità del 
genitore defunto in Roma li sei settembre 
P. p. e ciò si deduce a publ. notizia per 
ogni effetto di legge. 

Bernardino Ferrantini C.C. 


Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge che le sigg. Vittoria Ro- 


mani in Aggeno, ed Elisabetta Romani ve- 
dova Tuero, Politi sotto il giorno 8 corr. 
novembre nella Cancelleria dell’ Eccellen- 
tissimo Trib. Civile di Roma in secondo 
turno hanno emessa formale dichiarazione 
di non essersi mai immischiati nella eredità 
della defonta loro genitrice Margherita Fa- 
jella vedova Romani, e di rinunciare for- 
malmente alla eredità medesima salvo ogni 


© qualunque loro diritto contro 1’ eredità 
Stessa. 


Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot. 


Avv. Lauri 
Ad istanza di Francesco Papi. S'intima 
Vincenzo Cadolini d' incognito domicilio per 
affss. ed inserz. in Gazzetta a pagare nel 
termine di giorni 3 scudi 2 75 sorte oltre 
le spese. 
Il Cancelliere Viola 


S —_— 

Eccîe Trib. Civ. di Roma 2, turno 

i dala a notizia dell hi 
ved. Bongianni d’inc e 

con Sentenza del lod. Trib. del. giorno t9” 

maggio 1867 affissa dal Curs. Bertoni li 20 

luglio p. p. è stata ordinata la distribuz, 


uestri. 
. Antonicoli proc. 

del sig. Gioacchino Sarace. 
testamentario della bo, me, 
Serafini ved. Benedetti venerdì 
‘© ore nove in punto ant. si pro- 


Ad istan; 
ni esecut 
Anna Ma 


cederà col ministero dell'infrascritto Notaro 
e coll’opera dei respetlivi periti al legale 
inventario dei beni lasciati dalla suddetta 
Anna Maria Serafini ved. Benedetti, e tale 
inventario avrà principio nella casa di ulti- 
one della stessa defonta posta en- 
tro il Palazzo Apostolico del Vaticano per 
quindi proseguirsi néi luoghi e giorni da 
lestinarsi. 
Si deduce a pubblica notizia e per gli 
effetti dei $$ 1547 e seg. del vig. Regol. 
Li 11 nov. 1867. 
Pel sig. Ales. Venuti Notaro di Coll. 
Luigi M. Savelli Not. Sost. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 

Con Sentenza emanata dal Trib. Civile 

di Frosinone il 20 gennaro 1864 fu ordi 

la vendita giudiz. delle migliorazioni 

fondi rustici i 


‘a sono FR nel fascicolo 
della causa iscritta ai n. 1615 del Prot. e 
299 di Archivio dell’anno 1863. L' incanto 
verrà aperto sulla somma di romani sc. 23 
74 ossiano L. 127 60 260, valore determi- 
nato dal perito Angelo Martini, come dalla 
perizia dello stesso in atti esi: 


Descrizio: 


lelle migliorazioni 


4, Migliorazione di alberi vitati e di oli- 
vi sul terreno di circa una quarta e meszo, 


di proprietà del sig. Antonio Mangili nella 
contrada Pignano o Terremozze del terri- 
torio di Alatri, confin. Antonini e strada, 
salvi ec. 

2. Miglior me di olivi sul terreno di 
circa sei coppe, di proprietà Pierleoni Vol- 
pari nella contrada P isciotto del 
territorio di Alatri, confin. Cannone, Petro- 
ni a due lati, Frioni e Speranza, salvi ec. 


4rdui 


Carboni proc. 


_—————_—_—_—————ÉmÉmm 
AVVISI DIVERSI 


Vendita alla pubblica auzione di legni, 
cavalli, finimenti ed attrezzi di scuderia, 
da eseguirsi mercoledì 13 novembre 1867 
alle ore 11 antim. nella Scuderia e Rimesse 
poste in Via de’ Specchi n. 6 e 7 precisa- 
mente fra la Piazza Branca e quella del 
Sacro Monte di Pietà. I legni consistono in 
Cittadine, Maruzze, Barchettone, Faiton, 
Finimenti, pariglia di Cavalli storni, ed al- 
tra di È nco si dispensa 
incaricato Lui- 


Rettificazione 
La vendita di libreria nel Ne 
lacchi 


t innuoziata nel Giornale n. 
sa venerdì 15 novembre corr. 


7 Tei i i lle 
ritmi" ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


aa 


N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 98. Un sem. lire 17 0.50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Presso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Giovo ina 2600 allo 6 pom. d’egni giorno eccetto i festivi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale a. 1A. 
Si avverte, di aotare entro i gruppi, il nome e coga. *del trasmittente, 


ROBA 12 Novembre 


L'anawale festiva ricorrenza della Dedicazione 
della Sacrosanta Chiesa Lateranense fu sabato, 9 di 
questo mese, celebrata in quella Patriarcale Arciba- 
silica con l’usata maestosa pompa. 

L’Emo e Rio signor Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Porto e S. Rufina , Arciprete della detta Pa- 
triarcale, pontificò ai primi Vespri, al Mattutino e 
Laudi, ed alla Messa solenne. I secondi Vespri fu- 
rono pontificati dall’ Illiio e Rino Monsignor Rossi- 
Vaccari, Arcivescovo di Colossi e Canonico dell'Ar- 
cibasilica. Queste funzioni ebbero accompagnamento 
di scelta musica a due cori diretta dal maestro cav. 
Gaetano Capocci. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali intervennero, 
secondo il consueto, ai secondi Vespri , invitati, ri- 
cevuti, e, dopo la funzione, ringraziati dal soprano- 
minato Eminentissimo Cardinale Arciprete. 


— a 


Siamo lieti di annunziare la determinazione pre- 
sa dal Santo Papre di dare un distintivo di onore 
a tutte le Milizie Pontificie, le quali hanno respinto 
le invasioni garibaldine, come anche a quelle Mili- 
zie Francesi, le quali hanno preso parte nel combatti- 
mento di Mensana. 

Il valore con cui questi bravi soldati hanno con- 
tribuito alla vittoria della migliore e più santa 
delle cause, avrà così la più ambita e ta maggiore 
delle ricompense : il glorioso ricordo, cioé, della gra- 
titudine del difeso PonTEFICE-RE, dell’Aucusto Pio IX. 

tra 


Nel nostro num. 257, di venerdì passato , ac- 
cennammo al fatto del rialzamento degli stemmi del 
Saxto Papre e della Bandiera Pontificia avvenuto 
in Tivoli all’appressarsi che a questa città facevano 
le milizie Francesi, ed all’uscirne la banda garibal- 
dina comandata dal Pianciani. Ora ci vien fatto co- 
noscere che la espansione della gioia che accompa- 
gnò quell’atto si prolungò nelle accoglienze alle truppe 
liberatrici, le quali furono incontrate fuori dell'abita- 
to dalle autorità Municipali, precedute dal civico con- 
certo, e da straordinaria folla di cittadini, che con 
in mano bandiere bianco-gialle facevano risuonare 
prolungate grida di Viva Pio IX, viva la Francia. 
La sera vi fu luminaria, e la Magistratura recossi 
dal sig. Generale Francese per protestare a nome 
dei cittadini la gratitudine provata per aver libe- 
rata la patria loro dalla oppressione rivoluzionaria 
restituitala al legittimo Sovrano. 

Ma per mostrare con più solenne testimonianza 
la loro gioia, quei cittadini stabilirono di render grazie 
a Dio Ottimo Massimo della conseguita liberazione; e 
perciò vollero celebrare nella Chiesa Cattedrale un Tri- 
duo che ebbe luogo nelle ore pomeridiane dei giorni 8, 
9, 40, concorrendovi insfolla il popolo. L'ultimo gior- 
no v'intervennero in formalità il Governatore, le 
Autorità militari Francesi e Pontificie s il Gonfa- 
loniere e gli Anziani, e il canto del Te Deum ven- 
ne compiuto fra il suono generale dei sacri bron- 
zi e lo sparo dei mortaletti. La città era tutta im- 
bandierata, e nella sera splendè per copiosa e vaga 
Inminaria, percorrendone le vie il concerto civico 
che colle sue melodie cresceva la comune allegrezza. 

0060200 


NOTIZIE DIVERSE 
La Debate conferma la notizia dell’ esistenza 


di una-circolare del sig. di Beust ai l'appresentanti 
dell'Austria all estero. 


Una corrispondenza parigina allo stesso giorna- 
le dà l’analisi della circolare medesima. Essa con 
stata la comunanza di vedute dei gabinetti parigino 
e viennese iu tutte le grandi questioni europee , e 
dichiara che questa politica non mira se non alla 
pace, e l’azione comune la quale comincia ora nou 
potrebbe del pari esser che un'azione pacifica. 

— Si ha da Vienna 3 novembre : 

L'arrivo qui del re Giorgio di Grecia colla con- 
sorte, ch'era stato annunziato pel 6 corrente, fu, a 
quanto udiamo, ritardato fino al 10. Tale ritardo 
sarebbe avvenuto in seguito a desiderio fatto ester- 
nare a Pietroburgo da S. M. l’imperatore, quando 
la M. S. ebbe la notizia che l'arrigo del re era 
stato fissato pel 6 corr. 

—Da Vieuna 5 novembre telegrafano all'//avas : 

La Camera dei signori ha rinviata ad una Com- 
missione di quindici membri la legge sulle scuole. 

La legge fondamentale sulla istituzione dei tri- 
bunali dell'impero venne adottata senz’ altra modifi- 
cazione, fuorchè |’ introduzione di un emendamento 
che determina dovere questi tribunali essere compo- 
sti per metà di membri della Camera dei Signori e 
per metà di membri della Camera dei deputati. 

— Si ha da Vienna, 5 novembre : 

Stamane arrivò a Vienna la granprincipessa Ele- 
na di Russia. L'accompagnano, fra gli altri, il prin- 
cipe M. Gortschakoff e il conte Strogonoff. 

— L' Osservatore triestino ha il seguente tele- 
gramma da Vienna 7 novembre: 

Nella seduta di ieri, la Camera dei signori ap- 
provò la legge fondamentale dello Stato sul potere 
giudiziario con una modificazione della commissione, 
secondo le quale, la sfera d'attività de’ tribunali mi- 
litari resta riserbata alla legislazione speciale , am- 
mettendo, del resto, la redazione della Camera dei 
deputati ed il giuri nel senso del Comitato. 

— Scrivono da Vienna alla France che il con- 
te di Muliuen, incaricato d'affari d'Austria a Parigi 
è stato nominato ministro plenipotenziario ed inviato 
straordinario del proprio governo presso la Confe- 
derazione della Germania del Nord. Però non si 
recherà al suo posto che fra cinque o sei mesi. 

— Da Koniggratz, 4 novembre, è annunziato : 

Un'immensa moltitudine di gente si affolla sul- 
l’altura e nella chiesa di Chlum, dove ha luogo og- 
gi (anniversario della visita imperiale dell’ altura di 
Chlum) il solenne scoprimento del monumento eretto 
ai guerrieri austro-sassoni, caduti qui. 

—Da Pesth, 5 novembre, è segnalato che nell’odier- 
na seduta del Comitato di Pesth fu letto un ordine 
del ministro dell'interno, in cui si dichiara che in 
seguito alla deliberazione di ieri del Comitato, l’in- 
vio di un commissario regio è superfluo, e che a 
tale riguardo verrà presentata una proposta a S. M. 
L'ordine fu consegnato al ‘primo viceconte per esser 
preso in considerazione. 

— Zagabria, 5 novembre : Oggi, sotto la pre- 
sidenza del general Fromm, cominciarono delle con- 
ferenze presso questo comando generale allo scopo 
di ampliar il diritto di acquistare stabili e di rego- 
lar il sistema di armamento ne' confini militari, avu- 
to riguardo all'obbligo generale di servizio che sta 
per introdursi. 5 

—Scrivono da Leopoli 1° novembre alla Dedat- 
te: Qui da qualche tempo non si parla d'altro che 
d'un ballo slavo da darsi a Varsavia. Siccome le 
voci sparse su tal proposito acquistano ogni giorno 

a s voglio informarvi del fatto. 
Trattasi d'un grau ballo che verrà dato durante il 


carnevale alla Società slava, e sarà seguito da un grau 
banchetto. Si fa assegoamento sopra uu gran cou- 
corso per parte delle signore della Lituania , della 
Volinia, della Podotta, della Samagizia e dell’ Ucra- 
nia, mentre la Società mascolina sarà scelta fra i 
pauslavisti dell'Austria, dalle frontiere della Monar- 
chia sino alla Sava. Si offrirà loro il trasporto gra- 
tuito. 
—o-40-4-t-9000—T 


Leggesi nella France in data del 5 corr: 

Un dispaccio di Berlino ci annunzia che il sig. 
Bernstorfî, ambasciatore di Prussia a Londra, giun- 
se l'altr'ieri a Berlino. Si chiede, ne’crocchi politi- 
ci, se il ritorno di questo diplomatico si rannodi al 
viaggio del sig. di Beust in Inghilterra. 

—Leggiamo nella France del 7: 

Un dispaccio dell'Agenzia Havas ha annunziata 
la formazione e la mobilizzazione di 32 reggimenti 
di landwehr in Baviera; in termini tali da far ore- 
dere che si tratti di una nuova leva di soldati. Il 
governo bavarese non ha preso che un provvedimen- 
to semplicissimo. Non si tratta di nuova leva nè di 
mobilizzazione dell’ esercito, ma solamente di una 
trasformazione del presente effettivo in esecuzione 
della legge militare che è stata votata l’anno scorso 
dalle Camere bavaresi. 

— Leggesi nella France: 

« V'ebbe oggi, verso la Porta Saint-Martin e 
la Scuola delle arti e mestieri, qualche agitazione, 
suscitata da un certo numero di artigiani che la- 
voravano, come il solito, nelle officine dei dintorni. 

« Alcune di tali officine eransi chiuse da al- 
cuni giorni, ricusando esse di pagare i dazi, che 
la Municipalità di Parigi ha diritto di esigere dopo 
l'annessione dei sobborghi alla città. 

« La questione, ch'è delicatissima, viene sot- 
toposta in questo momevto ai tribunali. Ma, in at- 
tesa dello scioglimento, e giusta le regole ordinarie 
in argomento di contribuzioni pubbliche, |’ esattore 
esige il pagamento dei dazi. 

Parecchi fabbricanti, piuttosto che pagare, pre- 
ferirono di chiudere le loro officine, e di congedare 
i loro operai. 

« Tale situazione provocò le dimostrazioni avve- 
nute stamane, le quali, d'altra parte, non ebbero 
veruna gravità, imperocchè gli agitatori, dopo di 
aver alzato alcune grida confuse, si dispersero alle 
prime intimazioni delle autorità. 

« Ne seguì un certo numero di arresti, ma al- 
l’ora iu cui scriviamo tutto è pienamente tranquillo, » 


—etettithero— 


La London Gazette del 4 novembre pubblica 
il seguente proclama: 


« Vittoria regina, attesochè il nostro Parlamen- ‘ 


to è prorogato a giovedì 6° giorno di novembre, noi 
diamo il nostro reale proclama, pubblichiamo e di- 
chiariamo che il detto Parlamento è nuovamente 
prorogato fino al martedì 19° giorno di novembre 
presente mese; e inoltre, per il detto consiglio, di- 
chiariamo la nostra reale volontà ed il nostro buon 
piacere che il detto Parlamento si riunirà per sbri- 
gare gli affari urgenti © importanti, e i lords, i ca- 
valieri, i cittadini ed i borghesi della Camera dei 
Comuni sono, col presente , interpellati ed hanno 
l'ordine di sedere in conseguenza a Westminster, il 
detto martedì 19° giorno del corrente novembre. 

Dato nella nostra Corte a Windsor , il quarto 
giorno di novembre, nell’anno del nostro Signore 1867, 
nel 35 anno del nostro regno ». 


— Si legge nel Globe: o 

Il partito liberale ha preso i necessari provve- 
dimenti per adunare un meeting la vigilia dell'aper- 
tura del Parlamento, e anche alcuni giorni prima. 

—Scrivono da Londra all’ Agenzia Havas che 
la regina Vittoria esercita la sua influenza perso- 
nale in favore della pace. 

— Alla Liberté scrivono da Londra che lord 
Stanley si trattenne con Beust oltre tre ore e che 
a Londra si erede che l'alleanza austro-francese sia 
diventata l'al ro-franco-inglese; si avrebbe 
ogni motivo di supporre che l'accordo sulla questio- 
ne d' Oriente sia completo. 

—Si legge nel (G/obe di Londra del 6 novemb. : 

Oggi si è presentata una deputazione della So- 
cietà municipale della metropoli al ministro segreta- 
tario di Stato per l'interno, per trattare la questio- 
ne del governo locale della metropoli. La deputazio- 
ne è stata presentata da lord Ebury, da sir E. Hoare 
e dal signor Reardin, membri del Parlamento. 

Il signor Gathorne Hardy , segretario di Stato 
per l'interno, l'ha benissimo accolta. Ha detto spera- 
re che prima di stabilire qualche cosa sovra un ar- 
gomento di tanta importanza, si studi la questione 


e si consulti antecedentemente l'opinione pubblica, la 
qual cosa rende più semplice |’ opera del governo. 
Quanto alla sua opinione personale disse che non è 
desiderabile di porre la polizia della capitale sul pie- 
de stesso in cui si trova con altri municipi. La que- 
stione generale della riforma municipale nella metro- 
poli è talmente irta di diflicoltà che prima di tatto 
bisogna studiarla profondamente. È vero che il go- 
verno 0 l'amministrazione della capitale vuole de'mi- 
glioramenti. Tutti convengono che le strade sono in 
istato deplorabile , e che codesto stato di cose vuole 
essere seriamente studiato. Come fare qualche mi- 
glioramento ? Bisogna ricostituire il governo locale 
esistente o bisogna far passare in altre mani il po- 
tere ? Io schiverò oggi di dare un giudizio ; ma con- 
sulterò subito i miei colleghi. 

La deputazione si ritirò, dopo aver ringraziato 
il signor Hardy per la sua cortesia. 

—Si legge nel Morning Post del 5: 

Oggi è stata chiamata la milizia per impedire 
a Exeter nuovi tumulti. I rivoltosi erano principal- 
mente giovanotti. Quasi tutte le botteghe di fornaio 
e molte di macellaio furono visitate dalla plebe fu- 
ribonda. I davanzali furono distrutti, in molti casi 
la cassa fu depredata e svaligiate le case. 

Fu mandato uu telegramma a Plymouth per chie- 
dere aiuto, e con un treno speciale sono stati man- 
dati 200 soldati del 20 reggimento. 

Il mayor parlò alla plebe in High street, stimo- 
landola a ridursi alle proprie case, e persuadendo- 
la a comprendere che i tumulti non approdano a 
nulla. Sono stati chiamati dei constabili speciali. 

Il Sun ha da Exeter 5 novembre : 

Qui continuava una grande agitazione. Stamani 
le vie erano ingombre di gente. La notte scorsa so- 
no state arrestate alcune persone. Si prevedono per 
la notte prossima delle nuove violenze in parte per 
cagione delle sussistenze ed in parte per l’aspettati- 
va generale che avverrà un tentativo. 

Da Exeter, 5 novembre, sera. 

La commozione nella città é grande stasera. Ma 
la plebe però non tumultua per il caro del pane, ma 
insiste per i suoi privilegi d’incendiare un fuoco di 
gioia, e dei razzi sulla piazza, in memoria della con- 
giura delle polveri. Fu arsa una baldoria e scarica- 
ti dei razzi. I soldati caricarono il popolo. 

A Torquay è avvenuta una rissa per il caro 
dei viveri. Fu letta la legge contro le sommosse. 

Anche a Crediton sono state commesse delle 
violenze per la stessa ragione. 

—Il Times del 5 novembre ha da Manchester : 

Stamani ha fatto grande sensazione la voce che 
una donna avesse tentato di uccidere Griffith uno dei 
principali testimoni della Commissione per giudicare 
i feniani nelle Assise di Manchester. Ma pare adesso 
che abbia tentato di uccidere un sergente di polizia. 
Ma per la poca esperienza che la giovane donna ha 
delle armi da fuoco la carica non partì e fu arre- 
stata prima che avesse tempo di recaré a effetto il 
suo proposito omicida. 

—Si legge nella Sunday Gazette: 

La spesa per la spedizione dell‘Abissinià può' 


calcolarsi in cifre tonde a un milione per partire, e 
mezzo milione il mese per quanto durerà. In que- 
sta somma non entrano le paghe dei soldati, le quali 
sono a carico delle finanze dell'India. Sarà fatto di 
tutto per utilizzare la spedizione dal lato della scien- 
za. Un botanico eminente e molti uomini distinti lo 
accompagneranno da Bombay; € dall’ Inghilterra il 
Clements Markham partirà per occuparsi della par- 
te geografica, insieme al segretario seniore della So- 
cietà di geografia. Le ricerche archeologiche e del- 
l’antiquaria saranno affidate al Deutsh del Museo bri- 
tannico. Sarà anche tenuto conto della zoologia e di 
altri rami di scienza. 
0-40 — 

Il corrispondente di Londra della Liberté, pre- 
tende sapere da buona fonte che il granducato 
di Baden verrà ammesso nella Confederazione del 
Nord non appena saranno regolate alcune condizioni 
preliminari indispensabili. La France, però , dubita 
dell'esattezza di questa notizia. 

Parecchi giornali tedeschi avevano annunziato 
una prossima visita dei sovrani della Germania del 
Sud a Berlino. La Gazzetta Crociata smentisce que- 
sta notizia. 

--Si legge nei giornali di Monaco (Baviera) che 
il conte di Taufkirchen, ministro della Baviera pres- 
so il gabinetto di Pietroburgo , è stato nominato 


alle stesse funzioni presso la corte di Berlino. E ! 


noto che quest'uomo di Stato è un ardente fautore 
dell'alleanza fra la Prussia e la Baviera. 

—Il Giornale di Dresda in data del 2 scrive: 

Il presidente Haberkom ha inaugurata la ripre- 
sa delle sedute della Camera dei deputati colle se- 
guenti parole: 

Signori, dopo una lunga proroga le Camere ven- 
nero chiamate a ripigliare i loro lavori, ed io au- 
guro cordialmente il benvenuto a voi membri. della 
seconda Camera. Le disposizioni fondamentali della 
Confederazione del Nord sono ora regolate legalmen- 
te. Ma al tempo stesso, le Camere particolari dei 
vari paesi hanno perduta una porzione del loro po- 
tere legislativo. 

Potremo considerarei avventurati se, come deve 
sperarsi, le leggi federali contribuiranno ad una mag- 
giore prosperità della grande e della piccola patria; 
se sotto le medesime verrà mantenuta una pace du- 
revole e se perciò l'industria ed il commercio  pi- 
glieranno un più largo sviluppo. 

Dentro ai limiti che ci vennero prefissi, esami- 
niamo coscenziosamente e colla maggiore sollecitu- 
dine possibile le proposte che ci saranno sottoposte 
dal governo ed adempiamo in tal modo fedelmente 
il mandato che i nostri elettori ci hanno affidato. 

— oto 

Leggesi nella Correspondance Russe: 

Sembra che la situazione non siasi sensibilmente 
modificata in Creta; le assicurazioni della Porta con- 
tinuano ad essere smentite dai fatti, e le mezze mi- 
sure da lei adottate non hanno disarmate le giuste 
diflidenze della popolazione cretese. Tutte le risposte 
dell'Assemblea nazionale cretese hanno la medesima 
impronta di disperazione ; le ultime proposte del go- 
verno turco non eccitarono che una protesta diretta 
ai consoli delle potenze, e la lotta persiste malgrado 
le promesse d’amnistia e di riparazioni. 

La Russia non ha cessato di proclamare il di- 
ritto dei candiotti ad uva più equa amministrazione, 
e di chiedere un miglioramento della loro sorte reale 
ed effettivo. Essa ha perdurato ne’ suoi reclami, a 
rischio di rendere malcontenta la Sublime Porta. Ma 
i suoi sforzi sono sterili, le sue buone intenzioni 
male interpretate ed anche sospette. 

Sulle prime essa è stata accusata di fomentare 
nell'Impero del Sultano turbolenze di cui voleva trar 
profitto. Ora si cambia tattica. Per farle perdere 
considerazione, si immagina un progetto d' alleanza 
che farebbe buon mercato degl’interessi cristiani. Si 
richiama il 1833 a proposito delle semplici relazio- 
ni di cortesia del 1867. Questa calunnia non meri- 
ta una confutazione. S. M. l'imperatore ha ricevuto 
l'inviato d'un sovrano vicino coll’abituale sua bene- 
volenza, ma senza perdere di vista gli interessi di 
cui si è fatto difensore, d 

Fuad Pascià ha ‘potuto convincersi a' Livadia 
chie la sostra simpatia prevale ‘a qualunque: alti 
considerazione }' &' l’iccoglienza ch' gli Hi ' nivévatà' 


ha dovuto provargli che la Russia è così aliena dal 
creare imbarazzi ‘ul Sultano quanto dall’ entrare in 
combinazioni anche favorevoli alla nostra potenza ; 
ma che non assicurerebbero quegl’ interessi che le 
stanno a cuore. 

Sarebbe da desiderare che tutti comprendesse- 
ro la questione colla medesima sincerità, col mede- 
simo disinteresse ; i trattati sarebbero osservati, le 
riforme tante volte promesse sarebbero attuate. Pel 
momento il sangue continua ad essere versato ; gli 
uomini si fanno uccidere, le donne ed i fanciulli, 
che sfuggono alla strage ed alla fame, emigrano. 


— bose — 
Scrivono da Atene, 2 novembre, all'Osservatore 
Triestino: 
Durante quasi tutta la decorsa settimana l’an- 


| sietà della nostra popolazione era veramente febbri- 


le; di momento in momento si attendeva la notizia 
degli sponsali del nostro re. Dalle ultime notizie del- 
la settimana passata si sapeva che gli sponsali do- 
vevano celebrarsi domenica scorsa, eppure passò il 
lunedi, martedì ed arrivò i! venerdì, e la notizia non 
giungeva. L'opposizione, pronta oguora a divulgare 
notizie cattive per recar danno al ministero, inventò 
la nuova che la promessa era andata a monte, e 
che la Grecia rimarrebbe ancora senza regina ; più 
d'uno credette questa voce sparsa a bella posta; 
perciò l'ansietà nel nostro pubblico era grande. Alla 
fine ieri dopo l’arrivo del postale francese da Co- 
stantinopoli, il governo ricevette il dispaccio ufli- 
ciale e tosto il presidente del ministero s'affrettò ad 
annunziare alla Camera radunata in seduta la lieta 
novella ; i deputati si levarono in piedi ed accla- 
marono per tre volte con grida entusiastiche la cop- 
pia reale. Fu subito ordinato il Te Deum. Gran 
quantità di popolo assisteva alla cerimonia ; il cor- 
po diplomatico ed il ministero erano presenti. Ori 
è compiuto anche questo voto del popolo greco ; la 
Grecia acquistò una regina appartenente alla poten- 
te famiglia imperiale russa. 

I greci veggono in ciò il principio di un'éra 
novella per il loro paese, travagliato finora da tante 
e tante avversità. 

Un altro fatto, le cui conseguenze non potran- 
no che esser buone per la Grecia, è il seguente : 
il governo ellenico è in procinto di combinarsi coi 
possessori delle obbligazioni dei due prestiti del 1824 
e 1825 conchiusi in Inghilterra. Le condizioni sono 
favorevoli, ove si consideri il cattivo stato delle  fi- 
nanze elleniche. Ora si nutre la speranza che anche 
il governo inglese vorrà abbracciare una politica più 
favorevole agl'interessi ed ai voti della Grecia. In 
pari tempo è ben giusto riconoscere i debiti, ai quali 
in gran parte la Grecia deve la sua indipendenza ; 
poichè se nel 1824 e 1825 non si conchiudevano 
tali prestiti, l'insurrezione ellenica avrebbe dovuto 
abbandonare l'impresa per mancanza di mezzi. 

La differenza insotta tempo fa fra il pascià di 
Larissa ed il console greco fu appianata del tutto, 
e le relazioni diplomatiche, interrotte per alcuni me- 
si, furono di nuovo riprese. La condotta del con: 
sole greco sig. Mano è degna d'ogni lode. 

Dopo un mese sarà rimesso alla Grecia uno dei 
bastimenti corazzati, commessi in Inghilterra; l’equi- 
paggio è già quivi ed attende per condurre il ba- 
stimento nelle acque greche. 

La quarantena per le provenienze da Trieste e 
da Venezia fu ridotta a cinque giorni d’osservazio- 
ne : credo che senza nessun pericolo si potrebbe 
levare del tutto ; ma il nostre governo è su questo 
rapporto più cauto del bisogno. 

Da tre giorni siamo entrati in pieno autunno ; 
la pioggia tanto desiderata è caduta in abbondanza. 

Le notizie dall'isola di Candia, arrivate questa 
settimana, giungono sino al 17 (29) ottobre. L’eser- 
cito turco sortito dalla fortezza di Canea avea preso 
direzione verso levante. Ad Argiropoli ottomila cri- 
stiani, ben forniti dì armi e munizioni, erano con- 
centrati ed atteridevatio il passaggio della truppa ne- 
mica. Dopo tre giorni scadeva il terinife dell'armi- 
stizio, concesso dal Grauvisir ai Candiotti; perciò 
forse con mia pressime potrò * darvi la notizia di 
qualche fatto d'armi. yTytti i; Candiotti , atti a por- 
tare le armi, che accompagnano le loro famiglie in 
Grecia, ritoîtano ‘hella Toro isola per continuare la 
guerra. Qui non rimialigono ehe le dosbè, î favciulli 
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in tenera età ed alcuni vecchi impossenti ed amma- 
lati. 
° €04-#-3-000— 
L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli. 
Il sig. Elliot, ambasciatore iuglese presso la 


Porta, ebbe la sua prima udienza dal Sultano, e in | 


tile incontro gl’ indirizzò un discorso, in cui disse 
fra le altre cose, che alla Regina d' Inghilterra era 
riuscito di grandissima soddisfazione di ricevere la 
sua visita nei propri Stati; ond” egli osava esprimere 
la speranza che tale viaggio varrà a consolidare e 
confermar sempre più le cordiali ed amichevoli re- 
lazioni esistenti da tanto tempo fra i due paesi. 
Corre voce che il sig. Elliot abbia l' istruzione di 
raccomandar caldamente ul Governo ottomano la con- 
cessione dell'autonomia all'isola di Candia, sotto un 
Principe cristiano. — Un dispaccio da Canea dice 
che i legni da guerra esterni, ancorati nelle acque 
cretesi, tranne quelli di bandiera russa, ebbero l’or- 
dine di sospendere il trasporto dei fuggiaschi sino a 
nuova disposizione. 

— Si ha da Costantinopoli 5 novembre : 

Dicesi che la Porta abbia risposto all’ ultima 
Nota delle grandi Potenze, riferendosi al contenuto 
del proclama testè indirizzato ai cretesi dal gran- 
visir. Viene spedita una gran quantità di provvigio- 
ni a Creta, dove il granvisir si tratterrà ancora un 
mese. 

—Si serive da Costantinopoli : 

Hussein pascià, comandante dell’armata di Ru- 
melia, va a dirigere le operazioni in Creta; ed è 
surrogato in Rumelia da Omer pascià. Il gran visir 
Aali pascià ha ricevuto ordine di ritornare imme- 
diatamente a Costantinopoli lasciando i suoi poteri 
ad Hussein pascià. Il bullettino del comitato crete- 
se d'Atene dice : Nessun insorto ha deposto le ar- 
mai, nè ha avuto luogo nessuna elezione di delegato 
all'assemblea proposta dal gran visir. Le truppe 
turche estenuate, decimate sono divenute insufficien- 
ti dopo la partenza degli egiziani. Esse attendono 
dei rinforzi per tentare di domare gl’ insorti colla 
fame per mezzo di un blocco rigoroso. 

— 0404-63-03 

Si ha da Southampton, 5 : 

Il battello Nuova-York giunge con delle noti- 
zie di Nwova-York del 24 ottobre. Il presidente del- 
la Camera dei rappresentanti aveva pronunziato un 
discorso nel quale insistè energicamente per porre 
in stato d'accusa il presidente Johuson. Il corpo di 
Massimiliano è stato nuovamente imbalsamato 

—Il Messager franco-americain ha da Messico 13 
ottobre : 

Il presidente Juarez ha ottenuto la maggioran- 
za dei voti negli Stati di Messico e di Guadalaja- 
ra, ed in tutti i principali Stati dell'interno. La stes- 
sa città di Messico gli ha dato un ragguardevole nu- 
mero di voti. All’opposto è quasi certo che il risul- 
tato generale dello scrutinio sugli emendamenti alla 
Costituzione é poco favorevole a questi. 

Il ministro di Bolivia è stato ricevuto da Jua- 
rez e lo ha felicitato del successo della causa libe- 
rale. 

Anche il signor Plumb, incaricato d'affari de- 
gli Stati Uniti, è stato ricevuto dal Presidente. 

Si conferma che Sant’ Anna è condannato ad 
otto anni di esilio. L'ex dittatore è probabilmente 
l’ultimo imperialista che i messicani avranno da giu- 
dicare. È riuscito a Marquez di lasciare il paese ; 


Quiroga, che gli fu compagno nella fuga, era stato ! 


scoperto da alcuni soldati messicani vicino al Rio 
Grande, ma potè fuggire e guadagnare il Texas. 

Molti ex funzionari imperialisti condannati al- 
l’esilio sono arrivati a Vera Cruz, e si dispongono 
ad imbarcarsi per l'Europa. 

Anche la vedova di Miramon si dispose a par- 
tire per l'Europa. Francesco Giuseppe l’ha fatta prin- 
cipessa dell'impero austriaco. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


I giornali fiorentini che si dicono meglio infor- 
mati assicurano essere stata decisa la riunione del 


+ Parlamento pel prossimo giorno 26, ed una tal mi- 


Sura, per quanto contrastata nel seno stesso del ga- 
binetto, essi presettano come una necessità insor- 
Montabile a causa delle imposte del 1868, la cui 
riscossione deve essere autorizzata dalla Camera, 


Ma, comunque si ritengano gravissime le future di- 
scussioni finanziarie, poichè si afferma essere il gover- 
no ridotto, a cagione degli ultimi avvenimenti, nel 
disastroso partito di domandare un nuovo imprestito, 
nessun foglio si nasconde che in ben altro compito 
si riassumerà l’opera principale del Parlamento, pre- 
vedendosi con certezza la piena di accuse, di lotte 
ite, di furiose invettive che correrà dall'una 
‘a parte. E tutto ciò, come si esprime qual- 
che giornale, senza costrutto di sorta ed a solo og- 
getto di risuscitare nelle parole una lotta già morta 
nei fatti, non tenendo alcun conto dell'amarezza dei 
patiti disinganni , dell'acerbità dei mali volontaria- 
mente sofferti, degli invumerevoli errori commessi. 
Ecco pertanto, secondo uno dei fogli più liberali di 
Firenze, come si riassume il programma con cui, 
per efficace cooperazione di tutti i ministeri che da 
tanto tempo si succedettero, aprirassi tra breve la 
nuova sessione legislativa : « Abbiamo finanze che 
rovinano nel vuoto, non abbiamo esercito nè ma- 
rina, e da tutte le parti, tanto all’interno quanto 
all'estero, manca completamente la fiducia della no- 
stra vitalità ». Ed invero questa sfiducia di tutti e 
di tutto è presentemente la caratteristica più accen- 
tuata del giornalismo italiano d'ogni colore, aggiun- 
gendovisi per parte della stampa democratica una 
tinta più oscura, mediante le ingiurie personali e gli 
attuechi indecorosi di cui fanno segno i membri più 
influenti dell'odierno gabinetto. A pretesto di tali re- 
criminazioni si pigliano dai suddetti fogli alcune mi- 
sure che dicono essere state testè adottate dal mi- 
nistro. Così si annuncia che il ministro dell'interno 
ha spedito una circolare a tutti i prefetti, colla qua- 
le si proibisce alle giunte provinciali e comunali di 
emettere voti e deliberazioni contrarie alla politica 
del gabinetto. Similmente é ricordata una specie di 
conferenza di magistrati testè riunita dal Mari ad 
oggetto di compulsare codici e regolamenti per tro- 
var tema ad una commedia di processo contro Ga- 
ribaldi ; © sono accennate pure le severe istruzioni 
diramate dallo stesso ministro per infierire contro la 
stampa più arrischiata e per impiantare largamente 
Îl sistema dei sequestri e degli arresti. Alla maggior 
parte dei ministri finalmente si attribuisce il divisa- 
mento di disfarsi il più presto che possano della 
Camera attuale e di chiudere le porte del Palazzo 
Vecchio a quasi tutti i 450 che finora vi fecero di 
se dannosa od inutile mostra, al qual’ uopo dicono 
che miri quel notevole rimescolamento di funzionari 
governativi che va facendosi alla sordina in molte 
città. 

Avendo il Moniteur di Parigi confermato offi- 
cialmente quanto era già stato detto, che cioè col- 
l'apertura delle Camere francesi, fissata al prossimo 
giorno 18, si incomincerà una nuova sessione legis- 
lativa, ne scaturisce necessariamente la conseguenza 
che al nuovo periodo parlamentare sarà dato princi- 
pio con un discorso imperiale. Quindi avviene per- 
tanto che parecchi giornali © corrispondenze parigi. 
ne credonsi già in obbligo di fornire ai loro lettori 
versioni preventive di ciò che suppongono debba es- 
ser detto dal futuro discorso dell’imperatore. Ver- 
sioni le quali meritano naturalmente di essere tenu- 
te affatto in non cale, giacchè non si ignora che, 
conforme allo spirito della costituzione francese, l’im- 
peratore ne redige da sè medesimo il testo , senza 
che sia in obbligo di comunicarlo o lasciarlo discu- 
tere dal suo gabinetto e molto meno, per conseguen- 
za, dai novellieri del giornalismo. 

Comunque sia, ritenuto anche che tutte le ver- 
sioni fin d' ora redatte circa il probabile contenuto 
del discorso imperiale manchino d'ogni fondamento, 
certo è che i giornali parigini l’aspettano con molta 
impazienza , sperando che abbiano le dichiarazioni 
del medesimo a supplire alla deficienza quasi asso- 
luta di importanti dovumenti diplomatici. Imperoe- 
chè l’analisi che i giornali officiosi forniscono già del 
futuro contenuto del libro giallo fa presentire che 
l'opinione pubblica non troverà nella lettura dèl me- 
desimo tutti quegli schiarimenti che avrebbe deside- 
rato, ed a questo silenzio sperasi che abbia a sup- 
plire in parte il linguaggio dell'imperatore. Così pet 
esempio, i cenni dati finora intorno ai suddetti do- 
cumienti escludono in modo assoluto ‘uno dei tèmi 
più gravi e più allarmanti, quello delle odierne re- 
lazioni tra la Francia e Ja Prussia; e su questo pun 
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to si ritiene impossibile che l’ imperatore Pegi 
a pronunciarsi in qualche maniera, dappoie! ala 
nulla dicesse, il suo silenzio avrebbe senza al : 
carattere di una aperta minaccia. La rivalità tra x 
Prussia e la Francia è oggi .nel fondo di tutte le Li 
gravi questioni europee, e se pure non vi è, ep i 
blica opinione mostrasi disposta a  collocarve! pi ; 
che produce naturalmente lo stesso effetto. (I 
convengono non potersi sperare in Europa una pace 
solida e duratura fino a tanto che le due grandi 
potenze militari gareggeranno nel superarsi in arma- 
menti d'ogni specie, fino a tanto che alle riserve sa 
ranno opposte le guardie nazionali mobili, fino a tan- 
to che la precipua attenzione dei governi sarà ri- 
volta alla fabbrica ed al perfezionamento delle armi 
di distruzione. Soltanto il giorno in cui questa ri- 
valità trasformerassi in emulazione, in cui la Fran- 
cia e la Prussia cercheranno di vincersi l'un l’altra 
nel lavoro produttivo e nel pacifico progresso , la 
tranquillità e l'equilibrio dell'Europa potranuo dirsi 
saldamente assicurati; ma non è lecito finora di pre- 
vedere con sicurezza che dall'una e dall'altra parte 
del Reno gli spiriti siano disposti a pigliare siffatta 
direzione. 

Pur tuttavia l'odierno esame della situazione 
europea, quale scaturisce dalla rivista della stampa, 
non manca di offrire, in quel che concerne la que- 
stione germanica , qualche valevole indizio di pace. 
Tutto ciò che in questi ultimi giorni era stato det- 
to di deciso ravvicinamento dell'Austria e della Fran- 
cia alla Prussia e quasi di amichevoli stipulazioni 
intervenute fra queste tre potenze è ora assoluta- 
mente smentito, negandosi tanto da Berlino quanto 
da Vienna che il signor di Beust e il conte di Bis- 
mark abbiano avuto assieme quel colloquio da cui si 
voleva che i predetti accordi fossero la conseguen- 


za; ma ciò non toglie che altre prove significanti 


sussistano a rimuovere un soverchio allarme. E pri- 
ma di tutto il telegrafo di Berlino e di Dresda ri- 
stabilisce ora di nuovo l'autenticità della circolare 
del signor di Beust ieri |’ altro contradetta , nella 
quale il primo ministro austriaco avrebbe annuncia- 
to ai rappresentanti dell'impero all’estero l’ interve- 
nuto accordo fra l’Austria e la Francia. Non pren- 
dendo nota per ora di ciò che in questo documento 
avrebbe affermato il signor di Beust rispetto alle co- 
se d'Italia e d'Oriente, sulle quali pienissima si di» 
chiarerebbe essere fra i due governi l'identità di 
vedute, basta rilevarne che, in ordine alle vertenze 
tedesche, sarebbe dichiarato che i due gabinetti di 


Parigi e di Vienna non intendono affatto di osteg- - 


giare il libero sviluppo della Confederazione del Nord 
nè esigono che il trattato di Praga debba opporre 
un ostacolo insormontabile alle volontarie risoluzioni 
degli Stati meridionali, confidando soltanto che que- 
sti, del pari che la Prussia, non si scostino da quel- 
la moderatezza di propositi che atlontanò finora i 
pericoli di un urto e di una conflagrazione in Eu- 
ropa. Di più, i giornali officiosi di Berlino dichia- 
rano che il loro governo, tenendo conto senza dab- 
bio della conciliante attitudine delle estere potenze, 
è risoluto a non consentire che il granducato di Ba- 
den entri, come ne espresse il desiderio, a far par- 
te della Confederazione del Nord, essendo sua deci- 
sa intenzione che collo Stato suddetto non esistano 
vincoii maggiori di quelli che agli altri governi me- 
ridionali piacerà di stringere tra le due parti della 
Germania. Finalmente, un ultimo sintomo non meno 
istruttivo a dimostrare le temperate i 
Prussia sta , al dire dei giornali par 
che il gabinetto di Berlino rifiutossi assolutamente 
di creare sopra altri punti della politica iaternazio- 
nale quegli imbarazzi e quelle ntove complicazioni 
al goveruo francese su cui i fautori dell'anarchia e 
della rivoluzione avevano con poca ragionevolezza 
contato. 

Ma poichè, in aspeltativa delle importanti ri- 
velazioni politiche che si prevede debbano esser fat- 
te alla prossima apertura delle Camere francesi, la 
maggiore attenzione dei fogli è pel momento rivolta 
a quanto si sa 0 si suppone degli intervenuti ac- 
cordi tra Ja Franola e l’Austria, merita che di tut- 
te le-cose dette in proposito, una se ne ponga spe- 
cialmente in rilievo, da cui la fase attuale della si- 
tuazione e quella che probabilmente se ne svolgerà 
tra breve sono grandemente illuminate. In genere , 


il nuovo incidente di cui si tratta è relativo ulla 
questione di Oriente. Il governo di Pietroburgo pub- 
blicò, come è noto, per mezzo dei suoi giornali, la 
dichiarazione diretta dalle quattro potenze alla Por- 
ta sulla vertenza di Candia, facendola precedere da 
una circolare del principe Gortschakoff che riassu- 
me le opinioni e gli intendimenti della Russia sulla 
questione medesima. Il gabinetto moscovita ebbe in 
mira di porre in chiaro , mediante questa duplice 
pubblicazione, come la Russia siasi associata a tutti 
i passi cellettivi dell'Europa per porgere alla Porta 
concilianti consigli, aggiungendo che tutti gli sforzi 
che si tentarono in questo senso dallo stesso impe- 
ratore Alessandro essendo riusciti inutili , alle po- 
tenze curopec non rimaneva altra via da seguire che 
di abbandonare la Porta ai suoi interni imbarazzi. 
Dopo la lettura di singoli documenti, non si poteva 
naturalmente venire che ad nna conclusione , che 
cioè i passi fatti dalla diplomazia europea nella que- 
stione d'Oriente, ben lungi dal semplificarla ed av- 
viarla verso uno sviluppo, non avevano fatto che 
complicarla sempre più, portando per ultimo resul- 
tato di aggravare l'oscurità e di accrescere a dismi- 
sura le universali apprensioni. Tuttavia a proposito 
dei suddetti documenti che tanto allarme destarono 
in Europa sono da tenere in conto alcune circostan- 
ze importantissime che valgono a modificare radi - 
calmente la situazione. Prima di tutto, l’Austria c 
l'Inghilterra rifiutarono di apporre la loro firma alla 


dichiarazione indirizzata alla Porta. Di più , il go- 
verno francese , quasi nell'ultima ora, chiese ed ot- 
tenne che in quel documento fossero introdotte al- 
cune modificazioni , le quali provano come le idee 
della Francia non siano in principio pienamente con- 
cordi con quelli degli altri Stati firmatari. Giova 
inoltre considerare che la Nota del principe Gort- 
schakoff fu scritta in data del 17 ottobre, e che da 
quel tempo alcuni fatti si produssero di cui non si 
può disconoscere il valore assoluto e relativo. La 
dimora dell’imperatore Francesco Giuseppe a Parigi 
e il dispaccio circolare del barone di Beust mostra- 
rono all'Europa che Francia ed Austria erano unite 
nel giudicare le quistioni che minacciano |’ equili- 
brio europeo e che completo era fra esse l'accordo 
sulla questione d'Oriente. Finalmente il barone di 
Beust recasi a Londra e dopo breve ora giunge nei 
più autorevoli giornali inglesi l'annuncio che il ga- 
binetto di San Giacomo è venuto terzo negli inten- 
dimenti dell'Austria e della Francia. Dopo quest'ul- 
timo fatto del quale anche i giornali parigini dico- 
no essere confermata l'esattezza , pare ai mede- 
simi che, la situazione sia grandemente modifi- 
cata e che a dimostrare il vero periodo attuale del- 
la questione d'Oriente, debbano servire di scorta non 
più i suddetti documenti officiali ma gli accordi in- 
contestabili di Francia, Austria ed Inghilterra. Ol- 
tre a che, siccome obbiettivo precipuo delle tre |po- 
tenze è di far scomparire dappertutto ove esistono 


fomiti d'incendio e di agitazione in Europa, così dai 
meno arrischiati giornali francesi Liensi per certo che 
non solo l'Oriente ma anche le altre principali ver. 
tenze europee abbiano nella politica dei tre governi 
ricevuto un principio di soluzione. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Londra 10. — Nel banchetto del Lord Maire, 
Disraeli disse che le relazioni { delle potenze estere 
coll'Inghilterra non furono mai più amichevoli, e 
che quelle coll’America sono soddisfacenti. 

Berlino 44. — Il tribunale criminale condannò 
a due anni di carcere il deputato Twesten per il 
discorso pronunziato alla Camera il 5 maggio ab6s. 

Monaco {1. — Annunziasi da buona fonte che 
il matrimonio del re colla duchessa Sofia avrà luo- 
go il 29 novembre. 

Costantino, o 10. — La circolare russa dice 
che la Russia benchè abbia lagui legittimi non vuo- 
le intervenire isolatamente in favore dei cristiani 
della Turchia ; essa però è disposta a mettersi d’ac- 
cordo colle potenze che volessero intervenire. 

Nuova York 11.—Le elezioni dei deputati alla 
convenzione nella Virginia continuano con calma. I 
radicali ottengono una fortissima nsaggioranza. At- 
tendesi che s. Domingo dichiari la guerra ad Haiti. 

BORSA DI PARIGI 

del 11 novembre 
3 per 100 ...... e) 
Consolidato inglese...................... 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 44), $(. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" 757m; 


27 7309", 89; 12/2." 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


: 
I Barometro mm Stato del cielo Termomeirografo i 
DATA j ORE ta mio Termometro, PESSILA Mg E i alzato GOSRRTAZIONI DIVERSA 
ridotto a centigradi i 
i 0 al liv. del mare PNSrAZO  [relativ_ | assoluta | cielo scoperto Lele iezie ia) 
'——__ pes PES FER] car 
7 antimeridiane 270 5; + 50, 97 | 643 | 10 chiarissimo 
11 Novembre 3 pomeridiane 769 8 U, 8, CLI 8 50 4 Cumali 
4 pomerid. iibo È, vt 


Barometro 
fn millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


+ 13,8, 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 
ei di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


4 Girri sp. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. Civile di Roma 


concorrenza della sud. somma spese di si 
questro e giudizio di consegna solto pena 
di reiterato pagamento s. p. delle spese del 


Quirino Quirini, la publi 
e vicolo dell’al ate Luigi, 
mo catastrale di sc. 37. 
la delta sentenza di d 


Ivi ecc. dell! enti 
come meglio al- 


MNATEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PABCEDENTE 


suddetto Certificato è avvertito di farne 
rappresentanza alla Direzione Generale del 
Debito Pubblico a forma del Regolamento 


Secondo Turno 

Ad istanza di Domenico Cupellini di 
Nicola dom. a Monte Porzio rap. dal Proc. 
Ladislao Frezzolini. 

Si cita Giuseppe Cupellini di Lorenzo 
assente e di incognito domic. a comparire 
dopo 8 giorni, ed in seguito del verbale di 
esecuzione redatto dal Cursore Gius. Gen- 
tili, e trascritto all'officio dell'ipoeche sen- 
tir ordinare la vendita de’ fondi, e deputa- 
re uno, 0 più periti, emanare la sentenza 
spese riservale. 

Ladislao Frezzolini Proc. 

Oggi 7 novembre 1867 affissa a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni cursore 


Eccino Trib. Civile di Roma 4° turno 

Ad i dei sigg. Augusto ed Alber- 
to Rossi dom. Tor Argentina 34 rapp. dal 
Proc. Alberto Rossi. 

Jo infrascritto cursore ho citato il sig. 
Conte Antonio Buccelli domic. Milano 
per affiss. ed inserz. in Gazzella a forma 
del $ 485 a comp. dopo 40 ghi per essere 
condannato a favore degli Ist. al pagamen- 
to di sc. 3% € bai. 58 # importo comples- 
sivo di onorari ai med. dovuti, e per delta 
somma rilasciarsi a di lui carico l’ord. ese- 
catario colla condanna alle spese ed il De- 
creto. 


6. novembre 1867. 
Visto dalla Direzione giile di Polizia. 
L'Ass. Gen E. avv. Collemasi, 
Eseguita li 6 novembre 4867 dal Curso- 
re Bertoni. 


Alberto Rossi Proc. 


Primo Turno Civile 

Ad istanza di Raffaele Petti Cancell. e 
per esso Pietro V: i Sost.domic. via Mac 
gel de' Corvi n. 29 rapp. dal Proc. Alberio 
Tuecnsi 

intima a Giuseppe Selza dom. 
Cacaberis n. 8 che ta rino di Sesta 
sud. Trib. 24 Jogo 4867 red. e notif. list. 
è creditore di Virginia Canterani ed Achil'e 
Berardi di L. 72 42 5 L. 21 75 sorie e US 
re 50 67 spese perciò si fa precetto di nul- 
la pagare ai sud. e chi per essi fino alla 


deposito del Decreto fatto in Depositeria a 
forma della d. Sentenza. 

Presentata li 9 novembre 1867. 
mi Cursore, 

Ad istanza c. s. rapp. dal sott. Proc. 
Si notifica il soprascritto atto di sequestro 
a Virginia Canterani ed Achille Berardi 
dom. in Amatrice a forma di legge. 

Alberto Tuccimei proe. rot. 

1 Li 12 novembre affissa copia a forma di 
legge. 


Bono- 


Raffaele Bertoni Curs. 


VENDITA GIUDIZIALE 
_ In forza di sentenza emanata dall’ Ec- 
emo Trib. Civ. di Roma in secondo turno 
il giorno 24 luglio 1865 ad ist. del sig. Lui- 
gi Tommasi, e per esso del di lui cessiona- 
rio sig. Tommaso Ricci. 

Ne! gno 414 dec. 1867 alle ore 14 ant. 
nell'offcio della publica depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
nella piazza del Monte si procederà per 
mezzo del publico incanto a favore del 
maggiore offerente alla vendita giuliz. del 
fondo urbano descritto come appri 

Due vani terreni ad uso di osteria po- 
sti in via della Valle n. 53A, e 53B, e sua 
a com ingresso a sinistra del vano 
n. 53 A, quota di legittimi assegnata al de- 
fonto originario debitore a forma della sen- 
tenza di divisione emanata dall’Eccîho Trib. 
Civ. di Roma in pino Turno il giorno 26 
marzo 1859 aventi due ingressi uno in via 
della Valle n. 53 A, e l’altro dalla parte 
interna mediante una esistente 
l’entrata del Casamento in via della V. le 
n. 49 a forma dell’ infradicendo certificato 
del censo desunto dall'atto di voltura fatta 
in forza di detta sentenza di divisi ne pro- 


ttima dei beni assogge 
fi Quirini il tutto a forma dei due non 
legali progetti di sep razione dei beni Qde. 
commissari, da quelli 
legittima, © , e della divisio: 


decommisso. ist 
rini, dall'altro, 


eigen ge io mie 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ione , eseguita a 
forina del detto certificato del censo, al qua- 
le “cc. e ciò per aliro senza alcuna respon- 
sabilità del creditore pignorante, e suo ces- 
sionario verso il deliberalario per qualuo- 
que vertenza polesse intentarsi contro detta 
separazione, e divisione della legittima. 

In sequela della produzione falta sotto 
il giorno 23 aprile 1866 nella Cancell. del 
sullod. Trib, Civ. di Roma in secondo tur- 
no nel fasc. n. 435 dell’anno 1865, del Ca- 
Pitolato, e degli alti tutti prescritti dalle 
disposizioni di procedura a forma dei $$ 

1307, 1308, e 1309 del vig. regol. legisl. , e 
giudiziario. 

Il primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l’incanto, sarà quello superiormente enun- 
ciato in sc. 375 desunto dal certificato del 
censo come sopra prodolto pari a lire 2015 
@ cent. 62 5, dichiarando, che non avrà 
luogo la vendita definitiva, se non con Di 
mento del prezzo prescritto dal $ 1322 del 
d. vig. Regolamento, 

Dall’acqu rente dovrà depositarsi il prez- 
zo di delibera in moneta effettiva di oro, e 
di argento. 


Tommaso Ricci proc. 
Pietro Fiocchi cursore 


Ad istanza come sopra l'avviso di ven- 
dita dal cursore Pi»tro Fiocchi è stato noti- 
ficato per affiss. alla Porta dell’ uditorio il 


AVVISI DIVERSI 


Seconda 'Diffidazione 


Si è smarrito il Certificato N. 50329 
Registro Generale N. 21058 Serie libera in- 
testato Galassi Domenico del fà Giovanni 
Battista dell’annua rendita di Lire 107 © 
centesimi 50, 


Chiunque avesse trovato, 0 comprato il 


- 
i 
3 


19 agosto 1822. 


Si deduce a notizia per tutti gli effetti 
di ragione che il sig. Pacifico Astrologo e 
Leone Fiorentino so:to il giorno 9 settem- 


bre anno corr. 
tratta fra essi 


anno sciolto la società con- 
4 novembre 1862 del ne 


gozio di mode in v a della Reginella n. 35 


sotto l'ora cessata ditta Astrologo 
tino. 


Fioren- 


Giovanni Bertinelli proc. rot. 


$i previene il pubblico , che 


il signor 


Carlo Duranti ba acquistato dal sig. Stefa- 


no A 


lini la patente di Negozio ad uso 


di Trattoria sita in via di S. Andrea delle 


Fratte n. 


Pitti di 


per il momento 


@ possessore Duri 
ri, migliorie per 


to negozio resta 
ciò è all'effetto che il novello proprietario 
vi prattica de: restau- 
aprirlo al pubblico fra 


47A e 18 con tulli, di esso Ne- 
gozio, stigli, masserizie, attrezzi, e tutt’al- 
locazioni , per cui d’ esso 


qualche giorno fornito non solo di scelte 
ualità di vini, e di ottima cucina ma ezian- 


dio in miglior servizio ed eleganza. 


Sante Cesaretti legale 


Essendosi il sottoscritto smarrita una 


cartella degli Ufici vi 


tà denominata di 8.Paolo dell’ 
nua rend scudi sinnata, i 
verte chi esse tro! 


abili di sua proprie. 


domic. in Piazza di Campitelli n. ae con- 
raneamente si diffida chiunque ad acqui- 


ta 
Roma ii novembre 1867. 


dv. o. Angelo Galimberg 


D'AFFI' TTARSI 


Porzione del secondo piano della, cr 
in Vie Calabraghe n. 23 presso la Ci 
Nuova, composta di sette camere, picasa , 


pozzo e bucataro con 


sche in 
ii, 


261 — 18 


$ alle 6 pom. d'ogni gioruo eccetto i festivi 


n peste i palin, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Rome per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per um trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


ba 
11 Giornale di Romi 


Gli atti del Governo inseriti nol'Giornale di Roma s0 
—— 10040 re— 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, como anche lò inchieste c le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.941A. 
Si avverte, di notare cutro i gruppi, il nome e cogn. del \rasmiliente, 


Presso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 43 Novembre 
HA 


Pubblichiamo la Relazione che S. E. il signor 
generale Kanzler, pro-ministro delle Armi, ha umilia- 
to alla Santità” DI Nostro Sicsone intorno al fatto 
d'arme di Mentana. 


BeaTIssiMo PaprE 


In attesa di poter deporre ai piedi della Sax- 
TITA' VosTRA un circostanziato apporto sui nume- 
rosi fatti d'armi vittoriosamente sostenuti dalle Truppe 
Pontilicie contro i sagrileghi invasori degli Stati di 
Vostra SANTITÀ", mi onoro rassegnare il presente 
rapporto sul combattimento di Mentana, in cui va- 
lorosamente cooperarono le Truppe Francesi alleate, 
ufinchè la verità su questa decisiva operazione tanto 
svisata dai fogli rivoluzionari venga al più presto 
possibile riconosciuta, 


La minaccia d'invasione di Truppe regolari, sul- 
la quale già correva qualche rapporto di cominciato 
sconfinamento dal lato di Monte Rotondo, il conti- 
nuo aumeutarsi nelle Provincie delle orde Garibal- 
desche, che già in più punti eransi organizzate in 
grossi corpi, mi indussero il 27 decorso ottobre a 
proporre alla SANTITÀ” VostRA la grave misura di la- 
sciare le provincie, concentrando tutte le Truppe in 
Roma affine di non esporle ad essere isolatamente 
Sopraffatte da tale invasione. Non appena le provin 
cie furono abbandonate, venivano esse subito occu- 
pate dalle bande di Garibaldi, le quali dopo la non 
contrastata conquista divennero sempre più nume- 
rose ed opprimenti. 

Assalita il 26 la piccola guarnigione di Monte 
Rotondo, da forze dieci volte maggiori , essa cedè 
dopo la più eroica resistenza , c quelle bande fatte 
di ciò baldanzose spinsero i loro avamposti fin sotto 
le mura di Roma, molestando in tal modo la città 
ed i suoi dintorni, e minacciando di dar la mano ai 
Inolti prezzolati sicari che furtivamente avevano in- 
trodotti in questa Capitale per farla cadere anch'essa 
Vittima dei sagrileghi loro desideri. 

Era quindi di urgente necessità il portare sopra 
di esse un colpo decisivo per reprimerne l’audacia, 
€ porre in tal modo un termine alle loro vandaliche 
imprese. Venni perciò nella determinazione di met- 
termi alla testa di una colonna di Truppa non troppo 
inferiore al numero dei Garibaldini, onde combatterli 
nel luogo stesso da dove si vantavano voler proce- 
dere alla conquista di Roma. 


Fatto consapevole di questo mio progetto il Ge- 
nerale in capo delle Truppe Francesi signor Conte 
de Failly, esso mostrò desiderio di appoggiarci con 
una colonna di Truppe Francesi, la quale sopratutto 
ci avrebbe garantiti contro una sorpresa di altre 
bande che in buon ‘numero già trovavansi a Tivoli, 
e che in tempo informate uvrebbero potuto, nel men- 
tre si operava verso Monte Rotondo, attaccarci alle 
spalle. h 

La colonna Pontificia messa sotto gli ordini del 
Generale Conte de Courten fu composta nel modo 
Seguente: 


2 Battaglioni di Zuavi comandati dal Co- - 
lonnello Allet, del complessivo di testé . N. 1500 
1 Battaglione Carabinieri esteri sotto gli 
ordini del Tenénte Colonnello Jeannerat . . . 520 


1 Battaglione Legione Romana sotto gli 
ordini del Colonnello Conte d'Argy..... 540 


| 


{ Batteria, 6 pezzi d'Artigleria, comau- 

data dal Capitano Polani +. + ........ 147 
4 Squadrone Dragoni di 4 plotoni sotto 

gli ordini del Capitano Cremona . . .... 106 

1 Compagnia Zappatori del Genio . . . 80 

Più Gendarmi . ...... coscaveziis 50 


Totale N. 2913 


La colonna francese che ci seguiva come riser- | 


va, comandata dal Generale di Brigata Barone de 
Polhés, era composta del 

2° Battaglione Cacciatori a piedi, Comandante 
Comte, 


1° Battaglione del 1° Reggimento di linea, sotto || 


gli ordini del Colonnello Fremont, 


Terente Colonnello Saussier, 

2. Battaglioni del 59% di linea, sotto il coman- 
do del Colonnello Berger, 

Più ua plotone del 7»: Cacciatori a cavallo , 
Comandante Wederspach-Tor, 

Un plotone di Dragoni Pontifici, comandato dal 
Sotto-Tenente Belli, 

Una mezza batteria d'Artiglieria, che formavano 
il totale di circa 2000 uomini; di modo che il com- 
plessivo delle due colonie giungeva alla cifra di 
quasi 5000. 

Sortimmo alle 4 antimeridiane da Porta Pia s 
dirigendoci al di là del Ponte Nomeutano, sulla stra- 
da che conduce a Mentana. 

Sorpassato questo Ponte, diedi l'ordine al Mag- 
giore dei Zuavi de Troussures, di portarsi con tre 
compagnie del suo Reggimento lungo il Teverone 


sulla via Salara, e con precauzione avanzando per | 


essa, operare per quella via un' utilissima diversio- 
ne al nemico, mentre io l'avrei fatto attaccare dal 
lato opposto. 

L'avanguardia della principal colonna, precedu- 
ta da un plotone di Dragoni sotto il comando del 
Tenente de la Rocchette, fu composta di tre com- 
pagnie Zuavi sotto il comando del Maggiore de Lam- 
billy, e di una sezione d’ artiglieria comandata dal 
Tenente Cheynet. 

Il nemico che andavamo ad affrontare era mili- 
tarmente accampato, attendendo un attacco, ed an- 
zichè accennare a ritirata, predisponeva i suoi con- 
centramenti verso Tivoli. Prevenuto dai suoi esplo- 
ratori delle mosse delle nostre colonne si accinse a 
farci fronte. Le barricate infatti rinvenute tanto a 
Mentana, che a Monte Rotondo , ed i suoi avam- 
posti, evidentemente confermarono di essersi egli 
trincerato in luogo assai ben munito per attenderci. 

A tre quarti circa dopo il mezzo giorno, ed a 
quattro chilometri da Mentana, l'avanguardia incon- 
trava i primi posti Garibaldini situati in posizioni 
favorevolissime sulle alture che dominano la strida 
per la quale marciavamo. 

I nostri Zuavi senza punto esitare si gettarono 
su quella prima linea del nemico , contro il quale 
a poco a poco tutto il Reggimento Zuavi veniva se- 
riamente impegnato. In questo primo scontro‘ non 
molti furono i colpi tirati, perché il nemico , rapi- 
damente investito alla baionetta , venne ricacciato 
da quelle sulle altre non lontane alture, In tale pri- 
mo attacco rimaneva subito vittima gloriosa _il Ca- 
pitnò de Veaux, il qualo alla testa della sua Com- 


paguia fu colpito da una palla che gli attraversò il 
cuore, 

Questo più che impetuoso attacco venne soste- 
nuto dal Battaglione Carabinieri esteri, del. quale 
una Compagnia prese la sinistra della strade, mow- 
tre le altre venivano lanciate sulla dritta. In pari 
tempo duc Compagnie della Legione con un fuoco 


| assai bene diretto scacciarono i Garibaldini che da 
| un vicino bosco molestavano con nudritissima mo- 
schetteria la colonna nel nostro fianco sinistro. 


Sloggiato il nemico in disordine dalle sue prime 
posizioni, veniva formandosi al coperto ed in forti 
masse entro il recinto murato della Vigna Santucci; 


ma ivi pure i Zuavi con irresistibile slancio presero 
| d'assalto recinto e casale, ed in poco tempo se ne 


impadronirono. 
Il Tenente Colonnello de Charette in tale occa- 


i i li | sione trovossi alla testa dci Zuavi nell’attacco, c il 
1° Battaglione del 29wo di linea, comandato dal {{ 8!98€ DI Si ’ 


di lui cavallo riportava tre colpi di fuoco, mentre 
il Colonnello Allet in tutta l'azione si sforzava a 
mantenere la compattezza nei suoi troppo ardeuti 
soldati. 

Fin dal principio il combattimento era stato se- 
condato dalle scariche di un pezzo di Artiglieria, il 
quale situato sopra un'altura a sinistra della strada, 
da questa dirigeva i suoi colpi sul più folto dei ne- 
mici che si riordinavano alla vigna Santucci, e non 
taceva che al momento in cui il rapido avanzarsi 
della nostra fanteria pericoloso ne avrebbe reso il 
proseguimento del fuoco. 

Giunta tutta la colonna all’ altezza della vigna 
Santucci. sopra un colle alla sinistra della strada, a 
circa 800 metri da Mentapa, vi fu collocato un obi- 
ce, il quale ben presto venne raggiunto da due pez- 
zi rigati d'artiglieria francese scortati da due Com- 
pagnie Cacciatori a piedi; e con questa artiglieria 
lanciando colpi sul Castello di Mentana, in pari tem- 
po controbatterono l'artiglieria nemica. 

Quasi contemporaneamente altro pezzo d' Arti- 
glieria Pontificio veniva collocato sulla strada a 500 
metri di distanza da Mentana, e giudicando che an- 
che la vigna Santucci presentava un vantaggioso ter- 
reno pel collocamento di una Sezione, diedi ordine 
di piazzarvi la 3* Sezione della Batteria Polani , la 
quale con ottimo successo congiunse i suoi fuochi 
coi pezzi a poca distanza appostati sull’ altura alla 
sinistra. 

Nel frattanto la brava nostra fanteria con sem- 
pre più crescente ardore avanzava verso Mentana , 
mirando di guadagnare terreno tanto sulla dritta $ 
che sulla sinistra di questo solidissimo Castello. Il 
nemico però avvedutosene sviluppò due forti colonne 
per attaccare entrambi i nostri fianchi, e vi riusci- 
va, specialmente all'ala dritta ; di modo che il Bat- 
taglione Corabinieri il quale si era spinto avanti in 
un oliveto a pochissima distanza dall’ abitato , ben 
presto si trovò fra due fuochi ; ma non per questo, 
€ quantunque subisse gravi perdite, nulla cedè del 
conquistato terreno, 

Seguiva questo Corpo come volontario il bravo 
Colonnello de Courten, il quale, quantunque da più 
anni ritirato dal servizio, volle a piedi come sem- 
plice soldato dividere le fatiche di tutta la cam- 
pagna. 

In questo attacco il Battaglione suddetto cbbe 
più d’ogui altro Corpo uomini fuori di combattimen- 
to, e fra questi il Maggiore Castellà, che essendo 
alla testa di alcune Compagnie di detto Corpo, ebbe 
il suo cavallo ucciso sotto di se, ed egli pure vi 
rimase ferito. 


| 
| 
3° 


Anche un plotone Dragoni comandato dal Te- 
nente de la Rocchette aveva seguito una colonna di 
3 compagnie della Legione comandata dal Maggiore 
Cirlot, la quale dal Generale de Courten veniva di- 
retta sul fianco dritto di Mentana per tagliare al 
nemico la comunicazione con Monte Rotondo, ma 
la Cavalleria non potè raggiungere il fine della sua 
one, stante la difficoltà del terreno. 
ano già circa le 3 1/2 pomeridiane, e fu in 
allora che nou avendo quasi più riserva, giacché il 
Colonnello d'Argy della Legione Romana, che so- 
steneva tutto il peso di sorvegliare al nostro centro, 
era rimasto con piccolissima forza, invitai il Gene- 
rale de Polhès ad appoggiare entrambe le nostre ali 
1 francesi, che impazienti sino a quel punto avevano 
stito ai nostri progressi, in un attimo coll'abi- 
tuale loro valore si slanciarono sulle colonne nemi- 
che, le quali accennato avevano di avvilupparci. 

Il Colonnello Fremont del 1° di Linea infatti 
col suo Battaglione, ed appoggiato da tre Compa- 
guie Cacciatori a piedi non solo arrestò la colonna 
nemica, ma arrivato sull’estrema sinistra dei Gari- 
baldini, apri contro loro un fuoco tanto vivo e mi- 
cidiale che li ridusse a sollecitamente ripiegare. 
Questo Colonnello ebbe di più l'ardire di spingersi 
sin dietro Mentana stessa a poca distanza da Monte 
Rotondo, ove forse sarebbe entrato con la sua co- 
lonna prima dei Garibaldini, se non si fosse trova- 
to troppo isolato dal rimanente delle nostre forze. 

Il Tenente Colonnello Saussier del 29° di Linea 
compieva egli pure analogo movimento sulla nostra 
sinistra. Incontratosi egli con uva colonna nemica, 
che con una forza di circa 1500 uomini coronava 
le alture di Monte Rotondo, non ostante la inferio- 
rità delle sue forze, prese una vantaggiosa posizio- 
ne per contenerla e respingerla. 

Giunse pure opportunamente sul luogo dalla 
via lungo il Tevere il distaccamento del Maggiore 
de Troussures, il quale con gli abilissimi movimenti 
che esegui colle sole tre compagnie Zuavi, contri- 
bui per la più gran parte ad intimorire i Garibal- 
dini, ed a paralizzare i loro movimenti d'attacco sul- 
la nostra ala dritta. 

Più tardi lo stesso Maggiore de Troussures si 
portò sulla strada fra Monte Rotondo e Mentana, e 
penetrò perfino dentro quest'ultimo paese, ove fece 
alcuni prigionieri. Trovata però forte resistenza, e 
sapendo ancora che Monte Rotondo era occupato 
dalle bande, traversò con gran ardire ed uguale for- 
tuna tutta la linea nemica, e si portò sulla nostra 
estrema dritta, accanto al Battaglione del 1° di Li- 
nea, ove poi nella notte bivaccò. 

In questo mentre una Sezione d'Artiglieria co- 
mandata dal Capitano Daudier spingevasi fino a 300 
metri sotto le mura del Castello di Mentana, con- 
tro il quale apriva un ben diretto fuoco; ma questi 
pezzi troppo esposti alla moschetteria nemica corse- 
ro grave rischio di essere sopraffatti. Bravamente 
coadiuvati però da una Compagnia Zuavi, tennero 
per qualche tempo la posizione, non senza subirne 
delle perdite, giacchè in quella vi rimase ucciso il 
Maresciallo Conte Bernardini, e feriti due condu- 
centi, e diversi cavalli. Non ostante ciò questa Se- 
zione fu ritirata intieramente, e collocata in luogo 
più vantaggioso. 


La fanteria che da varie ore con rarissimo 
slancio aveva sostenuto e respinto ogni attacco, ma- 
no a mano erasi stretta all'intorno di Mentana, che 
ormai teneva come in un cerchio di ferro, ad onta 
del vivissimo fuoco dei difensori appiattati dietro le 
sue mura. Giudicai adunque venuto il momento ‘di 
tentare unassalto decisivo, onde terminare l’azione 
prima del giungere della notte. Diedi quindi gli op- 
portuni ordini, e feci prevenire il Generale de Po- 
Ihès, il quale col Colonnello Berger mosse valorosa- 
mente alla testa del 59.° di linea, e del 2.° Batta- 
glione Cacciatori a piedi ; ed avanzando per una via 
incassata sulla destra della strada maestra a pochis- 
sima distanza dalle mura di Mentana s riusciva a 
scacciare il nemico dalle circostanti vigne; ma, mal- 
grado i più eroici sforzi , non potè penetrare nel 
paese munito di barricate e fiancheggiato da case 
isolate tutte fortemente ‘occupate dai nemici. 


Avendo osservato che lo scopo principale della 
battaglia di quel giorno erasi ottenuto, perchè il ne- 
mico, ricacciato da tutte le sue posizioni, dopo aver 
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sofferte ingentissime perdite , ritiratosi in Mentana 
doveva colà tenersi demoralizzato ed atterrito; così 
convenni che stante il subentrare della notte fosse 
rimesso un nuovo attacco alla mattina susseguente ; 
tanto più che non avendo esso vie libere per uscire 
da Mentana, era evidente che avrebbe cercato di 
arrendersi, in vece di attendere un assalto il quale 
infinitamente avrebbe aumentato le sue perdite. 

Le nostre truppe pertanto, in allora sparse sulle 
diverse conquistate posizioni, e mischiate alle fran- 
cesi furono chiamate a raccolta, e prese le volute 
militari precauzioni, si abbivaccò durante la notte 
sul luogo stesso che prima occupava il nemico , as- 
sicurando però con forti avamposti tutt'attorno Men- 
tana che il nemico non potesse da essa sortire, 

Passava la notte senza altri avvenimenti, ed i 
fatti del giorno seguente comprovarono picuamente 
la giustezza delle mie previsioni, giacchè nelle pri 
me ore del mattino del 4 veniva condotto al Quar- 
tier Generale un parlamentario per proporre la resa 
di Mentana a condizione che i nemici avessero po- 
tuto ritirarsi con armi e bagaglio; condizione che 
naturalmente venne rifiutata. 

Il Maggiore Fauchon del 59.° di Li aveva 
intanto fatto un gran numero di prigionieri nelle 
case del sobborgo di Mentana ; e siccome questa 
molutudine di Garibaldini unita ai tanti altri cattu- 
rati negli antecedenti fatti d'armi ci davano molto 
imbarazzo, si trovò ineno incomodo di lasciare che 
i rimasti difensori del Castello di Mentana potessero 
ritirarsi senz'armi al di là della frontiera. 

Si seppe pure che Monte Rotondo era. stato 
evacuato dai Garibaldini durante la notte, ed il Co- 
lonnello Fremont con un Battaglione del 1.° di Linea 
seguito dal 2.° Cacciatori a piedi entrò senza colpo 
ferire nelle prime ore del mattino in Monte Rotondo, 
salutato dagli evviva al Santo Papre ed all'Impera- 
tore dei France 

Dolorosi.simo fu lo spettacolo che offriva allo 
sguardo delle nostre Truppe la citta di Monte Ro- 
tondo : le Chiese spogliate , profanate : i cittadini 
atterriti dalle estorsioni e sevizie sofferte. Le Trup- 
pe alleate vi vennero dunque salutate dai cittadini 
con evviva festosi siccome a loro liberatrici. 

Garibaldi, il quale coi suoi figli fu presente al- 
l’azione di Mentana, non si mostrò mai in prima li- 
nea, ed allorquando vide ripiegare i suoi su tutti i 
punti incalzati dalle valorose nostre truppe, ci ve- 
niva riferito, che in tutta fretta si ridusse in salvo 
a Monte Rotondo, da dove nelle prime ore della not- 
te ripassò la frontiera, cambiando in tal modo l’em- 
pio grido « O Roma o morte » coll’altro « Si salvi 
chi può ». 

D'altronde bisogna convenire che i movimeuti 
del nemico furono ben diretti, e che fidando nella 
sua superiorità numerica e nelle favorevoli sue po- 
sizioni, valorosamente si difese su diversi punti, e 
in particolare dietro le mura e le barricate. 

Le nostre perdite sommarono 


Colonna de Courten. 

Reggimento Zuavi, morti 24, feriti 57, fra i 
quali morto il Capitano de Veaux, e feriti il Tenen- 
te Jacquemont, ed il Sotto Tenente Du Jardin. 

Legione Romaua, 6 feriti (truppa). 

Battaglione Carabinieri esteri, 5 morti, e 37 
feriti, fra i quali feriti il Maggiore Castellà ed il 
Sotto Tenente Deworschek. 

Artiglieria, 1 morto e 2 feriti. 

Dragoni , 1 ferito. 

Totale 30 morti, e 103 feriti. 
Colonna Polhès. 

2° Battaglione Cacciatori a piedi, 6 feriti. 

1° Reggimento di linea 2 feriti. 

29° Reggimento di Linea, 5 feriti. 

59° Reggimento di Linea, 2 morti, 1 scompar- 
so, e 22 feriti, -fra i quali feriti il Capitano Maram- 
bat, ed il Tenente Blanc. 

Reggimento Cacciatori a cavallo, 1 ferito. 

Totale 2 morti, 1 scomparso, e 36 feriti. 

Secondo le notizie avute dagli abitanti di Men- 
tana, e dai prigionieri, ed arguendo anche dalle mi- 
gliaia d’ armi rinvenute tanto in Mentana , che in 
Monte Rotondo , i Garibaldini ascendevano a circa 
nove mila, dei quali più d'un migliaio furono mes- 
si fuori di combattimento fra morti e feriti, e 1398 


furono fatti prigionieri, diverse centinaia furono scor- 
tate al di là della frontiera , ed il rimanente fuggì 
spezzando e gettando in gran numero le proprie ar- 
mi, e lasciando in nostro potere un cannone. Il ri- 
sultato della vittoria era quindi il più completo che 
sì potesse sperare. 

Pari al valore delle truppe alleate fu la loro 
umanità. I soldati d' ogni arma, quantunque cste- 
nuati dalla fatica di una marcia, e di un successi- 
vo combattimento di più che quattro ore , si mise- 
ro la sera stessa alla ricerca dei feriti, e ricomin- 
ciarono la mattina, portando con ogni cura tanto i 
propri compagni, quanto i Garibaldini alle ambulan- 
ze, ove tutti vennero egualmente assistiti non solo 
dagli Ufliziali Sanitari, militari, ed infermieri addet- 
ti all'ambulanza, ma ben'anco dall’ eroica e carita- 
tevole signora Caterina Stone, da tre Suore di ca- 
rità, e dai signori dottore Ozanam, Visconte di St. 
Priest, Vrignault, e sig. Benoit d'Azy, che appo- 
sitamente eransi cola portati per tale pietosa opera 

E un dovere di gratitudine il segnalare il cor- 
diale concorso, il valore, e l'abilità del Generale de 
Polhès; e mi sia lecito di aggiungere il nome del 
Colonnello Fremont che si distinse per ardire e fe- 
lice colpo d'occhio militare. 

Debbo pure menzionare della colonna. francese 
il Colonnello Berger Comandante il 599° di Linea, 
ed il Tenente Colonnello Saussier del 299°, i quali 
fecero parte il primo dell'attacco a dritta, ed il se- 
condo di quello a sinistra. 

Nelle nostre Truppe il Generale de Courten coi 
suoi Aiutanti di Campo, Capitano Eugenio de Maistre, 
Capitano Pietramellara, e sotto Tenente de Terves, 
i Capi dei Corpi, gli Uftiziali, i soldati fecero tutti 
gloriosamente il loro dovere, e sarebbe troppo lungo 
segnalare ogni atto isolato di eroismo: non posso 
però tacere i nomi di quelli che animati dal nobile 
desiderio di combattere per la sagrosanta causa di 
VostRA SANTITÀ”, si unirono volontariamente al Corpo 
di Operazione. In primo luogo debbo citare S.A.R. 
il Conte di Caserta, il quale fin dal principio dell'ini- 
qua invasione si era messo a mia disposizione con 
preghiera di essere impiegato ove il pericolo fosse 
maggiore. S. A. R. nella spedizione di Mentana 
si fece ammirare dalla nostra Truppa pel suo corag- 
gio, e diede prova di discernimento e coguizioni mi- 
litari. — I Colonnelli Afan de Rivera, e Ussani si 
mostrarono degni di seguire il loro Principe. Il 
Colonnello Sonnenberg, Comandante la Guardia Sviz- 
zera di Vostra Santità’, fece parte dello Stato Mag- 
giore, è e utili servigi, prestandosi come Ufi- 
ziale di Stato Maggiore. — I Tenenti Colonnelli 
Caimi e Lepri si unirono essi pure alla colonna , 
quavtunque le piccole frazioni dei loro Corpi non 
comportassero la loro presenza, ed essi certamente 
non smentirono in questa occasione la bella riputa- 
zione da loro acquistata nella campagna del 1860.— 
Il Tenente Colonnello Carpegna egualmente, impie- 
gato al Ministero delle Armi, seguì esso pure vo- 
lontariamente la Colonna, prestandosi alle missioni di 
Uffiziale di Stato Maggi 

Debbo in fine segnalare il coraggio , zelo ed 
utili servigi dei miei Uffiziali di Stato Maggiore, 
Maggiore Ungarelli Aiutaute di Campo, Capitano de 
Maistre Francesco, Capitano Bourbon de Chalus, e 
Capitano de Maumiguy, come l'instancabile attività 
del Sotto Intendente Monari , il quale con le sue 
giudiziose previsioni procurò alla colonna preziose 
risorse. 

Sono ben felice di poter conchiudere questo 
mio rapporto coll’assicurazione che le Truppe  Pon- 
tificie come si mostrarono in tutta questa campagna 
degne della nobile missione ad esse affidata , così 
saranno liete di impugnare con pari ardore le armi 
ogniqualvolta i nemici della Santa Sede le chiamas- 
sero a nuovo cimento. 

Imploro infine sul piccolo esercito di Vostra 
SantiTA', sulle Truppe Alleate , e sopra di me la 
Sua Apostolica Benedizione. 


Roma 12 Novembre 1867. 


Della SantiTA* Vostna 
Umilissimo Devotissimo ed Ubbidientissimo servitore e suddito 
Ermanno Kanzler. 
Generale Pro-Ministro delle Armi 
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La SantitA' pi Nostro Sicnore, nella sua ine- 
sauribile Munificenza, ha fatto tenere a Monsignor 
Delegato Apostolico di Roma e Comarca la somma 
di Lire Duemila, le quali servano frattanto ad oc- 
correre alle più urgenti necessità che striugono le fa- 
miglie danneggiate in Monte Rotondo. 


ILA 
NOTIZIE DIVERSE 


L' Ossero. triestino ha il seguente telegramma 
particolare da Vienna, 8 novembre : 
S. M. l'imperatore arrivò ieri alle ore 4 1/2 


pomeridiane, e fu ricevuto solennemente alla stazio- 


ne dalle supreme autorità civili e militari, da de- 
putazioni di ambe le camere del Consiglio dell'im- 
pero, dal borgomastro e dal consiglio comunale. 

Il borgomastro Dr. Zelinka ossequiò l'imperato- 
re con una lunga allocuzione a cui l'imperatore ri- 
spose. 

L'imperatore si recò quindi al palazzo di Corte 
in cocchio scoperto, passando per le vie. splendida- 
mente addobbate, in mezzo ad incessanti, eutusia- 
stiche grida di evviva. 

— La Commissione per l'accordo coll’Ungheria 
continuò a discutere la convenzione daziaria e com- 
merciale. Fu approvata la seguente emenda : Ver 
ranno fatte quanto prima alle rappresentanze di am- 
be le parti de l'impero delle proposte uniformi per 
l'introduzione della valuta di oro, applicando più che 
sia possibile le massime della conferenza monetaria 
di Parigi. 

Venne emessa un'altra emenda, secondo la quale 
saranno applicate massime conformi in ambi i ter- 
ritori dell'impero per ciò che riguarda la concessio- 
ne di permessi per il commercio girovago, come pu- 
re la seguente emenda del sig. di Plener : La pro- 
tezione reciproca della proprietà intellettuale ed ar- 
tistica viene combinata dalle legislazioni di ambe le 
parti. 

Domani verrà presa una deliberazione sulla du- 
rata della convenzione. 

— La rappresentanza comunale di Cattaro, ade- 
rendo alle manifestazioni della gran maggioranza dei 
comuni della Dalmazia, decise di mandar un indi- 
rizzo di ringraziamento a S. M. ed uno di fiducia 
al luogotenente barone Philippovie per l'introduzione 
della lingua slava nell'insegnamento delle scuole po- 
polari e medie della provincia. 

— A Pesth, jl 6 novembre, alla Camera dei de- 
putati, prese a parlare Deak. Egli non vuole che i 
comitati siano ridotti al grado di orgavi esclusiva 
meote amministrativi, essendo essi Ju migliore scuo- 
la della vita politica, ma osserva che ora non si 
tratta di regolar i comitati, sibbene d’un caso con- 
creto. Erlau e Heves agirono in modo più che bia- 
simevole, e il procedere del governo fu regolare, 
anzi doveroso. Dopo Deùk, parlarono ancora Mada- 
rasz, Dobrzansky, Szontagh e Tisza; dopo di che 
si procedette alla votazione, e la Camera con gran 
maggioranza diede un voto di fiducia al governo. 

—Scrivono da Cracovia all’Ally. Zeitung : 

Benchè i disegni della Russia sulla Gallizia sia- 
no tenuti occulti quanto più è possibile, pur non- 
dimeno possiamo annunziare per positivo, che conti- 
nuamente agenti russi si aggirano fra la parte rute- 
na della popolazione, e fanno propaganda per la Rus- 
sia. I contadini vengono aizzati contro i possidenti, 
ed assicurati che sotto il regime russo otterrebbero 
boschi e pascoli in libera proprietà. Anche pochi gior- 
ni fa, furono arrestati parecchi emissari, addosso ai 
quali si trovarono opuscoli di questo colore, e rag- 
guardevoli somme di danaro in rubli ; essi si trovano 
in arresto a Rzeezow. 

—Leggesi nel Dalmata del 6 corr. : 

Ci scrivono da Knin, che sere fa ebbe luogo in 
quella borgata , per opera di alcuni pochi esaltati, 
una dimostrazione in senso russofilo, con grida ana- 
loghe. 

La popolazione disapprovò l’ indecorosa scena , 
e fece una controdimostrazione, gridando : Viva 
l’ Austria. 


—- 0406-00 

L'imperatore d'Austria, nel partire da Parigi, 
lasciò 50,000 franchi al sig. Haussmann pei poveri, 
e 50,000 franchi pei domestici addetti al suo servi 
zio durante la sua dimora all'Eliseo, 
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Conferl la croce di s. Stefano ai signori Rou- 
her e di La Valette, ai marescialli Canrobert, 
Niel, Regnault de Saint-Jean d'Angely , al principe 


| della Moskowa e al duca di Persiguy ; la grancroce 


di Leopoldo a monsignor Arcivescovo Darboy, al si- 
gnor Forcade de la Roquette, al signor Haussmann, 
al generale di Castelnau ecc. : 

Vi fu anche una grande distribuzione di croci 
della Corona di ferro. 

Il principe Napoleone ha ricevuto la grancroce 
di Maria Teresa. 

Si osserva che il maresciallo Bazaine fu lasciato 
interamente in oblio. 

040-4104000 — 

Un ordine del ministro delle finanze prussiano 
notifica l'ingresso dei Ducati dell'Elba nel Zollverein, 
dal 15 corrente in poi; in pari tempo entrano nel 
Zollverein i territori d'Oldemburgo, Lubecca e Am- 
burgo appartenenti al sistema di dogane e d'imposte 
dei Ducati dell'Elba. Rimangono escluse alcune por- 
zioni del territorio holstcinese, appartenenti ad Al- 
tona e a Wundsbeck. 

Ecco il risultato delle elezioni di Berlino : Nel 
primo Distretto, Lowe e Parisius; nel secondo, 


' Jacoby e Runge; nel terzo, Schulze-Delitzsch e Vir- 


chow e nel quarto , Eberty e Francesco Duncker. 
—Lo Staatsanszeiger reca : 
leri seguì nell'ufficio del cancelliere federale lo 
scambio delle ratifiche del trattato 8 luglio fra la 
Confederazione del Nord, la Baviera, il Wirtemberg, 
il Baden e l'Assia sulla continuazione del Zollverein. 
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Si ha da Costantinopoli 7 novembre : 

Il Levant Herald riferisce: Sono partiti agenti 
di Polizia per Creta, a fin di organizzarvi la Polizia. 
Si dice che Hussein pascià sia partito dalla Tessa- 
glia con 5 o 6 mila uomini. 

—Memorabile fu la seduta della Dieta del 24 ot- 
tobre a Belgrado, poichè in essa per la prima volta 
si fece una interpellanza al ministro degli esteri. 
Ventuno deputati chiesero schiarimenti al ministro 
intorno all’affare di Rusciuk, alla limitazione del 
commercio serbo in Turchia, ed alle vessazioni che 
frequentemente succedono alla frontiera. Domanda- 
rono quali passi furono fatti presso la Porta riguar- 
do all’assassinio di Cvetka sulla Germania; se fu 
provveduto al mantenimento della famiglia del de- 
funto e quale risposta s'ebbe da Costantinopoli. Nel- 
la interpellanza fu anche menzionata la paura che 
s'ha, non senza motivi, di perdere l'indipendenza del 
paese proprio, scorgeado come i loro diritti, garan- 
titi dalle potenze europee, vengano sovente calpe- 
stati al di fuori. 

Il ministro rispose che il governo del principe 
fa tutto il possibile per mantenere salvi ed integri 
i diritti del paese. Egli lesse alla Dieta il dispaccio 
del ministero serbo al ministero turco, la risposta 
di questo, e la replica serba. 

0440-4330 — 


Si legge nella Pall Mall Gazette : 

Abbiamo ricevuto delle importanti notizie intor- 
no alla parte che il viceré di Egitto prende nella 
nostra spedizione contro il re Teodoro di Abissinia. 
Oggi (26 ottobre), ci scrive il nostro corrispondente 
da Alessandria, non ho altra notizia da darvi fuor- 
chè il vicerè d'Egitto ha spedito 10,000 soldati a 
Massowah e Sawakin, 6,000 dei quali sono di re- 
ceute tornati di Candia. La prima mandata di que- 
sti 10,000 uomini passò dal Cairo la notte scorsa , 
avviati a Suez. Dicesi qui che il vicerè ha fatto il 
possibile per divenire nostro alleato nella guerra abis- 
sina, e che quei soldati sono ora mandati nel Mar 
Rosso nella speranza che i loro servigi sieno accet- 
tati in caso di necessità. Naturalmente la ragione 
messa innanzi dal governo egiziano nello spedire 
queste truppe è quella di tutelare la frontiera. Quel- 
le truppe sono comandate da Abd-el-Kader pascià , 
e accompagnate da una specie di commissario Sami 
Bey, che è stato educato in Inghilterra e parla per- 
fettamente inglese. 

—— 0404-83-00 


È inesatto che l'ammiraglio Tegethoff stia per 


lasciare il Messico, senza avere ottenuto il corpo 


dell’imperatore, Massimiliano, :Le. nostre lettere da 


i invi bria- 
Vienna affermano, all'incontro, che l'inviato aus 
co fu recentetagata munito dei pieni poteri neces- 
sari per il compimento ufficiale della sua missione. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
pere n 
Tanto equivoca è giudicata presentemente dai 
giornali officiosi fiorentini la situazione delle cose in 
italia e tanto grave l’ incertezza circa le vere ten 
denze politiche del governo, che essi medesimi sop- 
primono quasi del tutto quella rubrica delle ultime 
notizie iv cui erano abituati ad imbandire ai rispet- 
tivi lettori le inforinazioni più confidenziali e di più 
attuale importanza, ricorrendo per riempiere le loro 
colonne o al rimescolamento di antichi tèmi o a neu- 
trali argomenti di politica estera. Solo la maggior par- 
te di essi si restringe ad annunciare che quasi dap- 
pertutto cessarono quelle ridicolissime dimostrazioni 
di piazza, nelle quali sull'imbrunire esce una turba 
di monelli e peggio, gridando a squarciagola gli ev 
viva e gli abbasso che vengono suggeriti da agenti 
ignoti. Che se si fosse voluta tessere la storia di 
tutti gli incidenti e di tutti i curiosi annedoti av- 
venuti fra i dimostranti delle varie città e registrati 
man mano dai giornali, non vi sarebbe stato miglio- 
re argomento a far palese che cosa sia questo pre- 
teso linguaggio del popolo, del quale sono oggi co- 
stretti ad arrossire coloro medesimi che ieri lo pro- 
movevano. In qualche altro foglio poi trovasi ac- 
ceunato che sia già pronta una nuova combinazione 
ministeriale sotto la presidenza del Lamarmora, il 
quale manterrebbe quasi tutti i ministri attuali, af- 
fidando al signor Cordova il portafoglio delle finan- 
ze. Ma siccome il generale Lamarmora non dovreb- 
be succedere al Menabrea se non quanlo l'ordine 
sia perfettamente ristabilito e la calma rientrata ne- 
gli animi e dopochè il Parlamento abbia sancito la 
nuova politica del governo, si ritiene perciò assai pro- 
babile che la combinazione di cui si parla non giun- 
ga mai alla realtà. Non sanno infatti comprendere 
gli stessi fogli come possa andarsi innanzi fino a 
tanto che nella Camera dei deputati seggono, te- 
nendo in mano i destini del paese, i Garibaldi, i 
Crispi, i Nicotera, i Cucchi, gli Acerbi, i Salomo- 
ne, i Missori, i Bertani, gli Oliva, i Fabricatore, i 
Cairoli ed altra gente di tal fatta. 
La stampa tedesca si occupa molto dell'alleanza 
che dicesi essere stata conclusa tra la Francia e 
l' Austria. Se questa alleanza esista realmente ; se 
trattisi piuttosto di un semplice accordo tra le due 
potenze sulle principali questioni che fissano l’atten- 
zione dell'Europa; quale possa essere la portata di 
simile concerto e che cosa sia da aspettarne special- 
mente rispetto alla Germania; se il lavoro di unifi- 


| caziane che colà va compiendosi possa essere turba- 


to ; o se non piuttosto essa sarà libera di giungere 
alla meta sotto la direzione della Prussia : ecco i 
problemi che preoccupano i giornali tedeschi e spe- 
cialmente gli austriaci. È questa, come si vede, una 
ubertosa materia di polemiche e dissertazioni , e la 
stampa di oltre Reno ne approfitta largamente. In 


| genere, lasciando in disparte le individuali opinioni 


dell’ uno o dell'altro foglio su questa o quella qui- 
stione, ciò che da tutti generalmente si ammette co- 
me indubitato si è che in conseguenza dei recenti 
colloqui di Parigi le relazioni tra l'Austria e la Fran- 
cia siano divenute più strette e più solide, e che 
certo ed efficace debba reputarsi l'accordo dei due 
potentati sulle principali vertenze della politica eu- 
ropea. Che una alleanza formale e particolarmente 
specificata abbia già ricevuta la firma del signor di 
Moustier o del signor di Beust non si vuole ancora 
ammettere da alcuno, ma ciò non toglie affatto che 
i due uomini di Stato abbiano definitivamente con- 
certato il loro programma politico , in seguito alla 
riconosciuta affinità che esiste sotto molti rapporti 
fra gl' interessi dei due paesi. Così alla Francia in- 
fatti come all’ Austria importa essenzialmente che 
l'una e l’altra potenza assicurino colla loro posizio- 
ne bp europeo ; ambedue hanno interesse a 
far sì che l'anarchia eil disordine non costituiscano una 
minaccia permanente alla sicurezza universale; tanto 
per questa che per quella è di somma importanza che 
nessuno Stato preponderi in guisa da esporre a Fe- 
ricolo l'altrui indipendenza; ad entrambe finalmente 
è: necessario che la grave questione orientale non 
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venga risolta ad esclusivo profitto della politica mo- 
scovita. In seguito a tali considerazioni pertanto 
l'accordo della ncia coll’ Austria è daftutti giu- 
issimo, discordandosi tutto al più intorno 
particolari o circa il carattere delle singole solu- 
zioni proposte, sui quali punti però non tarderanvo 
forse ad aversi positive notizie se ha fondamento 
l'aspettativa che tutti ripongono a questo riguardo 
nella prossima riapertura delle Camere di Parigi, di 
Londra e di Berlino. 

Pel momento, tutta l'attenzione continua ad es- 
sere rivolta al solito tèma della circolare austriaca, 
intorno alla quale il troppo che da più giorni fu di- 
scorso non solo non bastò a dare una chiara idea 
di quanto si pretende contenuto in tal documento, 
ma ebbe per effetto di mostrarne assai dubbia la stes- 
si esistenza, tante furono le contradizioni e le noti- 
zie inconciliabili cui apri la strada nel giornalismo. 
Da alcuni anvi i documenti ofliciali ricevono una ta- 
le pubblicità che valgono ad offrire da soli il più 
largo campo alle polemiche della stampa ; ma oltre 
a quelli che ogni governo pubblica spontaneamente 
si è avuta da qualche tempo una vera valanga di 
Note c circolari più o meno apocrife, 0 fornite dal- 
la volontaria indiscrezione di qualche cancelleria o 
contrafatti con molta abilità. E così avviene oggi 
che, in mezzo a chi afferma e chi nega, non sia le- 
cito affatto l' argomentare ragionevolmente se il si 
guor di Beust abbia in realtà trasmesso da Parigi 
quella circolare diplomatica che gli viene attribuita. 
Alcuni giornali parigini tornano a mettere in dubbio 
questa circolare o almeno la sua esattezza, ma il 
foglio ofticiale di Dresda pubblica una officiosa cor- 
rispondenza da Vienna, nella quale si dice che quel 
documento porta la data del 1 novembre cd è indi- 
rizzato agli ambasciatori dell'Austria a Parigi, Lon- 
dra , Berlino € Pietroburgo. La circolare, secondo 
questa corrispondenza , constaterebbe in genere che 
il governo austriaco divide completamente le idee 
della Francia sulle più gravi questioni europee e 
dichiarerebbe pienissimo essere l'accordo delle due 
potenze circa gli all'ari d' Oriente. Essa soggiunge- 
rebbe che i comuni passi della Francia e della Rus- 
sia relativamente all'isola di Candia sono il resulta- 
to di antichi impegni, ma che essi non potrebbero 
essere considerati come il punto di partenza di una 
muova azione. Iu quello che concerne la Germania, 
la Francia e l'Austria avrebbero convenuto di aste- 
nersi da ogni ingerenza nell'interno ordinamento di 
quel paese e di evitare tutti quelli atti che potreb- 
bero provocarne le nazionali suscettività. E si chiu- 
derebbe, a questo proposito, esprimendo la ferma fi- 


ducia che la Prussia, la Confederazione del Nord c | Ieri l’altro il telegrafo smenti come si ram- 
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gli Stati meridionali tedeschi approveranno questo 
contegno di amichevole riserva e ne terranno conto. 

E ciò che in questa analisi fornita dal diario 
sassone è detto circa la modificata attitudine della 
Francia nella questione orientale, trova conferma an- 
che da altre parti. Nè può sembrare fuor d' opera 
il prender contezza di quanto rispetto alle cose del- 
la Turchia si desume dai discorsi, dalle rivelazioni 
e dai giudizi della stampa, imperocchè sebbene ap- 
pariscano più gravi ed immediate altre vertenze in 
Europa, di queste tuttavia reputasi più facile ed 
ovvia la soluzione, dietro il consenso della maggior 
parte dei governi già bastantemerte accertato, men- 
tre sul terreno orientale si aspetta invece lo scoppio 
di quelle vaste e profonde complicazioni che posso- 
no forse portare per resultato importanti trasforma- 
zioni europee. Abbiamo accennato anche testé alla 
Nota delle quattro potenze rimessa alla Porta per 
cura del governo di Pietroburgo, colla quale insistenti 
consigli erano porti alla medesima per indurla alla ces- 
sione di Candia ed a fare esperimento nell'isola del suf- 
fragio popolare ; a questa comunicazione pare che il 
governo ottomano abbia risoluto rispondere, compran- 
do 50 mila fucili di nuovo modello, fortificando Er- 
zerum e Kars e facendo trasportare ingenti provvi- 
sioni di guerra nell'Asia minore. I fogli di Pietro- 
burgo danno conto di questi e di molti altri parti- 
colari di tal fatta dai quali deducono aver decisa- 
mente prevalso a Costantinopoli energiche risoluzio- 
ni. Inoltre i giornali viennesi pubblicano varie in- 
formazioni del pari importanti. Essi asseriscono che 
il governo ottomano, aspettava in antecedenza la 
consegna della suddetta dichiarazione perchè ne era 
stato informato dal rappresentante della Francia, il 
quale accompagnò la sua comunicazione con avverti- 
menti confidenziali destinati ad attenuare l’impor- 
tanza della partecipazione del governo francese al- 
l’accennato passo diplomatico ed a far nascere nel 
governo turco l’idea di proporre la riunione di una 
nuova conferenza curopea come seguito di quella 
del 1856. La Porta, proseguono i citati fogli, sem- 
bra disposta a prestare l'orecchio a tale consiglio e 
preferisce senza alcun dubbio che il dibattimento 
sulla questione cretese si intavoli a Parigi piut- 
tostochè debba essere assoggettata ad una inchiesta 
internazionale, Il rappresentante della Francia avreb- 
be messo in rilievo come l'influenza del suo gover- 
no fosse bastante a diminuire il valore del passo 
collettivo delle potenze, di maniera che, compara- 
tivamente alla Nota identica anteriore , la seconda 
comunicazione rassomiglia piuttosto ad una riti- 
rata, 


menta, la dimissione del ministro Manderstroom in 
Svezia ; dai fogli locali si rileva che la suddetta 
smentita ha molto valore perchè davasi grande im- 
portanza al mutamento. Infatti il conte di Mander- 
stroom conduce da lungo tempo gli affari esteri del 
suo paese con idee affatto contrarie all'alleanza colla 
Danimarca, mentre invece è partigiano dell'accordo 
colla Russia. Per conseguenza l'avvenimento al po- 
tere del conte di Thgensward , che designavasi a 
suo successore , era considerato come una inaugu- 
razione di una politica favorevole all’ unione scan- 
dinava. 

Dispacci da Nuova-York fanno sapere che in 
quello Stato, come pure in quello di Jersey , i de- 
mocratici ebbero il sopravvento nelle elezioni. Si di- 
segnerebbe così un movimento di reazione favore- 
vole alla politica di Johnson, il quale vorrebbe ri- 
dare subito agli Stati del Sud l’uso dei loro di- 
ritti politici ed il loro posto nel Congresso federa- 
le. Si nota pure che anche dove i radicali hanno 
trionfato, hanno però avuto una maggioranza mi- 
more di quella che ottennero nelle precedenti ele- 
ZIONI. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Vienna 12. — La Presse e la Debutte dicono 
che nessuna nuova Nota fu spedita dall’ Austria a 
Costantinopoli; l'internunzio ricevette soltanto il mau- 
dato di trattare la questione di Candia verbalmente 
con Fuad, e di fargli osservare che lo stato della 
questione continua ad essere assai grave, auche do- 
po l'ultima Nota austriaca. La Presse assicura che 
gnatieff presentò il progetto di rifermare l'hatti hu- 
maium del 1856. 

Il Frendemblat annunzia essere imminente la 
formazione di un ministero parlamentare sotto la pre- 
sidenza di Aversperg. 

Parigi 12.—La Patrie crede sapere che l'im- 
peratore abbia accettato la dimissione di Lavallette, 
e che Rouher abbia manifestato il desiderio di la- 
sciare il portafoglio delle finanze. 

Il Moniteur recherà probabilmente domani la no- 
mina di Pinard al ministero dell'interno, e di Magne 
al ministero delle finanze. Assicurasi che Lavallette 
sarà nominato membro del Consiglio privato. 

Londra 12. — La Corrispondenza Anglo-Ame- 
ricana ha da Vera Cruz 24 ottobre. Il partito del- 
l'opposizione vorrebbe porre Juarez in istato d’accu- 
sa. L'opposizione avrà la maggioranza nel congresso 
messicano. Juarez ricevette dal generale Prim una 
lettera di congratulazione. 

Scrivono dall’Avana 1. Dieci capi dell’ insurre- 
zione furono giustiziati, altri condanuati a dieci au- 
ni di carcere. 
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Eecio Frib. Civ. di Roma 2. turno 
Ad istanza dei sig. Carlo Civilotti rapp. pa medio: 
dal sig. Salv. De Cupis Proc. 

Si cita il sig. Luigi Taddei per la se- 
conda volta attesa la cont. per affissione ed 
inserzione in gazzetla, atteso l' incog. do- 
micilio e dimora per sentire ordinare fa con- 
segna, e distribuzione del prezzo di scu- 
di 684 prezzo del quadro e tavola di mo- 
saico di cui si tratta, e prelevate a favore 
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In rettifica dell’Avviso d’Inventario dei 
lasciati dal fu Principe D. Antonio Pu- 
LI 0ce inserito in questo Gior- 


se Ferdinando Lerenzana e cav.Filippo Pe- 
diconi, ma ben anche di S. E. il sig. Duca 
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Don Mario Massimo tutore e curatore iu 
unione dei sudetti delle Ecce Signore So- 
relle Publicola Santacroce essendosi omesso 
per mero equivoco il nome del lodato sig. 
Duca nell'avviso dianzi enunciato. 

Roma dal mio Studio situato in contra- 
da S. Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A 
questo dì 13 novembre 1867. 


Per il sig. Dott. Filippo Bacchetti 
Notaro di Coll. 
Dott.Ernesto Bacchetti Not. Sost. 


_— 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Giovedì 14 Novembre 


Gli atti dol Governo inseriti;nel Giornalo di Roma 
—0-006-08-t00e— 


Migone, da pegarsi anticipatamente è il soguente 

lire 35. Ua sem, lird 17 0.50, Un trim. lire 9, 
tatto Lo Sisto Pontificio, franca dî posta lire 14, 
All'estero, conpudo le tasse postali stabilite pre i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, some anche le inchieste e le iasorsidoi 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamporia Camerale n.4 A. 
Siavverte, di aotare entro i gruppi, il uome e cogn.* del Lrasmitiente, 


Presso di un numero del Giornale n dettaglio cent. 25. 


GIORNALE 


S. E. il signor Generale de Fuilly, Comandau- 
te il di spedizione F. , stalle gare 11 
pedine seg pitti, quin di essére ri- 
cevuto in Udienza dalla Santità” Di NostRo Sigxo- 
ns, e di presentare i Generali , gli Uffiziali di Stato 
Maggiore, i Comandanti e gli altri Uffziali che fan- 
no parte dello stesso corpo. Il Santo PADRE, acco- 
gliendoli con paterna affezione e grata benevolenza, 
diresse loro amorevoli parole, e con effusione di cuo- 
re impartì ad essi l’Apostolica Benedizione. 

+20 
+ INVITO SACRO 


COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Lateranense , 
della SANTITA’ DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


La Santità’ pi Nostro Sigxone Pio Papa IX 
dirigeva, in data del 17 Ottobre pocostante trascor- 
so, Apostoliche Lettere a tutti i Pastori della cat- 
tolica Chiesa. 

Ja esse dà loro a vedere il deplorabile stato, 
a cui per fatto d’ individua malizia, e di tristi set- 
te, è ridotta la Religione principalmente in mezzo 
a’ popoli della Italia, ed altresì nell’ Impero Russo 
e nel Reguo della Polonia; mentre anche altrove si 
dilatano le infiuenze della iniquità a danno sia dell 
pace, sia della libertà della Chiesa. È 

Noi non istaremo a ripetere parte a parte ciò 
che su questi punti contiene la venerabile Ebnciclica, 
già fatta nota per molte guise universalmente. Siamo 
però in dovere di eseguirne ciò che quivi il Santo 
Papre dispone in conseguenza delle stesse dolorose 
condizioni, in cui oggi versa la Chiesa sia fra noi ’ 
sia presso altre nazioni. 

Imperocchè nel conchiudere quelle Apostoliche 
Lettere si volge il Soumo PontEFice ad impegnare 
tutto l’ Episcopato Cattolico, e il Clero e i Fedeli 
delle singole Chiese ad incessanti preghiere, comu- 
ni e solenni eziandio, e rispondenti in certo modo 
alla grandezza ed estensione delle compiante cala- 
mità. Quindi ordina che in tutte le Diocesi abbiano 
luogo delle pubbliche Orazioni in forma di Triduo , 
da farsi per entro a sei mesi, 0 per entro ad un 
anno se Diocesi d’ Oltremare, 

È bene però che Roma sia la prima ad offe- 
rirne senza indugi l'esempio; Roma da cui parte 
l’intimo Apostolico di queste Preci a tutta la Cat- 
tolicità; Roma il cui PontEFICE come Vicario di 
GESU’ CRISTO, e Pasron de’ Pastori è il primo 
bersaglio di tutti i nemici di Dio; Roma, insomma, 
che quasi cuor della Chiesa, come è la prima a ri- 
sentirne la gloria de’ suoi trionti, così. deve prima 
che altri affrettarne l'adempimento. Che se tutto il 
mondo prega per Roma, ed essa ne ha già in par- 
te sperimentato gli effetti, preghi ella, come suole, 
ed anche cou istraordinaria pietà per sè stessa in- 
sieme e per tutto il mondo, affinchè, ovunque rico- 
nosciuta la verità, e mantenuto il vincolo della unità 
della Fede e de' cuori, abbiasi sulla terra un solo 
ovile ed un solo Pastore, non altrimenti che in cielo. 

In nome pertanto della Sanrita' pi Nostno Si- 
GNonk ordiniamo che ne' giorni 19, 20, 21 del. cor- 
rente Novembre in tutte le, Chiese 

ore 


in quelle 
alle frequenza del popolo, si faccio un Triduo per le 


| 


| fona Sancta Maria suecueri.cc.yvolle annesse Ora- 


presenti necessità di tutta la Chiesa. AI qual uopo 
esposto il SANTISSIMO SACRAMENTO, si cante- 
ranno le Litanie de' Santi colla aggiuata dell’ Anti- 


zioni adoperate nell' Esposizioni delle Quarant' Ore, 
e con le collette del tempo; il tutto chiudendo colla 
Benedizione dello stesso AUGUSTISSIMO SAGRA- 
MENTO. 

Nella ripetuta Enciclica il Santo Papre conce- 
de la Plenaria Indulgenza a tutti i Fedeli che con- 
fessati, e comunicati assistano divotamente in tut- 
ti i giorni al Triduo, preghino secondo le sue inten- 
zioni, nonchè pe' bisogni della S. Chiesa. Concede 
altresì la parziale Indnigenza di sette anni ed al- 
trettante quarantene per ogni volta che si assista 
alla sacra funzione con animo almeno contrito, e 
pregando per le stesse intenzioni e necessità : quali 
Indulgenze possono applicarsi in suffragio delle Ani- 
me Purganti. 

Le Comunità Religiose lucreranno le stesse 
Indulgenze praticando tal pio Esercizio nei loro 
Cori, o Cappelle. 

E preghiamo, sì soggiugneremto, o Fedeli, colle 
parole medesime dell’Apostoliche Lettere che ingiun- 
gono questo Triduo : preghiamo, ed uniamoci a pre- 
gare col Vicario pi Gesù Chisro « affinchè, ram- 
« mentandosi Iddio delle sue antiche misericordie , 
« devii da noi il suo sdegno, e la Chiesa e il suo 
« Capo ritolga a' tanti mali, e i diletti Figli della 
Chiesa in ogni parte di mondo, ma in Italia mas- 
« simamente e nell’ Impero Russo , e nel Regno di 
« Polonia esposti a tante insidie, affitti da tante 
« sciagiure, colla sua onnipotente virtà aiuti, di- 
« fenda, e nella professione della cattolica fede e 
« della sua salutare dottrina ognora più stabili li 
« conservi, confermi, rafforzi; e tutti disperda gli 
« empi consigli d' uomini inimici, ed essi tuttavia 
« richiami dal baratro dell'iniquità alla via della sa- 
« lute, e li rimseni sul sentiero de’suoi comandamenti». 

Dato dalla Nostra Residenza , 11 novembre 1867. 


C. Carp. Vicario 
Vincenzo Canonico Martini Segretario, 


it 
PARTE OPFIVIALE 


Analogamente alla Convenzione commerciale 
conchiusa tra il governo della Santa Sede e quello 
di S. M. l’imperatore dei francesi, il Ministero delle 
Finanze ha emanato :l seguente 

ORDINE-CIRCOLARE 

Col 1° del corrente attuatosi il Trattato di Com- 
mercio e di Navigazione fra gli Stati Pontifici e la 
Francia, pubblicato dalla Segreteria di Stato li 11 
ottobre decorso, si trova opportuno di dare alle Do- 
gaue le seguenti istruzioni per la retta applicazione 
del Trattato medesimo, ' ‘ © N 

1.° La origine o manifattura francese delle merci 
dovrà essere riconosciuta dalla Dogana, e surà con- 
statata da documenti dei nostri Consoli od Ageuti 
Consolari residenti nel luogo di spedizione, o in di- 
fetto di questi da certificato di un Magistrato loca- 
le, o di un Capo della Bogana di uscita. Questi do- 
cumenti potranno anche consistere in fatture, polizze, 
lettere di spedizione, ec. purchè i Consoli, i Magi- 
strati suddetti, o i Capi delle Dogane di uscita di- 
chiarino, che le merci sono di origine o manifattu- 
ped it franotse, autenticando ‘inoltre quest’ atto col loro 


2.° H documento o documevti comprovanti la 


origine, o manifattura francese delle merci dovranno 
essere esibiti al Capo di Officio della Dogana con- 
testualmente alla dichiarazione gonna cet quale 
non potranno amalgamarsi merci tra razio- 
ne ; saranno vidimati dal.medesimo , c quindi con- 
trapposti alla matrice del recapito. / 

3.° Gl’impiegati destinati all'operazione, eseguito 
il confronto delle merci, dovranno aggiungere ,: ove 
nulla osti, in calce della dichiarazione « Verificata 
6 riconosciuta l'origine (ovvero) la manifattura fran- 
cese delle merci. 

4.° Le operazioni daziarie delle merci sottopo- 
ste alla tariffa convenzionale dovranno eseguirsi dal- 
le Dogane con distinti Sollettari e vacchette, e ri- 
portarsi a parte negli asti di classifica gli articoli 
assoggettati al dazio della tariffa medesima. 

5.° Le merci che già si trovano depositate nel- 
le Dogane, e quelle che sono in via di spedizione, 
potranno ammettersi al dazio convenzionale, purchè 
sieno riconosciute di origine o manifattura francese, 
da comprovarsi anche colle semplici fatture, polizze, 
lettere di spedizione, ec. 

6.° Finalmente potranno ammettersi al dazio 
convenzionale, senza l'esibita dei documenti di sopra 
prescritti, gli oggetti in tenue quantità trasportati 
dai viaggiatori o particolari, di cui sia facile rico- 
noscere la origine o manifattura francese. 

Di tutto ciò darà la S. V. comunicazione ai 
suoi dipendenti per l'esatta esecuzione, e fatta tra- 
scrivere la presente nel registro degli ordini e delle 
circolari, ne aceuserà ricevimento. 

Dal Miuistero delle Finanze il 7 Novembre 1867. 

Vl Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


ione 
PARTE NON OPPIVIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Vienna, 9 novembre: 

L'Abendpost reca la seguente nota: Dalla Pall 
Mall Gazette fu riportata in un foglio di qui una 
comunicazione, colla quale si vorrebbe caratterizzare 
la posizione del barone di Beust rimpetto agli uo- 
mini di Stato inglesi e francesi. Noi siamo autoriz- 
zati da parte competente a dichiarare che quella 
notizia del foglio di Londra si fonda su premesse 
inesatte. 

—Ieri la Camera dei deputati discusse la legge 
sull’arrotondamento dei fondi. Il ministro Beke de- 
sidera che l'esenzione dalle competenze venga am- 
messa soltanto in via provvisoria. La proposta del 
deputato Kotzi, di passare all'ordine del giorno, ven- 
ne respinta, e si procedette alla discussione specia- 
le. Parecchie emende presentate al $ 1 furono ri- 
messe a Commissioni. La Camera decise di trattare 
del regolamento di procedura penale secondo la leg- 
ge sui disegni di legge estesi. Nella relazione iutor- 
no ad una petizione per l'abolizione dell’arresto per 
debiti, il ministro della giustizia dichiarò che nel 
Regolamento di procedura civile, ora in discussione 
presso il Ministero, non fu introdotto |’ arresto per 
debiti. La petizione fu rimessa al Ministero, affinchè 
la prenda iu considerazione. 

—I giornali austriaci, la Press di Vieuna spe- 
cialmente, parlando della dichiarazione collettiva della 
Russia, della Francia, della Prussia e dell’ Italia a 
Costantinopoli, affermano che l'ambasciatore franceso 
ha attenuati in ogui modo possibile gli effetti di que- 
sta comunicazione per ciò che tocca le buone dispo- 
sizioni della Francia riguardo alla Turchia. Essi ag- 


giungono che la Porta si mostrerebbe disposta a ri- 
spondervi colla proposta di una Conferenza europea, 
come continuazione del Congresso del 1856 , prefe- 
rendo una discussione diplomatica intorno al tappe- 
to verde di una Conferenza ad un'inchiesta interna- 
zionale. 

— Fra gl'insiguiti della grancroce dell’ ordine 
di Leopoldo da S. M. l’imperatore durante il suo 
soggiorno a Parigi è da nominarsi anche il signor 
Haussmann, prefetto della Senna. Oltre alle alte di- 
stinzioni accordate da S. M. l’imperatore nel suo 
soggiorno a Parigi 
militari e municipali, troviamo ora annunziate altre 
decorazioni conferite dalla M.S. a vari pubblicisti , 
redattori c collaboratori di vari giornali della ca- 
pitale. 

—Dice il Zergesteo che il cancelliere di Beust 
ebbe, durante il suo soggiorno a Parigi, una lunga 
conferenza col barone James Rothschild, e l'impera- 
tore gli ha fatto rimettere, dalle mani stesse d’un Ar- 
ciduca, la gran croce della Corona ferrea. Que: 
dimostrazione fu bene accolta dalle sfere finanziarie. 

— La S. Corr. vuol avere ricevuta la notizia 
che, secondo un recente annunzio, la consegna del- 
la salma dell’imperatore Massimiliano non sembra più 
dubbia. 

— La uotizia sparsasi a Pest, che S.M. l’impe- 
ratore sarebbesi recato 18 corr. a Pest, e di là a 
Godollò, non si è verificata. Sembra che S.M. non 
abbia intenzione di lasciare Vienna per qualche 
tempo. 

— S.M. il re di Grecia, in seguito ad intelli» 
genza presa in via telegrafica, pervenuta ieri alla 
direzione della ferrovia settentrionale, partirà lune- 
di 11 corrente di sera, insieme alla consorte, da Cra- 
covia con treno separato, e arriverà a Vienna il 12 
alle 2 ore pom. 

etere 

Leggesi nella France : 

Se siamo bene informati, i documenti che deb- 
bono comporre il Libro Giallo, destinato a venire 
distribuito quando si apriranno le Camere, sono già 
messi assieme; 

I documenti diplomatici più importanti di que- 
sta collezione riguardano l’Italia e l'Oriente. 

Sugli affari d’ Oriente i documenti del Libro 
Giallo si riferiscono particolarmente ai vari inci- 
denti della insurrezione cretese che d'altronde sono 
oggi il solo punto di partenza dell’azione diplomati- 
ca delle potenze europee colla Turchia. 

La dichiarazione collettiva che venne consegna 
ta a Costantinopoli dalle quattro potenze costituirà 
principalmente l’oggetto di spiegazioni adatte ad il- 
luminare compiutamente la pubblica opinione sulle 
cause preliminari di quest’atto diplomatico. 

È anche probabile che il Libro Giallo conten- 
ga dei documenti inediti ed interessanti sull'ultima 
insurrezione di Spagna e sul concorso che il gover- 
no francese ha lealmente prestato al suo alleato di 
là dai Pirenei per impedire che la ribellione si or- 
ganizzasse nei dipartimenti della frontiera. 

Per ciò che tocca i rapporti tra la Francia e 
Prussia, il Libro Giallo sarà affatto sobrio. Sicco- 
me dall'anno scorso in qua nulla è accaduto che po- 
tesse modificare tali rapporti, sarà facilmente spie- 
gata la risetva del nostro ministro degli esteri a 
questo proposito. 

—keggiamo nella France del 9: 

Ci siamo astenuti, finora, dal fare allusione ai 
cambiamenti ministeriali dei quali i giornali francesi 
si occupano da. circa due mesi. 

Ma queste voci hanno ora acquistato tanta no- 
torietà che non vediamo alcun inconveniente a rife- 
rirle. 

Si assicura che il marchese di Lavalette, mi- 
nistro dell'interno aveva manifestato all’ imperatore, 
da qualche tempo, l'intenzione di ritirarsi. Se l’onò- 
revole ministro persiste in questa risoluzione, sarà 
il caso di cercargli un successore e si parla di di- 
verse combinazioni. 

Noi non pronunziamo alcun nome. Ma credia- 
mo che fra breve il Moniteur ce ne farà sapere 
qualche cosa, 

—Leggesi nel Memorial Diplomatigue: 

Il sig. Benedetti è partito oggi per Berlino , 
dove egli va a riprendere, dopo ùn congedo di pa 


i principali personaggi politici, | 


ta | 


recchi mesi, le»sué funzioni di. ambasciatore presso 
la corte di Prussìa. 

Il sig de Quaade, rappresentaîte della Dani- 
marca presso la Corte di Prussia e commissario del 


governo danes6:nelle trattative relative alla retro- 


| cessione dei distretti. Nord dello Schleswig , non è, 


| come erasi detto, partito da Berlino per andare a 


chiedere nuove istruzioni a Copenaghen. 
Nelle conferenze che ebbero luogo fino ad oggi 


| il governo prussiano determinò la natura. delle ga- 


ranzi» che esso chiedeva; Il signor de Quaade ofasi 
affrettato di far conoscere queste garanzie a Gope- 
naghen, e le trattative erano stato ‘ sospese figo al- 
l’invio di nuove istruzioni al plenipotenziario dane- 
se. È ormai noto che dapprincipio il gabinetto di 
Copenaghen aveva esitato a nominare quale suo 
commissario alle conferenze il signor de Quaade , 
sospetto di debolezza agli occhi dei danesi del par- 
tito dell’Eider. 

Fu questa, dicesi, la causa della lentezza posta 
nel fargli pervenire le chieste istruzioni. Oggi que- 
ste istruzioni sono giunte ed i negoziati furono ri- 
presi. Nell'ultima conferenza, che fu tenuta il 1 ne- 
vembre, la Prussia, fedele alla sua precedente atti- 
tudine, dichiarò che se non si spingeva a mettersi 
d'accordo sulle garanzie legislative da darsi alle po- 
polazioni tedesche comprese nei territori retrocedu- 
ti, qualsiasi ulteriore trattativa sopra la linea di di- 
visione rimaneva senza scopo; in questo caso il go- 


verno prussiano si riserva di fissare la futura linea | 


di confine, come ne lo autorizza d'altronde il testo 
del trattato di Praga. 

AI momento della loro prossima riunione verrà 
sottoposto alle camere prussiane un nuovo progetto 
di prestito destinato a completare, in Prussia, la 
rete delle vie ferrate. La somma del prestito non 
ascendeva però, come pretesero certi giornali, a 60 
milioni di talleri. 

Il sig. di Beust, cancelliere d'Austria, il quale 
aveva lasciato Parigi il 1 novembre, per recarsi a 
Londra, è tornato la mattina del 5, Nella giornata 
egli ebbe una lunga couversazione col signor mar- 
chese di Moustier, e fu ricevuto, a quattro ore della 
sera, al castello di S. Cloud dall’ imperatore Napo- 
leone. Egli riparti martedì sera per la Germania 
onde essere presente all'entrata del suo sovrano nella 
sua capitale. 


| 


significato esclusivamente .fi Basa mira uni- 
camente ad assicurare, alla Casadei Guelfi una par- 
te dei loro ‘beni posseduti da tempo immemorabile 
in forza di diritti incontestabili. Quanto ai diritti di 
sovranità. del re Giorgio V, la convenzione conchiu- 
sa li lastia perfettamente intatti. 

La Gazzetta della Croce dice che nei circoli 
bene informati si dichiara priva di fondamento la 
notizia data dai giornali di Berlino di un imminente 
copvegoo fra i signori de Beust e de Bismark. 


+ fanneto scambiate a Berlino le ratifiche del 


[stiittalo di rivostituzione dello Zollverein fra i vari 
eStati della Germania:del Nord. Un'ordinanza del mi- 
nistro delle finanze di Prussia, inserita nel Monito- 
re prussiano anuuozia che dal 15. novembre i du- 
cati dell'Elba faranno parte anch'essi dell'associazio- 
ne doganale e commerciale debla Germania del Nord. 

L'ingresso del granducato di Baden nella Con- 
federazione del Nord è già stato affermato e smen- 
tito parecchie volte. La Gazzetta d'Augusta assicu- 
ra che il governo badese ha indirizzata alla Prussia 
una proposta nel senso di quest’ unione, e che la 
Prussiu vi ha messo per condizione l'ingresso simul- 
taneo nella Confederazione di quella parte dell'Assia 
ch'è posta al sud del Meno. Ma nna corrisponden- 
za da Berlino indirizzata all’ Agenzia Havas consi- 
dera questa asserzione come impossibile, perchè l'in- 
gresso del granducato di Baden trascinerebbe in bre- 
ve anche quello degli altri Stati del Sud non cc- 
cettuate l'Assia e la Baviera, Perciò la domanda 
della Prussia sarebbe superflua. 


-L'Havas Bullier ha da Dresda 16 : 

Il Giornale di Dresda pubblica una corrispon- 
denza da Vienna, di apparenza ufliciosa , che cor- 
ferma l' esistenza di una circolare del sig. de Beust, 
in data 6 novembre, diretta agli ambasciatori d'Au- 


| stria a Parigi, a Londra, a Berlino ed a Pietrobur- 


go. Questa circolare constaterebbe che l'Austria sa- 
rebbe disposta a prendere parte ad una Conferenza. 
Essa constaterebbe inoltre l'accordo della Francia e 
dell'Austria sulla questione d’ Oriente. Aggiungereb- 
be che l'atto comune della Francia e della Russia 
relativamente all’ isola di Candia è il risultato d'an- 
tichi impegni, ma che qnest'atto nou potrebb' essere 


{l considerato come il punto di partenza di una nuova 


Il signor cavaliere de Hoffmann, capo della can- || 


celleria, ed il barone d’Altenburg, consigliere aulico 
nel ministero degli affari esteri d'Austria, i quali , 


durante l'assenza del barone di Beust, cerano stati || 


accompagnare il loro capo a Vienna. 
Crediamo sapere che Sua Eccellenza si mostra 


soddisfattissima del resultato del suo viaggio e che | 


l'accordo fra le due potenze occidentali e |’ Austria 
intoruo alle principali questioni che preoccupano i 
gabinetti è omai un fatto acquisito alla situazione, 
0444-04-00 
Le corrispondenze d'Inghilterra annunciano che 
attualmente la città di Exeter è tranquilla, ma che 
altre sommosse, provocate dal caro del pane, scop- 
piarono a Newton e a Credisson. Vi si ebbero a de- 
plorare enormi guasti, 
——o-4-06-M-d-0-8-0 


Il re di Prussia aprirà il Parlamento prussiano 
al 17 o 18 del corr. mese. 

—Secondo uu carteggio parigino della Presse di 
Vienna, la Prussia avrebbe chiesto al governo frau- 
cese spiegazioni sugli armamenti straordinari che sì 
fanno a Brest e a Cherburgo. 

—Scrivono da Berlino che il sistema delle ele- 
zioni a tre gradi avrà funzionato probabi)meute per 
l’ultima volta. L'intenzione del governo sarebbe di 
presentare alle Camere prussiane un progetto di leg- 
ge elettorale basato, come per il Reichstag, sul prio- 
cipio del suffragio universale e della gratuità del 


| mandato parlamentare, 


—I dispacci prussiani anpunziano che stanno 
per riprendersi attivamente a Parigi | negoziati on- 
de ottenere che la Francia sciolga il. Meklembourg 
dal trattato commerciale che gli impediste d'entrare 
nello Zollverein. 

La France dice confermarsi che la convenzione 
conchiusa recenterentè à Berlino dal' plenipotenzjg- 
rio del re Giorgio di Annover, Wiudhtout, ha un 


azione. Per ciò che concerne la Germania, l'Austria 
e la Francia sarebbero convenute di astenersi da 


{ qualunque ingerenza nella organizzazione interna di 


quel paese, e di evitare tutto ciò che potesse pro- 
vocare le sue suscettibilità. La circolare espri- 


; Si ; ; Land | merebbe la fiducia che la Prussia e gli Stati della 
invitati a Compiègne, sono ritornati a Parigi per || 


Germania del Sud apprezzeranno quest’attitudine di 
riserva. 
—— —etet@3-02-0__ 

Da Pietroburgo 8 novembre è riferito all’ Os- 
servatore Triestino: 

La Banea dell'impero ha comperato sinora 30 
milioni d’oro. L’importazione di oro continua. 

Viene smentita ufficialmente e in modo assoluto 
la notizia del Wanderer, che sieno perseguiti dalla 
Polizia alcuni individui, i quali domandano l'aboli- 
zione della legge per l'introduzione della lingua russa 
qual lingua d'ufficio, come pure l’altra notizia dell’e- 
migrazione della nobiltà. 

L'imperatrice di Russia è ripartita ieri da Odes- 
sa, per la via di Czernowite. 

Viene riferito da Costantinopoli che la Porta ha 
respiuto formalmente la domanda della Serbia, nella 
vertenza del piroscafo Germania. 

—Un ukase sopprime le spedizioni postali dalla 
Russia a Costantinopoli per la Rumenia. Tutte le 
spedizioni si faranno per Odessa, 

—La Gazzetta ‘di Posen dù, sotto la data de! 3 
novembre da Varsavia, per certo che la sezione del 
ministero delle finanze ivi residente inviò alla dire- 
zione de' boschi di Chelm l'ordine di consegnare la 
quantità dovuta di legname pella costruzione delle 
baracche pel campo militare presso Varsavia. Ed ag- 
giunge che vi si fanuo compere di cereali su vasta 
scala. Inoltre assicura che il geuerale Totleben segnò 
i luoghi sui quali devono essere incominciate le for- 
tificazioni di. Varsavia. 

In ultimo, nelle sfere degli uffiziali osserva un 
movimento inusitato. 

\ tette — 
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L'Hovas Bullier ha da Madrid 7: 

La morte del generale O'Donnell produsse una 
generale emozione. Il suo corpo sarà ricevuto con 
grandi onori, 

—La Gaesta pubblica un decreto col quale la re- 
gina di Spagna « volendo dare una prova singolare 
del pregio eh’essa annette ai distinti ed importanti 
servigi resi dal capitano generale d'armata O’ Don- 
nell duca di Tetuan, » decide che l'illustre defun- 
to riceverà gli onori funebri assegnati ai capitani 
generali che muoiono nell’ esercizio di un comando 
in capo, 

—La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto 
della regina che ordina la liberazione delle persone 
che, compromesse negli ultimi avvenimenti, erano 
state deportate e non avevano ricevuta la grazia. 
Le persone allontanate dalla loro residenza ed in: 
ternate nel regno possono, del pari, fare ritorno alle 
loro case. 

— Una corrispondenza da Madrid, pubblicata 
da Las Provincias, giornale di Valenza, parla della 
convocazione del'e Cortes per la fine del corrente 
novembre, o pei primi del successivo mese. 

—— 04-06-9841 

L'attuale imperiale e reale ambasciatore e mi- 
nistro plenipotenziario austriaco presso la Confedera- 
zione svizzera, consigliere intimo bar. de Menshegen, 
ha presentato alla presidenza del Consiglio federale le 
sue lettere di richiamo, ed il suo successore, con- 
sigliere di legazione cav. Zulauf di Pottemburg; pre- 
sentò le sue credenziali in qualità di incaricato d’af- 
fari. Il sig. de Menshengen, nella lunga sua resi- 
denza a Berna sempre si adoprò per mantenere ed 
aumentare le reciproche buone relazioni fra i due 
Stati, e perciò il Consiglio federale dichiara all’im- 
periale e reale governo la piena sua riconoscenza 
per la di lui azione nella Svizzera. 

040-8363980 

Il governo turco ha fatto acquisto in Inghil- 
terra di cinque steamers per rendere più efficace il 
blocco delf'isola di Creta. 

—A Costantinopoli si discorre d'uno scontro che 
avrebbe avuto luogo nelle acque di Creta tra il va- 
pore da guerra turco l'/zzedin, che distrusse l'Ar- 
cadion, e il nuovo battello a vapore del comitato 
cretese l’Enosses. 

—Notizie sicure giunte da Pietroburgo fanno sa- 
pere che la Turchia comprò 50,000 fucili a_retro- 
carica del sistema Snayder. Nella primavera 60,000 
soldati turchi verranno armati con tali fucili. Oltre 
Erzerum verrà fortificato anche Kars. Pesanti can- 
noni rigati vennero trasportati da Costantinopoli nel- 
l'Asia minore. 

—A Bukarest fu aperta il 6 la sessione straordi- 
naria della Camera. Il presidente del ministero lesse 
un messaggio del principe, il quale adduce come mo- 
tivo della sessione straordinaria l'urgenza delle pro- 
poste di legge. Fra le proposte di legge ve n’hanno al- 
cune relative al miglioramento delle armi e delle ri- 
nionte dell’esercito. 

2 OR 

Una lettera dell’ incaricato d'affari del Paraguay 
rettifica l’ultimo dispaccio di Rio Janeiro del 9 ot- 
tobre, In questo senso che non sarebbe il maresciallo 
Lopez che avrebbe fatto proposte di pace agli al- 
leati, ma bensì il governo paraguaiano che ha re- 
spinto le proposte trasmessegli dal sig. Gould, se- 


gretario della legazione britannica a Buenos Ayres, | 


proposte che sarebbero state modificate probabilmen- 
te al campo degli alleati, 

Colle basi di negoziati datate dal quartier ge- 
nerale di Tuyucue, il 12 settembre, e firmate Gould, 
gli alleati riconoscevano formalmente |’ indipendenza 
e l' integrità della repubblica del Paraguay; le que- 
stioni relative al territori ed alla fissazione dei li- 
miti contestati erano rimesse ad un accordo ulte- 
riore o sottomesse all'arbitrato delle potenze neutre. 

Le truppe alleate e quelle del Paraguay dove- 
vano rientrare Giascuna nel loro territotio rispettivo 
tostochè la pace fosse caneltsa, Non eravi Inego ad 
alcuna indennità di. guerra. La consegna reciproca 
dei prigionieri sarebbe effettuata. J 

Le truppe paraguaiane sarebbero lidonziate, sal- 
vo quelle. streltamente necessarie al mantenimento 
della tranquillità interna della repubblica, 


Finalmente il maresciallo Lopez, stabiliti i pre- 
liminari di pace, si ritirerebbe in Europa , lascian- 
do i poteri tra le mani del vice-presidente della re- 
pubblica. 7 

Il 14, il signor Cmainos, in nome del governo 
paraguaiano, rispose respingendo energicamente le 
proposte trasmesse dal sig. Gould, elevandosi con 
indignazione contrò la proposta che concerne il ma- 
resciallo Loper. 

—__e-00-444-000—__ 

Le ultime informazioni di Pechino fanno cono- 
scere che le bande ribelli che si temeva giungesse- 
ro fino a Ce-fu, non si sono presentate davanti a 


questa città, la quale d'altronde era stata messa in 
istato di difesa dalle autorità chinesi, sotto la dire- 
zione degli ufliciali che comandano le navi stazio- 
narie inglesi e francesi. Le valutazioni e le relazio- 
ni più contradittorie sono sparse tanto sul numero 
dei ribelli, che dagli uni si fa ascendere a 200,000 
ed altri riducono a 40,000, quanto sulla loro posi- 
zione strategica. Cheochè ne sia, sembra certo che 
le truppe imperiali, comandate dal generalissimo Ly, 
avrebbero potuto respingere gl'insorti dalla parte del 
mare, e chiuder loro il passaggio per ritornare nel- 
l'interno. 

All'incontro l'insurrezione mussulmana della pro- 
vincia di Yun-nan, dopo essersi insignorita della cit- 
ta Ta-ly-fu, avrebbe dato al suo capo il titolo d'Im- 
peratore, sotto il nome di Tsin-lin. 

Scrivono da Yokoma che il governo del Taikun 
ha stabilito di mandare in Francia un certo numero 
di giovani che saranno posti nella scuola giapponese 
recentemente fondata a Parigi, onde completare i loro 
studi. 
ln" —___________@ 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Enac 

La convocazione del Parlamento avrà luogo, 
secondo i giornali fiorentini, nella prima metà del 
venturo decembre e non entro il mese corrente, co- 
me finora erasi affermato, essendosi un qualche in- 
dugio riconosciuto necessario per ottenere che la 
calma incominci a rientrare negli animi ed affinchè 
abbia prima avuto agio il governo di coneretare un 
programma qualunque con cui gli sia lecito affron- 
tare i tristi elementi che predominano nella Camera 
attuale. A renderli più’ miti ed a propiziarseli per 
quanto è possibile, il ministero, come qualche foglio 
indipendente si esprime, adoprò bensi finora tutte 
le arti, fino a trascorrere nelle sue dichiarazioni of; 
ficiali e ne' suoi documenti diplomatici a violazioni 
flagranti non solo di ogni politica convenienza 0 ri- 
serva, ma dello stesso più volgare buon senso, e 
ciò in omaggio di plateali e settarie aspirazioni; ma 
questa spontanea rinuncia alla logica fed al persorale 
loro buon credito di statisti non avrebbe, secondo i 
giornali citati, ottenuto ai ministri quegli effetti che | 
se ne aspettavano, nè altro resultato avrebbe pro- | 
dotto che di inasprire sempre più l'ostilità dei de- 
mocratici contro il gabinetto , alienando completa- 
mente da questo , anche coloro, cui il difetto di 
precedenti individuali nella maggior parte dei mi- | 
nistri , e l'ignoto avevan fatto concepire qualche } 
lusinga. Se non che, posto pure che un me- 
no minaccioso aspetto politico debba avere assun- | 
to la Camera in grazia agli enormi trascorsi con | 
cui il presente ministero emulò quello che lo prece- 
dette, ciononostante nessun desiderio dicesi abbia il 
medesimo di trovarsi tanto presto a fronte del Par- 


lamento, a motivo delle gravi proposte che sarà co- 


stretto di presentargli. Imperocchè affermasi che uno 
dei primi progetti di legge da discutere sarà quello 
per un nuovo prestito di quattro o cinquecento mi- 
lioni, reso indispensabile dagli ultimi disastrosi av- 
venimenti e cui sarà mestieri dare il carattere d'im- 
prestito forzoso, non rinunciando per questo alla so- 
lita ironica promessa di togliere al più presto il cor- 
so forzato. 


La stampa parigina continua a far presagi e 
congetture circa il discorso imperiale con cui dovrà 
essere Inaugurata in Francia la prossima sessione le- 
gislativa. Dispacoi telegrafici recarono il sunto di un 
articolo dettato a questo proposito dalla Presse; ora 


che per intiero ne perviene l'articolo stesso non è 
forse inopportuno, a titolo di cronaca, di farne più 
2 luogo, parole. Inteuzione .dell’ imperatore. sarebbe, 


a dire del citato foglio, di tenersi, relativamente agli 
affari esteri, in una riserva quasi assoluta , ad eo 
cezione di quanto è inevitabilmente mestieri di di- 
chiarare rispetto alle cose italiane. Una parte lare 
ghissima sarebbe data nel discorso imperiale alla po- 
litica interna; verrebbe riassunto, con maggiore svi- 
luppo , il noto programma del 19 gennaio, ad 08 
getto di mettere le varie questioni costituzionali in 
prima linea tra i lavori della Camera. Esaminando 
finalmente senza attenuamento di sorta l'odierna si- 
tuazione finanziaria e commerciale della Francia, il 
ristagno che si avverte nell'industria e gli imbaraz- 
zi economici previsti per l'imminente inverno, l'im- 
peratore cercherebbe in un imprestito destinato alle 
opere della pace la soluzione delle gravi preoccupa- 
zioni suddette, una nuova attività da darsi al lavo- 
ro, un concorso all'industria ed un salutare eccita» 
mento alla fiducia generale. Questa, al dire dell'of- 
ficioso giornale parigino, sarebbe in genere |’ econo- 
mia del futuro discorso inaugurale. 

Circa i supposti mutamenti ministeriali in Fran- 
cia proseguono a correre le voci più contradittorie. 
Gli uni affermano che il La Valette ceda il portafo- 
glio dell'interno al Pinard, il quale a sua volta la- 
scerebbe al Magne la cura delle finanze; altri crede 
che il Rouher, malfermo di salute , sia costretto a 
ritirarsi, almeno temporaneamente; vi ha finalmente 
chi ritiene che nessuno dei ministri attuali debba ab- 
bandonare il potere e che il Magne verrà ad ag- 
giungersi ad essi in qualità di ministro delle finan- 
ze. Queste contradizioni provano che nulla fa anco- 
ra deliberato positivamente ; i giornali officiosi poi 
riconoscono che una grave perdita sarebbe il ritiro 
del signor Rouher, in presenza dei dibattimenti im- 
portantissimi che avranno luogo senza dubbio nella 
prossima sessione. 

Teri l'altro il telegrafo dava conto del ricevi- 
mento fatto a lord Lyons alle Tuileries nell'occasio- 
ne in cui il diplomatico inglese rimetteva le sue let- 
tere credenziali all'imperatore, nè è mestieri riferi- 
re ora di nuovo i discorsi dall’una e dall'altra par- 
te pronunciati, visto come fosse esattissimo il sunto 
mandatone col dispaccio suddetto. A proposito di 
ciò i giornali notano che sebbene in simili circostan- 
ze l’espressione di sentimenti reciproci di simpatia 
formi quasi parte del cerimoniale d' uso, nè giovi 
quindi accordare soverchia importanza a tali mani- 
festazioni , questa volta però sembra che dalle due 
parti siasi trovato utile ed opportuno di affermare 
solennemente il vivissimo desiderio di mantenere fra 
le duc potenze i migliori e più cordiali rapporti. 
Questo fatto, che coincide colla gita del barone di 
Beust a Londra, è giudicato un indizio delle felici 
disposizioni dal medesimo trovate in lord Stanley, nel- 
l'intento d’unire l’azione dell’ Inghilterra a quella 
dell’Austria e della Francia nella questione orienta- 
le. E tale ipotesi acquista maggior credito, quando 
si vede il corrispondente berlinese della Boersenhalle 
di Amburgo annunciare che nei cireoli politici prus- 
siani la questione d’ Oriente sorge nelle preoccupa- 
zioni di tutti minacciosa ed urgente, tanto da offrir 
sertezza di prossime e gravi complicazioni. 

A controbilanciare gli effetti di questa acces- 
sione dell’ Inghilterra alla politica della Francia e 
dell'Austria nella questione orientale, aleuni giornali 
russi si studiano di mettere in prospettiva l’altro 
gran fatto dell'alleanza russo - prussiana, affermando 
che tanto a Berlino quanto a Pietroburgo sacrifica- 
ronsi intieramente, nell'interesse di una comunanza di 
vedute, tutte le suscettibilità e le rivalità che pote- 
vano esistere tra la Germania e la Russia, ed insi- 
nuando di più che, attese le sue interne complica» 
zioni, non potrebbe l'impero austriaco riuscire coi 
suoi alleati di un troppo efficace concorso. Su que- 
st’ ultimo punto però giova lasciar la parola ad uno 
dei giornali più interessati, cioè il Wiest di Pietro- 
burgo. Dopo aver messo in dubbio che il signor di 
Bismark vagheggi in realtà quei progetti tanto ostili 
alla Francia su cui taluni vogliono far conto, il ci- 
tato foglio prosegtè così: « Crediamo che un errore 
gravissimo sia quello di esagerare la imbarazzata po- 
sizione dell'Austria 6 di non apprezzare debitamente 
la posizione di questa potenza dopo la battaglia di 
Sadowa. In genere, taluni politici hanno il mal vezzo 
di considerare come non esistente il governo austria- 
00:e$ di metterlo in disparte ogni qual volta si fac- 


ciano calcoli sulle forze disponibili dell'Europa. Noi 
invece siamo fermamente convinti che l'Austria, ap- 
poggiata dall’ alleanza della Francia, presenta una 
forza considerevele e che è somma follia trattarla 
con leggerezza ». 

Poche notizie dettero luogo a smentite, u con- 
ferme, a rettificazioni a versioni diverse come quel- 
la della circolare del barone di Beust agli agenti 
dell'Austria all’estero. La voce, come si rammenta, 
ne fu messa prima in giro dall'Independance belge , 
la quale affermò che in questo dispaccio non si fa- 
ceva che annunziare la comunanza di vedute fra i 
due gabinetti di Parigi e di Vienna, comunanza che 
si era stabilita per tutte le questioni pendenti e per 
le faccende di Germania in particolare, togliendone a 
base il trattato di Praga. Contemporaneamente ven- 
ne innanzi la Debatte di Vienna; essa ritenne l’iden- 
tità d’intendimeuti, ma si affrettò a negare che del 
trattato di Praga si facesse menzione, ed aggiunse 
che i due sovrani non avevano voluto prendere nes- 
suna deliberazione che minacciasse a Berlino gli 
interessi della pace. Le versioni continuavano a mol- 
tiplicarsi nei giornali prussiani ed austriaci, di ma- 
niera che la stessa /ndepindance suddetta fu co- 
stretta a revocare in dubbio l’esistenza della circo- 
lare medesima ; ma contemporaneamente altri gior- 
nali tedeschi insistevano per l’affermativa, arrivando 
fino a porgere ai loro lettori sunti dell’accennato do- 
cumento. Mancano dati per giudicare quale sia la 
verità tra le tante asserzioni e le tante smentite ; 
soltanto è lecito porre in rilievo l’incertezza e la 
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confusione che regnano relativamente ad un fatto 
determinato e positivo, di cui parrebbe dovesse es- 
sere facilissimo il rendersi esatto conto. Del resto , 
esista o no la circolare, quello che da tutte le parti 
vien concordemente ammesso si è che una comunan- 
za di vedute è stabilita tra Parigi e Vienna sulle 
principali questioni. 

Si fa ancora un gran disputare nei giornali te- 
deschi sull’entrata del granducato di Baden nella 
Confederazione del Nord. Gli uni affermano che il 
governo di Baden ha realmente domandato di esservi 
subito accolto , ma che il governo prussiano vi ha 
poste certe condizioni; altri negano che la domanda 
sia stata fatta. Però, esaminando bene il linguaggio 
della stampa officiosa di Berlino, pare debba dedur- 
sene che il sig. di Bismark non brama di affrettare un 
fatto , da lui deliberato beusì, ma ch'egli vuole non 
sia solo ma quale risultato naturale delle condizioni in 
cui gli Stati del Sud si trovano, e che egli brama altresi 
che l'annessione avvenga ad un tempo per tutti gli Sta- 
ti. Inoltre osservasi da qualche giornale prussiano che, 
indipendentemente dal bisogno di non provocarsi 
contrarietà all’estero , il gabinetto di Berlino è in- 
dotto ad una attitudine assai cautelata dall’ aspetto 
che sembra debba assumere la nuova Camera dei de- 
putati di Prussia, per effetto della quale non gli 
mancherà al certo qualche imbarazzo. Imperocchè le 
elezioni per il nuovo Parlamento prussiano sono 
bensì riuscite favorevoli al governo , ma con una 
piccolissima maggioranza, non potendo esso contare 
che sopra una ventina di voti. La capitale che do- 


veva dare otto deputati diede otto progressisti che 
sono, come è noto, i più temuti avversari del mi- 
nistero. Ridotta temporaneamente al silenzio dal- 
le vittorie militari, l'opposizione ripiglia lena in mez- 
20 alla pace e comprendesi quindi di quanto accorgi- 
mento sia mestieri far uso al signor di Bismark per 
non veder inaugurato di nuovo il periodo delle lotte 
intestine. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Vienna 43.— Una circolare di Bismark dice che 
la Prussia accolse con soddisfazione la dichiarazione 
che a Parigi nulla siasi trattato che possa tarbare 
la pace del mondo. La Prussia sforzerassi di giusti- 
ficare la buona opinione dei gabinetti di Vienna e 
di Parigi, continuando a camminare per la via na- 
zionale incominciata. 

Berlino 13. — Confermasi che Bismark ha in- 
dirizzato una circolare ai rappresentanti della Prus- 
sia esprimendo la soddisfazione del governo prussia- 
no per gli sforzi dell’ Austria e della Francia onde 
consolidare la pace. 

Manchester 13. — Le Assise condannarono®ar- 
dle e gli altri 4 feniani a 50 anni di lavori forzati. 
Il generale Italpier, riconosciuto colpevole, fu defe- 
rito al ministero. 

BORSA DI PARIGI 
del 13 novembre 
3 per 100 ..... 


Consolidato inglese..... 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Li 14 novembre 1867. 


Stato del 


4 17,0,C. 
+13 6,R. 


Di. A 
4 11,0,C s 
+4 85 s 


Sato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


1 Minaccioso 


medesima Lattanzi Carolina e Giovanni Bat- 


id elo 

coon io decimi Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
i r 

relatir | assoluta | cielo scoperto velocità in miglia 


Mole o Via di Palazzola, della quantità di 
ni \wcci 


S. Congîie Concili 
R. P. D. Giannelli Archiep. 

Sardien. Segretario 
ana 

Nollitatis Matrimonii 

Cit. infr. ic alias omniec. ad 
comparendum infr. diae et hora, et in: 
quelam Rescripti SSmi mandari, decla 
nullitatem Matrimonii, de quo agitur, nulli- 
ter, et irregulariter contracti inter instan- 
tem, et Petrum Tomba, seu potius dispen- 
sari eo quod fuit ratum, ac minime c 
matum, ideoque concordari Dubia alias sub- 
scribi infr., et dei i Congîiem pro disce- 
ptatione praesentis 

lost. D. Amalia Lazzari, pro qua Pe- 
trus Mandolesi de Collegio Patronus Pror. 

Dubia 
An constet de nullitate Matrimonii in 


imonii, Matri- 
i, et non consumati. 
. D. Petrus Tomba pro affizione ec. ob 
ejus incertitud nem domicilii ec. 

Die 13 novembris 1867. 

. Poterit legi die Martis 19 currentis 
9bris circa meridiem. Pro R. P. D. Gian- 
nelli Segrio Concilii. 


Adv. Agnozsi Auditor 
Petrus Mandolesi Proe. 


Sig. avv. Lauri Ass. Civ. 


Ad ist. del Collegio Irlandese e per es- 
so di Monsig. Tobia Hyrbi Rettore ivi dom. 
rapp. dal Proc. A Vincenzo Seifoni. 

Si eita Luigi Martelli d'incog. domic, a 
comparire dopo tre qual per 
dannare all’emenda del danno 


ntirsi con- 
Tecato da 
lo nel fc 
Bal 


dell'Isdanio posto fuori la Porta 
Salita del Crocifisso, e per l'effetto depu! 

ro un perito che ne liquidi I° Imporis rate 
sciandosi l'ordine esecutorio, colla condan- 


Affissa a forma di legge. 
Tommaso Berti cursore 
Pel sig. Vincenzo Scifoni Proc. 
G. Grispigni collega 


VENDITE GIUDIZIALI 


irtù di Ordinanza di Mano-regia ri- 
monsig. Presidente del Trib. civ. 
di Roma nel giorno 11 marzo 1865 ad ist. 
dell'Ecciîma Comunità di Rocca di Papa fu 
proceduto al pignoramento dei seguenti fon- 
di come risulta dal relativo processo verba- 
le trascritto all’Ufficio delle ipoteche di Ro- 
ma li 20 aprile 1867 e prodotto nel giorno 
34 maggio 1867 al fasc. delle mano-regie 
dell'anno 1864 N. 400. . 

Nel giorno 27 novembre 1867 alle ore 
{i antim. nella pubblica depositeria urbana 
posta in piazza del Monte n. 33 si proce- 
derà alla vendita giudiz. de’ seguenti fondi 
da rilasciarsi a favore del migliore offeren- 
te. Il grlno prezzo sul quale si aprità l’in- 
canto è la cifra apposta ad ogni fondo de- 
sunta dalla giudiziale perizia redatta dal 
Ferdinando Venturini ed inserita nel sudd. 
fasc. li 6 novembre 1867. 

Fabricato posto in Rocca di Papa in via 
del Borgo n. 17 composto di circa Îla metà 
della sala, una camera da lelto e da cucina 
all'oltimo piano, confin. con Giuseppe Pas 
seri e Comune di Rocca di Papa sc. 150. 

Cautina posta alla Via degli Orti m. 4 
confin. con Giuseppe Passeri e l’area Co- 
muvale, so. 50. 

Terreni vignato , cannetato, olivato e 
posato posti nel territorio di Rocca di Papa 
in vocab. Via di Roma composto da quattro 
diversi appezzamenti distanti poco l'uno dal- 
l’altro, il primo coltivato ad uso di canne- 
to di centesimi 84, confina con Giuse 
Gio. Battista è Maria Passeri, Îl secondo ad 
uso di Pomato di centesimi 67, confine con 
Gius. e Gio. Batt. Passeri e Lorenzo Cervia. 
Il terzo coltivato a Vigna di tav. 2 e cent. 
87 conf. con Gio. batt. Passeri e Laltanzi 
Carolina vedova Passeri. Il quarto. final- 
mente Olivato di cent. 73 confina con la 


tista Passeri in tutto la quantità snperficiale 
è di tav. 4 51 pari a tre scorsi , tre quar- 


tucci e staioli quadrati 40! Jesti quattro 
appezzamenti sono gravati l'annuo cano- 
ne di sc. 1 25 vore dell'Eccina Casa Co- 


lonna che capitaliszato il perito lo ha de- 
tratto dalla stima che è risultata del netto 
valore di sc. 168 19 1. 

Terreno macchioso posto nel 
ritorio vocab. Vallone di scorzi tre 
quadrati 93 conf. da tre lati com Giuseppe 
Lucatelli e Gin. si, sc. 42 83. 

Terreno macchioso in vocabolo Fosso 
della mola di scorzi due e staioli quadrati 
64 conf. coi beni di Giuseppe Lucatelli, D. 
Girolamo Sciamplicotti e Fosso della mola, 


so. 24 43, 
Raffaele Petti Cancelliere 
Paolo Bonomi Curs. 


ud. tere 
taioli 


= 


In virtù di Ordinanza di 
rilasciata da monsig. Presidente d B 
civ. di Roma li 24 novembre 1864 ad istan- 
na dell’Ecofha Comunità di Rocca di Papa 
fu proceduto al pignoramento dei seguenti 
fondi come risulta dal relativo verbale tra- 
soritto all'ufficio delle Ipoteche di Roma li 
20 aprile 1867 prodotto li 31 maggio 1867 
si Het delle Mano-regie dell’ anno 1864 

. 400. 

Nel giorno 27 novembre 41867 alle 
{1 ant. nella pubblica depositeria urbana 
posta in piazza del Monte n. 33 si proce- 
derà alla vendita giadiz. seguenti fondi 
da rilasciarsi a favore del migliore offeren- 
te. Il primo prezzo sul quale si rà l'in- 
canto è la cifra apposta ad ogni fondo de- 
sunta dalla giudiz. perizia tta da Fer- 
dinando Venturini rita nel sudd. fasc. 
é porre 41867. 

ricato posto in Rocca di Papa nel- 
la via del Tufo n. 10 e ii composto di vn 
vano terreno ad uso di cantina 6 da un pia- 
no superiore di cinque vani e cucina, cond 
fin. con Luigi Fondi, eredi di Tommaso Ca- 
sciotti ed Antonio Pizzicannella, sc. 375. 

Terreno seminativo Mecohlose pesia nel 
territoro di Rovca di Papa in vi . Pietre 


"| 
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quarta, 
ioli 53, confin. con i beni 
li, Giuseppe Lucatelli, Comune ed Eusebio 
Lucatelli attraversato dalla publica via detta 
di Palazzola, sc. 56 21. 
Terri macchioso con alberi di fruita 
to nel sud. terr. in vocab. Palferro del- 


20, Giovanni Biasi, Giuseppe 
Lucatelli e Francesco Queri sc. 301 A 
Terreno macchioso con alberi da frutto . 
in vocab. Grotta dell’ Acqua , 
due quartucci 
con D. Carlo 


tali, sc. 84 76 È. PA c i 
Rafale Petti Cancel. 
P. Bonomi cursore 


AVVISI DIVERSI 


CONDOMINIO 
Del Moote Bentivoglio di Roma. 


Sono avvertiti li Signori Condomini es- 

sarui aporia i pigomento nel pubblico Banco 

8. Spirito del quarto Ri di rendita 

ì corrente anno è tutto i giorno 21 ot- 
tebre 1867. 


rderstiny iene sono avvertiti li A 
Condomini e procuratori di eseguire 
rinnuovazione delle procure che portassero 


data più antica del decennio. 


im 263 — 1867. 


ii 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roi ‘n anno lire 35, Un sem. lire 17 c, 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inserilifnel Giornale di Roma 


Venerdì 15 Novembre 


— —e-004-4-t-00-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affraneati all'officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°144. 
Siavverte, di notare eniro i gruppi,il nome c cogu.* del Lrgenpitiente, 


ROMA 15 Novembre 
PARTE OPPICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 


ORDINE-CIRCOLARE 

Attesa la scarsezza dell’ Olio di ricino , e del- 
l'Olio di mandorle dolci estratti nell'interno dello 
Stato, e la necessità di prevenire, segnatamente per 
viste sanitarie, le introduzioni clandestine di detti 
articoli, la Sanita” pi Nostro Sicvore, avuto il pa- 
rere della Consulta di Stato per le Finanze, ed in- 
teso il Consiglio dei Ministri, ci ha autorizzato di- 
sporre in via provvisoria quanto appresso. 

Art. 1.° È permessa la introduzione dell’ Olio 
di ricino di estera provenienza col dazio di Lire cin- 
que per ogni cento libbre lorde, purchè ne sia ri- 
conosciuta la buona qualità dal Visitatore sanitario. 

Art. 2.° È ridotto il dazio d’ introduzione del- 
l' Olio di mandorle dolci di estera fabbricazione da 
Lire 53: 75 a Lire cinque per ogni cento libbre 
lorde, e viene anche questo assoggettato alla visita 
sanitaria per la ricognizione come sopra. 

Art. 3.° L'Olio di ricino dichiarato per prodot- 
to delle fabbriche delle provincie occupate, stante la 
difficoltà di distinguerne la originaria provenienza , 
sarà sottoposto al dazio medesimo di quello estero. 

La presente, di cui si accuserà ricevimento, sa- 
rà trascritta nel registro degli ordini e delle circolari. 

Dal Ministero delle Finanze l' 8 Novembre 1867. 

#1 Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 
— 444300 _ 


PARTE NON OPPFIVIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


L’Havas ha da Vienna, 8 novembre: 

La Presse e la Debalte credono sapere che la 
Porta nella sua ultima nota alle potenze abbia ri- 
sposto, dapprima riferendosi al proclama del gran 
visir ai Cretesi e poi dichiarandosi pronta ad assu- 
mere la responsabilità della sua condotta. Essa 
avrebbe soggiunto che non chiede nulla infuori del 
non intervento a cui sembrano accennare le potenze. 

—In questa settimana sarà data la battaglia par- 
lamentare sul progetto delle delegazioni. La Com- 
missione propose che si scelgano 15 in 20 delegati 
dalla Camera dei signori, di cui 5 dalla Bassa Au- 
stria, gli altri dal plenum della Camera. I 41 dele- 
gati della Camera dei deputati sarebbero nominati 
dai deputati dei singoli paesi nella quota rispettiva. 

I polacchi minacciano di abbandonare la Ca- 
mera dei deputati, nel caso che il progetto venga 
accettato. 

A Vienna fa impressione la dimissione del bor- 
gomastro di Praga, dott. Bielsky, la cui posizione 
era divenuta impossibile. 

— A Vienna corre voce che il feldmaresciallo 
barone Gablenz sia designato ministro della guerra. 

Intorno agli apparecchi militari dell'Austria scri- 
vono da Vienna alla Gazzetta d'Augusta : 

««»- L'esperienza ha dimostrato ormai che il fu- 
cile Wapzl è superiore alla sua fama. Dacchè si la- 
vora col mezzo di macchine, di cui difettavasi da 
principio, la trasformazione dei vecchi fucili in fu- 
cili a retro-carica riesce più rapida e migliore d’as- 
sai. L'arsenale di Vienna fornisce esso solo seicento 
fucili a retrocarica ogni giorno. E per la ventura 
Primavera ne sarà provveduto tutto l’esercito, 

In questi giorni trovasi a Vienna ufficiali di 


24 divisioni di fauteria , per imparare nell’ arsenale 
il maneggio del uuovo fucile , e servire in seguito 
da istruttori nei rispettivi distaccamenti. 

Non mancano i confròmi pratici cou fucili se- 
condo altri sistemi; Si hanno'sotto gli occhi circa 80 


sorte di fucili a retrocarica, ma il fucile Wanzl ha | 


su tutti decisivi vantaggi, sebbene non sia scevro di 
qualche difetto. Notisi che il sistema Wanzl è ap- 
plicato soltanto per la trasformazione dei vecchi fu- 
cili. 

Per la fabbricazione di nuovi fucili prevale esclu- 
sivamente il sistema Worndl. Un corrispondente del 


Times ne parlò subito da principio con entusiasmo. | 


Nel nostro arsenale si fanno continui esperimen- 
ti anche con un schizzatoio di palle (Hugelspritze). 
Ne risulta che i suoi effetti in guerra saranno som- 


l’rancia, ma migliorato d'assai. 


Quanto al futuro uniforme dell’ esercito , pare | niversario della battaglia d'Inkermann, con un pran- 


i si i 73 di | 20 in cui hanno preso parte i sotto ufficiali e sol- 
Si mette aueora Da Le ospetpino Manic to, pria.gi || dati della brigata delle guardie, ché erano alla bat- 
colore oscuro. L'uniforme bianco, col pantalone az- | 


zurro, resterebbe ancora come vestito di parata. AI | 


che si voglia recedere di nuovo dal pantalone rosso. 


ezakos si sostituirebbe un cappello..... 
0-40 

Si ha da Brusselles: 

Domenica scorsa (27) avvennero a Bruges di- 
sordini piuttosto gravi. Un meeting era stato con- 
vocato per protestare contro .i disegui di rierdina- 
mento militare. Parecchi soldati entrarono nella sala 
ove doveva tenersi il meeting, e nell’entrare ricusa- 
rono di deporre l’arme, e quindi cominciarono a fi- 
schiare gli oratori, contrari al nuovo ordinamento 
dell'esercito. In mezzo alle più grandi violenze ed 
ai maggiori disordini, il meeting si sciolse, ed av- 
vennero risse tra borghesi e militari. 

Il 5 corrente alla Camera dei Rappresentanti il 
signor Delaet interpellò il ministero intorno ai di- 


sordini di Bruges. Il ministro della giustizia rispose || 


che il Governo rispettava nei cittadini il diritto di 
riunirsi auche colle armi, e che non è responsabile 
della condotta dei soldati. Seguì una vivissima di- 


scussione, cui presero parte vari deputati ed in cui | 


i rappresentanti si scagliarono nel modo il più vee- 
mente contro il siguor Bara, ministro di grazia e 
giustizia. 

-—— 0-46 

Si legge uell'Etendard del 10 novembre : 

S. M. l’imperatore dopo aver presieduto sta- 
mane il Consiglio dei ministri nel palazzo di Saint- 
Cloud, è venuto alle 2 nel palazzo delle Tuileries ’ 
ove ha ricevuto iu udienza il nuovo ambasciatore 
d' Inghilterra lord Lyons. 

—Il Moniteur del 10 rende conto del ricevimen- 
to di lord Lyons, nuovo atibasciatore d' Ioghilterra 
presso l’imperatore Napoleone. 

Esso riferisce testualmente il discorso dell’am- 
basciatore stesso e la risposta dell'imperatore, ch' è 
affatto conforme al sunto recatoci dal telegrafo. 

— Il sig. duca di Gramont, ambasciatore di 
Francia a Vienna, che era venuto a Parigi nello 
stesso tempo dell'imperatore Francesco Giuseppe , 
è partito ieri per andare a riprendere la direzione 
della sua ambasciata. 

— Si legge nel Moniteur : 

La Gazette des Tribunaur del 10 novembre an- 
nunzia che la procedura intentata contro le persone 
arrestato al. cimitero Montmartre è stata abbandona- 
ta per quanto conderne il delitto di ussembramento, 


dacchè l'istruzione ha stabilito che gli avvertimenti 
non erano stati fatti regolarmente. n 
La irregolarità cui allude la Casette, des Tri- 
bunawr consiste in questo che le intimazioni non 
furono precedute da un rullo di tamburo, formalità 
che gli agenti credettero potere lasciare da parte per 
non turbare la pace del cimitero. È 
Come annuncia il citato giornale |’ istruzione 


avrà il suo corso per quanto concerne i delitti di 
oltraggio, di ribellione e di grida sediziose. 
—— tette — 


Si ha da Loudra, 8 novembre: 

La Pall-Mall Gazette, sulla fede di notizie au- 
tentiche , comunica che l’imperatore d'Austria lasciò 
Parigi senza aver preso impegni. Sembra che il sig. 


hi < | Beust siasi tenuto lontano da formali impegni spe- 
mamente micidiali. Questo schizza'oio di palle è una 


seconda edizione dello schizzatoio che s’ inventò in | 


cialmente dopo la sua visita a Londra. 
— Si legge nel Morning Post: A 
È stato celebrato all’Istituto delle guardie l’an- 


taglia, circa centosessanta sotto ufficiali e soldati. 

fra gli ufliciali presenti vi cera S. A. R. il 
principe Edoardo di Sassonia Weimar, colonnello, 
sir Carlo Russell, luogotenente colonnello ; il luogo- 
tenente Clire, il luogotenente Fitz-Roy ed il luogo- 
tenente Seymour. Una delle cose più interessanti di 
questo convito è che molti ufliciali presenti hanno 
servito i soldati durante il pranzo. 

Brac Blane, sergente maggiore, ha fatto un briu- 
disi alla regina, al priucipe ed alla principessa di 
Galles ed al resto della famiglia reale. 

Il presidente ha proposto un brindisi al duca 
di Cambridge ed agli ufficiali della brigata delle 
guardie. 

--Si legge nel Times : 

Per quanto sta da noi le notizie della spedizio- 
ne d'Abissinia sono favorevoli. Essa è popolarissima 
nell'India, i volontari accorrono volenterosi, e le due 
presidenze rivali guardano Bombay con invidia. Na- 


| pier seguita ad ispirare la fiducia in tutti.... 


Oltre i cannoni Armstrong coi carri da elefan- 
ti per le montagne, parlasi di obici che pesano so- 
lo 200 libbre capaci di essere portati coi muli , e 
di mortai di vario calibro. Sono stati provveduti 40 
elefanti e alcuni camelli per Je maggiori fatiche, ma 
adoperare nelle operazioni di guerra di montagna 
quegli animali è un esperimento; e la sola bestia da 
soma su cui si può contare è il mulo. 

Un nostro corrispondente dice che non meno di 
24,000 muli sono stati raccolti dall'India, dalla Si- 
ria, da Bagdad e dalla Spagna. Da un recente tele- 
graunma sappiamo che nel solo Punjab ne sono stati 
comprati 1,800, e 3,000 in Egitto aspettano i mez- 
zi di trasporto... 

Ma dall'altro canto dobbiamo guardare al lato 
meno favorevole del quadro. Non intendiamo di al- 
ludere alla possibilità di disfatte militari, e nemme- 
no alla seria questione se una marcia vittoriosa nel- 
l'Abissinia raggiungerà il suo scopo, cioè la libera- 
zione dei prigionieri. Staremo contenti a conslalare 
quello che pochi vorranno negare che se non per 
Cameron, almeno per Rassam, il Governo inglese è 
stretto a intervenire, se è necessario, con la forza 
delle armi. Possiamo anco concedere che qualunque 
siano gli errori commessi dai suoi predecessori il 
Governo attuale altro espediente non aveva che l'in- 
terveuto armato, e che non facendolo il paese nostro 
perderebbe fama appresso le nazioni orientali. 


In ogni modo è possibile che Teodoro vedendo 
che facciamo sul serio, sfoghi il suo sdegno sui no- 
ri compatriotti, incurante delle conseguenze, 
ti altra alternativa o di dargli 
la caccia, 0 di lasciare l'Abissinia senza avere rag- 
giunto lo scopo. È più probabile che se Teodoro 
non è ammazzato dai suoi soldati prima che Napier 
invada l'Abissinia, la sola fama della nostra  spedi- 
zione aumenti la poca sicurezza della sua posizione 

Ma nondimeno avendo cominciato l'impresa, bi- 
sogna condurla innanzi con tutto lo spirito, e gli 
espedienti che è necessario per l'onore della nazione. 
Ma uon bisogna dissimularci che siamo entrati in 
un pecoreccio, e ci costerà caro da vero. Il nostro 
corrispondente da Bombay ci scrive che il commis- 
sariato colà spende per solo vitto qualche cosa co- 
me 100,000 lire sterline il mese, e calcola che per 
muovere la sola brigata avanzata, che è meno di 
un ottavo della forza intera di spedizione, ci vollero 
più di 100,000 sterline compreso il nolo dei tra- 
sporti per alcuni mesi avvenire. 

È probabilissimo che i contribuenti inglesi do- 
vranno pagare un deficit di molti milioni. Ecco il 
prospetto che tra pochi giorni a il Parlamento, 
e possiamo aspettarci di udire dei lagni perchè non 
è stato consultato prima. Ma siffatti lamenti  sareb- 
bero poco ragionevoli. 

La politica del governo era chiarissima prima 
della fine della passata sessione, e si sapeva benis- 
simo quello che avrebbe fatto nell'autunno. Se sa- 
ranno additati degli errori o delle mancanze può 
non essere troppo tardi per rimediarvi, ma è troppo 
tardi per rendere il governo solo responsabile per 
avere intrapresa la spedizione dell’Abissinia. 


stri mise 
e che a noi non ri 


osta — 

Leggesi nei giornali di Berlino, 8 novembre : 

In Audersleben e Gravenstein vennero eletti 2 
deputati danesi. 

1 ducati dello Slesvig elessero a deputati al- 
la Dieta due amici del Governo, quattordici libera- 
li e due danesi. 

—La Spener Zeitung, relativamente alla notizia 
che fosse stata respinta la domanda fatta dal Baden 
di entrar a far parte della Confederazione del Nord, 
assicura che il Baden non fece mai una tale pro- 
posta. 

— Si legge nella Corrispondenza provinciale di 
Berlino : 

Le ultime esitanze degli Stati del Sud furono 
fortunatamente vinte e tutta la Germania oggi può 
celebrare, con duplice compiacenza, il fatto com- 
piuto. Accettati generalmente i trattati di cui si 
trattava, lo sviluppo nazionale della Germania ha 
ottenuto delle nuove guarentigie importanti, e la co- 
su che ha maggior significato anche della stessa ac- 
cettazione è la disposizione degli spiriti che si è 
manifestata in questa occasione nella Germania del 
Sud. 

L'accettazione dei trattati, il rassicurare la unio- 
ne economica e l'alleanza stipulata in vista della di- 
fesa nazionale, sono reputate da noi come nel Sud, 
grandi beneficì, dacchè sebbene il Nord potesse star- 
sene da sè tanto dal punto di vista economico, co- 
me da quello militare, e raggiungere da sè solo un 
grande incremento, i grandi vantaggi della conser- 
vazione del vincolo doganale col Sud, e della ferma 
unione militare di tutta la Germania sono stati com- 
presi qui. Non vi ha un uomo di Stato, non un par- 
tito che non possa bene augurare alla Germania pel 
risultato ottenuto. 

Pertanto la vittoria del momento non avrebbe 
da lontano il valore ed il significato che a buon di- 
ritto le si attribuiscono, se dovesse essere conside- 
rata solo come una vittoria prussiana, e della Ger- 
mania del Nord sulla Germania del Sud, se fosse 
mestieri credere che la popolazione del Sud si è 
rassegnata involontariamente ad una inevitabile ne- 
cessità. La cosa più lieta e che infonde maggiore 
speranza negl’ ultimi avvenimenti è precisamente che 
la Germania del Sud si è decisa con piena cono- 
scenza e senza riserve per essere unita al Nord, e 
per tutto è stato riconosciuto che quella sola co- 
munanza nazionale può offrire agli Stati del Sud 
non solo dei vantaggi esterni, ma anche una conve- 
niente posizione politica. 

Oggi è manifesto che correvano molti errori 


sulla importanza dei partiti e delle opinioni nella 
Germania del Sùd. 

Gli avversari della Prussia nella Alemagna me- 
ridionale si appoggiavano con molta fiducia sulle 
tiche tradizioni di ostilità contro la potenza tede- 
sca del Nord, e sulla conseguenza dell’ opposizione 
che l'anno scorso aveva preso un carattere tanto 
violento e amaro, Era lecito credere che que’ par- 
titi esprimevano veramente la opinione del popolo 
bavarese e del popolo del Wurtemberg. Ogni gior- 
no si scagliavano appassionatamente contro qualun- 
que pensiero di ravvicinamento con la Prussia, © 
non temevano dichiarare che sarebbe possibile e ri- 


learsi con lo straniero che con la Germania del 
Nord. 

Gi vuole un interesse essenziale quanto il pe- 
ricolo della dissoluzione dello Zollverein, bisogna che 
sia messa in dubbio la prosperità e lo sviluppo eco- 
nomico del popolo tedesco per manifestare il vero 
sentimento del popolo. 

La esplosione involontaria dello spirito  pubbli- 
co ha prodotto il significante mutamento che si è 


prodotto in Baviera e nel Wurtemberg; non è una 


vittoria della Prussia, ma una vittoria dello spirito 
della popolazione che ha vinto | opposizione della 
prima Camera di Baviera, l'opposizione del preteso 
partito del popolo nel Wurtemberg. E il risvegliar- 
si di quello spirito imparziale nov solo ha. allonta- 
nato gli ultimi pericoli, ma permette anche di guar- 
dare con speranza la forma ulteriore che debbono 
prendere le relazioni col Sud. 

Ora si può sperare che lo spirito del popolo , 
nell'Alemagna, non continuerà più a mostrarsi fred- 
do e ostile contro la Prussia, ma che in tuogo del- 
lo spirito di particolarismo si svilupperà sempre più, 
in tutte le classi del popolo, il vero spirito tede- 
sco, il quale proverà che in Prussia e nella Ger- 
mania del Nord gli animi nutrono gli senti- 
menti e le stesse speranze nazionali, 

Non si trattò dunque tra il Sud ed il Nord di 
una vittoria o di una disfatta nei lieti avvenimenti 
della settimana sco! ma del trionfo dello spirito 
tedesco su illusioni ed errori funesti. 

Ecco perchè si possono considerare questi av- 
venimenti auspici fortunati per l'ulteriore incremen- 
to della Germania, 

O 


stessi 


La Correspondance Russe reca: 

La riforma giudiziaria successivamente intro- 
dotta nei vari governi dell'impero reclamava una ri- 
forma corrispondente del nostro sistema penitenzia- 
rio. Fino dal 1862 il ministro dell'interno fu inca- 
ricato d'intendersi col suo collega ministro della giu- 
stizia per ricercare le migliorie da introdursi, ed in 


conseguenza venne ordinata un’ inchiesta e poscia 
venne nominata una Commissione onde fissare le basi 
sulle quali riorganizzare il sistema di detenzione, 
L'inchiesta coscienziosa e compiutissima ha se- 
gnalati numerosi inconvenienti. Dapprima |’ insuffi- 
cienza dei locali non permette sempre di separare i 
condannati dai semplici prevenuti, nè di distribuire 
i primi secondo la loro età, il loro sesso e la natu- 
ra dei loro delitti. Jl regime delle diverse prigioni 
presenta inoltre delle differenze che la legge non 
può tollerare. In alcune località i prigionieri man- 


cano soventi volte del uecessario, mentre in altre 
una carità male intesa concede ai prigionieri un al- 
loggio ed un vitto superiori a quelli dei gendarmi. 

Le attribuzioni dei Comitati e dei funzionari 
incaricati dell’ amministrazione superiore delle pri- 
gioni non sono sufficientemente definite. Ne risulta- 
no dei conflitti di autorità e |’ abbandono di sorve- 
glianza, la quale troppo spesso non viene considerata 
che come un incarico onorifico. Finalmente ‘la posi- 
zione degli ispettori delle prigioni non è all'altezza 
dell'importanza del loro ufficio. 

La Commissione ha proposte come urgenti le 
seguenti riforme: 

Soppressione delle prigioni di distretto e crea- 
zione di grandi prigioni centrali ; separazione dei 
condannati dai detenuti e loro distribuzione per ca- 
tegorie ; organizzazione di scuole, di officine e di 
lavori di giardinaggio per i condannati che abbiano 
finito il tempo della loro reclusione cellulare ; so- 
stituzione di impiegati con garanzia ai soldati di 


sponderebbe meglio al sentimento del popolo di al- 


sorveglianza e miglioramento della posizione degli 
ispettori. Trasporto dei prigionieri colle ferrovie e 
battelli a vapore. Tutte queste riforme hanno già ri- 
cevuto un principio di esecuzione. Dal 1861 in qua 
si sono eretti sette stabilimenti dello Stato in altret- 
tante prigioni centrali nell'interno dell'Impero, ed a 
Pietroburgo si è occupati in questo momento a tra- 
sformare un antico magazzino di acquavite in una 
prigione capace di 700 detenuti. I saggi fatti a Mo- 
sca dal conte Sollhdub per l'introduzione di scuole 
e di officine possono servire di modello. Inoltre ven- 
nero già adoperati pel trasporto dei prigionieri dei 
vagoni e dei battelli speciali, i quali hanno dimo- 
strata la superiorità di questo sistema da tutti i 
punti di vista. Quanto all'impiego dei lavori di alli- 
vellamento, l'esperienza che se ne fece sulle linee di 
Thula, di Odessa e di Honrsek, è conchiudente è 


‘ sarà con'inuala. 


(fia fano 

Nel giornale di Costantinopoli Le Cowrrier d'O- 
rient apparve un indirizzo dei rappresentanti della 
nazione bulgara : in esso esprimono la loro piena 
soddisfazione a riguardo del governo turco, disap- 
provando nello stesso tempo l'insurrezione candiotta. 
Un secondo scritto fu pubblicato nella Turquie, col- 
la sottoscrizione di vari bulgari appartenenti alle re- 
gioni governate da Mitad pascià. Il tenore del me- 
desimo è favorevole a'turchi. 

—Scrivono da Svistov, 11 ottobre: 

La nostra città ebbe di questi giorni la visita 
di Mitad pascià. 

Il principale motivo della sua comparsa è di 
tranquillizzare gli animi de'bulgari. Per ottenere il 
suo intento, chiamò presso di sè gli anziani, ai quali 
disse che, a suo parere, il principale motivo di mal- 
contento stava nelle scuole bulgare, epperciò queste 
doversi trasformare, ed i maestri ch'ebbero la di- 
sgrazia d'essere stati educati al di fuori, come in 
Serb 
versi allontanare. 

Oltre questa riforma scolastica, Mitad  pascià 
ordinò ai cittadini di consegnargli la lista di tutti 
gli individui dai 15 ai 40 anni dimoranti in città. 

Consegnata che gli fu la lista, ordinò che ciu- 
seuno di loro si scegliesse un tutore, che possedes- 
se beni immobili e fosse persona dabbene. Codesta 
tutore risponderà colle sue sostanze e colla sua per- 
sona per chi è sottoposto alla sua vigilanza , qua- 
lora questi prendesse parte all’insurrezione bulgara. 
Chi entro un mese non avrà un tutore, verrà trat- 
tato secondo il di lui arbitrio. 

Quindi vennero chiamati i padri, le madri, i 
fratelli e parenti di quelli che nell’anno in corso si 
portarono ne'Balkani, o nella Serbia, o ne'Principati 
danubiani, ed il pascià disse loro di somministrar- 
gli relazioni minute sul loro agire all'estero ; ogui 
lettera che da essi riceveranno, la manderanno, do- 
po averla letta, al pascià, e chi omettesse di farlo, 
sarà punito. Finalmente ordinò al Kaimakam di Svi- 
stov di pubblicare nel suo distretto l'ordine, dietro 
il quale ogni villaggio deve destinare 5 uomini, e 
mandarli nei Balkani ad incendiare le foreste. 

A siffatta intimazione s'opposero bulgari e tur- 
chi. Gli uni gli dimostrarono che tali misure nov 
sono del tuito atte a pacificare gli animi già abba- 
stanza esacerbati, e gli altri, che renderebbero mal- 
contenti anche gli abitanti turchi. 

—Dietro ripetute pratiche fra il governo rume- 
no ed il governo austriaco, si è fivalmente riusciti a 
conchiudere un trattato. 

Come è noto, i consolati generali d'Austria ave- 
vano giurisdizione giudiziaria sui sudditi austriaci , 
come pure la sorveglianza sulle poste. In forza del 
detto trattato entrambe queste prerogative debbono 
passare al governo rumeno. 

Il trattato non fu però ancora ratificato , edi 
sudditi austriaci, che in numero assai ragguardevo- 
le si trovano nella Rumenia, non lo desiderano pun- 
to, perchè il principe Carlo come esecutore de’ di- 
segni di Bismark, nulla ometterà per iscuotere l'in- 
fluenza austriaca nell’Oriente. 

——rtettt-00-0— 


Scrivesi da New-York: 

Il 2 dicembre prossimo si giudicherà il proces- 
so di Jefferson Davis. Scrivono da Washington che 
il signor Chase, conformemente al voto emesso dal- 


, nei Principati Danubiani ed in Russia, do- _ 


0O- 
lella 
Jena 
;ap- 
Ua, 
col- 


l'avvocato dell'antico presidente separatista, presie- 
derà il tribunale incaricato di giudicare questo pro- 
cesso politico. 

—L'Havas Bullier ha da Nuova York, 30 ot- 
tobre : 

In questo momento si fanno nella Georgia le 
elezioni per la Convenzione di ricostruzione. I ne- 
gri, quasi soli, prendono parte al voto: i conser- 
vatori si astengono. 

A Richmond, il Comitato di sorveglianza ordi- 
nò a parecchi cittadini bianchi di lasciar la città. 

La Presse du Sud predice una insurrezione ge 
nerale nel Sud, e domanda che il presidente Johuson 
aumenti ivi le forze militari per tenere in rispetto 
i negri. 

Pare imminente una rivoluzione generale ad 
Haiti. Il governo è senza risorse finavziarie. 

Gli avvisi da Messico recano che Tegethoff: ha 
ricevuto dal suo governo i pieni poteri richiesti da 
Juarez. 

—I lunghi combattimenti non ancora finiti tra 
gli Indiani e gli Stati Uniti recarono dei ritardi alla 
costruzione della strada ferrata che deve congiun- 
gere le rive dell'Oceano Atlantico con quelle del 
Pacifico e che permetterà di andare in otto giorni 
dalla Nuova York a San Francisco. Questa linea 4 
la quale corre fra i gradi 40 e 42 di latitudine bo- 
reale, traverserà le montagne Rocciose, la Sierra 
Nevada e le montagne della California , sopra un” 
estensione di 5,000 chilometri, e non presenterà al- 
la divisione delle acque, che un tunnel di 500 me- 
tri, il quale è già terminato. La compagnia Union 
Pacific Railroaad ha già eseguito metà della strada 
e il capo della linea trovasi a ponente di Omaha 
1 800 chilometri della grande cordigliera. Questa 
società riceve dal Congresso federale una sovvenzio- 
ne di 20,000 dollari per chilometro e inoltre le fu 
concessa una zona di terreno largo otto chilometri 
lungo tutta la strada. 

Gli Stati occidentali e i territori nuovi, l' Ore- 
gon, la California, il Dahota, la Nevada , |’ Utah 3 
l’Idaho, la Montana, l’Arizona e, più tardi, la ric- 
ca provincia della Sonora saranno i primi a profit- 
tare della costruzione di questa strada ferrata, la 
quale agevolerà immensamente le comunicazioni loro 
cogli Stati primitivi dell’ Unione americana. 
_—r——214AWT;__TrTwrr__2=COlM0® 

NOTIZIE COMPENDIATE 

dee 

Quei giornali fiorenti cui committenti ten- 
gono in mano le chiavi dei fondi segreti, affin di 
non perdere la privilegiata posizione economica che 
per essi ne deriva, insistono energicamente per l’im- 
mediata convocazione del Parlamento, facendo osser- 
vare che trascinandola più in là dell’anno corrente 
si andrebbe a pericolo di urtare contro i precetti 
dello statuto, specialmente in fatto di bilanci finan- 
ziari. Ma la maggior parte degli altri fogli mostrasi 
affatto indifferente alla riunione della Camera, con- 
vinta com’ è che coi clamori, colte recriminazioni e 
colle abituali intemperanze della sinistra dominante 
non si otterrebbe altro costrutto che di suscitar nuovi 
scandali e di mettere sempre più a sbaraglio il paese. 
Alcuni giornali pertanto propongono che sia fatto il 
più presto possibile un nuovo appello agli elettori ; 
altri respingono come inefficace questo espediente, 
osservando che nello stato attuale delle cose le so- 
lite frodi e male arti avrebbero sempre la preva- 


lenza, e preferiscono quindi il perpetuo silenzio della 


turbolenta ed inetta tribuna parlamentare ; altri fi- 
nalmente mettono innanzi il progetto di un nuovo 
ministero, estraneo alle dissennate avventatezze del 
precedente ed alle puerili aberrazioni dell’attuale, 
Imperocché il mantenimento ulteriore al potere della 
presente amministrazione è ritenuto oramai da tutti 
i non interessati una inescusabile assurdità, dopochè 
coi suoi. atti, colle sue officiali dichiarazioni e cogli 
aborti itifelici che emanatono dal suo gabinetto essa 
fece, al dire di un giornale fiorentino, « splendidis- 
sima ed evidente dimostrazione di essere non solo 
dell’ arte di governo ma di ogni Sagacia e tatto so- 
ciale completamente digiuna ». A far presentire del 
resto qual sorte sarebbe riserbata nella Camera al 
Menabrea e colleghi bastano già le ingiurie vitupe- 
rose di cui i giornali appartenenti ad altre consor- 
terie fanno segno l'attuale ministro dell’internò e 


quella specie di requisitoria che a difesa del Rattaz- | 


zi, e probabilmente per elaborazione di questo, è pub- 
blicata da taluni fogli contro l'odierno presidente 
del consiglio, sul quale con una sequela mirifica di 
controsensi e di cavilli vorrebbesi far ricadere tutta 
la responsabilità degli smacchi e dei disinganni pa- 
titi dalla rivoluzione. 

Da qualche giorno la stampa estera, in quel 
breve spazio che le rimane dopo essersi lungamente 
occupata delle cose d'Italia, non si intrattiene d'altro 
che della questione d'Oriente e delle eventualità che 
a cagione della medesima appariscono più probabili 
in un prossimo avvenire; e di questo argomento è 
per conseguenza mestieri accontentarsi quasi esclu- 
sivamente nello scrivere una rivista politica dei prin- 
cipali giornali d'Europa. Ben è vero che di somma 
importanza apparisce adesso tutto ciò che concerne 
la vertenza orientale, pel motivo che, essendo stato 
quasi del tutto, nè si comprende se ragionevolmente 
0 nò, messo in disparte ogni allarme relativo alla 
situazione della Germania e, ad eccezione dei fogli 
rivoluzionari italiani, non ritenendosi possibile che a 


\ serie divergenze possano dar luogo tra i diversi go- 


verni europei le vicende della Penisola, i maggiori 
pericoli del momento e le minaccie più immediate 
alla pace si ritiene esistano nella questione orienta- 
le, da cui tutto fa credere che siano per sorgere non 
lontane complicazioni. Ma a questo proposito pure 
mancano finora dati certi e positivi dai quali possa 
argomentarsi quale carattere abbia assunto realmen- 
te la situazione orieutale e sotto quali diverse ban- 
diere siano disposte a schierarsi uel momento previ- 
sto dell’azione le diverse potenze europee ; anche i 
documenti diplomatici all'uopo pubblicati hanno per 
effetto di accrescere la confusione delle idee anzichè 
dissiparla, nè è lecito quindi per ora che prender 


| nota delle opinioni emesse dui giornali più autore- 


voli è più accreditati, aspettando che un qualche 
fatto venga a diffondere sul vero stato delle cose una 
luce più chiara. In questo riassunto pertanto un pri- 
mo posto merita oggi un nuovo articolo della officio- 
sa Patrie di Parigi. Dopo aver ricordati alcuni in- 
cidenti che provano manifestamente l' azione della 
Russia negli avvenimenti orientali che verificaronsi 
in questi ultimi anni, essa conchiude: « Noi non di- 
remo che il principe Gortschakoff tenga nelle sue 
mani le fila di tutti questi intrighi e che diriga gli 
agenti della sua politica; ma è certo che questa po- 
litica è servita, sia da volontari sia da ausiliari of- 
ficiali, e che è già un male di non poter paralizza- 
re questi sforzi senza favorire maggiormente, con 
un sentimentalismo esagerato e con concessioni diplo- 
matiche, le ambizioni della Russia nell’ Oriente ». 
Queste parole confermano quello che i giornali au- 
striaci hanno riferito intorno agli accordi che Fran- 
cia ed Austria avrebbero stabiliti rispetto alle que- 
stioni orientali; e sembrano quasi una critica officio- 
sa della dichiarazione che venne inviata dalle quat- 
tro potenze alla Porta e che si leggeva sotto la cir- 
colare del principe Gortschakoff. Parlando di quella 
dichiarazione, la Semaine financiere dice anch'essa: 
« Si cercherebbe invano la cagione che ha potuto 
determivare il nostro governo ad unirsi in una si- 
mile società, in una misura tanto poco conforme al- 
le nostre tradizioni politiche secolari; per buona ven- 
tura, una circolare indirizzata dal signor di Beust 
agli agenti austriaci, e posteriore a quella del prin- 
cipe Gortschakoff, è venuta a rassicurarci sulla po- 
ca durata della deviazione dalla politica francese. 
La Francia, secondo le spiegazioni del cancelliere 
austriaco, non avrebbe firmata la Nota di censura 
diretta alla Porta che per effetto di vecchie intelli- 
genze ; Gra essa sarebbe completamente d'accordo 
coll’Austria e coll’Inghilterra per sostenere l'impero 
ottomano contro quelli che ne vogliono la distruzio- 
ne », Tutti questi commenti vengono a confermare 
quello che i vari fogli sono andati riferendo in que- 
sti ultimi giorni intorno alla circolare del signor di 
Beust. Se, cioè, non è lecito ritenere che fra l'Au- 
stria e la Francia esista già una alleanza bella e 
stabilità, è fuori di dubbio però che i due gabinet- 
ti si scambiarono le loro idee sulle precipue questio- 
ri e che da questo scembio ebbe origine un ravvi- 
cinamento fondato sulla comunanza degli interessi. 

Tra le cagioni che pel momento danno nel gior- 
nalistio il primato alla questione orientale, su tutte 


le altre precipua abbiam detto essere quella che la 
situazione della Francia rispetto alla Prussia non si 
ritiene adesso essere tanto allarmante quanto repu- 
tavasi per l’innanzi. Anche oggi infatti, proseguen- 
do a far congetture circa gli eventuali accordi in- 
terceduti fra i governi francese ed austriaco, molti 
giornali diconsi in grado di affermare che i due ga- 
binetti deliberarono positivamente di astenersi da 
ogni atto che possa implicare ostilità verso la Ger- 
mania e di affidarsi semplicemente al buon volere 
ed alla moderazione della Prussia e dei singoli Stati 
tedeschi, affinchè la trasformazione che va compien- 
dosi in Germania non abbia a dare origine a turba- 
menti in Europa. È duopo aggiungere tuttavia che 
ad oscurare con qualche nube questo pacifico oriz- 
zonte sopraggiungono di tratto in tratto alcuni sin- 
tomi non troppo rassicuranti, pei quali è dimostra- 
to come l'adesione prestata in Francia ed in Au- 
stria ai mutamenti operatisi in Germania non sia 
tanto completa ed incondizionata quanto a prima vi- 
sta parrebbe. E tra questi sintomi è da annoverare 
un opera importante or ora pubblicatasi a Vienna 
e che ha per titolo « Le lotte austriache dell'an- 
no 1866 narrate per cura dello stato maggior ge- 
nerale, dietro i documenti officiali ». Il primo vo- 
lume che finora vide la luce abbraccia gli avveni- 
menti politici prima che scoppiasse la guerra , l’or- 
ganizzazione delle forze prussiane, l’armata d'Italia, 
le forze di terra e di mare dell'Austria , gli arma- 
menti austriaci, la partenza dell'armata austriaca del 
Nord per la Boemia e la Moravia, le condizioni mi- 
litari degli alleati dell'Austria, gli armamenti e i pro- 
gressi dell'armata prussiana e finalmente l'occupazione 
dell'Annover e dell'Assia elettorale dopo la battaglia 
di La za. Ecco pertanto come la prefazione di 
quest'opera si esprime intorno all'avvenire dell'impero 
austriaco. « Il tempo mostrerà ciò che, in segui- 
to delle nuove trasformazioni, è durevole e ciò che 
non lo è. Bisognerà vedere se la Germania , senza 
l’Austria, la quale durante secoli spese il miglior 
suo sangue per la grandezza e l'indipendenza della 
Germania, sia forte abbastanza per consolidarsi e 
mantenersi in mezzo agli altri Stati d'Europa. Il 
tempo farà vedere finalmente se la grande nazione 
tedesca si presta a questa rapida centralizzazione 
alla quale si vuol sottoporla. Checchè accada, l’Au- 
stria potrà per l'avvenire intervenire liberamente e 
con tutte le sue forze riunite là dove i suoi inte- 
ressi lo esigeranno e l’armata austriaca mostrerassi 
indubbiamente all'altezza della sua missione ». î 

I giornali di Berlino annunziano che il re di 
Prussia si propone di aprire in persona la nuova 
sessione parlamentare. Ma non è, come si rammen- 
ta, il Parlamento della Confederazione del Nord che 
sta per riprendere le sue sedute; bensi la Dieta de- 
gli antichi Stati della casa di Hohenzollern, in cui 
ora per la prima volta saranno rappresentate an- 
che le provincie che in conseguenza della guerra 
dell'anno 1866 furono annesse alla monarchia prus- 
siana. 

Il Parlamento di Londra, che è convocato pel 
prossimo giorno 19, se non si aggiorna subito dopo 
aver stanziato i fondi necessari alla spedizione del- 
l’Abissinia, inaugurerà, al dire dei giornali inglesi 
una sessione di molta importanza. Imperocchè, dopo 
l'argomento suddetto, i primi lavori preparati dal 
governo per l'esame della Camera concernono la si- 
tuazione dell'Irlanda, rispetto alla quale furono già 
formulati molti e rilevantissimi progetti di riforme che 
darebbero luogo a lunghe ed animate discussioni. 

La spedizione diretta dall'Inghilterra contro l’A- 
bissinia è in via di compimento. L’ effettivo totale 
del corpo di spedizione é di 12 mila uomini , dei 
quali solo 4000 sono eurooei, il resto proviene dal- 
l’esercito indiano. Il Times reca in proposito alcuni 
particolari. Un primo distaccamento arrivò ad Aden 
fino dal 26 settembre e si mise immediatamente al 
lavoro per preparare lo sbarto delle truppe ed esplo- 
rare il paese; la baja di Annesley , fu scelta come 
punto di sbarco. Un secondo distaccamento che for- 
ma la brigata d'avanguardia arrivò ad Aden il 16 
ottobre e doveva partire il 19 per l’Abissinia. Que- 
sto corpo si compone di 3 mila uomini circa, com- 
presa cavalleria, fanteria, zappatori, minatori e fan- 
teria di marina. Il terzo distaccamento , composto 
esso pure di tremila uomini, fra cui trovasi un reg- 


v 


gimentò Firopeo, doveva partire da Kurraki il 26 
ottobre. Dicesi che il comandante in capo, Roberto 
Napier, seguirebbe questi tre distaccamenti col gros- 
so dell'esercito verso i primi di decembre. Il cita- 
to giornale crede che le operazioni militari possano 
essere incominciate prima della fine dell’anno, 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Vienna 14. — La Presse pretende sapere che 
l'Inghilterra abbandonerebbe la sua attitudine passi- 
va in presenza delle trattative circa la questione 


Candiotta, e consiglierebbe alla Porta se non la ces- 
sione di Candia, almeno una rettificazione di fron- 
tiere in favore della Grecia per dare a questa un 
migliore elemento di vitalità. 

Parigi 13.—Malaret parte stasera per Firenze. 
I giornali parlano di parecchi arresti e perquisizioni 
eseguite e della scoperta di una società segreta. 

Parigi 15. — Un decreto in data di ieri no- 
mina Magne ministro delle finanze, Pinard dell'inter- 
no, Lavalette membro del consiglio privato. Un al- 
tro decreto del 13 sospende fino a nuovo ordine le 
sopratasse stabilite colla legge 15 giugno 1865 sui 
grani e farine importati da navi estere. 

Parigi 14. — Un dispaccio da Vienna al Me- 
morial Diplomatigue annuncia che l'ambasciatore ot- 
tomano comunicò a Beust un dispaccio che annun- 
cia come la Porta dichiarasi pronta a sottoporre la 
questione di Candia all'esame di un futuro Con- 
gresso, 

Banca: aumento di numerario 10 milioni; por- 
tafoglio 8 9/10; anticipazioni 6/10; biglietti 6/10; te- 
soro 1 1/5; conti particolari 12. 

Berlino 13. — La Gazzetta del Nord smen- 
tisce che la Francia proponga nella questione dello 
Schleswig del Nord un compromesso secondo cui 


la Danimarca in cambio delle garanzie richieste dalla 
Prussia e della parte proporzionata del debito pub- 
lico che dovrebbe assumere, riceverebbe le isole di 
Alsen e di Sundwit eccettuate le fortezze di Dup- 
pel e di Sonderburg. 

Secondo la Corrispondenza provinciale il nuovo 
trattato doganale entrerà in vigore col primo gennaio. 

Bukarest 13. — In seguito di viva interpellan- 
za indirizzata al ministero dal deputato Jepuviano , 
il principe sciolse la Camera e il Senato. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 novembre 


3 per 100 ...... 
Consolidato inglese... 


_———rr_  —L 
INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


DrI 
VIRTUOSI AL PANTHEON 


La Insigne Artistica Congregazione Pontificia 
dei Virtuosi al Pantheon ha pubblicato il nuovo 
programma del suo concorso biennale Gregoriano. 
Si propongono in esso questi sacri argomenti : 

In Pittura : Jl giovine Tobia partendosi col- 
l'Angelo prende congedo dalla sua famiglia (libro di 
Tobia, capo V.) 

In Scultura: Gionata si porta a David nel de- 
serto di Ziph, e rinnova seco lui l'alleanza (libro 
primo dei Re, cap. XXIII vers. 45 e seg.) 

In Architettura : Un Camposanto per una città 
di centomila abitanti, da costruirsi sopra una collina. 

Le opere dovranno essere esibite alle sale ai 
Pantheon il 12 Novembre 1868. Il premio è una 
medaglia d’oro del valore di zecchini trenta. Per le 
misure delle opere e per l' altre condizioni del con- 
corso è da osservare il relativo programma. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 15 Novembre 1807. 


ATTIVO 
Oro ed argento in c. sc. 517879 218 
Cambiali in portafoglio . » 3481400 112 
Conti correnti debitori . » 1560630 129 
Mobilia della Banca » 3633 02 
Debitori diversi .. » 1149418 508 
Cambiali in sofferenza » 43420 093 

6726081 08 

PASSIVO 
Biglietti in circolazione » 4418000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pi 

gamento » MIT 

Conti correnti Ministero delle finanze » 126854 099 
Conti correnti creditori i » 1030511 202 
Creditori diversi . » 688702 
Tratte da pagar. » 


L'attivo supera il passivo di .... 
che si compone come appresso: 
Capitale della Banca . 
Interessi, Commissioni, Pro! 
dite 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DaLLa Ponta Commiss. di Governo. 

Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l’Editto del 23 settembre 1826. 

Jl primo fascicolo di produzioni teatrali eonte- 
nente un dramma, e una commedia intitolati — / 
figli del’Arricchito — La Vedova 6 lo Studente — 
del quale ne ha ottenuto la dichiarazione di proprie- 
tà a forma dilegge il sig. Lodovico Muratori romano. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" = 757%; 271 73099, 89; 1° 


n° 256; 1° R=a1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 


in millimetri | Termometro 
Dita ORE ridolto a 0 centigrado 
e al li. del mare 
7 antimeridiano 6 3; + 12.6, 
la Novegibre 3 pomeridiane 769,2 17,8, 
 pomerid. 189 3, 10 


illimet 
ridotto a 0 
è al liv. del mare 


Termometro, 
centigrado 


109 2 + 17,6, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del signor Giustino Tavani 
avo materno dei figli minorenni del fù Fran- 
cesco Arquati decesso in Roma li 25 otto- 
bre p. p.t0, col ministero dell’ infrascritto 
Notaro si procederà all'Inventario dei beni 
ed effetti lasciati dal medesimo, e questo 
avrà principio giovedì 21 corr. alle ore 9 
antim. nella casa di ultima abitazione del 
prenominato defunto posta in Piazza 8.Ru- 
fina n. 22,ffove ec. 

Roma li 15 novembre 1867. 

Cirillo Lupi Notaro 


Si deduce a pubblica notizia, che con 
atto emesso nella Cancelleria del Trib. Civ. 
di Roma il giorno 14 novembre corrente la 
signora Adelaide Guidi vedova del fu Gi- 
rolamo Maria Marini in rappresentanza dei 
suoi figli minori ha dichiarato di astener-i 
dalla eredità di detto defonto suo marito, e 


nale eseguibile non ostante appello con le 
clausole comili e la condanna alle spese 
anche stragiudiziali. 

Antonio Fineschi ed Ottavio Parrabbi 
sione, ed inserzione in gazzetta at- 
incog. domic. e dimora. 

Oggi 15 Ombre affissa copia simile alla 
porta dell’udit. a fina di legge. 


Ignazio Baldazzi Cursore 
driano Fraschetti Proc. 


Fidem facio ec. q.r in causa cui titulus 
Romana Indemnitatis, coram R. P. D. An- 
ni S.Rnae Roiae Auditore per acta 
instantiam Societatis Ri 


tra D. Eq. Josephum 
SSmo deputa! 
zurri, D. Hy: 
rosi, uti mat. tut., et cur. DD, Leonis-An- 
geli, et Auvusti fili et haer bo. me. Jacobi 


Umidità Stato del cielo Termometrogralo 
in decimi dalle 9 ant. prec. alle 9 cor, 
i A 
relativ | assoluta | cioto scoperto massimo 
o. | 990 
5. | n,s0 
16; | 898 


@SSERVAZIONI DIVERSE 


Poca pi DI le 6.h antim.: nei decorso del giorno pre 
Penale CeSale, Ploggie cada )mla 8, 0 © 


Umidità | Stato dei cielo 

‘midi te dscim Termomeirografo ae 

= i forca 
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dam fore 
confirmata haberi volumus 
partemque' victam victrici ii 


definitive senten 
id et omni alio mi 


tae Auditor, 


« delle 


die 26 Augusti 1867. 


Cancellarius. 
March. 


ne ec. 


biere di ferro » Sive De Al 


dos in Decisionibus expressos , confirman- 
sse, prout confirmamus, et pro 
ac mandamus, 
expensis con- 
demnamus, quarum taxationem Nobis, vel 
cui de jure in posterum reservamus, et ita 
habita relatione in omnibus, et per omnia 
ad praedictas Decisiones, et Rescriptum, di- 
cimus, pronunciamus, decernimus, declara- 
mus 
modo, et for. 


Ta pronunciavi Antonius Cajani S. Ro- 


Registrata ec. Committitar ec. 
Datum Romae ex Officiis Rotalibus hac 


Laurentius Alibrandi Colleg. Praeses et 


Notficetur D. Josepho Savorelli nomi- 
raesens Sententia Rotalis pro omni 
juris effectu ec. Inst. Societate « delle mi- 
usto Armellini 


ptembris 1866 lata, et publicata fuit prae- 
sens definitiva Sententia tenoris ut sequi- 
tur. 

Christi Nomine Invocato » Pro Tribu- 
\erentes Decisioni co- 


pio « to in Congne Rotali 
diei 3 augusti 1866, dicimus, pronunc 
mus, decernimus, declaramus, male fi 
Appellato, bene vero judicatum a Tribu- 
mali Civ. Urbis in prima Sectione Sententia 
diei 22 Julii 1865 proptereaque Sententiam 
praedictam confirmandam fore et esse, prout 
confirmamus, et pro confirmata 0 
lumus, et mandamus partemque victam vi- 
ctrici in expe ‘ondemnamus  quarum 
taxationem Nobis vel cui de jure in poste- 
rum reservamus, et ita habita relatione in 
omnibus et per omnia ad praedici 
cisionem et Rescriptum, dicimus, 
ciomus, decernimus, declaramus, ac dal 
tive sententiamus non solum isto , sed et 
grani alia meliori mode-ot forma. 

ius Cajani S. RneRotae Aaditor. 


quante volte occorra di ripudiaria. Polverosi, Camillum Polverosi, et Jacobum adi li . Me 
Antonio Casini sost. cancel. Bepucci nominibus ec. D. Barthoiomeum cell: pete: Rote De ERd: Mo alare Rotte ta ec. Committitur ec. 
‘olverosi nomine ec. la mei ec. sub Concordat ec. Dat O@ciis Rotalibus hac 
a epico Te Ceneri a die 23 augusti 1867 li publicata fuit 5 Philippus M. Salini die 28 sepiombrie. 1866. 7 
domie. ec. rapp. dal sott. Proc. Biaregne deBbi(iva Benlentaliemorle (utse î cancettrentiuo Alibrandi Colleg. Pracses ot 


Attesa la cont. accusata nell'ud'enza del 
giorno 42 corr. si citino l’infri a comp. al- 
la pina Ud. dopo tre gii per sentirsi solid. 
cond. anche con arresto personale al pag. 
di sc. 44 80 importo di cambiale protestata 
ed ai frutti comili al sei per cento da de- 
correre dal giorno del protesto fino all' ef. 
fettivo pagamento a fina dei docum. di cui 
in atti ed a tale effetto emanarsi l’opp. de- 
creto munito dell’ord. solid. reale e perso- 


, Inhaerentes D. 
itis eo., 
iatur » edito in Rota Merlium 


Sectione, senteni 
ptereaque Sententiam pri 


tulus Romana li 
ventu, coram R.P.D. Ant 
lei Rie Rotae Auditore pei 


ic succ 


M:niere di Ferro e 


o 
iv. Urbis in Prima 
diei 23 julii 18855, pro- 
ictam juxta mo- 


ti 
passurri, D. Hyaci 
rosi, et Tacobum Benucci sul 


Fidem facio eto. q.r in causa cui ti- 
itatis super Inter- 


instantiam Societatis Romanae vulgo « delle 
Lavorazioni », con- 
a 


Notificetur D. March. Josepho Savorelli 
nominae praesens Sententia Rotalis pro 
omni juris effeciu. 

Inst. Societate Romana « delle Miniere 
di ferro » sive D. Ai Armell:ni Adire 

li pro quo D. Phil. M. Salini e Coll. patr. 
\ota 


Concordat ec. 3 
Philippus M. Salini 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 16 Novembre 


AMI 


PARTE OPFFICIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. R. C. Cardinale Autonelli, 
Diacono di S.Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 


Segretario di Stato, ec. ec.. 


Nel fine di meglio provvedere al bisogno del- 
l'interno consumo, la SanriTA” DI Nostro SIGNORE , 
inteso il parere del Consiglio dei Ministri, ha ordi- 
nato che siano compresi nel divieto di estrazione dei 
cereali anche i formentoni e loro farine, che in vir- 
tà dell’ Editto 15 febbraro 1864 erano stati eccet- 
tuali. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze è 
incaricato dell'esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato il 16 Novembre 1867. 


G. Card. Antonelli 
0404-04-09 
PARTE NON OPFPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Vienna 12 novembre: 

La Commissione per l'accordo coll'Ungheria ac- 
cettò i paragrafi , i quali stabiliscono che l’Unghe- 
ria dovrà contribuire permanentemente: 29 milioni 
per gl’interessi del debito pubblico , e determinano 
il contributo che l'Ungheria dovrà prestare per l'am- 
mortizzamento. Il ministro delle finanze dichiarò 
che in avvenire si eviterà totalmente di oltrepassa- 
re il bilancio preventivo. Disse esistere tutta la pro- 
babilità che venga regolata la condizione finanziaria 
dell'Impero ; sul quale proposito egli presenterà un 
piano particolareggiato allorchè si tratterà del pros- 
simo bilancio. Invero è possibile  (soggiunse ) che 
si debba .ricorrere nuovamente al credito pubblico ; 
ma non è chiusa pure la prospettiva di sopperire ai 
bisogni dello Stato senza questi mezzi. Il ministro 
delle finanze fece avvertire che la responsabilità dei 
ministri e lo sviluppo d'un amministrazione vera- 
mente costituzionale sono le migliori guarentigie pel 
ripristinamento delle finanze. 

— L'imprigionamento per debiti è sul punto 
di sparire in Austria. 

Il ministro della giustizia ha informata la Ca- 
mera dei deputati di Vienna che în séguito al pro- 
getto di Codice di procedura che verrà presentato 
nel prossimo dicembre l’ arresto personale sparirà. 
Il ministro ha anche soggiunto che nulla vi sarebbe 
da opporre ad una mozione tendente a sopprimere 
l’ imprigionamento per debiti col mezzo di una le ge 
speciale che possa entrare in vigore anche prima 
della proclamazione del nuovo Codice. 

— Scrivono da Vienna al Giornale di Dresda : 

« Il signor di Beust ha veramente indirizzato 
da Parigi in data 1 novembre, un dispaccio circo- 
lare ai rappresentanti dell'Austria a Parigi, Londra, 
Berlino e Pietroburgo, e sono in grado di farvi co- 
noscere i punti principali di questo documento. 

« AI pari del viaggio di Napoleone a Salisbur- 
80, la visita dell'imperatore d'Austria a Parigi non 
è che un atto di cortesia destinato .a manifestare i 
sentimenti reciproci di stima e di simpatia fra i due 
monarchi. Nessuna intenzione determinata preventi- 
vamente ha dato origine a questi colloqui, e non 


inzione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c.80. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto le Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tagse postali stabilite pur i diversi Stati 
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ne risulta una nuova situazione politica. Essi non 
devono dare alcuna ragione d'inquietadine, ma piut- 
tosto una maggior guarentigia di pace. 

€ L'Austria continua ad adoperarsi ad allonta- 
nare dall'orizzonte politico tutte le nubi che potreb- 
bero diventare pericolose pel diritto universale. Tut- 
tavia, non si deve negare l'importanza de’ colloqui 
anzidetti. A 

« Già l'accoglienza ch'è stata fatta all'impera- 
tore d'Austria tanto da’ suoi illustri ospiti come dal- 
la popolazione di Parigi, ha il significato di un gran- 
de avvenimento. S. M. lo ha inteso in questo senso 
e ha detto all'Hotel de ville di Parigi, che l’accor- 
do dei sovrani deve essere sostenuto dalle simpatie 
de’ popoli. I sovrani di Russia e di Prussia erano 
accompagnati nei loro viaggi dai loro ministri degli 
affari esteri, e si troverà naturale, per consegucuza, 
che l'imperatore d'Austria abbia fatto altrettanto ; 
e non era neppure possibile che non avvenisse uno 
scambio d’idee sulla situazione generale e sui fatti 
che, in questo momento, occupano particolarmente 
l’attenzione dei gabinetti. 


Moustier, si è manifestato un felice accordo di giu- 
dizi sulle principali questioni curopee. 

« Per ciò che riguarda gli affari d'Oriente, il 
governo francese ha dichiarato, con una sincerità 
che non è lecito di porre in dubbio, che vuol man- 
tenere l'integrità della Turchia, senza togliere per 
ciò ai cristiani della Porta la sua efficace prolezio- 
ne. Relativamente a Candia la Francia ha fatto a 
Costantinopoli, d'accordo con la Russia, un passo a 
cui l’Austria non ha potuto aderire, ma esso non 
ha avuto luogo che in forza di obblighi anteriori e 
non è il punto di partenza d’una nuova azione. 

« La dichiarazione comunicata alla Porta dalle 


riguarda la Francia, che di chiudere una discussio- 


ne rimasta infruttuosa, e ricuperare la libertà dei 


movimenti. La Francia e l'Austria terranno in Orien- 
te la stessa attitudine per allontanare qualunque oc- 
casione di conflitto. i 

« Finalmente nelle questioni che riguardano la 
Germania, le due potenze sono d'accordo per aste- 
nersi da qualunque immistione nell’ ordinamento in- 
terno della Germania, ed evitare con cura, per quan- 
to è possibile, tutto ciò che potrebbe offendere una 
giusta suscettibilità. Cionondimeno, quest’ attitudine 
riservata si fonda sulla speranza che la si apprez- 
zerà ed appoggierà a Berlino, come pure negli Sta- 
ti della Germania del Sud ». 


— Ai ragguagli ché traemmo dalla Corrisp. 
gen austr. intorno ai piani del mare Adriatico, ag- 
giungiamo i seguenti che ci porta la Zriester Zeit. : 

Il piroscafo da guerra austriaco Fiume, allesti- 
to sotto il comando del capitano di fregata sig. Tobia 
d'Ooesterreicher per rilevare le coste dell'impero , 
è arrivato a Trieste, dopo avere ultimato i suoi la- 
vori per quest'anno. Finora furono eseguiti di nuo- 
vo i rilievi di tutta la costa unitamente alle iso- 
le adiacenti da Duino fino al di là di Fiume. 
In 27 puoti furono verificate considerevoli deviazio- 
ni ed errori delle carte-sinora comparse ed elabo- 
rate dietro il rilievo fatto nel secondo decennio di 
questo secolo. Nel corso dell'inverno si porranno a 
profitto i lavori dell'estate, e si uppronteranno per 
l'incisione delle carte del golfo di Trieste, come pu- 
re molti piani di singoli porti e baie. Durante le 
rilevazioni di quest'atmo il tempo fu favorevolissimo, 


Gli atti del Governo inseritifnel Giornale di Roma sono 


« Nei colloqui fra il barone di Beust e il sig. | 


potenze suddette, non ha altro scopo, per ciò che | 


Sabato 16 Novembre 
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Lo lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°*4A. 
Siavverie, di notare entro i gruppi, il aome e coga.* del Lrasmibiente, 


ed eccellente lo stato sanitario di tutto l'equipaggio, 
malgrado i continui faticosi lavori. 
———eeettt0r-0—— 

Si legge nel 7imes : 

Sabato sera, 9 novembre, il nuovo lord mayor 
(l'Alderman Allen) tenne il consueto convito in Gui- 
Idhall. 

Il Cancelliere dello Scaechiere fu ricevuto con 
entusiasmo. Lord Stanley , sir Packingion ed il 
signor Corry furono anch'essi applauditi. Il pranzo 
cominciò alle 6 e mezzo. Presiedè il lord mayor. 

Dopo i soliti brindisi alla regina, all'esercito ed 
ai volontari, alla marina : 

Il Signor Giovanni Packington disse : Un forte 
esercito sta ora per invadere una remota e poco co- 
uosciuta contrada, ma bisogna ricordarci che l'eser- 
cito inglese non ha sempre colto i suoi allori iu 
Europa , il soldato inglese ha combattuto spesso in 
altri climi ed in altri paesi. Dal giorno in cui Clive 
vinse la battaglia di Plassy sotto il sole ardente 
dell'India con un manipolo di eroi, l’esercito inglese 
ha avuto uua serie brillante di vittorie nelle regio- 
ni montuose dell'India. Possiamo dunque sperare 
che la spedizione attuale , benchè difficile senza 
dubbio , non sia un'eccezione alla regola. Noi fac- 
ciamo con grande riluttanza questa spedizione del- 
l’Abissinia, ma per vera necessità. Io reputo che 
99 persone su 100 in questo paese hanno il concet- 
to unanime che è un imperioso dovere il farla, ben- 
chè rimpiangano che sia nata questa necessità. Spe - 
rian.o che questa incipiente spedizione per vendica- 
re l'onore e gl'interessi britannici, possa essere bre- 
ve e nei suvi risultati trionfante. 

Il Cancelliere dello Scacchiere che fu accolto 


| con molti applausi disse : L'anno!scorso quando qui 


ci riunimmo, l'Europa era in questa posizione: una 
grande guerra condotta con grande energia e che 
durò breve tempo, cessò, e benchè fosse proclama- 
ta la pace il mondo era pieno di voci guerresche. 
Si diceva che v’erano dei pericoli imminenti, che le 
potenze di Europa si apprestavano per qualche in- 
definito avvenimento. È scorso un anno e siffatte 
minacciose previsioni non si sono realizzate. AI con- 
trario posso dire che l’anno scorso ha dato opportu- 
nità a quelle potenze di studiare la loro posizione , 


| di osservarsi, di indagare e comunicare tra loro, e 


credo che il risultato sia stato il riconoscere che 
quegli armamenti erano provocati piuttosto dalla pau- 
ra che dallo spirito di aggredire. 

La conclusione cui sono giunti i governi è che 
la pace è un interesse europeo. Non solo per il mo- 
mento, ma è interesse permanente dell'Europa di de- 
siderare la pace. Io affermo che pochi momenti ri- 
corda la storia in cui le relazioni dell'Inghilterra con 
le potenze d’Europa fossero più cordiali che adesso. 
Se ci volgiamo all'America possiamo dire che pre- 
valgono gli stessi amichevoli sentimenti. Io ho ra- 
gione di credere che manterremo tra l'Inghilterra e 
l'America quei sentimenti di amicizia che confido 
prevarranno sempre tra due paesi uniti da tanti vin- 
coli materiali e anche morali. Lo nostra posizione 
domestica non è meno soddisfacente. I ministri col- 
l’efficace aiuto del patriottito Parlamento hanno po- 
tuto dare assetto ad una questione che era sorgente 
di iritazione cronica e dì debolezza per lo Stato. 
Imbarazzava la Corona, faceva ridicolo il Parlamen- 
to e spregevole l'Inghilterra agli occhi dell Europa, 

fer 15 anni il governo dichiarava che era 
una nuova distribuzione nel potere dello 
Stato enon poteva effettàarla. 


Lord Stanley,'alzandosi in mezzo agli applausi, 
rispondendo ad un brindisi alla Camera dei Comuni, 
disse: Concedetemi, parlando della Camera dei Co- 
muni, che dica cosa che può essere reputata un pa- 
radosso o un semplice luogo comune. Ma siccome É 
ora prevale la tendenza di dispregiare, anzichè esal- 
tare soverchiamente, quanto è particolare a questo 
paese, concedetemi, ripeto, di richiamare l’attenzio- 
ne sovra due punti in cui mi sembra che il Parla- 
mento inglese differisca da qualunque altra assem- 
blica legislativa che mai sia esistita nel mondo. In 
primo luogo noi siamo il solo Corpo legislativo nel 
mondo che non sia pagato. Non vi è un altro paese, 
tranne l'Inghilterra , in cui trovate tante centinaia 
di uomini opulenti pronti a sobbaroarsi a spese e 
noie considerabili col solo scopo di poter prestare 
gratuitamente l'opera loro. Può dirsi che lo fanno 
per vanità personale e ambizione; e ciò può essere, 
ma io sostengo che anche siffatto motivo se spinge 
gli uomini a servire in Parlamento un libero paese, 
è una virtù meglio che un difetto. E credo che non 
vi è Corpo legislativo sia nel continente sia in Ame- | 
rica o nelle colonie che compia la quinta parte de- 
gli affari che tratta la Camera dei Comuni. Possia- 
mo esser accusati di sobbarcarci a soverchio pe- || 
so, ed io stesso talvolta ho pensato così, ma qua- 
lunque colpa possano addebitarci non possiamo es- 
sere accusati di mancare di solerzia e di buona vo- 
lontà. 

— A Londra il 10 novembre il lord mayor ha 
preso solennemente possesso del suo ufficio. 

Dopo lo asciolvere tradizionale a Guildhall , il | 
corteo si è avviato e Westminster nel seguente or- 
dine: 

Un distaccamento di polizia a cavallo, la musi- 
ca delle Asfe guards , le vetture dei cappellani dei | 
sottosceriffi, i sottoscerifti, l'avvocato della city, l’ar- 
chivista, il revisore, il ciambellano, ec. Poi il lord 
mayor accompagnato dal suo cappellano , il jpub- i 3 pedi 
blico banditore, il porta-spada ed il portamazza. | Nuova York e della Nuova Jersey. 1 repubblicani 

Chiudeva la processione una guardia d'onore e || hauno vinto nel Massachusetts, con scarsa’ maggio- 

ranza. 


un distaccamento di ussari. 
La processione, contrariamente all'uso, è partita || — Leggiamo nella France : 
La prima Convenzione costituente del Sud s’ è 


da Guildhall alle due invece delle 11 e mezzo. 
dovuta riunire il 5 novembre. Secondo le leggi sul- 


La vigilia l’alderman Allen era stato invitato ad 
una colazione che gli è stata offerta insieme ad al- || la riorganizzazione, ciascuno Stato ribelle dee sot- 
toporre la propria costituzione alla revisione di de- 


cuni membri della Corte degli a/derman ed ai prin- 
legati del popolo, di cui una maggioranza d'elettori 


cipali ufficiali della Corporazione a Mansion house, 
e di lì, preceduto dai trombettieri, era andato a || partecipanti alla votazione d'uno Stato qualunque, 
ha sanzionata la riunione. Ciò s'è fatto già nella 


Guildhall, ove prestò giuramento. 
—— 0404-063090 | Luigiana, nell’Alabama, nella Florida e nella Vir- 
| ginia. In ciascuno di questi Stati il progetto di cou- 
venzione è stato sanzionato a dispetto della conven- 
zione della popolazione bianca conservatrice. 
Benchè la fusione del Congresso degli Stati Uni- 
ti non debba cominciare che il 21 novembre, di già 
si occupano a Wasington delle disposizioni dei sena- 
tori e dei rappresentanti. La Tribuna crede sapere 
|| che la legge che conferirà il diritto di suffragio ai 
neri in tutti gli Stati dell’Unione non sarà adottata, 
ma che le Camere voteranno un emeydamento costi- 
tuzionale allo stesso scopo. 


costituzione della Confederazione del Nord forme- 
rebbero il subietto di una legislazione comune il cui 
organo sarebbe il Parlamento doganale. 


—Da Monaco 10 novembre telegrafano all'/7avas: 

Si annunzia che la relazione sul progetto di leg- 
ge relativo all'armamento è abbastanza inoltrata per- 
chè la sua adozione da parte delle Camere possa 
aver luogo prima delle feste di Natale c la sua pro- 
mulgazione avanti il primo gennaio 1868. 


- —00-he-k-d 90 —__ 

Il governo russo aveva ordinato un’ inchiesta 
presso i commercianti e gli industriali iy ordine ad 
un progetto di revisione della tariffa doganale. La 
Commissione incaricata di elaborare questo progetto 
ha già cominciato il suo lavoro che deve essere pre- 
sentato al Consiglio dell’ Impero nel mese di marzo 
prossimo. 


— Deo 

L'atto di unione dei regni di Svezia e Norve- 
gia venne sottoposto ad un comitato coll’incarico di 
proporne la revisione. Tale comitato ha ora fatte 
conoscere le sue deliberazioni. Esse tendono ad in- 
trodurre nell'atto d’unione delle riforme le quali pur 
mantenendo la reciproca individualità dei due paesi, 
| li porrebbe sulla base di una perfetta eguaglianza. 
Non sarà del resto che al principio del 1869 che 
la Dieta svedese potrà occuparsi costituzionalmente 
| del nuovo progetto. 


944 Hero TT 
Leggesi nei giornali di Ginevra IL novembre : 
Nelle elezioni generali riportarono vittoria gl'in- 
| dipendenti ; i radicali, fra cui Fazy, non sono riu- 
sciti. 


04404 
Il Times ha da Nuova York, 


| (gomena transatlantica): 
1 democratici hanno trionfato nelle elezioni di 


6 novembre 


Scrivono da Berlino, 8 novembre all’ Havas: 

1 giornali sono pieni di notizie elettorali. Ba- 
sta gettarci un colpo d'occhio per convincersi che 
Îl partito conservatore È in maggioranza se si lasciano 
fuori del conto gli 80 deputati inviati dalle nuove 
provincie e che appartengono per la maggior parte 
alla frazione nazionale. 

L'estrema sinistra, progressisti, particolaristi, 
oltremontani, proviene soprattutto dalla città di Ber- 
lino, dalla Westfalia e dai duca dell’ Elba. Nella 
circoscrizione di Hadersleben il candidato danese ha || 
ottenuti 172 voti sopra 208 ; in quella di Flensbourg 
il candidato tedesco è rimasto vincitore come nelle 
ultime elezioni per il Reichstag con 140 voti sopra 
190. Le elezioni hanno dato in generale gli stessi || 
risultati di quelle pel Parlamento del Nord; meno 
una piccola differenza a favore del partito liberale 
nazionale. 

Il Consiglio di ministri che ehbe luogo oggi si 
è occupato delle proposte da sottoperre alle Camere 
Lee e principalmente 7” bilancio la cui esten- 
sione alle nuove provincie ha provocato molto gravi 
difficoltà. Il pod di Pritigizà è Da dalla in- 
disposizione che gli aveva impedito di uscige per 
vari giorni. 

— La Gazsetta della Germania del Nord crede 
che siano stati ripresi i negoziati degli Stati del Sud 
intorno gi loro rapporti. cop la Gopfederazione del 


Nord. 
La Gazzetta nota che le popolazioni del Baden 
coneeto di 


e dell'Assja sopo favorevoli al gniFare 
Quanto alla Baviera | 


— ll Morning-Post ha da Nuova-York: 

Dalla California giungono notizie che conferma- 
nq il successo dei democratici nelle elezioni. 

Le notizie yenute da Vera Cruz il 20 correute 
dicono che è confermata la rielezione di Jyarez. 

L'ammiraglio Tegethoff è sempre a Vera Cruz, 


— Il Morning Post ha da Vera Cruz, 20 ot- 
tobre : 

La rielezione del presidente Juarez non è più 
dubbiosa. Su 945 voti elettorali Porfirio Diaz ne 
ebbe soli 75, ; 

È improbabile la bypna riuscita di un emen- 
damento alja Costituzione. 
| I prigionieri politici che sono ip manp del go- 
| verno sono stati distribuiti come segue : 52 song 
|| stati congannati alla’ prigione, che in molti gasì sa- 
| rà breve; e 200 sono stati rilasciati, Il generale 
Trevino è stato spedito in fretta alla fraptiera del 
Texas, 

JI ministro americano signor Plumh. ehhe un'y- 
diepza dal presidente Inarez gui: presentò le creden- 
s gi fu Ficevyto come ambasgiatore degli. Siati 

PIÙ, ‘ 3 

Le condizioni e il luago ove si trovano Marquez. | 


nella Confederazione del Nord. 
ed al Wurtemberg la Gazzetta consid i 

come desiderabile il eregre ypa Re Pitud 
tal caso i punti indicati gll’ art, 4 del PR di 


ed altri noti imperialisti, che sono inseguiti dagli ue 
ficiali del governo, sopo ignoti. Il Generale Gonza: 
les, Ortega e Patoni sono stati tradotti in giudizio, 
ma non hanno voluto rispondere, dicendo che. non 
riconoscono la legalità del governo esistente. 

— L'Anglo-Brazilian Times dell'8 ottobre dice 
che l'unica operazione importante degli alleati dopo 
le notizie recate dall'ultimo postale dal teatro della 
guerra, è la presa ed occupazione della città di Pi- 
lar, circa un lega al di sopra di Humaità , vicino 
alla quale gli alleati gi proponevano di erigere bat- 
terie per donripare il Paraguay, e tagliare da quel 
punto le provvigioni. 

Il medesimo giornale aggiunge che il sig. Gould, 
segretario della legazione inglese, andato da Lopez 
per ottenere la liberazione di una ventina d’inglesi 
stati arrolati forzatamente nell'esercito paragua 
era dovuto ritornare senza aver ottenuto nulla. 

Notizie dirette di Buenos Aires, in data del 26 
settembre, riferite dall'Ezpress di Londra, dicono: 

« La guerra del Paraguay si va. strascinando 
innanzi, La posizione dell'esercito non è punto can- 
giata, la flotta corazzata sta all'ancora tra Humaità 
e Curupaiti. I brasiliani tengono il gran Chaco e 
mantengono un'agevole comunicazione galla loro flotta, 
sebbene per la via dell'acqua ne siano tagliati fuori 
dalla fortezza di Curupaiti. 

« JI nerbo dell'esercito alleato è a Tuyu-Cuò, 
sotto gli ordini del presidente Mitre. Port Alegre 
mantiene il suo posto a Tuyuti; e Lopez colle sue 
forze è negli accampamenti di Humaità. 

« Si considera quasi impossibile il pigliar d'as- 
salto la posizione di Lopez colle forze che sono a 
disposizione degli alleati; e per assediare Humaità 
ci vorrebbe una forza dieci volte maggiore di quella 
degli alleati. 

« Si suppone che la tattica del comandante de- 
gli alleati sia quella di piantare una batteria sulla 
riva del Chaco al di sopra di Humaità, tenere in 
soggezione il fiume, forzar Lopez a dover tirare per 
terra tutte le sue provvigioni e le reclute, tener il 
nemico sul piede presente innanzi a Humaità, e spe- 
dire una forte divisione nell'interno del paese nemi- 
co per disturbare il suo approvigionamento. 

« Lo stato delle provincie Argentine Superiori 
è ma! soddisfacente. Una banda d'invasori è entra- 
ta nella provincia di Saita, ed ha ottenuto un vay- 
taggio sulle truppe del governo. Non si può aspettare 
una pace permanente finchè non sia terminata la 
guerra col Paraguay ». 

—Parecchi fogli hanno parlato delle proposte di 
pace che il signor Gould, segretario della legazione 
inglese, avrebbe fatte ufficiosamente al Paraguay e 
al Brasile; anzi hanno pubblicata una lettera la qua- 
le faceva supporre che il signor Gould si fosse po- 
sto d'accordo coi generali alleati. 

Una comunicazione della legazione del Brasile 
dichiara quest'asserzione interamente inesatta. Giù 
fin dal 29 settembre il ministro del Brasile a Bue- 
nos Ayres la smentiva formalmente in un dispaccio 
telegrafico indirizzato al ministro degli affari esteri 
a Rio Janeiro e che venne pubblicato nel Diario 
ufficiale del 5 ottobre. 

La legaziove del Brasile dichiara inoltre von 
essere nel momento in cui per Ja conquista della 
città di Pilar, la via fluviale, vale a dire la. sola 
comunicazione che rimaneva tra Assunzione e Hu- 
maita, si trova intercettata e la piazza assediata 
dovrà arrendersi per fame, che gli alleati passano 
abbandonare le pretensioni mantenute quando la guer- 
ra era più lontana dal termine. 

— Leggesi nel Momifeur : 

Un dispaccio da Santiago di Cuba 4 novembre, 
venuto per la vig di New-York, apnunzia che il 
Cacique, della Compagnia postale francese, è giunto 
oggi, proveniente da Sqint- Thomas. 

n uragano orribile vi si era scatenato il 29 
ottobre, lasciando la gistà in rovina, cinquayta navi 
veliere alla costa, quattro dei pacchetti postali del 
Royal Mail avgriafi o perdyti, La Carapelle, della 
linea della Giamaica, aveva essa pure subito avarie, 
ma di non grave momento. Il grande pacchetto fran- 
cese Panama, arrivato da Saini-Nazaire il 3} oMo- 
bre dopo una rapida traversata, era andato per car- 
bone a_Fort-de-Franee in conseguenza dello scom- 
Piglio dei cgnbieri di Spini-Thomas- 


no, 


ndo 
‘an- 
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I direttori della Compagnia reale dei pacchetti || tori politici che hanno posto nella Camera, esso pe- 
delle Indie occidentali ricevettero il mattino del 7 || rò è creduto vitalissimo dalla vera maggioranza del 
il telegramma seguente dal loro sovraintendente al- || paese, la quale non vive di dimostrazioni, di peripe- 
l'Avana intorno al disastro medesimo : zie rivoluzionarie e d'intrichi ministeriali, ma di 

« Spaventoso Uragano a Saint-Thomas. Il va- || credito e di lavoro. Ora, è sempre più messo in 
pore il Rhone è stato perduto a Peter Island, il || evidenza dai giornali più sensati come la situazione 
vapore il Wy a Buck Island, il Conway arenò a | finanziaria si ripresenti in quest'anno non meno ar- 
Tortola, il Merwent a Saint-Thomas, e i vapori Tyne | dua, spinosa ed incalzante di quella che era nella 
e Solent furono disalberati, ma possano servire @an- || estate decorsa, con lo svantaggio inoltre di un anno 
cora. Molti i morti. La città in rovina. La febbre | inutilmente perduto, di una condizione politica 
è cessata. Il servizio della Compagnia continuerà. || in modo enorme peggiorata , e di un discredito 
Il Douro partirà il 4 novembre per la metropoli. » | che specialmente presso i capitalisti inglesi e fran- 
cesi è giunto all’ estremo. Intorno a che, pren- 
dendo nota soltanto di quello che confessano gli 

Leggesi nel Constitutionnel: stessi organi interessati del passato ministero, si ac- 

Le isole Sandwich che oggi formano l'Arcipela- quista certezza che il disavanzo per l'anno corrente 
go Navaieno, seno rappresentate alla Esposizione uni- supererà di molto i 500 milioni, che, secondo i cal- 
versale. È forse interessante di avere un'idea preci- || coli più moderati, quello del 1868 non potrà essere 
sa di quel paese lontano. minore di 200 milioni e che per conseguenza deve 

Quelle isole sono 12 e stanno nell'Oceano Pa- tenersi già sicuro per la fine del venturo anno un 
cifico, tra la China e l'America del Nord, al 157° disavanzo di circa 800 milioni, al quale non si vede 
e 160° di longitudine occidentale e 19° e 22° di la- | affatto come possa trovarsi riparo, essendochè non 
titudine settentrionale. Il suolo è vulcanico e ferti- rimanga più nessuna risorsa di cui già non siasi si- 
L'isola di Havai ha due grandi vulcani in | no al totale esaurimento abusato. Uno sforzo risolu- 
attività, il Manna Loa, alto 4,195 piedi, ed il Ki- |l to ed energico ‘potrebbe, al dire dei fogli, portar 
nalea. qualche sollievo in mezzo alla disperata situazione 

Le montagne principali sono la Manna Kea (mon- ;| attuale, ma nulla sembra dimostrare che I° indocile 
tagna bianca), così chiamata per Je sue nevi eterne, | ed insipiente partito il quale predomina nella Ca- 
a 4,250 metri di altezza, il Manna Loa, la Huala- mera abbia ancor fatto senno e sia disposto a met- 
lai ed il Haleaklala. tersi nella via della saggezza. Dappoichè anche a pro- 

L'Arcipelago è solcato da molti fiumi alcuni dei posito di finanze esso va consolandosi con problemi 
quali sono navigabili per le barche, ha belle cascate e con illusioni , e mise testè fuori, come espe- 
e sorgenti termali. Il clima è salubre e temperato ; || diente pratico , un suo bislacco progetto di « lega 
a Honololu la temperatura all'ombra varia tra 12 a pacifica » destinata ad escludere da tutti i mercati 
32 gradi centigradi. italiani i prodotti esteri e specialmente francesi, ag- 

La popolazione è allegra, brava , intelligente , gravando questo syo dissennato concepimento con dot- 
con molta attitudine per le scienze esatte, forma la trine e proposte tanto utopistiche ed antieconomi che 


razza indigena e parla la stessa lingua in tutta la || da renderlo quasi una seconda edizione del famoso 
Polinesia. Gli abitanti sono forti e ben fatti ; la pelle: || Consorzio nazionale. 


leggermente abbronzata, gli occhi grandi, la fronte 
alta, il naso largo alla base, le labbra grosse, i ca- 
pelli lisci ordinariamente neri. 

Il suolo produce tutto quello che nasce nei pae- 
si tropicali e nei paesi temperati. Molti sono di re- 
cente importazione. Gl’indigeni si nutrono massima- 
mente con la radice del calo. Quasi tutti gli apima- 
li utili vi sono stati introdotti dagli Europei. I mon- 
toni, le capre, i buoi e i cavalli si sono moltiplica- 
ti. Le pasture sono feconde. 

Honololu possiede una grande raffineria di zyc- 
cheri, una fonderia a macchina, una usina a gas, 
dei mulini, ecc. 


0-40 


lissi 


Da Parigi fu ieri, come si rammenta, annuneia- 
sa oflicialmenmente quella modificazione del ministe- 
ro di cui avevano dato notizia i giornali officiosi ; 
oggi dai comenti che questi fanno sarebbe da dedur- 
re che il parziale mutamento avvenuto sia come 
un preludio all’ apertura della nuova sessione legi- 
slativa, in vista della quale appunto fu reso neces- 
sario. Imperocchè, a cazione delle importanti misu- 
re finanziarie che si ritiene debbano essere proposte, sa- 
rebbesi riconosciuto opportuno di far cessare la prov- 
visoria gestione di quel dicastero esercitata dal si- 
gnor Rouher, il quale tornò per tal modo alle sole 


I prodotti principali di esportazione sono lo zuc- 
chero, la farina, il riso, il caffè, il sale, il cotone, 
le pelli di montone, cuoiami, lana, olio di balena, 
fanoui, il pulu, specie di piuma vegetabile, ecc. 


sue antiche attribuzioni di ministro di Stato, col- 
l’ incarico di prendere, a nome del governo, la pa- 
rola dinnanzi alla Camera. Il ritiro del signor  La- 
valette è giudicata dai fogli conseguenza necessaria 
dell’avere nei consigli imperiali prevalso definitiva- 


Quelli di importazione sono j cotoni, le lane, le ye- no È 
sti, ferri e ghisa, arnesi, macchine; conserve ali- || M"Nte una politica discorde da quella che esso pro- 
mentari e liquori spiritosi che vanno colà dagli Stati || PUENAYa, e la sostituzione al medesimo del signor 
Uniti. Pinard nel ministero dell’interno è spiegata colle 
Le isole hanno rade e porti eccellenti, il prin- brillanti qualità oratorie di questo nuovo ministro, 
cipale è quello di Hopololu. il quale, attesa la malferma salute del sigoor Rou- 
La metà circa di tutto il commercio si fa con || er potrebbe essere eventualmente chiamato a sur- 
gli Stati Uniti, un sesto con Brema. rogarlo come oratore officiale. Finalmente, circa l'av- 
Il sistema metrico francese sarà presto adotta- || Y©nimento del signor Magne, al quale si attribuisce 


to; le monete attuali sono quelle degli Stati Uniti, || uno speciale significato, notano i giornali che il me- 
desimo, il quale resse lo stesso dicastero fino al 1860, 


—@—@@@—@————@—@@ss l mostrossi sempre antagonista del defunto sig. Fould, 


al succedutogli dopo la breve amministrazione del si- 
NOTIZIE COMPENDIATE gnor Forcade de la Roquette, e che seguì negli af- 
— eee: fari un sistema diametralmente opposto a quello del 
Pare che qualche voce fosse stata diffusa a Fi- || senatore Mague. Questi è, a quanto ne corre la fa- 
renze di gravi misure straordinarie ed extralegali | ma, non alieno dagli imprestiti e partigiano dei gran- 
cui avrebbe voluto far ricorso il governo, imperoc- | di lavori di utilità pubblica a spese dello Stato, e si 
chè i giornali officiosi dichiarano essere intenzione || è sempre palesato favorevole agli straordinari arma- 
del ministero di non uscire affatto dalle vie costi- || menti. Da questi dati pertauto sono gli stessi gior- 
tuzionali, al qual’uopo sarebbesi deliberato di riu- || nali indotti a presagire di qual’ indole saranno gene- 
nire il Parlemento il venturo giorno 30, di maniera || ralmente le nuove proposte che il governo si dispo- 
che i lavori della Camera possano aver regolarmen- || ne di presentare al Corpo legislativo. 
te principio il 4 decembre. Ed in songeguenza di I giornali officiosi di Berlino pubblicano articoli 
uesta promessa, che si annuncia dover essere pre- per dimostrare l'utilità che trova la Prussia nel ri- 
sto giustificata dal relativo decreto reale, incomin- pigliare senza indugio i negoziati relativi all'ingres- 
ciano i fogli er ergo di ciò che verosimil- | so degli Stati tedeschi del Sud nella Confederazione 
niente dovrà richiamare la principale attenzione dei Nord. fermano che il grar di Ba- 
deputati, cioè ‘l'argomento finanziario, ricordande che Li e pt vii put A x 
se questo tema fu messo sempre in una linea se- || non appartiene ancora alla suddetta Confederazione, 
condaria e quasi non curato dagli irrequigsi» mesta: : ‘sono pronti ad ‘entrarvi 5 quanto alla Baviera e al 


Warlemberg, non negano manifestarsi in questi Sco 
paesi grande ripugnanza a seguirne dsc santa Lal 
bisogna illudersi, dice a questo proposito la Dazsal- 
ta della Germania del Nord; le disposizioni di que 
sti due Stati non ci sono interamente favorevoli nè 
il desiderio di entrare a papie della nostra Confede- 
razione è tanto vivo nelle loro popolazioni perchè ci 
sia lecito sperare che esse vogliano , nel senso det 
l'unione, esercitare una pressione efficace sui rispet- 
tivi governi. Comunque sia però, è giunta l'ora pel 
governo prussiano di risolvere definitivamente siffatta 
vertenza ». Ma non tutti i giornali governativi prus- 
siani esprimono le stesse idee e taluni ve ne hanno 
a cui non sembra di troppa necessità che gli Stati del 
Sud entrino maggiormente a parte della nordica unione 
dopochè, mediante l'accettazione dei trattati stretti 
colla Prussia, gli Stati medesimi portarono già tutto 
quel contingente che era indispensabile per cemen- 
tare e costituire saldamente l’unità della Germania. 
« Più che altro, diee uno di questi fogli , è nota 
bile che lo spirito pubblico è tutto favorevole alla 
fusione degli interessi economici e militari , i quali 
daranno maggiore indipendenza, sviluppo e risorse a 
tanta parte della patria tede Per noi non si trat- 
ta già di constatare vittorie o sconfitte fra il Nord 
ed il Sud; si veramente è da registrare con piace- 
re questo ulteriore passo nello sviluppo della cosa 
germanica, quale manifestazione chiara ed esplicita 
del vero spirito a cui è informata l'opinione pubbli- 
ca della Germania meridionale. Questo spontanco 
prorompere dello spirito pubblico, nell’atto che scon- 
giurò gravi e minacciauti pericoli, fa sperare eziandio 
che quella parte della Germania non si mostrerà più 
fredda nè ostile alla Prussia e che, smesso ogni spi 
rito di separazione, vorrà cooperare insieme con esssa 
allo svolgimento del vero concetto germanico ». 

Ma questa compiacenza e soddisfazione del 
giornalismo officioso. prussiano per quanto fu com- 
piuto e va compiepdosi in Germania non è divi- 
sa da tutti altrove ; ed uno dei più influenti fogli 
di Londra anzi, il Morning Post, esprime senza ri- 
serva il convincimento che la Germania non abbia 
troppo guadagnato sobbarcandosi alla supremazia prus- 
siana. 

A Berlino lo scorso giorno 15 fu inaugurata la 
sessione del Parlamento prussianu con un discorso 
del re che il telegrafo ne anpuuzia, concepito in sen- 
so assai pacifico e del quale i giornali non tarderan- 
no a recarne per intiero il tenore. Ecco intanto 
secondo le informazioni dell’ Agenzia Havas, il re- 
sultato sommaria delle elezioni prussiane. La sta- 
tistica elettorale porta che nelle antiche provin- 
cie furono eletti 150 conservatori moderati si 42 
conservatori estremi, 54 liberali nazionali , M pro- 
gressisti, 28 liberali di gradazione sconosciuta 3545 
liberali moderati, 15 polacchi. La maggioranza sa- 
rebbe dunque dal lato del partito conservatore , se 
il resaltato delle elezioni deile nuove provincie non 
fosse venuto in soccorso del partito liberale. Con- 
tasi infatti che in queste nltime siano stati nomina- 
ti 50 deputati appartenenti al partito nazionale, 20 
all'opposizione particolarista e radicale, 8 al partito 
conservatore , 2 al partito specialmente danese. Le 
frazioni liberali riunite dispongono dunque di 208 
voti, i conservatori di 180. Manca soltanto di co- 
noscere il colore di altre 44 elezioni nelle pro- 
vincie. 

Le conclusioni de’ membri del comitato incari- 
cato di rivedere l’atto d'unione tra j regni di Sve- 
zia e di Norvegia furono testè pubblicate. La com- 
missione ha preso a base delle sue deliberazioni i 
principi generali posti colla risoluzione reale del 18 
febbraio 1862, e le riforme proposte tendono gene- 
ralmente a mettere i due paesi sul piede della più 
perfetta eguaglianza, mantenendo però intatta sopra 
ogni punto tyita la loro reciproca individualità. 

Ripetutamente si è dovuto far parola in questi 
ultimi giorni della Nota diplomatica che, per inizia 
tiva della Russia, le potenze europee , eccetjuatane 
l'Austria e l'Inghilterra, diressero al governo otto- 
mano ; affine d'indurlo indirettamente alla cessione 
dell'isola di Gandia, sotto i pretedio che. ogni um: 
perazione ed appoggio per parte dell'Europa era 
tolto alla sua politica. E si rammenta inoltre come, 
dopo quella prima comunicazione, ulteriori schiari- 
menti emanati dalla cancelleria francese riducesse- 


ro a proporzioni presso 


chè insignificanti il valore e 
la portata del passo diplomatico compiuto dalle po- 
tenze; poichè si dichiarò essere. questo soltanto la 
conseguenza di accordi anteriori, cui i fatti succes- 
sivi e lo stato attuale delle cose toglieva ogni im- 
portante significato. Oggi finalmente si conosce da 
rispesta data dalla Porta alla suddetta dichiarazio- 
ne delle potenze , la quale risposta non è che una 
cccezione declinatoria. Nella medesima il governo 
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ottomano dichiara che nel proclama emanato dal 
Granvisir sono esposti in modo categorico gli 
dimenti del sultano e del suo governo circa l'insur- 
rezione cretese. La Porta inoltre si congratula delli 
determinazione delle potenze europee di astene 
quindi innanzi da ogni intervento negli affari interni 


della Turchia. 


00-60-3090 — 


inten 


minato al 


BISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Sielani 


Parigi 16. — Assicurasi che Bazaine fu no- 


Comando militare di Naney. 


Berlino 15. — La Gassetta della Croce assi. 
cura che il discorso del trono si estenderà 
l'ordinario sulle questioni di politica estera. 

Pietroburgo 15. — | 
la Russia abbia proposto al Divano la riforma del- 
l'Hatti Humajum del 1856. Questo passo sarebbe 
contrario all’attitudine della Russia. 


più del- 


giornali smentiscono che 
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Confronto delle scale 289" 757%; 27: 730, 89; 12 2.8" 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°.80) R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


} 7 antmoridiano 
4 pomoridiano 
3 pomend 


15 Nercmdii 


@ al liv. del mare. 


Umidia Stato del cielo 
Toi in decimi 
centierado | riutiv | assolta | cielo scoperto 


Si | 184 | 0 Coperto 
9 08, f 5 Cirri 
8 45) | 0 Coperto 


Barometro 

in mil'imetri 
ridotto a 0 
ni) 


del mare 


Umidità Stato del elelo 
d 


in decimi 


Termometro 


di 
cielo seoperto 


9, 20 | 0 Velato 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Mccio Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Sia dedotto a notizia del sig. De Santis 
Giovanni d'incogaito dom., qualmente con 
atto del sott. Curs. del gno f4 nov. 41867. 
Ad istanza dell’ Ilio sig. Filippo Lusiner 
Appaltatore della Tassa Cavalli è stato inti- 
mato a pagare nel termine di gni 5 Lire 32 
e 40, multa come dal Verbale in atti pro- 
dotto, qual termine corso si sarebbe pruce- 
duto all'ordinanza esecutiva di mano regia 
a forma di legge. 

Affissa li 14 nov. 4867. 

Alessandro Mortaroli Curs. 


Atesa la morte del fu Pietro Stefanelli 
deputato in Ammre al sig. Giuseppe Mate- 
ra, l'Eccimo Trib. Civ. di Kuma con ordi- 
nanza del gno 9 corr. nov. ba surrogato al 
def. Stefanelli nella qualifica suespressa 1'II- 
lino e Rio Monsiz. Luigi Matera il qua'e 
sotto il gho 12 dello mese ed anno ha in 
atti emessa dichiarazione di bene , e fedel- 
mente amministrare a forma di legge. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di legge. 


Pietro Cavi proc. rot. 

Nel giorno di lunedi 18 corr. novemb. 
alle ore 8 antim. nella Casa già abitata dal 
fu Pietro Petrucci in via Due Macelli n. 32 

i principio per gli atti dell'infr. Not. 
e coll'opera dei respettivi Periti all’invent. 
di quanto si spet al sndd. def. Ciò per 
tutti gli effetti di legge, onde ecc. 
ottor Gioacehino Degli Abbati Not. 


Con Rescritto SSiîo del gno 2 giugno 
1867, e successivo decreto esecutoriale esi- 
biti negli atti dell’infrascritto Notaro è stata 
interdetta al sig. Domenico Poscia ogni fa- 
coltà di amministrare i suoi beni e di far con- 
tratti di sorta alcuna, ed è stato deputato in 
Economo del di lui patrimonio il sig. Va- 
lentino Poscia. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
Kegol. Leg. 

Roma 16 nov. 1867. 

Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


Ecciho Tribunale di Commercio di Roma 


Ad istanza di Evangelista Castelli neg. 
dom. via Tormellina n. 5, rapp. dal sott, 
Proc. 

Si cita Vincenzo Spadini per afss. ed 
inserz. in gazzetta alteso l’incog. domic. e 
dimora a comp. alla pina Udienza dopo tre 
gni per sentirsi condannare anche con ar- 
resto personale al pazam. di sc. 13 50 resi- 
duo importo di generi di pizzicheria al ci- 
tato somininistrati per uso della di lui trat- 
toria a forma delle prove in aîti, e per l'ef- 
fetto emanarsi l'opportuno decreto munito 
dell’ordini reale e personale eseguibi 
non ostante appello con le clausole commer- 
ciali e la condanna alle spese. 

i 13 novem. 1867. Affssa copia si. 

mile alla porta dell'Ud:tor:0 a forma di legge. 
Agnasio Baldaszi (/urs. 
Adriano Fraschetti Proc. 


Ad istanza della signora Luisa Albert 
ved. di Camillo Palma, madre tutrice e cu- 
ratrice di Romeo, e per gli atti del sott. 
si procederà alla compilazione dell’ inven- 
tario di tutti i beni lasciati dal fù Girolamo 
Palma Avo paterno del sud. Romeo; e que- 
sto inventario principierà Il giorno di sabato 
46 corr. alle ore 9 antim. nell’ officio del 
sott. Notajo in questa ciltà piazza d'Armi 


ne dà avviso a senso del $ 1547 del- 
vig. reg. leg. giud. ec. 


Civitavecchia dal mio studio 12 novem- 
bre 1867. 
Paolo Calisse Notaro pubb. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall’Eccimo Trib. Civ. di Roma secondo tar- 
no nell'udienza del giorno 15 gennaro 1867 
sopra istanza avanzata dalle sig. Luisa ve 
dova Vannutelli, Elena Vannutelli in C. 
tini, e Francesco Ciattini per ogni maritale 
interesse, tanto come eredi del fu Vincen 
zo Vannutelli figlio ed erede del fu Stani- 
slao , quanto come cessionario del legale 
sg. Saverio Segreti, possid. domiciliati Via 
delle Muratte n. 30, con la quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. degl’ immobili quì 
appresso descritti: ed in sequela della pro- 
duz. eff-ttuata sotto il giorno 19 novembre 
1860 avanti l’Eccmo Trib. suld. al fascico- 
lo n. 227 dell'anno 1857, deg'i atti ordinati 
dal $ 1308 del v.g. Regol. di Procedura Ci- 
vile, non che dal Capitolato e degli altri 
alti ordinati dal sud. $ prodotti nel fascicolo 
della causa segnata al protocol'o dell’anno 
1864 al n. 64 avanti il sull. Trib. sotto il 
giorno 31 maggio 1867 dichiarandosi che la 
perizia ed il primo certificato sono prodotti 
al fasc. n. 227 del 1857 come sopra. 

Nel gio di mercoldì 27 Nov. 1867 alle 
ore 11 ant. nel locale del 8, Monte di Pietà 
di Roma in Piazza del Monte n. 33 si pro- 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. dei seguenti fondi da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente, i 
quali si venderanno tanto unitamente che 
separatamente. 

Descrizione dei fondi 

4. Un vano terreno ad uso di boltega 

posto nella ci di Subiaco sulla via de” 


Gelsi segnato col civ. n. 37, conf più 
D 


. Vi 
Pistoja, la 
salvi altri più noti e 
veri confini, stimato dal Perito della Can- 
cell. del Censo di Subiaco sig. Alessandro 
Barera, sc. 125. 

2. Casa da cielo a terra posta come so- 
pra situata sulla piazza della Valle segnata 
coi civ. n. 30, 34, 32, 34, 35, e 36, compo 
sta da vani terreni, e tre piani superiori 
con soffitte morte, confin. cogli eredi del 
fù Benedetto Orlandi, Giovan Pietro e Pa 
squale Semproni, col vicolo Lucidi, colla 
piazza della Valle, e colla bottega segnata 
col civico n. 33, la quale è di altrui pro- 
prietà, salvi ec., stimata dal sudetto Perito 
c. 98 75. 

Si dichiara che il vano ad uso di bot- 
tega segnato col civ. n. 36, appartenente 
alla descritta casa, è canonala a favore del 
Ven. Seminario di Alatri in sc. 2 50 annui, 
si asserì inoltre di essersi giudizialmente 
consolidato |’ utile col diretto dominio di 
detta bottega, stimata mente del su- 
detto Perito 18 7: 
3. Un fabbricato ad uso di concia di 
ami, con acqua perenne, ed una picco» 
per macinare la scorza, posto sulla 
la Corsa, In detta città di Subiaco,. 
coi civ. n. 341, 92, 33, 34, 36038, 
composto di vani terreni ed un piano su- 
periore da una parte, e dall’altra da due 
piani superiori, confin. coi benî urbani e 
rustici dei sigg. Benedetto e Filippo fratelli 
Antonucci da più lati, la detta via della 
Corsa, salvi altri più veri e noti confini, 
stimato dal nominato perito sc. 1251 28. 

Totale sc. 2343 78. 

Il primo prezzo sul quale sarà aj 
l'incanto per la vendita dei sudetti fondi 
urbani esistenti come sopra, sarà quello de- 
sunto la_Periz ita dal nominato 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 
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AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 


Si è smarrito il certificato n. 2300 della 
serie vincolata portante la rendita consoli- 

di annui scudi trentuno e baiocchi ses- 
santasei iscri al Registro Gen. n. 12174 
ed intestata a favore di Zauli-Naldi Rodolfo 
del fù Iionisio di Faenza. 

Chiunque avesse (rovato 0 comprato 
il suddetto Cert.ficato, è avvertito di farne 
rappresentanza alla Direzione Generale del 
Debito Pubblico a forma del Regolamento 
12 agosto 1829. 


AVVISO DI VENDITA DI LIBRERIA 


Presso il libraro F. Bonifazi in via 
Torre Argentina num. 32 A., incontro al 
Teatro, avrà principio giovedì 21 corrente 
la vendita per auzione pubblica della Li- 
breria appartenuta alla ch. mem. del Mar- 
chese D. Gius. M. Gulieres de Estrada 
Patrizio Messicano. Questa scella e singo- 
lare raccolta, tutta perfettamente e nobil- 
mente legata, contiene molte opere appar- 
tenenti alla Diplomazia ed alla Storia con- 
1emporanea, sì Europea come Americana ; 
nonchè altre di filosofia, di economìa poli- 
lica, di letteratura, (massime spagnuola), di 
antichità, di belle sieme ad ascetici 
e biografi, profani e sacri. Il catalogo si 
dispensa presso lo stesso libraro. 


Venerdì 22 coi lle ore 3 e mezza 
pomer. nel Negozio Bottacchi in via del 
Piè di Marmo nun. 1, si eilettuerà la ven- 
dita della Libreria già appartenuta alla ch. 
mem. dell'avv. Fulvio Filippani contenente 
opere di diritto Civile e Canonico, i 
lario del Mainardi, opere di Nu 
una raccolta 
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Livorno 1835 18145 
Firenze . +00 +-+ 1835 1818 
Ve:ezia metal. nuov. val. — — —_ 
Milano. . . 000000» 1895 1813 
» 1835 1818 
« 2025 2005 
+ 2025 2005 
+. 2025 2005 
Augusta G. M. ....... 4250 4210 
Vienna nuova valuta -- -—- 
5IA — 509 — 


È EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI. sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1867. Sc. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
godim, 3.° trimestre 1867. » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interes.i 5 per 100 godimonto del 
2° Bemestre, e dividendo 1967. 
azioni di so. 200... .,..- 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1867 A- 
zioni di so. aria ala de 
Società Romana delle Miniere 
ferro interessi $ per 
1.° Maggio 1886 , è div 
dell'anno XX. Az. di so. 400. » 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


VERENDA CAMERA APOSTOLICA 


OSSERVAZIONI Di VERSE 


Società Anglo Romana per | 


per fran. 500, interessi 
* Ottobre 1867 a fr. 25 all' 
anno. ...... PRESTI +» 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. Luglio 1867 a fr. 45 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ustiense per lo Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
sire e dividendo 1867. sie; 


Q__z-  vee—_— 
S. P. Q. R. 
Divisione di Amnona e Grascia 
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TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, piszicagnoli 
€ Rarcini dovranno. vendersi. le sygenti 
specie di carni fresche fa 
mattina del sabato 16 Novembre 1887, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunia, 
per ogni libbra soldi 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piet 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

Terza QUALITA”, OSSÌ 
to, armone, fracoste, e polp: 
ogni libbra soldi 7 |. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 7 j. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 12. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi ti- 


Terza 
rè , spalle 
H=97% “aa 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 22. 


Salame, di carne fresca, colto, per ogni 
libra soldi 16. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Seltimana 


nzetta, pet- 
stinco, per 


lità , ossia bragiuole di car- 
e ventresche, per ogni libra 


Buoi e Vacche. . see. N Shi 
Vitello .. 9 
Bufale... ... 15 
Vitel!e Bufaline + . $ 
Castati. . .. ‘ 

Agnelli si — 


Majali ; .. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Vitelle Bufaline 
Agnòlli .. ... 
Majali. .. 


Dal Campo Boario il 15 Nevembre 1367. 


Let” 


Presso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


ROMA 18 Novembre 


PARTE OPFFIUIALE 


La SantiTA' se Nostro Sianone, sul mezzogiorno 
di oggi, si è degnata ricevere in Udienza S. E. il 
signor Barone Amedeo Pycke, che ha avuto l'onore 
di presentare le lettere con le quali è accreditato 
Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario di 
S. M. il Re dei Belgi presso la Santa Sede. 

Dopo l’Udienza Pontificia Sua Eccellenza si è 
recata a far visita all'Emo e Rio signor Cardinale 
Antonelli, Segretario di Stato, che l’ha ricevuta coi 
riguardi dovuti alla sua Rappresentanza. 

04-44-00 

PABTE NON OFPIVIALE 

Sono state molte, e significate per testimo- 
nianze assai luminose ed eloquenti le dimostrazioni 
di simpatia e di gratitudine che gli abitanti di 
questa metropoli han dato alle milizie Pontificie, 
le quali valorosamente difesero i diritti della Santa 
Sede e del Souxo PoNTEFICE contro le bande armate 
che sagrilegamente invasero lo Stato della Chiesa. A 
quelle che secondo la circostanza siam venuti accen- 
nando nel nostro Giornale , dobbiamo oggi ag- 
giungere l'altra con che ieri una società di pa- 
trizi e di cittadini volle distinguere i prodi difen- 
sori di Monte Rotondo , i quali in piccol numero 
ebbero respinto quattro volte migliaia di assalitori , 
e che, con fortezza non inferiore al coraggio dimo- 
strato mel combattere, aveano sostenuto gli stenti e 
le privazioni della prigionia. 

La dimostrazione consistè in un convito, splen- 
didamente imbandito nella gran sala del palazzo Bar- 
berini. I soldati coi loro ufficiali, frazioni della Le- 
gione Romana formata in Antibo, del battaglione Ca- 
rabinieri esteri, del Reggimento dei Gendarmi e di 
quello dei Dragoni, e della sezione di Artiglieria, 
sedevano alla mensa, serviti da una eletta di giovani 
Romani. L'allegrezza e l'entusiasmo che regnava in 
quei petti nel ricevere tanto solenne approvazione al 
loro coraggio e fedeltà, venne significata nei brindisi 
che si replicarono , e che furono accompagnati da 
vivi applausi al Santo PapRE , a Roma Papale, ed 
alla gloria delle armi difenditrici del diritto e della 
giustizia. 


AMI 

Le largizioni che a soccorso degli abitanti di 
Monte Rotondo e di Mentana ebbe assegnate la Say- 
TITA' pi Nostro Signore, e le altre che dalla Dele- 
gazione di Roma e Comarca furono allo stesso scopo 
provvedute, vennero ieri recate a quei Comuni dal- 
l’Illmo e Rio Monsiguor Lupi, Delegato Apostolico, 
trasferitosi colà pel riordinamento delle comunali am- 
ministrazioni. 

La presenza di Monsignor Delegato valse a ren- 
dere più decorosa la festa che gli abitanti di Mon- 
te Rotondo aveano preparata pel rialzamento solen- 
ne della Bandiera Pontificia e degli Stemmi del San- 
To Papre, che distrutti dall'ira dei rivoluzionari in- 
vasori erano stati con maggior splendidezza rifatti 
dal Municipio. Il signor L. de Beaufort, coman- 
dante .il 6° battaglione dei Cacciatori Francesi, 
ed altri Uffiziali dello stesso corpo, insieme al 
predetto Monsignor Delegato assisterono alla ce- 
rimonia, che il concerto musicale civico rendeva più 
lieta suonando melodiose sinfonie. Quando la Ban- 
diera Pontificia fu dal sig. Gonfaloniere mostrata sul 
balcone della Residenza municipale, {il popolo affollato 
nella piazza la salutò con enfatico scoppio di applau- 
so, e le milizie francesi che eranvi schierate resero 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—-004-t90r— 


zione, da pogarsi anticipatamente è il seguente 
n fb anno lire 85. Un sem. lire 17 c.50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


gli onori militari. Coutinvarono poi le manifestazioni 
della gioia con gli evoiva a Pio /X Pontefice e Re, 
alla Francia Cattolica, all'Imperatore Napoleone, cd 
alle milizie Pontificie e Francesi; e gli applausi che 


sono stati espansivi e cordiali presso le popolazioni | 


tutte dello Stato, lo furono molto più meritamente in 


Monte Rotondo, i cui abitanti ebbero con memoran- || 


do fatto provato in modo più lagrimevole gli effetti 
del furore vandalico delle bande garibaldesche. 

Sulle ore quattro pomeridiane dello stesso gior- 
no arrivò in Moute Rotondo Monsignor Gandolfi, Ve- 
scovo Amministratore di Sabina, la cui presenza è 
reclamata dai bisogni gravissimi di quelle Chiese, che 
toccarono immensi guasti e vennero sottoposte ad 
ogni dilapidazione e sacrilegio. 


0404-40 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Vienna 12 corr.: 
Il re e la regina di Grecia giunsero alle 3 ore 
pomeridiane. La colonia ellenica manifestò grande 


entusiasmo. S. M. l'Imperatore ricevette la Coppia | 


reale alla stazione sfarzosamente addobbata. Dicesi 
che le LL. MM. partiranno presto per Venezia e Brin- 
disi. Però nulla si conosce di positivo. 


—Il principe di Joinville arrivò a Vienna, e n'è | ° d * TIDUZIEna: | 
È È | elezione mediante gruppi provinciali , siccome cou- 


tosto ripartito per la tenuta di Ebenthal, dove tro- 


vasi il duca Augusto di Coburgo. È giunto pure a | 


Vienna il signor Tesch, ministro belgico. 

— Il Cittadino di Trieste riceve da Vienna, 
12, il dispaccio seguente: ì 

Vi ha molta probabilità che la Camera dei de- 
putati accetti oggi con grande maggioranza la legge 


gettata dalla giunta commissionale. 

È accertata la prossima entrata del maresciallo 
Gablentz al ministero della guerra. 

Il Temps, crede sapere che, lungi dall’ essere 
in disgrazia, come si volle pretendere , il signor di 


t bbe più i inf +. Si attende di || 
vc egli rivale le sei | celliere dell'impero svolse il punto di vista del go- 


vederlo occupare una posizione che non fu mai oc- 


cupata se non dal principe di Kauuitz: egli sarebbe || 


fatto gran cancelliere dello impero. In questo caso, 
dice il Temps, il portafoglio degli affari esteri sa- 
rebbe confidato al principe Riccardo di Metternich. 

—L'Havas ha da Vienna, 12 novembre : 

La Presse e la Debaste fanno sapere che il ba- 
rone Prokesck ambasciatore d'Austria a Costantino- 
poli non ha ricevuto incarico di presentare alla Por- 
ta sia una nota nè alcun altro documento scritto, 
ma soltanto di trattare verbalmente la questione can- 
diotta con Fuad pascià insistendo su questo punto, 
che dopo la presentazione dell'ultima nota austriaca, 
la questione candiotta non ha perduto nulla della 
sua gravità. 

Il Nuovo Fremdenblatt annunzia la imminente 
costituzione di un ministero parlameutare. Presiden- 
te del gabinetto sarà il principe Carlo Auersperg ; 
il signor de Horsuer avrebbe il portafoglio della pub- 
blica istruzione ; il signor Berger quello della giu- 
stizia ; il signor Giskra quello del commercio. Il si- 
gnor de Becke conserverebbe il portafoglio delle fi- 
nanze per i paesi cisleitani. Il barone Sennyey, ta- 
vernicus ungherese, sarebbe designato per ‘il mini- 
stero delle finanze dell'impero. 

—Leggesi nella Presse di Vienna: 

La circolare diplomatica che il cancelliere au- 
lico spedì da Parigi, occupa ora quasi tutti i gior- 
nali d'Europa. Noi la crediamo vera, perocchè se 


| fosse uma falsificazione non avrebbe l'Abendpost, sc- 


Gli atti del Governo inseritifnel Giornale di Roma 


Le lottere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserstont 
che si volessero pubblicare, devono essere affranesti all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 1A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmiliente, 


Lunedì 18 Novembre 
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condo il suo solito, intralasciato di fare le sue fran- 
che proteste. Ogni alito di questo documento è pace. 
| Partigiani conseguenti della politica della pace, che 
ci pare imposta dalla situazione initernà como dalle 
situazione esterna dell'Austria, non possiamo non di- 
chiararci d'accordo con essa nel più alto grado. Da 
| vari mesi noi peroriamo contro ogni immistione ne- 


gli affari della Germania. x 
La circolare fa presentire, come l'Austria e la 


| Francia vogliono procedere d'accordo nel trattare la 
| questione orientale. Questa dichiarazione può pare- 


re grave a taluno; ma la gravità sparisce, se si 
pensa, che sono i nostri interessi specifici quelli che 


| devono costituire l’imprescindibile punto di partenza 


di ogni politica dell'Austria, e quindi anco della 
orientale. Oggi le condizioni in Oriente sono tali, 


| che l'Austria e la Francia fino ad un certo punto 


possono procedere unite. Ma forse prima che sia 


| passato un anno, l’aggruppamento delle potenze e 
| degli interessi europei può essere modificato essen- 


zialmente. 

—Leggiamo nel Morgenpost di Vienna : 

La questione delle delegazioni avrebbe a trova- 
re il suo scioglimento coll’accettazione della propo- 
sta governativa. V'ha fondata speranza che la mag- 
gioranza della Camera si pronunzierà pel modo di 


seguenza della costituzione di febbraio, e delle ele- 
zioni al Consiglio dell'impero, che vengono pure fatte 
dalle Diete provinciali. Alle decisioni dei deputati 
dovrebbe influire pure la considerazione , che i Po- 
lacchi , gli Sloveni e i Tirolesi rimangono fermi nella 


{ loro opinione e nella loro risoluzione di ritirarsi dal 


sulle delegazioni per gli affari comuni come fu pro- | Consiglio dell'impero pel caso che venisse rigettata 


la proposta governativa, e l'esecuzione di tale riso- 
luzione porrebbe a rischio l'effettuazione dell'accordo. 
Alla riunione tenutasi dai capi-partito della Ca- 


| mera dei deputati, i quali conferirono nel pomerig- 
{ gio di sabbato intorno al progetto delle delegazioni, 


assistevano pure i ministri Beust c Taaffe. Il cau- 


verno , e accennò specialmente alle promesse fatte 
ai Polacchi all’apertura del Consiglio dell’ impero. 
Il dott. Berger si pronunziò decisamente a favore 
della proposta governativa e dichiarò che la sosterrà 
e voterà per essa, c nello stesso modo si espressero 
anche i deputati Mende e Kuranda. Schiudler di- 
chiarò ch'egli voterà per le proposte della Commis- 
sione, e ove queste cadessero, voterà egli pure per 
la proposta del Governo. Bresli propugnò la sua pro- 
posta, ma non trovò adesione. Il dott. Gross dichia- 
rò ch'egli proporrebbe l’elezione per parte di tutta 
la Camera. Il prof. Herbst non si pronunziò in mo- 
do deciso, ma parlò contro il ministro de Beust. La 
sera ebbe luogo una seduta del circolo liberale ( Boe - 
mi tedeschi ), e questo deliberò di votare in favore 
della proposta governativa. 

— Si ha da Vienna 13 novembre : 

Ieri, alla Camera dei deputati , ebbe principio 
la discussione generale della legge sulla delegazione. 
I deputati Toman, Mende e Ryger parlarono contro 
la proposta della Commissione , e Plener, Skene e 
Pratobevera a favore di essa. Rechbauer propose 
di sospendere la terza lettura insino a che siano 
sancite le altre leggi concernenti l'accordo coll’ Un- 
gheria e già deliberate dalla Camera. La discussio- 
ne continuerà oggi, mercoledì. 

Vennero sospese in tutta la Croazia le elezioni 
per la Dieta di Zagabria. 


—ttettttero— 


Pa 


Vari giornali, scrive la France, hanno fatto l'os- 
servazione che molti dei rappresentanti diplomatici 
della Francia presso le principali potenze, si trovano 
riuniti a Parigi. 

La settimana prossima, quando il principe di 
La Tour d'Auvergne sarà ripartito per Londra, tutti 
i nostri ambasciatori e ministri all'estero saranno ai 
loro posti. 

— Leggesi nella Patrie: 

« Assicurasi che il giorno stesso dell'apertura 
delle sedute del Corpo legislativo (cioè martedì pros- 
simo) due domande d’interpellanza, in senso affatto 
opposto l'una dall'altra ed ambedue relative alle co- 
se d'Italia, saranno presentate al presidente , l'una 
a nome de' signori Kolb Bernard, Plichon de Cham- 
brun ed Hallez-Claparède: l’altra a nome dei signori 
Marie, Garnier-Pagés e Giulio Favre. Aggiungesi 
che, qualora tale domanda venisse accolta dalla Ca- 
mera, essa verrebbe sviluppata dal Favre. 

« Parlasi pure d'una domanda. d'interpellanza 
che sì farebbe al Senato sulla medesima questione. 
Tra gli autori della domanda figurerebbero il baro- 
ne Dupin, il duca di Padova, Monnier de la Sise- 
ranne, Amedeo Shayer ed il barone di Bourque- 
ney » 

> deo 

La voce corsa che lord John Russell fosse per 
ritirarsi dalla vita politica è priva di fondamento. 

Egli darà giovedì venturo un gran banchetto , 
come capo dell'opposizione nella Camera dei lordi, 
a tutti i pari del suo partito. 

Il sig. Gladstone è arrivato a Londra. 

Prima dell'apertura del Parlamento, egli riunirà il 
partito liberale per istabilive la linea politica da se- 
guirsi nella prossima sessione. 

—Si legge nel Morning Pos: 

Il discorso pieno di amichevoli auguri e di buon 
volere detto dall'ambasciatore britannico alla Corte 
delle Tuileries e la risposta dell'imperatore Napoleo- 

ne dovrebbero essere tradotti dal linguaggio poetico 
e convenzionale nell’idioma del vero o nella prosa 
della storia per essere accuratamente giudicati, 

È un fatto che le relazioni che da tanti anni 
durano amichevoli tra l'Inghilterra e la Francia han- 
no reso grandi servigi all'Europa, hanno giovato al 
progresso dell’incivilimento ed hanno cooperato alla 
pace del mondo, 

Le nazioni grandi, potenti, indipendenti hanno 
interessi che i loro governi sono tenuti a tutelare 
e che non concedono a ciascuna di quelle un’allean- 
za permanente basata sopra una politica identica. 

La Francia come l'Inghilterra dee considerare 
la guerra quasi con avversione, e codesto reciproco 
sentimento è opportuno a cementare la sicurezza del- 
la pace. 

— 9444003440 _ 

Il Monitore prussiano pubblica il nuovo tratta- 
to doganale. 

Secondo la Liberté, il Parlamento doganale che 
si compone di deputati eletti col suffragio universa- 
le in tutta la Germania delle due sponde del Meno 
verrebbe convocato per la prima volta al principio 
del mese di gennaio prossimo. 

— Secondo una corrispondenza berlinese del 
Giornale di Francoforte si tratterebbe in Prussia di 
presentare prossimamente una legge elettorale sulla 
base del suffragio universale e diretto, 

—Da Annover13 novembre telegrafano all’ Havas: 

Il Corriere d'Annover annunzia che i 22 milio- 
ni di talleri appartenenti ai fondi pubblici dell’anti- 
co regno di Annover, che erano stati spediti a Lon- 
dra l’anno passato, sono giunti e vennero qui depo- 
sitati. 

Il 12 novembre, alla Camera dei deputati del 
Wurtemberg, il ministro Varnbuhler rispondendo ad 
una interpellanza dichiarò che non fu iniziata alcu- 
na trattativa fra gli Stati del Sud e la Prussia in 
vista di una estensione delle disposizioni legislative 
comuni. 

—La Gazzetta della Germania del Sud si dichia- 
ra in grado di assicurare che la notizia del prossi- 
mo matrimonio del re di Baviera è destituita di qua- 
lunque fondamento. 

—— 0404040 — 

Secondo l’Avenir National, il sig, di Bismarck 

si è lagnato col governo del Lussemburgo per la 


lentezza colla quale si procede alle demolizioni delle 
fortezze e per la creazione di un esercito superiore 
ai bisogni. Questo secondo punto rincresce apche ai 


| lussemburghesi, ai quali pesa l’ idea di dover paga- 


re 600,000 lire d'imposta pel mantenimento delle 
truppe. 
2404-4080 

L' Independance belge ha da Lisbona, 28 ottobre: 

Gli affari vanno regolarmente : tutte le misure 
economiche votate dalla Camera nella scorsa sessio- 
ne si eseguiscono, Il ministero può , secondo i ri- 
sultati, andar lieto della sua iniziativa. Le misure 
tanto oppugnate dalla opposizione furono applicate 
senza incontrare nella popolazione la menoma resi- 
stenza; lo scopo è compreso, e si accettano i mezzi. 

Nondimeno la situazione non è senza difficoltà. 
La crisi alimentaria inerudelisce nel Portogallo co- 
me negli altri paesi. Dunque non sarebbe un mo- 
mento opportuno per effettuare dei provvedimenti fi- 
nanziari che costituiscono un leggiero aggravio nei 
pubblici balzelli se non fosse stata la vera necessità 
e se l'opinione non l'avesse compresa. 

Era urgente di dare al paese delle nuove stra- 
de, d'impedire i disastri che erano imminenti sopra 
alcune compagnie di strade ferrate che hanno avu- 
to delle amministrazioni incapaci o imprudenti , di 
creare nuovi porti, e di dare incremento al commer 
cio interno. Il governo ha accettato risolutamente 
queste difficoltà. È 

Quelle che riguardano le ferrovie il governo 
cerca di risolverle col desiderio di tutelare, non so- 
lo gl’interessi della cosa pubblica, ma anche degli 
azionisti. In tal modo ha già regolato la questione 
delle ferrovie del Sud per le quali Lanig e Makensie 
sono andati a Lisbona come rappresentanti degli azio- 
misu. 

Il governo ha provato che ha a cuore di con- 
cedere ai capitali esteri tutte le giuste soddisfazioni. 

Durante l'assenza delle Cortes abbiamo pochi 
fatti politici, assistiamo alla agitazione generale d'Eu- 
ropa senza essere colpiti dalle preoccupazioni che 
dominano i mercati di varie capitali. Strettamente 
parlando siamo solo colpiti nelle nostre relazioni 
commerciali col Brasile, ma è un fatto casuale, ed 
ha origine da una guerra, che non può essere 
eterna, 

Il re, tornato di Francia, è stato presente in- 
sieme a tutti i grandi Corpi dello Stato all'inaugu- 
razione della statua di Camoens. La città era imban- 
dierata e la sera vi fu pranzo e ballo a Corte. 

Nel Tago abbiamo la flotta corazzata inglese , 
composta di undici bastimenti. Dicesi che deve sver- 


| mare qui. Si parla anco dell'arrivo della squadra 


americana. 
——0-6-0-$-36404-0— 

Una corrispondenza da Pietroburgo alla Gaz- 
zetta d'Augusta assicura che lo Czar, anzichè ri 
tare, come taluno ha detto, di ricevere i delegati 
delle provincie baltiche, avrebbe fatto loro un’ ac- 
coglienza favorevolissima in una udienza accordata 
it 1 novembre. Avrebbe loro assicurato che il ri- 
chiamo in vigore dell’ukase del 1850 era avvenuto 
senza il suo consenso ed avrebbe loro promesso di 
rispettare la loro religione e la loro nazionalità. In 
Russia si continua ad essere inquieti per le difficol- 
tà che l’amministrazione russa incontra in queste 
provincie. 

—L'Havas Bullier ha i seguenti telegrammi: 

Pietroburgo 10: 

Il re Giorgio e la sua sposa sono partiti ieri 
da Tzarskoe-Selo. Il principe reale di Danimarca ac- 
compagnò i giovani sposi sino a Pokow. Egli ritor- 
nerà qui per fermarsi ancor qualche giorno. 

L'imperatrice arriverà mercoledì prossimo. 

Varsavia 10 (sera) 

La giovane coppia reale di Grecia è giunta 
nella nostra città a 4 ore. Essa fu ricevuta alla sta- 
zione dal luogotenente generale del regno e dalle 
autorità civili e militari. Gli edificil pubblici erano 
ornati di bandiere russe e greche , ed alla sera vi 
fu illuminazione. 

——0-404--3-at0— 

L'Ravas-Bullier ha da Madrid, 11: 

Il maresciallo Espartero è ammalato, 

1 ministri apparecchigno il bilancio per il pros- 


simo esercizio : le spese pubbliche saranno notevol- 
mente ridotte, 

ll generale Lersundi si apparecchia ‘a partire 
per Cuba. 

TRS 

Una corrispondenza della Rivista Militare Sviz- 
zera annuncia che la commissione strategica (colon- 
nelli Schwarz, Aubert, Lecomte, Siegfried e Sinner), 
la quale è incaricata di precisare certi lavori di for- 
tificazioni per le principali eventualità di guerra, ha 
recentemente deliberato a Berna. 

Si diec che la Commissione, fra altro, pensi di 
domandare una o due opere permanenti a Basilea per 
coprire le stazioni ferroviarie ed il ponte sul Reno ; 
indi ad Ouen per difendere questo nodo di ferrovie 
ed il passaggio dell’Aar. Alcune duplici teste di 
ponte all'Aar, alla Reuss, alla Limmat ed alla Sua- 
ne, ed un grande campo trincerato intorno a Berna 
sarebbero preparati in modo da potere al bisogno 
essere compiuti ed utilizzati istantaneamente. 

Per ultimo, nel p. p. mese un certo numero di 
ufliciali dello stato federale, sotto la direzione dei 
colonnelli Siegfried ed Hofstterr sarebbersi occupati 
nell’ ufficio di stato maggiore di lavori, che devono 
agevolare una rapida disposizione delle divisioni del- 
l’armata. 

—La Gazzetta ticinese reca in data di Berna, 11: 

Il Consiglio federale ha stabilito il budget del 
1868 da presentarsi all'Assemblea federale. Gli in- 
troiti vi sono presunti in franchi 20,812,700 ; le 
spese in franchi 20,784,800: v'ha quindi un avanzo 
di fr. 27,900. È da notarsi che non vi sono poste 
per concentramenti di truppe. 

—L'Havas reca le seguenti notizie : 

Berna, 11 novembre. 

Ieri hanno avuto luogo a Ginevra le elezioni 
per il Consiglio di Stato. Undicimila persone hanno 
partecipato al voto. La lista indipendente è passata 
tutta intera con una maggioranza di 1000 voti. 

Ginevra, 11 novembre. 

1 membri dell’antico Consiglio di Stato vennero 
rieletti. La lista radicale rimase dissotto di 1300 
voti sopra 10,000 votanti. 

Vennero eletti i signori: Camperio, Cheneviè- 
re, Richard, Frederich, Colard, Chauvet e Daumas. 
Le elezioni furono animatissime. L'ordine non fu 
turbato. 


Ginevra, 11 novembre. 

Alle elezioni che hanno avuto luogo per il Con- 
siglio di Stato di Ginevra il sig. Cheneviére della 
lista indipendente, venne eletto con più di 6000 voti. 
Il signor James Fazy che era portato l'ultimo della 
lista radicale ottenne 3900 voti e non riuscì. 

41903440 — 

Si ha da Costantinopoli, 10 novembre. 

Nei circoli diplomatici si dice che la Russia 
abbia di bel nuovo spedita una circolare ai suoi 
agenti all’ estero, nella quale è detto che la Russia 
non vuole intervenire sola ad appoggiare i cristiani 
della Turchia, crede però di avere giusti lagni, e 
si mostra disposta di nuovo ad un accordo con ogui 
potenza che intervenir volesse. 

— Da Costantinopoli 12 novembre è segnalato: 

La Porta sta per conchiudere un prestito di 
2 milioni di lire colla Socièté générale. 

— Le straordinarie sedute della Camera serba 
furono iniziate il 6 corr. Il principe non era presen- 
te, e nemmeno i consoli. I deputati erano appena 
60; e perciò non ha potuto la Camera prendere al- 
cuna deliberazione. 

Il presidente del Consiglio lesse l'ordinanza del 
principe, con cui motiva la convocazione straordi- 
naria coll'urgenza d'alcuni progetti di legge, tra cui: 
1° legge sulla polizia rurale; 2° nuove concessioni 
per strade ferrate ; 3° legge pel miglioramento delle 
armi e della cavalleria militare ; 4° approvazione di 
concessioni sinora non attuate. 

Dicesi che Laskar Katargiu abbia dato le sue 
dimissioni da presidente della Camera. 

— ettaro — 

Il Times ha da Filadelfia 29 ottobre : 

I feniani tornano sulla scena di nuovo. Hanno 
sporto dei lamenti al governo, a Washington, perchè 
il ministro americano a Londra, sig. Adams, ha tra- 
seurato di stimolare il governo ioglese a_ rilasciare 
Nagle e Warren, sostenuti prigionieri in Irlanda co- 
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me feniani. Riguardo a questi si annuncia da Wa- 
shington che per suggerimenti fatti dal presidente, 
Federico Bruce, poco prima di morire, avesse rac- 
comandato al suo governo di mettere quegli uomini 
in libertà. Dicesi inoltre che gli Stati Uniti. hanno 
insistito presso il governo britannico perchè esamini 
più attentamente i casi di tutti i prigionieri feniani 
che dicono di essere cittadini degli Stati Uniti, e di 
liberare tutti coloro contro i quali non vi sono delle 
accuse fondate. 

Il 20 ottobre l'ammiraglio Tegethoff era sempre 
nel Messico. Un dispaccio dell’Avana del 25 dà qual- 
che speranza che riesca nella sua missione, perchè 
Juarez ha acconsentito a ricevere le sue credenziali. 

—L'Havas Bullier ha da Nuova Yorck, 31 ot- 
tobre: 

Le elezioni dei deputati alla Convenzione di 
Virginia continuano con tranquillità. Si aspetta una 
cnorme maggioranza in favore dei radicali, 

Il Governo di San Domingo ha dichiarata la 
guerra al Governo di Haiti, 

— La Libertè dice a proposito di quest’ ultima 
notizia $ 

Questa notizia ci sembra poco conforme alle 
informazioni che noi riceviamo oggi direttamente da 
San Domingo ; essa ha probabilmente per origine 
una falsa interpretazione dell’ indole della lotta che 
ha dovuto aver luogo in occasione dell’ invasione 
del territorio domingano dalle bande di oacos (in- 
sorti) haitani. 

Il corrispondente da Washington del New 
York Herald dice : 

La possibilità di una sollevazione dei negri nel 
Sud comincia a mettere in pensiero qui gli uomini 
politici. Vari cospicui gentiluomini del Sud si sono 
di corto rivolti al presidente e gli hanno significato 
che i negri senza dubbio alcuno posseggono larga 
copia d'armi e di munizioni. Eglino affermano che 
i negri si organizzano picni di intenzioni ostili e si 
sono proposti il massacro dei bianchi che sono sen- 
za difesa, alla prima occasione favorevole. 1 detti 
uomini del Sud istigarono il presidente ad accresce- 
re il presidio militare nei cinque distretti, e in tal 
modo con la opportuna mostra del potere tenere in 
freno i negri ostili. Senza questo nulla impedirà la 
sommossa di quella classe semibarbara, e la ripeti- 
zione di tutte le atrocità di Suu Domingo... Ho ra- 
gioni di credere che il Governo ha molta appren- 
sione. 

I bianchi sono assolutamente indifesi, mentre i 
negri abbondano di armi offensive, raccolte durante 
la guerra sui campi di battaglia, e dopo comprate 
col denaro raccolto. Io so di buon luogo che nel 
Sud non havvi una stanza di negro che non abbia 
armi per cinque o sei persone. Senza dubbio il pre- 
sidente farà pratiche per tutelare i bianchi indifesi 
del Sud, ma se i negri si rivoltassero nel momento 
attuale, mentre i bianchi sono assolutamente pri 
di mezzi di difesa, non è soverchio il dire che un 
terzo degli ultimi sarebbero assassinati prima che i 
soldati nazionali potessero venire in loro soccorso. 
Le forze che ora sono sotto la direzione dei com- 
mandanti militari sono assolutamente scarse all'uopo, 
se una sommossa avvenisse. 

— Il Times ha da Nuova-York 2 novembre: 

Le forze dei due partiti nel futuro Congresso 
che si riunirà il 21 novembre sono stimate come 
segue : 

Nel Senato il partito repubblicano annovera 42 
voti e la opposizione 12; nella Camera dei rappre- 
sentanti i repubblicani dispongono di 144 voti e l’op- 
posizione di 49. 

Il New York Herald dice che il presidente John- 
son ha rimandato al dipartimento della guerra i rap- 
porti che ha ricevuto intorno alla temuta insurre- 
zione dei negri nel mezzodì, Le forze militari nel 
Sud probabilmente saranno aumentate ed i coman- 
danti dei distretti riceveranno degli ordini per im- 
pedire l'armamento dei negri. 

Affermasi che il Comitato esecutivo del Con- 
gresso riceve frequenti lettere dai negri del Sud i 
quali dicono di temere delle violenze da parte dei 
bianchi e domandano che sia loro concesso di on 
ganizzare una milizia di colore. 

Le notizie della Vera Cruz arrivano al 24 dello 
scorso mese. Dicesi che il partito della opposizione 


si agita per tradurre Juarez in stato di acousa e 
che l'opposizione avrà la maggioranza nel nuovo 


| Congresso messicano. Juarez ha ricevuto una lette- 
| ra di congratulazione dal generale Prim. 


tette 
Leggesi nella Patrie : 
Da lettere di Yokohama, del 5 settembre, sap- 


| piamo”che i rappresentanti della Francia, dell’ In- 


ghilterra, degli Stati-Uniti e della Prussia erano di 
ritorno da Hakodadi, ov’ eransi recati affine d' infor- 
marsi sulle pratiche degli agenti della corte di Pie- 
troburgo. 

Dicevasi che la Russia avesse ottenuto dal go- 


| verno giapponese l'autorizzazione di fondare un gran- 


de stabilimento nell'isola di Yeso, non lungi da Mats- 
mai, cioè nella parte più ricca del paese. 

Se questo fatto fosse riconosciuto esatto, vuol- 
si che si abbia in animo di reclamare dal Taicun , 
anche per le altre potenze, un favore analogo a quello 


| che avrebbe accordato alla Russia. 


—Leggesi nell’Osservasore Triestino : 

Col Piroscafo d'Alessandria ci pervennero sta- 
mane notizie di Hong-kong del 27 settembre : 

L’Hung-Clang, comandante superiore dell'eser- 
cito imperiale nel nord della Cina , è caduto in di- 
sgrazia per non aver saputo impedire ai ribelli di 
rompere le sue lince all'estremità orientale di Scian- 
tung. 

—A trenta miglia inglesi da Tientsin avvenne 
una sommossa cagionata dalla carestia, La popola- 
zione indigente si sollevò contro gli abitanti più 
agiati. : 

—Dal Giappone si ha la notizia del naufragio 
del Singapore, piroscafo della sogietà peninsulare e 
orientale , con un carico di valore e dollari 126,000 
effettivi. La ciurma ed i passeggieri si salvarono. 

—Parlasi di qualche agitazione politica mani- 
festatasi a Hakodadi, della quale serebbero stati pro- 
motori russi. Le relazioni però sono assai vaghe, 

- Dacchè il ministro residente e |’ ammiraglio 
britannico Keppel spiegarono grand'energia per ot- 
tenere soddisfazione dell'assassinio dei due marinari 
inglesi seguito a Nagasaki, le autorità giapponesi si 
adoperano alacremente per iscoprire gli autori del 
misfatto. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
——>pece- 

Di prossima riapertura della Camera non fanno 
più parola i fogli officiosi fiorentini, i quali anzi ram- 
pognano aspramente tutti coloro che invocano siffat- 
ta misura, osservando come desiderio di questi sia 
generalmente nov di prestare col mezzo del Parla- 
mento un utile soccorso al governo, ma di creare 
nell'aula dei deputati una conventicola di cospirato- 
ri. A giustificare poi la reluttanza del ministero dal 
porgere ascolto a tali consigli, dicono gli stessi fogli 
che essendo stati spostati del tutto i precedenti cal- 
coli finanziari ed essendosi la situazione economi- 
ca disastrosamente aggravata a cagione della crisi 
attuale, ne viene di conseguenza che il ministero 
delle finanze debba imaginare piani e risorse affatto 
nuove ; e che, essendo l’attuale niiuistero erede d’una 
situazione politica impossibile, creata da coloro che 
lo precedettero, è per esso di inevitabile necessità 
piglia tempo ad orizzontarsi ed a coucretare un pro- 
gramma qualunque con cui presentarsi innanzi alla 
Camera, Del resto, sebbene affermino gli stessi gior- 
nali non essere ancora stata fissata l'epoca positiva 
per la riunione del Parlamento, credono tuttavia che 
questa non oltrepasserà il mese venturo, essendo no- 
to che col 34 decembre scade la facoltà dell’eserci- 
zio provvisorio ed importa perciò al governo di otte- 
nere una nuova autorizzazione. Da qualche altro gior- 
nale di Firenze però è messa iu giro la voce che prima 
della convocazione delle Camere possa aver luogo un 
nuovo mutamento ministeriale , in seguito a cui il 
Menabrea cederebbe il posto al Rattazzi oppure al 
generale Cialdini che si sa essere un luogotenente di 
quest'ultimo. Che se pure non riuscisse al turbo- 
lento partito democratico di rinnovarne il tristo pe- 
riodo di un governo diretto dal Rattazzi, affermasi 
esgere a questo riservata una significante dimostra- 
zione di favore per parte degli estremi rivoluziona- 
ri, i quali, forti della numerica loro maggioranza 


nella Camera;: hanuo fissato di nominarlo ‘alla presi» 


denza parlamentare. Ma di tutle queste serene 
ni nessun pensiero si danno gli organi modera "» 
indipendenti, ai quali sembra affatto indifferente 0 
l'uno © l’altro individuo segga al potere, quando 
tutto dimostra non essersi ancora nelle sfere gover- 
native rinunciato a quello Insipiente e sciagurato si- 
stema politico, pel quale tanta iattura ebbe già sot 
to ogni rapporto a provare l'Italia e da cui nuovi e 
più gravi disastri saranno senga dubbio cagionati. 
L'apertura delle Camere francesi che quest'og- 
gi ebbe luogo ed il discorso d' inaugurazione  pro- 
nunciato dall'imperatore forniscono il principal tema 
ai giornali esteri odierni ; ma tutto ciò che essi di- 
cono in proposito non esce naturalmente dalla cer- 
chia dei presagi e delle congetture , nè gioverebbe 
quindi in alcun modo di intrattenersene a lungo, 
dovendo tra breve ora essere trasmesse in proposito 
dal telegrafo più autentiche informazioni. Trascuran- 
do pertanto quello che la stampa francese argomen- 
ta intorno alle stesse dichiarazioni imperiali, non è 
inopportuno prender nota di ciò che dicono gli stessi 
fogli intorno all'avvenuta modificazione del gabinetto, 
il quale pure essi collegano e considerano come par- 
te integrante dell’ indirizzo che avrà in Prancia la 
testé incominciata sessione legislativa. Quantunque 
un solo ministro siasi ritirato e due soltanto siano 
entrati nell'amministrazione, purtuttavia questo mu- 
tamento è giudicato di molta importanza, În quanto 
denoterebbe le vere influenze che predominano ades- 
so nei consigli imperiali. Imperocchè il marchese di 
Lavalette era, al dire dei fogli parigini, considerato 
come il rappresentante di un sistema pacifico all'e- 
stero e di una inalterabile immobilità costituzionale 
all'interno, e per conseguenza il suo ritiro dimostre- 
rebbe l'intenzione del governo di adottare una più 
risoluta ed energica attitudine nelle estere vertenze, 
e di proseguire nello svolgimento del sistema costi- 
tuzionale , secondo i principi già preconizzati, nella 
nota sua lettera, dallo stesso imperatore. Ma, per 
quanto concerne la politica estera e i supposti in- 
tendimenti del governo francese , sembra in verità 
che gli allarmi dei citati giornali non trovino , per 
ora almeno, nessuna giustificazione nei fatti, giacchè 
da tutti gli esteri paesi, dalla Prussia, dall'Austria, 
dall’ Inghilterra, giungono presagi e proteste pacifi- 
che, ed a queste, le quali emanano da sfere officiali 
od officiose dei rispettivi Stati , è senza dubbio da 


accordare maggior credito che non alle individuali 


opinioni di qualche giornale. Teri l' altro infatti il 
telegrafo dava notizia , come si rammenta, del di- 
scorso pronunciato dal re di Prussia per 1’ inaugu- 
razione del nuovo Parlamento prussiano, e formalis- 
sime erano le dichiarazioni nel medesimo contenute 
a favore della pace, non solo per quanto riguarda 
la questione tedesca, ma rispetto pure alle altre 
precipue vertenze di cui si preoccupa adesso l’ Eu- 
ropa. 


Da Vienna giungono notizie non meno rassicu- 
ranti, mediante una corrispondenza che da quella 
capitale fu diretta al giornale governativo di Dresda, 
Îl quale si sa essere tuttora uno dei più autorevoli 
organi personali del signor di Beust. II citato foglio 


| infatti fu il primo a pubblicare quella circolare del 


ministro austriaco intorno alla quale tanto fu dispu- 
tato, ma di cui pare non possa realmente revocarsi 
in dubbio l’esistenza; lo stesso giornale adesso, qua- 
si a completare le primitive informazioni , viene a 
dar conto di ciò che a Parigi, contemporaneamente 
ai colloqui dei due sovrani, andavano deliberando i 
ministri austriaco e francese. Scopo principale del go- 
verno viennese nel trattare accordi colla Francia, era, 
al dire del citato carteggio, di cercare i mezzi per far 
scomparire dall'orizzonte politico dell’ Europa tutte 
quelle nubi minacciose che lo turbano e che possono 
sconvolgerne il giusto equilibrio; ora tutto fa ritenere 
che questo scopo sia stato pienamente raggiunto. Af- 
ferma infatti la corrispondenza che negli abboccamenti 
tra il signor di Moustier ed il sig. dì Beust il più com- 
pleto accordo non tardò a manifestarsi sulle questio- 
ni principali, Rispetto alle vertenze italiane, nessun 
dibattimento fu necessario per rendere i rappresen- 
tanti dei due governi pienamente concordi nel rico- 
noscere la necessità che gli attentati e le aspirazio- 
ni rivoluzionarie incontrino nell’attitudine delle due 
potenze un ostacolo insormontabile e che sia tolto 
per sempre agli agitatori il mezzo di provocare nuo- 
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vi torbidi e complicazioni politiche. Relativamente 
agli affari orientali, i due ministri riconobbero es- 
sere vitale interesse per l'uno e l’altro governo che 
l'integrità della Turchia sia mantenuta , non rifiu- 
tando però ai sudditi cristiani della Porta il valevo- 
le loro patrocinio per ottenere quelle riforme e con- 
cessioni che saranno riputate opportune. Così la pro- 
posta anteriore della annessione di Candia alla Gre- 
cia fu cancellata affatto dal programma austro-fran- 
cese e lo studio precipuo dei due potentati sarà da 
ora in poi rivolto a prevenire ogni cagione di con- 
flitto e di complicazioni che da qualunque parte si 
volesse promuovere in Oriente. Da ultimo , in quel 
che concerne tutte le quistioni relative all’ Oriente, 
il carteggio viennese ripete ciò che nella circolare 
austriaca era dichiarato, che cioè le due potenze si 
misero d' accordo per astenersi da qualunque immi- 
stione nell'organizzazione interna di quel paese e di 
evitare con ogni cura tutto ciò che potrebbe irritare 
le nazionali suscettibilità. Tuttavia questa riservata 
attitudine si fonda sulla lusinga che essa sarà ap- 
prezzata a Berlino e negli Stati del Sud della’ Ger- 
mania. 

Anche da Londra, come abbiamo accennato, so- 
no trasmesse informazioni autorevolissime nel senso 
della pace. In occasione del banchetto dato in que- 
sti ultimi giorni dal lord podestà, il signor Disraeli, 
rispondendo ad uu brindisi portato alla pace d’ Eu- 
ropa, dopo aver dato la consolante notizia che le 
casse del tesoro inglese erano picne, venne a parla- 
re delle condizioni generali dell’ Europa. Il cancel- 
liere dello scacchiere ricordò tutti i rumori di guer- 
ra che esistevano l’anno scorso e come un conflitto 
generale sembrasse allora imminente, congratulandosi 
perché tutte le tristi previsioni non si verificassero 
© soggiungendo dovere tutti i governi essere pie- 
namente persuasi dell'interesse che ha |’ Europa al 
mantenimento della pace.. Non tacque il signor Dis- 
racli essere mestieri che i governi non si abban- 
donino al sogno romantico che non debbano più 
sorgere complicazioni, ma aggiunse doversi lasciare 
al tempo ed alle circostanze la soluzione di queste, 
potendo intanto tenersi per certo che di fronte alla 
assoluta ed attiva volontà dei governi nessun serio | 
resultato possono ottenere le arti e le mene dei po- 
litici mestatori. « Io credo di potere avventurarmi 
a dire, conchiuse il ministero inglese , che nella I 
storia di questo regno vi furono poche occasioni in || 
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tra l'Inghilterra e le grandi potenze 
d'Europa siano state distinte da sentimenti d'amici- 
zia più perfetti che in questo momento. Vi furono 
pochi periodi in cui siano state fatte più spesso do- 
mande di uffici amichevoli al governo britannico, e 
non sarà mestieri farvi sicuri che furono ricevute con 
uno spirito di pienissima simpatia ». Questo discorso 
venne più volte, e specialmente nella conclusione , 
salorosamente applaudito. 

Secondo le ulteriori notizie dei giornali austria- 
ci, pare non debba prestarsi troppa fede alla voce 
da taluno d'’essi diffusa, della imminente formazione 
in Austria di un ministero Auesperg. Se s'ha da 
argomentare da tutti i precedenti e dalla situazione 
attuale in cui si trova il sig. di Beust, la rinuncia 
di questo ad una parte attiva nel governo non sem- 
bra molto probabile. Per quanto aspre si vogliano 
riconoscere le difficoltà che esso incontra sia nella 
politica estera sia nella interna, esse però non son 
tali al certo da lasciar supporre inevitabile un mu- 
tamento nel gabinetto. Circa le vertenze costituzio- 
nali infatti, il punto più grave è quello della que- 
stione boema, ma poichè il signor di Beust non ri- 
fiutò di intraprendere immediate trattative rispet 
to alla medesima, è da aspettare che queste siano 
riuscite a qualche resultato, prima di giudicare esat- 
tamente della vera situazione. E relativamente alle 
questioni estere, tutto quello che erasi detto di di- 
vergenze del signor di Beust coi suoi colleghi ri- 
spetto alla crisi orientale perde ogni valore in se- 
guito alle recenti manifestazioni diplomatiche del go- 
verno francese, e chiaro apparisce quindi che le co- 
se dell'Oriente non potrebbero creare al governo au- 
striaco tali imbarazzi che lo costringano a mutare la 
sua condotta politica. 

A far scomparire tutte le difficoltà e i pericoli 
di una soverchia accessione degli Stati tedeschi del 


{ Sud nella nordica Confederazione , alcuni giornali 


ofliciosi di Berlino propongono di far ricorso alla 


| combinazione di un patto federale per la Germania 


più largo di quello messo in vigore e in grazia del 
euale maggiore indipendenza sia lasciata ai singoli 
governi. A guidare in questo lavoro potrebbero, se- 
condo gli stessi fogli, giovare le proposte che il prin- 
cipe di Hohenlohe ha presentate agli Stati del Sud, 
d'accordo col Wurtemberg, tendenti sopratutto a 
determinare quali siano gli affari comuni di cui im- 
porterebbe che la trattazione passasse dalle mani de- 
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gli Stati particolari in quelle di tutta la Germania. 
Quantunque questo progetto non risponda intiera- 
mente alle vedute ed alle idee della Prussia , cio 
nonostante i fogli suddetti ne patrocinano l'esecu- 
zione, in vista della necessità per la Germania di ri- 
solvere prontamente la questione e di togliere alla 
medesima ogni uspetto irritante di fronte alle altre 
potenze europee. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 17. — Malaret è arrivato a Firenze. 

Venezia 16. — Stamane sono arrivate le Loro 
Maestà di Grecia 

Parigi 16. — Lamarmora ripartì per Firenze. 

Berlino 16.—Riliensi certa l'elezione di Forkem- 
bek a presidente della Camera. 1 polacchi propor- 
ranno un emendamento all’ indirizzo per esprimere 
simpatie per la Germania, e biasimare la condotta 
del governo russo nelle proviacie del Baltico. 

Madrid 16. — Lo stato d'assedio è levato in 
tutte le provincie. 

Atene 16. — Coroneos ritornò da Candia , es- 
sendo ammalato. L'armistizio fu prolungato di 40 
giorni. 

Bukarest 16. — Golesco fu nominato ministro 
degli esteri. 

Belgrado 16. — \l presidente Garaschanin die- 
de le dimissioni non essendo d'accordo col principe 
circa l'affare di Routschux. Le dimissioni furono ac- 
cettate ; rimpiazzerallo Rissiè agente della Serbia a 
Costantinopoli. 

BORSA DI PARIGI 
del 16 novembre - 

3 per 100 . 68 2 

Consolidato inglese. 93 1/4 
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ISTITUTO TECNICO DI GEODESIA ED ICODOMETRIA 

Tutti coloro che vorranno esservi ammessi sia 
per cominciare, sia per continuare il corso dovran- 
no presentare un speciale certificato autentico di 
buona condotta tenuta fino al presente giorno. 

Nei giorni 25, e 26 corrente si terranno gli 
esami in iscritto, e nei giorni 28, e 29 gli esami 
verbali, ed il giorno due Decembre si apriranno le 


scuole. 
Li 18 Novembre 1867 
Il segretario—Gioacchino Marucchi 


Umidità Stato 401 cielo 


Termometrograto 
in decimi 


dalle 9 


di 
cielo scoperto 


massi 
—| | —T__—T__ 
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0 Piove 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


Termometro; 


DATA 
ceniigrado 


1% 2 + 18,9, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si previene il pubblico essersi sciolta 
ion Sociale del Negoziato ferri Gio- 
vanni Ricchi e Compagno contratta fin sotto 
il giorno trentuno gennaio 1866, ed affssa 
nelle sale, e depositata negl'atti dell'Eccmo 
Trib. di Commercio li 415 successivo febbra- 
jo; e che come il capitale, stigli, ed attrez- 
zi, patente, avviamento, diritti di locazione 
nel negozio 0 io silo sotto al Palazzo 
Altemps in Piazza Fiammetta n. 14, così i 
debiti tutti che riguardano detta esistita 
Società sono rimasti ad intero profitto s ed 
esclusivo carico, peso, e responsabilità di 
esso Giovanni Ricchi, che ne fu il Gestore 
ed Amîre; tutto ciò deducei notizia per 
ogni effetto di legge, e di ragione. 
Achille Sironi proc. Rot. 


ratore del sig. 
al pubblico 


prelativo di 


gozio. 


male N, si 


relativa] assoluta 


AVVISI DIVERSI 


Il sottoscritto nella qualifica di Procu- 


che sugli stigli, mobili, £ paten. 
le relativi al Negozio di Caffè posto sulla 
Piazza di Monte d'Oro n. 95 ha un credito 
scudi seicento venticinque, es- 
sendosi tutto acquistato col di lui danaro, i 
allorchè venne ivi impiantato il sudetto Ne: 


Curzio Pagnoncelli Proc e. s. 


Nel primo annunzio giudiziale nel Gior- 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


Donaio Natangeli rende hoto 
TARIFFA 


Roma 


della nuova tariffa. 
Pang 


Rettificazione di 
pari al 


legga Filippo Nusiner. 


soldo oncie 3 e 7 ottavi. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


Del presso e del peso a cui dai fornaidi 
vranno vendersi s i 
‘îe di pane dalla mattina del lune- 
À 18 Novemb.1807 fino alla emanazione 


ROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LITA' formato del solo primo fiore finissimo 
Per ogni decina lira i soldi 11 
tico valore di baj. 29, cioè : Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 0. Per un 


PANE‘ DI GROSSO VQLUME DI SECONDA 


rn rr gr rr; rr rota 
— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


OSSERVAZIONI DI VERSE 


Pioggia verso le 4.h antim. Giornala sempre fore vento 
Rae riga cali vel 
loggi 


Piogge a rari inlervalli dopo il merzodì intorno a Roma son 
"TiSpi. Ala sero pioggia anche in città. In tutto 2,mm 5; 


QuaLitA' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
n spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 4, pari all'antico valore di baj. 23, cioè: 
Per ogni libLra soldi 2 e centes. 2. Per un 
soldo oncie 5. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLitA' formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalta codetta. Per ogni decina 
lira 1 soldo 2, pari all'antico valore di baj. 
20, cioè: Per ogni libra soldi 2, e cent. 1 
Per un soldo oncie 5 e 3 ottavi. 


iuenti 


vi torbidi e complicazioni politiche. Relativamente 
agli affari orientali, i due ministri riconobbero es- 
sere vitale interesse per l'uno e l’altro governo che 
l'integrità della Turchia sia mantenuta, non rifiu- 
tando però ai sudditi cristiani della Porta il valevo- 
le loro patrocinio per ottenere quelle riforme e con- 
cessioni che saranno riputate opportune. Così la pro- 
posta anteriore della annessione di Candia alla Gre- 
cia fu cancellata affatto dal programma austro-fran- 
cese e lo studio precipuo dei due potentati sarà da 
ora in poi rivolto a prevenire ogni cagione di con- 
flitto e di complicazioni che da qualunque parte si 
volesse promuovere in Oriente. Da ultimo , in quel 
che concerne tutte le quistioni relative all’ Oriente, 
il carteggio viennese ripete ciò che nella circolare 
austriaca era dichiarato, che cioè le due potenze si 
misero d' accordo per astenersi da qualunque immi- 
stione nell'organizzazione interna di quel paese e di 
evitare con ogni cura tutto ciò che potrebbe irritare 
le nazionali suscettibilità. Tuttavia questa riservata 
attitudine si fonda sulla lusinga che essa sarà ap- 
zata a Berlino e negli Stati del Sud della’ Ger- 
mania. 

Anche da Londra, come abbiamo accennato, so- 
no trasmesse informazioni autorevolissime nel senso 
della pace. In occasione del banchetto dato in que- 
sti ultimi giorni dal lord podestà, il signor Disraeli, 
rispondendo ad un brindisi portato alla pace d' Eu- 
ropa, dopo aver dato la consolante notizia che le 
casse del tesoro inglese erano piene, venne a parla- 
re delle condizioni generali dell’ Europa. Il cancel- 


liere dello scacchiere ricordò tutti i rumori di guer- || 


ra che esistevano l’anno scorso e come un conflitto 
e allora imminente, congratulandosi 
perché tutte le tristi previsioni non si verificassero 
e soggiungendo dovere tutti i governi essere pie- 
namente persuasi dell'interesse che ha I° Europa al 
mantenimento della pace.. Non tacque il signor Dis- 
raeli essere mestieri che i governi non si abban- 
donino al sogno romantico che non debbano più 
sorgere complicazioni, ma aggiunse doversi lasciare 
al tempo ed alle circostanze la soluzione di queste, 
potendo intanto tenersi per certo che di fronte alla 
assoluta ed attiva volontà dei governi nessun serio 
resultato possono ottenere le arti e le mene dei po- 


litici mestatori. « Io credo di potere avventurarmi | 


a dire, conchiuse il ministero inglese , che nella 
storia di questo regno vi furono poche occasion 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FA' 


TTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


cui le relazioni tra l'Inghilterra e le grandi potenze 
d'Europa siano state distinte da sentimenti d’amici- 
zia più perfetti che in questo momento. Vi furono 
pochi periodi in cui siano state fatte più spesso do- 
male di uffici amichevoli al governo britannico, e 
non sarà mestieri farvi sicuri che furono ricevute con 
uno spirito di pienissima simpatia ». Questo discorso 
venne più volte, e specialmente nella conclusione , 
salorosamente applaudito. 

Secondo le ulteriori notizie dei giornali austria- 
ci, pare non debba prestarsi troppa fede alla voce 
da taluno d’essi diffusa, della imminente formazione 
in Austria di un ministero Auesperg. Se s'ha da 
argomentare da tutti i precedenti e dalla situazione 
attuale in cui si trova il sig. di Beust, la rinuncia 
di questo ad una parte attiva nel governo non sem- 
bra molto probabile. Per quanto aspre si vogliano 
riconoscere le difficoltà che esso incontra sia nella 
politica estera sia nella interna, esse però non son 
tali al certo da lasciar supporre inevitabile un mu- 
tamento nel gabinetto. Circa le vertenze costituzio- 
nali infatti, il punto più grave è quello della que- 
stione boema, ma poichè il signor di Beust non ri- 
fiutò di intraprendere immediate trattative rispet- 
to alla medesima, è da aspettare che queste siano 
riuscite a qualche resultato, prima di giudicare esat- 
tamente della vera situazione. E relativamente alle 
questioni estere, tutto quello che erasi detto di di- 
vergenze del signor di Beust coi suoi colleghi ri- 
spetto alla crisi orientale perde ogni valore in se- 
guito alle recenti manifestazioni diplomatiche del go- 
verno francese, e chiaro apparisce quindi che le co- 
se dell'Oriente non potrebbero creare al governo au- 
striaco tali imbarazzi che lo costringano a mutare la 


|| sua condotta politica. 


A far scomparire tutte le difficoltà e i pericoli 
di una soverchia accessione degli Stati tedeschi del 
Sud nella nordica Confederazione , alcuni giornali 


| oMciosi di Berlino propongono di far ricorso alla 
| combinazione di un patto federale per la Germania 


più largo di quello messo in vigore e in grazia del 


| quale maggiore indipendenza sia lasciata ai singoli 


governi. A guidare in questo lavoro potrebbero, se- 
condo gli stessi fogli, giovare lc proposte che il prin- 
cipe di Hohenlohe ha presentate agli Stati del Sud, 
d'accordo col Wurtemberg , tendenti sopratutto a 
determinare quali siano gli affari comuni di cui im- 


|| porterebbe che la trattazione passasse dalle mani de- 


gli Stati particolari in quelle di tutta la Germania. 
Quantunque questo progetto non risponda intiera- 
mente alle vedute ed alle idee della Prussia , cio- 
nonostante i fogli suddetti ne patrocinano l'esecu- 
zione, in vista della necessità per la Germania di ri- 
solvere prontamente la questione e di togliere alla 
medesima ogni aspetto irritante di fronte alle altre 
potenze europee. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 17. — Malaret è arrivato a Firenze. 

Venezia 16. — Stamane sono arrivate le Loro 
Maestà di Grecia. 

Parigi 16. — Lamarmora riparti per Firenze. 

Berlino 16.—Ritiensi certa l’elezione di Forkem- 
bek a presidente della Camera. 1 polacchi propor- 
ranno un emendamento all’ indirizzo per esprimere 
simpatie per la Germania, e biasimare la condotta 
del governo russo nelle proviacie del Baltico. 

Madrid 16. — Lo stato d'assedio è levato in 
tutte le provincie. 

Atene 16. — Coroneos ritornò da Candia , es- 
sendo ammalato. L'armistizio fu prolungato di 40 
giorni. 

Bukarest 16. — Golesco fu nominato ministro 
degli esteri. 

Belgrado 16. — \l presidente Garaschanin die- 
de le dimissioni non essendo d' accordo col principe 
circa l’allare di Routschux. Le dimissioni furono ac- 
cettate ; rimpiazzerallo Rissié agente della Serbia a 
Costantinopoli. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 novembre - 
3 per 100 cei 68 2 
Cousolidato inglese.. 93 1/4 
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ISTITUTO TECNICO DI GEODESIA ED ICODOMETRIA 
Tutti coloro che vorranno esservi ammessi sia 
per cominciare, sia per continuare il corso dovran- 
no presentare un speciale certificato autentico di 
buona condotta tenuta fino al presente giorno. 
Nei giorni 25, e 26 corrente si terranno gli 
esami in iscritto, e nei giorni 28, e 29 gli esami 
verbali, ed il giorno due Decembre si apriranno le 


scuole. 
Li 18 Novembre 1867 


Il segretario—Gioacchino Marucchi 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


‘eviene il pubblico essersi sciolta 
Sociale del Negoziato ferri Gio- 
icchi e Compegno contratta fin sotto 
il giorno trentuno gennaio 1866, ed affissa 
nelle sale, e depositata negl’atti dell'Eccrho (Ri 
Trib. di Commercio li 415 successivo febbra- 
jo; e che come il capitale, tigli, ed attrez- 
zi, patente, avviamento, diritti di locazione 
nel negozio o # io sito sotto al Palazzo 


prelativo di 


Altemps in Piazza metta n. 44, così i gozio. della nwova tariffa 
debiti tutti che riguerdano detl: i > 

Società sono; rimasti #4 Intero. DIOBIO e na Curzio Pagnoncelli Proc e. s. Pang ROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 

esclusivo carico, peso, e responsabilità di LITA' formato del solo primo flore finissimo condo fiore, 
caga Giotacni Ricchi che ne fu il Gestore Rettificazione da & Pas ogni ta" nre Siegili TER 

ed Amro; tutto ciò dedw a nolizia per Ne] Valore A ® ira 

ogni effetto di legge, e di ragione.” male Ne dg pomozio giudiziale nel Gior- ogni libra soldi 3 © centesimo ©. Per un | 20, 


Achille Sironi proc. Rot. 


AVVISI DIVERSI 
pa Divisione di Annona e Grascia 


Il sottoscritto nella qualifica di Procu- 
ratore del sig. Donato Natangeli rende hoto 
al pubblico che sugli stigli, mobili, e paten- 
Negozio di Caffè posto sulla 
za di Monte d'Oro n. 95 ha un credito 
scudi seicento venticinque, es- 
sendosi tutto acquistato col di lui danaro . U 
allorchè venne ivi impiantato il sudetto Ne. 


lativi al 


TARIFFA 


dire: 
velocita 


Sisto del cielo 
in decimi Vento 
di direzione 
cielo scoperto e tora 


S. P. Q. R. 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma. dovranno vendersi le é menti soldo oncie 5. 
ie di pane dalla mattina del lune- 

1 18 Novemb.1807 fino alla emanazione 


PANE: DI GROSSO VQLUME DI SECONDA 


Vento 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


miglia 


Pioggia verso le 6.h anilm. Giornata coa sempre forte vento 
AA Pioggia ceduta tum Si "to 


Piogge a rari inervalli dopo il mersodì ialorno a Rome sen 
pi. Alla sera pioggia anche in città. In tatto ?,mm 5; 


QuaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
dr spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 4, pari all'antico valore di baj. 23, cioè: 
Per ogni libLra soldi 2 e centes. 2. Per un 


Pane DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QuaLitA' formato da libre 40 di lievito dei 
puldetto pese di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rì- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
i spolveri, e delle semo- 
Jelle purgate dalla codetta. ogni deci 

pa ico valore di baj. 
cioè: Per ogni libra soldi 2, e cent. 1 
Per un soldo oncie 5 e 3 ottavi. 
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ladicial 


el o 


Jai alle 6 por. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


e, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perumanno lire 35. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9, 
Por un rimestre in tuito lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite por i diversi Stati 


Gli atti del Governo inscritifael Giornale di Roma sono 


Le leitere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 1A. 
Siavverto, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del Lrasmiliente. 


Martedì 19 Novemlire 


— etot4t00+— 


ROMA 19 Novembre 
leri, lunedì 18 novembre, nella'Patriar- 


cale Vaticana fu celebrata cop, i gonsueta 
splendida pompa la Dedicazione delle Basili- 


che dei Principi degli Apostoli S. Pietro e 
S. Paolo. 

La Santità’ pi Nostro Sicyore, con gli 
Emi e Rii signori Cardinali Palatini e la Sua 
Nobile Corte, assistè, insieme a quel Rrùo 
Capitolo, alla Messa solenne, che fu Pontifi- 
cata dall’Illmo e Rmo Monsignor Puecher-Pas- 
savalli, Arcivescovo di Iconio, Vicario del Capi- 
tolo. Dopo la Messa, si fece dal loggiato la 
mostra delle Reliquie Maggiori, alla quale as- 
sistè pure la Santità” Sua. 

1 primi Vespri della precedente Vigilia 
furono pontificati dall’Illino e Rino Monsignor 
Antici Mattei, Patriarca di Costantinopoli, e 
i secondi dall'Illîo e Rino Monsignor de Me- 
rode, Arcivescovo di Militene, ambedue Ca- 
nonici della Patriarcale. All'ultima delle pre- 
dette funzioni intervennero gli Emi e Rri 
signori Cardinali, che furono invitati, rice- 
vuti, e quindi ringraziati da Sua Erîza Ra 
il signor Cardinale Mattei, Decano del Sacro 
Collegio ed Arciprete della Patriarcale. 

La scelta musica onde si accompagna- 
rono le sacre funzioni fu diretta dal ch. prof. 
Salvatore Meluzzi, Maestro della Cappella 
Giulia. Il concorso dei fedeli fu grandissimo. 


— Ha 


La Commissione Municipale di Albano ha umi- 
liato a Sua SAnTITA' l’ indirizzo seguente, che siamo 
invitati di pubblicare : 

Brarissivo PADRE 

La città di Albano ha grandemente deplorato 
l'attentato di fellonia, sebbene di pochi momenti, che 
al sommo rattristavala nel 29 del decorso ottobre 
per fatto di facinorosi forastieri profittando dell’ as- 
senza della forza, i quali non furono secondati che 
da due o tre soli cittadini dell’infima classe. Tutta 
la popolazione ne fu addolorata ed indignata insieme. 
Appena fu libera, con entusiastiche acclamazioni in 
mezzo ad un giubilo universale ed alle armonie del 
Municipale Concerto rialzava il venerato stemma 
della BearituDiNE Vostra. La Commissione  Muni- 
cipale interprete dei sentimenti di ogni ceto di per- 
sone, lodandosi istessamente del contegno dell’Auto- 
rità Governativa che con coraggio e fermezza seppe 
resistere alle pretese di quei facinorosi anche con 
solenne energica protesta, sente un vivo desiderio di 
esprimere ai Piedi della Sanita” VostRa la gene- 
rale disapprovazione e cordoglio, e di rinnuovare gli 
omaggi sinceri di fedeltà, di amore e di venerazione, 
protestando altresì che nessuna forza mai potrà se- 
pararla dalla Santa Sede e da Voi, che sommamente 
adora, Sommo GerarcA E Sovrano. 

I Componenti la Commissione Mupicipale 
Stefano Livij — Antonio Di Pietro — Girola- 
mo Bassetti — Bernardino Silvestroni — 
Gregorio Simonetti — Luigi Paris 
0004-43-00 


NOTIZIE DIVERSE 
L' Osservatore triestino ha da Vienna 13 no- 
vembre : ° 
NI re e la regina di Grecia ricevettero e ricam- 
biarono oggi la visita delle LL. MM. |” imperatore 


| 


c l'imperatrice, come pare, de' signori arciduchi e 
delle duente freni. Posdomani il re di Gre- 
cia riceverà il Corpo diplomatico, c partirà il gior- 
mo stesso. sd n 

— Secondo il Tagbladtt importanti trattative 
sono impegnate in questo momento tra il ministro 
della guerra austriaco e l'Ungheria riguardo ad un 
nuovo reclutamento straordinario da operarsi in que- 
sto secondo paese nel 1868. Il 7ay8/adit, dice che 
l'Ungheria farebbe dipendere l'accettazione del reclu- 
tamento dalla creazione di una landwher ungherese 
e da certe modificazioni da introdursi nella organiz- 
zazione dell'armata. 

— L'arciduca Luigi-Vittore, fratello dell’ impe- 
ratore d'Austria, è sul punto di fare un viaggio in 
Ispagna. Tratterebbesi d'un matrimonio con una du- 
chessa spagnuola. 

—A Vienna, il 14 novembre, nella Camera dei 
deputati si discusse la legge della Delegazione. Do- 
po che i deputati Hanisch e Greuter parlarono con- 
tro le proposte della Commissione , e dopo che il 
deputato Herbst dimostrò diffusamente la insosteni- 
bilità della proposta d'aggiornamento, il ministro ba- 
rone di Beust prende la parola. Dice, che anch'egli 
non considera il progetto della Delegazione come un 
ideale di vita costituzionale ; che devesi attendere 
se veramente succederanno quelle dannose conse- 
guenze che oggi si esagerano. Egli spera che i de- 
legati saranno messaggeri di pace per l’ impero, Il 
ministro di Beust combatte i rimproveri scagliati 
contro il governo ; dichiura che dovrebbe conside- 
rare l'aggiornamento come un voto di sfiducia con- 
tro il governo ; dichiara inoltre che tutte le leggi 
relative all'accordo e tutte quelle della Costituzione 
debbano venire considerate come un tutto comples- 
sivo, e, come tali, venire sottoposte alla sanzione 
dell’imperatore. 

In seguito a ciò, la proposta d’aggiornamento 
venne respinta a grande maggioranza. 

Nella discussione speciale i $$ 1 e 2 vengono 
approvati con tutti i voti, meno quattro. La pros- 
sima seduta avrà luogo martedì. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna 14. no- 
vembre : 

Nella commissione per l'accordo coll'Ungheria 
seguì una discussione a proposito del coprimento 
del disavanzo di ambe le metà dell'Impero pel 1866 
mediante una comune operazione di credito, consi- 
stente nell'emissione di note. Skene e Brestl si pro- 
nunciarono contro l'emissione di muove note. Brestl 
tacciò di ottimismo le dichiarazioni fatte dal mini- 
stro delle finanze nell'ultima seduta. 11 ministro del- 
le finanze ripose ch’ei non crede di essersi abban- 
donato a vedute ottimistiche. Quale uomo d'onore, 
egli non rimarrebbe al suo posto se non avesse la 
ferma convinzione che l'Austria potrà conservare il 
proprio credito. Bisogni però sorreggerlo ; bisogna 
che la rappresentanza det popolo gli renda possibile 
di procurarsi i mezzi occorrenti. Ove ciò avvenga, 
egli opina che la situazione finanziaria non sarà tan- 
to trista come viene asserito. Winterstein vuole che 
l'emissione di note avvenga soltanto nel caso straor- 
dinario dello scoppio d'una guerra ; a questa opi- 
nione si associano Plener e Berger. Il relativo pa 
ragrafo fa respinto con una gran maggioranza ; del 
rimanente, la legge venne approvata con lievi modi- 
ficazioni, 

— Si legge in un giornale di Vienna: 

Il viceammiraglio Tegethoff, durante il suo sog- 
giorno al Messico, s'interessò moltissimo a favore 


delle infelici vittime dell'epoca dell’ impero, e pro- 
curò loro parecchi alleviamenti. Secondo una lettera 
del sig. viceammiraglio, pervenuta qui, egli spera 
eziandio di condurre seco in Europa il sig. 
Eloin, gi di gabinetto dell'imperatore Massi 
miliano. Il sig. Eloin è ora detenuto in un edifizio, 
già convento di monache. 

—Ls Presse crede che in presenza delle trattati- 
ve pendenti fra le potenze e la Porta, l’Inghilterra 
sia uscita da un contegno puramente passivo e che 
essa consigli alla Porta se non una cessione dell'iso- 
Creta almeno una rettificazione di frontiere in 
favore della Grecia affine di dare a questa degli ele- 
menti più potenti di vitalità. 

— 0-10 

La Liberté ha da Brusselles : 

Secondo le nostre informazioni, lo stato fisico 
dell’ imperatrice Carlotta sarebbe sempre lo stesso. 
Quanto allo stato morale , si constata ogui. giorno 
una calma crescente, ma non si riscontra altro. 

Essa ignora la morte di suo marito ; si tentò 
di prepararla alla fatale notizia dandole conoscenza 
dell'arrivo di Juarez a Messico, al che essa rispose 
sorridendo con queste parole : « Tanto meglio, in 
quantochè io penso che l’ imperatore l'avrà nomina- 
to presidente del Consiglio di Stato ». 

E certo che Massimiliano, che aveva creduto 
nei primi guadagnare alla sua causa Juarez fuggiti- 
vo, aveva pensato di aflidargli una delle grandi ca- 
riche dello Stato. 

0404-040800 — 

Il Moniteur pubblica i decreti relativi ai cam- 
biamenti ministeriali già annunziati dal telegrafo, e 
cosi Magne assume il portafoglio delle finanze e 
Pinard quello dell’ interno, mentre il marchese di 
Lavalette è chiamato a far parte del Consiglio pri- 
vato. Il foglio ufficiale aggiunge che Rouher non 
aveva nello scorso gennaio accettato il ministero del- 
le finanze che a titolo provvisorio, e che ne è stato 
esonerato dietro sua dimanda. Magne e Pinard han- 
no già prestato giuramento nelle mani dell’impe- 
ratore. 

— Un decreto inserito nel Moniteur sospende, 
fino a nuovo ordine, le sopratasse stabilite colla leg- 
ge del 15 giugno 1861 sui grani c sulle farine im- 
portati da navigli esteri. 


— La France ha un articolo sulla prossima 
sessione legislativa di Francia in cui parla delle leg- 
gi che dovranuosi discutere : quella sull’ esercito , 
sulla stampa e sulle riuni Essa censura la pri- 
ma. La Francia, dice, non vive solo nell’ esercito n; 
ma nelle officine, tra’ lavori agricoli , nelle bibliote- 
che, e vive sopratutto nella famiglia : essa è ‘assor- 
bita dalle feconde attività dell’ incivilimento e sareb- 
be falsarne la missione trasformandola in un aocam- 
pamento. Che si abbia un esercito per la tutela del- 
l'ordine e delle istituzioni, sta bene, ma non v'è 
mestieri che tutta la gioventù sia distolta dai lavori 
per restar otto anni eziandio nei quartieri, poichè 
se una guerra sopravviene che minacci la Francia, 
tutti i giovani sono soldati. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Si è molto parlato di perquisizioni e di arresti 
fatti martedi mattina a Parigi, 

Secondo le voci che correvano al Palazzo , sci 
persone furono condotte al deposito della Prefettu- 
ra, ed esse sarebbero prevenute di partecipazione 
ad una società segreta, di eccitamento c provoca- 
zione alla rivolta. 
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Assicurasi che una delle persone che furono 
perquisite, © che ieri mattina non venne posta in 
stato d' arresto, lasciò precipitosamente Parigi nella 


giornata. 4 
Tra le persone arrestate ci sarebbero, secondo 


. il Figaro, il sig. Naquet, professore aggregato alla 


facoltà medica, ed Accolas, avvocato. 

— Il governo francese ha dato la commissione 
alle officine metallurgiche di Eskilstuma in Svezia, 
di 60,000 baionette-sciabole che dovranno essere con- 
segnate per la fine del marzo 1868. 

—Il Courrier du Lyon riferisce che il signor 
Chassepot, inventore del fucile che ne porta il no- 
me, trovasi da alcuni giorni a Lione , dove ha in- 
carico di sorvegliare nei cantieri della Buire la fab- 
brica di 100,000 fucili commessi dal Governo fran- 
cese a quello stabilimento. 

—eeettttero — 

Scrivono da Londra 12 : 

Le ussise di Manchester sono chiuse. Carroll 
ed altri quattro feniani sono stati condannati a cin- 
que anni di lavori forzati. A Dublino il generale 
Halpin è stato riconosciuto colpevole, ed il giudizio 
è stato deferito al Consiglio dei ministri tenuto ieri 
da lord Derby. Il sig. Bernstorff ed il conte di Fian- 
dra sono giunti a Londra. 

— La Corrisp. anglo-americana di Londra 13 
novembre, riferisce : 

Il miuistro Hardy raccomandò alla regina di 
concedere grazia incondizionata al feniano Maguire, 
che fu condannato a morte in Manchester. 

— Col 12 novembre una nuova fune elettrica 
sotto-marina, che va a metter capo al villaggio di 
Lepan nel Belgio, unisce |’ Inghilterra al contineute. 

— La fiazzetta di Torino ha da Londra: 

L'agitazione provocata dal caro dei viveri è ben 
lungi dall’esser cessata, ed il fatto della contea di 
Exter devesi considerare solo come un episodio di 
essa. Nuove sommosse scoppiano qua e là. Una ne 
è sorta ultimamente a Barnstable. Un attruppamen- 
to di due mila persone, dopo aver saccheggiato e 
distrutto le botteghe dei macellai e dei prestinai, ha 
attaccato i mulini. La forza pubblica intervenne. e 
sì procedette all'arresto de’capi della sommossa. 

Il tribunale di Dublino si occupa ora di un 
processo che aumenta l’irritazione degli Stati Uniti 
contro l'Inghilterra. Il colonnello Warren, cittadino 
americano, venne arrestato lo scorso aprile, come 
sospetto di fenianismo, a bordo d’un bastimento sul- 
le coste d'Irlanda. 

La legge inglese dà il diritto agli stranieri di 
esser giudicati da un giuri composto per metà d’in- 
glesi e per metà di stranieri residenti in Inghilter- 
ra. AI colonnello Warren si è negato questo diritto. 
L'opinione pubblica in America si è assai  preoccu- 
pata di questo fatto ; numerosi mesting vennero le- 
nuti a Nuova York, ed i giornali di qui cominciano 
ad inquietarsene, rammentando ciò che la repubbli- 
ca americana fece per l’ungherese Kastka. 

e 
L'Havas pubblica i seguenti dispacci elettrici : 
Berlino, 13 novembre, 

La Gazzetta della Germania del Nord smenti- 
sce la notizia secondo cui la Francia, a proposito 
della quistione dello Schleswig avrebbe proposto un 
compromesso a termini del quale la Danimarca con- 
sentirebbe ad accordare le garanzie richieste dalla 
Prussia, assumerebbe a suo carico una parte pro- 
porzionale del debito pubblico dei ducati ed in cam- 
bio di tali concessioni ottterrebbe le isole di Alsen 
e di Sundewitt escluse le fortezze di Duppell 6 di 
Sonderbourg. 

La Gazzetta dice inoltre che l'antica divisione 
amministrativa dell'Annover sarà mantenuta. 

; Berlino, 13 novembre. 

È smentita officiosamente la notizia pubblicata 
da alcupi giornali di un preteso aumento di attivi- 
tà che regnerebbe in questo momento al Mivistero 
della guerra. 

Berlino, 44 novembre, 

I giornali confermano che il Parlamento prys 
siano abbia ricevuta comunicazione di un progetto di 
legge diretto ad accrescere di 4 milioni di talleri la 
lista civile della Corana, 

— Secondo i giornali tedeschi l’ esercito della 
Confederazione del Nord sta per essere aumentato 


di 85,000 cosorittì, la maggior parte dei quali era 
stata trattenuta finora pei lavori del raccolto. 

— Il governa prussiano ha definitivamente de- 
ciso che col 1 gennaio 1868 la flotta prussiana sarà 
fusa in quella della Confederazione della Germania 
del Nord. Consta dessa delle fregate corazzate : Gu- 
glielmo I di 28 cannoni, Federico Carlo e Princi- 
pe erede di 16; degli avvisi corazzati Erminio e 
Principe Adalberto con A cannoni il primo e 3 il 
secondo; più di 37 bastimenti a vapore, fra cui 8 
fregate o corvette; 10 bastimenti a vele, 37 canno- 
niere a remi armate di due cannoni ciascuna , € 
due scialuppe con un cannone ciascuna. Per questa 
cessione la Confederazione ha già adottato in massi- 
ma che assegnerà alla Prussia un’ indennizzazione 
pecuniaria. La flotta germanica deve comprendere 
un giorno 20 navi corrazzate. 

— Si legge nell’Independance belge : 

Si attribuisce al conte di Bismark il progetto 
di riunire il Parlamento doganale di Berlino entro 
il mese di gennaio prossimo, iuvece di febbraio, af- 
fine d’allegare in faccia allo straniero il fatto com- 
piuto della riunione delia Germania del Sud con 
quella del Nord sotto il rapporto dell'ordinamento 
militare e della politica commerciale. 

— Leggesi nella France : 

« Ecco l'esito definitivo delle elezioni avvenute 
testè in Prussia. La Camera si comporrà definitiva- 
mente di 141 conservatore, di 41 conservatore li- 
berale, di 34 vecchio liberale, di 91 liberale nazio- 
nale, di 38 deputati appartenenti al partito progres- 
sista, e di 16 polacchi. Vi sono più di 18 mem- 
bri designati semplicemente come liberali e 26 come 
appartenenti al centro sinistro. 

« La corrispondenza, che dà questi numeri, 
cava la conchiusione che la situazione del governo 
è migliore che nell'ultima sessione. » 

— Il Giornale di Karlsruhe smentisce cate- 
goricamente la voce corsa dell’ entrata del grandu- 
cato di Baden nella Confederazione della Germania 
del Nord. Però il Giornale di Francoforte, in una 
sua corrispondenza da Berlino, dice che il governo 
di Baden si limitò a far nota la sua disposizione di 
accedere alla Confederazione del Nord. 

A tale proposito i giornali tedeschi dicono che 
da parte del governo austriaco devono esser giunte 
al gabinetto di Berlino alcune considerazioni per di- 
mostrare quanto sarebbe opportuno al mantenimento 
della pace generale, che la Prussia non procedesse 
oltre nelle sue velleità di annessione al mezzogiorno 
della Germania. Ma sembra che il conte di Bismark 
voglia tenerne poco conto. Credesi anzi all'esistenza 
di una nota circolare del gabinetto prussiano di ri- 


| sposta a quella austriaca del 1 novembre; in questa 


nota la Prussia dichiarerebbe di essere dalla nota 
austriaca sempre più eccitata a progredire nelle sue 
nazionali aspirazioni. 

er o 

Togliamo da una corrispondenza dell’ Zndepen- 
dance belge da Pietroburgo, 3 novembre: 

Quando riceverete questa lettera avrete proba- 
bilmente già pubblicato il testo della dichiarazione 
del governo russo relativa alla questione d' Oriente, 
e della circolare del principe Gortchakoff che accom- 
pagna l'invio di questa dichiarazione ai rappresen- 
tauti russi presso_le corti estere. 

Qui si dà molta importanza all’ adesione della 
Prussia alle dichiarazioni del governo russo. Si ap- 
prezza meno l’ adesione della Francia, perchè si 
crede che il governo delle Tuileries non abbia ade- 
rito che per ostare all’azione della Russia e che esso 
si rifiuterà a qualsiasi intervento attivo negli affari 
d'Oriente, nel senso indicato dalla dichiarazione, 

Checghè ne sia di questo modo di giudicare , 
tutti comprendono che dopo una dichiarazione così 
categorica come quella di cui si tratta il governo 
russo più non starà dall’ascoltare le sue simpatie per 
la causa dei cristiani d'Oriente. 

D'altronde v'è una prova materiale della giu- 
stezza di tale opinione, Tengo dalla miglior fonte 
che simultaneamente all'invio della dichiaraziane è 
stato ordinato di mandare in Serbia centomila fucili 
ad ago, sistema prussiano, somministrati dal gover- 
no russo al governo del principe Michele. Obreno- 
vitch. 

V'è altresì una voce che corre in ciità e che 


è assai fatta per qualificare le previsioni d'uh inter- 
vento attivo della Russia negli affari d'Oriente. Già 
da parecchie settimane si parla del probabile ritiro 
del principe Gortchakoff, ritiro motivato di cause af- 
fatto estranee alla politica. Ed ecco che da alcuni 
giorni si dà per successore al cancelliere il genera- 
le I ieff, nostro ambasciatore a Costantinopoli. 
Ora voi sapete al pari di me come le convinzioni 
politiche del giovane diplomatico ne fanno un fer- 
vido partigiano della causa dei cristiani di Turchia. 

—Da Kielce si annuncia la demissione di tutti 
i professari polacchi del ginnasio della città e del 
governo di Minsk. 

ll progetto della ferrovia tra Posen e Varsavia 
viene dalla stampa russa, come dietro parola d' or- 
dine, combattuto sì acremente, quale mezzo per ger- 
manizzare la Polonia , che non è da aspettarsene 
l'approvazione per parte del Ministero. 

Così scrivono dal confine polacco all’Allgemeine 


del 13. 
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Da Madrid 12, è smentita la malattia del ma- 
resciallo Espartero. La sessione del parlamento si 
aprirà il 27 dicembre, Il generale Lersandi, nomi- 
nato capitano generale di Cuba , partirà il 30 no- 
vembre. 

— La nuova legislazione spagnuola sulla tratta 
dei negri, venne testè promulgata all'Avana. Que- 
sta legislazione non pareggia assolutamente la tratta 
alla pirateria, ma in parecchi casi, le applica la me- 
desima pena, Così la Franoe. 

Cad aci hi ai 

Il re di Svezia ha testè pubblicato un opuscolo 
militare tendente a dimostrare che un piccolo e buon 
esercito è da preferirsi ad un grande esercito meno 
istruito. JI prodotto di tale opuscolo è destinato a 
contribuire alla creazione di scuole primarie in Lap- 
ponia. 

Il reale autore ha dedicato il suo lavoro al con- 
te Henning-Hamilton, al quale egli deve la sua prima 
istruzione militare. 

— 40000 

Scrivono da Atene : 

Le spese di mantenimento della emigrazione 
cretese stanno per venire soppresse e sostituite con 
una tassa del 2 0/0 sopra tutti gli oggetti di con- 
sumo. H progetto di legge che consacra questa com- 
binazione venne già comunicato alle Camere greche. 
_#P—Pmmm 


NOTIZIE COMPENDIATE 
cena 

Essendo le parziali elezioni che ieri l’altro eb- 
bero luogo in talune città riuscite favorevoli in ge- 
nere al ministero, in grazia dell'assenza quasi com- 
pleta degli elettori che lasciarono libero il campo 
agli emissari ofliciosi, sembra ai giornali fiorentini 
che sia tolto al gabinetto uno dei pretesti di cui 
valevasi per ritardare la convocazione del Parlamento; 
ma nel tempo medesimo essi riconoscono che, malgra- 
do questa specie di successo negativo, il giorno del- 
la riunione dellè Camere segnerà probabilmente la 
condanna e la caduta del presente mivistero. Ogni 
giorno che passa infatti rivela, al dire degli stessi 
fogli, e nuovi guasti e calamità nella pubblica situa- 
zione e nuovi malefizi d’ogni mauiera per parte del- 
l'audace e tracotante partito rivoluzionario. Oggi, 
per esempio, si annuncia che la numerosa falange 
piemontese cosidetta della Permanente, va ricercan- 
do attivamente tutti coloro che per un motivo o per 
l’altro hanno a dolersi di qualunque ministero, € 
tratta attivamente con essi per ottenerne l'appoggio 
ai suoi colpevoli ed audaci progetti, « Imperocché, di- 
ce a questo proposito la Fazzesta d'/alia, nessuno può 
veramente imaginarsi a qual punto di aberrazione mo- 
rale sia arrivata Torino, un dì cotanto rinomata per 
la sua saviezza, I migliori hanno perso la bussola 
come gli altri; parlano di repubblica, di annessione 
alla Francia, di regno separato come di eventualità 
non solo possibili ma accettabili. Corrono già sini - 
stre voci sulle intenzionì dei permanenti pel prossi- 
mo loro arriyo iu Parlamento.: Si: assicura che han- 
no propte le circolari per indurre i piemontesi a 
non pagare le tasse nel nuovo anno. Si assicura au- 
che che col. denaro . del. copsarzio . nazionale siano 
riusciti a sorprepgere carteggi e cose che, pur uoa 


sami 
inter 
. Già 
ritiro 
se af- 
lcuni 
nera- 
poli. 
ni 
i fer- 
chia. 
tutti 
del 


savia 
d'or 

ger- 
rsene 


neine 


giovando a lore, possono presi 
seordie ». Quando a queste no ggiunga che 
le informazioni provenienti da Napoli, dalla Lom- 
bardia e da altre parti dell'Italia, mettono in chiaro 
scismi non minori e non meno audaci propositi, ben 
si comprende, secondo i fogli citati, perchè rifugga 
finora il ministero dall'adottare un provvedimento 
che non più a questa o quella consorteria politica 
ma allo stesso edifisio unitario si teme debba cagio- 
nare un crollo definitivo. 

La sessione legislativa in Francia, che ieri, co- 
me è noto, ebbe principio , acquisterà, al dire dei 
fogli parigini, fin dalle sue prime sedute molta im- 
portanza. Imperocché, sebbene l'indirizzo sia stato 
soppresso nè debba esservi più per conseguenza di- 
scussione generale sulla politica del governo, si sa 
tuttavia che, grazie al diritto d’ interpellanza, tutte 
le questioni possono essere portate alla tribuna ; ed 
annunelano già i fogli parecchie rilevanti domande 
essere state formulate per sottoporlo alla legale au- 
torizzazione degli uffici. Fra le medesime una ne 
conoscono i giornali che riguarda glì affari italiani, 
e questa dicono dover essere presentata  contempo- 
raneamente tanto al Senato quanto al Corpo legisla- 
tivo; un' altra poi sarebbe pure stata redatta da pa- 
recchi deputati per ottenere dal governo esplicite 
dichiarazioni su quel che concerne la generale poli- 


scandali e di- 


tica della Francia rispetto alla Germania. Ben è ve- | 
| tendere .che non v' ha luogo a temere un imminen- 


ro che a quest’ultima si riconosce dagli stessi fogli 
essere scemata assai |’ importanza dopo le manife- 
stazioni fatte in proposito dal discorso inaugurale 
dell'imperatore Napoleone e da quello anteriore del re 
di Prussia, in ambedue i quali potrebbe non ravvisarsi 
una prova evidentissima che le relazioni tra la Prussia 
e la Francia non sono al certo così tese e minac- 
ciose quanto generalmente si era supposto e che nes- 
sun serio pericolo esiste da quel lato contro il man- 
tenimento della pace. Ad ogni modo, gli ulteriori 
schiarimenti che su questo tèma dovranno essere 
forniti dagli oratori del governo, avranno per effetto, 
al dire dei fogli, di rassodare sempre più la pub- 
blica fiducia e di far cessare quella oscillazione che 
da qualche tempo si avverte sul pubblico mercato. 
Che se, in aggiunta alle manifestazioni officiali già 
verificatesi per fatto del governo, le nuove domande 
della Camera otterranno di togliere ogni spiacevole 
incertezza circa la politica estera della Francia, d’al- 
tro canto i progetti di legge già pronti pel dibatti- 
mento e di cui non tarderà ad incominciarsi l'esame 
porteranno il resultato di accentuare sempre più l’in- 
dirizzo della interna politica costituzionale. Fra le 
prime leggi che dovranno essere discusse infatti fi- 
gurano quelle sul diritto d’associazione e sul regime 
della stampa, rispetto alle quali sono attesi impor- 
tanti dibattimenti, non ignorandosi quanto discordi 
siano in proposito i partiti rappresentati nell’ as- 
semblea. 

In attesa di queste varie discussioni, a far pre- 
sagire intanto con qualche ragionevolezza quali sia- 
no in realtà i rapporti della Francia colla Prussia , 
occorrono in buon numero gli articoli dei giornali 
officiosi di Vienna, la cui insistenza nel toccare ogni 
giorno a siffatto argomento sembra dimostrare il vi 
vo desiderio del governo austriaco che non sia l’ o- 
pinione pubblica dell'impero e dell'Europa tratta in 
inganno circa l'indole degli accordi conchiusi tra 
l’Austria e la Francia. Così anche oggi nuove infor- 
mazioni sono dai giornali medesimi divulgate in pro- 
posito, le quali, concordi generalmente colle molte 
altre cui negli scorsi giorni andossi accennando, con- 
chiudono che scopo precipuo dell’ imperatore Napo- 
leone e dell’imperatore Francesco Giuseppe, non che 
dei rispettivi ministri, fu di ottenere fra i due go» 
verni la maggiore uniformità di vedute sulle più 
gravi questioni europee e di predisporre per tutte 
le possibili eventualità una comunanza di azione la 
cui méta definitiva abbia ad essere il mantenimento 
e la consolidazione della pace. Intorno a che, per 
meglio dimostrare come essenzialmente pacifico abbia 
dovuto essere il programma patrocinato dal governo 
austriaco , ricordano gli stessi fogli trovarsi tuttora 
l' Austria in una fase difficile di trasformazione in- 
terna e riorganizzamento costituzionale che esige un 
periodo non breve di completa calma e sicurezza. 
Imperocchè essa non ha compiuto ancora la riforma 
del sistema militare, nè ha preso tutte le misure 


necessarie 
curato su tutti i punti la con , 
nè è giunta ancora a far uscire dallo stato di pro- 
getto la transazione multiforme cogli slavi e colle al- 
tre nazionalità dell'impero. L'Austria dunque ha bi- 
sogno di riposo, ed è a tal fine, secondo i fogli ci- 
tati, che nella sola questione la quale potrebbe far 
sorgere timori di serie complicazioni , quella cioè 
della Germania, essa mirò e riuscì ad ottenere, an- 
che per parte del governo francese, risoluzioni da 
cui sia rimosso ogni pericolo di immediati conflitti. 
In una parola , | Austria desidera il mantenimento 
della pace, a meno che i suoi interessi più vitali 
non siano direttamente minacciati , il qual caso si 
presenterebbe se, per esempio , la Russia si atten- 
tasse di risolvere da sola la questione d'Oriente. 

E le tranquillanti assicurazioni dei giornali au- 
striaci acquistano autorevolezza maggiore perchè cor- 
roborate non solo dalle note dichiarazioni del re Gu- 
glielmo, ma anche dalla circolare diretta dal signor 
di Bismark ai rappresentanti della Prussia all’estero 
per annunciare ai medesimi la soddisfazione di que- 
sta potenza circa il carattere dei recenti colloqui di 
Parigi. In questa circolare , della quale il telegrafo 
trasmise un sunto affatto incompleto e che ora si 
legge per intiero nei fogli di Berlino , il presidente 
del ministero prussiano esprime la sua soddisfazione 
per la condotta della Francia e dell'Austria e fa in- 


te conflitto tra i gabinetti di Parigi e di Berlino. 
Certamente le questioni sulle quali non vi ha fra 
essi uniformità di vedute non sono tutte appianate, 
ma a questo risultato si può giungere se le due par- 
ti non affacciano pretese esagerate. Intanto è smen- 
tita la notizia che la Francia abbia proposto che la 
Danimarca debba ricevere compensi territoriali in 
cambio delle guarentigie che la Prussia reclama da 
lei per la retrocessione di una parte dello Schleswig. 
La diversità di vedute fra la Prussia e la Danimar- 
ca sta piuttosto nell’indole stessa delle suddette gua- 
rentigie che il governo di Berlino chiede pei sud- 
diti tedeschi e quello di Copenaghen non vuol con- 
cedere come incompatibili coll’esercizio della sua so- 
vranità. È a regolare un tal punto che ora tendono 
gli sforzi della diplomazia. 

La costituzione del nuovo ministero parlamen- 
tare cisleitano non è , secondo gli odierni giornali 
viennesi, così vicina come si poteva dedurre dall’an- 
nunzio che antecedentemente ne aveva dato il tele- 
grafo. Sembra ch'essa avrà luogo dopo la chiusura 
della presente sessione legislativa. La Camera dei 
deputati intanto ha dato principio alla discussione 
generale del progetto di legge sulle delegazioni. 
Questo disegno è relativo al modo di scegliere i de- 
legati della parte cisleitana dell'impero, che dovran- 
no comporre , con quelli della Dieta ungherese , 
la giunta suprema per gli affari comuni della mo- 
narchia. La maggiore difficoltà sta nello stabilire se 
i delegati della Camera di Vienna saranno eletti , 
come si fa nell'assemblea di Pesth, in seduta ple- 
naria della Dieta, oppure saranno scelti nel seno dei 
.varì gruppi parlamentari rappresentanti i diversi 
paesi di quà della Leitha. Quest'ultima tesi e so- 
stenuta nel Consiglio dell'impero da un forte parti- 
to e specialmente dai polacchi, non che da tutta la 
Camera dei signori, e credesi che forse vi aderirà an- 
che il governo. 

Accennammo ieri al discorso pronunciato a Lon- 
dra dal ministro inglese, signor Disraeli , nel quale 
la situazione internazionale ed interna dell’Inghilter- 
ra e specialmente la finanziaria era esposta sotto i più 
rosei colori. Delle notizie in esso fornite molto sod- 
disfatti si mostrano | giornali di Londra, ma a tur- 
bare alquanto la loro compiacenza concorre il fatto 
delle gravi e continue sommosse che in Inghilterra 
hanno luogo per causa della carestia. A Barmsta- 
pler nello scorso sabato circa due mila tumultuanti 
distrussero molte botteghe e vennero a conflitto ar- 
mato colla truppa, la quale dovette capitolare ; il 
giorno precedente, ad Oxford parecchie migliaia di 
persone avevano percorso le strade abbandonandosi 
a colpevoli eccessi sicchè dovettero essere disperse 
colla forza. I giornali di Londra sono intimoriti per 
questi fatti; essi non vi vedono solo un indizio del- 
l'ignoranza della plebe, ma il segno altresì di una 
grave agitazione sociale che se non è repressa o 


moderata minaccia seriamente le basi della costituzio- 
nni 

In questi ultimi giorni i fogli austriaci aveva- 
no fatto credere ad una non lontana e non Impro- 
babile mutazione della politica inglese rispetto al 
l'Oriente; gli stessi giornali sono oggi più espliciti 
e dicono che l'Inghilterra inclinerebbe ora ad una 
politica per la quale la Grecia fosse posta in con- 
dizioni tali di territorio da renderne possibile l' esi- 
sistenza, alla quale necessità il governo inglese tro- 
verebbe doversi provvedere non mediante una sem- 
plice rettificazione di frontiere ma con una qualche 
cessione territoriale a spese di qualche provineia ora 
soggetta alla Turchia. Non è lecito al certo d'argo- 
mentare se queste notizie della stampa austriaca 
siano vere, ma ritenendole tali, sarebbe mestieri am- 
mettere non una semplice modificazione, ma un mu- 
tamento radicale nella politica del governo inglese 
per ciò che riguarda le questioni orientali. Muta- 
zione che può essere avvenuta nelle menti degli 
statisti inglesi per la persuasione insinuativisi , che 
una politica puramente negativa non possa essere 
sostenuta nelle attuali condizioni dell'Oriente; e che É 
pericoli ch'essa presenta siano maggiori di quelli cui 
si corre rischio d'incontrare seguendo una politica che 
acconsente mutamenti. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 18.—Apertura del Corpo Legislativo — 
Discorso Imperiale — Siguori Senatori, Signori De- 
putati; 

La necessità di riprendere lo studio interrotto 
di leggi importanti mi obbligò di convocarvi più 
presto del consueto. D’altro lato recenti avvenimenti 
mi fecero provare il desiderio di circondarmi dei 
vostri lumi e del vostro concorso, Dopochè vi siete 
separati, vaghe inquietudini vennero a commuovere 
lo spirito pubblico in Europa e ad arrestare dap- 
pertutto il movimento industriale e le trausazioni 
commerciali. Malgrado le dichiarazioni del mio go- 
verno, che non ha mai mutato nella sua attitudine paci- 
fica, si è diffusa questa credenza, che ogni modificazio- 
ne nel regime interno della Germania doveva essere 
una causa di conflitto. Questo stato d'incertezza 
non potrebbe durare più a lungo. È necessario ac- 
cettare francamente i cambiamenti sopravvenuti dal- 
l'altra parte del Reno e proclamare, che sinchè i 
nostri interessi e la nostra dignità non saranno mi- 
nacciati, noi non c'immischieremo nelle trasforma- 
zioni che avvengono per voto delle popolazioni. 
Le inquietudini che sonosi manifestate si spiegano 
difficilmente in un’ epoca in cui la Francia offerse 
al mondo lo spettacolo il più imponente di concilia- 
zione e di pace. L' Esposizione universale, ove so- 
nosi dali convegno quasi tutti i sovrani d' Europa 
e ove sonosi incontrati i rappresentanti delle classi 
laboriose di tutti i paesi, ha stretto vincoli di fra- 
ternità fra le nazioni. Essa è scomparsa, ma la sua 
impronta lascerà una traccia profonda sulla nostra 
epoca, perchè se dopo essersi innalzata maestosamente 
l’Esposizione non brillò che d'uno eplendore mo- 
mentaneo, essa ha distrutto per sempre un passato 
di pregiudizi e di errori. Gli incagli al lavoro e al- 
l'intelligenza, la barriera fra i differenti popoli co- 
me fra le differenti classi, gli odi internazione- 
li, ecco ciò che essa respinse dietro di se, Que- 
sti pegni incentestabili di concordia non potrebbe- 
ro dispensarci dal migliorare le istituzioni militari 
in Francia. È un dovere imperioso pei governi di 
seguire, indipendentemente dalle circostanze, il pro- 
gresso in tutti gli elementi che formano la forza del 
paese; ed è per noi una necessità il perfeziona- 
re la nostra organizzazione militare, le nostre armi, la 
nostra marina. Il progetto di legge presentato al Corpo 
legislativo ripartiva fra tutti j cittadini i pesi del re- 
clutamento. Questo sistema sembrò troppo assoluto, 
alcune transazioni vennero ad attenuare la portata 
della legge. Io credetti di dover sottoporre questa 
grave questione a nuovi studi. Infatti nessuna cura 
potrebbe essere soverchia per approfondire questo 
difficile problema che tocca interessi così considere- 
voli e spesso così gpposti. Il mio governo vi pro- 
porrà nuove disposizioni che non sono che semplici 
modificazioni alla legge del 1832, ma che raggiun- 
gono lo seopo che io mi sono sempre prefisso, di ri- 


durre il servizio durante la pace e aumentarlo duran- 
te la guerra. Voi le esaminerete, come pure l’organiz- 
zazione della guardia nazionale mobile, sotto l'impres- 
sione di questo pensiero patriottico, che più noi saremo 
forti più la pace sarà assicurata. Questa pace che noi 
tutti vogliamo conservare pare fosse un momento in 
pericolo. 

Le agitazioni rivoluzionarie preparate in 
piena luce minacciavano gli Stati Pontifici. La Con- 
venzione del 15 settembre non essendo eseguita, io 
dovetti spedire di nuovo ie nostre truppe a Roma 
a proteggere il potere della S. Sede respingendo gli 
iuvasori. La nostra condotta non poteva aver nulla 
di ostile all'unità ed indipendenza italiana, e questa 
nazione, sorpresa per un istante, non tardò a com- 
prendere i pericoli che queste manifestazioni rivo- 
luzionarie facevano correre al principio della monar- 
chia e all'ordine curopeo. La calma è oggidi quasi 
interamente ristabilita negli Stati del Papa , e noi 
possiamo calcolare l’epoca prossima del rimpatrio 
delle nostre truppe. Per noi la convenzione del 15 
settembre esiste finchè essa non è rimpiazzata da un 
muovo atto internazionale. I rapporti‘ dell'italia colla 
Santa Sede interessano l'Europa, c noi abbiamo pro- 
posto alle potenze di regolare questi rapporti in una 
conferenza, e prevenire così nuove complicazioni. 

Fu oggetto di preoccupazioni la questione d’Orien- 
te alla quale tuttavia lo spirito conciliativo delle po- 
tenze tolse ogni carattere irritante. Se furonvi al- 
cune divergenze fra esse circa i mezzi di addiveni- 
re alla pacificazione di Candia, io sono lieto di con- 
statare che esse sono tutte d'accordo sui due punti 
principali, la conservazione dell'integrità dell'impero 
ottomano e il miglioramento della sorte dei cristiani. 

La politica estera ci permette dunque di con- 
sacrare tutte le nostre cure ai miglioramenti inter 
ni. Dopo la vostra ultima sessione il suffragio 
universale ha chiamato ad eleggere un terzo dei 
membri dei consigli generali. Queste elezioni fatte 
con calma e indipendenza hanno dappertutto dimo- 


OSSERV. IONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


| strato la buona disposizione delle popolazioni. Il 
viaggio che feci coll'imperatrice nell’Est e nel Nord 
della Francia diede occasione a manifestazioni di 
simpatia che mi hanno profondamente comuosso. 
Ho potuto constatare una volta di più che nulla ha 
potuto smuovere la fiducia che il popolo ripose in 
me e l'attaccamento che esso porta alla mia dina- 
stia. Da parte mia mi sforzo senza posa di preve- 
nire questi voti. Il componimento delle strade vici- 
nali era reclamato da queste classi agricole di cui 

| siete illuminati rappresentanti. Dare soddisfazione a 
questo bisogno era per noi un atto di giustizia e 

dirò quasi di gratitudine ; una grande inchiesta ne 

prepara lo scioglimento. Vi sarà facile, di concerto 
col mio governo, di assicurare il successo di questa 
grande misura, che non è senza dubbio scevra da certi 
imbarazzi. Il movimento industriale e commerciale 

è rallentato. Questo malessere è generale in Euro- 

pa. Esso dipende in gran parte da appreusioni che 

il buon accordo che regna fra le potenze e la Francia 

farà sparire. Il raccolto non fu buono; il caro prez- 

zo era inevitabile, ma il 4ibero commercio può solo 
assicurare gli approvvigionamenti e livellare i prez- 
zi. Se queste cause diverse impediscono alle entra- 
te di raggiungere completamente i calcoli del bilan- 
cio, le previsioni delle leggi di finanza non saranno 
punto modificate ed è permesso d’intravedere l'epoca 

incui si potranno studiare alcuni alleviamenti d'im- 

posta. 


Questa sessione sarà principalmente impie- 
gata nell’ esame delle leggi di cui presi l' inizia- 
tiva nello scorso gennaio. Il tempo trascorso non 
mutò le mie convinzioni sull’utilità di queste riforme. 
Senza dubbio l'esercizio di queste nuove libertà espo- 
ne gli animi ad cccitazioni e trasporti pericolosi, 
ma per renderli impotenti io calcolo nello stesso 
tempo sul buon senso del paese, sul progresso dei 
costumi pubblici, sulla fermezza della repressione, 
sull'energia e sull'autorità ‘del potere. Continuiamo 
adunque l'opera che abbiamo insieme intrapresa. Da 


15 anni il nostro pensiero fu lo stesso, mantenere 
al disopra delle controversie e passioni ostili le no- 
stre leggi fondamentali che il suffragio popolare ha 
sanzionato, ma nello stesso tempo sviluppare le no- 
stre istituzioni liberali senza demolire il principio 
di autorità. Non cessiamo di diffondere gli agi col 
pronto compimento delle nostre vie di comunicazione, 
di moltiplicare i mezzi d'istruzione, di rendere l'ac- 
cesso della giustizia meno dispendioso colla  sempli- 
ficazione delle procedure, e di prendere tutte le mi- 
sure che possono rendere prospera la sorte del mag- 
gior numero. Se come me voi siete convinti che 
questa via è quella del vero progresso e della vera 
civiltà, continuiamo a camminare con questo accordo 
di vedute e di sentimenti che è una preziosa gua- 
rentigia del pubblico bene. Voi adotterete, lo spero, 
le leggi che vi saranno sottoposte. Esse contribui- 
ranno alla grandezza e ricchezza del paese. Dal mio 
canto siate certi che io manterrò alto e fermo il po- 
tere che mi fu confidato, poichè gli ostacoli e le 
ingiuste resistenze non smuoveranno il mie coraggio 
né la mia fede nell'avvenire. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 novembre 
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Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Stampa fotografica in due diverse dimensioni 
rappresentante l’Immagine di S. Filippo Neri tratta 
da un disegno preso dalla maschera di esso Santo, 
di cui ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà 
a forma di legge il sig. Filippo Lais fotografo. 

Una fotografia rappresentante il Transito del 
Patriarca S. Giuseppe ritratta da un Quadro del 
sig. Commendatore Federico Overbek, di cui ne ha 
ottenuta la dichiarazione di proprietà a forma di 
legge il sig. Filippo Lais fotografo. 
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ETEORE AVVENUTE DAL MEIZONÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Dipendentemente dal permesso rilascia- 
to da S. E. Rîîa Mons. Mazggiordomo di 
Sua Santità, il giorio di venerdì 2 corr. 
novembre alle ore 9 ant. entro il Palazzo 
Apostolico al Vaticano si procederà col Mi- 
nistero dell'infrascritto Notaro all' Inventa- 
rio dei beni ed effetti lasciati dal fà Ange- 
lo Nesti primo aiutante di Camera di Sua 
Santità, morto entro lo stesso Palazzo Apo- 
stolico al Vaticano il giorno 46 corr. con 
testamento aperto, e pubblicato per gli atti 
del Notaro medesimo il giorno del decesso 
del prenominato defunto. Li 18 novem- 
bre 1867. 


Cirillo Lupi Notaro 


Si deduce a notizia del signor Vincen- 
zo Operti d’ incognito domicilio e dimora 
che ad istanza del signor Giuseppe Baldini 
banchiere l'Eccimo Trib. di Comm. sotto il 
gno 16 luglio 1867 condannò la stesso Vin- 
cenzo Operti solidalmente a Giuseppe Wil- 
laume ed al he con arresto personale 
al pag. di franchi 386 70 ed ai frutti dal- 
l'elevato protesto ed alle spese, 

Aftssa li 19 9îbre 1867 alla porta del- 
luditorio a fina di legge, 

Raffaele Bertoni cursore 
Adriano Fraschetti Proc. 
Fallimento 

Questo Ecco Trib. di Commercio con 
sentenza del giorno 15 corr. mese ha di- 
chiarato l’apertura del fallimento di Angelo 
e Pellegrino Piperno negozianti di pannine 
id altro in Via della Reginella n. 7 A con 
averne retrotratti provvisoriamente gli ef- 


fetti al giorno dodici febbraro dell'andante 
anno, nominato in Giudice Commissario il 
sig. Vincenzo Cortesi con tutte la facoltà 
necessarie ed opportune , ed in agente il 
sig. Scipione Mannucci, ha ordinato la im- 
apposizine delle biffe è sigi 
negozi, magazzini, carte ed cffetti lutti dei 
falliti non 


Pel Cancell. sig. Luigi Porta 
A. Albertini commesso 


Fallimento 
Questo Eccimo Tribunale di Commercio 
con sentenza di oggi ha prefisso ai credi- 
tori contumaci della fallita ditta J. Vuilla 
me e C. un nuovo e perentorio tl 
giorni quindici da oggi decorren 
sentare AO dei | 
provvisorj signori Alessandro Bi 
Paolo Lulgioni, ovvero deporli nella Cono 
celleria del lodato Tribunale per quindi 
procedere alla verifica innanzi all' Ilio 
sig. Vincenzo Cortesi giudice commissario : 
qual termine inutilmente decorso ha ordina» 
to la prosecuzione degli atti del fallimento 
non ostante la loro contumacia. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale questo giorno 19 novembre 1867, 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


VENDITA GIUDIZIALE 
imo soperimento, 
Ad istanza del sig. Ernesto Muratori 


I IIOQLI 


ROMA — 


creditore ipotecario iscritto, possid. domic. 
in Roma rapp. dal Proc. Angelo D' Eramo. 

In virtù di Sentenza emanata dal Tri 
Civile di Civitavecchia nel dì gosto 48: 
colla quale è stata ordinata la vendita de- 
gl’infrascritti fondi, 

A termini del Capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 1308 del Regol. Le- 
Gisl. e Giudiz. prodotti nella Cancell. del 
sudetto Trib. nel dì quattro novembre 1850. 

Si pongono all'asta i seguenti fondi ru- 
stici posti nel territorio di Montalto. 

4. Chiusette alla Manferana della capa- 
cità in tutto di rubbia 3, 04 confinante coi 
beni del.Ven. Ospedale di S. Sisto, con 
Suelli del sig. Agostino Feoli, corrispon- 
lente al processo verbale di pignoramento 
nl modo come viene enunciato nel Capi- 
tolato della presente vendita. 

2. Terreno denominato Villa Pinciana 
di rubbia 3, 04 confin. coi beni degli eredi 
Alessandrini, la cappellania del SSîo Sa- 
gramento, vicolo vicinale del Ceneterio , 
strada di 8. Lucia, prato dei Magazzini a 

della cava, corri: al pro- 
d#sso verbale di pignoramento nel modo 
come viene enunciato nel Capitolato della 
presente ven.lita. 

3. Corpo di terreno denominato Pi. 
sotto le mura, di rubbia 14, 07, 2 con 
colla strada Provinciale Aurelia, colla 
torno le mura 


pi , nel m 
come viene nciato "nel Capitolato della 
presente vendita. 

4. Terreno denominato Rompicollo di 
rubbia 2, 10, 2 confin. colla strada della 


LLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Marina, colla strada di Rompicollo, coi beni 
Alessandrini, eredi L ini corrispondente 
al processo bale di pignoramento , nel 
modo come viene enunciato nel capitolato 
della presente vendita. 

Terreno denominato Vignolo di staja 
12 confin. per tre lati colla pubblica strada 
delle mura, poggio delle forche, della bu- 
folareccia, c da un lato coll'orto incontro 
all'ospedale di S. Sisto corrispondente al 
processo verbale di pignoramento nel modo 
come viene enunciato nel capitolato della 
presente vendita. o 
La vendita sarà effettuata in tre divi- 
sioni, la prima riguarde:à i fondi n. 1 2 
la seconda il fondo n. 3 la terza i fondi 
n. 4 e Si. 
Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto a forma del $ 1310 è il se; 
4. Pei fondi { e 2 denomi 
primo Chiusette alla Manferana sc. 694 68 
il secondo Villa Pinciana sc. 143 98 e com- 
plessivamente scudi 838 66 
* 2. Pel fondo n. 3 denominato Piana 

“sotto le mara scudi 5146 79. 

3. Pei fondi n. 4 e 5 denominati il 

primo Rompicollo sc. 870 77 il secondo Vi- 
nolo sc. 307 e complessivamente sc. 1177 77. 
L'incanto verrà eseguito in Civitavec- 

ella sala del palazzo Municipale po- 
ata di S. Francesco nel giorno 
novembre 1867 alle ore fi ant. 
endita sarà falta colle norme pre- 


depositare il de- 
cimo del prezzo, sudetto senza di che non 
sarebbero ammessi ad offrire. 


LI 


Num. 267 — 1867. 


di Roma esce alle 6 pom. d'ogni gioruo eccetto i fostivi 
— tette — 


NI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un aono lire 88, Un sem. lire 17 c.50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 20 Novembfe® , 


ATI 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 ‘A 
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Lunedì mattina, con le consuete formalità, ebbe 
luogo la solenwe apertura dei Tribunale della Sacra 
Rota Romena. Dopo la Messa per la invocazione 
dello Spirito Santo , che si celebrò nella Cappella 
del Sacro Tribunale nel Palazzo Apostolico Vatica- 
no, i Prelati Uditori , riuniti nella sala dello stesso 
Tribunale, ascoltavano la lettura delle Costituzioni 
Apostoliche, ed il discorso inaugurale, che fu fatto 
da Monsignor Enea Sbarretti, uno dei Prelati Uditori. 

hu 


Il giorno 15 di questo mese Monsignor Giu- 
seppe Passaponti, munito di tutti i conforti della no- 
stra santa Religione, passò agli eterni riposi in Bo- 
logna, sua patria. Egli era nato vi 4 novembre 1789, 
e nel Concistoro dei 16 aprile 1846 fu preconizzato 
alla sede in partibus di Epifania :, e deputato Au- 
siliare della Metropolitana Bolognese. 

——è-106-0-2-02-> — 
NOTIZIE DIVERSE 

I giornali di Napoli recano che |’ eruzione del 
Vesuvio ha preso vaste proporzioni. Il cratere è 
tutto coperto di lava e vi sono diversi coni, da cui 
si eleva in aria una quautità di lapilli. Diverse cor- 
renti di lava han percorso moltissimi passi ed in di- 
verse direzioni, 

—Nella Gazzetta di Venezia del 16 corrente si 
legge : ” 

®rovenienti da Firenze giunsero ieri S. A. I. 
la granduchessa Maria di Russia e S. A. I, il duca 
di Leuchtenberg con seguito, 

S. M. il re di Grecia, Giorgio 1, e la sua au- 
gusta sposa giunsero in Venezia questa mattina alle 
ore 9 1/2. Il ministro di Grecia, accreditato presso 
la nostra Corte, il generale Treville ed il duca di 
Sartirana incontrarono in Udine le LL. MM., e le 
accompagnarono nel treno speciale che le condusse 
fra noi, salutate dalle artiglierie dei forti di Mal- 
ghera e S. Secondo. Alla stazione della nostra fer- 
rovia erano schierati uu battaglione di guardia na- 
zionale ed uno delle RR. truppe ; e stava attenden- 
do il suo re la intera colonia greca, col console, i 
capi, ec. 

— A quanto pare, scrive il Tempo di Venezia 
del 16, le LL. MM. elleniche si fermeranno a Ve- 
nezia tre o quattro giorni. Oggi ha luogo un ban- 
chetto a Corte in onore dei sovrani della Grecia. 
Domani o dopo il duca d'Aosta darà una festa da 
ballo al palazzo reale. 

— La regia pirocorvetta Ettore-Fieramosca è 
stata destinata quale scorta d'onore alle Maestà el- 
leniche nel loro viaggio da Brindisi alla capitale gre- 
ca. A tale scopo la pirocorvetta partiva già da Ve- 
nezia. 

— token — 

Il Mémorial diplomatigue ha per dispaccio da 
Vienna, 13: 

« Un corriere di gabinetto è partito ieri sera 
per Parigi, latore della circolare che il barone di 
Beust invia ai rappresentanti diplomatici del nostro 
governo, affine d’indicare loro i punti essenziali del- 
l'accordo stabilito fra l’Austria e la Francia, E que- 
sta la circolare di cui i giornali tedeschi e belgi ave- 
Vano prematuramente annunciato l'invio, » 

Intorno a questa notizia del Memorial diplo- 
matique la France dice: « Finora non è arrivato a 
Parigi nessun corriere che sia latore della circolare 
del sig. di Beust, nè si ha notizia che trovisi ‘in 


| 


viaggio. Quanto poi all'esistenza di questa circolare 
noi siamo ridotti alle congetture che la stampa stra- 
niera. va facendo in proposito » 
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Scrivono da Londra : 

I ministri sonosi già più volte riuniti per fissa- 
re il programma della sessione del Parlamento , che 
S'aprirà il 19 corrente. Malgrado la sicurezza  mo- 
strata sabato dal signor Disraeli al banchetto del lord 
podestà iu proposito allo stato eccellente del commer- 
cio e delle finanze inglesi, prevedesi un disavanzo 
abbastanza importante nel bilancio che il ministro 
dovrà presentare. Da più anni sarà Ja prima volta 
che le spese eccederanno le entrate. Il cancelliere 
dello scacchiere probabilmente si trincererà dietro le 
indispensabili spese della spedizione di Abissinia. Ma 
sventuratamente per lui codesto aumento di spese 
coincide con una diminuzione nelle entrate. Il signor 
Disraeli avrà senza dubbio gravi discussioni da  so- 
stenere al Parlamento. 

—L'Evening Star di Londra riferisce che V’as- 
sociazione degli operai ha pubblicato un indirizzo 
circa la rappresentanza diretta degli operai al Par- 
lamento. Quest'indirizzo esamina singolarmente tutte 
le obbiezioni fatte al progetto d’inviare degli operai 
al Parlamento , nella loro qualità d’operai. Esso è 
concepito in termini moderati. 

—Scrivono da Londra alla Liberté: Vari police- 
man hanno rassegnato le loro dimissioni in seguito 
agli attacchi notturni reiterati a cui sono esposti. 
L'autorità si occupa per accordare agli ufficiali di 
polizia delle armi da fuoco, delle quali sia loro per- 
messo far uso in caso di bisogno. 

—Da Manchester, 10 : a 

I 4 feniani condannati a morte per l'uccisione 
dell'agente Butt subiranno la pena il 23 corrente 
alle 8 del mattino. 

——040--08-4-08-0— 

Alla landwehr prussiana fu applicata una nuo- 
va organizzazione. Dopo l'ingrandimento della Prus- 
sia e l’ estensione dell’organizzazione militare prus- 
siana agli altri Stati della Confederazione del Nord, 
era necessario di operare dei mutamenti nell’ antica 
organizzazione. D'ora inuanzi l'estensione dei distret- 
ti di landwehr sarà regolata in base alla popolazio- 
ne, in modo che due distretti, formando un reggi- 
mento, forniranno il deposito, ed in caso di mobi- 
lizzazione, gli uomini per il reggimento di fanteria 
di linea. In caso di mobilizzazione, gli individui si 
troveranno adunque nel posto iu cui avranno pre- 
stato il loro servizio attivo. I confini dei distretti 
di battaglione e di compagnia della landwehr con- 
corderanno colle divisioni umministrative. 

La Debatte parla di un conveguo prossimo fra 
il conte di Bismarck, it ministro bavarese, principe 
Hohenlohe, e il ministro wurtemberghese , Varnbu- 
hler. In Germania si fondano grandi speranze salle 
prossime deliberazioni del Parlamento doganale, che 
deve adunarsi in febbraio. A Berlino e nelle prin- 
cipali città della Germania si crede che da quelle 
deliberazioni uscirà definitivamente l'unità della pa- 
tria tedesca. — 

— A Stoccarda il 12 novembre , nella Camera 
dei deputati, il ministro Varnbuler rispose a una 
domanda di Mohl, nel ‘senso, che non ebbero luogo 
trattative fra gli Stati del Sud e la Confederazione 
tedesca del Nord, allo scopo di agevolare ulteriori 
lavori legislativi comuni. La proposta fatta da Hol- 
der, di pregare il re, affinchè faccia proporre indila- 


tamente la revisione della Costituzione , fu rimessa 
ad una Commissione. 

— Si ha da Stoccarda 13 novembre: 

La Camera dei deputati accolse con 50 contro 
7 voti la legge per la prelevazione delle imposte nei 
mesi di dicembre e gennaio. La legge prescrive un 
alquanto sensibile rialzo nelle imposte dirette e nelle 
indirette. Colla stessa maggioranza di voti venne re- 


spinta la proposta di Mohl che chiedeva non si do- 


vesse per ora rialzar |’ importo delle tasse. 

— Si ha da Monaco 13 novembre : 

Un articolo di fondo della Sudd. Presse, esa- 
minando l'articolo della Nordd. Aly. Zeit. concer- 
neute la determinazione dei rapporti degli Stati del 
Sud colla Confederazione del Nord, osserva che am- 
mettendo gli Stati della Germania meridionale nella 
Confederazione settentrionale, ne risulterebbe di fat- 
to una Confederazione germanica, la cui costituzio- 
ne non potrebbe rimanere la stessa. Una revisione 
della Confederazione del Nord sarebbe la condizione 
preliminare dell'ingresso di tutti gli Stati del Sud 
nella medesima. Coll’ingresso del Baden e dell'Assia 
soltanto la Confederazione del Nord non diviene au- 
cora una Confederazione germanica. Quindi la Nordd. 
Allg. Zeit. sostenendo che il Wirtemberg e la Ba- 
viera abbiano a rimaner fuori della Confederazione 
del Nord, segue il ben ponderato interesse della po- 
litica prussiana. Invanzi tutto, apparisce esatta l'os- 
servazione della Norrd. Allg. Zeit. riguardo al Par- 
lamento doganale. ll solo ingresso dell'Assia e del 
Baden lascia ancora il Parlamento del Nord nel cen- 
tro del nuovo sistema. Coll’ingresso della Baviera e 
del Wurtemberg, questo centro si trasferisce nel 
Parlamento doganale. Tale andamento delle cose (dice 
la Sudd Presse) ci apparisce desiderabile , secondo 
la piega che assunsero gli avvenimenti. Se non che 
la Sudd Presse, divergendo dall'opinione della Nordd. 
Ally. Zeit., preferirebbe l'esclusività del vero prus- 
siano al veto collettivo del Wurtemberg e della Ba- 
viera, ma desidererebbe che il medesimo venisse con- 
siderato quale il veto del capo supremo della Confe- 
derazione, nel senso, in cui compete un veto al Pre- 
sidente degli Stati-Uniti di fronte al Congresso. Solo 
in questo senso può la Prussia pretendere egualmente 
il veto dell’ Unione doganale , ed ogni giudice non 
prevenuto dovrà pure attribuirglielo. 

—rt04#hter—_ 

Alla Dieta di Lussemburgo due membri hanno 
fitto la proposta di annettere il granducato alla Con- 
federazione del Nord. La proposta, scrive la France, 
è stata respinta alla quasi unanimità. In ogui caso, 
aggiunge quel giornale, un voto favorevole alla pro- 
posta non avrebbe potuto produrre nessun effetto, 
per la ragione che il recente trattato di Londra neu- 
tralizza il territorio lussemburghese ed esclude la 
possibilità d'un'annessione così alla Germania, come 
alla Francia. 

——0404-004-00-0— 

L'Invalido russo e la Gazzetta della Borsa di 
Pietroburgo del 14 smentiscono la notizia d'una sup- 
posta rimostranza dell'inviato russo a Costantinopoli, 
che avrebbe relazione col progetto di riforma del- 
l'Hat Humajum, e dicono d'accordo che la parte 
assegnata alla Russia non corrisponderebbe ai suoi 
obblighi, alla sua dignità e alla sua posizione. 


—etettHero__ 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese: ‘ A 
Il risultato delle elezioni dei membri del Con- 
siglio di Stato avvenute il 10 corr. fu uua splen- 


— 1078 — 


dida vittoria degli indipendenti, che ebbero una mag- 
gioranza di oltre a1200 voti. Riuscirono eletti: Cam- 
perio con voti 9828, Chenevrière con 6021, Richard 
con 5798, Friderich con 5652, Collart con 5581, 
Chauvet con 5553 e Daumas con 5471. 1 candidati 
radicali ebbero : Carteret voti 4491, Golay 4265, 
Duchosal 4257, Piguet 4223, Degrange 4204 e Fa- 
zy 3981. Il tutto procedette col massimo ordine. 
000-6964900 — 

Scrivono d'Atene, 9 corr., all'Ossero Triestino: 

Vi scrissi sabato scorso che in occasione degli spon- 
sali del nostro re, fu celebrato qui un Te Dewn, al qua- 
le assistette gran quantità di popolo. La sera vi fu 
gran pranzo di gala al palazzo. A destra del princi- 
pe reggente sedeva l'ambasciatore inglese, a sinistra 
il presidente del ministero Cumunduros. ll prinejpe 
fece un brindisi alla salute dei reali sposi. Fra pa- 
reotesi vi aggiungo che grandissima è la popolarità 
che gode il suddetto principe in Grecia, e si pre- 
parano suppliche per pregare il re a voler far deci- 
dere sua altezza a prendere anche in appresso st 
bile dimora fra noi. Non è da negarsi che nella per- 
sona di sua alteaza il re avrebbe un consigliere pru- 
dente e capace. 

Il signor Bulgari, il presidente del governo prov- 
visorio nel 1862, ricevette ier l'altro dal re di Da- 
nimarca la graneroce dell'ordine di Danebrog ; in ve- 
casione poi del giorno onomastico (giovedì scorso) , 
ricevette dal re yn' autografo-lettera di congratula- 
zione. Queste distinzioni fanno sperare all’opposizio- 
ne che dopo l'arrivo di S. M., il signor Bulgari sa- 
rebbe chiamato alla direzione degli affari. Speranze 
vane finché la Camera continua ad avere simpatie 
per il Cumunduros, 

Dicesi che gran maresciallo di corte sarà nomi- 
nato il signor Villaoritti, colui che tempo fa fu mi- 
nistro degli esteri. La scelta sarebbe eccellente, poi- 
che il suddetto signore si distingue tanto per le sue 
maniere , quanto per |’ influenza che ha nella sua 
patria. 

Questa settimana ritornarono da Candia, a bor- 
do di una fregata russa, due dei comandanti del 
corpo dei volontari, i colonnelli Coroneos e Petropu- 
lachi, che per più d'un anno avevano combattuto 
in quell’isola. Ambidue sono venuti qui per abboc- 
carsi col comitato centrale, e fra una quindicina di 
giorni ritornano di nuovo al loro posto in Candia. 
Secondo le asserzioni del Petropulachi, i candioti 
non hanno presentemente bisogno d'altro che di ve- 
stiti d'inverno ; munizioni da gnerra e carne n’han- 
no in abbondanza. Tutte le notizie dall’ isola infeli- 
ce, tanto le ufficiali quanto le private, recano che 
l’insurrezione è ofamai generale, e che i candioti 
non intendono in nessun caso accettare le proposi- 
zioni del governo ottomano, fossero anche le più 
splendide, Giorni sono, fu tenuta nel borgo d’Argi- 
ropoli, sede dell'assemblea generale e del governo 
provvisorio, una grande adunanza di tutti i capita- 
ni delle differenti provincie insorte ; in essa assem- 
blea fu votata nuovamente |' unione colla Grecia, 
I turchi non osano più uscire dalla fortezza. Gli 
egiziani hanno ahbandonata l’isola, Correva la voce 
che anche il granvisir fosse pronto a partire veden- 
do l'impossibilità di venire ad un accordo. Se Mu- 
stafà pascià, Omer pascià ed il granvisir non riu- 
scirono a domare l'insurrezione, è difficile che altri 
lo possano ora che i candioti sono pieni di fiducia. 
Tutte Je quarantene furono levate ; soltanto le pro- 
venienze da Malta vengono ancora assoggettate a 
cinque giorni di contumacia. 


——eatt8413— 

Serivesi da Gostantinopoli al Temps: 

Dopo il suo arrivo, lord Elliot, il nuovo amba- 
sciatore d'Inghilterra, ha già avuto occasione di ma- 
nifestare l’opinione del suo governo negli affari di 
Caridia. L'Inghilterra ha cessato d'astenersi e d’ap- 
provare qualsiasi risoluzione che il sultano prenderà 
nell'esercizio delle sovrane sue prerogative ; essa ep- 
tra Tella via dei consigli e suggerisce alla Porta di 
dare a Candia l’apiopomia amministrativa sotto un 
principe cristiano come si è già fatto coll’isgla di 
Samo. 

—Togliamo dall’Osservatore friegpino : 

Col Piroscafo del Levante cj pervennero noti- 
zie di Costantinopoli del 9 corrente : Îl harpne di 
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{| Prokesch-Osten presentò le sue eredenziali al sul- 


tano in qualità di ambasciatore austriaco. 

Scrivono da Canea 28 p. all'Impartial di Smir- 
ne che nell'isola di Creta non si attendeva che ve- 
nissero rinnovate le ostilità. Qualora le proposte del 
governo imperiale continuassero a non essere accet- 
tate, la Porta si fimiterebbe a bloccare Creta, e ad 
impedire così con tutti i mezzi che stanno in suo 
potere che vi vengano introdotti soecorsi d'uomini e 
di provvisioni. La 7urguie narra che i distretti di 
Canca, Kissamos e Selinos firmavano il 28 ottobre 
un indirizzo al gran visir per manifestargli i loro 
sentimenti di fedeltà e di devozione verso il gover- 
no imperiale. 

Un altro piroscafo celere, comperato dal gover- 
no ottomano in Inghilterra è arrivato ultimamente a 
Costantinopoli. Esso verrà spedito immediatamente 
a Creta per rinforzarvi la squadra di blocco. 

Dicesi che il signor Ristich, agente serbico a 
Costantinopoli, abbia presentato alla Porta un' altra 
nota del governo del principe Michele riguardo al 
fatto di Rustsciuk. 

Il Levant Herald, foglio inglese che si pubbli- 
ca a Costantinopoli, ricevette un comunicato dall'uf- 
ficio della stampa con cui gli si fa rimprovero di 
propagare notizie false, massime riguardo a Creta 
ed alla Bulgaria, per ispirito di ostilità alla Porta, 
e gli s'intima che non verrà permesso più oltre ad 
un giornale che si stampa iu Turchia di farsi or- 
gano delle passioni e degl’interessi dei nemici del- 
l'impero. 

Assicurasi che 50 battaglioni di redif sono aspet- 
tati a Costantinopoli provenienti dalla Rumelia. 

La i. r. squadra dell'Adriatico sotto il coman- 


do del commodoro cav. Pokorny trovasi tuttora nel- 


le acque di Levante. La cannoniera Wall, che ne 
fa parte, è arrivata di questi giorni nella rada di 
Smirne procedente da Sira. 

Il governo ottomano per porre termine ai dis- 
sensi manifestatisi ultimamente nell'isola di Scio, ri- 
mosse dalle sue funzioni il governatore dell’isola, e 
gli sostituì un altro funzionario più beneyiso. 

II gran visir Aali pascià ha indirizzato ai can- 
diotti un nuovo proclama ed ha promulgato un de- 
creto, secondo i quali le truppe turche dovranno 
porsi immediatamente in marcia per occupare le lo- 
calità che sono ancora in possesso degli insorti. 

—La Presse di Vienna del 15 novembre reca: 

Secondo un dispaccio particolare da Smirne , 
proveniente da fonte degna di fede, gl’insorti di Can- 
dia attaccarono il 10 corrente le truppe turche. Av- 
venne yn rilevante combattimento; il corpo di Me- 
hemed pascià dovette retrocedere. I consoli di Rus- 
sia, Francia, Prussia ed Italia in Canea accertano , 
in una dichiarazione diretta al Granvisir e ad Omer 
pascià , essere fallito il tentativo di far accettare 
agl’insorti le proposte della Porta. Omer pascià di- 
chiarò essere obbligato a porre in opera ogni mezzo 
estremo per vincere la resistenza. b 

— Si ha da Belgrado 13 novembre : 

Il giornale serbico Svetevid dichiara che la pre- 
sente pace fra la ‘Turchia e la Serbia è una pace 
armata. Aggiunge che se la Porta non cede alle 
giuste esigenze dei Serbi, si sprigionerà sulla Tur- 
chia una spaventevole tempesta , iu cui la Serbia 
dovrà sostenere la parte principale. 

—A proposito dello scioglimento delle camere 
rumene, annunciato dal telegrafo , la Patrie fa le 
seguenti osservazioni: 

Il telegrafo non ci reca oggi alcun partieglare 
su questo fatto, per cui siamo ridotti alle  conget- 
ture. È a credersi che l’interpellanza del sig. Jepu- 
riano abbia riassupto in e ‘parole tutti j reelar 
mi del partito bojaro, ed abbia così posto il gover- 
no in grado di giustificare un energico e Jeale appello 
al paese. 

— Le nostre corrispondenze partigolari aveyang 
più volte emesso l’idea che il governo pan aveva 
d’uopo di attendere l'esplosione a cui il sig. Jepu- 
riano‘‘ssociò ora i] suo nome;. Cj pare però più po- 
litico lo aver basato ung misura , rjcongsciu 
cessaria al di fuori delle’ regioni parlamentari 
pra una pl din avyenuta in queste regioni, 


Il paese dirà al governo se si è igggn 


quajongue sig l'esito delle elezioni, yn rinnovamen- 


to delle Camere, nelle altugli circostanze, sarà sem- 


pre più proficuo al paese che una politica di pro- 
roghe. 
- 0406-9900 


Un telegramma da Aden del 29 ottobre annun- 
zia la partenza dell'avanguardia della spedizione in- 
glese contro l'Abissinia. Essa ha fatto vela verso 
Zoulla su dodici navigli. 

L'avanguardia è composta del terzo reggimento 
di cavalleria irregolare di Bombay, del 10° reggi- 
mento di fanteria delle Indie, di due compagnie di 
zappatori, di 453 uomini del genio, d'una batteria 
di montagna, di 467 cavalli e di 458 muli. 

—Il Times ha pubblicato la seguente lettera del 
sig. Rassam, incaricato d'affari d'Inghilterra, prigio- 
niero nell’Abissinia: 

« Magdala, 7 settembre 

« Mio caro amico, i nostri affari vanno molto 
male a Massowah. Pare che il nostro agente in que- 
sta città si occupa di altre cose invece di ingegnar- 
si di ‘salvare i miseri schiavi dell’Abissinia. Dopo 
che nel luglio 1866 fummo fatti prigionieri , gli ho 
scritto regolarmente pel corriere che parte una volta 
il mese, e gli ho mandato dei corrieri straordinari 
ogni volta che ho avuto qualche cosa d'importapie 
da comunicargli. Vi dorrà di sapere che i miei ami- 
ci ed io siamo sul punto di morir di fame per la 
pessima amministrazione dj coloro che dirigono i no- 
stri affari a Massowah. 

Ho scritto più volte per aver danaro. I miei 
messaggeri sono ritornati con la stessa storia , cioé 
che il colonnello Merewether aveva ricevuto ordine 
che non mi fosse mandato nessun danaro per altra 
via fuorchè quella di Matermua. La strada tra quel 
luogo e Magdala essendo interrotta dalle pioggie 
e dai ribelli, non vi è speranza per me di riceve 
re danaro per quella via eome da quella di Tom- 
buetu. 

Molte volte ho avvisato i nostri agenti che non 
dovevano fidarsi di quella strada , ma che gl'invii 
mandatimi dal Tigré e per la via di Lasta erano 
sempre pervenuti; li supplicai di mandarmi del da- 
naro per quella strada, ma i miei consigli non fu- 
rono ascoltati! quindi la grande difficoltà. Dio so- 
lo sa quello che può avvenire se tra cinque o sei 
settimane non riceviamo nessun soccorso dalla costa. 

L’insurrezione si è estesa in tutta l' Abissinia 
Lo scarso numero di distretti che rimanevano tra il 
campo reale a Debra Tabor e Magdala si è sottratto 
all'obbedienza del re Teodoro; in conseguenza gli 
abitanti hanno vietato di passare per la strada a tutti 
i viaggiatori, ed hanno impedito perfino ogni comu- 
nicazione tra Debra Tabor e Magdala ; perchè nei 
quattro ultimi mesi l'imperatore non ha potuto pe- 
netrare che tre sole volte nell'ultima piazza, ed è 
stalo anche costretto a dirsi servitore di uno dei 
prigionieri abissini per non essere riconosciuto. 

Il nostro reale amico è in istato disperato per- 
lochè non risparmia nessun ribelle , siano uomini 0 
donne, che cadono in suo potere. Dall'altra parte i 
ribelli si comportano come l' antico loro padrone e 
massacrano tutte le persone che trovano fuori della 
cinta del campo. 

To ho potuto parlare una sola volta col fignor 
Flad a Dehra Tabor, dopo il suo ritorno. Tutti i 
messaggeri che gli ho mandato sono stati massacra- 
ti; ma le lettere sono state rispettate, La mortalità 
che fa strage giornaliera nel campo reale con la fame, * 
la peste e la sciabola è spaventevole. Fu detto al- 
l'Imperatore che se persiste a tenere prigionieri i 
miei camerati e me, gl' Inglesi sarebbero costretti a 
fargli la guerra. « Vengano pure, avrebbe risposto, 
anzi li stimolo a venirsi a battere ». 

« Sarete tuttavia ben contenti di sapere che S. 
M. mi prata aughe con rispetta e con un'apparenza 
di amicizia; non manca mai di usarmi delle earte- 
sie e gi ingiungere alle aytarità logali di essere af- 
fabili ed obbliganti per me e di visitarmi spesso. Il 
sig. Fald mi raccontò ghe l'imperatore sul priuci- 
pio del mese scorso aveya falta nua distrihyzione 


delle armi : < 
appartiene al 
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catene ad istigazione di gente che ho troppa ascol- 
tata, Reskituirò la libertà a Jui e agli altri suoi com- 
pagni enropei di sventura e gli restituirò anche la 
sua spada, » 


« Egli può conservare la mia spada come ri- | 
|| è afflitta l'Italia non eserciterà altra influenza sugli 


cordo di un'antica amicizia; ma quanto alla proba- 
bilità di venire da Jui rimessi in libertà essa non è 
maggiore di quella d'acchiappare la luna. Ujtima- 
mente egli mi ha scritta una lettera nella quale mi 
chiama suo amico, suo fratello e mi assicura che 
la cosa che più desidera è l'amicizia della mia re- 
gina e la mia. 

« Le autorità cittadine sono per me assai com- 
piacenti. Prima che cominciassero le pioggie esse 
fecero ingrandire la mia corte , ciò che mi permise 
di stabilire attorno alla mia casa un piacevole giar- 
dino. La casa venne ricostruita dagli ufficiali supe- 
riori della fortezza. Essa viene stimata come la più 
bella e ben provveduta. Di fronte all’ ingresso ha 
elevato un grazioso pergolato coperto di foglie di 
pomidoro. 

« La stagione delle pioggie finirà tra 10 giorni. 
Temiamo che l'imperatore si rechi a visitare questa 
città. Se egli continua a comportarsi verso di me 
in modo onesto e civile potremo godere di un po’ di 
quiete ; ma se egli ricomincia a trattarmi brutal- 
mente poveri noi !.....Ad ogni modo, ho una così 
gran fiducia in Dio che la speranza mi dura sem- 
pre piena di veder tutto finito bene per l'onore del- 
l'Inghilterra. » 


——_ 0444-4040 


Il comitato gsecutivo repubblicano del Congres- 
so degli Stati Uniti ha pubblicato un indirizzo, im- 
pegnando il popolo a sostenere il partito repybbli- 
cano, la cui disfatta nelle prossime elezioni sarebbe 
un disastro nazionale, e comprometterebbe la vita e 
le proprietà degli unionisti nel Sud, nonchè il ere- 
dito e l’esistenza stessa della nazione ed avrebbe pro- 
babilmente per risultato un’altra ribellione. 

L'indirizzo qualifica il presidente Johnson come 
simpatizzante coi ribelli. 

Charleswille, Bagdad, Brownsville ed altre cit- 
tà del Texas sono state quasi affatto ruinate dall’ul- 
timo uragano. Si hanno molte morti a deplorare. A 
Matamoras 1500 case sono state rovesciate. 

— Il Corriere della Plasa reca le notizie se- 
guenti dal teatro della guerra al Paraguay : 

Il 24 settembre 3000 paraguaiani assalirono 4000 
brasiliani che scortavano un convoglio di viveri da 
Tuyu-ty e Tuyu-cué. I brasiliani furono posti in 
rotta, e la loro perdita si calcola a più di 1500 
uomini. Il convoglio fu preso dai paraguaiani. 

Il 3 ottobre 1500 paraguaiani assalirono e mi- 
sero in rotta un’ altra. colonna brasiliana, forte di 
2000 uomini, che si era spinta al di là di Arroyo- 
Hondo per minacciare la città di Pilar. Il grosso 
dell’esercito alleato era sempre a Tuyu-cué, 

La flotta corazzata del Brasile continuava ad es- 
ser bloccata tra Curupaity ed Humaita. 

— Le notizie di Rio Janeiro, in data del 24 
ottobre , sono del tutto contradditorie a quelle di 
fonte paraguiana. Esse recano: 

Si scrive dal teatro della guerra che un attac- 
co senza risultato era stato diretto contro un con- 
voglio brasiliano. En corpo di 2000 paraguaiani 
aveva fatto una sortita, ma sarebbe stato battuto e 
messo in rotta con una perdita di 850 morti e 200 
prigionieri. 
—=——<——— —_—__— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

——>preee-— 


opesi dai giornali fiorentini che il signor 
Miliani dl di ai il een 
per il dì 5 del prossima dicembre, coll’ intenzione 
però di scioglierlo e di fap procedere a nuove elezio- 
ni, non appena si sarà aggigurata di non potere for- 
Marsi in seno al medesimo una maggioranza che Jo pp- 
poggi. Ma è degno di nota che mentre fino ad ora 
i fogli liberali d’ogni colore inyggargpo calorosamen- 
te la immediata piuaione della Camera, come Qnico 
riparo alla disastrosa situazione, adesso invege l’an- 
nuncio che tale desiderio stia per essere soddisfatto 
li sgomenta ed atterrisce. Imperocchè alle stesse 
loro verbose arringhe con cui ogni giorno si studia: 


= 


no di magnificare, ad illusione dei mplaccorti, l’uti- 
lità e l'efficacia dell'ordinamento costituzionale e del- 
l'intromissione parlamentare , i citati fogli sono ben 
lontani dal prestar fede, e profondo regna in essi il 
convincimento che una Camera com'è quella da cui 


affari pubblici che di accrescere a dismisura e por- 
tare all'estremo il disordine e l'anarchia. Di ciò es- 
si riconoscono essersj fatta da pareochi anni troppo 
sicura esperienza perchè possa oramai dubitarsene, es- 
sendo palese came a tutti i vari rappresentanti che nel- 
le diverse sessioni si succedettero sia sempre parso 
triste e prosaico positivismo quello di occuparsi a 
costituire, ad organizzare, a riordinare, mentre in- 
vece più nobile compito fu reputato l' abbandare in 
vane e dissennate declamazioni, pur non avendo in- 
tanto nè finanze, nè armi, nè leggi, nè magistraty- 
re in buono stato. Dal che avviene, conchiude uno 
degli stessi fogli più liberali, che l’Italia sia consi- 
derata anche all'estero come uno Stato che ha ben- 
sì un governo ed un Parfamento, ma temperati dal- 
l’arbitrio di un pazzo e feroce partito , il quale al- 
l'occasione forma un esercito suo proprio; come uno 
Stato dove i deputati si riuniscono per cianciare ac- 
cademicamente o per dar sfogo a familiari pettego- 
lezzi, mentre le grandi massime e gli alti affari di 
interna ed estera politica si decidono sulla piazza; 
dove per conseguenza le crisi ministeriali accadono 
quasi sempre fuori dell'influenza parlamentare; dove 
al sistema di libertà costituzionale che molti vanta- 
no senza comprenderlo se ne sostituisce un altro di 
colpi di scena cospiratori, una vicenda di guerre 
personali; dove finalmente tutto si mette di continuo 
in opera per cadere o nei rigori del colpo di Stato 
o nell’orrendo dispotismo della rivoluzione. 


Dopo la situazione dell’Italia, quella della Ger- 
mania prosegue a richiamare la più solerte attenzia- 
ne del giornalismo europeo, dal quale si riconosce 
che lo sviluppo della medesima, in quanto determi- 
nerà specialmente le relazioni definitive tra la Prus- 
sia e la Francia, sarà bastante ad imprimere un ca- 
rattere accentuato c permanente nella futura condi- 
zione di cose in Europa. Fino ad ora tutti i nuovi 
incidenti che si verificarono a proposito di tale ver- 
tenza e tutte le officiali manifestazioni cui essa dette 
luogo prestaronsi generalmente a giustificare nella 
opinione pubblica le congetture e le previsioni più 
contradittorie, e lo stesso avviene anche oggi per 
l'esame che fa il giornalismo di una recente circo- 
lare del signor di Bismark, sulla quale alcuni fon- 
dano presagi di pace e di conciliazione, altri ne 
fanno derivare gravi dissidi e collisioni in non lon- 
tano avvenire. È noto oramai, dopo i tanti conflitti 
di affermazioni e di smentite, che il ministro austri- 
aco di Beust diresse ai rappresentanti diplom 
dell’ Austria una circolare per informarli dei punti 
essenziali su cui intervenne accordo tra i governi di 
Parigi e di Vienna. Di questo fatto non può più du- 
bitarsi essendo stato officialmente confermato, e si 
conosce già quali fossero i punti cui si allude nel 
documento suddetto. È a questo appunto che il si- 
gnor di Bismark ha voluto rispondere colla circolare 
di cui facciamo parola e che è egualmente diretta 
a tutti gli agenti della Prussia presso le potenze eu- 
ropee. Il sunto di questa circolare può compendiar- 
si accennando che il signor di Bismark esprime la 
soddisfazione con cui il governo prussiano accolse la 
dichiarazione che a Parigi non fu preso tra la Fran- 
cia e l’Austria nessun impegno di tal natura da com- 
promettere la pace ; ed aggiunge che la Prussia si 
sforzerà di giustificare sempre più la favorevole opi- 
nione dei gabinetti di Vienna e di Parigi, perseve- 
rando nella via nazionale sulla quale si è posta. Ora 
è quest’ ultima dichiarazione appunto che dai fogli 
più allarmisti si considera come atta a provocare 
complicazioni, malgrado le idee concilianti e pacifi- 
che di cui in genere sembra animato il governo: di 
Berlino. Imperocchè sj osserva dai medesimi che la 
via nazionale alla quale allude il signor dj Bismark 
è quanto dire la consglidazione e |’ estensione del- 
l’ upità tedesca sotto l’egemonia prussiana e che si 
sa abbastanza ‘come ‘il soverchio progresso nella via 
pazionale verificatosi finora sia la cagione precipka 
dalla quale emanarono le contrarietà ed i sospetti 
dell’Austria e della Francia. 


Frattanto ya sepopre più dimostrandosi positi- 


vamente che in ambedue le parti della Germania il 
lavara di unificazione prosegue alacremenie, seem 
dosi negli Stati meridionali quella oppasizione € 
dapprincipio si era manifestata. La Stampa 
Germania del Sud, che è quasi l'organo officiale del 
gabinetto di Monaco, rammenta in un suo articolo 
l'articolo della Gazzetta della Germania del Nord 
concernente la fissazione delle relazioni degli. Biati 
tedeschi del Sud colla Confederazione settentrionale. 
Il citato giornale fa osservare che la revisione della 
costituzione federale deve essere la condizione prer 
liminare dell’ ingresso di tutti gli Stati del Sud nel- 
la unione del Nord, la quale diverrebbe casi in fat- 
to una Confederazione tedesca, mentre non lo sareh- 
be pel solo ingresso dei dugati di Baden e di As- 
sia. La Stampa approva l'osservazione della Ggz5e= 
ta relativamente al Parlamento doganale, che, alla 
eccezione degli Stati del Sud, diverrebbe il punto 
centrale del sistema. Essa considera questo cam- 
mino delle cose , nelle attuali cireostanze , come il 
più desiderabile. Nondimeno esprime il voto non già 
che il Wurtemberg e la Baviera siano investiti di 
un veto collettivo, ma che la Prussia rinunzi al pro- 
prio veto o non lo conservi che pella sua qualità di 
capo della Confederazione, nello stesso senso che il 
presidente degli Stati Uniti I esercita di fronte af 
Congresso americano. 

Forse non è questo manifesto indirizzo delle 
cose germaniche che provoca in nua gran parte del- 
la opinione pubblica serie apprensioni, e qualche al- 
tro più serio motivo contribuisce probabilmente ad 
aggravare gli allarmi; ma certo é che dalla stampa 
e dai publicisti , le preoccupazioni incominciano a 
passare anche nelle sfere governative, come ne sono 
proya iconsiderevoli apprestamenti militari che sembra 
vada facendo il governo austriaco Le informazioni 
spesso divulgate in proposito dai giornali e dalle corri- 
spondenze russe furono sempre smentite a Vienna, ma 
ora nessun dubbio sarebbe più giustificato, dopo quan- 
to si legge nei fogli di Pesth. Questi affermano che 
importanti trattative corrono presentemente tra l'Un- 
gheria ed il ministro della guerra austriaco per una 
leva straordinaria da eseguirsi in quel regno sui pri- 
mi del prossimo anno. Essi soggiungono che l'Un- 
gheria accetterebbe tutte le proposte del ministro 
imperiale quando fosse acconsentita la costituzio- 


| ne di una riserva ungherese e venissero accolte al- 


cune modificazioni da introdursi nell'ordinamento del- 
l'armata. 

E per rendere sempre più favorevole |’Unghe- 
ria ai desiderì del governo, alcuni giornali viennesi 


| esprimono il desiderio che abbia presto fine nel Con- 


siglio dell'impero, e con soddisfazione dei magiari, il 
dibattimento cui ora va proseguendosi intorno alle 
delegazioni per gli affari comuni alle due parti del- 
la monarchia. È noto che tutte le questioni estere 
e tutte quelle relative ad affari della guerra doyran- 
no essere trattate e controllate da due delegazioni , 
composte ciascuna di 60 membri ed inviate dalle 
due parti dell'impero. Queste delegazioni discutono 
e votano separatamente e soltanto in caso di dis- 
senso esse si riuniscono, non per discutere ma per 
votare. La delegazione ungherese dovrà essere scel- 
ta nel seno della Dieta di Pesth'; un conflitto si è 
suscitato circa il modo d'elezione nella parte cislei- 
tana della monarchia ed esso minaccia di far nau- 
fragare il progetto delle delegazioni. I tedeschi cen- 
tralizzatori domandano che i 40 membri da eleggersi 
dal Consiglio dell'impero, tra i quali 20 appartenenti 
alla Camera dei signori, siano assoggettati alla mag- 
gioranza assoluta della seconda Gamera. Gli antago- 
nisti, cioè gli slayi in generale ed in particolare i 
polacchi, insistono sulla necessità di far eleggere i 
membri della delegazione cisleitana secondo i gruppi 
delle varie nazionalità, cioè secondo che i medesimi 
escono dalle diverse Diete. I centralizzatori fanno 
valere che gli ungheresi formano un corpo com- 
patto e che se il modo d'elezione proposto dagli au- 
tonomisti prevalesse, }a delegazione cislgitana si tro- 
verebbe in stato d'inferiorità. Gli autonomisti 1 dal 
canto loro, obbiettano che non emanando i membri 
del Consiglio dell'impero da eleziani dirette ma dal- 
la scelta delle singole Niete, dovrebbe la delegazio- 
ne essere composta nella stessa maniera. La sinistra 
tedesca del Consiglio dell'impero, affin di ovviare a 
questo ingauyeniente, ha proposto di far ritorno alla 


costituzione del 1850, la quale portava che le ele- 
zioni pel suddetto Consiglio fossero dirette, mentre 
i membri della Camera dei signori avrebbero dovuto 
essere scelti fra i rappresentanti nelle Diete ; ma 
questa transazione è assolutamente respinta dal- 
la Camera dei signori. Ed in conseguenza di questa 
disparità di vedute avvenne che la stessa commissione, 
a quale doveva deliberare circa il progetto del go- 
verno , inteso a conciliare le due opposte pretese , 
altro non fece nel suo rapporto che accumulare dif- 
ficoltà ed obbiezioni contro la istituzione stessa della 
duplice delegazione. I giornali viennesi pertanto in- 
sistono con molta sollecitudine perchè questo stato 
di cose abbia a cessare e perchè il governo interven- 
ga con somma energia ad oggetto d' impedire che il 
Consiglio dell'impero respinga quell’ accomodamento 
che costò le più laboriose e gravi trattative coll’Un- 
gheria. Imperocchéè se tale progetto dovesse andare 
in nulla, necessaria conseguenza sarebbe di vedere 
l'Ungheria far ritorno dal progetto delle delegazioni 
alla semplice unione personale, contro la quale ap- 
punto mirarono gli sforzi energici del governo da più 
di due anni. 

Dalle ultime notizie provenienti da Creta risulta 
che il granvisir non era ancora riuscito, malgrado 
tutti i suoi sforzi, a mettersi d'accordo coi capi del 
movimento insurrezionale; essi avevano respinto, sen- 
za ascoltarle, tutte le proposte che erano loro state 
fatte dagli emissari di Alì pascià e la loro parola 
d'ordine continuava ad essere l'unione alla Grecia. Le 
navi francesi, russe e prussiane continuavano a rac- 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 19. — La Gazzetta ufficiale ha un de- 
creto che stabilisce che nelle località da fissarsi dal 
ministro della guerra saranno formate divisioni mi- 
litari attive di truppe che all'evenienza potranno es- 
sere mobilizzate. Un altro decreto scioglie il consi- 
glio comunale di Napoli. La Nazione annunzia che 
il Parlamento è convocato pel cinque decembre. 

Vienna 19.—La maggior parte dei giornali in- 
terpreta in senso pacifico il discorso dell’imperatore 
Napoleone. 

Lu Debatte e il Tagblats annunziano che le re- 
lazioni fra la Serbia e la Turchia sono molto tese. 
La Serbia ha diretto un ultimatum alla Porta. La 
Turchia fa preparativi militari nella Bosnia. 

Parigi 19. — Nel Corpo legislativo fu aperta 
la seduta senza discorso del presidente. Favre pre- 
sentò tre domande d'interpellanza circa la politica 
estera e circa la politica interna, specialmente sulla 
questione della libertà individuale e finalmente sulla 
seconda spedizione di Roma. Domani terrassi seduta. 

Parigi 19. — Gouin, Conneau, Marnos e l’am- 
miraglio Chambannes sono nominati vice presidenti 
del Corpo legislativo. 

Londra 19. — I giornali lodano il discorso di 
Napoleone. Il Zimes dice che giammai fu pronun- 
ziato un discorso della Corona più liberale, pacifico 
e ragionevole. 


cogliere emigrati sulle coste di Candia e a trasportarli 
in Grecia ; il numero di questi si dice essere già 
molto ragguardevole. Frattanto la Turchia non se ne 
rimane inoperosa, ed in attesa di rispondere official 
mente alla Nota collettiva delle potenze, raddoppia 
d'attività e prosegue con molta lena ad inviare trup- 
pe e ad allestire armamenti per mettersi in grado, 
quando sia spirato di nuovo l'armistizio, di schiaccia- 
re la insurrezione con uno sforzo supremo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 
Confronto delle scale 28!" 


Un nuovo prestito egiziano fu emesso dalla Banca 
Ottomana al 90 coll’interesse del 9 0/0. 

Una deputazione di operai, che voleva dimandare 
la grazia in favore dei feniani , non. venne rice- 
vuta da Hardy. La deputazione installossi nonostan- 
te nel ministero dell’ interno ed adottò risoluzioni 
ostili e minacciose contro il ministero , caso che i 
feniani venissero giustiziati. 

Berlino 19. — La Gazzetta del Nord constata 
il carattere pacifico del discorso imperiale. Le pa- 
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‘ 
“role dell’imperatore concordano con quelle del re di 
Prussia nel serio intendimento di dissipare definiti- 
vamente tutte le inquietudini relative ad un con- 
flitto esterno. La Gazzetta accoglie con soddisfazio- 
ne l'assicurazione che la Francia non interverrà nel- 
lo sviluppo interno della Germania, che non è pun 
to un pericolo per la Francia. Il rimprovero fatto 
all'Italia per non avere eseguita la convenzione di 
settembre è severo; ma l'assicurazione del prossi- 
mo richiamo delle truppe è per l'Italia una garan- 
zia che la Francia non nutre alcuna intenzione osti- 
le contro l'indipendenza d'Italia. 

Atene 18. — Una banda di circa sessanta bri- 
ganti passò dalla Turchia nel territorio ellenico. In- 
seguita in Grecia con vigore dovette salvarsi per 
mare. Dicesi che questi malfattori siansi recati a 
Candia. 

Bukarest 18.—Il Monitore rumeno pubblica una 
relazione del miuistero che spiega i motivi dello 
scioglimento delle Camere. La relazione dice che le 
ultime elezioni furono fatte prima che la nazione co- 
noscesse la nuova costituzione. Dalle tre frazioni 
della Camera non sorse alcuna maggioranza; le sue 
discussioni non diedero alcun risultato; la maggio- 
ranza, che formò il ministero di febbraio, non fu 
che effimera ; la Camera attaccò costantemente il 
miuistero ed ha negletto i progetti di legge impor- 
tanti presentatile ; le prerogative del trono , relati 
vamente alla scelta dei ministri, furono contestate , 
il principio unitario posto in discussioue ; nou havyi 
alcuna speranza di costituire una maggioranza par- 
lamentare. Lo spirito del Senato non è migliore di 
quello della Camera. In conseguenza i ministri con- 
sigliano al principe di fare appello alla nazione on- 
de far cessare uno stato di cose che , paralizzando 
l'amministrazione, compromette il credito del paese. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza dell’Illîo e Riîo Mons. D. 
Roace Micara Amre deputato a SSmo al 
sig. Augusto Rosa poss, domto via de*Pon- 
tefici n. 33 rapp. dal Proc. sig. Antonio Di 
Rosa. 

Si citi il sig. Francesco Capanna per 
affiss. ed inserz. in gazzetta stante | incog. 
domicilio a comp. av. l'Eccîmo Trib. nella 
pila Ud. dopo olto giorni, ed attesochè il 
citato nel comprare dall’Istante le erbe comn- 
prese nel Quarto di Pian Marrano, e nella 
riservola detta della Capanna, o meglio del- 
la Salvia alla ragione di sc. 8 al rubbio, 
promise di ridurre la convenzione a rego: 
lare contratto. 

._ Attesochè sebbene il citato medesimo 
sia entrato col suo bestiame nel quarto sun- 
nominato, non si è finora prestato alla re- 
dazione del rego contralto. 

Per queste ed altre ragioni prefiggere 
al citato un breve e perentorio termine a 
siipolare il regolare contratto dell’ acquisto 
delle erbe comprese nel quarto di Pian Ma- 
rano, e nella riserva della Capanna, o della 
Salvia nell’assiene di circa Rubbia cento 
alla ragione di sc. $ al rubbio con gli altri 
patti convenuti e soliti ad apporsi in simili 
contratti a forma dell’arte agraria, e della 
consuetudine dell'Ist.; quale termine inui 


Le 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


mente scorso ordinare la slipolazione di of- 
ficio, interponeno all'uopo l' analogo De- 
creto munito dell'oppio mandato ed ordine 
esecutorio colla cond. del citato in ogni ca- 
so alle spese anche stragiud. 

Aflissa dal Cursore Raffaele Bertoni li 
20 nov. 1867. 


Antonio Di Rosa Proc. rot. 

Con atto emesso nella Cancellaria del 
Trib. Vescovile di Tivoli il 16 del corrente 
mese igg. Enrico, Girolamo, Gioachino, 
Attilio , Felicetta e Teresa Tani figli ed 
eredi intestati del fù Niccula tutelati dalla 
di loro madre sig. Marianna Rossignoli ved. 
del rid. fù Niccola abilitata cun Decreto di 
vol. giurisd. di monsig. P. Vicario Gen. di 
d. Città dello stesso giorno hanno dichia- 
rato di volersi astenere dalla eredità del rid, 
di loro def. padre, 

Si deduce è pub. notizia per gli effetti 
di legge. 


Dom. Perbucci Canc. Vese. 


avv. Lauri Ass. del Trib. 
Civile di Roma. 


Ad ist. del sig. Gaetano Traversi impie- 
gato dom. in Roma Via Giubbonari n. 4{ 
rapp. dal sott. Proc. 

Si cilino gl'infr. nei nomi ec. a comp. 
nella pima ud. dopo 3 giorni, per sentirsi 
condannare al pagamento di sc, 45 frutti 


Ilio s 


non pagati a tutto li 23 settembre p. p.to 
del credito in sorte di sc. 1000 stipolato per 
gli atti Frattocchi li 22 decembre 1866; 
venga emanato l'oppîio decreto, munito del- 
l'ordine esecutorio con la condanna de! 
debitrice Emilia Boules 
forma del paito, e ciò 
Sig. march. Pietro Campana marito e 
legiîo Aire della sig. Emilia Boules per 
affiss. stante l'incognita dimora, per ogni 
effetto. 
Li 16 novembre 1867. Affissa copia a 
forma di legge. 
Raga Bertoni cursore 
ietro Paparosszi proc. 


Trib. Civ. di Roma secondo turno 


Ad istanza del sig.Filippo Ruspanti im- 
piegato cessionario del fu Gius. Cairi h 
fa Via in Lucina n. 94 rapp. dal Proc. Bossi 
stante l'incog. dom. si cita per affiss. ed in- 
serz. În gazzetta il sig. Paolo Kibel erede 
del fu Luigi Kibel a comp. alla pina udien- 
za dopo 8 gii insieme agli altri citati per 
sentire ordinare a forma di legge la libera 
consegna dei scudi seicantottania e bai. 39 f 
depot tati nel 8, Monte di Pietà di Roma 
dall'Eccmo Mar. D, Pio Capranica come 
Mandatario e per conto del marchese Giu- 
liano Capranica Del Grillo verso il sud 
Cairoli come dagli atti: si rilasef 
lunque necessario ed opp. ord. esecut. di 
pag. e di consegna diretto anche ai mini- 


stri del S. Monte di Pietà di Roma, colla 
cond. di chi di ragione alle spese, salvo 
qualunque altro dirilto, azione e ragione 
all'ist. med. compet. comprensivamente a 
quello di ampliare o riformare la presente 
ist:nza ed il decreto — Petti Can. - Roma 
li 20 novembre 1867. — Copia simile ho af- 
fissa alla porta principale dell’ Ud. a forma 
del $ 483 del vig. Reg. di procedura civile. 
Luigi Molinari Cursore 


Per Pro Bossi proc. 
Antonio Sellini coll. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


Nella causa innanzi il Primo Turno del 
Trib. Civ. di Roma N. 1305 del 1861 fra il 
sig. David Detti appellante, ed il sig. Pie- 
tro Fumaroli Jato sull’ istanza etc. Il 
Trib. conferma l'appellata Sentenza del già 
Ass. Cecconi, e condanna l'appellante Detti 
alle spese di questo grado, e delega il giu- 
dice uditore avv. Galassi. n 

Fatto e giudicato nell’ ud. del gio fi 
settembre 1967. 

Si notifichi la presente Sentenza al sig. 
David Detti di domic. incog. a forma del $ 
483 del vig. Reg. per ogni effetto di legge. 

Affissa a forma di legge li 13 novem- 
bre 1867. 

Raffaele Bertoni cursore 
Giuseppe Borghi Proc. rot. 
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il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38, Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Giovedì 21 Novembre 


vi 8 
Gli atti del Governo inseritijael Giornale di Roma sono officlalie; >. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 1A. 
Si avverte, di uotare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente, 
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Ea seen 


La Samrrra* pi NostRo Sicwore, nelle ore pomeri- 
diane del trascorso martedì, si recò improvvisamente 
nell'Ospedale di S. Giovanni Calibita, all'Isola, per 
confortare quei valorosi delle Sue milizie che nelle 
ultime fazioni vennero feriti, e che quivi sono curati 
dai Religiosi di s. Giovanni di Dio, detti Fatebene- 
fratelli. Il Santo Papre, ricevuto all’ ingresso dai 
Superiori dell'Ordine e dalla famiglia Religiosa, si fece 
al letto di ciascuno degl' infermi, appartenenti quasi 
tutti al Reggimento dei Zuavi : e che da tanta sigui- 
ficazione di amorosa sollecitudine rimasero commossi 
fino alle lagrime. Compiuta la visita, SUA SANTITÀ’ am- 
mise al bacio del Piede i Religiosi, e quanti estranei si 
trovavano nell'ospedale, fra cui molte nobilissime dame 
Romane ivi accorse per esercitare atti di Cristiana 
Carità. Sul partire il Santo PADRE impartì agl’infer- 
mi l'Apostolica Benedizione; ed allora segui un vivo 
grido di Zvviva, che dalla bocca dei valorosi usci 
Spontaneo con affettuoso entusiasmo. 


HAT 


L'Eto e Rio signor Cardinale Vicario con In- 
Vito sacro del giorno 16, facendo conoscere che il 
Rino Capitolo della Patriarcale Arcibasilica di s. Gio- 
vanni in Laterano ha stabilito di celebrare , saba- 
to 23 del corrente, un solenne funerale per i Mi- 
litari defouti nelle ultime fazioni guerresche combat- 
tute in difesa dei diritti della Sunta Sede , esorta i 
fedeli perchè concorravo a suffragare le anime di 
quei prodi. La messa solenne comincierà alle ore 10 
antimeridiane. 

Ho 


La Magistratura di Valmontone ha fatto umi- 
liare alla SantITA' pi Nostro Signore il seguente 
indirizzo : 

Bearissimo PADRE 


La popolazione di Valmontone sempre devota 
alla SantITA' Vostra, ha dovuto pur essa sostenere 
con sommo dolore gl’insulti, che da due numerose 
bande garibaldesche, sotto il comando dell’ Orsini 
l'una, e del Nicotera l’altra, vennero fatti alle Inse- 
gne Pontificie, manomettendo ogni cosa e spogliando 
del legittimo Potere chi n'era legittimamente investito. 
Nel breve giro di tre giorni che la Città è stata 
Spettatrice e vittima delle più sozze nefandezze di 
sì vile accozzaglia, non ha lasciato di mantenere sal- 
do il sentimento di devozione e di ossequiosa servi- 
tà, che solo alla Santità” Vostra è dovuta. Di che 
fu un argomento eloquentissimo l'accoglienza che si 
ebbero i prodi Soldati di Vostra BEATITUDINE, co- 
mandati dal Maggior Luuri, al loro ingresso in que- 
sta Piazza, e gli applausi universali e spontanei fatti 
all'adorato Vostro None. 

Non paghi di ciò noi qui sottoscritti prostrati 
al bacio del Sacro Piede stimiamo indispensabile no- 
stro dovere di confermare alla SAnTITA' Vostra con 
il presente Indirizzo lo spirito di devozione sincera 
e di sudditanza fedele onde siamo animati con que- 
sto Popolo verso la Santa Sede e la Vostra Augusta 
Persona. Sì, o Papre Santo E Nostro Sovrano 
Auarissimo, il nostro cuore gioisce in un col Vostro 
per la respiata invasione ; e porgiamo le più fervi- 
de preci all’Altissimo affinchè , per la intercessione 
dell’ Immacolata e dei nuovi Santi e Beati, conservi 
luaghissimo tempo la preziosa vita del NostRo Papa 
RE, perchè veda il trionfo della Santa Chiesa, della 


Giustizia, c della Pace per ogni dove, e umiliati e 
compunti tutti i Suoi e nostri nemici. 
Valmontone 14 Sovembre 1867. 
La Mugistralura 
Lorenzo Caramanica, Gonfaloniere 
Giuseppe Valdé — Raffaele Bianchini — Seve- 
rino Ferrante — Calisto Cristini Aoziani. 


Ae 


Non pochi garibaldini, appartenenti specialmen- 
te alla banda alloutanatasi da Viterbo, trovansi con- 
ceutrati in vari punti prossimi alla nostra frontiera. 
Apparentemente inermi e senza divisa essi meditano 
novelle aggressioni. Prova evidente di tale loro pro- 
posito è l'escursione da essi fatta nel 14 corr. in 
Castiglione di Teverina dove penetrarono profittando 
dell'assenza delle truppe, lc quali sia per ragione 
delle località, sia per misure strategiche non posso- 
no com'è ben naturale stanziare in ogni punto, Essi 
atterrarono la Bandiera Pontificia in mezzo allo sgo- 
mento del paese e si ritirarono dopo aver commes- 
so i soliti eccessi. 

Anche dalla parte di Subiaco abbiamo a deplo- 
rare simili minaccie ed infestazioni, le quali dopo le 
grandi scosse già ricevute impediscono naturalmente 
che possa ristabilirsi, come le popolazioni desiderereb- 
bero, l'ordine e la tranquillità. 

Infatti il Comune di Cervara nel giorno 12 cor- 
rente venne invaso da 50 individui comandati da un 


tal Fontana, i quali avevano fatto parte delle masna- 
de garibaldine condotte dal famigerato Antinori. Essi 
catturarono e portarono seco nelle limotrofe montagne, 
oltre ad un ragazzo chiamato Pietro Nocenti, i si- 
gnori Giovanni Pellegrini Segretario Comunale e Mas- 
simino Rossi possidente , esigendo pel riscatto di 
questi ultimi la somma di scudi 8,000. 

Un tal fare brigantesco non è maraviglia che 
valga a dare nuova vita al brigantaggio, flagello che 
si era già felicemente dissipato e distrutto. 

Nella mattina del 16 corr. una banda di bri- 
ganti appostatasi sulla via che corre fra la città di 
Segni e la stazione di quella ferrovia, si scontrò 
con alcuni gendarmi dai quali, dopo alcune fucilate, 
fu fatta allontanare. Essa riparò sulla montagna di 
Cugliano , ma inseguita da un piccolo distacca- 
mento di gendarmi e di carabinieri esteri dovè nuo- 
vamente darsi alla fuga sebbene dopo vivo combat- 
timento, lasciando in mano della truppa molte armi 
ed oggetti di vestiario anche traforati da palle ed 
insanguinati. 

7 40-0peo— 
NOTIZIE DIVERSE 


La Perseveranza del 19 corr. ha quanto segue: 
« Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze. Sap- 
piamo che l’altra sera, di quelli, i quali affiggevano 
sulle mura della nostra città il proclama di Mazzi- 
ni, ne fu arrestato uno dalle Guardie di sicurezza e 
gli si rinvennero indosso moltissime carte, alcune 
delle quali di non lieve importanza, per dimostrare 
quanto pertinaci e faziosi sieno ancora i propositi 
della setta. » 9 . 

——o-sofitteo— 


La Nuova Stampa Libera fa sapere che il si- 
gnor de Prokesch Osten ha ricevuto per istruzione 
di informare la Porta che il gabinetto di Vienna è 
sempre animato a di lei riguardo da sentimenti di 
amicizia, e che esso mantiene inalterato il principio 
della integrità del territorio ottomano, ma' di consi- 
gliarla tuttavia ‘di non opporsi alla inchiesta’ îuter- 


nazionale sugli affari di Candia e di accettarne it ri- 
sultato finale. 


—0-604-40-4-00-0— 

Un decreto del governo francese, in tata det 
13 corrente, attribuisee al Ministero di Stato Ja di- 
rezione del Moniteur universel e del Moniteur du 
soir. 

— L'Etendard dice che la distribuzione al cor- 
po legislativo francese del libro giallo contenente i 
documenti diplomatici, come pure la parte del libro 
azzurro relativa agli affari esteri, non potrà esser 
fatta alle Camere che alcuui giorni dopo l'apertura 
della sessione. 

Il giornale officioso soggiunge: 

« Tale ritardo è spiegato dal desiderio del go- 
verno di sottoporre ai Senatori e Deputati la com- 
pleta docuinentazione d'una quistione diplomatica 
tuttora pendente ». 

tette 

L'Ezpress ha il seguente dispaccio : 

Dublino, 14 novembre. 

Stamane pochi momenti prima della udienza 
della corte speciale è avvenuta una esplosione. Si 
crede che è stata prodotta dal gas. Nissuno è morto. 
Il tetto della corte è andato in aria. 

— Il Globe aggiunge : 

Ora che il fenianismo suscita tante sollecitudi- 
ni si potrebbe attribuire cotesta esplosione a dei 
malfattori feniavi, ma noi siamo autorizzati a dire 
che siffatta supposizione non ha fondamento, e la 
esplosione è avvenuta accidentalmente. 

—Il Morning Herald pubblica il seguente di- 
spaccio: 

Dublino, domenica sera. 

Uno strano bastimento ha errato per due giorni 
attorno alla baia di Blacksod, sulla costa di Erry. 
Pare una nave da guerra, ma non ha bandiera. Il 
secondo giorno sul mattino ha tirato una salva di ar- 
tiglieria partendo. 

—Si legge nell’ Evening Star : 

Newport (contea di Montmout) venerdì. 

La miniera di Ferndale, nella valle di Rondda, 
nella contea di Glamorgan, è tutta in fuoco. Appar- 
tiene al sig. Davies e figli. Circa trecento persone 
sono in quella miniera, e si teme che un gran nu- 
mero non si potranno salvare. 

—Si legge nel Globe: 

Una grande miseria in questo momento desola 
l’East-End di Londra, e temesi che durante i mesi 
avvenire sia anco più grande dello scorso inverno. 
La miseria è grande nei quartieri di White Chapel, 
di Bethual Green e di San Giorgio nell’ East. Non 
vi è dubbio che gran copia dei soccorsi della carità 
privata è assorbita da geute che ne hanuo meno bi- 
sogno dei loro vicini più poveri. Se durante il ver- 
no, che si avvicina, tutte quelle oblazioni potessero 
concentrarsi in una cassa comune amministrata da 
un comitato generale e da comitati ausiliari , come 
fu fatto nel tempo della mancanza del cotone, ve- 
ri ed efficaci soccorsi sarebbero dati a quelli che 
veramente li meritano, e il peso sarebbe meno grave 
sulla tassa deî poveri. 

—Si legge nel Times : 

Il re di Prussia ha più frequenti occasioni di 
apparire sullg scene del mondo che qualunque altro 
de' suoi cpuifratelli incoronati. Noi crediamo che que- 
sto è il quinto Parlamento che S. M. ha aperto o 
chiuso dopo la vittoria di Sadowa.... Il re Gugliel- 
mo nel corso ‘di pochi mesi si è presentato dinanzi 
ad un'assetiblea composta quasi sempre delle stesse 
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persone nelle sue varie qualità ora di re dell'antica 
Prussia, or di re della nuova Prussia e presidente 
della Confederazione della Germania del Nord. 

In questa occasione egli si volge specialmente 
ai membri annessi alla sua monarchia « dai grandi 
avvenimenti di un'epoca recente » ossia ai rappre- 
sentanti dell'Annover, dell’ Assia Elettorale, dello 
Schleswig-Holstein, del Nassau e di Francoforte. 
Costoro sono divenuti prussiani, ma in condizioni un 
po’ differenti dai Brandeburghesi, dai Pomerani ed 
altri membri dell'antica famiglia prussfana , benchè 
si adunino con essi in una grande dieta o parlamen- 
to. Vi è un'altra schiera di Stati così detti indi- 
pendenti, come la Sassonia, i Mecklemburgs, le città 
anseatiche di Amburgo, Brema e Lubecca, tutti i 
piccoli principati sassoni e turiugi, una parte del- 
l’Assia granducale, che non hanno connessione di- 
retta con la monarchia prussiana, ma vi sono uniti 
dal vincolo della unione federale, ed i loro deputati 
seggono insieme con gli altri deputati delle altre 
provincie prussiane nuove e vecchie nel Parlamento 
federale. Finalmente ci sono gli altri Stati meridio- 
nali nominalmente indipendenti, la Baviera, il Wur- 
temberg ed il Baden e l’altra parte del granducato 
di Assia, che non hanno nulla che fare nè con la 
vecchia, né con la giovane Prussia , nè nulla che 
fare con la Confederazione della Germania nordica, 
ma stanno insieme con quelle per de’ patti mutui di 
alleanza militare, diplomatica e commerciale. Sono 
con quelli della universale unione germanica ogni 
volta che si discutono materie risguardanti la lega 
doganale. 
——t404-0400-0__ 

Il re di Prussia aprendo il 15 novembre il Par- 
lamento prussiano pronunciò il seguente discorso: 

Illustri, nobili ed onorati signori delle due Ca- 
mere del Parlamento, 

Per la prima volta, oggi da questo luogo sa- 
luto i rappresentanti delle nuove parti del paese, 
che in seguito degli avvenimenti di una grande epo- 
ca, furono riuniti a'miei Stati. Io rinnovello con con- 
vincimento la espressione della fiducia che gli abi- 
tanti di questi territori, così come io gli ho accolti 
di tutto cuore fra il mio popolo, serberanno da lor 
parte a me ed alla patria ingrandita una fedeltà 


leale. 
I pieni poteri che la rappresentanza del paese 


diede al mio governo per preparare l'entrata delle 
nuove provincie negli Stati costituzionali della Prus- 
sia, hanno servito a stabilire un accordo provvisorio 
ovunque un tale accordo parve imperiosamente im- 
posto dall'interesse generale dello Stato. 

Costituzioni locali pei circoli e le provincie fon- 
daronsi nei nuovi territori e collegaronsi, il più stret- 
tamente possibile, a quelle che già esistevano ed 
erano divenute care alle popolazioni. Queste costi- 
tuzioni si elaborarono a norma del parere di uomi- 
ni di fiducia; la loro esecuzione e l’ulteriore loro 
sviluppo saranno tali da attivare la partecipazione 
delle popolazioni al regolamento dei loro interessi 
economici e a preparare il sentiero ai principi del- 
l'autonomia amministrativa desiderabile in favore dei 
centri comunali importanti. 

In pari tempo che le istituzioni militari della 
Confederazione dell'Alemagna del Nord, per mezzo 
della costituzione federale e della legge sull’ obbligo 
del servigio militare, si stabilirono sulla base della 
istituzioni prussiane sperimentate, la organizzaziane 
della forza militare dell'intera patria si è compiuta 
nelle sue parti fondamentali. 

Ora che il terreno è stato così preparato per 
una comune attività della rappresentanza di tutta la 
mia monarchia , i vostri sforzi riuniti e , come lo 
spero, unanimi riusciranno a farlo prosperare. 

Il bilancio per l’anno 1868 che vi sarà presen- 
tato senza ritardo, differisce essenzialmente dai bi- 
lanci precedenti ; da una parte, esso abbraccia le 
nuove parti di territorio annesso ; dall'altra, esso è 
stato scemato d'importanti categorie di riscossioni e 
di spese che sono state portate al bilancio della Con- 
federazione del Nord. 

L'esame delle proposizioni relative al bilancio 
vi mostrerà, clie le riscossioni, il cui Ammontare si 
è fatto con .moderazione, offrono non solamente i 
mezzi di, coprire le spese amministrative correnti , 
ma eziandio di far fronte all’ accrescimento di cari- 
chi sui numerosi sérvigi dell'amminisirazione. * 


Nella idea ‘ché la situazione del bilancio vi ap- 
parirà soddisfaceiite , spero che Yéi acconsentirele 
volentieri al soprappià delle spese che credo neces- 
sarie, in vista del tnutamento delle circostanze , al 
mantenimento della dignità della éorona. Parecchi 
progetti di legge vi saranno presentati ad oggetto di 
regolare i debiti pubblici de' paesi novellamente an- 
nessi, di completare i loto bilanci (già fissati per 
l’anno 1887) col voto riservato del quarto trimestre 
e di fissare le regole di contabilità da stabilirsi. 

La corte suprema d'appello essendo stata isti- 
tuita come corte di ultima istanza per le nuove pro- 
vincie, vi sarà presentato un progetto di legge per 
la fusione di questa corte con la corte suprema di 
Berlino. Il mio governo porta un'attenzione partico- 
lare allo sviluppo della costituzione dei circoli e delle 
provincie, e tostochè i necessari preparativi saranno 
terminati, vi presenterà i progetti di legge che vi si 
riferiscono. 

Le raccolte di quest'anno disgraziatamente non 
hanno corrisposto, in una parte dello Stato, ai bi- 
sogni del consumo , in guisa che in più circoli, 
che sono i più gravemente colpiti , si dovettero 
prendere o sono ancora da prendersi misure straor- 
dinarie. Infrattanto, il governo ha creduto dover fa- 
cilitare i trasporti mediante la riduzione della tarif- 
fa delle ferrovie e a procurare lavoro e salari per 
la costruzione e pel miglioramento delle strade. 

Il peso dell'incertezza, che, per l’effetto di cau- 
se diverse, le quali nella maggior parte or sono eli- 
minate, gravitava sulle transazioni, ‘scomparirà, lo 
spero, innanzi aila piega pacifica della situazione eu- 
ropea, c darà luogo ad una ripresa tanto più viva 
in quanto che facilità essenziali sono accordate al 
commercio ed all'industria, in seguito al rinuova- 
mento dell'unione doganale con gli altri Stati del Sud, 
con una modificazione opportuna della organizzazio- 
ne interna dello Zollverein per l’entrata che oggi 
pure si effettua della provincia di Schleswig-Holstein 
nello Zollverein, per la diminuzione considerevole 
dei diritti di porto e di altre tasse che gravavano 
sulla navigazione. 

Onorati signori ! L'opera della unione doganale, 
che la rappresentanza della Prussia ha dovuto com- 
pletare con la sua adesione, si è così realizzata. Se 
voi avete acconsentito a trasferire una parte delle 
vostre attribuzioni al Reichstag, l’istoria vi rende 
già questa testimonianza che voi così adoperando 
avete in tempo opportuno fatto ciò ch'era giusto. 

Il popolo prussiano ha ottenuto, colla forma- 
zione della Confederazione del Nord, maggiori ga- 
ranzie di sicurezza e un più vasto campo pel suo 
sviluppo organico. 

Noi abbiamo assicurato in pari tempo, ai no- 
stri fratelli alemanni del Sud, la comunanza degli 
interessi economici e la protezione eflicace de’ beni 
i più elevati della vita naziouale. I trattati, sui quali 
riposa questa comunanza, acquistarono , in questi 
ultimi tempi, un alto significato, dal fatto che la 
coscienza nazionale si è vittoriosamente assodata nel- 
la rappresentanza delle popolazioni. 

Le relazioni del mio governo con le potenze 
estere non si modificarono per la nuova situazione, 
in cui la Prussia si trova posta in mezzo alla Con- 
federazione del Nord. 

I colloqui personali con la più parte de’sovra- 
ni dell’Alemagna e dell'estero che ebbi l'occasione 
d’avere, nell’ultima estate, concordano pienamente 
col carattere di queste relazioni amichevoli. 

Lo scopo pacifico del movimento alemanno è 
riconosciuto ed approvato da tutte le potenze d’Eu- 
ropa, e gli sforzi pacifici de’sovrani sono sostenuti 
dai voti dei popoli, pe'quali la pace è un bisogno 
nell'interesse-dello sviluppo delle loro prosperità. 

Le recenti inquietudini a proposito della rottu- 
ra della pace in una parte dell'Europa, dove due gran- 
di nazioni, che ci sono strettamente tnite entrambe 
per vincoli d'amicizia, parvero minacciate da serie 
complicazioni, possono riguardarsi come scomparse. 
In presenza delle gravi quistioni , che aspettano 
tuttavia una soluzione, il mio governo dirigerà i 
suoi sforzi, da un lato, per dar soddisfazione al di- 
ritto che i miei sudditi cattolici hanno alla mia sol- 
lecitudine pel mantenimento della dignità e della jo- 
dipendenza del Capo supremo della loro Chiesa ; e, 
dall'altro, per soddisfare aì doverì che vetigono alla 


Prussia dagl’interessi politici e dai rapporti interna 
zionali dell’Alemagna. 

In queste due direzioni, io non veggo nella so- 
luziove del problema ch'è sottoposto al mio governo, 
alcun pericolo per la pace. Non paventiamo adunque 
di affrontare con fiducia la soluzione dei problemi 
del nostro sviluppo interno. Possano i nostri lavori 
pel bene dello stato esser benedetti ! 

—L'Havas pubblica i seguenti telegrammi : 

Berlino, 15 novembre. 

I rappresentanti delle nuove provincie erano 
oggi uumerosissimi alla seduta d' apertura del Par- 
lamento prussiano. Nella tribuna diplomatica erano 
presenti i rappresentanti d'Inghilterra, d'Italia, di 
Russia, d'Austria, degli Stati Uniti d' America, dei 
piccoli Stati tedeschi e gli applicati dell'ambasciata 


' francese. La solevnità ebbe luogo col solito cerimo- 


niale. Tutti i ministri erano preseuti meno il signor 
de Roon. Il discorso del Trono venne ascoltato in 
silenzio. La Camera dei deputati tiene oggi a tre 
ore la sua prima seduta. 

Berlino, 15 novembre (sera). 

Camera dei deputati. JI generale Stavenhagen 
presidente dell'età ha aperta la seduta della Camera 
dei deputati con un discorso nel quale ha augurato 
il benvenuto ai rappresentanti delle nuove provincie, 
invitandoli a prender parte al compito comune oude 
la patria tedesca divenga ognor più il focolare della 
legge, del diritto e della libertà. 

— Scrive la Debatte che in Berlino non si è 
disposti di spingersi tropp'oltre nelle concessioni alla 
Danimarca. In nessun caso si vorrebbe cedere Al- 
sen e Sundewitt, o città tedesche quali Apenrade e 
Hadersleben. In vista di tali differenze non vi è molta 
probabilità d'un accordo tra la Prussia e la Daui- 
marca. 

—La Corrispondenza provinciale di Berlino pub- 
blica i seguenti più diffusi particolari sulla nuova 


-organizzazione della landwher : 


L'organizzazione della landwher in Prussia si 
fonda sulla divisione del territorio dello Stato in di- 
stretti di landwher, ciascuno dei quali doveva in ad- 
dietro ed in caso di mobilizzazione fornire un bat- 
taglione di landwher di prima e di seconda chiama- 
ta ed uno squadrone di landwher. In ciascun distret- 
to esiste un deposito che in tempo di pace deve ap- 
prontare tutto il necessario per la formazione di que- 
sti corpi. Nello stesso tempo questa divisione serve 
al reclutamento dell'esercito petmanente, alla ripar- 
tizione degl'invalidi, ecc. 

In seguito all'ingrandimento della Prussia ed alla 
estensione della organizzazione militare prussiana, agli 
altri Stati della Confederazione del Nord é necessa- 
rio di fare quei cambiamenti in quella divisione. 

Era il momento nello stesso tempo d’introdurre 
alcune utili riforme. 

I punti essenziali di quell'organizzamento ora 
terminato sono i seguenti : 

Art. 1. Per ogni reggimento di fauteria di li- 
nea vi sarà un reggimento di landwher di due bat- 
taglioni collo stesso numero e lo stesso none pro- 
vinciale. 

La fauteria della landwher annovererà novanta- 
quattro reggimenti di 2 battaglioni ossia 188 batta 
glioni di riserva. Iu tutto oltre a 200 battaglioni. 

Bisogua aggiuugervi quattro reggimenti di laud- 
wher della guardia di tre battaglioni ciascuno e la 
landwher del Granducato d'Assia. 

Art. 2. La estensione dei distretti è regolata 
secondo la popolazione, in guisa che due distretti for- 
manti un reggimento costituiranno il deposito. Iu 
caso di mobilizzazione daranno gli uomini per il reg- 
gimento d’infanteria di linea. In caso di mobilizza- 
zione gli individui ritornano dunque nel corpo in cui 
hanno fatto il loro servizio attivo. 

Art. 3. Nella divisione si è tenuto conto delle 
differenze di accrescimento della popolazione. 

Art. 4, Dappertutto i confini dei distretti di 
battaglione e di compagnia della landwher si pongo- 
no d'accordo colle divisioni ammiaistrative. 

Art. 5, Per conseguenza si è rinunziato a di- 
videre ciascun distretto di battaglione in quattro di- 
stretti di compagnia ; ma secondo i bisogni vennero 
formati in ogni disiretto dì battaglione da tre a sei 
distretti di compagnia, 

—L'Havas ha da Dresda, 16 novembre. 

I signori Schaffrath, Wigard, Mubuer cd alti 


deputati Sassoni del Reichstag hanno pubblicato un 
programma politico che contiene la seguente dichia- 
razione : 

« Rimanendo fedeli al partito progressista noi 
manteniamo la Costituzione attuale come la sola ba- 
se legittima perchè la Confederazione . del Nord di- 
venga uno Stato federale costituzionale nel senso 
della Costituzione del 1849. In faccia all’estero vo- 
gliamo un forte potére centrale ; ma non vogliamo 
tuttavia che la Prussia assorba interamente l’auto- 
nomia dei diversi Stati, » 

— Il 15 novembre alla Camera dei deputati 
di Monaco il barone di Stauffemberg, relatore della 
legge militare, presentò una mozione diretta ad at- 
tribuire alle Camere il diritto effettivo di concorre- 
re alla formazione del contingente dell'armata ed 
illa determinazione del servizio attivo. Egli propone 
inoltre che i tre anni di presenza sotto le bandiere, 
indicati nel progetto di legge, vengano ridotti a due. 
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Lettere da Atene recano che la fregata Iellas 
recossi a Brindisi per ricevervi le LL. MM. il re e 
la regina della Grecia; e che le Camere greche han- 
no ammesso un progetto di legge, il quale autoriz- 
za tutti i municipi ad imporre una tassa del 2 010 
sugli oggetti di consumo per poter provvedere al man- 
tenimento degli emigrati cretesi. 

——0-49-64#-3-04-0—_ 

Leggesi nel Journal de Paris: 

Il sultano sarebbe affetto da una malattia di 
petto e avrebbe avuto spurghi sanguigni. Il suo pro- 
tomedico ha domandato in consulto parecchi col- 
leghi. 

— Scrivesi da Ragusa: 

« Venne spedito da Costantinopoli l'ordine d’af- 
frettare la costruzione di un blockhaus a Zurquize 
dal lato di Drobujak, al fine di sorvegliare i vicini 
distretti del Montenegro. A tale effetto furono rias- 
soldati numerosi raià, ai quali s'è asseguato un sa- 
lario che, secondo il solito , non riceveranno mai. 
Fra gli slavi apertamente si parla del programma 
serbico, che é così concepito: 1° Annessione dell’Er- 
zegovina, della Bosnia e della Bulgaria alla Serbia, 
che verrebbe così a formare un reame di sette mi- 
lioni e mezzo di abitanti; 2° Federazione col Mon- 
tenegro che vuole conservare la propria autonomia, 
sebbene vi sì trovi un partito piuttosto forte che 
chiede l'annessione alla Serbia; 3° Federazione colla 
Grecia. 

« Tale è la parola d'ordine. Nell’Albania esiste 
poca simpatia per la Servia: per la massima parte 
la popolazione, che è greco-slava, aspirerebbe piut- 
tosto a riunirsi alla Grecia. Ma nelle montagne s'è 
operato un grande mutamento. Bib Doda , principe 
dei Miriditi , ha vietato l'ingresso nelle montagne 
agli emissari serbi e greci, minacciando la morte a 
coloro che infrangeranno quest'ordine, ed ha rinno- 
vato al tempo stesso le sue proteste di fedeltà verso 
la Porta. L'Albania meridionale resta quindi neutra- 
lizzata da una tale attitudine che fa prevedere, in 
caso di qualche somrtiossa, la discesa di numerose 
orde, solite a portare con sè la rapina e la strage». 

—Leggesi nel Commercio Orientale : 

La Sublime Porta comunicò a tutte le Lega- 
zioni il seguente avviso ai naviganti, formulato dalla 
Commissione incaricata di studiare i mezzi di dimi- 
nuire i pericoli dei bastimenti che entrano nel Bo- 
sforo dal mar Nero. 

I naviganti sono avvertiti che allo scopo di 
permettere ai capitani che fanno |’ atterraggio del 
Bosforo, di riconoscere più facilmente le coste di 
Asia e d'Europa, la Commissione ha giudicato. utile 
di far dipingere in rosso il Faro di Chili-Chili sulla 
costa d'Asia e in verde quello di Cara-Burnù sulla 
costa d'Europa. Degli ordini sono stati dati per porre 
in esecuzione tale misura ed i lavori saranno finiti 
fra 15 giorni circa. 

— 0-44 — 


L'Havds Bullier ha da Londra, 15 novembre : 

Setobidbo gli avvisi di Washitigtob, il presidente 
Johnson avrebbe ordinato di restituire ai feniani le 
armi, che furviò foro tolte al momento del tentati- 
vo contro il Canadà. 

Il processo di-Jefferson Davis venne rimandato 
al mese di maggio. 


Assicurasi che la maggioranza del Comitato 
giudiziario nel Congresso si pronunoierà contro la 
messa in accusa di Johnson. 


— E da Nuova-York, 15 novembre ? 

Corre voce che Grant, it conformità ai deside- 
ri del presidente Johnson, ordinerà lo scioglimento 
di tutte le bande di volontari artnati che esistono 
nel Sud. Gli ufficiali dell'armata del Sud in congedo 
hanno ricevuto l'ordine di ritornare al loro posto. 

—Si legge nella Patrie : 

Le ultime notizie giunte dal Perù confermano 
quanto si è detto della sommossa di Asequipa. 

Scrivono da Lima, in data del 28 settembre, ai 
giornali di Nuova Yorck, che « un'altra rivoluzione 
è in via, e che il governo attuale trema di aver la 
sorte del suo predecessore. » La città di re 
è stata la prima a sommuovere ; un battaglione, che 
si era per lo innanzi mostrato devoto a Prado, era 
insorto il 22 settembre, aveva ucciso il suo colon- 
nello, sig. Daniele Gines, è si era impadronito del- 
la città. 

Si proclamò allora per presidente, in luogo di 
Prado, il Canseco , il quale fu un tempo secondo 
vice-presidente della repubblica. 1800 uomini di 
truppa furono tosto spediti a bordo del Meseor, sot- 
to gli ordini del presidente Prado. Queste truppe 
dovevano sbarcare ad Islay e marciare contro gli 
ibsorti. 

Ma, secondo il parere dei corrispondenti ame- 
ricani, i soldati di Prado manifestavano poco entu- 
siasmo per la sua causa. Gran numero di essi era- 
no saltati dalle portiere dei vagoni che li trasporta- 
vano da Lima e Callao, ov'era il .Meseor, ed ogui 
giorno le diserzioni non facevano che aumentare, 
anche a bordo del bastimento o tra i soldati acca- 
sermati al Callao. Dicevasi dappertutto che « la 
fortuna aveva abbandonato il presidente Prado, » e 
che il suo regno, il quale pare non avesse soddis- 
fatto moltissimi, stava per finire, mercè la rivolta di 
Canseco di Asequipa. 
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Dai diversi partiti politici rappresentati nella 
Camera di Firenze vanno già forbendosi le armi del- 
le recriminazioni e delle offese reciproche , in vista 
della prossima riunione del Parlamento, che ripetesi 
essere stata fissata pel giorno 5 del venturo dicem- 
bre. È questo il campo in cui tutte le fazioni stan- 
no per misurarsi, siccome prevede la stessa officio 
sa Opinione alle cui parole è in questa circostanza 
da accordare una positiva autorità. È inutile il vo- 
ler nascondere, essa dice, che se assai disastrosa è 
la situazione attuale, l'assemblea che deve risolver- 
la ha nel suo seno molte e gravi difficoltà ; ciò ab- 
bisogna di essere proclamato senza reticenze , aflin- 
chè il paese vegga per qual cagione tutte le sue 
speranze sul buon ordinamento del governo svanisco- 
no ad una ad una. Soggiunge lo stesso foglio , che 
nella Camera dei deputati, alla quale appunto è at- 
tribuito l'ufficio di propulsore del meccanismo costi- 
tuzionale, non si contano progressisti o conservatori, 
ma bensì garibaldini, rattazziani, permanenti e con- 
sorti. E di questo metro il giornale officioso prose- 
gue lungamente , fino a conchiudere colla seguente 
apostrofe ai membri della Camera: « Avanti,. signo- 
ri, che avete l’occhio sfavillante di collera, e il lab- 
bro pronto alle invettive ; chiunque abbia tra voi il 
coraggio di credersi non colpevole della situazione 
tristissima in cui avete trascinato per forza il paese, 
che pel fatto vostro non trova più pace e riposo, 
può ben dire di non avere neanche il beneficio di 
essere aperto ai rimorsi , i quali pur qualche volta 
bastano a lavare le colpe ». Per le quali cose, con- 
fessate da uno dei principali organi officiosi della 
rivoluzione, sembra facile ad altri giornali ilfpreve- 
dere che alla convocazione del Parlamento-dovrà pre- 
sto forzatamente tener dietro lo scioglimento della 
Gamera. E allora nuove elezioni, il cui resultato non 
sarà per certo inigliore di quelli che sempre diede- 
ro finora, e per conseguenza nuove dissennatezze € 
nuove sciagure, specialmente se il ministero , come 
si esprimono i citati fogli, non si risolva a prendere 
quella attitudine. risoluta ed energica che sola in 


questi supremi momenti potrebbe salvare lui mede- 


i ia e lo Stato. 
simo, la monarchia e ‘ed indiscutibile delle dae ma- 


nifestazioni che intorno alla politica estera. ebbero 
testé luogo prima a Berlino e poscia a Parigi nei di- 
scorsi pronunciati dai due sovrani per’ inaugura- 
zione dei rispettivi Parlamenti, ha portato il naturale 
effetto di dare un nuovo indirizzo alle idee ed ai presagi 
del giornalismo, al quale, in seguito a quelle due solen- 
ni proteste nel senso della pace, sembrano a buon dirit- 
toesagerati ed irragionevoli tutti gli allarmi e le inquie- 
tudini da cui usarono pigliare da qualche tempo le mos- 
se le polemiche della stampa. Ed in verità, poichè le 
maggiori preoccupazioni furono destate finora dallo 
stato dei rapporti diplomatici tra la Francia e la Prus- 
sia e dai sospetti che per le trasformazioni che vane 
no successivamente sviluppandosi in Germania po- 
tessero aver luogo conflitti internazionali in non lon- 
tano avvenire, chiaro apparisce adesso come ogni 
timore di tal fatta debba essere deposto, dopo quan- 
to esplicitamente ebbero a dichiarare in proposito il 
re Guglielmo e l'imperatore Napoleone. Per quello 
che concerne la ‘Prussia , rammentasi che nel regio 
discorso detto per l'apertura del Parlamento federa- 
le, le questioni di politica estera non furono affatto 
toccate nè vi si fece la minima allusione , dal qual 
silenzio gli allarmisti vollero dedurre un sintomo as- 
sui inquietante per la durata della pace. Questa vol- 
ta invece, nell’ inaugurare la sessione delle Camere 
prussiane, il re toccò e sviluppò lungamente tutte 
quelle vertenze che non è guari astenevasi dall’ ac- 
cennare e si espresse in proposito in maniera som- 
mamente rassicurante, affermando essere prossima a 
scomparire l'incertezza che pesava sulle transazioni 
commerciali, dichiarando che le relazioni del suo 
governo colle potenze estere non furono alterate in 
conseguenza della nuova posizione della Prussia nella 
Confederazione del Nord, ricordando i personali col- 
loqui che esso ebbe nella scorsa estate colla maggior 
parte dei sovrani della Germania e dell’ estero , ed 
affermando finalmente che amichevolissimi sono gli 
intendimenti degli Stati europei rispetto alla Prussia, 
alla quale tutti danno il giusto compenso pel modo 
essenzialmente pacifico come si sciolse il movimento 
tedesco e per l'analogo scopo cui è questo diretto. 
Con queste pacifiche e rassicuranti dichiarazioni per- 
tanto, vanno in pieno accordo quelle del discorso 
dell' imperatore Napoleone, il quale come ieri l'altro 
si vide, affrettossi a respingere ogni credenza che 
dail’attuale andamento di cose in Germania potesse 
sorgere ostilità tra la Francia e la Prussia e dichia- 
rò essere il governo francese risoluto ad accettare 
francamente tutte le mutazioni sopraggiunte dall’ al- 
tra parte del Reno ed a non immischiarsi nelle tras- 
formazioni che potranno verificarsi in Germania, se- 
condo il voto di quelle popolazioni, fino a tanto che gli 
interessi e la dignità della Francia non siano minac- 
ciati. Dopo questa duplice manifestazione ben si 
comprende che l'attitudine della stampa siasi ora ra- 
dicalmente mutata, quantunque da alcuui giornali 
parigini esprimasi il desiderio di vedere maggior- 
mente approfondito il tèma delle cose germaniche 
mediante le discussioni che senza dubbio si avvere- 
ranno in proposito nel Corpo legislativo. 

Frattanto però da qualche foglio si osserva che 
apparendo oramai l'orizzonte politico sgombro da 
quelle nubi che per l' innanzi lo turbavano , meno 
esplicicabile apparisce l’ insistenza e l’ attività con 
cui tutti i maggiori governi proseguono a comple- 
tare e rendere sempre più poderosi i loro armamenti. 
1l tema delle riorganizzazioni militari infatti fu tra 
i primi toccati nel noto suo discorso dall'imperatore 
Napoleone, che la speciale attenzione della Camera 
richiamò verso l'esame delle leggi a questo riguardo 
presentate. Similmente, fu anche ieri accennato come 
a Vienna pure le modificazioni e l'aumento dell’ ar- 
mata preoccupino il governo, essendo testà state 
iniziate trattative fra il ministro della guerra del- 
l'Austria e il gabinetto unghetese per una nuova le- 
va straordinaria da farsi nel 1868. Secondo i gior- 
nali di Pesth, il ministero ungherese non è disposto 
a proporre alla Dieta che una leva di 20 0 25 mi- 
la uomini, divhiarando inoltre di non poter presen- 
tare un progetto di leva di 45 mila, quale la si do- 
manda a Viehna, se non quando gli fosse dimostra- 
to chie lo stato della politica estera della monarchia 


etigesse ‘imperiosamente al principio della prossima 


primavera che venissero chiamate sotto le armi tut- 
te le soldatesche. L'Ungheria, come ieri pure ne oc- 
corse di accennare, fa dipendere 1" accettazione della 
leva generale dalla creazione di una riserva a lei 
propria. Questa sarebbe formata con due battaglioni 
per ogni reggimento di linca ungherese e due squa- 
droni per ogni reggimento di ussari. Quanto all'ar- 
tiglieria e alle altre truppe tecniche, sarebbero ul- 
teriormente organizzate in proporzione delle forze 
armate dell'Ungheria. Finalmente anche dalla Prussia 
si annuncia come colà non solo non si rallenti, ma si 
prosegua anzi con maggiore alacrità nelle spese e negli 
ordinamenti militari. La riserva viene organizzata su 
muova base, mentre l'antico sistema non risponde più 
alle mutate condizioni del regno. D'ora innanzi , 
l'estensione dei distretti della riserva sarà regolata 
secondo la popolazione, in guisa che per ogni due 
distretti si, formi un reggimento e si fornisca un depo- 
sito in caso di mobilizzazione; i diversi contingenti 
ritorneranno così ai respettivi corpi ove fecero il primo 
servizio ordinario ed attivo. 1 confini e le propor- 
zioni dei distretti della nuova riserva. saranno sta- 
biliti a norma delle varie divisioni amministrative , 
per modo che ogni centro possa in caso di bisogno 
richiamare sotto le bandiere le classi che vi appar- 
tengono e in pochi giorni averle pronte ad entrare 
in campo. Tutti gli Stati della Confederazione del 
Nord entrando a parte del nuovo organamento, ne 
viene che quando il governo di Berlino risolvesse di 
fare appello alle armi può, in meno di 15 giorni, se- 
condo le variabili necessità della situazione , avere 
in pronto, senza nessuno sforzo, dai 500 agli 800 mila 
soldati, tutti egualmente pronti cd addestrati. 


Nel nuovo atteggiamento assunto dalla Francia 
rispetto alla Prussia ed alla Germania è da ricono- 
scere certamente una prova degli accordi interve- 
nuti tra la Francia e l’Austria ; di questi accordi 
uua prova ulteriore si ravvisa in quanto dai due 
governi è stato deliberato rispetto alle cose d’ O- 
rieute. Il discorso dell'imperatore riassumeva la po- 
litica del governo francese in Oriente nel mantevi- 
mento dell'impero ottomano e nel miglioramento del- 
la sorte dei cristiani soggetti alla Porta; identici a 
questi si annunciano essere gli intendimenti del gabi- 
netto viennese. Affermasi infatti che il ministro au- 
striaco a Costantinopoli ricevette ordine di informare 
il governo ottomano che il gabinetto di Vienna è sem- 
pre animato verso lui da sentimenti d'amicizia e che 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SP. 


intende sostenere io tutta la sua pienezza il princi- 
pio dell'integrità territoriale della Turchia , non re- 
staudo però dal cousigliare la Porta affinchè accetti 
il progetto d'inchiesta avanzato dalle potenze euro- 
pee rispetto all'isola di Candia. A fronte pertanto di 
questo accordo sta, al dire dei giornali francesi ed 
austriaci, l'accentuata attitudine della Russia, la cui 
attenzione è palese come si concentri esclusivamen- 
te sugli affari orientali. JI matrimonio della figliuola 
del granduca Costantino col giovane re di Grecia 
ha offerto una novella opportunità alla stampa mo- 
scovita di rammentare l'obbiettivo dei successori di 
Pietro il Grande e di Caterina e le aspirazioni na- 
zionali. I giornali russi non si curano affatto di ve- 
lare le intenzioni del loro governo e dichiarano che 
il regno di Grecia si trova nell'imminenza di gravi 
avvenimenti. E nello stato attuale delle relazioni tra 
la Russia e la Turchia tutto ciò che accenna alle 
mire del governo di Pietroburgo di trar profitto dal- 
le difficoltà in cui si trova la Porta e di appoggiar- 
si sulla nazione greca merita di essere preso in 
considerazione, Intanto, secondo un dispaccio parti- 
colare di Smirne che si legge nei giornali vienuesi, 
gli insorti di Candia avrebbero in questi ultimi gior- 
ni attaccato le truppe turche e, dopo un rilevante 
combattimento, le truppe di Mehemed pascià avreb- 
bero dovuto retrocedere Il telegramma aggiunge ave- 
re i consoli esteri dichiarato interamente fallito il 
tentativo di far accettare agli insorti le concilianti 
proposte della Porta, in conseguenza di che Omer 
pascià avrebbe reso noto che porrà in opera ogni 
mezzo estremo per trionfare della resistenza. La lot- 
ta che minaccia di prolungarsi nell'isola è, secondo 
ogni probabilità, uno dei grandi avvenimenti nei qua- 
li, secondo l'opinione dei fogli moscoviti, si troverà 
implicato il regno ellenico. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 20. — La Gazzetta ufficiale reca il de- 
creto che riconvoca il Senato e la Camera pel 5 di- 
cembre. 

Vienna 20. — Il Dagblat assicura che l'In- 
ghilterra offerse la sua mediazione alla Serbia c alla 
Turchia, ma la Serbia rifiutò, ringraziando l'Iughil- 
terra della offerti 

Lo stesso giornale dice che il re di Grecia nel 
suo passaggio a Vienna dichiarò senza ambagi che 
doveva appoggiare l'insurrezione di Candia. 


Agram 20. — La Dieta Croata riuoirassi ;l { 
geunaio. Il risultato delle elezioni è favorevole al 
partito della transazione. 

Parigi 20.—Il Bollettino del Moniteur du soir 
constata che il carattere essenzialmente pacifico del 
discorso imperiale produsse profonda impressione sui 
popoli e sui governi che vi hanno scorto una nuova 
testimonianza d'una politica elevata. Questo linguag- 
gio ispira all'Europa fiducia nell'avvenire. 

L'Etendard smentisce che la Serbia abbia spe- 
dito un ultimatum alla Porta. 

Il governo francese presentò al Consiglio di 
Stato un nuovo progetto per l’organizzazione dell'e- 
sercito. Questo progetto fu approvato e fu comuni- 
cato oggi al Corpo Legislativo. 

Berlino 20. — La Gazzetta del Nord constata 
il earattere pacifico del discorso imperiale. Le pa 
role dell’imperatore concordano con quelle del re di 
Prussia nel serio inteudimento di dissipare definiti- 
vamente tutte le inquietudini relative ad un con- 
flitto esterno. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 novembre 


3 per 100 
Consolidato inglese. 


—____s 
BIBLIOGRAFIA 


Dalla Tipografia delle Belle Arti si è pubblica- 
to il tomo CXCVII della collezione del Giornale 
Arcadico , LII della nuova serie. In esso si conten- 
gono i seguenti articoli : 


1. Sugli edifizi Palatini, studi topografico-storici 
di Fabio Gori, colla relazione degli scavi eseguiti 
nel Palazzo de’ Cesari. 

2 Sulla potenza delle onde. Lettera del com- 
mendatore Alessandro Cialdi. 

3. Sulla interpretazione delle sigle V. D. N. dei 
graffiti palatini, e sui monumenti dei Piariani Ostien- 
si, memoria del cav. Lodovico Visconti, 

4 Di un Baldacchino operato in Roma per la 
Chiesa parrochiale di s. Maria in Aquiro. Discorso 
del P. Tommaso Borgegno C. R. S. 

5. Esame dell’opera del ch. comm. 4. Cialdi, 
sul moto ondulo del mare e su le correnti di esso. 
Art. di Giuseppe Serra-Carpi. 

6. Ludovici Altieri Elogium ad Clementem fra- 
trem di Monsig. Francesco Fabi Moniani 


Per la Direzione del Giornale Arcadico 
Pietro cav. Biolchini Segr. 
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di 
clelo scoperto 


160 5 11352 


tenta ejus contumacia ob incertitudinem 
domicitii ad comparendum infrascripta die 


65 8,3% | 8 Camuli 


cino Trib. Civ. 


Si deduce a pubblica notizia, che l’Ec- 
di Roma, Turno delle ferie, 


ne in gazzetta a comp, alla pia Ud. dopo 
3 gui per sent. cond. anche con arresto 


lativo che, accogliendosi 
g. Pietro, Augusto, Romo- 
lo, Vincenzo, e Cesare Grispigni di Viter- 
bo, con Rescr.tto $Sio d 1 giorno 3 otto- 
bre 1867, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell'infrascritto Notaro, il 
sig. avv. Carlo Fretz è stato deputato in 
curatore ed Amre del loro fratello Achil- 
le Gri-pigni Minorenne, ed .l signor Orazio 
Peruzzi in Curatore ed Amîre delle loro 
sorelle nubili Maria, e Laura Grispigni. 
Roma li 20 novembre 1867. 


Gioacchino Politi Not. della Segnatura 
8. Congie Concilii 
R. P. D. Giannelli Arch. sardien. 
Pisana Nullitatis -Matrimonis 
Citetur secunda vice Petrus Gamba at- 


et hora, et mandari declamari nullitatem 
mairimonii de quo agitur nulliter, et irre- 
gulariter contracti inter "In lantem, et Pe- 
trum Gamba citatam, seu potius dispensari 
eo quod fuit ratum, et non consumatum 
ideoqua concordari dubia , alias sub.cribi 
infrascripta, ct destinari Congregationenì 
Pro disceptalione praesentis causae Instante 
D. Amalia Lazzari pro qua Petrus Mando- 
lesi de Collegio Patronus Procuratof. 
Dubia; 

An constet de nullilate matrimoni in 
casu eo. 

Et quatenus negative — an sit consulen- 
dum 8Smo pro dispensalione matrimoni ra- 
ti, et non consumati. 

Die 19 novembris 1867. Poterit legi pro 
audientia diei 26 current's circa meridiem. 

Pro R. P. D. 
Adv. Agnozzi 
Petrus Mandolesi Proc, 


=—_————_r—_—_—_—_ ___r—r[r i LIL ‘S1l 11 "1 


riunito in Camera di Consiglio nel giorno $ 
corr. novembre accogliendo |’ istauza pro- 
mossa dalla sig. Enrica Castri velova Botti 
di Rocca di Papa deputò in curatore al di 
lei ventre pregnante il sig. avv. Augusto 
Colombo ingiungendogli di fare per essa 
Istante, e pel feto nascituro le cose utili, e 
di unifermarsi al disposto di espe: 

R. avv. ei Presid. — G. avv. Ye- 
spasiani Giud. — C. avv. Lattanzi Giudice. 

Affissa a forma di legge li 21 novem- 
bre 1867. — Raff. Bertoni Cursore. 

Ottavio Onorati Proc. della sud. Enri- 

ca Castri ved. di Emrico Botti. 


Eccio Trib. di Commercio 


Ad i di Evangelista Castelli ne- 
Goz. rapp. dal sott, Proc. 

Att. la cont. acc. nell’ud. del gio 49 
corr. sì cita per la 2° volta Vincenzo Spa- 
dini d'incog. domic. per affis. ed inserzio- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


personale al pagam. di sc. 13 50 residuo im- 
porto di generi ad uso pizzicagnolo al cita- 
to accreditati per uso d-ll’osteria di cucina 
a fina della prova in atti ed a tale erletto 
emanarsi l'opp. decreto munito dell'ord. esec. 
reale e personale eseguibile non ostante ap- 
pello con le clausole comifili e la condanna 
alle spese. Oggi 21 nov. 1567 affissa cop: 
simile alla porta dell’uditorio. 


Igna:io0 Baldaszi Curs. 
Adriano Fraschetti Proc. 


L'Illîo sig. avv. Lauri 


Ad istanza di Francesco Papi. S'intima 
Vincenzo Cadolini d’incog. domic. per affis. 
ed inserzione in gazzetta qualmente si è 
trasmesso sequestro al Conte Antonelli Di- 
reltore Gan. delle Ferrovie Romane per 
sc. 2 75 sorte e soldi 75 spese. 

Il Cancelliere Piola 


i spe 


io di 
lell’e- 
Muni- 


stata 
> pa- 
re di 
finiti- 
con- 


» hi 
I precso'di ‘associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un enno lire 35. Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero. secondo le tasso postali stabilite pur i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE DI ROMA 


Siavverte,din 


ine, ‘dévono essere affrancati all'officio 
via dultaStajsipdiia Camerale n.911. 
gruppi, il nolmeé cogn.* del trasmiliente. 


ROMA 22 Novembre 


L'Etdo e Rio signor Cardinale d' Hohenlohe , 
Protellore della città di Tivoli, il gioruo 16 di que- 
sto mese, ha umiliato alla Sanrira' pi NostRo Si- 
cnore l'Indirizzo , col quale il Municipio di quella 
Città conferma al Venerato Papre E Sovrano i sensi 
di fedele sudditanza. Ecco il testo dell’ Indirizzo: 


Brarissimo PADRE 


Era scritto nei profovdi consigli dell’ Altissimo 
che lo spirito invasore della rivolta spingesse il sa- 
grilego suo soflio sopra ancora la Città di Tivoli, 
che dovette perciò rassegnarsi a sostenerne il triste 
infortunio. 

Una costernazione indefinita invase l’anima di 
tutti i suoi abitanti quando la sera dei 29 del p. p. 
Ottobre videro improvviso piombare entro le proprie 
mura una terribile orda d’invasori, e al mite pater- 
no governo della SantITA” VostRA sostituire audace- 
mente un governo di terrore e di oppressione. 

Il quale, se per nove lunghissimi giorni potè 
tenere sotto la più invisa oppressione gli animi dei 
cittadini, non riusci però a strappare da questi uva 
qualsivoglia adesione di venire al così detto plebi- 
scito, sebbene più volte istantemente richiesti. Fer- 
ma la Municipale rappresentanza nella devozione al 
proprio Sovrano, seppe esser forte e costante ad elu- 
dere le mene e le minaccie degl’invasori , e rispar- 
miare così alla Città l’onta di un attentato di fellonia 
verso il legittimo governo. 

Ma sieno grazie alla visibile e special prote- 
zione della Vergine Immacolata, che sconfitta appe- 
na la rivoluzione sulle porte della eterna Città, © 
aggiunto questo novello trionfo alla corona della Chie- 
sa di Gesù Cristo, esaudì le preghiere della sua di- 
vota Tivoli, cui volle dalla costernazione ritornare 
alla calma sfrattandone umiliati e confusi gl’invasori, 
e restituendola al legittimo e adorato Monarca. 

Le prodi milizie della generosa Francia saranno 
sempre testimoni con qual gioia e tripudio ogui ordine 
di cittadini si precipitasse fuori della città per incon- 
trare esultaote e salutare con ogni maniera di espres- 
sione la loro bandiera; e come alto e universale 
fosse il plauso di tutti nel vedere ridonarsi al pro- 
prio onore lo Stemma Pontificio. 

Il Magistrato quindi, facendosi interprete dei sin- 
ceri voti di tutti i suoi concittadini, si affretta di cor- 
rere a umiliare anche una volta ai Piedi di Vostra 
BeariTUDINE i più intimi sensi di filiale sudditanza, 
di profonda devozione, e di fedele attaccamento al 
proprio Sovrano, E GerARrcA insieme della Chiesa, 
che furono mai sempre la gloria più bella della Cit- 
tà di Tivoli. 

Giovanni Tomei, Gonfaloniere 

Romualdo Regnoni — Generoso Castrucci — 
Giacomo Mattias — Giacomo Serra — Domenico 
Serbuoci — Egidio Coccanari, Anziani. 

—e40440r0— 
NOTIZIE DIVERSE 

Circa l'attuale eruzione del Vesuvio leggiamo 
nei giornali di Napoli la seguente relazione del pro- 
fessore Giordano del 18 novembre : 

« Ritorno or ora dal Vesuvio e mi affretto rac- 
contare che cosa è avvenuto dal primo scoppio del- 
l'attuale eruzione fin oggi. Il vulcano dall'anno scor- 
so era rimasto in perfetta tranquillità, quando sen- 
za certo indizio precedente, nel giorno 13 a circa 
un' ora del mattino con lieve fragore cominciò a git- 
tare prima sassi infocati, e poi materia incandescen- 


te da quattro bocche crateri che voglian dirsi. Nè 
io uè altri potrebbe indicare se tutti a un tempo si 
fossero aperti, o un dopo l’altro, e con qual ordine, 
poichè niuno v' era colassi: c furenvi Aseuati solo 
dai primi visitatori del mattino. Son collocati il pri- 
mo ad oriente dei due coni dell'anno scorso : il se- 
condo alla metà del grande cono a S. E. dal lato 
di Bosco reale: due altri più piccoli sulla stessa 
lava dell'anno scorso. Solo il secondo di questi quat- 
tro crateri emetteva materia fusa o lava propria- 
mente detta, che man mano si spandeva e colmava 
le cavità in cima al monte. 

« A giudicarne dagli effetti, non sembra sia 
stato lieve lo scoppio dell’ eruzione , comunque non 
si fosse propagato a grande distanza nè il fragore 
nè lo scuotimento; poichè in vari sensi sono appar- 
se lunghe fenditure per tutta la superficie del gran- 
dle cono. Anzi questo medesimo fatto diè ragione da 
temere che l'eruzione non sarebbe stata leggiera. 
E per verità in tre giorni tutto il cratere si colmò 
di lava per modo che la notte tra il 16 e il 17 in- 
cominciò a riversarsi in tre correnti dalla parte ester- 
na dal cono verso N. e N-O, le quali han raggiunto 
la lunghezza di 20 a 30 metri. 

« Quest’ oggi però le correnti di lava son fer- 
me, ma i 4 coni indicati, ai quali se n'è aggiunto 
un quinto, eruttano con violenza. Il cono centrale 
ha guadaguato assai in altezza sin oltre 10 metri così 
da ben distinguersi da Napoli. La natura della lava 
è la consueta del Vesuvio, cioè l’ augitofiro, e pres- 
so i coni appariscono i soliti cloruri variopinti, che 
ne tapezzano graziosamente la superficie. 

« Ma così della sostanza della lava quando sarà 
meglio studiata più in là, come di qualunque altro 
accidente avverrà nel vulcano, avrò cura di darne 
contezza ». 

—— t-404-W#4-02-0— 

Si ha da Vienna 16 novembre: 

il re di Grecia ricevette da S. M. l’imperatore 
in persona la grancroce dell'ordine di Santo Stefano. 
L'iuviato greco, principe Ypsilanti, fu insignito della 
grancroce della Corona ferrea. 

0144-428300 

Leggesi nella France : 

Si annunciano per il Senato le seguenti nomine: 

L'ammiraglio conte di Chabannes ; il signor Ni- 
sard, dell’Accademia ; il signor Conneau, deputato; 
il signor Gouin; vice presidente del corpo legislativo. 

—La parte, scrive la Patrie, che il sig. Thiers 
si propone di preudere alla Camera si concentrerà 
particolarmente sulla legge della stampa e sugli af- 
fari della Germavia, questioni, specialmeute l’ultima, 
nelle quali il signor Thiers è meno che mai d’accor- 
do colla politica imperiale, Quanto agli affari d’Ita- 
lia e alla legge sull’armata, l'illustre storico appro- 
va intieramente le vedute e; fa condotta del governo. 


——otetipero— 

I giornali di Londra ausunziano che il Mini- 
stero proporrà al Parlamento un dill per autorizza- 
re il direttore generale dello Poste a fare l'acquisto 
di telegrafi elettrici. 

—_4041084-04-0— 

Il Monitore prussiano pubblica il trattato con- 
chiuso il 13 giagno 1867 fra la Prussia e gli anti- 
chi Stati dello Zollverein, d'una’ parte, e l' Austria 
col principato di Lichtenstein dall'altra. 

Questo trattato concerne l'uscita dell’Austria e 
di detto principato dall’uniose monetaria tedesca. 

—Il ministro ‘delle finanzé di' Prussia deve sotto» 


porre alle Camere un progetto di legge che autor 
za il governo a contrattare un prestito di 18 milio- 
ni di talleri, che sarà erogato al compimento delle 
mesi. ferroviarie nelle provincie aunesse. 

0-10. 5-64 — 

Circa la vociferata vendita di alcune isole  da- 
nesi agli Stati Uniti d'America, leggesi nella Liberté: 

Riceviamo la conferma della notizia da noi da- 
ta che l'isola di Santa Croce non è compresa nella 
vendita delle Antille danesi, conchiusa tra la Dani- 
marca e gli Stati Uniti. 

Le nostre informazioni aggiungono che , per una 
Convenzione speciale conchiusa tra la Francia e la 
Danimarca , il nostro governo si è riservato, per lo 
spazio di due anni, il diritto di prelazione. 

—— 4048400 

Leggesi nella Gazzetta di Moscu: 

« È la prima volta che una delle figlie dell'au- 
gusta casa di Russia diviene regina della Grecia. 
La provvidenza scelse S. A. R_per ravvivare le me- 
morie che uniscono la Russia alla Grecia, e per ras- 
sodare le buone relazioni dei due Stati. La nazione 
ellenica, vedendo la sua regina, si ricorderà quella 
celebre imperatrice del Nord, che per venti anni 
preparò l’opera dell'indipendenza della Grecia, cd il 
popolo russo che non ha mai cessato di fare sacrifici 
di sangue e di denaro per lei. Il regno di Grecia si 
trova nell'imminenza di grandi avvenimenti. La Rus- 
sia spera che la nuova regina diventera nella sua 
nuova patria la garanzia fedele ed il simbolo delle 
simpatie, che esistono fra la Grecia e la Russia ». 

- Perfetto —— 

L' Hacas-Bullier ha da Costantinopoli, 15 : 

Omer pascià è giunto. Aali pascià rimane a Cre- 
ta fino a che l'insurrezione sia repressa. 

Il prestito fatto al governo dalla Società gene- 
rale è ridotto a 500,000 lire sterline. E deciso che 
300,000 lire sterline saranno mandate in Francia per 
il pagamento del coupon. 

—Dicesi che il signor Ristich, ageute serbico a 
Costantinopoli, abbia presentato alla Porta un' altra 
nota del governo del principe Michele riguardo al 
fatto di Rustsciuk. 

— 0404 

L'Havas-Bullier ha da Nuova-York, 15 corr. : 

Il Congresso americano si riunirà in dicembre. 
Vi sarà un messaggio del presidente Johnson. 

—Le elezioni nella Virginia son terminate, Il ri- 
sultato è ix favore della Convenzione di ricostru- 
zione, che deve riunirsi il 3 dicembre a Richmond. 
————=——1 

NOTIZIE COMPENDIATE 


L'impressione poco favorevole che nelle sfere 
officiali, officiose e parlamentari della rivoluzione ita- 
liana si dice prodotta dal discorso dell’ imperatore 
Napoleone, il giudizio egualmente avverso nelle sfe- 
re medesime portato intorno a un opuscolo politico 
che testè vide la luce in Parigi, e le cui idee sa- 
rebbero destinate a sviluppare ed accentuare mag- 
giormeute quelle in genere espresse nella allocuzio- 
ne imperiale, e finalmente il mal esito che pubbli- 
camente si attribuisce alla ambasceria di recente 
compiuta dal generale Lamarmora presso il governo 
francese , hanno , al dire di alcuni diari fiorentini, 
accresciuto a dismisura gli imbarazzi ed il malumo- 


| re tanto nel Palazzo Vecchio quanto nel Palazzo 


Pitti, nel quale ultimo sarebbesi perciò tenuto ieri 
l'altro a sera un lunghissimo e tempestoso consiglio 
di ministri, nel tempo stesso che un certo numero 


nr 


di depu dava straordinariamente radunaudosi 
per deliberare. Ma nullo affatto, al dire degli stes- 
si fogli, fu il resultato della duplice riunione, impe- 
rocchè nel seno del gabinetto non si riuscì che a 
porre sempre più in chiaro la disparità somma di 
vedute fra i diversi ministri, una parte dei quali nou 
trova altro scampo ad una estrema ruina che nella 
immediata adozione di energiche misure extralegali; 
e nelle sale del Parlamento l’unico accordo che si 
ottenne fu nelle grida scompigliate e nelle fanatiche 
proposte, avendo del resto gli intervenuti dovuto se- 
pararsi senza conclusione di sorta. Nè siffatti dati s0- 
no desunti da giornali indipendenti o avversi al 
governo , ma bensi da organi a questo assai fa- 
vorevoli , i quali sono anch'essi indotti a conchiu- 
dere tali essere in realtà i pericoli e le  diflicoltà 
della presente situazione che da nessuno potrebbe 
suggerirsi un efficace riparo. « Qualunque partito 0 
gruppo di uomini politici, dice uno di questi fogli, 
si presentasse ora alla Camera ed al paese preten- 
dendo di possedere il segreto per ricondurre una 
normale ed equa condizione di cose , commettereb- 
be un atto di puro e semplice ciarlatanismo ; € sa- 
rebbe atto di pura e semplice pecoraggiue il lasciar- 
sì ingannare da simili arti e secondi fini ». 

Per parecchi giorni non mancherà alla stampa 
europea argomento di discussione ; i discorsi del re 
di Prussia, dell'imperatore Napoleone e della regina 
Vitoria offrono alla medesima un tema che nou sa- 
rà così presto esaurito. Imperocchè ciascuno d' essi 
apre il campo a svariate polemiche del giornalismo 
sia per le questioni generali d'interesse europeo cui 
nell’uno e nell'altro è accennato, sia per le molte 
vertenze di politica organizzazione interna che richia- 
meranno a buon diritto, come già hinno incomincia- 
to, la più solerte attenzione della stampa rispetti- 
va. Nel discorso del re di Prussia infatti oltre alla 
generale inanifestazione sulle cose italiane e sui rap- 
porti che corrono tra la monarchia prussiana e le 
altre potenze dopo le trasformazioni operatesi in Ger- 
maviz ed in previsione” di quelle che si preparano, 
coutengonsi i germi di lunghi e laboriosi dibatti- 
menti giornalistici per la serie numerosa delle leggi 
interne annunciate, tendenti in parte a compire e 
sanzionare l’ unificazione delle nuove provincie di 
recente annesse alla Prussia, in parte a mettere 
questa monarchia in quella situazione che è recla- 
mata dai vincoli stretti con tutto il resto della Ger- 
mania. Quanto all’allocuzione inaugurale dell’ impe- 
ratore Napoleone, da tutti i giornali francesi si am- 
mette essere una delle più impottanti che quel so- 
vrano abbia mai pronunziato e pel numero e per la 
gravità delle quistioni che vi sono toccate. È noto, 
in vero, come l’imperatore hon dimenticasse, relati- 
vamente all’estero, nè le vertenze d’ Italia, nè la 
questione tedesca nè quella d’ Oriente, mentre per 
quel che riguarda l'interno, esso parlò dell’Esposi- 
zione, delle condizioni dell'industria e del commercio, 
delle strade vicinali, della questione dell’armamento 
e delle riforme promesse nel gennaiv. Da ultimo la 
regina d'Inghilterra, dopo avere promosse nella stam- 
pa discussioni ed apprezzamenti sulle cose della Pe- 
nisola, altri ne inaugurò sulle interne quistioni res 
lative all’affare dei feniani, alla spedizione nell’Abis- 
sinia, al bilancio del regno, al progetto di riforma 
elettorale, all’altro tendente a prevenire la corruzio- 
ne tra gli elettori, alle leggi sulla istruzione pub- 
blica ed ai regolamenti per la marina commerciale. 
E queste semplici enumerazioni bastano a mostrare 
di quanti e quali comenti sieno suscettibili i discorsi 
pronunciati dai tre sovrani. 

Fino ad oggi i precipui comenti della stampa 
vertono sulle parole dell'imperatore Napoleone e del 
re di Prussia, le quali dai fogli vanno esaminaudo- 
si complessivamente, essendoché molto importi ai 
medesimi di dedurne indizi positivi circa le rela- 
ziovi diplomatiche della Francia e della Prussia, dal 
cui carattere ritiensi dipenda quasi esclusivamente 
l'avvenire della pace in Europa, lu genere, tanto il 
giornalismo officioso di Parigi quanto quello di Ber- 
lino ravvisa nella duplice manifestazione sovrana la 
ferma intenzione di prevenire divergenze e conflitti 
tra i due Stati, e le parole dei due sovrapi riassu- 
me per conseguenza in una previsione assai tran- 
quillante; ma tale.non è l'opinione di. tutta la stame 
pa, una parte della quale, disposta per sistema al- 


motivi di preoccupaziolie. A questi giornali meno otti- 
misti sembra avehe un serio siguificato il fatto che 
l'imperatore Napoleone mantiene inalterata la legge 
sull'organizzazione militare, non che l’altra sulla 
guardia nazionale mobile, nel tempo stesso che di» 
chiara la necessità di armamenti per terra e per 
mare. Sebbene dichiarasse egli essere questo il mez- 
20 più opportuno per mantenere la pace, dai citati 
fogli ciononostante non sa ammettersi che le amiche- 
voli relazioni con tutte le potenze obblighino uno 
Stato a dispendiosi apparecchi, ed inclinano essi 
quindi a ritenere che le pacifiche dichiarazioni del- 
l’imperatore esprimessero soltanto una fiducia , la 
quale si riconosce però non avere troppo solido fon- 
damento. Così un altro paragrafo importautissimo 
del discorso imperiale, quello in cui é detto che la 
Francia accetta i fatti compiuti in Germania , pare 
ai citati fogli diflidenti che sia circondato da tali re- 
strizioni che scemano di molto il valore delle ami- 
chevoli dimostrazioni. Imperocchè nel medesimo per 
fatti compiuti cui la Francia aderisce sono qualifi- 
cati quelli verificatesi conforme al voto delle popo- 
lazioni, lo che sarebbe difficile di applicare a Frau- 
coforte, all'Annover ed allo Schleswig. Inoltre l'es- 
sersi proclamato dall'imperatore che la Francia non 
iuterverrà nelle faccende della Germaaia fino a tanto 
che la sua dignità e i suoi interessi non si trovino 
in pericolo è giudicata tal restrizione da distrugge- 
re quasi tutto l’effetto delle dichiarazioni preceden- 
ti, non essendo difficile il comprendere che tutto 
ciò che è avvenuto e tutto quello che si dispone in 
Germania tocca agli interessi ed alla dignità della 
Francia. E siffatta dimostrazione credono i citati 
fogli che sarà fatta senza dubbio ed assai luminosa- 
mente da qualche oratore del Corpo legislativo. Che 
se rivolgano la loro attenzione al discorso del re di 
Prussia, questi giornali più allarmisti cui facciano 
allusione credono di non poterne ricavare una as- 
soluta fiducia; ed esprimono il parere che dopo le 
allocuzioni dei due sovrani lo stato delle cose tra la 
Francia e la Prussia resti invariatamente lo stesso 
che era per l’innanzi. Imperocchè anche il re Gu- 
glielmo proclamò il fermo intendimento della Ger- 
mania di non provocare in Europa turbamenti e 
conflitti, ma a patto che essa sia lasciata libera di 
compiere quelle interne trasformazioni che giudica 
più convenienti. Per riassumere finalmente in brevi 
parole ciò che i ricordati fogli a luugo discutono ed 
argomentano, così la Francia come la Prussia incli- 
nerebbero a non accendere conflitti tra loro , ma 
luna e l’altra diffiderebbero mutuamente, nò si nu- 
sconderebbero che un incidente qualunque , prepa- 
rato o fortuito, può condurre quelle complicazioni che 
si vorrebbero evitare. 

Relativamente poi alla sola Germania, un indi- 
zio probabile circa i futuri suoi rapporti internazio 
nali venne fornito da un dispaccio telegrafico di Ber- 
lino che nel primo momento passò quasi inavvertito 
ma che ora è molto comentato dai giornali. Esso 
dava conto di un emendamento che i polacchi pro- 
porranno nell’ indirizzo della Camera prussiana , ad 
oggetto di esprimere sentimenti di simpatia per la 
Germania e biasimare il governo russo per la sua 
condotta nelle provincie del Baltico. Questo annun- 
cio merita, al dire dei fogli, di esser preso in mol- 
ta considerazione, perchè nel medesimo è adombrata 
una delle più grandi questioni internazionali dell’av- 
venire. Si fa osservare a questo proposito che, una 
volta che la Germania abbia compiuto |’ opera del- 
la sua riorganizzazione, essa sarà l’avversaria natu- 
rale delta Russia, sia per la rivalità delle ambizioni 
ché hon tarderà a manifestarsi fra quelle dué po- 
tenze vicine, sia egualmente perchè la Russia tiene 
soggette parecchie importanti provincie appartenenti 
alla nazionalità tedesca, le quali sopportano di mal'a- 
nimo il giogo moscovita. Il sistema di persecuzione 
che la Russia ha inaugurato in quelle provinoie, al- 
lo scopo di annientarne, come tentò di fare anche in 
Polonia, la nazionalità, forniranno, secondo l’opinio- 
ne dei giornali citati, alla Prussia , o meglio alla 
Germagia, occasione o pretesto a rivendicazione, 
quando essa creda venuto il momento opportuno di 
valersene, 

A Berlino è generale l'opinione che in una del- 
le prossime sedute del Parlamento prussiano si: farà 


una interpellav; degli Stati meri- 
dionali colla Confederazione del Nord. la quale of- 
frirà opportunità al signor di Bismark di chiarire 
sempre meglio le intenzioni del governo circa l' en- 
trata degli Stati del Sud nella lega federale. 

Si tenne a Cassel l'ultima seduta della cosid- 
detta Società nazionale. Il presidente della  medesi- 
ma, signor Benningsen , ha esposto le ragioni per 
le quali, essendo raggiunti gli scopi che l’associazio- 
ne si cra prefissi, il comitato credeva opportuno di 
proporte che questa fosse disciolta. Le somme rac- 
colte per l'aumento della flotta federale saranno con- 
segnate al ministero della marina federale. 

Alcuni deputati sassoni del Parlamento della 
Confederazione del Nord hanno pubblicato un pro- 
gramma politico, nel quale dichiarano che, pur re- 
stando fedeli al partito progressista, accettano la co- 
stituzione attuale come la sola base legittima per 
condurre la Confederazione del Nord a diventare uno 
Stato federale costituzionale, nel senso della costitu- 
zione del 1849. 

Il barone di Staaffenberg , relatore della legge 
militare nella Camera dei deputati di Monaco, ha 
presentato una mozione intesa a dare alla Camera 
il diritto effettivo di concorrere ella formazione del 
contingente dell’armata ed a quello della marina. Egli 
propone inoltre che il servizio attivo sia ridotto da tre 
a due anvi. î 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 21, — La Marmora è atteso stasera a 
Firenze. L'Opinione dice inesatto che debba scio- 
gliersi il campo di truppe attive, il cui quartiere 
generale rimarra a Pisa. 

Parigi 21. — Leggesi nell'Etendard: Il Corpo 
legislativo non essendo disposto ad autorizzare l it- 
terpellanze vaghe dell'opposizione , acconsenti ch 
vengan precisate l'interpellanze sulla politica estera 
ed interna. Con questa condizione non havvi dubbio 
che le interpellanze saranno accettate. il Corpo le- 
gislativo porterà successivamente all’ordine del gior- 
no i progetti circa l’esercito , la stampa , il diritto 
di riunione, il bilancio. Sabbato distribuirassi il (bro 
giallo che conterrà specialmente dispacci sugli affari 
d'Italia e di Candia. 

Parigi 21. — La nuova legge per la riorganiz- 
zazione dell'esercito dice che la durata del servizio 
sarà di 9 anni. In tempo di pace i soldati non re- 
steranno più di 5 anni sotto le bandiere. Le sosti- 
tuzioni e i rimpiazzi sono autorizzati secondo la leg- 
ge del 1832. La durata del servizio della guardia 
nazionale mobile sarà di 5 anui. 

Parigi 21. — La Banca aumentò il numerario 
di milioni 11 1]3; tesoro 17/10; conti particolari 29/10; 
diminuzione in portafoglio 18; biglietti 40/10; autici- 
pazioni 1/10. 

Manchester 24. — Preudonsi grandi precauzio- 
ni militari per sabbato, giorno in gui i feniani de- 
vono essere giustiziati, 

Berlino 21. — La Corrispondenza provinciale 
dice che i discorsi del trono a Berlino e a Parigi 
non che la recente nota austriaca sono garanzie pel 
mantenimento della pace. Relativamente al moto na- 
zionale tedesco, la Corrispondenza dice che esso ti 
dui primordi non fu mai spinto da pensiero ostile 
agli interessi delle altre nazioni. Noi volemmo solo 
acquistare l’unità che la Francia’ possiede da lungo 
tempo senza voler provocar altra lotta che quella 
dell’emulazione e lo svolgimento della nostra pro- 
sperità interna. Circa la conferenza la Corrisponden- 
za afferma intavolatesi trattative preliminari basate 
sopra ipotesi che funno sperare che la conferenza 
abbia un successo favorevole. 

Berlino 21. — Forkeubek venne eletto presi- 
dente della Camera. 

Il partito nazionale presentò una proposta per- 
chè sia soppressa l'inchiesta contro Twesten Frautsel 
fece una proposta a favore della libertà della parola 
parlamentare. 

Nuova York 19, — Tegethoff ottenne che veu- 
gagli rimesso il corpo di Massimiliano. 

BORSA DI PARIGI 

del 21 novembre 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattino del 22 Novembre 1857. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 44, 50). SUL LIVELLO DEL MARE 
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trogral 
Termometrografo Fiati 
e fora 


788 0 


#17 


Roinana seu Matelicen 


preetensae praèfixiohis termini 
et purgationis atte tatorum 

Citetur pro secutida vice, attenta con- 
tumacia, N. V. D. Andréas Razzanti inco- 
gniti domicilii per affitionem ad valvas et 
insertionem !f #phemeride, nec non etiam 
in asserta domicilio éleclo penes proreî D. 
elem Buglioni in Via della Cuccagna 
n. comp. post octo dias in sedibus Il- 
lîi Dili Adjutotis a studiis hora 3 # post 
meridiem; el ib sequelam appellationis ab 
Iîste Interpositae el notificatae sub die 15 
vetobris 1866 adversus sentenlias primae se- 
ctionis Tribunalis Civilis ur dierum 26 
august! 1862 et 27 maji 4865 in causa de 
qua videnduin illas revocari vel reformari 
cum condemnatione citati in omnibus è! 
pensis, et pro hujusmodi effectu concordari 
ubia « 1. An et quomodo sit prefigendus 
terminus pro stipulatione instrument: et 
contextuali dimissione aeris alieni, quo inu- 
tiliter elapso sit declaranda nullita. ei inef- 
ficecia conventionum vel danda facultas aeris 
alieni dimittetdi in casu «2. Anet 
quomodo sit logus purgationi attent.torum 
in casu ec. », et destinari rotam pro causae 
*propositione, cum declaratione quod si ci- 
tatus in contumacia pergticni judicidm in 
causa ferehdum babebitur tanquam contra- 
dictotium et salvis allis juribus quibuscum- 
que Ifisti competentibu 
Iîste N. V. D. Aloysio Razzanti Gu- 
bernatore Barcenni deg. Koma in via del 

Pellegtino h. 149 terzo piano pro quo. 


H. Saragoni proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 


Rinnovazione 


Ad ist. dei sindaci dell'unione del falli- 
mento del fu Angelo Orìgli sigg. Alessandro 
Bussolini Proc. Rotale e Francesco Jaconi 
ragioniere rapp. dal Proc. Rot. sig. Bene- 
delto Ferrantiné e 

Previa autorizzazione dell'illio signor 
Giudicé Commissario del d. fallimento tar. 
Giuseppe Costa, e d”. sso anche le riso- 
luzioni prese dalla m dei signori cre- 
ditori. 

In virtà degli art. 552, 526, e 530 del 
eodice di commercio si procederà col mez- 
20 dell’infr. Cancell. 6 Cursore nel giorno 
di mercoldì 4 decembre 1867 alle ore 9, e 
mezza ant. nei locali della depositeria ut- 
bana dol pepii giudiz. posti nel 8. Monte 
di Pietà di Roma alla vendita con publico 
incanto degl’infradicendi beni, già di spet- 
tanza del fu Angelo Orioli morto decotto , 
alle conditiohi di cai nel capitolato a stam- 
pa depositato Insieme agli estratti ipotecarii 
e censuarii nun ché alla perizia che ne ha 
fatto l'Agronomo sig. Luigì Sariniento pres- 
s0 l’infr, Gaticeli. fin dal giorno 23 ottobre 
1867, con avverienza che a forma di quan- 
to è detto mel Capitolato medesitio la ven- 
dita lità ftolatamente [3a la casa in Ro- 
ma n Frallina, poi cofgiuntatbente per 
tutti i behi di Comarca, & in diféttò di 


Descrizione db’ beni 


Porzione del secondo piano e dominio 
utile di una porzione del terzo e quarto 
piano della casa in Roma in Via Frattina 
N. 23 affetta del Canone di sc. 1 02 all’an- 


no verso il Ven. Monastero di S. Silvestro 
in Roma e del subcanone di sc. 53 annui 
dovuti all'Ospizio di S. Maria dei Catecu- 
meni, 

Primo prezzo d'incanto del detto fondo 
estratto dal certificato censuario depu- 
rato e senza verun' altra detrazione, scu- 
di 624 75. 


Sieguono i lotti dei beni di Comarea: 
1° corto 
Territorio di Nazzano 


Tenutella di Meana della misura di cir- 
ca rub. 45 quarte 3, scorzi 3, quartucci 
intersecata dalla strada che conluce da Fia- 
no a Nazzano confin. col Tevere, i Monaci 
di S. Paolo, i beni Quercioli, i territori: di 
Fiano e Civitella gravata sopra sole 6 rub- 
bia del canone verso il Monastero di S. Pao- 
lo fuori le mura di Roma di annui 
94, delle decime all'Archiospedale di pi 
rito in annui scudi 34 19 e di altro canone 
di sc. ++. correspeltivo all affranca 
mento del pascolo comunale stimat tut- 
to ( tolti i detti pesi) dal perito Sarmien- 
to nel suo rapporto parle 2 num. f scu- 
di 6906 19]. 

Fabrica in Nazzano denominata il pa- 
lazzo con tutti gli annessi e connessi lo- 
in vocabolo la Fontana isolata stima 
dal Sarmiento nel suo rapporto parte i nu- 
mero 21, sc. 4126 16 1. 

Appezzamenti di terreni riuniti in un 
sol corpo al disotto, verso levante, ed a 
fianco, verso tramontana, del detto palazao 
ai quali può discendersi anche da ul 
interna del palazzo medesimo nei vocab. la 
Fontana, sotto la Fontana, sopra il lavato- 
re, e confinano con la via che da Nazzano 
conduce a Torrita, della quantità in tutto 
di circa quar. 3 e scorso 4 stimati dal pe- 
rito Sarmiento nel suo rapporto parte 2 n.2 
scudi 454 10. 

Tre stalle con cascine superiori in via 
della Fontana o S. Lucia vecchia N. 85 86 
87 in vicinanza al detto palazzo e di fianco 
anzi alla facciata del medesimo che resta 
dalla parte di mezzogiorno, confin, colla via 
anzidetta di S. Lucia, « coi beni Quercioli 
stimate dal Sarmiento nel suo rapporto par- 
te 1 N. 14., sc. 268 93 5. 

Prezzo di primo incanto complessivo 
di questo primo lotto, sc. 44755 39 1. 


2. Lorro 


Terreno alberato vitato seminativo oli- 
valo composto di una quantità di appezza- 
menti provenuti dai diversi infradicendì ac- 
quisti ed incorporati dall'Orioli sotto i vo- 
caboli 8. Lucia vecchia, le Valli, la Crocet- 
ta o 8. Antimo, il Casale Carafa ed il Cer- 
rv confin. la strada della Crocetta, Ludovi- 
co di Girolamo, l’erémitaggio di 8. Antimo, 
Carlo Quadrani, la strada da Nazzano e Fi- 
lacciano, i beni tel Priocipe Beldrago, e la 
strada Comunale delle valli, i beni dei Mo- 
naci di 8. Paolo, e la ripa macchiosa che 

ià si è unita nel primo lotto al palazzo = 
ella quantità superficiale questo terreno 
in tutto di circa rubbia 19, svofzi tre, 
quarturci 2 dell'estimiò ( detratti | canoni da 
cui sono gravati alcuni degli incorporati 
appezzamenti verso Il Mbhastero di 8. Pao- 
lo è DA) calcolato e tletratto purè quaffto è 
relatitò altà natura durata e qualità dell’en- 
fiteusi, consistendo’ detil canoni in antul 
se. 12 75 oltre a 15 copelloni, 12 i 
ed una foglietta di mosto ) dell’ estimo, ri- 
petesi, di sc, 3895 39 1. 

Casa in Nazzano sulla piazza del Go- 
write hita, 60 al 72 confia. ‘coi behi dei 


+ 1,0 


Monaci stimata dal Sarmiento nel suo rap- 
porto prima parte n. 20, sc. 1326 04, 

Nella perizia Sarmiento si Lrovano riu- 
niti in una sola sima gl: appezzamenti di 
terra di cui in questo lotto, con gli altri 
portati nel pmo lotto al prezzo di sc. 454 10 
come meglio dalla delta perizia parte 2 
num. 2. 

Questo lotto porta il prezzo complessi- 
vo di pino incanto, so. 35221 7 | 


3. LOTTO 


Terreno olivato vignato s'minativo or- 
tivo olivato e boschivo che si compone di 
più appezzamenti incorporati dall’Orioli fa- 
cienti ora tutto un fondo nei vocaboli Ca- 
sale, Palombara, Casella, la Costa, Viareto, 
Aretta, Prato, Monte Ripone. gravato s0- 
pra alcune parziali quantità di suolo di ca- 
none in favore del Ven. Monastero di 8. 
Paolo parie a polli, parte a copelloni, parte 
a contanti che importano riuniti an. sc.19. 63 
valutato dal perito Sarmiento parte 2 n.18, 
già fatte le necessarie detrazioni relativa- 
mente agli appe: lenti enfiteutici , scu- 
di 9791 65 5 

Confina detto fondo con la strada ro- 
mana da Fiano a Nazzano, il Monastero di 
San Paolo, Domenico Paggetti , la Compa- 
gnia del Sagramento di Nazzano , Michele 
Rotti, Giuseppe Romani, Antonio Seve 
Boldrini, la Via detta dei Prati, Carlo Qua- 
drani, Quercioli, Pace, salvi ec. 

È della quantità di circa rubbia 32 q. 4 
scorzo fd. 

Cascina ossia nuovo fabricato ad uso di 
casgina che si compone di 2 piani, cioè 
stalla per buoi al pianoterta, e grande fie- 
nile al di sopra, stimata dal Sarmiento nel 
suo rapporto parte d num. 4, sc. 1017 07 5. 
confina colla via Romane da Fiano a 
zano, ed è circondata in ogni parte la 
proprietà Orioli trovandosi entro il terreno 
vocab. Casale di cui sopra. 

Altro fabricato sulla via Romana da Fia 
no a Nazzano entro la terra di Nazzano ad 
uso di bigattiera o magazzeno di cereali , 
avente al disotto linelli grotta in parte 
dall'Orioli costruito stimato dal perito Si 
mient» nel suo rapporto parte 4 n. 2., scu- 
di 728 18 6, confina colla detta Via Rom 
na al di sopra ed al di sotto col terreno di 
cui appresso. 


Terreno vocab. sotto le mura, o Valli - 
6 


Palazzo entro Nazzano chiamato di Si- 
mofietti che trovasi in Via del Fosio h. 9 
e confinacon la deita Via del fosso, l’altra 
a levante della Piola, ed a tramoniana la 
via del Buco composto di 3 piani è piàno 
di cantine con grotta stimato nel rapporto 
Sarmiento p. 4 n. 18, so. 1715 969. 

Camerà bssia fano superiore di stanza 
entro Nazzano In delta Via del Fosso n, 95, 
la qual via è quella a la quale si va dalla 
piazza dei Potti al Castello o Palazzo dei 
Monaci di 8. Paolo averido principio ove 
termina l’altra via chiamata di Capocroce. 
Questa stanza corifinà vante col detto 
Palazzo detto di Simonelti, a mezzo gior- 
nio col campanile della Chiesa parrotchia- 
le, a ponente colla casa Masci, a tramonta- 
na con la via ove ha l'ingresso e col se 
no inferiore terreno di proprietà di Don 
Pidirò Disevofino è (tovasi ato dal Sér- 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


miento nel suo rapporto p. 4 num. $, scu- 
di 80 6958. 

Altro vano di stanza a piano terra «n- 
tro Nazzano via Capocroce num. 76 (he con. 
fina a levante la via della Piola a mezzo 
giorno la proprietà Orioli, a ponente la 
Via Uapocrocey a tramontana : beni Quer- 
cioli ed al di sopra la casa Magranzini sli- 
mata dal Sarmiento nel suo rapporto par- 
te 1 N. 9. sc. Gi 37 4. 
lore complessivo di questo 3 lottu a 
primo prezzo d'incanto, Sc. 12946 92 6. 


4. LOTTO. 

Terreni riuniti in un solo appezzamen- 
to sotto le denominazioni e Vocaboli Ro- 
sciolo, Lavine, Pantanella e Vignole, con- 
finanie i beni di Antonio Severini, Pasq 
le Sebastiani, lo stradello vicinale, France- 
sco Quadrani , Giuseppe Digirolamo, Re- 
verendi Monaci di 8. Paolo, Cappellania 
Sinebarbi, Michele Rotti salvi ecc. nella 
quantità di c rca Rub. 2 q. 2, gravato in 

nmontanti compl: ssivamon- 
stimo metto 
secondo il rapporto del Perito Sarmiento 
parte 2 n. 8 di sc. 489 04. 

Altro terreno Vocabolo Monte Ripone 
o Prato, che confina coi beni di Giovanni 
Boldrini, Mariano Censi, Carlo e Francesco 
Quadrani, il vicolo di Prato della quantità 
di circa scorsi 3 quart. 2, valutato dal Sar- 
miento nel suo rapporto par. 2 n. 12 scu- 
di 34 22. 

Botiega ad uso ferraro e maniscaloo sul 
la piazza del Govern» in Nazzano num. 24 
che confina i beni Liverani a levante, a 
mezzodì quelli Ji Pietro Ciotti, a ponente 
Îl vicolo Cieco, sul davanti la Piazza, al di 
sopra la proprietà di Anna M. Vedova 
Pa Umata dal Sarmiento nel suo rappor 
to parte 4 n. d sc. 145 298 

Prezzo complessivo dell’incanto di que- 
sto 4. lotto sc. 663 55 3. 


5. LoTTO. 


i incorporati, vocabolo s. Pietro e 
‘onfine col Vicolo del Mon- 
te di s. Pietro, i beni del Principe Del Dra- 
go, quelli di Achille Gori Mazzoleni, e del 
Nazzano, e col territorio di Tor- 
rita, strada di Valle Tortora, ed i beni di 
Michele Roiti, Pasquale Pace e Pa Do- 
chini della quantità di circa Rub. 4, 
quart. 2, scorzi 2, quart. 4 gravato in par. 
te di canoni che in complesso formano scu- 
di 5 70 l’anno stimato dal Perito Sarmien- 
to detratti i pesi come dal rapporto par. 3 
n. 17 sc. 610 13. 

Piano superiore di 
zano sulla Piazza d 4196 a con- 
fine con la de © con altra casa 
al disetto della famiglia Mirra; stimato dal 
Perito Sarmiento nel suo rapporto par. 1 
num. 7 sc. 179 34 9. 

Prezzo complessivo di questo 5. lotto 
so. 789 44 9. 


a entro Nax- 


6. Lorro. 


Terreno seminativo cesato nel territo- 
rio dì Nezzano in Vocab. Troscione detto 
anche Pisclarello, e Campo Lungo che con- 
fina da tutte lé parti coi beni Monaci 
di s. Paolo della quantità di circa Rub. { 
rt see: 2 quart. 3 libero stimato dal 

nel suo rapporto p. 2 n. 6 scu- 
di 452 20. 

Altro terreno nel territorio come sopra 
Vocab. Margugliano, Leceto, Monte d'oro ; 
confina i beni del Monastero di s. Paolo , 
la strada di Leceto, la strade di Monte di 
oro, i beni di Pasquale Fratoni; (001 
si, di Vissani, di Trina, e col vicolo Mai 


bi 


è di circa Rub.3 q.2 


Rit 
Sugiiano della quanto dal Sarmiento nel suo 


rigu 

Terseno nel 
voc. Monie 
beni del Monastero di $. 
Pellegrini, della superf. di circa 3 quartue. 
libero, stimato dal Sarmiento nel suo rapp. 
p. 2. N. 10, sc. 61 17. 

Casa ossia camera con sotioposta canti- 
na e grotta posta in Nazzano, in via sotto 
le Mura N. 178, gravata dell’anno canone 
di una gallina, stimata dul Sarmiento nel 
suo rapporto p. 1 N. 10, sc. 430 02 6. 

Totale «el primo prezzo d'incanto di 
questo sesto lotto sc. 5416 05 6. 


roi 


7. Lorro 


Terreno nel territ. di Nazzano alberato 

vitato, canneto, a'bucceto e spalletta  mac- 
chiosa ip voc. Cesa 0 ‘le Marina e Ca- 
vetta, Confina cou la strada detta di $.Fran- 
cesco, coi beni Quercioli, Co:del i, Magran- 
zivi, Severin, Cori, e Monaci di S. Paolo. 
È della qua. tità di circa rubb. 3 quart. 1 
scorzi 2 quartuce. 4. È gravato di Canone 
verso il Monastero parte a copelloni 1 mo- 
sto, parte a denaro di annui se. 4 30 nell' 
insieme. 1) suo estimo (detratti i pesi) è a 
forma della perizia Sarmiento p. 2 N. 16 
sé, S$ 5. 
Casa in Nazzano nel'a via Romana N.6 
di due piani. Confina coi beni Boschi nel 
piano terra, e superiormente coll’ Oratorio 
della Confraternita di S. Antonio, a ponen- 
te colla pubbl.ca via, a tramontana con la 
casa di Maria Coggi. È libera, ed il suo 
prezzo di stima stabilito dal perito Sarmien- 
to nel suo rappor. parte { N. 19 è di scu- 
di 415 35 1. 

Il pezzo complessivo di primo incanto 
di questo settimo lotto è di sc. 1207 23 6. 


8. Lotto 


‘Terreno a Nazzano detto la Canneta di 
Bedoni alberato, vitato c seminativo. Con- 
ina coi beni Fioretti, il Tevere, mediante 
la via del tiro perle buf.le, i beni Quercio- 
li, Domenichini, salvi ec. della quantità di 
circa quarte due , scorzi tre, quartucci 3, 
gravato del Canone di bai. 60 a favore del 
o di S. Paolo, stimato nel 
ieuto par. 2 N. 15, sc:258 81. 

Altro trreno in Nazzano vuc. Torrone 
© Porto vecchio, seminativo, olivato, conf. 
con la strada che conduce da Nazzano a 
Fiano, la strada del Porto vecchio, i beni 
Pace e Fioretti, gravato dell'annyo Canone 
di sc. 1 e pollo {1 in favore del Ven. Mo- 
nastero di S. Paolo, della quantità di una 
quarta , due scorzi . Ire quartucci, stimato 
nel rapporto Sarmiento par. 2 N. 43 scu- 
di 69 89 1. 

Altro terre»o a Nazzano vocab. la 
gnaccia o Turrone olivato se 
ro, conf. la strada che da Nazz. 
ce a Fiano, i beni Fioretti, Domenicl 
Sebastiani, della quantità di circa sco: 
stimato nel rapporto Sarmiento p. 2 N. 14, 
se. 246 74 1. 

Casa nella terra di Nazzano in contra- 
da via del Fosso o Gravoni detta anche via 
del Buco N. 83, 84, 86, 87, conf. a levai 
te la via della Piola, a mezzogiorno il 
colo del Buco, dal lato di ponente la pro- 
i Cruciani , dal lato di tramontana la 
proprietà Magranzini stimata nel rapporto 
del perito Sarmiento p. 1 N. 17. sc. 263 60 3. 

Il valore complessivo del prezzo di pri- 
mo incamo di questo lotto è di sc. 839 05 3, 


9. Lorto 


Terreno olivato vocab. Monticello nel 
territorio di Nazzano conf. coi beni Roma- 
ni, Pace, Fioretti e la strada del Monti: 
lo del quantitativo di circa 4 scorzo e due 
quartucci , gravato in parte di canone di 
bai. 70 verso il Monastero di S. Paolo del 
valore, detratto il Canone, secendo il rap 
porto Sarmiento p. 2 N. 9 sc. 62 51. 

Ci za nel boigo di Naz- 
zano via del Monticel'o 0 via di S. Fran- 
cesco isolata conf. a mezzogiorno con det- 
ta via stimata dal perito Sarmiento nel suo 
rapporto p. 1 N. 3 sc. 60 173. 

Terreno voc. Monte Ripone gia mac- 
chioso ora seminali»o cesato sul territorio 
di Nazzano libero di Canone conf. col ter- 
ritorio di Civitella mediante il fosso delle 
Pantane!le, coi Monaci di 8. Paolo median- 
te il fosso di Monie Oliveto » con Pietro 
Severini e Michele Rotli di circa Rub. 1e 
quartucci 2 stimato dal perito Sarmiento 
(toltovi il pascolo comunale cui è soggetto) 
nel suo rapporto p. 2 N. 10. sc. 59 22. 

Somm; del pr mo prezzo d' incauto di 
questo lotto sc. 181 90 8, 


10. Lorto 


Terreno già macchioso ceduo, ed 
cesato seminalivo territ. di Nazzano vor. 
Monte Biancolino o Ancolino e Liceto sonf. 
con la strada di Liceto con Antonio Seve. 
rini, Benedetto Cascelli » Biagio Carafa e 
Pietro Moriconi, libero di canone, di circa 
Rubbio 1 scorzi due quartucci 2, stim. dal 
Perito Sarmiento nel suo Tapporto parte 2 
N. 4; sc. 89 07 5. 

Terreno a:berato vitato sodivo nel ter, 
di Nazzano voc. 8. Antonio conf. la Cap. 
pellania Sinebarbi, Agostino Quercioti, Ro- 
sa Cicuti, Antonio Severini, Giuseppe Ro- 
mani ; © la strada di 8. Antoniv, gravato 


* ver 


ell' annuo 
a favore della Compagnia 
Antimo del qu-niitativo di circa qual 
tedue, scorzo 4, stimato nel rapporto Sar- 
miento parte 2 num. 5 (Jelratto il canone) 
se. 143 51. 

Locale terreno in Nazzano ad uso ma- 
gazzeno in via del Monte fra | 
Pozzi e la Chiesa N. 136 pi 
dei Mo di 8. Paolo da tutti i lati meno 
Il lato della via pubblica ove ha fl suo in- 
gresso stimato dal perito Sarmiento nel suo 
rapporto p. 4 n. 6, sc. 109 97 8. 

Locale ad uso di bottega in Nazzano 
via del Borgo N. 13 confin a levante col 
terrapieno a ponente con la via pubbli 
tramonisna con la propriet i fratelli 
Francesco e D. Pietro Quad di pro- 
priet di Lorenzo Severini stimato dal pe. 
rito Sarmiento nel suo rapporto par. f n. $ 
sc. 84 24 3. 

Somma del primo prezzo d'incanto di 
questo lotto sc. 426 80 6. 


{1. Lorto 


Casa fuori la porta di Nazzano in via 
che conduce dalla suddetta terra a quella 
di Filacciano detta del Monticello divisa in 
più abitazioni e comodamrnte divisibile in 
due corpi n. 52 al 57 confin. a levante con 
la proprietà Pennacchi, a *mezzodi can la 
dett. quasi tutta di nuova ricostruzio- 
ne la quale quanto alla piccola porzione 
che proviene da tal Catelli (cioè duc ca- 
mere poste nell'estrema parte del fondo 
verso la campagna) è gravata di un canone 
annuo di sc 2 a favore del ven. Monasie- 
ro di s. Paolo, stimata dal perito Sarmien- 
to nel suo rapporto parte 1 n.15 e 16(de- 
tratto il canone) sc. 18.8 75 7. 


12. Lotto 


Piccola casa posta entro Nazzano nella 
via che conduce dalla piazzetta dei Pozzi 
al Castello o palazzo dei Monari detta la 

la ocroce n. 36 una volta di Perini 
che manca nella perizia Sarmiento, ma fu 
descritta e stimata dal perito Gia eppe Ver- 
zili, come dagli atti che si sono inseriti nel 
capitolato sc. 256 52. 


13. Lotto 


Quattro cascine a Nazzano in via della 
Piola n 1 fi 17 18 composte ognuna di 
due piani un'ambiente per piano , cioè 
quello terreno ad uso di s aîla, quello so- 
periore ad uso di fienile.Provengono quella 
al n. 17 da Lorenzo Severini per acquisto 
i ed è en- 
di ca- 
none di annpi sc. 3 a favore del venerab. 
monastero di s. Paolo, l'altra al n. 18 pro- 
viene da Ciotli e. è enfiteutica e 
di altri sc. 3 di annuo canone come 
L'altra al n. 11 proviene da Lorenzo Se 

ed è libera; l’altra n 4 proviene da 
Sever ni Antonio ed é 1 bera. Slimate tutte 
ttro dal perito Sarmiento nel suo 
orto numero ff al 14 inclusive p.f 
254 02. 
Vari diritti di canoni e censi attivi che 
si descrivono come app'esso. 

La terza parte di un censo una volta 
della fu Caterina Severini in Leonard 
pusto sulla casa ora di Gaspare e Ba:tolo- 
meo Mirra in Nazzano sulla piazza dei 
Pozzi di sorte in complesso sc. 115 prove- 
nuto nelOrioli dall'acquisto verso Lorenzo 
Sever ni del 16 maggio 1857 a rogito Carosi: 
la terza parle è di sc. 38 33. 

Due canoni sopra un terreno in Naz- 
zano vocab. Marisano coutro Maddalena 
Cestelli in Boschi e Maria Cestelli in Ci- 
cuti eredi della fu Maddalena Cestelli in 
complesso di annui sc. 5 43, provenuti da 
acquisto 18 maggio 1861 rogito di Severi- 
no verso i fratelli Niccela e Luigi Leon 

Altri cenoni derivati dall'acquisto 
so Lorenzo Severini del 16 luglio 1859 esi- 
bito per istromento in atti Carosi 30 set- 
tembre 1861 come appresso. 

Contro gli eredi Magistrali sul terreno 
voc. Monte annui bai. 31. 

C. gli eredi Quercioli sul casalino 
la e grotta al Monte annui bai. 40. 

Fazi Rosa in Carafa sul terreno voc. 
il Monte annui bai. 21. 
erani Domenico sopra una stanza 
e bottega al borgo annui bai. 40. 

Santori Anna Maria sopra l'altra 
porzione di d. stanza e bottega bai. 57} 

C. Quercioli fratelli supra una cantina 
voc. Piola bai. 65. 

C. Fazzi Rosa in Ca 
voc, il Monte bai. 06. 

€. Don Pietro e Francescofratelli Qua- 
drani sopra un terreno voc. il Monte an- 
nui bai 12. 

C. Sebastiani Pasquale sopra una casa 
in via Caprococe' bai. 95. 

C. Pace Giovanni sopra un terrenò voci 
Monticello sc. 4 30. Annua totale resdita 


sopra un’orlo 


sc. 10 09} Quale rendita moltiplicata” 
a i Da ta mi 90. Presto totale di 
sto lotto primo incanto |» 
d'404 2508, "0 P° sù 

44. Lorro 

Un terrino seminativo olivato alberaio 
pacata Nazzano voc. ra_il porto, 
vine, Portouaccio conf. coi beni Mona- 


stero s. Paolo, G. B. Menghini, Antoni 

Pace, Benedetto Cascelli, la strada 4, 776 
tonio, di circa qua. 2 scorso 1 Qquartuo. î 
gravato a fsvore del monastero s. Paolo 


Jopciione 15 mosto, 1 gallina, apo 10 


40, stimato dal Sarmiento 


a 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DI 


suo rapporto N. f (consi 
detratto tutto quanto riguarda il c: 
enfiteutico) sc. 123 374 

Terreno alberato in dello territorio 
conf. Severini Antonio eredi 
to di copellone 1 mosto, ed 
, di cluca scorzi 2, quartuccio 1, 
stimato dal Sarmiento rie 3 del suo 
rapporio n. 2 (già detratto ogni canone ed 
altro) sc. 41 39 

Terreno seminativo alberato vitato pa- 
scolivo voc. Monte Piccolo in Censo n.401 
402 confio Orioli, Severini Antonio, la Sel- 
va di s. Spirito, e Pennacchi gravato di co. 
pelloni 2 e boc. 5 mosto, e gallina 4 al mo- 
mastero s. Paolo di circa 1 quarta e 2 scorzi 


tere 


stimato dal Sarmiento come da 
porto parte 3 n. 3 tutto detratto quel ci 
era da detrarsi sc. 56 37. 

Due terreni seminativi olivati nel ter- 


ritorio di Nazzano vocab. Monticello di cir- 
ca scorso 4, quart. 3, e voc. Casanusoja di 
circa quartucci 31 conf. il 1. con la strada 
che va da Nazzano a Civitella, ed i beni 
Orioli, Desanctis, Quercioli e Venier, il 2, 
con la strada per Filacciano, i beni Spa- 


gnoli, la strada per Civitella, i beni Seve- 
rivi 


gravati del canone al bSmo Rosario di 
zano di sc. 5 40 annui stimati dal Sar- 
t» nel suo rapporto parte 3 n. 4 falte 
tune del ioni sc. 29 4Ii 
Ci eniro la terra di Nazzano in cou- 
il Monte n. 160 al 162 libei 
la via del Monte, Quadrani, Venier 
publica di due ambienti lerr:ni con grotta 
e due ambienti superiori con forno, stima- 
ta dal Sarmiento nel rapporto parta 3 n. 5, 
sc. 239 96. 

Somma complessiva del 4 prezzo d’in- 
canto dei beni di questo 14 lotto sc.510 50 5. 


15. Lorto 


Territorio di Fiano 


Camera terrena nella terra di Fiano in 
via dello Scalone N. 13 che conf. colla v 
a destra, sopra con la proprietà Caval 
lini, dall'altra parte con la vedova Anto- 
nelli ed il vicolo che porta alle vigne, sti- 
maia dal Sarmiento nel suo rapporto p. f 


N. 22 sc. 79 17. 

Stalla e fienile in detta terra di Fiano 
via S. ria N. 252 che conf. con la detta 
strada da tre lati e nel quarto con una ca- 
scina di Cantiana stimato nel det. rappoite 
Sarmiento p. 4 N. 23 sc. 76 32 5. 

Prov: ngono detti fondi da Biondi Vin- 
cenzo, e l'usufru:to nell'istr. d'acquisto fu 
riservato a Rosa Belloni vita durante. 

Prezzo complessivo di primo incanto di 
questo 15.mo lotto sc. 155 49 5. 


16. Lotto 
Territorio di Civitella S. Paolo 


Terreno alberato; vitato, $ 
vocab. Prepantano in parte grav. 
none a favore del Monastero di S. Paolo, 
conf. con Michele Rotti, il Monastero sud. 
Giuseppe Ricci, della quantità di circa R. 
1. 2. 3. 0. 14/175 valutato dal Sarmiento 
nella perizia dei beni di Civitella p. 2 N.4 
detratto il Canone di sc. 3 30 annui ed ogoi 
altro onere sc. 261 9. 

Altro terreno alberato, vitato in detto 
territ. e voc. libero conf a Nord coi beni 
Ezili, ad Est Malatesta Stefano, a Sul Ma- 
lat:sta Antonio, Ovest i beni Rotti , della 
quantità di circa R. 0. 4. 4. 2. stimato dal 
Sarmieuto in det. perizia par. 2 N. 2 scu 
di 72.9 1. 

Tirreno seminativo . olivato, alberato, 
vitato in d. territorio voc. Vigoali respon- 
sivo al Monastero S. Paolo di Copelloni fi 
foglielta 4 mosto intersecato dal vicolo di 
Valle Nocchia conf. i beni Rotti e del Mo- 
nastero sud. di circa R. 3. 0. 2. 2. mato 
dal Sarmiento nell’anzidetta sua pei p.2 
N. 3, tutto detratto quel che era da de- 
trarsi sc, dI 

Terreno boschivo ceduo vocab. Monte 
majura soggetto al pascolo Comnnale confin. 
, Monastero S. Paolo, Malate: 
di circa R. 1, 1,4,0, valutato 
dal Sarmi nto in detta perizia parte 2 n.8, 
se. 75 05. 

Prezzo coinplessivo di pino incanlo di 
questo 16io lotto, 298, 88 f. 


47. LOTTO 


Terreno alberato viiato olivato vocab, 
Foscari libero provenuto da Severini Lo- 
renzo confin. coi beni Zappaterreno , del 
Monaitero 8._Paolo, Stefani e Roiti di circa 
R. 2, 0, 1, 0 valutato dal Sarmiento in det- 
ta perizia dei beni di Civitella par.2 p. 13, 
so. 528 63. 
Terreno seminativo in vocab. Albucce- 
to, o Sopran' io, ed anche Cerasolo 
territorio di Civitella libero da Canoni sog- 
etto a pascolo Comunale confin. col fosso 
bi Nazzano, beni Gaurri, beni rotti di circa 
'R. 5, 3, 3, Ò, stimato dal Sarmiento nella 


"| pred. sua perizia par. 2 N. 16.sc.564 06 |. 


Prezzo totale di questo lutto scu- 
di 1092 711 


18. LOTTO 


i vino. irrmdel a Civili Neale 
lo Valle Nocchia tto a pascolo Comu- 
al Monastero di 8, Croce 
. 3. confin. Monastero 8. Pao- 
lo, di Michele Rotti, strada di Valle Noo- 
i circa R. 4, 0, 3,0, stimato dal Sar- 

a 


o in d. suo rapporto par. 2 n. 17, scu- 
AST a, o repporto DI i 


\ELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Terreno seminati territorio di 
Civitella vocab. Monte Meana libero di ca. 
none soggetto al pascolo comunale confin. 
Rotti, Monastero S. Paolo, la strada di Vi. 
quali di R. 0 4 34 stimato dal Sarmiento 
nel suo rappopto par. 2 N. 19, sc. 43 US. 

Prezzo complessivo di questo lotto, scu- 
di 500 53 1. 


19. LOTTO 


‘Terreno se vo olivato territorio di 
Civitella vocab. Risalta libero ristretto da 
ogni lato conf. coi beni Vignola, Stefani 
vicolo 8. Lorenzo, Via del 


R.0013 to nel suo 
rapporto p. 2 É 
Terreno se: olivato vocab. - 


sata 0 Paolello prossimo all'abitato di Ci. 
Vitella, libero di canone confin. il vicolo 
vicinale, i beni Capi, Generali, e la strada 
di Civitella di circa rubbia 0 0 2 2 stimato 
nel rapporto Sarmiento p. 2 n. 5, sc. 230 23. 
ina in Civitella 8. P. 
Scirivicata vicolo della Cl 
il predetto vicolo, i beni tienovesi, Ange: 
lozzi, e Rocci pertinente al fallimento Orioli 
a forma dell'Istrom. 13 gennaro 1863 a ro- 
gito Di Severino stimato dal Sarmiento nel 
suo rapporto sui beni di Civitella par. { n.2 
sc. 114 36. 

Prezzo complessivo di questo lotto scu- 
di 462 57 |. 


20. LoTTO 


Terreno seminativo cessto vocab. Pac- 
ciano o Mopie tava territorio di Civitella 
già di Lorenzo Severini libero meno la ser. 
vità del pascolo verso i terrazzani interse. 
cato dalla strada detta del fonta: 
la tenut. miccia, il fosso di Pacci 
no, il Monastero lo ed altriec. di 
R. 4 2 1 1 | stimato dal Sarmiento nel 
rapporto c. s. par, 2 n. 6, sc. 584 611. 

Terreno seminativo ed in parte macchio- 
so vocab. Cerasolo o Monte Marino nel ter- 
ritorio c. s. conf. i beni del Monastero, gli 
eredi Carabelli, la strada 0 sogget 
to al pascolo comunale di circa rub. 0230 
stimato dal Sarmiento nel d. rapporto paz. 2 
n. 7, sc. 49 28. 

Prezzo complessivo di questo lotto, 
scudi 630 80 |. 


21. LorTO 


Terreno seminativo cesato vocab. Boc- 
ciolo e Magnivacca a Civitella soggetto a 
fuscolo Comunale conf. col territorio di 
Nazzano, i beni del Monastero, di Vincen- 
zo Capi, Malatesta ec. ec. di circa rubbia 2 
0 3 3 stimato dal Sarmiento nel detto suo 
rapporto p. 2 n. 40, sc. 173 33. 

Terreno seminalivo in d territorio vo- 
cab. Ceraseto, soggetto c. s. a pascolo Co- 
munale conf col territorio di Nazzano me- 
diante fosso, i bni della Cappellania Pistu- 
ni, strada di Civitella, ia Compagnia di S. 
Lorenzo di circa rub. 4 1 3 2 stimato dal 
Sarmiento nel suo rapporto anzidetto p. 2 
num. 18, sc. 479 30. 

Prezzo complessivo di questo lotto, scu- 
di 652 63. 


22. LOTTO 


Terreno boschivo ceduo nel terril. di 
el a vocab. Montrigliano sogge! 
scolo Comunale intersecato dall: 


Desanctis, Francesco Paini. di circa rub.U 


023 ato dal Sarmiento nel d. suo 
rapporio p. 2 n.9, sc. 9881. 
o seminalivo con olivi e parte 


. Monte Lavorano in d. territo- 
r:0, conf. con la via di d. vocab , coi beni 
delia Compagnia del Santissimo Sagramento 
e Monaci di S. Paolo di circa rub. 41 2 2 
con grotta e capanna stimato dal Sarmiento 
in detto rapporto par. 2 num. 15, sc. 506 81 ! 
“Prezzo complessivo di questo lotto, scu- 
di 516 70. 


23. LorTO 
Territerio di Ponzano 


Terreno boschivo ceduo nel territ di 
Ponzano vocab. Valle Puzzano soggetto a 
pascolo comunale conf. con la strada della 
macchia, beni Monetti, Liberati, Rot di 
circa R. 1 0 0 0 valutato dal Sarmiento nel 
rapporto su: beni di Civitella p. 3 n. 20, scu- 
di 38 28. 


24. LoTTO 
Territorio di 8. Oreste 


Terreno macchioso in parte cesato nel 
territ. di S. Oreste voc. Casaventila o quattro 
Confini, conf. coi beni delle Monache e Co- 
munilà di Sant'Oreste di circa R. 3 0 10 
da rettificarsi però nei confini valutato dal 
Sarmicnto in d. rapporto p. 2 n. 2Î, scu- 


di 131 16. 
Riassunto dei prezzi d'incanto 
dei beni in Comarca 
Pio incanto 


Beni riuniti rustici ed urbani di Nazza- 
no, Fiano, Civitella 8. Paolo, Ponzano e 8.0- 
reste, sc. 42749 66 3. 
difetto di offerte = 2.* Incanto 


Beni di Nazzano. . . sc. 37639 793 
. se. 155495 
«+ 50. 4784938 

Beni di Ponzano . . sc. 3828 

Beni di 8, Oreste. . . sc. 431 16 


In difetto di offerte = 3 Incanto 
Ogni lotto ai prezzi singoli già enun- 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 23 Novembre 


Questa mattina hanno avuto luogo le solenni 
Esequie, che il Capitolo e Clero della Sacrosanta 
Chiesa Madre e Capo di tutte te Chiese 
di Roma e defl'Orbe, ha celebrato per suffragare le ani- 
me di quei prodi, i quali sono periti nelle diverse 
fazioni guerreggiate ultimamente contro gl’ invasori 
sagrileghi degli Stati della Sede Apostolica. 

Sopra l'ingresso principale dell’ atrio Sistino la 
grafe che invitava i fedeli ad associarsi ai suf- 
fragi diceva così 


Militibus . Ductoribus . Ordinum 
Pontifici . Et . Gallici . Exercitus 
Qui . Pro . Apostolica . Sede 
Occubere 
Ordo . Canon. Et . Klerus . Eccles. Lateran. 
Pietatis . Honorisque . Causa 
lusta . FuneBria 
Adeste . Cives . Advenaeque 
Pacem . Adpre nor . Viris . Fortiss. 
Quibus . Relligio . Debet . Et . Patria 


Nel mezzo della nave maggiore scorgevasi mae- 
stoso il tumulo, inventato con nobile concetto e di- 
segnato con purezza c grandiosità di stile dall’ ar- 
chitetto Professor cav. Andrea Busiri. La sua pianta 
quadrata ad angoli ottusi, faceva sorgere la mole ad 
otto faccie; quattro delle quali a larghi spazi per 
dar luogo neli’ ampiezza della parete ad altrettante 
nicchie. La gradinata che serviva di primo imbasa- 
mento era rotta da otto piedistalli sui quali posava- 
no accovacciati i leoni, l’animale del coraggio e della 
forza : e gli avancorpi delle quattro principali fron- 
ti costituivano come quattro tombe, che insieme riu- 
nite e congiunte formavano il primo corpo dell’inte- 
ro monumento. Il coperchio di ciascuna riteneva la 
foggia di antica sepoltura , ed emblemi cristiani a 
chiaroscuro circoscrivevano i riquadri entro eui leg- 
gevansi le seguenti iscrizioni, che, come la prima, 
furono dettate dal ch. D. Carlo Nocella, Professore 
di Bettorica nel Liceo del Pontificio Seminario Ro- 
mano. 

L 
Invictae . Virtutis . Compotes 
Maiorum . Pietatem . Inler. Arma 
Contempioremque . Mortis . Animum 
Praestitere 
Tanto . Admirabiliores . Saeculo 
Quanto . Caritatibus . Ceteris 
Relligionis . Amorem 
Praetulerunt 


IL 
O . Cives . Et. Catholicae . Gentes 
Date . Laurum . Et . Coronas . Tumulo 
Tradite . Posteris . Fortium . Nomen 
Quorum . Super . Vulnera 
Sacerdotis . Maximi . Lacrimae 
Defluxerunt 


LULA 
Deus . Optime . Mazime 
8pes . Et. Palma . Victorum 
Tu . Prece . Nostra . Et. Salutari . Hostia 
Placatus 
Fortes . Anima: . Ocius . Adsciscas 
Beatorum . Choris n 
Quos . Fodem . Militise . Sscramento . Coniunctos 
Eadem . Virtus . Et. Causa 
Caelo . Transmisit 


IV. 

Matres . Maestae . Grandaevique . Patres 
Acerbitati . Ac . Desiderio . Modum 
Imponite 
Scelesti . Pereunt . 

At . Bonis . Et . Fortibus. Mors 
Immortalitatis . Est . Radix 
Et. Gioriae 


Dal piramidare dei quattro coperchi usciva il 
secondo corpo del monumento, e ciascuna delle fac- 


| 


cie principali era fiancheggiata da binato di colonne 
doriche nel cui mezzo le nicchie avevano figure mu- 
liebri a nobile paludamento, recinte il capo di co- 
rone murali , atteggiate some se scendessero nelle 
sottoposte tombe per deporvi le corone e Te palme 
che sostengono iu ambe le mani. Esse personificano 
Bagnorea, Nerola, Viterbo e Mentana ; luoghi delle 
quattro principali fazioni guerresche nelle quali i 
prodi soldati ebbero fatto il sacrificio della loro vita. 


I nomi loro si leggevano, sopra ai rispettivi stemmi, | 


nell'architrave. AI quale sovrapponevasi la trabea- 
zione sormontata da frontespizi ritraenti antichi cip- 
pi, e nel cui fregio ricorrono in giro le parole scrit- 
turali: Beati mortui qui in Domino moriuntur. Éra- 
no poi a semplici decorazioni le faccie minori, ri- 
spondenti agli angoli smussati ; e le loro riquadra- 
ture riproducevano lo stemma della Patriarcale Ar- 
cibasilica, e cristiani allegorici emblemi. 

La grandiosa mole, pel descritto modo elevata, 
culminavasi sopra due gradini da circolare piede- 
stallo , su-cui trionfava la figura colossale del- 
l'Arcangelo San Michele, il Principe delle celesti 
milizie, il Proteggitore delle terrestri. La sua moven- 
za maestosa esprime la terminata pugna ; ha Satana 
sotto ai suoi piedi ; imbraccia lo scudo scrittovi la 
sentenza: guis ut Deus? e cou la destra imbrandisce 
la spada sterminatrice dei nemici di Dio. Lu base 
della statua è ornata degli stemmi della Sede Apo- 
stolica, e sotto la cimasa il fregio presenta scritta 


la invocazione : Sancie Michael' Arcangele defende | 


nos in praelio. 

Il monumento avea un ottagono di continuata 
transenna, dai cui angoli sorgevano otto candelabri 
con lumi a faci; e lo spazio terreno che da esse in- 


terponevasi fino alla gradinata ricoprivasi della fosca | 


verdura dei cipressi, e di lauri e di mirti. 

Fin dal primo mattino sacerdoti dell’uno e l’al- 
tro clero concorsero a celebrare l'Incruento Sacrifi- 
cio, e numerosi i fedeli a pregare. Ma all'avvicinarsi 
della sacra espiatoria cerimonia, la immensa Basili- 


ca, nelle sue cinque navi, era ripiena di ogni ordi- | 


ne condizione e sesso di citta e di forestieri. In 
tribune disposte a destra e a sinistra dell'Altare Papale 


superiori Pontifict, e di Stato Maggiore ; e S. E. il 
signor Generale de Failly, Comandante il corpo di spe- 
dizione Francese, con gli altri generali e Stato Mag- 
giore. In due ali da sotto al presbiterio al tumulo 
erano gli altri Uftiziali Francesi e Pontifici; e drap- 
pelli di ogni corpo di ambedue le milizie, in assisa 
di gala, vi sono intervenuti a prestarvi assistenza. 

La Messa è stata pontificata dall’ Illmo e Rio 
Monsiguor Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Pe- 
tra, Vicegerente di Roma, e Canonico della Patriar- 
cale. Il Capitolo e il Clero coll’Emo e Rmo signor 
Cardinale Patrizi , Arciprete , assistevano in coro , 
ed il servizio dell'altare prestavasi dagli alunni del 
Pontificio Seminario Romano. La musica a due co- 
ri, che'ha accompagnato la sacra espiatoria funzio- 
ne era composizione del celebre maestro Terziani , 
diretta dal cav. Capocci, maestro di quella Cappella 
Pia. 

Il raccoglimento era profondo degli astanti; e 
lo spirito di pietà, di amore , e di gratitudine, e 
santa speranza leggevasi nel volto dei medesimi ; i 
quali nel pregare l'eterna pace dei giusti ai prodi 
difensori dei sacrosanti diritti della Chiesa vagheg- 
giavano il premio che il cuore diceva a ciascuno 
avere già esgi conseguito nel cielo. 


I giornali italiani, ancora di autorità governa- 
tiva, hanno in questi ultimi giorni pubblicati arti- 
coli che magnificando come inviolabile una asserita 
prerogativa della Corona di Sicilia, denunziano abu- 
siva la soppressione del Tribunale detto della Mo- 
narchia Sicula, che la SantiTA” pi Nostro SiGNoRE 
fece con la Bolla Suprema, pubblicata ed affissa in 
Roma il giorno 10 del trascorso ottobre, e riprodotta 


{ nel nostro Giornale del 12 di esso mese, num. 235. 


E non contenti di questa dichiarazione accennano 
alle disposizioni date dal Governo del Re Vittorio 
Emanuele per impedire la esecuzione di quell' atto 
Pontificio, ed aggiungono commentari con avvertenze 
storico-giuridiche tendenti a giustificare quelle affer- 
mazioni e misure governative. 

Sebbene alcuni periodici, retti e giudiziosi esti- 


f matori dei fatti e dei diritti della Santa Sede, sian- 


si dati cura di mostrare le falsità di quanto gli av- 


| versari della stessa Santa Sede hanno in proposito si- 


guilicato, nondimeno giudichiamo che saran per tor- 
nare proficue ai nostri lettori le considerazioni se- 
guenti. 

Chiunque per poco sia addentro neli'istoria ce- 
clesiastica conosce quanti scrittori autorevolissimi , 
e con quanto peso di argomenti, abbiano impugnata la 
autenticità della Bolla di Urbano II, che si vuole autore 
della Legazia Sicula; e sa che la Santa Sede non 
riconobbe mai quel preteso privilegio , e siasi oppo- 
sta sempre al Tribunale appellato della Monarchia, 
che dalla detta Legazia volevasi far derivare. Cono- 
sce pure gli abusi di cui fu larga fonte questo Tri- 
bunale, e come a cessarli la sa. me. di Clemente XI, 


{ sull’entrare del passato secolo, si trovò costretto di 


abolirlo , togliendo per tal modo ogni pretesto alle 
sottigliezze ed ai cavilli coi quali si cercava soste- 
nerlo a pregiudizio dell’autorità dei Vescovi, ca 
danno della ecclesiastica disciplina. 

Il Pontefice Benedetto XIII, mosso dalle inces- 
santi premure dell'autorità laica che prometteva sa- 


rebbesi guardata in seguito di rinnovare gli antichi . 


abusi, con la Bolla Fideli si limitò a concedere la 
istituzione di un Giudice Delegato Ecclesiastico, che 


|| avesse un tribunale regolato dalle norme canoniche 


Pia ‘rai | e dalle condizioni espresse a citata . Ma 
stavano S.E. il sig. Generale Kanzler, con gli Ufficiali | spresse nella citata Bolla. Ma la 


buona fede del venerando Pontefice rimase in tutto 
delusa: si fecero tornare in vigore i titoli soppressi; in 
luogo delle regole prescritte dalla Bolla si manten- 
nero le anteriori illegittime prammatiche; e gli abusi 
si vennero moltiplicando all'ombra di quella stessa 
Pontificia concessione, le cui prescrizioni si aveano 
in non cale e si violavano. 

Non cessò mai la Santa Sede di reclamare l’esat- 
ta osservanza della Bolla Benedettina; ma inutilmen- 
te. E il Santo PapRE, penetrato dalla infelice con- 
dizione in che tanti abusi aveano posta la Chiesa 
Sicula, volle provvedervi, nell’ anno 1856, col Breve 
Peculiaribus, nel quale, mentre largheggiava in con- 
cessioni novelle, dichiarava, rispetto alle altre cose, 
riconoscere soltanto i legittimi privilegi accordati 
dalla Bolla Fideli. 

Ma neppure questo nuovo Atto Pontificio valse a 
rimuovere gli abusi; che grandemente moltiplicaron- 
si coll' insorgere e rassodarsi iu Sicilta del governo 
rivoluzionario.-Il quale per decreto dittatoriale ri- 
gettò il Breve di Sua SantiTA', quantunque messo 
in esecuzione; il Concordato stretto col Re del 
Regno delle Due Sicilie volle abolito ; e leggi sa- 
crileghe ebbe prescritte sul matrimonio civile, sull’abo- 
lizione del foro ecclesiastico, sulla soppressione degli 
Ordini religiosi, e sulla liquidazione dell’ asse eccle- 
siastico, sì che nella parte maggiore fu tolta la stessa 


iter 
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materia intorno a cui esercitavasi la giurisdizione 
del Giudice Ecclesiastico Delegato, e del suo Tri- 
bunale che in Sicilia appellavasi della Monarchia. 

La serie di questi fatti che aveano portato al 
colmo gli antichi abusi, e l'autorità dell’ Episcopato 
Siculo e della disciplina ecclesiastica nella Sicilia 
aveano sempre più deteriorato , non potevano far ri- 
manere indifferente il Santo Papre, che a rimuo- 
verli non vide efficace altro espediente fuori della 
Bolla Suprema, che comandò venisse pubblicata e 
mandata ad esecuzione. Né è a dire che i fedeli di 
Sicilia ne abbiano a soffrir detrimento in quella par- 
te di utile che loro presentava la Benedettina Fideli. 
Poichè Sta Sanrita', tenendo a conto i vantaggi de- 
gli abitatori di quella religiosa isola, provvide larga- 
mente ad essi con le disposizioni sancite nel Breve 
Multis gravissimis, la cui pubblicazione segui imme- 
diatamente dlla Bolla Suprema. 

Non vi/è adunque in tale disposizione nulla di 
quanto i Giornali suddetti asseriscono: non abuso di 
potere ; non lesione di diritti che giammai hanno 
avuto legittima esistenza; non altro che offenda chic- 
chesia. Il Sato Paprk, seguendo gl’impulsi e i do- 
veri della propria coscienza, ha fatto quanto ha cre- 
duto necessario pel bene della Chiesa. Tutti i veri 
cattolici ne debbono essere, cone in fatti ne sono , 
contenti, e più di tutti ne debbono gioire i buoni Si- 
ciliani, che han veduto tolto di mezzo a loro un 
tribunale divenuto pietra d'inciampo , e fomite di 
scandalo ai fedeli. 


HH 


La SaxtiTA' DI NostRO SiGNuRE ricevette ieri in 
udienza le deputazioni che in nome del clero e della 
Città di Viterbo ebbero l'onore di rassegnarle i sen- 
timenti di leale e devota sudditanza onde quella po- 
polazione è stata sempre animata verso la S. Sede 
e di cui voleva dare nelle presenti congiunture nuo- 
va e solenne conferma. 

Il Santo Papre accolse con particolare amore- 
vole soddisfazione questa nuova testimonianza di af- 
fetto venutagli da quell’illustre e cospicua città, che 
ad onta di ogni sforzo dei dichiarati nemici della Chie- 
Sa seppe mantenersi fedele alle sue antiche tradi- 
zioni. 

Il Clero era rappresentato dai Rrùi Monsignori 
Carlo Cristofori Decano della Segnatura e Crispino 
Gasparoli giudice deputato per le cause ccclesiasti- 
che presso il Tribunale civile. 


Rappresentavavo poi la città i signori sotto- 
scritti al seguente indirizzo, da essi umiliato a Sua 
SANTITÀ è che godiamo di qui riportare: 

Bearissimo PADRE 

Dopo i calamitosi avvenimenti, da cui per opera 
di selvaggia masnada è stata funestata, come molte 
altre, la Città di Viterbo, siamo lieti di rassegnare 
alla Santità" VostRA, per mandato espresso del con- 
siglio Comunale, i sentimenti di devota e fedele sud- 
ditanza della stessa Città. Capitale essa del Patri- 
monio di S. Pietro, ed inspirata alle gloriose tradi- 
zioni, ed ai monumenti cari che custodisce, non 
cede ad alcuno in ossequio intero e costante, ed jin 
lealtà ferma ed affettuosa verso il Capo della Chiesa 
sia nell'esercizio de’Suoi diritti divini, sia nella Sua 
autorità, ed indipendenza di Sovrano temporale. 

Che questi umili, ma fervidi sensi  de’Vostri 
amatissimi figli e sudditi porgano una giunta di con- 
forto al Sommo Pastore della Chiesa, Sovrano dei 
più legittimi e benemeriti della umanità, è il voto 
supremo, che deponiamo in omaggio ai Piedi di Vo- 
STRA SANTITA', cui baciamo colla più profonda ri- 
verenza, implorando supplichevofi l’Apostolica  Be- 
nedizione su noi, e sulla intera Città. 

I Componenti la Deputazione 

Il Conte Fani-Ciotti Gonfaloniere — Nicola 
Cristofori Consigliere — Avo. Luigi Ciofi. 

— 400 
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Leggesi nei fogli di Vienna del 19: 

La Camera dei deputati aderì alla proposta del 
presidente di presentare i propri auguri di felicità 
a S, M. l'imperatrice in occasione del suo onoma- 
stico, mediante il cancelliere dell'impero, Una peti- 
zione per l'abolizione della legge sull’usura fu ri- 
messa ad una Commissione da elegersi dal seno 


voglio. Discendo tosto nella cabina 


delle sezioni. Il ministro della giustizia notificò che 
le leggi per l'abolizione della pena dei ferri e del- 
l'assoluzione ad insfancia vennero sancite e sono en- 
trate quest'oggi n piena attività. Indi si continuò la 
discussione speolale della legge sulla delegazione. 

— A Vieana, la maggioranza della cominissio- 
ne finanziaria del Relvbsrath si è pronunz con- 
tro il progetto di una nuova emissione di carta mo- 
neta. 


0-40 0 

I giornali francesi descrivono la cerimonia del- 
l'apertura della Camera. Il principe imperiale e l'im- 
peratrice vi assistevano. 

Iaue punti più applauditi del discorso. della 
corona, al dire della France, furono: quello in cui 
l'imperatore ha annunciato che la nuova legge sul- 
l’esercito si ridurrà a semplici modificazioni della 


legge del 1832, e quello ove parlò dell'invio delle 


truppe a Roma per debellare gl'invasori dello Stato 


papale. 

Il brano relativo al viaggio dell’imperatore e 
dell'imperatrice nell'est della Francia e in Fiandra 
fu salutato coll’acclamazione di viva l'imperatore. 

—Si legge nella Frince del 19: 

Il Libro giallo non sarà distribuito che fra qual- 
che giorno al Senato e al Corpo legislativo francese. 

Si crede che il progetto di bilancio del 1869 
non sarà presentato che nei primi giorni del prossi- 
ino gennaio. 


a e e 

Mentre la polizia britannica cerca in ogni an- 
golo dell'Inghilterra il capitano Deasy, celebre capo 
del movimento feniano, il suddetto trovasi tranquil- 
lo a Nuova-York dove gli venne offerto uno splendi- 
do banchetto. 

Ecco con quali parole il capitano Deasy rac- 
conta la sua evasione da Liverpool : 

« Dopo aver fatto le mie valigie , mi recai in 
compagnia del colonnello Kelly a bordo del vapore 
Cité de Paris. Ci eravamo mascherati in modo da 
sfidare l'oculatezza della polizia, e Kelly abbigliato 
da fattorino portava il mio bagaglio con ammirabile 
sangue freddo. Giunti sul ponte del naviglio passam- 
ino in mezzo agli agenti della pubblica forza senza 
destare la loro attenzione. Quando ebbimo deposte 
le valigie, offrii a Kelly uno scellino pel suo di- 
sturbo ; ma egli rifiuta la mercede pretendendo qual- 
che scellino di più. Di qui un baccano del diavolo. 
In seguito a questo combinato alterco chiedo l’in- 
tervento della forza per costringere Kelly a lasciar- 
mi tranquillo è ad andarsene. Gli agenti arrivano , 
scacciano Kelly e mi lasciano libero di far ciò che 
accaparrata in 
anticipazione , il naviglio leva l'ancora ed io son 
salvo ». 


0-40-4-00--08 0 
Carteggi berlinesi affermano l'autenticità, già 


contestata, della nota Bismarck, in risposta alla cir- | 


colare di Beust. 

Stando ai ragguagli della Liberté fu nel giorno 
A novembre che il ministro austriaco a Berlino , il 
conte Wimpffen, lesse al signor di Bismarck la cir- 
colare del signor di Buest circa il viaggio dell’ im- 
peratore Francesco Giuseppe a Parigi ed i risultati 
ottenuti durante il suo soggiorno in Francia. 

La dimane , il 5 novembre, Bismarck mandò 
una risposta a quel comunicato, altrettanto breve, 
quanto prolisso era il documento austriaco. In tale 
nota egli esprime wita la soddisfazione provata ul- 
l'occasione del comunicato fatto dal signor di Beusi 
a Berlino, e segnatamente sul fatto che, secondo la 
dichiarazione del signor di Beust, la pace non sa- 
rebbe per nulla minacciata dal viaggio diplomatico 
del suo signore. 

—La prima Camera della Baviera si è pronuncia» 
ta all'unanimità contro l'abolizione della pena di 
morte, 

—La Sudd Presse di Monaco osserva, relativa= 
mente agli indizi d'un miglioramento nelle relazioni fra 
l'Austria e la Prussia, che sarebbe un inganno se si 
volesse ritenere da parte austriaca che colla pace di 
Praga potesse essersi ottenuta un'assoluta sospensio» 
ne negli affari della Germania. La pace di Praga 
costituisce senza dubbio la base delle attuali condi- 
zioni, ma queste condizioni non possono venir petri- 
ficate. Le relazioni amichevoli tra l’Austria, la Prus- 


sia e la Francia non possono basarsi sopra tale stato 
di cose, ma bensi sopra un movimento, mediante il 
quale la Germania venga portata a raggiungere uno 
scopo soddisfacente. 

— Il principe Hohenlohe è ritornato il 17 da 
Ausée 

040-4144000 

Un dispaccio privato fa conoscere che la Ca- 
mera del granducato del Lussemburgo ha votato un 
indirizzo in biasimo della nuova organizzazione mi- 
litare. Si considera come probabilissimo lo sciogli- 


| mento dell'assemblea, a motivo di quell’incidente. 


A 04 

Da Pietroburgo 17, é riferito che la Commis- 
sione istituita per la riforma delle tariffe ha te- 
nuto la sua prima seduta alla quale sono stati am- 
messi i delegati del commercio. Il presidente invitò 
i membri della commissione a lasciare da parte la 
quéstione di principio per entrare nei dettagli pratici. 

— —0-6-0-$-00-0— 

Ecco, secondo una corrispondenza di Stoccolma 
indirizzata al Moniteur, alcuni particolari sul nuo- 
vo progetto d' unione fra la Svezia e la Norvegia , 
del quale anche noi abbiamo già fatto cenno. 
Questo progetto proclamerebbe la parità e l'indi- 
pendenza dei due paesi riuniti sotto lo stesso re, 
e dichiarerebbe Ja pace e la guerra comuni ai due 
Stati. Un nuovo Consiglio di Stato, composto di un 
numero uguale di membri dei consigli di Svezia e 
di Norvegia, riceverebbe attribuzioni determinate 
La Norvegia sarebbe chiamata a prender parte più 
attiva alla direzione degli affari esteri e le sue trup- 
pe potrebbero venir adoperate fuori del regno. seb- 
bene in questo progetto sia rispettato il principio 
dell'autonomia intera, tuttavia lo si considera come 
un gran passo nel senso di un riavvicinamento fra 
quei due paesi. 

— 40 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 18 : 

Oggi al tocco ebbe luogo l'apertura della ses 
sione jemale del Gran Consiglio. A presidente fu 
eletto il signor Demarchi con voti 66 contro 14, a 
vice-presideute il siguor Mordasini con voti 67 con- 
tro 13. Il presidente, assumendo la presidenza, dis- 
se un discorso in cui, passando in rivista le trat- 


| tande, raccomandò specialmente l’instituzione du 


penitenziario cantonale, e la riforma della legge mi- 
litare, voluta dalle circostanze. 
Il Giornale di Varsavia aveva sparsa la voce 


È che a Zurigo esistesse un Comitato nazionale polac- 


co; ed aveva soggiuuto che un generale polucco era 
partito da Costantinopoli per effettuare in alcuui 
Stati d'Europa degli arruolamenti a profitto della 
Turchia. 

L'emigrazione polacca residente in Svizzera, 
smentisce energicamente quel a notizia. 

Ct0h-teto 

Il principe Carlo di Rumenia ha diretto, secon 
do la Revue de Roumanse, la seguente lettera auto- 
grafa al ministro delle finanze : 

« Signor Ministro , 

« Il credito straordinario votato dalla Camera 
per la corrente annata 1867 essendo esaurito, e ve- 
dendo che diversi pagamenti sono in sofferenza s0- 
prattutto al ministero della guerra, fra gli altri il 
soldo degli ufficiali in aspettativa, vi autorizzo a 
pagare sulla mia lista civile la somma di quattro 
mila ducati al ministero della guerra. Questa som- 
ma potrà essermi restituita quando il detto miuiste- 
ro avrà dei fondi disponibili. 

« Aggradite, signor ministro, l'assicurazione del- 
la mia benevolenza. » Carlo 

— Le notizie di Buckarest segnalano il ritorno 
al minist&ro rumeno del sig. Giovanni Bratiano. Mal- 
grado la mancanza d'abilità di cui quest'uomo di 
Stato aveva dato prove, è tuttavia considerato da 
quelli che circondano il principe Carlo come il solo 
uomo capace di dominare la situazione, fino a tanto 
almeno che il partito boiardo conserverà il suo con- 
tegno ostile verso il prineipe Carlo. 

— Si ha da Costantinopoli 16 : 

Le voci sparse in Europa intorno alla salute del 
Sultano sono prive di fondamento. La salute di S. M. 
è cocelleute. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
ed 
Il regio deoreto pubblicato a Firenze con chi il 
Parlamento è convocato pel giorno 5 del prossimo de- 
cembre non ha ottenuto in genere sconfinata approva- 
zione che nella stampa democratica, mentre il resto 
dei fogli, uou esclusi i governativi, mostransi assai 


Da taluno si spera bensì che subito dopo fatta la 


farla seguire da alcun commento. Il Constitutionnel, 
dopo essersi dilungato sul particolarismo e sopra al- 


| tre questioni relative all'interno ordinamento della 


Germania , si restringe ad osservare che il re di 


| Prussia ha palesato in genere pacifiche tendenze, 


i 
impensieriti dei risultati probabili di tale riunione. | 
| 


domanda per l'autorizzazione del bilancio debba il | 
ministero procedere alla proroga della Camera o al | 
suo scioglimento se la facoltà suddetta gli venisse | 
rifiutata, ma ciò non sembra potersi dedurre da una 
lettera pubblicata dal ministro della guerra. nella 
occasione delle recenti elezioni, nella quale, a nome 
de' suoi colleghi, smentisce la voce fatta correre di 

cnergiche e straordinarie misure che il ministero | 


il paese in una situazione assai disgraziata in colpa 
di quella politica di equivoci che inaugurarono i pre- 
decessori del gabinetto attuale. Se pertanto di que- | 
sta repugnanza del ministero dagli energici provve- 
dimenti si rallegrano grandemente gli organi della 
democrazia, quasi tutti gli altri a qualunque colore 
appartengano molto la deplorano , riconoscendo 
incontestabile che solo un inesorabile rigore con- 
tro la rivoluzione può salvare lo Stato da una estre- 
ma ruina. Fra gli altri fogli più libertini taluni ve 
ne hanno i quali, accennato come i rapporti dei pre- 
fetti insistano sulla necessità di far cessare immediata- 
mente la troppo lunga anarchia, confessano che da tut- 
te le parti si manifesta evidentissimo il desiderio di 
tranquillità, d'ordine, di saggia amministrazione, né 
tacciono che la maggioranza del pacse sarebbe pron- 
ta a sostenere coloro che si adoprassero pur una | 
volta a ridurre lo stato entro le vie della modera- | 
zione e della saggezza. Ed un altro fra i ricor- | 
dati giornali, nel dar conto dei progetti di nuove 
imposte che si dicono già deliberati dal ministro 
delle finanze come indispensabili, fa avvertire che 
sebbene estremamente disastrose siano le condizioni 
del pubblico erario, ciononostante l’imporre nuove 
gravezze non apparisce opportuno espediente, quan | 
do enorme è già la somma delle altre tasse rimaste 
inesigibili, quando gli stessi mezzi coercitivi resta- | 
rono finora senza effetto, e mentre si sa che nel solo | 
eircondario di Firenze più di trentamila contribuenti || 
sono in ritardo di vistosissime somme. Finalmente , | 
per tacere di molti altri fogli che recano informa- | 
zioni ed apprezzamenti della stessa indole, basta no- 
tare come la Gazzetta di Milano medesima, che è | 
uno dei vessilliferi dell'estrema democrazia, conchiu- | 
da una sua rivista esclamando: « Abbiamo l’acqua | 
alla gola; se non facciamo senno affogheremo ». 

Può ben dirsi che il sostantivo pace e l’agget- 
tivo pacifico non furono mai tanto spesso e con tan- 
ta solennità pronunciati come da qualche giorno. Il 
re di Prussia, l’imperatore dei francesi e la regina 
d'Inghilterra hanno profuso quasi ad ogni linea le 
suddette parole nei loro discorsi; i giornali officiosi 
di Londra, di Parigi e di Vienna hanno comentato 
questi in senso più pacifico ancora; ma ciononostante 
la fiducia non ritorna peranco nella pubblica opinio- 
ne e molti si ostinano a credere che la pace così 
autorevolmente affermata non sia nè sincera, nè se- 
ria, né durevole. Non può esattamente argomentarsi 
da che dipenda questa specie d'insuccesso degli au- 
gusti oratori; forse però la diffidenza ha origine nei 
considerevoli preparativi di guerra che vanno com- 
piendosi in tutti gli Stati, lo che parrebbe dimostra- 
re non essere i sovrani intieramente sicuri che deb- 
bano le concilianti loro disposizioni essere favorite 
e secondate dagli avvenimenti. Ed inoltre alcune al- 
tre circostanze concortono pure a giustificare in cer- 
ta guisa quelle diffidenze che proseguono a manife- 
starsi tanto nella opinione pubblica quanto sul ter- 
reno commerciale. 

A Parigi si osserva, per esempio, che le rassi- 
curanti dichiarazioni contenute nel discorso del re 
di Prussia non produssero tutto quell’effetto che pa- 
reva ragionevole l'aspettarne. Al qual proposito vanno 
ricercandosi con interesse i giudizi sul discorso me- 
desimo portato da quei giornali che, secondo l’espres- 
sione dell’Erendard, possono essere considerati come 


adotterebbe, quantunque non nasconda trovarsi ora | 
| 


(anzi non omette di accennare che non ne è 


nza prender nota affatto delle esplicite dichiara- 
zioni con cui il re Guglielmo afferma l'esistenza di 
« vincoli d'amicizia » tra la Germama e la Francia. 
L' Etendard non parla che incidentalmente del di- 
scorso di Berlino e lo stesso fa il Pays, il quale 
troppo 
soddisfatto. Fra tutti i giornali più o meno officiosi 
di Parigi, la Parrie è il solo che riconosca franca- 
mente il carattere pacifico di quel documento sotto- 
posto ora all'esame di tutta l' Europa, ed è il solo 
che non esiti a congratularsene. La freddezza del 
to della stampa governativa francese verso le pa- 
che dichiarazioni del re di Prussi non è tale cer- 
tamente da passare inavvertita alla pubblica opi- 
none. 

Ma per lo contrario a Berlino si è fatto molto 
buon viso al discorso dell'imperatore Napoleone, il 
quale non meno che in Inghilterra si giudica colà 
come l’ indizio più rassicurante che possa ottenersi 
pel mantenimento della pace. L 
prussiana sostiene essere manifesto 


i stampa governativa 
l'accordo delle 


| idee espresse dall'imperatore con quelle esposte nel 


"| timenti professati a Parigi deve, second’ ess; 


suo discorso dal re di Prussia, e crede quindi che le 
dichiarazioni dei due sovrani bastino a dissipare tut- 
te le inquietudini sorte da più di un anno circa la 
possibilità di un conflitto tra la Francia e la Ger- 
mania, nel tempo stesso che la moderatezza dei sen- 
a, ren- 
dere temperata e cauta la nazione tedesca a non su- 
scilare con intempestive o troppo esagerate pretese 
le ragionevoli suscettibiîità della Francia. È d’uopo 
aggiungere però che la dichi 
re Napoleone, essere la Francia disposta ad accet- 
tare tutti quei progressi nell'intervo sviluppo della Ger- 
mania che non costituiscono per la dignità e gli inte- 


zione dell’ imperato- 


ressi francesi nessun pericolo, dichiarazione sulla qua- 
| le appunto si fondano la sicurezza e la compiacenza 


rappresentanti delle opinioni officiali. Il Moniteur 
ne dà nel suo bollettino una estesa analisi, ma senza Î 


degli organi prussiani, riceve in Francia dalle di- 
scussioni dei pubblicisti tali schiarimenti e comen- 
tarì che ne restringono a dismisura il valore. Im- 
perocchè agli interessi ed alla dignità della Francia 
è detto opporsi inconciliabilmente quella completa 
fusiohe di tutti gli Stati tedeschi che costituisce la 
base principale del programma prussiano , nel tem- 
po stesso che si considera non essere consentanea 
al voto ed al desiderio delle popolazioni tedesche la 
similazione intiera delle condizioni politiche e mi- 
litari cui gli Stati del Sud si assoggettarono bensì , 
ma solo, secondo il pari dei giornali francesi, in 
conseguenza della insuperabile pressione della Prus- 
sia la quale nel caso opposto avevali minacciati di 
cuormi danni commerciali. Lamentano del resto i 
fogli parigini che il discorso imperiale sia stato troppo 
poco esplicito a questo riguardo; ma tengono per cer- 
to d'altro canto che ogui incertezza a tale proposito 
sarà ben presto dissipata e la vera politica della 
Francia tracciata più chiaramente in tutti i suoi 
rapporti colla Germania nelle discussioni che ben 
presto si apriranno su questo argomento nel Corpo 
legislativo. Annunciano infatti che a questa assem- 
blea, oltre alle già note interpellanze sulle cose d'I- 
talia, altre ne furono già domandate relativamente 
alla Germania, affermandosi inoltre che su quest'ul- 
timo argomento un importante discorso sta elabo- 
randosi dal signor Thiers, nell'intento d’indurre il 
governo a manifestazioni più categoriche sulla poli- 
tica che intende seguire nelle varie fasi prevedibili del 
movimento tedesco. 

In una parola , se voglia farsi a così dire un 
bilancio delle opiniuni e delle idee espresse dopo le 
ultime solenni dichiarazioni dalla maggioranza del 
giornalismo, si ha il resultato che malgrado le so- 
vrane assicurazioni , malgrado gli officiosi schiari- 
menti profusi nello stesso senso dalla stampa gover- 
uativa, la diffidenza e le inquietudini mantengono 
tuttora il primato. Ciò peraltro non avviene in Au- 
stria, dove, oltrechè sembra non prestarsi general- 
mente troppa fede allo scoppio imminente di com- 
plicazioni, liensi d'altronde per certo che , in qua- 
lunque evenienza, l'impero austriaco rimarrebbe alle 
medesime estraneo. Una prova di ciò i giornali vien- 


nesi trovano anche nelle dichiarazio recentemente 
fatte dal ministro delle finanze alla commissione del 
Consiglio dell'impero incaricata di esaminare la qui- 
stione di transazione coll'Ungheria. Il sig. di Becke 
affermò , che il governo non ha nessun bisogno di 
straordinarie risorse finanziarie per quest'anno e che 
è quasi sicuro di non doverne domandare neanche 
per l'anno prossimo, prevedendosi con certezza ne! 
consigli imperiali che nessun incidente si produrrà 
nella politica europea pel quale debba l'Austria es- 
sere costretta a sostener carichi non preveduti nel bî- 
lancio. Nella stessa circostanza poi il ministro suddetto 
psese a nome del governo l'impegno che più non si ve 
rificheranno per l'avvenire trasgressioni nell'uso dei 
fondi acconsentiti dalla rappresentanza nazionale. 
Siccome peraltro non poteva siffatta promessa avere 
forza retrospettiva, il signor di Becke presentò alla 
commissione suddetta considerevoli domande di ere- 
diti suppletori per molte spese che furono già io 
antecedenza incontrate oltre i confini del bilancio. 
Tra le medesime figurano le spese per l' incorona- 
zione, quelle per la spedizione dell’ ammiraglio Te- 
gethoffl a Messico, quelle per la rappresentanza stra- 
ordinaria dell'ambasciatore austriaco a Parigi du- 
rante l’Esposizione, quelle per le inondazioni in Gal 
lizia, quelle per la cancelleria croata, quelle pei po- 
veri dell'Ungheria, quelle per gli ulteriori compensi 
di guerra che si dovettero pagare alla Prussia ed 
altre di tal fatta. 

Da Copenaghen è confermata la notizia che il 
governo danese ha stipulato il contratto di vendita 
agli Stati-Uniti di tutti i possedimenti che la Dani- 
marca tiene nelle Indie occidentali. Le tre isole così 
cedute, San Tommaso, San Giovanni e Santa Croce, 
no alla Danimarca undici milioni di dollari. 


procai 
Questa vendita diede luogo a qualche osservazione per 
parte dei inetti di Francia e d' Inghilterra, ma 


il gabinetto di Copenaghen rispose essere questo il 
solo modo rimasto in sue mani per procurarsi quel- 
le straordinarie risorse che gli cecezionali suoi hi- 
sogni del momento rendono indispensabili. 

leri l'altro un dispaccio telegrafico di Bukarest 
completava, come si rammeuta, un anteriore dispac- 
cio di quella capitale relativo allo scioglimento della 
Camera rumena esponendo le ragioni addotte dal mi- 
nistero per far ricorso a tale misura. I giudizi dei 
fogli locali che ora ne vengono riassunti  giustifica- 
no bensi il ministero, ina dicono non esservi molto 
a sperare che dalle nuove elezioni esca una Camera 
molto diversa. Quello di cui in sostanza si disputa 
non riguarda propriamente l'indirizzo della. politica 
o le questioni particolari che richiedono una deli- 
berazione ; la lotta versa sulla costituzione medesi- 
ma dello Stato. Sono i bojari che tendono a ricu- 
perare la perduta preponderanza col favorire le idee 
autonomiste e che, per raggiungere Îl loro scopo, cer- 
cano di rendere impossibile a qualunque ministero 
il governare. Le nuove elezioni sono un appello su- 
premo al paese, al quale però riuscirà difficile di 
far buona prova e di tener fermo contro la sover- 
chiante influenza dei bojari, scarsa troppo essendo 
e per conseguenza troppo debole la classe media, la 
quale sola potrebbe aiutare durevolmente il governo. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Vienna 21. — L' Abendpost pubblica un tele- 
gramma del Console austriaco all’Avana del 10 no- 
vembre annunziante che la salma di Massimiliano 
veniva imbarcata il 15 novembre. Tutti gli austriaci 
partirono dal Messico. 


Parigi 22. — Fu distribuito il libro azzurro. 
Nell'esposizione degli affari esteri il governo congra- 
tulasi per la conclusione del trattato di Londra cir- 
ca il Lussemburgo: dice che questo accomodamento 
preparò la ricostituzione del concerto europeo, che è 
la sola base di vero mantenimento della pace. 


L'esposizione constata che il partito rivoluziona- 
rio in Italia vedeva con inquietudine che la Conven- 
zione del settembre portasse i suoi frutti colla siste- 
mazione di alcuni affari che miglioravano i rapporti 
fra l'Italia e la S. Sede, e facevano scorgere un la- 
voro di pacificazione graduale, che solo il tempo po- 
teva rendere fecondo. 


L' esposizione soggiunge : Fino da gennaio ab- 
biamo segnalato al governo italiano i preparativi che 
facevansi sulle frontiere romane. Allorchè costituissi 
il ministero Ratazzi, abbiamo raddoppiato gli avver- 
timenti. Ricevevamo assicurazioni positive, ma de- 
ploravamo di non vedere prendere misure preventive 
contro i conosciuti organizzatori della invasione. Il 
governo italiano prese alcune misure militari sulla 
frontiera, ma queste erano insufficienti, ed esso an- 
munziò che credeva necessario far entrare le sue 
truppe sul territorio Pontificio onde ristabilire l’or- 
dine. Abbiamo dovuto allora avvertire il gabinetto 
di Firenze che saremmo stati obbligati di prendere 
qualche partito, 

L'esposizione racconta l'evasione di Garibaldi, 
il suo ingresso nel territorio Pontificio, cd accenna 
mi pericoli di tentativi anarchici provocati  nell’in- 
tervallo che vennero al potere uomini conosciuti per 
patriotismo e fermezza: questi credettero necessario 
occupare alcuni punti della frontiera romana, ma 
in seguito alla fuga di Garibaldi, revocarono con 
lodevole spontaneità l'ordine, che era nostro dovere 
disapprovare altamente. JI governo dell'imperatore 
sospese allora la partenza della 3* divisione, e die- 
de anzi ordine di concentrare il corpo di spedizione 
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a Civitavecchia; e siccome la calnaa è ristabilita ne- 
gli Stati del Papa possiamo calcolare l'epoca pros- 
sima del rimpatrio delle nostre truppe. Noi, aggiun- 
ge l'esposizione, abbiamo richiamata sulla situazio- 
ne dell'Italia e degli Stati Pontifici l'attenzione delle 


potenze. 
L'esposizione parla degli imbarazzi della Tur- 


chia: dice che gli impegni presi dalla Porta verso 
l'Europa nel 1856 e i servigi che le abbiamo resi , 
ci davano il diritto di parlare e di essere ascoltati. 
Non abbiamo mai cessato d' indicare come base es- 
senziale delle riforme, la perfetta eguaglianza di tutti 
i sudditi dell'impero e loro emancipazione con una 
buona organizzazione della giustizia , amministrazione 


e insegnamento. ) 

L' esposizione esprime la speranza che siano 
prossimi a compiersi in Turchia notevoli cambia- 
menti nell'ordine economico e amministrativo; con- 
stata i miglioramenti già effettuati e i buoni effetti 
delle concessioni consigliate alla Porta, e realizzate | 
verso la Rumania e la Serbia. Soggiunge: 

I nostri sforzi sfortunatamente non furono co- 
ronati di successo così completo nelle trattative di 
Candia. Domandammo d'accordo coi gabinetti di | 
Vienna, di Berlino, di Pietroburgo e di Firenze che | 
le popolazioni venissero consultate, ma questi sug- 


gerimenti non vennero accolti. Continuando la resi. 
stenza dei candiotti, quattro Corti presentarono una 
Nota collettiva che l'Inghilterra non ricusò di rac- 
comandare officiosamente che venisse presa in con-o 
siderazione ; ma il Sultano, subordinando le misure 
consigliate a condizioni preliminari, rispose con an 
rifiuto implicito. Innanzi a questa attitudine non ci 
restava che sciogliere la nostra responsabilità e ri- 
rendere la nostra intera libertà d'apprezzamento. 

‘ale fu l'oggetto della dichiarazione rimessa dalle 4 
potenze alla fine di ottobre. Nulla faremo tutt'ora 
per attraversare gli sforzi della Turc vogliamo 
anzi sperare che perverrà col sistema adottato a re; 
dere la calma a Candia. 

Le relazioni cogli Stati-Uniti d' America ripre- 
sero il carattere abituale di cordialità. 

Londra 21. — La regina rivocò la sentenza di 
morte pel feniano Shore: la pena fu commutata nel 
carcere perpetuo. 

Pietroburgo 24.—La Posta del Nord, in uuJar- 
ticolo ufficioso, dice che l' introduzione della lingua 
russa nelle provincie del Baltico non ha scopo ves- 
satorio, ma fu necessità onde unirle prù strettamente 
colle parti interne dell'impero, e per provvedere al 
crescente sviluppo della popolazione Russa in quelle 
provincie. 
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22 Novembre ) 


10 Chiarissimo 


sepra i beni ered. colla cond. come di 


Fiori d’incog. dom. per allis. ed inserz. in 
taz. che con sentenza dell'Eccmo Trib. 
di Comm. di Roma del gno 8 corr. novem. 
affissa dal Cursore Nicola Parisotti li 19 d. 
m. se è stalo condanvato solidalmente all'al- 
tro citato Gius. Renzi, anche con arresto 
personale, al pag. di sc. 425 27 ed alle spe- 
se comprese le ulteriori in Lire 109 e C. 35. 
Tancesco Antonicoli proe. rotale 


Illiîo sig. Avv. Bruni Ass. Civ. 

Ad ist. del sig. Clemente Ottaviani poss. 

dom. via di s. Venanzio num. 20 rapp. dal 
Proc. sig. Pietro Cavi. 
Attesi i Decreti di contum. dei gni 11 
settem. e 16 novem. 1867, di nuovo si 
fr. eredi della fu Maria Brancoz- 
a comp. alla pina Ud. dopo 3 
i come di ragiene condannare 
a qualifica al pag. di sc. 64 e bai. 59 
t. dovuti in rimborso di altrettanti per 
la d. def. e sua eredità sborsati a forma dei 
docum. di cui in atti. E per l'effetto ema- 
na:si l'oppia Seni. munita del necess. Ord. 
esecu!. sopra i beni ered. con la coudanna 
come di ragione alle spese. E ciò s. p. 
altri diritti ecc. 

Sigg. Catterina Brancozzi © Luigi Tetti 
coniugi d’.nc. dom. e dimora per alliss. ed 
inserz, in Gazzetta. 

Li 22 novem. 1867, aflisse due Copie si- 
mili a forma di Legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
Pietro Cavi proc. rot. 


Illîo sig. Avv. Bruni Ass Civ. 
d ist 


del sig. Clemente Ottaviani poss. 
dom. via Venanzio num. 20 rapp. dal 
Proc. sig. P.etro Cavi, 

Stante i decreti di contum. dei gii 41 
© 24 settem. e 20 novemb. 1867 di nuovo 
si citano gl’infr. Ered. della fu Maria B 
cozxzi Ved. Baini a comp. alla pina Ud: 
dopo 3 gni, ed ivi sentire la volontà di S, 
S. Hilma sul compenso da darsi all’ist. per 
ito come Uomo d affari la d. fu 
Brancozci ved. Baini in tutli i suoi interes- 
si dall'anno 1863 inclusivamente fino al pun 
sua morte avvenula nel mattino del 
Josto 1867; ed in luogo di volontà sen- 
tir come di ragione condannare i citati in 
d. qualifica af pagam. di sc. 84 dovuti co- 
me sopra a fina dei vocum. di cui in atti ecc, 
E per d. somma o aitra più vera, cui pio- 

s. 8. Ilia di stabilire, emanare l'op- 
pia Sentenza munita del necess, Ordine esec. 


e —_—_.__ÌM}Y-—_r—r--.-. 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
Si deduce a nulizia del sig. Francesco 


gione alle spese, c ciò 5. p. di ogni e q 
lunque altro diritto, azione, e razione al- 
1°lst. comunque competente. 
Sigg. Catterina Brancozzi e Lui 
coniug d'inc. dom. e dimora per afti 
inserz. in Gazzetta. 
Li 22 nov. 1867 affiss: due copie simi- 
li a forma di Legge. 
Rafael Berton® cursore 
ietro Cavi Proc. Rot. 


etti 
ed 


Eccimo Tribunale di Commercio di Roma 

Ad ist. del sig. Augusto Paperi Agente 
dom. in via de' Prefetti num. 22 del 
Proc. Pio Bossi. Si cita il signor Gi 
Natalucci d'incognito d. a comp. dopo 3 ghi 


Si rilasci l’ord. esecut. reale e personale da 
eseguirsi prov. non ostante appello , colla 
cond. a tulte le spese, ed al decreto. Aflis- 
sa la copia alla porta principale dell’ udito- 
rio a forma del $ 483 del v 29 
nov. 1867. » L, Molmari 
Per #0 Bo 

Antonio 


AVVISI DIVERSI 


Lunedì 25 corr. alle ore 3 | pom. prin- 
cipiano le vendite per azione pubblica nel 
negozio Librario Gentili in via for Sangui- 
gna num. fi e 12 della Libreria erudita Ec- 
cles. Letter. ecc. apprita alla ch. me. del 
Sac. D. Valentino Vitelli Canon. della  Ba- 
silica Vatic. e superiore dell’Ospizio di Ta- 
ta Giovanni. Nel med. locale si dispensa 
gratis il catalogo 


Giovedì 28 corrente alle ore 3e mezza 


m. nel Negozio Boltacchi iu via del Piè _ 


i Marmo n. 4 si eMettuerà la vendita della 


BORSA DI ROMA 
orL Dì 23 Novamaaz 1867. 
Lettera Denaro 
Napoli. . . .. » 1838 18148 
Livorno. .... + 1835 41818 


18 15 specie di carni fresche macellate , dallu 
435 mattina del sabato 23 Novembre 1867, fino 
18 15 alla emanazione della nuova tariffa. 
18 15 
20 05 PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
Marsiglia ......,. 20 15. 2005 ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
Lione . NNT? 20 15 2005 punta di schiena smozzata, senza giunta, 
Augusta G. M........ 4250 4210 per ogni libbra soldi 10 
Vienna nuova valuta ... — — —— SECONDA QUALITA”, 08: 
Trieste nuova valuta ... — — — — fracoscio, spalla, e cosci 
Londra seen BI — 509 — olpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
Ancore dai lm ii e lake per ogni libra soldi 8 {. 
‘orogna IRON Ca Terza QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 2 Sem, 1867. Sc. 57/75 
Cerlificati di sc. 400 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 3.° trimestre 1867.» 86 — 


Rega l'ontif. de'Sali e Tabacchi 
interes.i 5 per 100 godimento del 
2 Semestre, e dividendo 1967 
azioni di sc. 200.......- 199— 
Banca dello Stato F'ontificio , cu 
pone del 2.° Se nestre 1967 A- 
zion' di «o. 200... . » 160- 
Società Romana delle Mini i 
ferro interessi 3 per 0/0, dai 
4.° Maggio 1866 , e dividendo 
dell'anno XX. Az. d 100. » 29 - 
Società Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.° seme- 
Stra 1807.............» 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1867 a fr. 25 all' 


li >°r fr. 500, interessi 
dal 1. Luglio 1867 a fr. 15 
per fr. 253 


ioni di scudi 80 goli- 
mento e interessi del 4.° seme- 
stre e dividendo 1867. . 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona © Grascia 


TARIFFA 


del presso a cui dai macellai, piszicagnoli 
e ndrcini dovranno venders i seguenti 


to, armone, fracoste, e polpa di slinco, per 
ogni libbra soldi 7. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 7 }. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
0ss.a assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 1. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 10. 

Terza qualità, ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 8 1. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi 20. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 15. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacci 375 
Vitelle TICO n 
Bufale . veli ese 1 
Vitelie Bufaline +... ... a 
Casnati. . verse . 42 

» = 


Agnelli. .. ‘ever 

Majalli. siii nd 400 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ..........»* 
Da erba. .....» 68 


Majali, . . 
Dal Campo Boario.il 22 Nevembre 1367 
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Presso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


x associazione, dg pagarsi anticipatatbente è il segueute 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un Irimestre in Lutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stadi 


Gli att’ del Governo inberiti nel Giornale di Roma sol 


Lunedì 25 Novemb 


9 7 


— et064-0%-t00-0— 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amwinistraz.*del Giornale via della Stamporia(Camerale n.° 1A. 
Siavverte, di notare catro i gruppi.il nome c cogn.* del \raswiltente, 


ROMA 25 Novembre 


Con solenne festeggiamento che dal giorno 10, 
Domenica seconda di questo mese, si protrasse fino 
al giorno 17, Domenica a quella susseguente, fu ria- 
perta at cufto la Chiesa che nel Foro Trajano sorge 
dedicata a Dio in onore del SSimîo Nome di Maria, 
chiusa sullo scorcio dell’anno 1858, per eseguirvi i 
restauri di cui avea bisogno, ed operarvi nuove ab- 
bellimenti per crescerne il decoro e lo splendore. 
Essa è retta ed ufficiata dall'Archiconfraternita che 
porta lo stesso titolo della Chiesa, e con molto zelo 
vi è promosso l'onore a Div e la divozione verso la 
Regina del Cielo, di cui un' antichissima e prodi- 
giosa Immagine è venerata nell’altare principale. 

La Domenica, nella quale accadde la riapertu- 
ra, la solenne Messa fu pontificata dall’ Hlmo e Rio 
Mousignor Brinciotti, Vescovo di Bagnorea, e pre- 
starono il servizio all’ altare gli alunni del Collegio 
Germanico-Ungarico. Nelle ore pomeridiane si diè 
principio al sacro Ottavario, c dal rev. P. Bom- 
piani, della Compagnia di Gesù, ivi fu tenuto quoti- 
dianamente un appropriato discorso, cui seguivano 
le preci, e dopo il canto delle Litanic Lauretane e 
dell’ Inno Eucaristico si dava termine colla Benedi- 
zione del Venerabile. La mattina dell'Ottava l’Eto 
e Rino signor Cardinale Patrizi, Vicario di Sua Sax- 
nta’, fece la Comunione Generale. Nel dopo pran- 
zo l’Eio e Rio signor Cardinale d’ Hohenlohe, 
dato dalla SaxtITA' pi Nostro SienorE a Protetto 
re dell’ Archiconfraternita, ne prese con splendida 
pompa formale Possesso. La qual cerimonia compiu- 
tasi col canto del Te Deum, lo stesso Ero Protet- 
tore imparti al popolo la Trina Benedizione coll’ Au- 
gustissimo Sagramento. 

L'affluenza dei fedeli fu grandissima in tutti i 
giorni, e sacerdoti dell'uno e l'altro clero vi con- 
corsero numerosi a celebrare |’ Incruento Sacrificio. 
All’ Immagine della Madre di Dio furono appesi molti 
doni votivi, e i suoi divoti largheggiarono in ele- 
mosine per promuoverne il culto. 

Questa Effigie è di quelle portate a Roma dal- 
le regioni dell'Oriente. Vi ha memoria che fosse 
conservata al Laterano nel Sancta Sanctorum, e che 
Papa Eugenio IV la fece porre in venerazione nella 
Chiesa dedicata a s. Bernardo nel Foro Traiano, che 
sul cadere del secolo XVII venne in possesso dell'Ar- 
chiconfrateruita del SStùo Nome di Maria. La quale , 
vicino alla detta Chiesa, che non potevasi più reggere 
per i guasti arrecatile dal tempo, edificò dai fondamen- 
ti il tempio ora restaurato, e con magnifica pompa dalla 
primitiva sede vi trasportò la veneranda Immagine, col- 
locandola tra nobili decorazioni sull'altare maggiore. E 
da questo trono la Vergine riscosse dai fedeli gli omag- 
gi più sentiti che la gratitudine a Lei non ha cessato 
di tributare per la protezione e difesa del popolo cri- 
stiano contro l'impeto delle armi turchesche , e le 
invasioni dai Mussulmani tegtate nel centro dell’Eu- 
ropa. AI quale scopo fu la detta Archiconfraternita 
costituita, e stabilì la Domenica fra l'ottava della Na- 
tività per rendere pubblica la testimonianza di questa 
gratitudine colla solenne Processione che fa dalla sua 
Chiesa fino a quella della Madonna della Vittoria. 

La Chiesa del SSiîo Nome {di Maria al Foro 
Traiano fu eretta nella prima metà del passato se- 
colo con architettura del francese  Desizet. Ha la 
forma di una croce greca, e grandiosa cupola la sor- 
monta e la chiude. I restauri e le decorazioni che 
l'hanno ora abbellita, sono stati diretti dall'architetto 
sig. Gabet. I confratri han fatto compilare una breve 
istoria del loro sodalizio e della chiesa, ché in oc- 


casione della seguita riapertura han pubblicato e 
dispensato insieme a Cinque salmi, le cui iniziali 
compongono l’Augusto Nome della Vergine Maria. 


bere 
PABTI OPPFIUIALE 

La Santità’ pi Nostro Simone, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di annoverare 
gli Emi e Rmi signori Cardiuali Giambattista Pitra 
e Luigi Bilio fra gli Eri Porporati componenti la sa- 
cra Congregazione dei Riti. 

40403000 

PARTS WON OFPIVIALE 

Scrivono da Subisco che la Domenica, 17 cor- 
rente, pose il colmo alla pubblica gioia che venne colà 
provata per la liberazione dalle orde garibalde- 
sche, avendo ogni ordine di cittadini, nelle ore po- 
meridiane di quel giorno, rese a Dio Ottimo Massi- 
mo solenni azioni di grazie. AI qual doveroso atto 
fu tale il concorso del popolo che la grandiosa Chiesa 
abaziale dell’Apostolo Sant'Andrea non fu capace di 
contenerlo. L'Inno Ambrosiano fu iutuonato dall’Illino 
e Rio Monsignor Manetti, Vescovo Amministratore , 
assistito dal Capitolo e dal rimanente del clero, coll’in- 
tervento dell'Autorità Governativa e del Municipio , 
che recovvisi in forma pubblica. preceduto da ma- 
gnifica Bandiera Pontificia e dal concerto civico. 
Tutta l'ufficialità , eou-parte delle milizie france- 
si della guarnigione, il distaccamento dei Gendarmi 
Pontifici, e gli addetti alle pubbliche amministra- 
zioni vi prestarono ancora assistenza. Nella sera la 
pioggia, se rese meno brillante, non arrivò ad im- 
pedire la illuminazione che era stata preparata con 
molto dispendio e generale accordo dai cittadini. 

La descritta sacra funzione era stata fatta pre- 
cedere da un divoto triduo diretto allo stesso dove- 
roso scopo; e di quale animo la popolazione adem- 
pisse all’atto religioso lo si può argomentare dal be- 
neficio grande che sentiva aver conseguito nel tro- 
varsi finalmente libera dal terrore provato nelle suc- 
cessive invasioni che subì la città dalle numerose 
bande garibaldine. E quantunque la gioia si manifestas- 
se in Subiaco appena gli Stemmi c la Bandiera del 
Sono PoxTEFICE poterono essere ristabiliti, e le Au- 
torità legittime tornarono alle proprie funzioni, nondi- 
meno la espansione maggiore di essa fu dimostrata 
quando le. milizie Francesi si recarono ad assicu- 
rare la sospirata tranquillità. Ciò accadde il gior- 
no dodici. La popolazione, con bandiere bianco- 
gialle, uscì fuori ad incoutrarle, e la Rappresentan- 
za Municipale, col civico musicale concerto, andò a 
riceverle all'ingresso della città, per le cui vie tran- 
sitarono fra ovazione la più splendida, e fra le grida 
di Viva Pio IX, viva la Francia. 


——o-t04%3-00-0-— 
NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Vienna, 18_novembre : 

La questione se si debba portare ora la legge 
sulle delegazioni che si sta discutendo alla Camera 
dei deputati, dopo terminata la seconda lettura, au- 
che in terza lettura, fu oggetto a questi giorni di 
esaurienti conferenze nel seno dei vari partiti e cir- 
coli della Camera. 

A quanto ora si rileva si sarebbero accordati 
il centro e la destra perchè sia portata immediata- 
mente in terza lettura. Nel circolo dei liberali però 
la questione sarebbe rimasta aperta ; mentre molti 
membri della stessa votato per l' immediata lettura, 


un’altra parte è di parere opposto. Quest’ ultinsa 
opinione, che, cioè, la terza lettura della legge sia 
fatta soltanto dopo il sanzionamento delle leggi co- 
stituzionali deliberate dalla Camera dei deputati, ha 
molto maggiori partigiani sel circolo della sinistra. 

—Si ha Vienna, 20 novembre : 

Il club della sinistra decise di proporre un ar- 
ticolo addizionale alla legge sulla delegazione, e cioè 
che la legge sulla delegazione entri allora soltanto 
in attività quando le leggi fondamentali dello Stato 
acquistino forza di legge. 

La commissione della Camera dei Signori accet- 
tò la legge sulla rappresentanza della Camera dei 
Deputati, con non essenziali differenze. 

—Si ha da Vienna 21 novembre : 

La Giunta appositamente nominata dalla Came- 
ra, proclamò ad unanimità il principio del libero 
esercizio della avvocatura. 

— La Wien. Abendpost reca : 

Da parte di quest’ ambasciata imperiale otto- 
mana, la notizia pubblicata nel Memorial diploma- 
tique che S. E. Haider Effendi abbia presentato una 
Nota all'i. r. governo, in cui verrebbe promesso di 
rimettere la questione candiota ad una conferenza 
delle potenze, è dichiarata come assolutamente in- 
fondata. 

—Si legge nel Cons'itutionnel del 20 : 

Scrivono da Agram che le elezioni della Croa- 
zia faranno sorgere probabilmente nella Dieta di quel 
paese una maggioranza assai favorevole al compro- 
messo con l'Ungheria. Ecco quali sarebbero , secon- 
do il progetto del signor Deak, le basi dell'accordo: 

« L'articolo 42 del rescritto imperiale, che con- 
cede alla Croazia l'indipendenza della sua amministra- 
zione della giustizia e delle finanze, sarà mantenuto. 
Il capo del governo croato sarebbe nominato col 
consenso del ministero ungherese, del quale farebbe 
parte di diritto. 

« Per gli affari comuni tra l'Ungheria e la Croa- 
zia vi sarebbe un solo Corpo legislativo a Pest , 
nel quale la Croazia e l'Ungheria sarebbero colletti- 
vamente rappresentate. La Croazia avrebbe per i suoi 
affari, nel ministero ungherese, un sotto-segretario 
di stato. Nella delegazione ungherese la Croazia po- 
trebbe farsi rappresentare da una deputazione che 
sarebbe scelta, sia fra tutti i membri del Parlamen- 
to di Pest, sia soltanto fra quelli della Curia croa- 
ta. I confini militari sarebbero riuniti alla Croazia 
per ciò che riguarda le materie amministrative e 
giudiziarie, e così pure la Dalmazia, se lo volesse. 
Quanto alla restituzione di Fiume alla Croazia; sa- 
rebbe impossibile ». 

—In un giornale di Pest trovansi i seguenti più 
estesi particolari circa l’ accordo della Croazia con 
l'Ungheria : 

Ne' giorni scorsi erano qui il barone Rauch ed 
il sig. Zivkovicz a trattare col ministro ungherese 
Eotvos e con Deak per la riunione della Croazia 
all’Ungheria. 

Il signor Deak consegnò il seguente programma 
come base delle trattative : 

L'Ungheria riconosce il $ 42 della Dieta croa- 
ta dell'anno 1861 per ciò che concerne gli affari in- 
terni della Croazia e della Slavonia ; cioè : la Croa- 
zia e la Slavonia avranno per gli affari del paese una 
legislazione autonoma, un governo proprio e respon- 
sale, l'amministrazione autonoma , una giurisdizione 
autonoma , dell’ istruzione e delle finanze pure au- 
tonome. 

2. La Dalmazia sarà unita alla Croazia ed alla 


“Dieta. 3 ARE a) : 
3. Il Confine militare avrà un’ amministrazione 


politica e giudiziaria come la Croazia e la Slavonia. 

A. Fiume rimarrà unita coll'Ungheria. 

5. La nomina del presideute del Governo inter- 
no croato, che alla sua volta nominerebbe gl'impic- 
gati del paese, dev'essere fatta dal Ministero unghe- 
rese. Questo presidevte sarebbe membro del Mini- 
stero ungherese 

6. La Legislatura per gli affari comuni a tutte 
le terre nella corona di S. Stefano, terrà le sue se- 
dute a Pest. 

A questo Comitato legislativo  manderebbero la 
Croazia e la Slavonia assieme un proporzionato nu- 
mero di deputati. Tali affari li dirigerebbe il sotto- 
segretario dello Stato croato , aggiunto al Ministero 
ungherese a Pest, 

7. Per la delegazione ungherese , iuvierebbero 
la Croazia e la Slavonia un numero proporzionato 
di rappresentanti tolti o dalla Dieta di Zagabria © 
dalla sua Curia, alla Dieta di Pest. 

-— c60--40+-0 

La Gazzetta di Colonia in una sua corrispon- 
denza da Parigi scrive : 

La nomina del maresciallo Bazaine a coman- 
dante in capo il corpo di Nancy e la chiamata di 
Mac-Malion da Algeri, vengono segnalate quali sin- 
tomi belligeri. L’imprestito, che è già apparecchiato , 
verrà conchiuso nello stesso modo di quello messi- 
cano, cioè con una lotteria. 

—E arrivata a Parigi la vedova del general 
messicano Miramon co’ suoi due figli. 

— Si legge nella France : 

Il Times pubblica il seguente dispaccio : 

Copenaghen, 15 novembre. 

Il Fadrelundet conferma la noti che il go- 
verno danese ha conchiuso col governo degli Stati 
Uniti un trattato relativo alla vendita dei possessi 
danesi nelle Indie occidentali cioè delle tre isole di 
San Tommaso, Santa Croce e San Giovanni. 

Le tre isole sono state vendute per 11 milioni 
e mezzo di dollari. 


vtr 40 — 

Discorso della regina d'Inghilterra in occasione 

dell'apertura del Parlamento inglese. 
.Milordi e siguori, 

Rivolgendomi di bel nuovo a voi per ottenere 
il vostro avviso e l'assistenza vostra, deploro di es- 
sermi trovata nella necessità di riunirvi in un'epoca 
non usata e che probabilmente per la stagione che 
corre non è di comodo vostro, 

Il sovrano dell’Abissinia violando tutte le leggi 
nazionali contiuua a tenere in cattività parecchi dei 
miei sudditi di cui taluni particolarmente vennero 
da me presso di lui accreditati: l'ostinata sua man- 
canza; di riguardi a tutte le mie amichevoli rimo- 
stranze non mi lasciò altra alternativa che di fargli 
una domanda perentoria pel rilascio dei prigionieri 
e di appoggiare la domanda colla forza. 

lo ho per conseguenza ordinato che una spe- 
dizione venisse fatta a quest'unico scopo ; e confido 
poter fare assegnameuto sull'appoggio e la coopera- 
zione dei membri del mio Parlamento, nei miei sfor- 
zi per liberare finalmente i loro concittadini da una 
ingiusta prigionia e rivendicare l'onore della mia 
corona. 

To ho ordinato che tutte le carte relative a 
questa vertenza siano messe a vostra disposizione. 

Jo ricevo da tutte le potenze estere l’assicura- 
zione dei loro amichevoli sentimenti e non vedo ra- 
gione alcuna di temere la perturbazione della pace 
generale d'Europa. 

Una banda di volontari italiani, senza autoriz- 
zazione del loro sovrano avendo invaso il territorio 
pontificio e minacciato la stessa Roma, l'imperatore 
dei francesi ha creduto dover mandare una spedi- 
zione per proteggere il Sommo Poutefice ed i suoi 
Stati. 

Questo scopo essendo raggiunto, la disfatta e la 
dispersione dei volontari avendo liberato il territorio 
pontificio dal pericolo di un'invasione esterna, confido 
che Sua Maestà Imperiale potrà con un pronto ritiro 
delle sue truppe rimuovere ogni possibile motivo di 
disaccordo tra il suo governo e quello del regno 


d'Italia. 


se per tale unione si pronuncierà la susy, | 


Il complotto di alto tradimento comunemente 
detto fenianisimo, sventato e represso iu Irlanda, as- 
sunse in Inghilterra la forma della violenza € del- 
l'assassinio organizzato, 

Questi oltraggi vogliono una pronta e rigorosa 
repressione, ed io calcolo, per la sua effettiva sop- 
pressione, sulla ferma applicazione della legge e sul 
la lealtà della grande maggioranza dei miei sudditi. 

Signori della Camera dei Comuni, 

Gli Stati presuntivi per l’anno prossimo si stan- 
no preparando e vi saranno iv tempo presentati. 
Essi saranno ispirati a viste economiche e per prov- 
vedere ai bisogni reali dei pubblici servizi. 


Milordi e signori, 

Quale conseguenza indispensabile della legge 
votata nell'ultima sessione vi saranno presentati dei 
bills per introdurre modificazioni nella rappresen- 
tanza del popolo in Iscozia e nell'Irlanda. Ho ra- 
gione di credere che i commissari designati a fare 
un'inchiesta ed un rapporto sulla delimitazione dei 
borghi attuali come pure sulla divisione delle con- 
tee e dei borghi di recente affrancati hanno consi- 
derevolmente progredito nel loro compito; e non si 
perderà tempo, appena depositate le loro relazioni, 
per esporvi le considerazioni che dovrauno determi- 
nare le vostre deciioni. 

Vi sara presentato un bill per più eflicacemen- 
te prevenire la corruzione elettorale. 

Il bill delle senole pubbliche già più volte pre- 
sentatovi sarà di nuovo Parlamento. 
La quistione generale della educazione del popolo 
attenzione e sono convinta 


presentato al 


esige la vostra più seri 
che tratterete questo soggetto cou una piera appre- 
ziazione della sua importavza vitale e delle sue ben 
uote diflicoltà. 

Vi saranno presentati duravte la presente  ses- 
sione alcuni provvedimenti per emendare e codificare 
i vari atti relativi alla marina commerciale. 

Oggi abbiamo una occasione favorevole per di- 
scutere i regolamenti permanenti che possono af 
francare il commercio del paese da spiacevoli re- 
strizioni imposte dalla malattia del bestiame e faci- 
litare la importazione estera pel consumo interno 

Misure relative all'emendamento della legi 
zione, e che cose più urgenti avevano fatto differire, 


verranno sottoposte alle vostre deliberazioni. 

Altre quistioni che sembrano interessare la azio- 
ne legislativa furono rinviate a commissioni i cui 
rapporti a misura che giungano saranno tosto pre- 
sentati al Parlamento. 

È il mio più ardente voto che tutte le vostre 
deliberazioni possano essere dirette per modo da riu- 
scire di generale soddisfazione e di prosperità al 
mio popolo. 

— Notizie da Londra recano che l'opposizione, 
in una riunione tenutasi il 19 novembre, risolse di 
combattere vivamente la politica del gabinetto. 

Del resto nel giorno stesso anche il ministero 
tenue un consiglio straordinario per coucertare la 
propria uzione, 

La squadra inglese del Mediterraneo ricevette 
ordine di raccogliersi nel porto di Malta. Ignorasi la 
destinazione riservata a quella squadra, Lord Cla- 
rence Paget deve attendere a Malta gli ordini del- 
l’ammiragliato. 

—L'uffizio degli Esteri in Inghilterra ha invia- 
to ai giornali le seguenti notizie sull'annunziata ca- 
tastrofe di Tortola : 

Il Console inglese residente a Nuova York ri- 
ferisce, da telegrammi ricevuti stamane, che la no- 
tizia relativa alla distruzione di Tortola fu ricevuta 
unicamente dall'Herald, e vien messa in dubbio a 
Nuova York. Il Console residente all’ Avana gli ha 
notificato che non si erano avuti ivi alcuni raggua- 
gli, ma si supponeva grandemente esagerata la noti- 
zia. All'Avana era stata ricevuta una lettera in data 
del 1 novembre da Tortola, in cui dicévasi che cra- 
vi avvenuto un grande incendio durante l'uragano 
del 29 ottobre, e notavasi che una famiglià nominata 
Sinclair Briant era annegata. 

L'ammiraglio Mundy, che comanda fa stazione 
navale dell'America Settentrionale, ha avuto ordine 
di mandare un bastimento da guerra sulla scena del 
supposto disastro. 
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La Gazzetta di Weserj segnala il malcontento 
del governo di‘ Berlino per la lentezza colla quale 
il governo neerlandese procede alla demolizione dette 
fortificazioni di Lussemburgo. 

— Una corrispondenza di Berlino spiega il nu- 
mero ristretto dei progetti di legge che saranno sot- 
toposti alle Camere prussiane nella sessione attuale, 
facendo riflettere che le Camere avranno primiera- 
mente da discutere il bilancio del 1868 che dev'es- 
sere pubblicato col principio del prossimo anno. 

Appeua tale lavoro sarà compiuto e che saran- 
no votate alcune leggi coucernenti le provincie an- 
nesse, la sessione sarà chiusa perchè il conte di Bis- 
mark attende con premura il momento in cui potra 
essere convocato il Parlamento doganale. 


—La carestia che domina nella Prussia orientale 
è tale che il governo le accordò un sussidio di 500 
mila talleri e graudi facilitazioni nel trasporto dei 
viveri. 

Nella Slesia le autorità sono in grande appren- 
sione per la peste bovina che vi regua. Da cin- 
quant'anni nou si ha esempio che la peste bovina 
sia scoppiata in Prussia con tanta intensità e in sif- 
fatta estensione. Parecchi circoli ne sono desolati , 
sopratutto il circolo di Ratibor. Si ammazzano buoi 
a centinaia, per impedire una maggiore diffusione 
del terribile morbo. Si formarono cordoni sanitari 
per isolare i luoghi infetti. 

—L'Havas ha i seguenti telegrammi da Berlino, 
16 novembre. 

Il deputato Twesten, consigliere del tribunale 
comunale, con ordinanza del 14 novembre è stato 
sospeso dalle sue funzioni per tutta la durata della 
pena cui è stato condannato. 

Nei circoli bene informati non si sa nulla del 
progetto di convegno tra il signor di Bismark, del 
principe di Hohenlohe e del signor Varnbuhler, cui 
accennarono i giornali di Vienna. 

—Da Monaco 16 novembre, sera, 
all'Havas : 

La prima Camera ha adottato con una maggio 
ranza di 23 voti contro 11 il progetto di legge che 
modifica le leggi relative al tasso degli interessi us- 
sieme alle modificazioni proposte dalla Camera dei 
deputati. 


telegrafano 


TIC, 


ll ministro della guerra a Pietroburgo ha testé 
presentata all'imperatore Alessandro una memoria 
nella quale propone che il servizio militare nella 
truppa di linea venga ridotto, a partire dal prossimo 
anno, da 15 a 5 anni. 

Come compenso di tale riduzione di 10 anni , 
iutrodurrebbesi il sistema del servizio militare geue- 
rale senza esenzione né esonerazione di sorta. Ri- 
mane a sapersi che cosa deciderà l’imperatore Ales- 
sandro. 


—L'Invalido russo pubblica un dispaccio da Co- 
stantinopoli per impeguare l'attenzione dell’ Europa 
sul vero carattere della spedizione abissina. Il di- 
spaccio fa vedere che gl'inglesi intendono non tanto 
di penetrare nell'interno del paese, quanto di stabi- 
live una dimora fissa sulle coste del Mar Rosso. 


— Lettere dalla frontiera polacca al Vaterland 
di Vienna portano a ben 37,000. uomini le truppe 
attualmente di guarnigione nel regno di Polonia. 
Queste truppe possono essere aumentate da un mo- 
mento all’altro in modo imponente. 


0406-06-00 


Scrivono dal Cairo all' Zadépendance Hollenigue 
d’Atene : 

Le truppe egiziane inviate iu Creta e richi 
male ultimamente son già rientrate in patria. Quat- 
tro vapori sbarcarono ultimamente in Alessandria 
5000 uomini circa. Si dice ch' è la metà di ciò che 
rimane della bella divisione di 25,000 uomini par- 
tita per la Creta or è un anno. La guerra, le ma- 
lattie, le privazioni ne hanno distrutto più della 
metà, 

Giunto in Alessandria questo corpo di 5000 uo- 
mini fu subito trasportato al Gairo con dei treni 
speciali. Il. giorno dopo tutti questi uomini erano 
schierati in battaglia nella pianura d' Abasiaj il vi- 
cerè li passò in rivista, li complimentò per il co- 


_— 
contento 


pen 3 


one delfe 


a il nu- 
inno sot- 
attuale, 
rimiera» 
: dev'es- 
no, 

è saran- 
\cie an- 
di Bis- 
ui potrà 


rientale 
di 500 
rito dei 


appren- 
a cin 
bovina 
e in sife 
solati , 
no buoi 
fusione 
sanitari 


erlino, 


bunale 
stato 
1 della 


la del 
k, del 
r, cui” 


rafano 


laggio- 
ge che 
gsi ase 
ra dei 


testè 
‘moria 
nella 
ssi mo 


nni 
gene» 
i. Ri- 
Ales- 


a Co 
uropa 
Il di- 
tanto 
stabi- 
0. 
rland 
‘uppe 
nia. 
mo- 


$ 


raggio e la buona disciplina, 6 ricompensò buon nu- 
mero fra essi con decorazioni e promozioni. 
C-466-8 #00 

11 partito democratico ha trionfato nelle. ele- 
zioni di Nuova-York con una maggioranza di 42,000 
voti. 

—Non ha ancora avuto luogo la consegna so- 
lenne dei territori recentemente ceduti dalla Russia 
agli Stati Uniti. Una lettera da Nuova-York in data 
del 28 ottobre annunzia che il generale Rousseau , 
che comanda il distretto militare di Oregon, nel 
quale trovasi oramai compresa | America russa , 
chiamata ora lerritorio d'Alaska, partì da qualche 
tempo dalla California per andare a giungere a 
New-Arkangel, ed a Sitha i funzionari russi incari- 
cati di far riconoscere ufficialmente la sta autorità 
e consegnargli il paese. Il generale Rousseaa era 
accompagnato da 270 soldati di fanteria, da una 
batteria di 10 cannoni, da una trentina d'operai di 
diverse professioni e da un certo numero di nego- 
zianti ed industriali della California i quali propon- 
gonsi di studiare le risorse del territorio d'Alaska. 
Egli conduceva pure seco tutto l'occorrente di ma- 
teriali agricoli, ed industriali, in bestiami,  semen- 
ti, ecc. 

Il presidente della Repubblica Domenicana ha 
smentito la notizia sparsa della vendita , cessione , 
alienazione della penisola di Samana o delle sue acque, 
o di qualunque altro punto del territorio della Re- 
pubblica, a qualsiasi titolo. 

—Rileviamo dalla Tribuna di Buenos-Ayres che 
il Brasile sta preparando un rinforzo di 20,000 
uomini, e altri nuovi contingenti la Repubblica Ar- 
gentina per dare un nuovo vigore alle operazioni 
della guerra. Le trattative della pace sono total- 
mente troncate, e gli alleati sperano di ottenere ben 
presto colla forza delle armi le condizioni di un: 
pace onorevole. 


44-6-084-09-— 

Riportiamo dall’Osservatore Triestino : 

Col piroscafo d'Alessandria ci pervennero  sta- 
mane notizie di Bombay 29 e di Calcutta 23 otto- 
bre. Il corpo de'pionieri della spedizione dell’ Abis- 
sivia arrivò nella baia di Annesley il 4 ottobre. 1l 
luogo di sbarco scelto dal colonnello Marewether è 


il villaggio di Zula, l’antico Adulis. Tutti i piro- | 


scafi e le navi onerarie coll’avanguardia della spe 
dizione giunsero felicemente a Aden il 18 pi — Il 
Governo anglo-indiano noleggerà altri due piroscafi 
a Bombay per trasportare truppe nell'Abissinia  —- 
L'emiro Afzul Khan, figlio di Dost Mohammed, mo- 
ri a Cabul il 10 ottobre. — Si dice che i Russi 
stiano costruendo tre grandi strade nell'Asia centra- 
le, una delle quali condurrà a Herat, Valtra a Ca- 
bul e la terza a Kaschmir. — Il Sultano di Zan- 
Zibar ricusò di pagare il tributo all'/mun di Ma- 
scate e persin di riconoscerlo, dichiarandolo un as- 
sassino e un usurpatore. — Il Khanato di Khelat 
è in piena rivoluzione. — Un indigeno di Kurraci 
si recò a Candehar, qual esploratore del Governo 


indo-britaunico , per raccogliere informazioni sulle 
cose dell’Affgavistan. — L'esercito indigeno delle 
Indie verrà aumentato di 12 uomini per compagnia 
nella fanteria e di 10 per isquadrone nella caval- 
leria. 


NOTIZIE CAMPENDIATE 
—3>eeeo>- 

Non mai in Italia, e raramente anche ultrove, 
secondo osserva qualche giornale fiorentino, un Par- 
lamento si apetse fra laute difficoltà e con sì gran- 
de trepidazione come sta per avvenire di presente. 
Gli organi officiosi insistono bensì presso il ministe- 
ro perchè eviti gelosamente le discussioni politiche; 
ma questo consiglio, al dire di uno dei citati fogli, 
nè sarà, nè potrebbe essere seguito con una Came- 
ra come l’attuale, in cui « la falange numericamen- 
te prevalente dei rattaziani e dei sinistri atteggiasi 
già a giudice del gabinetto ed a null'altro mira 
se non a rovesciarlo per ricondurre il trionfo di quel- 
la sciagurata politica di equivoci e di follie dalla 
quale fu già tanto il paese manomesso e disonorato ». 
Invano perciò si vorrebbe occupato il Parlamento 
nelle sole vertenze finanziarie ed amministative ; la 
questione politica non tarderà a comparire; per mile 
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guise e tutte le altre vi si rannoderanno e scompa- 
riranno dinnanzi ud essa, escluse le personali per 
peggiorare la condizione. Prima di tutto vi sarà quel- 
la per la nomina del presidente; si vuole Rattazzi, la 
cui elezione implicherebbe la condanna del presente 
gabinetto. Verranno poi le quistioni di finanza, mi 
queste non possono essere sciolte se non si stabili» 
sce prima un programma politico, se non si forma 
una maggioranza sulla quale il ministero possa con- 
tare. Nuove tasse, operazioni di credito, mezzi in 
una parola per far fronte ugli enormi suoi impegni 
il gabinetto non può ottenere se non trovandosi d'ac- 


cordo colla Camera ; nè le discussioni amministra- 
tive possono aver luogo mentre ferve sì violenta ed 
agitata la questione politica. A_ ciò aggiungono i fogli 
che, per colino di pericoli e di mali, personaggi irre- 
sponsabili e le stesse forme di governo giù si trag- 
gono in campo, potendo prevedersi che questi argo- 
nenti saranno toccati anche nelle discussioni  parla- 
mentari Conchiudesi in una parola dai giornali ci- 
tati che una orribile alternativa ed un tetro avveni 
re si parano dinanzi al paese, e che | apertura del 
Parlamento si mostra come un segno funesto da cui 


sono da paventare gravi sventure, 

Taluni altri fra gli stessi giornali italiani, dopo 
avere esaminata a lungo ed in tutti i suoi particolari la 
interna situazione della Penisola e dopo aver ricordato 
come nelle varie adunanze extraparlamentari che pa- 
reechi deputati tennero in questi giorni a Firenze per 
prepararsi alla prossima riunione della Camera. non 
siasi riuscito ad altro che ad accrescere sempre più il 
conflitto delle molte opinioni discordi e la generale 
confusione politica, mettono sotto gli occhi dei de- 
putati suddetti i riassunti delle prime sedute che 
ebbero luogo nei Parlamenti esteri testé inaugurati, 
stata gia 


facendo rilevare come nei medesimi sia 
ramente delineata la condotta politica che nei 


rispettivi Stati importa di seguire. Osservano essi 


pertanto che in Francia, secondochè è fatto presen- 
tire e dal noto discorso dell'imperatore e dall’indole 
delle leggi che 
Corpo legislativo, la m 
sente sessione starà nel rendere più stabile e nel 
condurre al maggior perfezionamento possibile 1" at- 
tuale organizzazione costituzionale , provvedendo al- 
tresì perchè ne sia reso bene accetto alle popolazio- 
ni lo sviluppo ed il funzionamento, mediante una se- 
rie di nuove leggi dirette ad assicurarne e fecon- 
darne sempre più la materiale prosperità. Le qui 
stioni estere ed i rapporti internazionali della F 
potendo anzi tenersi 


furono presentate negli uffici del 


iore importanza della pre- 


cia non verranno già trascurati 


per certo che le vertenze italiane richiameranno se- 
riamente l'attenzione del governo e delle assemblee, 
ma all'infuori delle medesime, nelle quali | interes- 
se e la dignità della Francia sono troppo fortemente 
impegnate, tutte le altre che non presentano per la 


| mazione francese una importanza egualmente pratica 


ed immediata non otterranno certamente che un po- 
sto assai secondario. La Prussia, la Germania, la 
Polonia, la Danimarca, la Grecia e l'Oriente daran- 
no luogo bensi a qualche discorso e a qualche viva 
discussione, ma quelle varie quistioni figureranno 
sempre in una linea subalterna nell’ ordine del gior- 
no delle Camere , il cui obbiettivo principale è co- 


stituito dal perfezionamento del meccanismo costitu- 


zionale. In Prussia, il Parlamento ha doppio scopo : 
lo sviluppo delle franchigie parlamentari, in ispecie 
per quanto riflette l'assimilazione delle provincie an- 
nesse, e l’ adozione di tutte quelle misure che pos- 
sono rendere più facile la completa unificazione del- 
la Germavia. Perciò le Camere prussiane , cui non 
preoccupa presentemente in modo diretto nessuna 
questione estera, potranno dirigere tutto lo studio e 
tutta la forza di cui dispongono al miglioramento 
delle leggi, delle finanze e della discipliva dei vari 
partiti interni, sottomettendo ogni altra considera- 
zione al desiderio che presto e pacificamente trionfi 
la causa comune. Il Parlamento inglese poi, più «n- 
tico nell'uso dei congegui parlamentari e, per un 
complesso di condizioni speciali geografichè e politi 
che, messo in una condizione singolare, non ha, co- 
me la Francia e la Prussia, una mèta positiva ver- 
s0 la quale avviarsi di preferenza; però esso ha as- 
sunto in Europa la parte di moderatore e potrà an- 
che nelle presenti circostanze temperare le mosse 


della politica continentale: A. Londra pertanto còm- 


pito precipuo delle Camere sarà di invigilare perchè - 
tra la Francia e la Gerinuilia non nascano altri di 
tal vatura da scomporre nelle loro conseguenze l'e- 
quilibrio europeo e sopratutto perchè la questione 
orientale non erompa ad offendere gli alti interessi 
dell’ Iughilterra. La conclusione che da questa spe- 
cie di rivista preventiva deducono i citati fogli Îta- 
liani più moderati si è che dappertutto all’estero si 
conosce quale sia il programma riservato a ciascun 
Parlamento e si su nei singoli Stati che cosa si vo» 
glia, donde si parta ed a qual punto sia opportuno 
di arrivare, mentre invece la Camera di Firenze, nel 
riunirsi tra pochi giorni si troverà dinnanzi l'ignoto, 
senza alcun serio e positivo concetto per parte del 
governo ed in mezzo alla più disordinata e radica- 
le contradizione d' intendimenti © di propositi tra le 
infinite fazioni che nella Camera stessa sono rappre- 
sentale. 


Nei ricordati Parlamenti esteri non ebbe del 
resto ancora principio nessuna di quelle più impor- 
tanti discussioni che vi sono aspettate , imperocché 
in Francia si seppe testè quali interpellanze  sia- 
no state accolte quali respinte dagli uffizi, in Lon- 
dra la discussione dell'indirizzo non diede luogo , 
secondo il consueto, che a pochissime osservazioni, 
cd a Berlino finalmente l’unico straordinario inci- 
dente che si produsse, relativo ad antichi procedi- 
menti iniziati contro l'abuso della parola da parte 
dei rappresentanti, sono passati quasi sotto silenzio 
dalla stessa stampa più liberale. Tuttavia il giorna- 
lismo dei tre paesi è tuttora intento a riprodurre e 
comentare quella sequela straordinaria di documenti 
oficiali, discorsi sovrani, note diplomatiche , circo- 
lari e dispacci che con fecondità eccezionale riflui- 
rono in questi ultimi giorni dai troni e dai gabi- 
netti. In un brevissimo periodo di tempo infatti 
ebbero due 0 tre Note del siguor di Moustier, una 
circolare austriaca, una circolare prussiana , alcuni 
dispacci diretti al gabinetto di Berlino da diverse 
corti della Germania, le comunicazioni diplomatiche 
delle potenze europee al governo ottomano , quella 
speciale del governo di Pietroburgo , e le relative 
risposte del divano, ed altri decumenti di tal fatta, 
non eselusine neppure taluni apocrifi 0 almeno cou- 
testati , i quali sono venuti ad allargare a dismi- 
sura il campo già vasto abbastanza che alle di- 
seussioni della stampa avevano aperto i discorsi 
inaugurali dell'imperatore Napoleone, del re Gugliel- 
mo e della regina Vittoria. Intorno a ciò che più 
generalmente trovasi detto dai fogli proposito di 
queste allocuzioni sovrane è da notare che sebbene 
la maggior parte della stampa convenga nel ricono- 
scerne il colore pa 


ifico, nessuno ciononostante è per 
questo più persuaso di prima che la pace d'Europa 
si trovi messa al sicuro. Tutte le solenni ed espli- 
cite dichiarazioni dei due monarchi di Francia e di 
Prus sull'ottimo stato dei loro rapporti interna- 
zionali, non compensano, al dire di qualche foglio, 
gli armamenti ingentissimi che vanno facendosi da am- 
be le parti. 


Ed in seguito a questa diffidenza avviene che 
alcuni giornali parigini, dopo aver registrato la fa- 
vorevole impressione che a primo tratto produsse 
il cenno dato nel discorso dell’imperatore Napoleone 
circa la riorganizzazione militare, ora non Laciono, che 
avendo più accuratamente esaminato quelle parole, so- 
no costretti adammettere che non fu un pensiero di 
pace assicurata quello che suggerì le proposte mo- 
dificazioni. La legge del 1839 è bensi Mantenuta, ma 
la durata del servizio è prolungata di due anni, lo 
che è giudicato assai grave. Dicesi, senza dubbio, 
che i soldati non resteranno se non cinque è sei 
anni sotto le bandiere in tempo di pace ; ima per 
nove anni essi saranno sottoposti alla legge militare 
e staranno sempre a disposizione del governo. Di più, 
la guardia nazionale mobile è mantenuta » lo che 
vuol dire che gli esentati dalla coscrizione saranno 
soldati soltanto cinque anni. Con questa legge, la 
Francia avra un milione e mezzo di soldati sotto le 
armi, al primo appello. 

A Berlino pure, come può bene imaginarsi , 
sono ancora ben lontani dal finire i comenti della 
stampa sul discorso reale e le previsioni che dalle - 
varie enunciazioni del medesimo si fauno scaturire 
circa la futura politica della Prussia. In genere però 
è ida uotare che le opinioni della stampa prussiana 
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si manifestano. più concordi di quelle cui i rispettivi 
comenti danno luogo in Francia e che, sebbene dis- 
sentane talvolta nei loro giudizi, i fogli d'ogni colo- 
re in Prussia sono unanimi nel determinare la linea 
di condotta politica che tanto nelle estere vertenze 
quanto nelle interne dicono scaturire dal messaggio 
reale. Per quello che riguarda i rapporti internazio- 
nali, sono convinti i giornali prussiani che il gover- 
no di Berlino è fermamente risoluto di mantenere 
la pace e che, nutrendo esso fiducia che dalle  po- 
tenze curopee non gli si provocheranno contro ostacoli 
e difficoltà, darà opera dal canto suo ad eliminare 
tutti quei pericoli di cui finora mostrossi inquieta 
la pubblica opinione. Per quello però che concerne 
l'ordinamento costituzionale e lo sviluppo unitario , 
tiensi per certo che il programma politico della Prus- 
sia non fu affatto modificato e che meta suprema 
del medesimo è sempre Ta fusione di tutti i princi - 
pali interessi dell'intiera Ge 

1 giornali viennesi, nel parlare delle cose d'O- 
riente, mirano a confermare due noti estrema 
gravità, l'una cioè che la Serbia abbia diretto un ul- 
timatum alla Turchia, l'altro che il re di Grec 
Dia risoluto di appoggiare palesemente la iusurre- 
zione cretese. Quest'ultimo fatto specialmente è, al 
dire dei citati fogli, abbastanza spiegato dalla dimo- 
ra che il giovane sovrano fece testè a Pietroburgo 
e dalla parentela che vi contrasse con quella fami- 
glia imperiale. Però altri fogli, nel riferire le sud- 
dette notizie, osservano essere opportuno di tenersi 
nella più gelosa riserva rispetto a tutte le voci mes- 
poco cono- 


e di 


ab- 


se in circolazione su contrade lontane, 
sciute e rispetto alle quali è facile indurre in erro- 
10 la pubblica opinione Iniorno alla gravità dell'agi- 
tazione che ferve nell’Oriente , nessun dubbio può 
oramai più sussistere, secondo questi ultimi giorna- 
li, ma ciò non toglie che debbano accogliersi con 
diffidenza le notizie suddette, il cui effetto sarebbe, 
se si verilicassero, di inaugurare la fase dell'azione. 


DISPACCI ELETTRICI 
deil'Agenzia Stefani 

Firenze 23. — L'Opinione dicesi autorizzata 
a smentire la voce che il mmistro delle finanze pro- 
pongasi di ricorrere a un prestito per far fronte alle 

necessità dell'erario. 
Parigi 22. — Gli uffici del Corpo legislativo | 
autorizzarono con voti 8 contro uno le domande | 
| 
| 


d'interpellanza presentate da Favre sulla politica 
estera e la questione romana : respinsero con voti 
6 contro 3 l'interpellanza sulla politica interna. 

L'Etendard annuozia che il gabinetto del Lus- 
semburgo è dimissionario. 

Parigi 23.—Il Corpo legislativo decise che l'in- 
terpellanza sulla politica estera avrà luogo il 2 di- 
cembre. S'incomincerà coll'interpellare sugli affari 
di Germania e d'Italia, quindi su quelli di Roma. 

La Patrie smentisce che il gabinetto di Wa- 
shington abbia domanduto di partecipare alla confe- 
renza. Questo passo sarebbe contrario alla dottrina 
di Monroe. 

La vendita del Courrier Francais per le strade 
ferrate fu proibita. 

Parigi 23.—Si è pubblicato il libro giallo. Esso 
contiene 90 documenti circa l'Italia. 

Il primo è in data del 9 febbraio 1867. Quasi 
tutti parlano di mene rivoluzionarie contro lo Stato 
romano, raccontando le conversazioni di Malaret e 
Rattazzi, il quale esprimeva la ferma risoluzione di 
sventare i progetti di Garibaldi ; Malaret dichiara- 
va che la Francia era fermamente decisa a fare 
cessa stessa rispettare la Convenzione. 

Un dispaccio di Moustier del 21 luglio esprime 
sorpresa ed inquietudive per la sicurezza dimostrata 
dal Rattazzi riguardo ai progetti garibaldini. 

Un dispaccio di Malaret del 5 ottobre dice che 
Rattazzi sembrava assai preoccupato dal timore di 
non ere più padrone della situazione, ma dava 
però sempre le stesse assicurazioni. 

Un dispaccio di Moustier del 18 ottobre dice 
avere informato Nigra che, se il gabinetto di Firen- 
ze era impotente, la Francia proteggerebbe essa il 
Papa. Nigra sforzossi di mostrare gl’ inconvenienti 
dell'intervento francese ; dichiarò che l’Italia accet- 
terebbe un congresso di potenze per sciogliere defi- 
nilivamente la questione romana. 


Parigi 24. — Il Senato fissò a venerdì prossi- 
mo l’ interpellanza Dupin circa Roma. 

Liverpso! 22. (notte) — La tranquillità non è 
turbata, 


Manchester 22. (mezzanotte) — Faunosi pre- 
parativi per giustiziare i feniani. Tranquillità com- 
pleta. 

Birmingham ?3. — Ebbe luogo una sommossa 
nella scorsa notte per causa della questione sorta 
sopra i feniani. La polizia ristabili l'ordine. 


Londra 23. — La regina ricusò di ricevere i 
delegati del meeting di ieri, facendo rispondere loro 
che non poteva ricevere una petizione fuorchè per 
mezzo dei ministri responsabili. Una folla immensa 
fece mala accoglienza alla deputazione. Il sindaco 
di Windsor accompagnò i deputati fino alla stazio- 
ne per proteggere le loro persone. 

Camera dei comuni: Barron annunzia che ve- 
nerdi prossimo interpellerà il gabinetto intorno alla 
conferenza. 

Londra 23. — I feuiani Allen, Larkin e Gould 
furono giustiziati alle ore 8 di stamane. Nessun di- 
sordine venne segualato. 

Berlino 23. — Benedetti ebbe una lunga con- 
ferenza con l'ambasciatore italiano. 

Berlino 24. — La Gazzetta della Croce dice 
che la Francia avrebbe proposto Monaco per sede 
della conferenza. 

Madrid 23. — Un decreto introduce conside- 
revoli riduzioni nel bilancio della guerra pel prossi- 
no esercizio ; preparansi economie negli alti mi- 
nisteri. 

Atene 23. — Proclami indirizzati da Ali pascia 
al popolo cretese furono stracciati in Candia. Alcu- 
ni turchi appartenenti alle primarie famiglie fuggi- 
rono da Eraclion per unirsi agl' insorti. Il succes- 
sore di Omer pascià non fece finora alcuna opera- 
zione. Tutti F cristiani sono fermamente decisi a ri- 
cominciare la lotta. 

Costantinopoli 23.—Candia sarà divisa in 5 go- 
verni sotto la suprema direzione di Husseim pascià. 
Sopra 5 governatori, tre saranno cristiani ed avran- 
no attribuzioni importanti. 

Una lettera di Rutschuk annunzia che la Russia 
continua gli sforzi per creare artificialmente una 
questione bulgara. Ufficiali russi passeranno l'inverno 
nei Balcani, sotto pretesto di operazioni geodetiche. 

BORSA DI PARIGI 
del 23 novembre 
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LICEO DEL PONTIFICIO SEMINARIO ROMANO 
IN S. APOLLINARE 


Le scuole di questo Liceo, tanto delle classi 
superiori che inferiori, saranno riaperte agli studiosi 
col prossimo mercoledì, 27 novembre. 
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METEORE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PASCADENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccino Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza della R. CA. e sua dire- 
zione generale del bollo, registro, ipoteche 
e tasse riunite e per esso Mons. Giuseppe 


Vassalli Commiss Gefile rapp. dal sig. Fi- 
lippo Maria ini sostituto comm 
Si intimi al sig. Conte Alessandro Sa- 


ladini Pilastri che nl giorno 46 cadente fu 
trasmesso a di lui carico al sig. Cont» Pie- 
tro Bruno di 8. Giorgio sequestro esecutivo 
er lire 1083 52 in forza di Orlinauza di 
ano Reg.a del gno 27 luglio 1567. 
Affissa li 31 novembre 1867. 
Paolo Bonomi C'ursore 


Ì 


Secondo esperimento 

Ad istanza del signor Luigi Brambilla 
creditore iscritt» il quale a senso del_$ 4308 
regolam. intende proseguire gli atti 
dei seguenti fondi In segu.to di 
zata dal signor Vincenzo Valo- 
resi l Ecco Tribunale civile di Roma 
in 1.° turno nell’ud. del cio 9 dec. 1856 ema- 
nò sentenza coll. quale fu ordinata la veu- 
dita gindiz. Ed in sequela della produz. 
effeltuata avanti questo tribuna! 
capitolato e dei certificati el censo e delle 
ipoteche nl giio 9 decembre 1865 , non che 
della inserzione al fasc delle copie coufo:- 
mi dei medesimi atti effettuata li 12 otto- 
bre 1867 e della ripetizione di altri atti fat- 

ti per parte del suddetto Valorosi. 


Nel giorno 7 decembre 1867 alle ore 11 
lim. nella publica depositeria Urbana po- 
Sta in piazza del Monte num. 33 col mezzo 
del publico incanto si procederà alla ven- 
dita giudiz. dei seguenti fondi che verran- 
no rilasciati al maggiore offerente. Il primo 
prezzo per |’ incanto sarà di scudi 3667 50 
valoro cen:uale e degli aumenti come risul- 
ta dalla perizia redatta dall'ingegnere Te- 
tool: Marucchi originalmente prodotta 
ti il secondo turno uesto Ecco 
tribunale li 2 settembre 4 al fascicolo 
N. 1172 Ù° anno 41857. 

Due casette contigue situate nel rione 
Borgo al vicolo d'Orfeo distinte dai civici 
N. i a 2, 3, 4e 5. La prima marcata coi 
N. i a 2e 3 si compone da piano terreno, 
cantine, giardino e da tre piani superiori. 
La seconda n. 4 e 5 si compone da pian- 


terreno, cortiletto, cantina e tre piani 
periori. Confinano da una parte col corri- 
doio di comunicazione fra il palazzo Vati- 
cano c la Mole Adriana , dall'altro colla 
roprietà Ricci e al davanti colla via pub- 
blica sc. 3667 50. in moneta d'oro o di ar- 


none di sc. 5 55 
Guerrieri che 


'aolo Bonomi cursore 
Roma 23 novembre 1867. 
Jo sott. ho notificato il sudd. avviso 
al sigz. Raffaele e Giacinto Monti d' inco- 
guito domio. affiggenione copie a forma di 


legge. 


Paolo Bonomi cursore 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


iazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Anno lire 38, Un sem. lire 17 c.50, Un trim. 

È Beatre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
Vil'estero. secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stai 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Novembre 


Ricorrendo ieri il giorno sacro alla memoria 
di S. Caterina Vergine e Martire, gli Eri e Rui 
signori Cardinali tennero Cappefla , secondo il con- 
sueto, nella Chiesa che alla predetta Eroina del Cri 


stianesimo è intitolata presso la via dei Funari. La i 
Messa fu pontificata dall’ Illo c Rio Monsignor | 


Papardo del Parco, Vescovo di Sinope. 
AMI 

Da fouti sicure abbiamo ricevuto le seguenti 
gravi notizie: 

In vari luoghi della Toscana, vicini alla nostra 
frontiera, si vanno riunendo molti garibaldini con 
camicia rossa, ed in Orvieto si sono aperti publica- 
mente ruoli d’ingaggio pei volontari, ai quali si dà 
il premio di lire 45 e il soldo di 2 lire al giorno. 

Giove, Attigliano ed altri luoghi al di là del 
Tevere sono popolati di garibaldini. Alcuni di essi 
furono veduti armati sul poggetto di Chia con a ca- 
po un tal Micci. 

Al Voltonciuo si è riunita un'orda di 60 ga- 
ribaldini con l’intendimento di sorprendere di notte 
i limitrofì paesi della frontiéra. 

Nelle vicinanze di Sora si trovano, benchè sban- 
dati, circa 3,000 garibaldini, dei quali si è poi for- 
mata una colonna di circa 500 destinati a partire 
per Rieti. 

A questi fatti è da aggiungere il non men grave 
incidente precedentemente avveratosi nell'atto in cui i 
621 garibaldini, ch'erano tenuti inCivitavecchia, furono 
rimandati alle loro case a tenore della disposizione 


Sovrana del Sanro Papre, che con sì generosa cle- | 


menza volle rispondere al loro iniquo attentato. 
Domandatasi a questi una dichiarazione colla 

quale si obbligassero sul proprio onore di non più 

riprendere le armi contro il governo della S. Sede, 


essi apertamente e con deciso mal animo vi si ricu- 


sarono per modo che fu necessario intimar loro che, 
ove fossero tornati, sarebbero stati trattati a termine 
di legge. 

Da tutti questi fatti come anche da quelli ac- 
cennati nel nostro numero del 21 corrente sembra 
evidente che stiasi macchinando un nuovo colpo con- 
tro il territorio oggi rimasto alla Santa Sede , nè è 
quindi a maravigliare se nelle nostre pacifiche po- 
polazioni, specialmente in quelle vicine alla frontie- 
ra, la tranquillità non possa ancora rassodarsi. 

— 040 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Wiener Zeitung del 19 novembre: 

Oggi, per la festa onomastica di S. M. l'im- 
peratrice Elisabetta, ebbe luogo una significante so- 
lennità nei locali della casa di pena nella piazza 
delle rassegne militari. Per ordine del sig. ministro 
della giustizia, ebbevi luogo la solenne notificazione 
della legge sancita da S. M. riguardo all’ abolizione 
dei castighi corporali e della pena dei ferri. 

— Oggi a un'ora il duca di Gramont, amba- 
sciatore francese, accompagnato dal marchese di Po- 
lignac addetto all’ ambasciata, si recò a Schonbrunn, 
per presentare quivi a S. M. |’ Imperatrice un maz- 
zo di fiori a nome dell’ Impèratrice Eugenia. 

—Si ha da Vienna, 20: 

La Camera dei Deputati procedette oggi alla 
discussione speciale della legge sulla Delegazione. 
I $$ 7 ed 8, concernenti il modo di elezione, a te- 
nore de’ quali i membri della delegazione sono da 
eleggersi tra i gruppi, furono approvati secondo la 
Proposta del governo con una maggioranza di oltre 


i due terzi, dopo che erano state respinte la proposta 
" della Commissione ed altre. 

—Il ministro delle finanze presentò al Comitato 
della Camera il suo bilancio presuativo dell'anno 1868 
per la parte cisleitana dell'Impero. 

Le spese ascendono a Fir. 242,104, 200 

Le entrate a » 195,337, 687 


Il disavanzo ammouta quindi a » 46,766, 513 
L'approssimativo budget comune alle due parti 
ha un totale di spese di fiorini 90,088,000, da cui 
dedotte alcune entrate ner fior. 7,002,000, si han- 
no fiorini 83,086,000, ai quali concorre l'Ungheria 


cisleitana con fior. 58,160,200. 

Il bilancio suppletorio del 1867 presentato pure 
dal ministero offre una maggiore spesa di fioriui 
i 17,537,250 sopra il limite già stabilito nel bilancio. 
—Ed in data del 21: 


Deputati fu approvata la legge sulla Delegazione dal 
$ 9 sino alla fine nella forma proposta dalla Com- 


i re venne approvato un articolo finale aggiunto pro- 
posto dal deputato Rechbauer, secondo il quale la 


ge contemporancamente alla legge fondamentale già 
deliberata. Dopochè il Cancelliere dell’Impero baro- 
no de Beust si dichiarò d'accordo ed invitò i Po- 
lacchi a far adesione alla proposta, tutta la legge 
venne approvata con grande maggioranza in terza 


{| lettura. Ego n Ea 
— I giornali di Vienna assicurano che il mi- 


nistero della guerra del regno di Olanda ricevette 
dall'Austria il permesso di comprare in Ungheria e 
trasportare in Olanda 12 a 15 mila cavalli. 


ti dispacci telegrafici : 
Vienna 21 novembre 


na pervenne al barone de Beust il telegramma se 


bre. Tegethoff 
Vienna 22 novembre 


l'ordinanza munita della sanzione sovrana, che abo- 
lisce le disposizioni del 1866 sul compietamento del- 
l’esercito e rimette in attività le disposizioni della 


legge del 1858 sull’esercito. 
Vienna 22 novembre 
Parecchi fogli della mattina annunciano che il 


costituzionali. 
—+t04-tp0e00_ 


Leggesi nel Journal des Debats in data del 21: | 


Benchè oggi il Corpo legislativo nou abbia te- 


nuto seduta, un certo numero di deputati si sono | 


recati al palazzo Borbone dove era convocata una 
sola Commissione, quella dei conti del 1864, affine 
di udir lettura della relazione. 

Si parlava del nuovo progetto di legge dell'ar- 
mata. La maggior parie dei membri della Commis- 
sione, incaricata di esaminare il progetto la cui re- 
lazione venne deposta sullo scorcio dell' ultima ses- 
sione, veniva particolarmente circondata ed interro- 
gata dai colleghi. 

La Commissione dell’ armata alla quale venne 
commesso ieri l' esame del nuovo progetto del go- 


col 30 0/0, cioè con fior. 24,925,800, e l' Austria | 


Nella tornata di quest'oggi della Camera dei | 
missione con modificazioni di poca entità. Così pu- fl i I 
|| fettivo ad 800.000 uomini; la fissazione dell’efetti- 


legge sulla Delegazione dovrà acquistare forza di leg- || 


— Togliamo dall’ Osservatore (riestino i seguen- || 


L'odierna Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica | 


governo ha intenzione di nominare alcuni nuovi mem- | 
bri della Camera dei signori, in vista delle immi- 
nenti discussioni di quella Camera intorno alle leggi 


verno si compone di 18 membri. 

Paragonando questo progetto con quello dell'8 
giugno 1867 rimarchiamo le differenze seguenti che 
ci colpiseono come principali. 

Il progetto dell'8 giugno divideva il contin- 
geute in due parti di cui una era incorporata all'ar- 
mata attiva e la seconda lasciata di riserva. 

La durata del servizio nell’armata attiva era 


|| di cinque anni e nella riserva di quattro. 


Il nuovo progetto non fa più menzione della 
riserva. È 

Esso porta come il progetto dell’8 giugno la 
durata totale del servizio da sette a nove anni; ma 
dopo cinque anni in tempo di pace i soldati vengo- 
no mandati in congedo. Gli uomini in congedo 
(come quelli della riserva nell’ antico progetto ) 
non possono prender moglie che nei due ultimi anni 
del servizio, ciò che fa sette anni, contato il tempo 
del servizio nell'armata attiva. 

A questi cangiamenti devesi unirne un altro 
che è piuttosto una concessione fatta dal governo 


| alla Camera ed al sentimento pubblico : la soppres- 


sione dell'articolo che fissava preventivamente l° ef- 


vo è dunque abbandonata alla Camera come in pas- 


sato. 
Gli articoli relativi alla guardia nazionale mo- 


{ bile sono mantenuti. 


— Il Consiglio di Stato di Francia ebbe co- 
municazione di un progetto di legge relativo alla 
riduzione delle tasse telegrafiche. 

Secondo il nuovo progetto la tassa verrebbe 
fissata a 50 centesimi per i semplici dispacci scam- 
biati fra località dello stesso dipartimento, e di un 
franco per quelli scambiati tra due uffici qualunque 
dell'Impero. 

—Scrivono da Parigi 

Le apprensioni sul 


ll'/ndep. Relge : 
venire rinascono. }l nu- 


. a | mero di coloro, che credono ad avvenimenti gravis- 
Da parte dell’ i. r. consolato austriaco all’Ava- | 


simi per la prossima primavera, aumenta di giorno 


ù | in giorno. Ed iufatti l’attività spiegata dal diparti- 
guente, in data del 19 novembre: « Ieri sono par- | 
tito colla salma dell’imperatore del Messico. Salm | 


e tutti gli altri sono liberi. — Rio Frio, 13 novem- || 


mento della guerra é tale da confermare i timori del 
pubblico. 

— Leggiamo nella France : 

La spedizione inglese nell'Abissinia richiama, a 
cagione delle proporzioni che assume, |’ attenzione 
delle altre potenze, ed è giusto che si pensi anche 
alla tutela degli interessi francesi. Un vascello fran- 
cese si trovava già a tal uopo in quelle acque; sia- 
mo informati che una seconda nave da guerra ha ri- 
cevuto l'ordine di recarvisi e che furon date istru- 
zioni particolari all’ ufficiale che la comanda. 

—— 0404000 

Si ha da Londra 20: 

Teri 19, S. A. R. il principe di Galles rese 
visita a S. A. R. il duca di Aumiale a Woodnorton. 

—Si legge nell’Express del 20: 

Ci duole di dover annunciare che le notizie sul- 
la salute del signor Disraeli ieri non erano molto 
soddisfacenti. I suoi medici dicono che ha passato 
una pessima nottata e sta assai male. 

S. M. la regina si è informata nuovamente 
della salute del ministro. 

—Si legge nel Times: 

Recherà sorpresa che nei dibattimenti di ieri 
del Parlamento non si facesse allusione veruna alla 
scena straordinaria avvenuta a Whitehall lunedì 
scorso. Una così detta «eputazione s° impadronì per 
un momento di una stanza del Ministero dell’inter- 
no, é sénzà essere udita dal ministro rampognò il 
governo ‘di'S. M. c minacciò vendetta nel caso che, 


disobbedendo alle sue perentorie domande , non ve- 
nisse commutata la sentenza ai feniani a Manchester. 

Giammai ci occorse di raccontare una violenza 
più vituperevole. Il signor Hardy ebbe perfettamen- 
te ragione di non voler ricevere la deputazione. ‘Il 
ministro per l'interno e consigliere della Corona ven- 
ne offeso in una delle sue prerogative più sacre. 
Qual cosa può essere più indecente che il suo uffi- 
cio sia mutato in una specie di club di Giacobini 
ove pochi insolenti oratori plebei impongono i loro 
decreti alla Corona e al governo di questo puese ? 
Lord Russell disse la sera scorsa che vuolsi biasi- 
mare alquanto il governo per non avér reso impos- 
sibile la liberazione de’ prigionieri a Manchester. 
Molto più ragione vi sarebbe di ricercare se era 
permesso per un solo momento al signor Finlan ed 
ai suoi seguaci di convertire la residenza del go- 
verno in un'arena per mandare le loro grida sedi- 
ziose. Probabilmente in ambo i casi la ragione è la 
stessa. Un assalto organizzato contro gli ufficiali 


della giustizia era cosa sconosciuta in questo paese, _ 


e fino a lunedì nessuno inglese sognò mai che un 
manipolo di uomini potesse tentare di dettare ad un 
ministro, nel suo proprio ufficio, qual consiglio do- 
vesse dare alla Corona, 

—Leggiumo nella France del 2I : 

Una corrispondenza da Londra, in data del 19 
novembre, è piena di terrore. Da ogni parte , essa 
dice, si vedono a Londra violenze ed illegalità che 
non sono conformi alle abitudini inglesi. La regina 
stessa non può più uscire senza scorta, i ministri 
sono esposti ad insulti ; la polizia è continuamente 
assalita da assassini. 

—l giornali inglesi continuano a recare i parti- 
colari della catastrofe terribile ieri accennata, cioè 
della grande esplosione avvenuta in una miniera di 
carbon fossile nel paese di Galles, prodotta, a quan- 
to sembra, da negligenza delle precauzioni necessa- 
rie contro l'accumulamento de’ vapori infiammabili. 
La catastrofe avvenne nel pomeriggio del giorno 8 
corrente. Una esplosione tremenda scosse, per così 
dire, da cima a fondo la cava ; ed una colonna di 
fiamme, ceneri e pietre, emerse dal pozzo come nel- 
la eruzione di un vulcano. 

Più di 300 operai lavoravano in quel momento 
nella miniera, aperta di recente, e intorno alla qua- 
le era sorto una specie di villaggio con tuguri in 
legno abitati da circa 800 persone. La detonazione 
diceva troppo chiaro di che si trattava agli abitanti 
della valle. La scossa sconvolse talmente il suolo, 
che l'adito delle diverse gallerie si trovò precluso e 
la miniera separata dalla superficie terrestre come 
una città sepolta. 

Chiusi quasi tutti gli ingressi delle varie gal- 
lerie, era necessario trovare il direttore della mi- 
niera per sapere il piano e dirigersi nelle esplora- 
zioni; ma fu trovato esanime. Si dové dunque la- 
vorare per istinto. Si cominciarono a trovare le vit- 
time in gruppi di 10 o 12, dopo strazianti inter 
valli di ansietà. Dietro una frana di terra si trovò 
un altro mucchio di cadaveri carbonizzati 0 soffo- 
cati, e poco più lo stesso caso si ripeteva. Il giorno 
appresso giunse un ex-direttore della miniera, e 
l'ispettore regio, ma non c'era più nulla da spera- 
re. I minatori erano perìti con la miniera stessa. 
I particolari giungono sino al 14 corr. Finora si 
estrassero 123 cadaveri. 138 operai che lavoravano 
in uno de’punti più discosti dall'esplosione, si erano 
salvati illesi o quasi, e 21 altri con ferite più o 
meno gravi. 1 danni materlali cagionati sono enor- 
mi. Quanto alle vittime si crede che saranino cir- 
ca 200. 

I seguenti dati intorno all'effetto della fornace 
daranno un'idea delle condizioni del pozzo. La quan- 
tità d'aria che passava pel pozzo inferiore nelle gal- 
lerie prima che il fuoco fosse acceso era di 39,600 
piedi cubici il minuto, Il fuoco sì accendeva à mez- 
zodi. All’1 40 la quantità d'aria che passava nelle 
gallerie era di 65,700 piedi cubici ; alle 2 erà di 
74,700 ; alle 3 15 di 85,500, e più In fà, in me- 
dia, di 100,000 piedi cubicì it minuto. 

——e404-09000__ 

L'Bavas pubblica le seguenti notizie telegra- 

fiche : n 
Berlino, 20 novembre, 
Il Monstore prussiano pubblica il trattato cou- 


— 1102 — 
chiuso il 18 luglio tra la Prussia e la Francia per 
la costruzione di una ferrovia ira Sarrebruck e 
Sarreguemines, 

Berlino, 20 novembre, sera. 

In un arlieolo intitolato : La fiducia nella con- 
solidazione della posò, la Corrispondenza provinciale 
segnala i discorsi. del Trono del re di Prussia e 
dell'imperatore Napoleone, nonchè la recente nota 
dell'Austria come garanzia di pace. 

La Corrispondenza provinciale si esprime nel 
modo che segue intorno al passaggio del discorso 
dell'Imperatore relativo alla Germania : 

« La Germania accoglierà le parole dell'Impe- 
ratore con soddisfazione e riconoscenza e vi vedrà 
tanto più una nuova e sicura garanzia di pace in 
quanto lo stesso popolo tedesco nell'ultimo suo slan- 
cio di vita nazionale è stato alieno dal pensare ad 
attaccare gli interessi e la diguità di un' altra na- 
zione. 

« Non vi è popolo nè Governo in Germania i 
quali contribuendo alla riorganizzazione della patria 
abbiano aspirato ad altro che ad accrescere le ga- 
ranzie della propria sicurezza ed alla solidarietà di 
tina potente protezione dei più elevati tesori della 
vita nazionale. Abbiamo cercato di assicurarci ciò 
che la Francia possede già da secoli; l'unità e la 
forza nazionale. Ma come la Germania sente il suo 
diritto di essere lasciata libera di attendere ai pro- 
pri affari, essa ha anche la volontà sincera e posi- 
tiva di rispettare il diritto e la dignità delle altre 
nazioni e di non impegnare coi suoi vicini altre lotte 
infuori di quelle dell’emulazione sul terreno dei 
progressi interm e della prosperità delle popola- 
zioni. » 

La Corrispondenza liberale di Berlino, organo 


| progressista, riproduce la voce già smentita di ne- 


goziati che avrebbero luogo coi Governi della Ger- 


| mania del Sud affine di estendere la competenza del 


Parlamento doganale agli affari di posta , telegrafi, 
ferrovie, ecc. 


— La Camera dei deputati badesi ha comin- 
ciato la discussione generale sulla legge militare 
che deve introdurre nel granducato la organizzazio- 
ne militare prussiana. Un deputato ha parlato con- 
tro la legge perchè non crede che sia necessaria 
una organizzazione così forte. Il presidente del Con- 
siglio dei ministri ha presentato come argomento 
definitivo la possibile unione del granducato colla 
Confederazione del Nord. 


2404-884000 — 

1 giornali inglesi pubblicano il seguente tele- 
gramma da Lussemburgo 18 novembre : 

Si sono fatte saltare le prime mine per la de- 
molizione parziale delle fortificazioni. È stata fatta 
anche una breccia nella gran muraglia dalla parte 
dell’ arsenale, e si sono praticate delle mine nei 
manufatti che sostengono le opere di terra. Coi ma- 
teriali che si sono ottenuti si riempiranno le fosse 
che separano le fortificazioni ; per tal modo si avrà 
un accesso libero a tutta quella parte delle fortifi- 
cazioni di cui avrebbe bisognato assicurarsi prima 
che una forza nemica avesse potuto entrare nella 
piazza, 


-a40444-08-0— — 

Da Pietroburgo, 18 novembre, telegrafano che 
la Commissione nominata l'anno passato per elabo- 
rare un progetto inteso a far scomparire il deficit 
dal bilancio, ha pregato l' imperatore d' ordinare la 
introduzione di un sistema di controllo delle spese 
fondato sopra wuovi principi e la riduzione del nu- 
mero degli impiegati. 

oboe - 

Un telegramma recò notizie gravi da Bucarest. 
Una circolare del principe Cato fece a taluni so- 
spettare di tin colpo di Stato. A chiarire il senso 
dei fatti & menomarhe l'espressione , soccorre 
un breve articolo della France, che riproduciamo: 

Un telegramma annanziò che la Catiera rume- 
na efà stata sciolta {h seguito d'una interpellanza 
del signor Teporiaho, Riceviamo ora, a questo ri- 
guardo, informazioni che ci potigono in grado di fet- 
tificaré e di completate quel telegratimia. 

Non sono soltanto le interpellanze del sig. Te- 
poriane che fecero addivenire il principe Carlo ad 


una così importante decisione, giacchè la Camera 
era passata all'ordine del giorno, dopo il discorso 
di quel deputato, la cui poca notorietà d' altronde 
non avrebbe potuto spiegare siffatta misura. Ma gli 
attacchi del partito boiardo contro il ministero era- 
no principiati il giorno stesso dell'apertura della Ca- 
mera, con uns inaudita violenza ; é siccome tutti gli 
uffizi incaricati di esaminare i progetti di legge del 
governo erano stati composti precisamente di quelle 
persone stesse le quali avevano preso ad attaccarlo 
senza posa, Îl principe, dopo il discorso irritante 
del signor Teporiavo, credette inutile d'aspettare più 
a lungo per appellarsene di nuovo al paese. 

Se noi giudichiamo dalle nostre corrispondenze, 
quesl'avvenimento era previsto a Bucarest, e in ge 
nerale se ne aspettava un risultato soddisfacente. 

Del resto, egli è evidentemente a torto che al- 
cuni giornali qualificarono di colpo di Stato questo 
atto d'autorità costituzionale. Il governo fa appello 
al paese ed interroga, con elezioni generali, i voti 
dell'opinione ; nulla perciò di più regolare e di più 
conforme agli usi degli Stati liberali. 

—Il Honitore rumeno in data 18 corrente pub- 
blica la esposizione dei motivi che hanno provocato 
lo scioglimento della Camera. 

In tale documento si legge : 

« Le ultime elezioni per la Camera dei depu- 
tati ebbero luogo prima che la pazione avesse avy- 
to il tempo di informarsi esattamente della nuova 
Costituzione. Dalle tre fazioni che componevano la 
Camera non si è potuto formare alcuna maggioran- 
zu. Quindi si ebbero discussioni senza risultato. La 
maggioranza da cui era uscito il Ministero di feb- 
braio non era che effimera. La Camera invece di 
occuparsi degli importanti progetti che le erano sta- 
ti presentati dal Governo, non ha fatto che dirigere 
attacchi contro l'amministrazione. Un deputato in 


! occasione di una interpellanza ha contestato le pre- 


rogative della Corona relativamente alla scelta dei 
ministri. Venne messo in discussione il principio del- 
l'unione. 

« Se il Governo avesse la speranza di vedersi 
costituire una maggioranza parlamentare, egli rasse- 
gnerebbe il potere e cederebbe il posto al Ministero 
che emanasse dalla maggioranza. Lo spirito del Se- 
nato si è manifestato col rifiuto della transazione 
della Corte di cassazione e di altri progetti di legge 
presentati nell'interesse del paese. Attesochè il pre 
sente stato di cose paralizza l’amministrazione, com- 
promette la giustizia e le finanze, nuoce al credito 
del paese e può provocare all’estero dei dubbi sul- 
l'attitudine del paese a governarsi in modo nutono- 
mo, i! Consiglio dei ministri ha impegnato il Prin- 
cipe a fare appello alla nazione a termini dell’ arti- 
colo 95 della Costituzione, a sciogliere la Camera ed 
a procedere a nuove elezioni. » 

A Bukarest , il ministro degli affari esteri, 
Teriakud, diede la sua dimissione, che fu accettata 
dal principe. Si preparano le elezioni per la nuova 
Camera, la quale si riunirà probabilmente alla fine 
di dicembre. 

—Si legge nella France : 

Da alcuni giorni parecchi giornali di Vienua 
presentano la situazione delle provincie danubiane e 
sovratutto della Servia sottò un aspetto sfavorevo- 
lissimo alla Turchia. Secondo que’ giornali il prin- 
cipe Milosch di Servia vorrebbe suscitare imbarazzi 
alla Porta, e le sue relazioni con questa sarebbero 
tutt'altro che di simpatia. 

Tutte queste asserzioni sono prive di fonda- 
mento. 

Infatti, le difficoltà sorte a cagione dal pirosoa- 
fo Germania furono tolte, e questo affare, che d'a 
tronde nou è mai stato grave, venne regolato in mo- 
do soddisfacente per tutti gl’interessati. 

Il principe, chiamando a capo del suo ministe- 
ro il Ristich, che era suo rappresentante a Costan- 
tinopoli, ha data una prova irreousabile de' suoi sen- 
timenti di deferenza e d'amicizia riguardo alla Tur- 
chia. 

È noto infatti che il nuovo ministro è persona 
interamente devota alla politica ottomana, che, quane 
d'era a Costantinopoli, ha tutto posto in opera per 
restringere sempre più i vincoli che uniscono la Ser- 
yia all'impero ottomano. 

—ll, Taghlat di Vienna del 20 dice d'altro can- 


to, che l'Inghilterra ha offerto la Propria mediazio- 

ne nel conflitto fra la Servia e la Turchia; ma la 

Servia avrebbe respinto questa proposta, ringrazian- 

do l'Inghilterra e facendo valere la mediazione russa 

che le è stata offerta precedentemente. 
COLA 

Il Morning-Pos ha da Nuova-York, 5 no- 
vembre : 

Grande è l'interesse per le elezioni che si fa- 
ranno oggi. I democratici hanno fiducia di vincere 
in ogni parte: Le elezioni, per quanto si sa, sono 
avvenute quietamente. Dicesi che il presidente è vi- 
vamente sollecito che i democratici riescano, e con- 
fidenzialmente predicé una grande reazione del paese 
contro i radicali. 

Si dice inoltre che il presidente si affaccenda 
attoruo al suo prossimo messaggio annuo , il quale 
darà larga parte a questioni di finanza. I rapporti 
dei ministri saranno pronti presto. Il rapporto del 
generale Grant, come segretario della guerra , è in 
parte stampato. 

— Il Morning-Post ha da Nuova-York 9 no- 
vembre (mattina) : 

Il messaggio del presidente e del gabinetto non 
sarà mandato al congresso fino alla regolare sessione 
del dicembre : 

La ragione allegata da Johnson per lo sciogli- 
mento delle organizzazioni della milizia in Washin- 
gton è che era stata organizzata senza la sanzione 
del presidente, il quale , sotto la Costituzione, è 
comandante in capo della milizia nel distretto della 
Columbia. 

Il New-Fork Herald dice che le forze nazio- 
nali a Washington saranno aumentate e saranno po- 
ste sotto il comando del generale Sherman. 

Il generale Camby ha sospese le elezioni muni- 
cipali In Charlestown. 

Il generale Graot ha ordinato all’ ufficio degli 
affrancati di pigliar possesso di tutti i beni del Sud 
dichiarati abbandonati e di spossessare gli attuali 
illegali occupanti. 

—I giornali di Nuova-York pubblicano delle noti- 
zie delMessico,le quali dicono che commissionari Ines- 
sicani sono stati mandati a Washington per nego- 
ziare un imprestito di 12 milioni di dollari. L'eser- 
cito non è pagato ed è scontento. 

060 Eat 0 

Il Times ha il seguente dispaccio da Calcutta , 
del 24 ottobre : 

La spedizione nell’ Abissinia continua ad ecci- 
tare la mente del pubblico. Il governo ha nolegiato 
48 navi e vaporiere a Calcutta per la spedizione. 
Un geologo accompagnerà la spedizione per cercarvi 
carbon fossile. 

Il luogotenente-governatore del Bengala è ritor- 
nato dalla sua gita in Assam. Ricevè una deputa- 
zione dei coloni di Ditrugur, e promise loro di am- 
pliare le linee telegrafiche e migliorare le strade. 

Il colonnello Strachey ha pubblicato un soimma- 
rio minuto delle conclusioni dei comitati locali in- 
torno ai pesi e misure delle Indie, e nelle quali s’in- 
vooa una riforma fondata sul sistema francese. 

La direzione dell' ufficio della posta fu trasfe- 
rita al dipartimento delle finanze, e quella dell’ uf- 
ficio dei telegrafi al dipartimento degli esteri, es- 
sendo il dipartimento dell’ interno sopraffatto dal 
lavoro. 

Il vicerè ha sancito una spedizione che ha per 


intento di riaprire una via commerciale a Burmah , | 


alla Cina; passando per Bhamo. 

Il Mabarajah di Scinde ha affidato l'educazione 
di suo figlio ad un indigeno, rifiutando i servigi del 
luogotenente Roard che il vicerè aveva posto a sua 
disposiziohé, 

Corre voee ghe sir Guglielmo Muir sarà il prossi- 
mo luogotetiette-governatore delle provincie del nord- 
ovest al ritirarsi del luogotenente-governatote Drum- 
mont, 

L' inondazione del Gange comincia a cessare. Ìl 
commissario del govarno di Nuddea spera che | con- 
tadini sussidiati di qualche Impiego nelle costruzio- 
ni pubbliche, saranno in grado di far frontà alla ca- 
restia causata dall’ inondazione. 

Le speranze della raccolta sono buone. 

— Si ha da Bombay (via di Triste), iù data 29 
ottobre: 


La spedizione dell’ Abissinia è ancora l’argo- 
mento principale delle conversazioni, e si continua» 
no attivamente gli apparecchi per l'invio del resto 
delle truppe. Le notizie dal teatro delle operazioni 
si riferiscono allo sbarco dei pontonieri nella baia di 
Auneslè , dove è buono l’ancoramento, ma cattiva 
l'acqua da bere , e all'arrivo della brigata avanzata 
ad Aden. ' 

La vaporiera Jannud, della compagnia di Bom- 
bay e Bengala, andò totaln.ente perduta nel mar 
Rosso. I soli particolari ricevuti sono, che il capi- 
tano, i passeggieri e 19 uomini della ciurma erano 
salvi. 

— Il seguente telegramma è del 14 corrente da 
Alessandria. 

Notizie già ricevute dal campo a Zulla, indata 
del 2 corrente, annunziano che la brigata avanzata 
della spedizione etiopica, sotto il colonnello Field , 
è giunta a Zulla Il 21 ottobre , 6 vi sbarcò felice- 
mente. 

Gli apparecchi per ricevere le truppe vegnenti 
progrediscono rapidamente, ed una buona gettata è 
quasi compiuta. 

Gli abissini dei dintorni affluivano al campo in 
cerca di lavoro. 

Le ultime notizie dei prigionieri erano del 6 
ottobre. 

Il dairu del vicerè d'Egitto versa in grandi 
difficoltà finanziarie. Ci furono proteste di biglietti 
in gran quautità, e Raghib pascià ha determinato di 
separare il daira dal tesoro. 

— L' Havas Bullier ha da Trieste, 18 no- 
vembre: 

I giornali dell'India riferiscono che Teodoro fallì 
nel suo tentativo di penetrare a Magdala, passando 
attraverso le linee degli insorti. 

— Il Morning Post ha da Bombay, 29 ot- 
tobre: 

Lo notizie giunta dal luogo delle operazioni sul- 
lo sbarco dei pionieri nella baia di Annesley erano 
buone, ma scarseggia l'acqua potabile. La brigata che 
precede la spedizione intera è giunta ad Aden. 

I corrispondenti speciali per l’Abissinia, spediti 
da quattro giornali di Londra, sono qui e aspettano 
la partenza del corpo principale delle truppe. 


»v’@@——— __E.E5RITTEEII 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—aDeeeo 
* Prosuguendo ad occuparsi della prossima riu- 


| wione del Parlamento, alla quale tengono oramai ri- 


volti esclusivamente gli sguardi, i fogli liberali ita- 
liani credono opportuno di osservare prima di tutto, 
come presagio di un prossimo avvenire, che la si- 
tuazione del ministero Menabrea diviene di giorno 
in giorno più difficile e che si dubita possa il me- 
desimo durare sino allo sviluppo della imminente ses- 
sione, Ciò che, al dire degli stessi giornali , é con 
insistenza suggerito al gabinetto tanto dai suoi fautori 
all'interno quanto dai suoi amici all’estero è una estre- 
ma energia, il colpo di Stato e lo scioglimento del- 
la Camera; ma esso esita innanzi a tali misure per- 
chè non si sente sostenuto nè dai rivoluzionari che 
lo minacciano, nè dai conservatori che ne diffidano 
e lo lasciano volentieri nell’ imbarazzo. Quanto poi 
agli uomini politici che s’intitolano moderati, il gabi- 
netto, secondo i giornali citati, non ha nulla da aspet- 
tarne, imperocchè essi sono tutti candidati al miuiste- 
ro, verso la qual meta mira tutto il loro patrioti- 
smo, nè intendono quindi adopetarsi affatto in ser- 
vizio degli altri, In seguito a tali osservazioni, è fa- 
cile comprendere che cosa presagiscano i giornali 
intorno alla prossima riunione delle Cumere e quali 
erisi mettano in prospettiva, specialmente se i depu- 
tati, cedendo ai consigli della sinistra , si risolvano 
a negare ul governo quel solo appoggio che esso 
spera da loro, cioè l'autorizzazione dell'esercizio fi- 
nanziario. Impetocchè le domande di nuove risorse 
ecouomiche sarebbero il solo punto del programma 
govertativo positivamente deliberato dal gabinetto, e 
che il signor Cambray Digoy dovrebbe formulare, 
fin dalle prime sedute, in una sua, esposizione finan- 
ziaria ‘Questa, se sono esatte le informazioni di ta- 
luni fogli, si chiuderebbe annunciando pel 1868 un 
disavanzo di più che 500 milioni; ed il ministro 
proporrebbe. di uumaentare per ora: il bilancio attivo 


di 150 rnilionl, adottando una tassa sul maciiiato di 
80 milioni, un accrescimento dei, dazi d' estrazione 
per 20 milioni, una tassa sopra la rendita pubblica 
per altri 20 milioni , economle ed una muova siste- 
mazione delle imposte esistenti per 30 milioni. 

1 due libri della esposigione politica dell’ impe- 
ro e della collezione dei documenti diplomatici che 
furono presentati alle Camere francesi non sono di 
tal natura, al dire dei giornali parigini, da togliere 
ogni incertezza nella opinione pubblica e da delinea- 
re con maggior chiarezza il vero stato delle varie 
vettenze europee , impetocchè nessuna nuova € più 
accebluata notizia è pei medesimi iggiunta a que 
dati troppo generici che sulle singole questioni ave- 
vano fornito il noto discotso imperiale e le Infot- 
mazioni anteriori. Di tutto clò che è relativo alla 
Germania spiace al giornalisno parigino che siasi 
quasi completamente taciuto tanto nel libro assurro 
quanto nel giallo, e la stessa riserva essi sarebbero 
portati a deplorate su quello che concerne |' Italia 
ed Il progetto di conferenza, se non prevedessero 
che maggiori schiarimenti si otterranno ben presto 
su questo duplice tema, in conseguenza delle inter- 
pellanze che sul primo punto furono già autorizzate 
nel Corpo legislativo francese e delle altre che sul 
secondo argomento furono preaununziate nella Came- 
ra del Comuni di Londra. Ed a quest' ultimo pro- 
posito in ispecie pare al giornalismo che. qualche 
autorevole spiegazione sia necessaria a fronte delle 
troppe notizie contradittorie e degli apprezzamenti 
radicalmente opposti che in pochi giorni furono ac- 
cumulati nei diversi paesi, tantoché si giunge da 
taluno a dubitare perfino se In realtà una pratica 
proposta ne sia stata fatta, mentre un giornale di Ma- 
drid, la Lealtad, pubblica la traduzione spagnuola 
dell’invito che dice diretto dal governo francese al di- 
versi gabinetti europei. Ma dell'autenticità di siffat- 
ta comunicazione non sì mostrano pienamente sicuri 
i diarl parigini. Frattanto a cagione di questo in- 
vito ebbero nuovo tampo a pronunciarsi le di- 
stinte tendenze politiche che relativamente al fu- 
turo sviluppo della questione tedesca prevalgono nei 
singoli Stati della Germania. Avendo infatti la Fran- 
cia trasmesso direttamente il suo invito a tutti gli 
Stati tedeschi, ne avvenne che la Sassonia credette 
doverne riferire alla Prussia, abdicando per tal ma- 
niera al suo diritto di esistenza indipendente dalla 
volontà prussiana, mentre l’Assia dal canto suo pre- 
se senza indugio e spontaneamente l'iniziativa di una 
esplicita accettazione. Della risoluzione del gabinet- 
to di Dresda pertanto si rallegrano i giornali di Ber- 
lino, riconoscendo in essa una prova della efficacia 
del patto federale, mentre nell atto d' indipendenza 


compiuto dal gabinetto di Darmstadt ravvisano un - 


indizio che nella Germania del Sud il desiderio del- 
l'unione germanica non è ancor tanto forte quanto 
dalla politica prussiana sarebbe desiderato. 

Nel prossimo venerdì a quanto annunciano i 
giornali parigivi , saranno presentate nel Corpo le- 
gislativo francese le interpellanze del signor Favre 
sulla politica estera e sulle cose d'Italia , accettate 
dagli uffici, i quali respinsero, come è noto, l’altra 
domanda dello stesso deputato per interpellare sulla 
quistione interna. Questa contraria sorte che nel 
seno degli uffici ebbero le domande suddette è ca- 
gione di vivo malumore per l'estrema stampa libe- 
rale tanto francese quanto italiana, la quale osserva 
cho il rifiuto del Corpo legislativo di sentir portato 
in campo e sviluppato il tema delle interne libertà 
e dell’allargamento delle franchigie costituzionali, iu- 
dica abbastanza da quali principi politici e da qua- 
li influenze sia stato dominato nell'accettare la di- 
scussione sulle cose italiane. La stessa sollecitudine 
dell'assemblea Îrancese per dare il primo posto a 
questo argomento, mentre il sentimetito pubblico in 
Francia è tuttora all'estremo esasperato per le re- 
centi enormezze della rivoluzione, dimostrà, al dire 
di qualche foglio quali idee siano per prevalere a 
Parigi, nè è ritenuto irragionevole che la voce del sig. 
Favre debba rimanere quasi senza éco ed inascoltata 
tra tutti i rappresentanti francesi. Che se tanto sfa- 
vorevoli alla rivoluzione sono i presagi della stampa 
democratica circa l'attitudine del Corpo legislativo, 
per giudicare sempre meglio delle idee e delle ten- 
denze del Senato francese basta alla medesima il ri- 
cordare fra ‘le' altre cose che sui cinque uffici di quella 


assemblea tre nominarono Cardinali alle funzioni di 
identi. 

gag tutto ciò che in un modo o nell'altro si 
riferisce alle cose italiane, l'argomento che più ri- 
chiama l’attenzione della stampa sono le faccende 
orientali. Da Pietroburgo si annuncia come prossimo 
il ritiro del principe Gortschakoff , al quale succe- 
rebbe, nella presidenza del gabinetto russo e nel mi- 
nistero degli affari esteri, il generale Ignatieff am- 
basciatore della Russia a Costantinopoli. Questo ge- 
nerale è qualificato dai fogli moscoviti come parti- 
giano della politica energica ed offensiva e come 
sommamente ostile alla Turchia. Insinuasi di più 
essere il medesimo convinto della necessità per la 
Russia di una attitudine risoluta e di un appoggio 
attivo da prestare fin d'ora agli elementi che mi- 
nacciano la dominazione degli ottomani in Europa. 
Tanto a Costantinopoli , quanto a Vienna ed a Pie- 
troburgo prevale la credenza che una grande rivo- 
luzione greco-slava scoppierà in Turchia nella pros- 
sima primavera ; credesi che il primo segnale ne 
sarà dato a Belgrado e che 1’ esempio della Servia 
sarà seguito dal Montenegro, dalla Bulgaria e dalla 
Grecia. Frattanto è certo che il mutamento miui- 
steriale in Serbia ha cresciuto l’antagonismo colla 
Turchia. Affermasi che la Serbia non accettò la me- 
diazione offerta dall'Inghilterra , e quantunque non 
si possa credere che le cose siano tant'oltre da es- 
sere arrivate presso alle conseguenze estreme che 
tengono dietro a un ultimatum, è certo che a Bel- 
grado si maturano da lunga mano disegni pericolusi 
per l'integrità della Turchia. E questa trovasi per- 
ciò costretta a concentrare un considerevole nerho 
di truppe su quella fronuiera, mentre d'altro canto 
vede risorgere ed ingigantirsi la rivolta in Candia c 
svilupparsi nuove agitazioni in Tessaglia. 

Ed in occasione delle cose d'Oriente è da accen- 
nare un dispaccio di Costantinopoli, nel quale si cer- 
ca dare alla spedizione inglese nell’ Abissinia una 
importabza maggiore di quella che le è generalmen- 
te attribuita. Esso fa osservarefche i preparativi fatti 
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provano che gli inglesi hanno non solo il progetto 
di penetrare nell'interno del paese , ma di stabilir- 
si permanentemente sulle sponde del mar Rosso, per 
contr bilanciare l'azione e l'influenza di altri poten- 
tati europei in altri lontani paraggi. 

Da Vienna si annuocia che gli imbarazzi sol- 
levati al governo austriaco della questione croata 
tendono a scomparire; i fautori della transazione sono 
riusciti a grande maggioranza nelle elezioni. La Die- 
ta d'Agram si riunirà sui primi del nuovo anno e 
dovrà procedere immediatamente all'esame delle basi 
di transazione, che, secondo il progetto Deak, sono 
le seguenti : L'articolo della costituzione del 1861 
:che accorda alla Croazia |’ autonomia amministrati- 
va, giudiziaria e finanziaria deve essere mantenuta. 
Il capo del governo in Croazia deve essere nomi- 
nato con acconsentimento del ministero ungherese, 
poichè deve eutrare a far parte di jquesto. Quanto 
agli affari comuni all’Ungheria ed alla Croazia, ver- 
ranno trattati in una sola assemblea residente a Pesth. 
La Croazia sarebbe pure rappresentata nella delega- 
zione ungherese ; i confini militari verrebbero riupiti 
alla Croazia. 

L'assemblea legislativa del granducato di Lus- 
semburgo ha testè discusso i mutamenti da in- 
trodursi nella propria costituzione ; mutamenti resi 
necessari dalla rottura dei vincoli che aveva in ad- 
dietro colla Confederazione germanica e per la nuova 
condizione che gli venne fatta dal trattato di Lon- 
dra, Questi mutamenti non diedero luogo a molte di- 
scussioni, ma fù viva la disputa su di una que- 
stione che vi si collega. Il trattato di Londra, neu 
tralizzando il Granducato, ha prescritto al governo 
di non tenere in piedi che la forza necessaria per 
mantenere l'ordine. Il contingente venne raddoppia- 
to dal governo con atto proprio, ma la Camera ha 
nel suo indirizzo negato questo diritto al governo; il 
ministro di Stato ne ha fatta questione di gabinetto 
e voleva un voto di fiducia ma la Camera ha votato 
l'indirizzo qual'era, in conseguenza di che il mini- 
stero dovette dimettersi. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Siefoni 


Firenze 25. — La Gazzetta ufficiale dice che 
Garibaldi ebbe nei decorsi giorni una breve indispo- 
sizione. Il governo ordinò immediatamente ai profes- 
sori Zanetti e Ghinozzi di recarsi a visitarlo ; essi 
trovaronlo già in migliore condizione, però conclu- 
sero che la salute del generale in quel clima avreb- 
be deteriorato. In conseguenza di questa dichiara- 
zione il consiglio dei ministri deliberò che Garibaldi 
fosse trasferito senza indugio a Caprera. 

Londra 21. — Oggi ebbe luogo la processione 
funebre in onore dei feniani giustiziati. Circa 3000 
persone marciavano in Hyde Park; fu pronunciata 
un'orazione funebre, e stasera fu tenuto un altro 
meeting che separossi tranquillamente senza |’ inter- 
vento della polizia. Birmiogam e Liverpool sono 
tranquille. 

Londra 25.—Ebbero luogo disordini a Belfort, 
causa il caro del pane. Le botteghe dei foruari fu- 
rono saccheggiate ; gli agenti di polizia fecero fuoco 
contro gli agitatori ; furono tirati alcuni colpi sopra 
due policeman. 

Manchester 25. — Una processione funebre di 
1500 feniani passò innanzi alle case che abitavano 
Allen e Tarkin a capo scoperto. 


BORSA DI PARIGI 


del 25 novembre 
3 per 100... ci 68 82 
Cousolidato inglese... 1/4 


——————————————————— 

Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Una stampa fotografica in tre diverse dimensio- 
ni rappresentante la « Presa di Mentana » come ai 
campioni esistenti nel Ministero del Commercio e 
lavori pubblici, della quale ne ha ottenuto la dichia- 
razione di proprietà il signor Eorico Verzaschi Ne- 
goziante. 
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@SSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 


Questo Eccio Tribunale di Commercio 
con sentenza di oggi ha prefisso ai credi- 
tori contumaci della fallito Giacomo Ga- 
1 azzo un nuovo e perentorio termine di 
gi: rni quindici da oggi decorrendi, a pre- 
sentare i titoli dei loro crediti ai sindaci 
provvisorj signori Giovanni Luzzi e Nic- 
cola Zamputi, ovvero deporli nella Can- 
celleria del lodato Tribunale per quindi 
procedere alla verifica innanzi ail’ Illimo 
sig. Vincenzo Cortesi giudice commissario : 
qual termin: inutilmente decorso ha orJina- 
to la prosecuzi: ne degli atti del fallimento 
non ostante la loro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bumale questo giorno 26 novembre 1867. 


Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio a Tommaso 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza deisigg. Francesco Petti e 
Leonilde Petti il. primo erede u.ufruttua- 
rio, la seconla erede propri fà 
Giuditta Pelti, non che 
Monsig. D. Ca:lo Borgnana esecutore testa- 
mentario domic. per l' effetio del presente 

ludizi il Proc. signor Arcangelo 
pece le vengono rappresentati, 


| 


In virtù di sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pino turno il gio 4 settembre 
1866 e di sentenza emanata dallo stes- 
so tribunale il giorno 1 decembre 1866. 

Nel giorno selte decembre 4867 a 
ore 11 anlim. nell'olficio della Depos 
Urbana situato estro il S. Monte di Pietà 
di Roma si procede:à p'r mezzo del pub- 
b'ico incanto at-ma:giore e migliore offe- 
rente dell'infrasciitto ollicio cinè: 

Offic:io Notarile posto in piazza C: 
nica n. 97 A ossia il jus scrib -ndi et sti 
landi insieme a tutti © siugoli i suoi annes- 
si e connessi viritti e quant'altro contitui- 
sce l'officio stesso composto dvi protocolli 
ove vi sono gli istromepti ed altri atti No- 
tarili st ato al perito deputato sig. Luigi 


Cancelleria del sullolsto Tribuna- 
+ 1441 d Il'anno 1862 sotto fl gior- 
n° 40 aprile 1867 trovasi prodotto il Capi 
tolsto <d è stata fatta la ripelizione della 
ld. agonia Hilbrat prodotta li:20 novem. 


canto sarà in sc. 1716 qual prezzo do- 
1) agg Tonearai di un decimo per la vendi- 
a definitiva e di un vigesimo per 1 

{a provvisionale. "e silos 


4 È 
resngela Onesti gree rot. 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto È 


AVVISI DIVERSI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI CIVITA LAVINIA 
AVVISO 


Determinatosi questo pubblico Censizlio 
di dare in affito per soli anni 4, a contare 


giore, e 
aperia 
pari a lire 2499 75; le 

leviare dal Capitolato redatio 4. 
Agronomo 
40 del p. p, 


| sta Segreteria Comunale, e dovranno esser 
le da idonea sicurtà solidale d'ap- 


spese degli atti d’asta, ed altre inerenti; 
dovendo all'effetto rila ciare presso del Se- 
gretario la somma d 

75; non acqui.terà 


afflto prima che siano 
alti di vigesima, e sesta ; ed in questo pri- 
mo anno dovrà incomin. a fruire del ri- 
detto pascolo, in quello stato, in cui si tro- 
verà, col dì pino del futuro febbraio 1868. 
Civita Lavinia li 11 novembre £867. 


Il Priore 
Americo Pecci 


VENDITA DI LIBRERIA 


Lunedì 2 decembre 1867 e giorni con- 
seculivi alle ore ire e mezza pom. nel lo- 
cale terreno del Palazzo Mandosio in piar- 
za Farnese n. 50 A coll’ assistenza del li- 
braro P. Petrucei avrà princ-pio la vendita 


della copiosa ed sccreditata libr- ppart. 
al libraro Nicola Deromanis: presso lo stesso 
Petrucci in via di Ripetta N. {31 si dispen- 


sa 1 Catalogo a tutto il 30 novembre men- 
tre dal giorno della vendita in poi si di- 
Spensa nel locale sud. ove anenra si rice- 
veno le commi.sioni per l'incanto. 


= lie 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


e che 
dispo- 
profes- 

; essi 
‘onclu- 
avreb- 
chiara- 
ribaldi 


ssione 
3000 
nciata 
altro 


im. 2 


73 — 1867. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


‘1 da pagarsi anticipatamente è il seguente 
35, Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
N lutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
\''estero. secondo le tasse postali stabilito per 1 diversi Stati 


e cei 


Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amwinisiraz.*de! Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Si avverte, di notere entro i gruppi.il nome e coga.*del trasmitiente, 


ROMA 27 Novembre 


La Magistratura della città di Toscanella ha 
fatto umiliare alla SantiTA' pi Nostro Stenone il se- 
guenle Indirizzo: 


BrATissiMO PADRE 


I funesti avvenimenti che in pochi giorni col- 
pirono la Provincia di Viterbo si estesero ancora a 
questa città di Toscanella, non per parte della po- 
polazione, che ha la gloria di essere stata fin dai 
tempi più remoti devotissima c fedelissima a cotesta 
Santa Sede, ma bensì per parte di una orda gari- 
baldesca atteggiata a terrore ed a delitti di ogni sorta. 

Tu fatti priva questa città della forza pubblica 
fin dai primi di - ottobre, si mantenne tranquilla e 
soggetta al legittimo Governo della SANTITÀ" Vo- 
STRA , © tale sarebbesi mantenuta se non fos- 
se stata l’opera di un emigrato , che nell''inva- 
sione rivoluzionaria fece abbassare i venerati Stem- 
mi con grave costernazione e profondo rammari- 
co de’ buoui cittadini. Quindi sotto la violenta pres- 
sione ed il fiero terrorismo di quella orda brutale 
fu intimato un cosidetto plebiscito preceduto da in- 
sulti e minaccie di saccheggio a carico di coloro, 
che non avessero partecipato all’ atto sacrilego , il 
cui risultato è da ritenersi di niun valore per i voti 
estorti con la forza materiale e con arti le più ini- 
Que e menzognere, sicchè non abbia mai a conside- 
rarsi avvenuto in pregiudizio de’ sacrosanti ed in- 
violabili diritti della Santità” Vostra come Sovna- 
mo E GERARCA. 

Liberata per la Dio mercè nel giorno 7 novem- 
bre questa città da ogni pressione, il suo Municipio 
riassunse immediatamente le proprie funzioni, e con 
pubbliche e spontanee dimostrazioni di giubilo ven- 
nero rialzati gli Augusti Stemmi della SaxtiTA' Vo- 
sTRA, quantunque fino al giorno 13 non fosse giunta 
la valorosa Truppa, che tanto gloriosamente ha com- 
battuto per la causa del Trono e della Religione. 
Ed ora la Magistratura interprete de’ voti sinceri di 
tutti i cittadini, nel mentre che va a porgere al Dio 


degli eserciti e delle vittorie fervidi ringraziamenti ; 


per il nuovo trionfo della Chiesa, coglie ancora que- 
sta occasione per manifestare alla SANTITA' VOSTRA 
i sensi di filiale sudditanza, devozione ed attacca- 
mento che stringono questa città al suo legittimo 
Sovrano, e prostrandosi al Bacio del Sagro Piede 
implora per tutti l’Apostolica Benedizione. 


La Magistratura 
Giuseppe Dottarelli Gonfaloniere — Francesco 
Antonio Quarantotti — Andrea Paoletti — 
Angelo Marcelliani — Antonio dott. Ventu- 
ri Auziani. 
—404-%8308--__ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ecco il testo dei primi e più importanti para- 
grafi della legge sulle delegazioni approvata dalla Ca- 
mera dei deputati a Vienna: 

« Legge relativa agli oggetti comuni a tutti i 
paesi della monarchia austriaca e al modo di trat- 
tarli, valevole per la Boemia, ecc. ecc. 

Coll'approvazione delle due Camere, ecc. 

S 1. J seguenti oggetti sono dichiarati come 
comuni ai regni e paesi rappresentati al Consiglio 
dell'impero ed ai paesi della Corona ungarica : 

a) Gli affari esteri compresa la rappresentanza 
diplomatica e commerciale all’estero, come pure le 
eventuali disposizioni necessarie ai trattati interna- 
zionali, nelle quali però l'approvazione dei trattati 


| 


internazionali, in quanto sia necessaria secondo la 
costituzione, è riservato ai corpi rappresentativi delle 
due metà dell'impero (Consiglio dell’ Impero e Dieta 
d’ Ungheria). 

8) Gli oggetti attinenti alla guerra, compresa 
la marina di guerra, però ad esclusione dell’ appro- 
vazione delle reclute e della legislazione sul modo 
di adempimento dell'obbligo militare, le disposizioni 
sul dislocamento e approvigionamento dell'esercito, e 
inoltre la legazione dei rapporti civili e dei diritti 
ed obblighi dei membri dell'esercito, che non si ri- 
feriscovo al servizio militare. 

c) Gli oggetti finanziari in quanto alle spese da 
farsi in comune, ed in ispecie la fissazione del re- 
lativo bilancio, e l'esame dei conti a quello relativi. 

$ 2. Inoltre i seguenti oggetti comuni non ver- 
ranno amministrati in comune, ma verranno trattati 
secondo principii eguali da stabilirsi d'accordo di 
tempo in tempo : 

1) Gli oggetti commerciali, in ispecie la legi- 
slazione doganale. 

2) La legislazione sulle imposte indirette che 
stanno in istretta relazione colla produzione indu- 
striale. 

3) La fissazione degli oggetti monetari , e del 
saggio dell’oro. 

4) Le disposizioni relative a quelle linee ferro- 
viarie che toccano agli interessi delle due metà del- 
|’ impero. 

5) La fissazione del sistema militare. 

S 3. Le spese degli affari comuni ($ 1) devo- 
no essere sopportate da ambedue le parti dell’ Im- 
pero dietro una proporzione, la quale sarà fissata di 


| volta in volta mediante una convenzione delle reci- 


proche rappresentanze (Consiglio dell'Impero e Dieta) 
da sanzionarsi dall’ Imperatore. Nel caso che fra le 
due rappresentanze non si potesse ottenere un ac- 
cordo, | Imperatore stabilisce questa proporzione, 
tuttavia soltanto per la durata di un anno. Il pro- 
curare poi i contributi che incombono in conseguen- 
za di ciò ad ognuna delle due parti dell'Impero è 
cosa esclusivamente spettante ad ognuna delle me- 
desime. 

Tuttavia per sopperire alle spese degli atfari co- 
muni può venir contratto un prestito comune, ed 
allora tutto ciò che ha retazione alla conclusione di 
questo prestito e alla modalità dell’ uso fattone e del 
rimborso è da trattarsi in comune. 

Però la decisione della questione, se 0 meno 
debba assumersi un prestito comune, resta riserbata 
alla legislazione di ognuna delle duc metà dell’ Im- 
pero. 

S 4. I contributi per gli aggravi dell’ attuale 
debito dello Stato verranno regolati mediante un ac- 
cordo da convenirsi fra le gue metà dell’ Impero. 

$ 5. L'amministrazione degli oggetti comuni 
verrà affidata a un Ministero responsabile comune, 
a cui però non è permesso di dirigere insieme agli 
oggetti comuni, anche gli affari speciali del Governo 
d'una delle due parti dell'Impero. Le disposizioni 
relative alla direzione, al comando e all’ interna or- 
ganizzazione dell'armata spettano esclusivamente al- 
|’ Imperatore, 

S 6. Quanto al diritto legislativo spettante ai 
corpi rappresentativi delle due metà dell'Impero (Con- 
siglio dell'Impero e Dieta d'Ungheria) verrà questo 
esercitato, in quanto si tratti di oggetti comuni, col 
mezzo di Delegazioni da iaviarsi. 

S 7. La Delegazione del Consiglio dell’ Impero 
conta 60 membri, di cui 114 viene preso dalla Ca- 
mera dei Signori, 34 da quella dei deputati. » 


—Si ha da Vienna, 22 novembre : 

Nella seduta che tenne la Camera dei deputati, 
venne rimessa ad una Commissione di nove membri 
la proposta del dep. Skene che la coltivazione del 
tabacco venga promossa anche nei pacsi uon unga- 
rici. 

I progetti di legge, concernenti l'abolizione del 
nesso feudalistico nella Stiria e nel Salisburghese , 
furono accettati in terza lettura. 

Il presidente comunica alla Camera che la leg- 
ge, con cui l'esenzione dalle imposte viene estesa 
alle costruzioni di nuovi edifizi, ha ottenuta la san- 
zione sovrana. 

—La Gazzetta di Vienna del 23 novembre pub- 
blica una risoluzione sovrana del 12 novembre con 
cui viene accordato che la Dieta croata, convocata 
pel 2 dicembre, sia aggiornata sino all'8 gennaio. 

—Scrivono da Vienna alla Gazzetta d’Augusta : 

In questa settimana finisce il corso teorico-pra- 
tico per il maneggio dei nuovi fucili a retrocarica. 
Se i fotuitori saranno puntuali nelle loro consegne , 
tutto l’esercito austriaco si troverà munito del fucile 
Wanzl per la fine del prossimo febbraio. Quanto alla 
fabbricazione dei fucili secondo il sistema Worndl 
(i fucili Wanzl non sono che una trasformazione dei 
vecchi), tutto l'esercito ne sarà fornito nel termine 
di diciotto mesi, o tutt'al più, di due anni. I fucili 
Waozl serviranno allora per l'uso della landwehr. 

Un americano si assunse di fornire 70,000 fu- 
cili Worndl. Lo stesso inventore Worndl s'impegnò 
per fa consegna di 100,000 fucili del suo sistema , 
e di 50,000 del sistema Wanzl. 

Aggiungasi che in America si diede commissio- 
ne, per conto del governo austriaco, di 80 cannoni 
a sei canne, secondo il sistema Gottling. 

Notisi che le fabbriche d'armi in’ Austria ebbe- 
ro considerevoli commissioni di nuovi fucili anche 
per conto di potenze straniere. 

La trasformazione di un vecchio fucile secondo 
il sistema Wanzl costa soli nove fiorini, valuta au- 
striaca. 

Il consigliere aulico Hacklander, di Stoccarda, 
presentò in questi giorni il modello d'un nuovo fu- 
cile Sembra un miglioramento del fucile ad ago prus- 
siano, ma non regge al confronto di altri sistemi. 

—044-4-0040r0 


Leggesi nel Journal des Deba's: 

Le Camere francesi ed il Parlamento inglese 
hanno ripresi i loro lavori quasi contemporaneamen- 
te. Il sig. Presidente Tro»long a norma della sua 
abitudine inaugurò al Senat» la nuova sessione con 
un discorso consacrato quasi esclusivamente all'elo- 
gio di quei membri che l’augusta assemblea ha per- 
duti nel corso dell’anno. Rimarchevo le fu specialmen- 
te ciò che esso disse riguardo al sig. Fould. 

Si aspettava del pari un discorso del signor 
Schueider, ma il presidente del Corpo legislativo non 
ha pronuuziato quest'anno l'abituale discorso , sia 
che, come dice il Temp:, « egli avesse avuto sen- 
tore che i membri della sinistra pensavano di im- 
pegnare, per tale circostanza, una discussione», sia, 
come crede la France, che il presidente nelle nuove 
condizioni dei rapporti del governo colle Camere non 
abbia più a dare un impulso ed una direzione par- 
ticolare all’opiuione dei rappresentanti del paese € 
debba piuttosto riceverla. 

—Leggesi nella France del 19: 

Ogni anno, il giorno dell'apertura delle Camere 


è un giorno di lavoro eccezionale per lu tel«grafia. 


Tn fatto, non solamente si tratta di trasmettere 


‘dl discorso di Sua Maestà a tutte le Stazioni di Fran- 
cia, ma altresi di dare sfogo a tutti i numerosi e 
linghi dispacci ai quali dà luogo, malgrado gli ac- 
cidenti che possono d'improvviso recare turbamento 
al servigio regolare delle trasmissioni. 

Sin dal giorno precedente vengono dati gli ordini 
acciocchè le linee e gli apparati siano visitati accu- 
ratamente e posti in buono stato. H personale è tut- 
to a' suoi posti, ognuno gareggia di zelo e di ope- 
rosità, 

Nulla è più curioso della Stazione centrale in 
quel giorno. Duecento impiegati tengonsi al loro po- 
sto e attendono il segnale. Appena dato, vengono lo- 
ro distribuiti aleuni esemplari del discorso ; tosto 
gli amanuensi si danno all'opera; e il lavoro inco- 
mincia e termina con rapidità sorprendente Tutti 
fanno a gara di far presto; e si può giudicare di 
tale celerità dai numeri seguenti : 

Il discorso contiene circa mille trecento parole 

Londra lo ricevette in tredici minuti, col mez- 
20 di quattro fili serviti da apparati Morse. 

Berlino, con un filo (apparato Hughes) in un'ora 
e 10 minuti. 

Firenze, con un filo (Hughes) in un'ora e 25 
minuti. 

Marsiglia, con due fili (Hughes) in 29 minuti. 

Lione, idem, in 20 minuti. 

Limoges, idew, in 18 minuti. 

Lilla, idem (Hughes e Morse) in 25 minuti. 

Digione, idem, idem, in 17 minuti. 

Cosicchè, iersera, non solo la Francia, ma l’Eu- 
ropa ed anche l'America potevano leggere il discorso 
imperiale. 

Chi avrebbe previsto, quindici soli anni addie- 
tro, simile risultamento ? 

Oggidi, la telegrafia fa più che mai progressi 
incessanti ; nulla l'arresta, né le montagne, nè i ma- 
ri; essa congiunge i due mondi, e coprirà bentosto 
la terra tutta colla rete de’ suoi fili. 

SA 


Si ha da Londra 20: 

Per l’esecuzione capitale dei feniani a Man- 
chester la guarnigione venne rinforzata di due reg- 
gimenti, 

Il capitano d'un bastimento che si trovava an- 
corato a due miglia dalla capitale dell’isola di Tor- 
tola smentisce la voce tella sommersione dell’isola 
stessa. 

Essa ha molto sofferto; varie case sono crolla 
te, ma il numero delle vittime non supera il centinaio. 

— Dui fogli di Londra si apprende che il con- 
sole inglese al Cairo riferiva telegraficamente che 
sette mesi sono il dott. Livingstone trovavasi a Marun- 
ga, di dove si avanzava verso |’ est lungo il lago 
Tengauika. Il sig. Churchill ha preso delle misure 
per avere delle ulteriori informazioni. 

—A Londra il 20 fu dal governo inglese comu- 
nicato al Parlamento un libro azzurro di 500 pa- 
gine contenente i documenti relativi alla spedizione 
d'Abissinia. 

—La deputazione che fu respinta dal Ministe- 
ro dell'interno lunedi , messe ad effetto la sua in- 
tenzione di fare una dimostrazione la sera 21 a Cler- 
kenwell green. La serata era freddissima per un 
meeting all'aria aperta, nondimeno alle 8 e mezzo il 
popolo cominciò ad adunarsi. Forse vi erano 4,000 
persone. 

Le risoluzioni adottate manifestano la speranza 
che i feniani non sarebbero giustiziati, protestano 
contro il ministro dell'interno perchè ha ricusato di 
ricevere la deputazione. Fu anche risoluto di man- 
dare una memoria alla regina in persona. Se la me- 
moria non ha esito e i feniani sono impiccati la di- 
mostraziohe ha risoluto di marciare sabato con quan- 
ti vorranno seguirla da Clerkewell fino ad Hyde 
Park. 

—Si legge nel Morning Post: 

Il discorso del Trono pronunciato dall’ impera- 
tore dei Francesi era aspettato con sollecitudine più 
grande del solito. Le critiche circostanze in mezzo 
alle quali stava per essere pronunciato , gli avveni- 
menti che hanno tàrbato gli animi in Europa e dei 
quali doveva fare la rassegna, le eventualità, forse 
assai vicine, delle quali le parole imperiali tocche- 
rebbero e sulle quali getterebbero luce , tutto ciò 
era sentito perfettamente e insieme onestamente con- 


siderato perchè in niuna crisi di tafita importanza 
la ansietà del pubblico fu giammai così sensibilmente 
temperata dalla sua fiducia. Si poteva presentire il 
desiderio sincero di mantenere la pace, e in nissuna 
parte lo si poteva più chiaramente che nell'esercizio 
opportuno e giusto della autorità. e della influenza 
della Francia. 

Queste considerazioni hanno ampia conferma nel 
discorso dell'Imperatore. La modificazione del piano 
di riorganizzamento dell'esercito , ib guisa da con- 
seguire la riduzione dell'effettivo in tempo di pace 
e l'aumento in tempo di guerra, risponderà alle bra- 
me del popolo. 


H Ma è vero altresì, come ha osservato l'Impera- 


tore, che più la Francia sarà forte più sarà grande 
l'assicurazione della pace, E invero può dirsi che i 
punti culminanti del discorso imperiale sono la pace 
ed il progresso, e letto con tale concetto, dee dare 
sicurezza all'Europa ed avvalorare la larga e pro- 
fonda base del secondo Impero. 

ceelipero — 

Da Berlino scrivono all’ Independance delye: 

La Camera dei rappresentanti si oceuperà fra 
pochi giorni di ui progetto di legge inteso a di- 
chiarare ed interpretare l'art. 84 della Costituzione 
prussiana relativo alla libertà della tribuna nel sen- 
so dell'art. 30 della Costituzione federale. 

Si spera che il governo nel suo proprio inte- 
resse ed in quello della Prussia si deciderà al ade- 
rire u questa proposta del partito nazionale. 

—Si ha da Berlino, 21 novembre, che alla Ca- 
mera dei deputati, il ministro delle finanze presen- 
tò il bilancio (la chiusa di esso ascende a 159,862 
mila tall. ); indi alcuni progetti di legge conceri 
ti l'aumento della lista civile, l'ampliamento del p 
stito del 25 settembre 1866 di altri 5 milioni di tal- 
leri e l'ordinamento dei bilanci delle nuove Pro- 
vincie. 

—Un decreto reale del governo sassone ritira i 


competenza dei tribunali ed ai fallimenti che erano 
stati presentati precedentemente alla Camera dei de- 
putati, e ciò per la ragione che si adotterà una le- 
gislazione comune su queste materie per tutti gli 
Stati della Confederazione del Nord. Il governo stesso 
ha presentata alla Camera una nuova legge eletto- 


rale. 

—— Dopo una discussione di quattro giorni la 
Camera dei deputati badesi adottò, conformemente 
alla proposta della Commissione, la legge militare 
elaborata nel senso della legge militare prussiana. 
I voti furono unanimi meno due. 

> etpiaa 
Un carteggio da Copenaghon, 19, reca: 
È inesatto che fossero per rompersi i negoziati 


fra la Danimarca e la Prussia sulla retrocessione del 
Nord Sclheswig. 

Trattasi sopra tre soluzioni della questione sle- 
svighese. 

La prima restituirebbe alla Danimarca il terri- 
torio situato al nord della città di Hadersleben fino 
all’ isola Romoe. 

La seconda le renderebbe la città di Christian- 
sfeld, Hadersleben ed Aubenvaa, coi distretti situati 
al nord d'una linea tracciata al sud dell'ultima di 
queste città fino al villaggio Horer. 

Pare che il governo prussiano lasci alla Dani- 
marca la scelta fra queste due soluzioni. Tuttavia 
il governo danese non ha ancor presa veruna riso- 
luzione a questo riguardo, ma si opina come pro- 
babile che si deciderà per lu prima soluzione. 

Ve ne ha una terza che sembra posta innanzi 
dalla Danimarca, senza essere ancora ammessa dal 
gabinetto di Berlino. 

Eccola : la Prussia ammette il voto della parte 
dello Schlesvig dove trovasi preponderante |’ elemen- 
to danese, cioè fino al sud di Flensburgo; dopo il 
voto sarebbe restituito tutto quel territorio alla Da- 
nimarca, la quale ammetterebbe a sua volta l'occu- 
pazione di Duppel e della città di Sonderburg nel- 
l’isola d’Alsen, da una guarnigione prussiana, 

La decisione su tale questione avrà una graude 
influenza sulla futura posizione dei regti scabdinavi, 


è influenzerà persino la politica eutopea, benchè in- 
direttamente. 


oboe —. 


progetti di legge relativi alla procedura civile, alla ! 


| 


Col 13 novembre, il 1° del vecchio stile, gli 
uffizi nel Regno di ‘Polonia cessarono di scrivere 
la data contemporaneamente nel nuovo e nel vecchio 
stile. Per essi non esiste ormai altro Caleddario, che 
quello obbligatorio in Russia. 

— 9404080 

Scrivono da Atene 16, che il Ministero riportò 
una vittoria parlamentare sull'opposizione. Quest'ul- 
tima lo aveva assalito alla Camera per alcune pro- 
mozioni militari, ma la maggioranza approvò |’ ope- 
rato del Mivistero , il quale ebbe 82 voli favorevoli 
e soli 35 contrari. 

Uendeat 


Il Memorial diplomatique hail seguente dispac- 
cio da Costantinopoli 19 corr.: 

Fuad pascià autorizzò i rappresentanti ottoma- 
ni all’esterno, a smentire perentoriamente le voci che 
si diffusero sulla cattiva salute del Sultano, il qua- 
le non istette mai meglio, malgrado le fatiche del 
suo recente viaggio a Parigi, Londra ed a Vienna, 
ha da Costantinopoli : 

I fogli ufficiosi ottomani si lagnano che le na- 
vi da guerra russe , non limitandosi ad imbarcare 
in Candia le famiglie che vogliono emigrare, faccia- 
no pervenire munizioni e vettovaglie agl'insorti. 

—Benchè la malattia del Sultano sia stata smen- 
tita, riportiamo il seguente telegramma del H anderer: 

La notizia dell’ indisposizione del Sultano po- 
trebbe accelerare la crisi della quistione orientale s 
tanto più che in Creta è imminente la riapertura 
delle ostilità. 

La Russia sta sempre all'erta per profittare 
dell'occasione favorevole onde realizzare i suoi piani 
a danno della Turchia. 

I suoi eserciti son pronti ai confini e tutto in- 
duce a credere che a primavera, e forse anche pri- 
ina, seguirà un” esplosione. 

— Scrivono alla Debatte di Vienna del 22. 

« Il giornale l'Etendard, non so con quale au- 
torità, ha smentita la notizia che la  Servia avesse 
inviato un wltimarum alla Porta. 

« La smentita non avrebbe ragione d'essere se 
non nel caso che si volesse badare piuttosto alla forma 
che alla sostanza. I richiami e le dichiarazioni che 
il principe Michele ha inviati a Costantinopoli non 
hanno, è vero, la forma rigorosa d'un ultimatum, 
giacchè soltanto una potenza indipendente può inviare 
un ultimatum ad un'altra potenza, e fino ad ora la 
Servia è sottoposta all'alta sovranità della Turchia. 
Ma questi richiami e queste dichiarazioni sono in 
sostanza un uliimatum, giacchè contengono minacce. 
Del resto, la Porta è fermamente decisa di non con- 
cedere la chiesta soddisfazione , a proposito del pi- 
roscafo Germania, come risulta dalla circolare che 
Fuad bascià ha inviata ai diversi gabinetti. > 

—Le elezioni per le Camere dei Principati Danu- 
biani avranno luogo in decembre. Un dispaccio da 
Bukarest dice che il governo si asterrà da qualun- 
que intervento nelle operazioni elettorali. 

00-60-6000 

Scrivono da Suez, che il rimorchiatore inglese 
Prompt è ivi giunto il 18 del mese scorso da Porto 
Said passando l'istmo. Il /’rompt è un vapore a ruo- 
te di 190 tonnellate, e della forza di 40 cavalli, 
costruito per fare il viaggio intorno al Capo, e pe- 
sca due metri, quando è completamente armato Ma 
si erano levate le parti mobili della macchina e lé 
ruote, e il legno era stato allegerito in guisa , che 
non pescava altro che metri 1:30. Così conliziona- 
to, esso venne rimorchiato da Porto Said ad Ismai- 
lia. Ma siccome pel canale d'acqua dolce esso pe- 
scava ancora troppo, così ad Ismailia furono appli- 
cati alle parti inferiori del legno alcuni barili pievi 
d’aria, per cui galleggiò ancora di più, e si potè 
fargli attraversare il canale fino a Suez, benché fosse 
un legno relativamente grosso. Il Prompt è desti- 
nato a rimorchiare le barche di poca portata , e le 
grosse scialuppe già arrivate a Suez, pei trasporti 
delle truppe inglesi 

—Leggesi nella Patrie: 

Il principe tunisino Sidi El Adel bey, che ave: 
va partecipato all'ultima rivolta e che era stato per- 
ciò imprigionato, è morto nel carcere in cui eta sta- 
to rinchiuso d'ordine di suò fratello. 

Hl principe Sidi El Adel aveva trentadue anni 
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Per 


L'esposizione mensuale del debito degli Stati- 
Uniti è stata pubblicata il 6 novembre dal diparti- 
mento delle finanze. La cifra totale del debito de- 
gli Stati-Uniti, il 1 novembre, era di 2,62,502,840 
dollari. L' Incasso metallico è aumentato di 8,241,657 
dollari. Insomma il debito pubblico é diminuito di 
3,374,098 dollari dal mese scorso 

—Scrivesi al Times da Filadelfia 4 novembre: 

+ Gli schiavi di ieri sono divenuti i padroni 
di oggi; non più Corti per giudicare le dispute , a 
cui potersi fidare ; nessun capitale può essere im- 
piegato a lavorare le piantagioni, e il solo scopo di 
ogni cosa fatta dai dominatori sembra quello di por- 
re i bianchi nella condizione dei loro schiavi di un 
tempo. I negri ignoranti condotti da pochi bianchi 
furbi dominano, e la dominazione de' negri regna in 
tutta la sua orrida realtà. 

La condizione del Sud è spaventevole e anche 
i radicali del Nord cominciano a ritirarsi per timo- 
re della grande responsabilità che hanno di tornare 
una volta in pace quella parte del paese. Le meste 
notizie che ogni corriere ci reca dal Sud inorridi- 
scono il Nord. Temesi la rivolta dei negri, e i bian- 
chi atterriti corrono a Washington per implorare il 
governo a mandare soldati per impedire la sommossa 
temuta. I negri del Sud che hanno gustato il pia 
cere di votare uon sono soddisfatti. Altre cose ago- 
guano; e armati come sono, non saranno soddisfatti 
finchè non possederanno i terreni dei bianchi e non 
domineranno i governi degli Stati meridionali. 

Vedere in tutto il mezzogiorno la razza anglo- 
sassone soggiogata dagli Africani, lo sgomento del 
popolo e la nessuna Speranza di svincolarsi mai dalla 
misera condizione in cui è prostrato, è spettacolo 
miserando oltre ogni dire. 

1 Morning Post ha da Nuova York, 16 no- 
vembre (gomena transatlantica). 

Una notizia giunta qui annuncia che un terribile 
uragano è passato sovra Porto Rico » Cagionando 
graudi danni. 


— Le notizie dell'America centrale giunte il 22 
corrente a Southampton segnalano cattivo 
molta pioggia. In conseguenza le comunicazioni erano 
interrotte. La guerra continua tra i piccoli Stati. 
Il generale Pena si era reso prigioniero ai Columbia- 
ni. Il generale Diego, comandante delle forze co- 
Jumbiane, aveva abbandonata la posizione di Gigante 
che esso fortificava. Cordova e stato completamen- 
te disfatto da Diaz. Nell'Equatore era sorto un con- 
flitto tra il Congresso ed il Governo. Il Governo 
aveva ceduto e si era venuti ad una transazione. 


DEI 4 
Si legge in un dispaccio datato da Punta di 
Galas, 20: Gli avvisi di Melbourne (Australia) sono 
del 28 ottobre. Il Consiglio legislativo aveva ancora 
rigettato il 622 di appropriazione contenente una do- 
tazione per lady Darling. Il governo si disponeva a 
sciogliere l'Assemblea. Il Consiglio esaminava una 
proposizione tendente ad inviare su questo argomen- 
to delle rappresentanze alla regina. 


t—————— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—. Dee 

Da aleuni giornali fiorentini è messa in giro la 
notizia che, in conseguenza della missione testè com- 
piuta del general Lamarmora a Parigi, prima anco- 
ra della riunione del Parlamento debba aver luogo 
una modificazione del gabinetto, principale resultato 
della quale dovrebb'essere di sostituire lo stesso La- 
marmora al Menabrea nella presidenza del consiglio 
© negli affari esteri, ed il Sella al Cambray Digny 
nel ministero delle finanze. Ma questa voce non con- 
corda colle promesse ancor oggi fatte dai fogli of- 
ciosi, che molto dicono attendere dalla politica este- 
ra dell’attuale presidente del consiglio e dalle com- 
binazioni economiche imaginate dal ministro delle fi- 
nanze, al quale attribuiscono progetti di mistifica- 
zione non dissimili del famoso pareggio del Minghet- 
ti. Intorno a che, per dare un saggio della ragione- 
nevolezza di siffatte illusioni, basta a taluni fogli 
gettare uno sguardo in due documenti officiali sla 
situazione del tesoro e il bilancio della Banca nazio- 
nale, Risulta dal primo che mentre al mese d’apri- 
le il uumerario in cassa ascendeva a 354 milioni, 


tempo e | 


oggi, cioè sette mesi dopo, esso si tiduce a soli 129 
milioni, lo che vuol dire che, indipendentemente dai 
proventi ordinari, si è dilapidata in ispese , di cui 
la maggior parte non giustificabili, la somma di 230 
milioni. Quanto alla Banca poi, si rileva dal bilan- 
cio della medesima che per rispondere alle esigenze 
dello Stato, essa ha dovuto accrescere la circolazio- 
ne, senza giungere più affatto a quell’ incasso che 
volevano i suoi statuti. In conseguenza di che, insi- 
stono vivamente i citati fogli affinchè la Camera esa- 
mini con accuratezza i nuovi piani finanziari che le 
Verranno presentati , potendo ben prevedersi che i 
medesimi avranno un carattere affatto empirico ed ima- 
ginario. Che se tanto poca speranza fondano i fogli sulle 
combinazioni economiche dell’ex-sindaco di Firenze, 


non più fiduciosi per certo essi si mostrano circa i piani 


politici del presidente del consiglio, contro i quali ten- 
gono del resto come indubitato che fino dalle prime 
sedute della Camera si solleveranno barriere insormon- 
tabili. Sebbene infatti diasi per certo che, affine di 
non avere uno scacco immediato, il ministero abbia 
rinunciato al pensiero di proporre un candidato per 
la presidenza della Camera, e sebbene ad oggetto di 
disarmare in parte l'animosità della sinistra abbia 
esso acconsentito a rappresentare una parte nella 
nuova commedia garibaldina che va ora eseguendosi, 
ciononostante è annunciato che il Crispi, a nome 
della democrazia, intenda fino dal giorno dell'apertura 
delle Camere fare una interpellanza al ministero sulle 
attuali condizioni politiche. 


Domani l'altro è il giorno fissato nel Senato 


| francese per lo sviluppo della interpellanza relativa 
| alle cose d'Italia e quel momento è atteso con qual- 


i, dalla quale 


che impazienza dalla stampa pa 
si spera che le idee syolte dagli oratori che piglie- 
ranno da parola e gli schiarimenti cui naturalmente 
dovrà a nome del governo fornire il signor Rouher 
saranno di tal natura da riempiere quelle lacune che 


| in ordine alle vertenze italiane furono avvertite e 


ecolta dei 


nel discorso imperiale e nella duplice re 
documenti diplomatici e della esposizione politica 
presentata alle due Camere. Un puuto che i gior- 


nali, non solo di Parigi ma anche dell'estero, desi- 


derano specialmente di veder chiarito è quello rela- 
tivo alla progettata conferenza , intorno a che voci 
ed informazioni tanto discordi e contradittorie son 
a ed altrove, che non è le- 
cito per verità argomentarne nulla di positivo 0 ra- 
gionevole, in mezzo agli uni che affermano già as 
rato l'intervento della diplomazia, ed agli altri che so- 
Stengono messo quasi in disparte siffatto espediente, 


messe in giro in F 


In genere, eredesi probabile che l’accennato dibatti- 
mento non si prolungherà nel Senato francese oltre 
due giorni, lo che si deduce dalla circostanza che 
pel venturo lunedì furono autorizzate auche le in- 
terpellanze nel Corpo legislativo, dove si annuncia 
che debba la discussione essere sostenuta dallo stes- 
so oratore del governo. In quest ultima assemblea 
però non sembra che il tèma delle vicende italiane 
possa essere così presto esaurito, giacchè oltre alle 
prime interpellanze che si sa essere state richieste 
dai membri della sinistra, altre ne furono già tras 
messe agli uffici per parte della maggioranza con- 
servatrice e governativa, 


Quest’ ultima poi scelse anche altri argomenti 
della politica estera ad oggetto delle sue domande, 
e le cose della Germania non furono per certo di- 
menticate, togliendosene specialmente il pretesto del- 
la nuova legge militare testé presentata al Corpo 
legislativo, alla quale è detto far riscontro le notizie 
che sullo stesso tèma degli armamenti sono trasmes- 
se da Berlino. Il progetto di ordinamento militare 
presentato alla suddetta assemblea richiama l’atten- 
zione del pubblico francese ; le parole colle quali 
l’imperatore aveva annuaziate le modificazioni in- 
trodotte dal governo net primitivo progetto furono 
da principio accolte con segui di favore dalla stam- 
pa, ma ora un più accurato esame delle nuove pro- 
poste provoca da parte della medesima reclami ed 
eccezioni. Le principali modificazioni introdotte so- 
no così riassunte dai fogli: Il progetto dell'8 giugno 
divideva il contingente «in due parti, l'una delle quali 
era incorporata nell’armata attiva e |’ altra lasciata 
nella riserva; nell’armata attiva la durata del servi- 
zio era di cinque anni, nella riserva di quattro. Il 
DUOVO progettò on fa più menzione della riserva; 


esso porta, come il progetto dell'8 giugto, lb dur& 
ta totale del servizio da sette a nove anni, ma de 
po cinque anni, in tempo di pace, i-soldati sono La 
viati in congedo. Gli uomini in congedo, come gli 
uomini della riserva nell’ antico progetto di legge, 
non possono contrarre matrimonio che negli ultimi 
due anni, ciò che fa sette anni contando il tempo 
del servizio nell'armata attiva. Un altro cambiamen- 
to è stato introdotto, e questo è considerato in re- 
altà come una concessione del governo alla Camera 
ed alla opinione pubblica, cioè la soppressione dal- 
l'articolo che fissava preventivamente l' effettivo ad 
800 mila uomini; la fissazione dell'effettivo è invece, 
come per lo passato , rimessa alla Camera. Alcuni 
fogli pertanto credono che se l'antico progetto do- 
vette essere abbandonato *di fronte alla ostilità della 
pubblica opinione, il nuovo progetto pure incontrerà 
difficoltà non lievi nel Corpo legislativo. Difatti quei 
fogli che usano rappresentare le idee della minorau- 
za oppositrice nella Camera se ne dichiarano già 
apertamente poco soddisfatti, osservando che se la 
nuova legge presentata è in qualche parte migliore 
della prima, tuttavia ne ha conservato quasi intiera- 
mente le più gravose disposizioni. Inoltre è osserva 
to dagli stessi giornali non comprendersi perchè sia 
necessario accrescere, con tauto aggravio del paese, 
le forze militari, mentre da tutte le parti, non solo 
in Francia ma anche all'estero, si proclama alta- 
mente la ferma volontà di mantenere la pace e si 
dichiara non esistere nessun pericolo di serie com- 
plicazioni. 


Né ad osservazioni molto diverse da queste ul- 
time apre l’accesso quello che da Berlino si annun- 
cia intorno armamenti militari. I giornali offi- 
ciosi prussiani continuano tuttora a negare che in- 
genti apparcechi vadano facendosi nel ministero del- 
la guerra in Prussia è negli altri Stati della Confe- 
ione. Ma perchè a siffatte smentite potesse pre- 
fede sarebbe necessario, al dire di altri fogli, 
che i giornali suddetti spiegassero in maniera plau- 
sibile le considerevoli agglomerazioni di truppe sul- 
le frontiere della Slesia © facessero conoscere per 
qual motivo la Prussia, dopo aver compiuto una le- 
va di 100 mila uomini, non abbia giudicato oppor- 
tuno di liberare gli antichi soldati che avevano già 
finito i loro anni di servizio. Rimane tuttora da com- 
pletare, al dire dei citati fogli, l’organizzazione del- 
la » Ma vi si lavora con tale attività che es- 
ben presto un fatto compiuto. L'armata fe- 
derale conterrà allora 700 battaglioni, compresavi la 
divisione assiana , e la Prussia disporrà per conse- 
guenza di 368 battaglioni di linea a. LIS battaglioni 
supplementari e 214 battaglioni della riserva. Dopo 
Îl 1860, epoca nella quale fu decretata l’attuale or- 
ganizzazione dell'armata prussiana, il numero dei 
battaglioni che nella sua qualità di sovrano della 
Prussia e di capo della Confederazione del Nord, il 
re Guglielmo può mettere in campagna si è accresciu- 
to di 412. Se vi si aggiungono i 108 battaglioni del 
contingente bavarese, i 40 del wurlemberghese , i 
36 del Baden, l'armata tedesca presenta un effettivo 
di oltre un milione di baionette. 


de 


ser 


Si sari 


L'esecuzione dei feniani giustiziati a Manche- 
ster non ha prodotto nessuno di quegli inconvenien- 
ti che si temevano e l'ordine non fu affatto tarba- 
to, ma ciò non vuol dire, secondo i giornali iugle- 
si, che il fenianismo sia distrutto e che esso abbia 
cessato di essere uno degli imbarazzi e dei pericoli 
della politica inglese. Sono pochi mesi appena che 
i principali fogli di Londra scherzavano quasi sulla 
piaga del fenianismo , qualificandola come sogno di 
pochi fanatici da tenersi affatto in non cale; ora gli 
stessi fogli usano ben diverso linguaggio, nè rispar- 
miano su tale argomento le più serie riflessioni. Nou 
già che essi accordino a quella fazione intemperante 
possibilità di seri successi, ma dicono non potersi 
non ammettere il fatto che il fenianismo ha avuto 
in questi ultimi tempi notevoli accrescimenti , che 
esso conta numerosi fautori agli Stati-Uniti d'Ame- 
rica, e che è oramai dimostrato correre qualche in- 
telligenza tra il medesimo ed i democratici iuglesi , 
Îl cui numero va tuttii giorni accrescendosi. A pre- 
venire pertanto tutti i mali che da questo stato di 
cose possono derivare, ì citati giornali inglesi insi- 
stouo vivamente affinchè il governo faccia scomparire 
tuite le.cagioni di giusto malcontento da parte del- 


l'Irlanda; al qual'uopo non tacciono ingiusto essere 
il regime che pesa tuttora su quel regno , nè, per 
quanto l'anteriore sistema sia stato addolcito, esserne 
finora state rimosse tutte le anormalità e le ingiu- 
stizie. Su questo tema vorrebbero i fogli che fosse 
senza indugio richiamata l'attenzione del governo e del 
Parlamento. 

I giornali di Berlino confermano le voci di ne- 
goziati ora pendenti coi governi della Germania del 
Sud, ad oggetto di estendere la competenza del Par- 
lamento doganale agli affari relativi ‘lle poste , ai 
telegrati, alle strade ferrate, Gontemporancamente la 
Camera dii deputati di Baden ha priucipiato la di- 
scussione generale sulla legge militare, che deve at- 
tuare nel granducato l'ordinamento prussiano. Aven- 
do uno dei rappresentanti parlato contro la legge, e 
detto non essere a suo avviso necessaria una così forte 
organizzazione, il presidente del consiglio è sorto a 
combatterlo ed ha fatto valere, come argomento de- 
finitivo , l'unione probabile alla Confederazione del 


Nord. i; ) 
Accennammo ieri ad un dispaccio di Costanti- 


nopoli, pubblicato dai giornali russi , sul quale s 
cercava dare alla spedizione inglese nell’Abissinia 
uva importanza maggiore di quella che le è generalmen- 
te attribuita. Dicevasi ib esso cioè, come si rammenta, 
essere dai fatti preparativi messo in chiaro che gli 
inglesi hanno non solo il progetto di penetrare nel- 
l'interno del paese, ma di stabilirsi permanentemente 
sulle sponde del mar Rosso. A questo proposito i 
gioruali parigini annunziano che il gabinetto delle 
di es, preoccupavdosi degli interessi francesi che 
per caso potessero venir lesi nella guerra che l'In- 
ghilterra fa in Abissinia, ha ordinato che due navi 
siano spedite nel mar Rosso, ed ha dato particolari 
istruzioni all'ufficiale che le comanda. 
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METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


OSSERVAZIO 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 26. — Stamane Garibaldi parti dalla 
Spezia per Caprera. 

La Nazione annunzia che fu firmata dal mini- 
stro degli esteri e dall'ambasciatore d'Inghilterra una 
dichiarazione che regola i diritti delle società ano- 
nime Italiane ed Inglesi , la loro facoltà di eserci- 
tare il commercio e di stare in giudizio avanti i 
tribunali dei rispettivi paesi. Questa dichiarazione è 
identica a quelle già stipulate dall'Inghilterra con la 
Francia e il Belgio. 

Vienna 25. — L'imperatore parte stasera per 
Buda. 

Parigi 26 — L'Etendard dà come certa l’ade- 
sione di tutte le potenza alla Conferenza. 

Londra 25 —Alla Camera dei Comuni Stanley 
promette comunicare presto la corrispondenza uddi- 
zionale relativa a Candia. 

Dublino v6. — Perfetta tranquillità, malgrado 
il linguaggio dei giornali. 

Berlino 26. — La Gazzetta della Banca dice 
che Quaade reco Copenaghen, e soggiunge che 
tra Prussia e Danimarca è riavvenuio un ravvicina- 
mento il quale fa sperare un completo accomoda- 
mento delle divergenze esistenti. 

Nuova York 25 —- La maggioranza della Com- 
missione giudiziaria presentò un rapporto conchiu- 
dendo che il presidente Johnson sia posto in istato 
d'accusa. 


BORSA DI PARIG! 
del 26 novembre 


3 per 100 .... 
Consolidato inglese 


+ 68 72 
sui 93 3/8 


UNIVERSITA ROMANA 


AVVISO 


A tenore della promessa futta nell'avviso pub- 
blicato il 3 del corrente Novembre sulla sospensio- 
ne provvisoria dell'apertura del Corso Scolastico nel- 
l'Università Romana, si rende noto che il giorno 2 
del prossimo Decembre verrà riaperta la stessa Uni- 
versità colla sonsueta Fuuzione inaugurale che avrà 
principio alle 9 4 antimeridiane coll' intervento dei 
Collegi e dei Professori, che sono pregati a ritenere 
il presente in luogo del consueto invito formale. Nel 

iorno seguente cominceranno le Lezioni nelle scuo- 

le delle singole Facoltà. Le condizioni dell’ Ammis- 
sione pei giovani che cominciavo il Corso Scolastico 
sono, oltre l'istanza, le seguenti : 1.° Fede di Bat- 
tesimo — 2.° Attestato d'aver studiato umane let- 
tere italiane e latine — 3.° Attestato d'aver studiato 
per un biennio elementi di Logica, Metafisica, Eti- 
ca, Algebra, Geometria, e Fisica; — 4° Attestato 
|| di buona condotta orale e politica rilasciato dal 
|| proprio Parroco, vidimato ed approvato dalla rispet- 
|| tiva Curia Vescovile pei giovani esteri e delle Pro- 
vincie. Pei giovani di continuazione di Corso richie- 
desi, oltre l'istanza, |’ attestato di buona condotta 
morale e politica vidimato ed Approvato c. s 

Dalle Camere Rettorali il 26 novembre 1867. 

Il Rettore 
F. B. Mura DS. 
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NETROAE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAECADENTE 


ANNUNZI G IUDIZIARII 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. del Trib. 
Civile di Roma. 


Ad istanza del sig. David di Asdrubale 
Volterra rappresentato dal G. Pistoni, 
Si citino gl’ itifraser.ti eredi della fu 
Sole Sciunnac a comparire dopo giorni 40 
per sentirsi prefiggere un t:rmine a pazare 
agli altri citati sc. 27 50 pr 
tutto seltenbre p. p. della bottega 
in via di Pescheria n. 92, quale scorso la 
condanna al pagamento di d: tia somma ed 
alla evacuazione, nonchè alle spese anche 
strazioiziali, rilosciar l’ ordine esecutorio 
solidale s. p. ec. 

Sig.Foriunala Sciunnac in Coen, M che- 
le Coen marito, e legittimo Aivinre per af 
fissione, ed insergione ambedue domic. in 
Livorno. 

20 novembre 1867 ho conseznato cop e 
simili al sig. Ass. di Polizia, eda ire copie 
af. sse alla porta dell’ uditorio a forma di 


legge. 
Raff. Bertoni Cursore presso i Trib. 
Civili di Roma 
20 novembre 4867 


Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 
L'Assessore Gefile - E. avy. Collemasi 


Giuseppe Pistoni proc. 


L'Eccîo Trib. Civ. di Roma pio tar- 
no nella causa frà la Dilta Bancaria F_Pe- 
ricoli e per essa 1) signor Filippo Per coli 
Gestore rapp. dal Prov. sig. G. l stoni, ed 
il sig. Gaetano Costantini ha eman.to la 
seguente Sentenza. -- Sulla istanza a sen- 
tire ordinare la vend. fra d' le go 
di fondi esecutat: dal Cursor: Bonom 124 
ago»to prossimo passato, esclusa per ora la 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DE 


casa al Vicolo del Consolato n. 11 12 e 13 
spese riservate. 

Il Trib. invocato ec. ammetto l' istanza 
a forina di legge, e delega il tiindice avv. 
Vespasani. P oferita li 8, © redatta il 18 
novembre 1867. 

Ad istanza della Ditta Bancaria Filippo 
Pericoli e C., # per © ig. Filippo Pe- 
rcoli gestore. Si notifichi Ja presente sen- 
tenza »1 sig. Gaetano Costantini per affiss. 
ed inserz. in gazzetta, stante l’incog. do- 
micilio 

22 novembre 1867. A ffssa copia alla 
porta dell'Udit. a forma di legge. 

Raffaele Berton cursore 
Giuseppe Pistoni proc. 

Si fa noto che con Ven. Rescritto del- 
VUditor Santissimo Munsig «or Orlandini ot- 
tenuto nella udienza del 25 febbraro 1866, 
reso esecutorio da Dec eto d: Sua Eccell. 
Rina Monsignor Vescovo di Veroli nel gio 
12 corr. siano stati nominati Ammini.trato- 
r: del Patrimonio del sig. Vincenzo Tam- 
Burrini di Strangolagalli interdetto, i si 
Rev. D Antonio Canonico Majuri, ed Ars 
du no suo fritello di Ceprano. 

Ciò per ogni effetto sii l'gge eo. 

Frosinone 26 tt bre 4867. 

Cesare Ponzi proc. 


Av. il Secondo Turno del Trib, Civ. di 
Roma ad ist. del Ale dro Del Gran- 
de possid. dotto Ale drina 87 rapp. 
dal sitt. Proc. S'intimi al sig. Antonio Ro, 
ati doîio a Cast-l a Fiume Prv.ncia na. 
politana che li 49 ci interposto ap- 
pell parte del za del Tr bunale 
Commrreiale di Roma dei 2 ag. corr. anno 
prot. n. 2839 che riguarda il mauten mento 
delle cavaile per averne l'aum ‘nto, e si citi 
a comp. nella pia ud. dopo 40 giorui per 


sentirla riformare in d. parte, e sentirsi 


condannare all'alterior somma ed alle spe 
se anche strag. Li 12 9mbre 1867. AfAssa ec. 
T. Baldazzi Cursore. 


Li 20 detto 
Visto da'la Direzione gile di Polizia. 
L'\ss. Gen E. avv. Collemasi. 
Altra cop a recata al sul. sig. Ass. 
Raffuele Berton: Curs. 
er Fort. Pifferi proc. 
Luigi Gorga collega 

Ad istinza di Camillo Baldini banchie- 
re dom. ec. rapp. dal soit. Proc. 

Si de iuce a notizia degli inifri che il 
Trib. di Comm. nel gio 49 9rfibre 4867 
emanò la seguente Sentenza. — |! Trib. 
cond. solid. Antonio Fine-chi, Ottavio Par- 

bi ed Angela Mangavacchi ved. Boggia- 
ni nel nome vc. al pag. di 80 e agli 
interessi ed alle spese ordina la esecuzione 
provvisoria non ostante appello ed anche 
con arresto personale contro Fineschi e 
Parrabbi e Jelega il P. Anto. 
nio Fineschi ed Ottavio d' incog. 
dimora per affiss. ed inserzione in 


Osgi 27 Dimbre 4867. AMs 
ma di legge. — R. Bert ni Curi 
ù Adriano Fraschetti Proc. 


Lunedì due decembre prossimo alle ore 
nove antim. 
42 primo piano pres- 
s0 la via di Campo Marzo, ove cessò di 
cadente Michele 


riserve di ragion 
all'inv-piario de 


Zi deduce a pubblica notizia per il di- 
sposto nel $ 1547 del vix. Reg. 
Roma 27 novenbre 1867. 
Peril sig Erasmo Ciccolini Notare del 
Vicariato. 
Francesco Maria Ciccolimi Not. sost. 


_"__—rr—rrr—————————— 
AVVISI DIVERSI 


È giunto a notizia del sig. Pietro Si- 
gnor-Ili possid. domto a Viterbo, rapp. dal 
sott. Proc., che da parte dei sigg. Giusep- 
pe Sandoletti, e Francesco Alberti 
di Bied», affittuarj della Tenuta posta nel 
terr. di Viterbo in contrada Grotte del Fa- 
bro e Tufo tagliato, proprietà del d. signo- + 
re'li ed ai sudd. II con istromento 
rogato dal notaro Viterbese Domenico Ansel- 
mi li 143 gennaro 1866 vozli si procedere 
tutto il bestiame pecorino, 
caprino, vaccino e cavallino, conirodistinti 
col merco, cioè il pecorino e caprino con 
un taglio a bocca di lupo nell'orecchio de- 
stro, e taglio a forma di G nel sinistro, più 
nel pecorino evvi un 8 a fuoco nella ma- 
scella sini.tra, ed il cavallino e vaccino con 
un GS (con corona sopra) alla coscia destra 
e GIS(con corna sopra) alla istra, 
Il qual bestiame tutto è compreso nel detto 
affitto. 


perciò il pubblico di non pro- 
‘acquisto di simile bestiame dai 
sud. Sandoletti ed Alberti, per 

essi il dominio e la proprietà ris 
‘e in favore del locatore Pietro Signorel- 
i, e perciò qualunque compra, e qualsiasi 
altra alienazione duvrà ritenersi come nulla. 
Ciò si deduce a not zia per ogn: buono 
effetto di legge, e perchè nessuno in qua. 
lunque evento possa allegarn» l'ignoranza. 

Fortunato mi Proc. 
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LLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


il prezzo di 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


BONA 28 Novembre — 


La Magistratura della città di Alatri ha fatto 
umiliare alla SamtitA' DI Nostno Sicnon il saguente 
Iadirizzo : 


BeatissiM) PADRE 

Il Gonfaloniere e gli Anziani di Alatri, pro- 
strati al bacio del sacro Piede, sono lietissimi di rin- 
novare, anche a nome di tutti i Concittadini, i sin- 
ceri sentimenti di sudditanza e di fedeltà non punto 
menomati nelle vicende, di che furono spettatori do- 
lenti. x 

Talune persone, non Alatrine, seducendo pochis- 
simi mercenari della plebaglia, spinsero a certe no- 
vità, che altamente ferirono il cuore ; ma l'assenza 
delle Autorità, e di ogni arma Pontificia, la presenza 
delle orde garibaldesche, e quindi |’ invasione delle 
truppe regolari italiane in Frosinone, trasse a tale 
uno sgomento, da soffrire ogni cosa nel desiderio 
di conservare l’ordine pubblico, cd impedire danni 
gravissimi, 

Lode a Dio, che si ha la coscienza di afferma- 
re, nella brevissima durata degli iniqui avvenimenti, 
il vero popolo. gli Alatrini tutti non aver parteci- 
pato mai a dimostrazione di sorta, che offendesse 
la Vostra Sovranità, o Papa Saxro ; ed oggi fra 
l'esultanza universale si vuole detestato in questo 
foglio quanto allora si abborrì nel secreto del cuo- 
re e nel domestico ritiro, pregando incolumità alla 
Sacra Vostra PERSONA, € protestando col convinci- 
mento di devozione, che spontaneo ha ciascuno, di 
tenersi perpetuamente saldi intorno al Trouo della 
Santa Sede. 

Degnatevi di accogliere, o PoNTEFICE-RE, le 
congratulazioni per la riportata vittoria, e gli Ala- 
trini tutti benedite , che supplici pregano affinchè 
non venga mai meno per questa Città la speciale 
benevolenza della Santità” Vostra, ed alla quale 
trova ricambio di non peritura fedeltà e riconoscenza. 

Della SantITA” Vostra 
Umi Devmi ed Ubbmi figli e sudditi 
Filippo Antonini, Gonfaloniere 

Carlo Antonio Vinciguerra — Gervasio Bellin- 
campi — Giulio Molella — Vincenzo Tagliaferri — 
Tommaso dell'Uomo — Vincenzo Martufi, Anziani. 

Ha 

JI Municipio di Bieda ha mandato all’ Emo e 
Rino signor Cardinale Segretario di Stato il qui ap- 
presso inserito Indirizzo, acciò umiliasse al Trono di 


Sua Santità’ la significazione dei sensi che vi sono 
contenuti: 


Principe Eminentissimo 

Il principio inalterabile di fedele devozione, che 
assieme a questa Popolazione tutta ci stringe ad indis- 
solubile nodo con la Santa Sede, non può rattenerci 
dal volgere la nostra mente ed il cuore ( dopo tanto 
nobile successo eontro le sagrileghe orde), verso 
l'Aucusro PontEFICE E RE, e rinnovargli sempre 
più fervido il tributo di amore, e di fede, non di- 
sgiuato dal vivo desiderio, perchè il provvido Iddio 
lo conservi per una lunga serie di anni al finale re- 
integro dei diritti della Santa Chiesa, e pel più splen- 
dido trionfo di Nostra Santa Religione. 

Principe Eminentissimo , rispettosi supplichia- 
mo la Vostra degnazione ad umiliare questi nostri 
leali sensi all’ Aucusto PoNTEFICE, e d' implorarne 
l’Apostolica Benedizione, per Noi, e per questa in- 
tera Popolazione ; ed in tanta fiducia , prostrati ri- 
verenti al bacio della Segra Porpora, abbiamo ad alto 


i associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38, Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


onore il dichiararci, col più profondo rispetto, e pari 
venerazione 
Di Vostra Etuza Rma 
Umilissimi. Devotissimi Servitori 
La Magistratura 
F. Formica, Priore 
Gio, Battista Can. Giliuiti — Domenico Poli- 
dori — Giuseppe Luziutelli, Auziani. 


inni i. aesi 


La Città di Velletri, che dalla subita invasione 
armata soffrì testè gravi danni, e restò mirabilmente 
preservata da altri minacciati di gran lunga maggiori, 
mercè la validissima mediazione di Maria SSma e 


| del suo Santo Protettore , era in debito di rendere l'stere al solemie Te: Deuni, e:ricevere li Beriedizione 


pubbliche grazie all’Altissimo per la pace prouta- 
mente ridonatale, e per la felice ripristinazione del 
legittimo Governo dell'adorato Suwmo PowTEFICE E R& 
Pio IX, 

A tal’effetto destinò il giorno 23 di questo me- 
se, sacro a s. Clemente Papa e Martire , principa- 


le Protettore della Città stessa, affine di festeggiarlo | 


con insolita pompa e con dimostrazioni di pubblica 
esultanza, previo un solenne triduo celebrato nei 
giorni 19, 20 e 21 nella Basilica cattedrale che por- 
ta il titolo del Santo medesimo. 


Nella vigilia, i primi vespri, cantati con iscelta È 


musica, furono pontificati dall’Illiîo e Rino Mousi- 
guor Angelo Di Pietro, Vescovo di Nissa, Suffraga- 
neo. Nella mattina poi della festa l'Illino e Rimo Mon- 
signor Camillo Ruggeri, Belegato Apostolico, con i 
Consultori Delegatizi, le Autorità Militari e Giudi- 


ziarie, la Magistratura Municipale , accompagnati È 
dalle Truppe Pontificie e Francesi, precedute dalle | 


rispettive Bande musicali, si trasferirono in for- 
ma pubblica nella suddetta Basilica , ove, insieme 
a S. E. il signor Generale Duplessis e suo Stato 


maggiore, prestarono assistenza alla Messa solenne | 


pontificata dal sopranominato Monsignor Vescovo, al 
canto delle Litanie , dell'inno Ainbrosiano s cd alla 
dal Signore Iddio la lunga conservazione de’ preziosi 
Sovrawo gloriosumente regnante, e ringraziarlo» del- 
Sede. In tutto il giorno la Banda musicale divertì 


il pubblico con scelti e variati concerti ; e nella 
sera, alle ore 6 e mezzo, venne incendiata una ele- 


gante macchina di fuochi artificiali, prendendo par- | 


te alla gioia tutte le classi de’ cittadini. 

Nella piazza suddetta vennero sopra trofei inal- 
berati i Vessilli Pontifici. Nella loggia del palazzo 
Delegatizio , nobilmente addobbata , grandeggiava il 
Busto dell’adorato PontEFICE Sovrano. 

Era poi bello il vedere, tanto.nella vigilia quan- 
to nella festa, a centinaia e centinaia le {Bandiere 
Pontificie sventolare dalle finestre e dai balconi delle 
case dei cittadini; le quali in ambedue le sere si fe- 
cero risplendere per ricche luminarie a dimostrare 
la pubblica letizia per sì felice avvenimento. 


MAR 


Da Genzano ancora ci vien scritto che nella 
trascorsa Domenica, 24 novembre, fu chiuso il so- 
lenne triduo di festa celebrato da quella popolazione 
per rendere azioni di grazie all'Onnipotente della 
splendida vittoria riportata contro gl’invasori sacrile- 
ghi del territorio della Sunta Sede, e per dare in- 
sieme un attestato pubblico della fedeltà e devozio- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


| S. M l'imperatore 


Giovedì 28 Novem. e 


—e-006®-to0-e— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.991A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome ce cogo.*del trasmittente, 


ne che la città nutre verso il Sowwo Ponrepice L 
Sovnawo, ed il suo legittimo Governo. 

A tal fine la miracolosa Efligie del SSmo Sal- 
valore, che colà è tenuta in grandissima venerazio- 


ne, il venerdì mattito;-dalla Ciriesa-in cui -si- con- 
| serva fu trasportata processionalmente alla magnifica 
f ed ampia Collegiata, ove rimase esposta fino al po- 
|| meriggio della Domenica, in cui con pompa maggior- 


mente splendida venne tornata alla sua sede ordi- 
naria. 

Ricchissimo era l'addobbo del sacro tempio, e 
copiosa la luminaria. Il popolo vi fece grande con- 
corso nei tre giorni, e alle tre pomeridiane della 
ricordata domenica le Autorità Governativa e Mu- 
nicipale vi si recarono in forma pubblica per assi- 


col Venerabile. Dopo la qual funzione le stesse Au- 
torità accompagnarono la Processione, cui seguivano 


f in straordinario numero i fedeli con torchi accesi. 


La città fu tutta imbandierata, e la sera splen- 


{ dè per generale illuminazione. Il concerto musicale, 


chiamatosi da Frascati, coutribui ad accrescere la 
pubblica gioia. 
-— 0404-064040 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Diavoletto di Trieste ha il seguente tele- 
gramma da Vienna, 24 novembre : 

La commissione incaricata di riferire intorno alla 
legge sull’ usare, decise unanimemente di proporre 


| l'abolizione della legge sull’ usura stata votata l’anno 


scorso, ed incaricò il sottocomitato di compilare un 
nuovo progetto di legge. 

A quanto scrive l'odierna Wiener Correspondenz, 
recherà lunedì o martedì a 
Buda con un piccolo seguito, onde fermarsi proba- 
bilmente cinque giorni in Ungheria. 

—Come è già noto, la Dieta ungherese concesse, 
in riguardo alle presenti condizioni dello Stato, per 


| l'anno 1867, nua leva straordinaria di 48,000 uo- 
benedizione dell’Augustissimo Sagramento che venne || 
impartita al numeroso popolo accorsovi per impetrare | 


mini. Ora il ministero della guerra di Vienna chie- 
se al ministero ungherese pella difesa del paese, la 


| presentazione alla Dieta d'un progetto di legge per 
giorni dell'amatissimo e beneficentissimo Ponterice | 
| no 1868 
la seguìta ripristinazione del Governo della Santa | 


una leva straordinaria di 47,000 uomini per l'an- 


La Presidenza del ministero ungherese dimo- 


| strò, in seguito di ciò, al ministero della guerra di 
| Vienna, senza ambagi, le difficoltà d'un'altra leva 


straordinaria per l'anno 1868. 

L’Uugheria non è contraria all'introduzione del- 
la leva generale in tutto 1’ impero ; ciononostante, 
ogni leva straordinaria e ripetuta troverà nel paese 


| ostacoli assai gravi. 


La Presidenza del ministero ungherese espresse 
adunque il parere che s’avesse soltanto da chiedere 
alla Dieta una leva ordinaria, cioè dai 20 ai 25,000 
uomini. 

La leva straordinaria si potrebbe domandare 
soltanto allora che il governo di Vienna fornisse al 
ministero ungherese la prova che le relazioni ester- 
ne ed interne della Monarchia rendono indispensa- 
bile un sì grande aumento della forza armata. 

L'accettazione dell'obbligo del servizio militare 
generale renderebbe necessaria l'istituzione d'una mi- 
lizia nazionale poco differente dalla formazione di 
80 battaglioni di Aonved. 

Tale istituzione consisterebbe, secondo il pro- 
getto del ministero ungherese, in una particolare 
difesa del paese (/andwehr); costituita, in tempo di 
pace, soltanto da'quadri di due battaglioni per ogni 


reggimento d'’infanteria e da'quadri di due squadro- 
ni per ogni n° euto d'usseri. 

L'artiglieria ed altri corpi tecnici si formereb- 
bero più tardi. Questo sistema, secondo cui soltan- 
to gli ufliziali con un piccolo numero di gregari ri- 
marrebbero presso il battaglione, si raccomanda dalla 
parte ungherese, per motivi finanziari, per tutta l'ar- 
mata. 

A tali schiarimevti il ministro di Vienna ri- 
spose che il suo progetto va perfettamente d'accor- 
do colle spiegazioni or ora ricevute ; e che il si- 
stema de'quadri risulterebbe per se stesso dalle re- 
lazioni finanziarie dello Stato. 

Secondo il progetto ungherese, in tutti i regni 
dell'impero dev'essere organizzata una tale difesa 
nazionale, tenendo conto dappertutto delle esigenze 
locali. 

Gli uftiziali sarebbero nominati dall'imperatore 
dietro proposta del ministero di difesa. 

Questa milizia nazionale farebbe il servizio r 


il viale, la scuola, la cappella Wesleyan, l'asilo dei 
poveri, e la mia stessa abitazione, di cui fu portato 
via il tetto, è divenuta inabitabile. 

Non si può sinora conoscere esattamente il nume- 
ro delle persone che perirono. Tuttavia fui già infor- 
mato ufficialmente che vi furono più di 12 morti 
in città, 2 all'isola San Pietro, 2 4 Westend e so 
parimenti che un certo numero rimasero uccisi in 
altre parti del paese e che rimane appena in piedi 
una capanna od un'abitazione. Tutto risplendeva e 
verdeggiava, il fatale colpo di vento passò sopra e 
non vi è più nè un frutto né un albero solo 

I lavori delle terre o campi sono affatto di- 
strutti. 

È impossibile a chiunque sia tracciare un qua- 
dro esatto di tutta questa spaventevole miseria , 
nov vi sono 50 I. st. nella cassa pubblica, e la prin- 
cipale imposta, l'imposta annua sulle case, è sca- 
duta ora e naturalmente è impossiblile di percepirla. 

Se mai calamità ebbe dritto alla pubblica sim- 
patia, nutro speranza ch' essa ne sarà commossa pro- 


golare soltanto nell'interno del paese, ma, col pe 
messo della Dieta, potrebbe il re adoperarla anche 
al di fuori. 


— o-4+6@401 

A dire della Patrie, il principale motivo che 
ha determinato gli uffici del Corpo legislativo fran- 
cese a pronunciarsi contro |’ adozione della doman- 
da d'interpellanza relativa alla politica interna, sa- 
rebbe la mancanza di precisione di tale domanda. 
In mancanza d'ogni speciale determinazione dei pun- 
ti sui quali dovrebbe vertere la discussione, la mag- 
gioranza degli uftici ha giudicato che cosi facendo 
si evitano dei gravi inconvenienti, non foss' altro , 
quello del ristabilimento, per la via indiretta, delle 
discussioni dell’ Iudirizzo. 

ERILAGLE LALA 

Si legge nel Globe: 

Nella seduta della Camera dei Comuni del 21 
novembre lord Roystan, maggiordomo della casa del- 
la regina, si è presentato alla tribuna ed ha letto la 
seguente risposta di S. M. all'indirizzo che le fu pre- 
sentato dalla Camera per rispondere al discorso del 
Trono: 

< Il vostro indirizzo, pieno di sensi di fedeltà 
e di affetto, mi dà grande soddisfazione. Io conto 
sulla cooperazione vostra per trattare le leggi che 
vi saranno presentate per sostenere l’onore della Co- 
rona e contribuire alla felicità e prosperità del mio 
popolo ». 

— Un dispaccio da Manchester ha fatto sapere 
che l’esecuzione dei feniani Allen, Tarkin e Gould 
ebbe luogo il 23 alle otto antimeridiane. La città 
era avvolta in una nebbia fittissima che a pochi me- 


fondamente, e credo che V. S. potrà darci speran- 
za di soccorso, poichè non posso prelevare alcuna 
imposta da questa popolazione tanto crudelmente im- 
poverita. 

Appena potrò procurarmene uno, manderò a 
S. Tomaso un battello, ma tutti gli sloops, tutte le 
barche furono distrutte o molto danneggiate ; spero 
poter trovare nella carità i mezzi di ottenere farina 
e grano per le vettovaglie. 

Frattanto, la fame sembra essere imminente, 
poichè l'approvvigionamento di farina nella città è 
stato avariato dallo spaventevole colpo di mare che 
portò via tutto, case e individui. 

Dimenticava di dire che la casa del medico è 
distrutta, quella del ministro è danneggiata e la mia 
famiglia ed io siamo costretti a rifugiarci negli sta- 
bilimenti pubblici dove gl’ indigeni e la polizia tro- 
varono pure un riparo. 

Ho l'onore, ecc. 


Arturo Rumbold 


P. S. — Si contano a Road-Town, 2 morti 
cioè il ventesimo della popolazione. 
—— 0444084000 — - 


L'agenzia HMavas ha i seguenti telegrammi : 
Berlino 22 novembre 

La proposta del partito nazionale di sopprimere 
il processo a carico di Twesten, verrà respinta a 
quanto si prevede, mentre si ritiene che verrà ac- 
cettata la dichiarazione proposta da Franzel, dell’ 
ticolo costituzionale 84 nel senso delle relative de- 
cisioni della costituzione della confederazione del 
Nord. 


tri di distanza non lasciava vedere il patibolo. Da 
due giorni Manchester e Liverpool erano calme. Le 
truppe erauo sotto le armi; ondate di popolo diri- 
gevansi verso il luogo del supplizio per assistere ai 
sinistri preparativi. Una sommossa scoppiò a Birmin- 
gham, ma lu polizia bastò a reprimerla. Minaccie 
d'incendio furono fatte nei grandi centri industriali. 
Nelle Banche gli impiegati invigilavano per dare l'al- 
larme al bisogno. 

Da parte sua, la popolazione di certe città in- 
glesi non sembra guari favorevole ai feniaui ed ai 
loro partigiani. Una deputazione che erasi recata a 
Windsor per tentare di presentare una supplica alla 
regina fu assai male accolta dalla folla. 

A Birmiugham, secondo un telegramma da quella 
città, il meeting in favore dei feniani fu disperso da 
una plebaglia sfrenata che chiedeva «il pane a buon 
mercato. » 

—Togliamo dai giornali inglesi la copia d'un di- 
spaccio che l'ufficio delle colonie a Londra ha rice- 
vuto dal presidente di Tortola, e ch'è stato recato 
dal Douro: 

Sir Arturo Rumbold 
al duca di Buckingham e Chandos. 
y Tortola, 31 ‘ottobre 4867. 

Milord duca, mi riesce dolorosissimo dovervi 
informare che uno spaventevole ‘uragano si è scale- 
nato ieri su queste isole. Esso durò dalle 11 del 
mattino alle tre del poineriggio; ma dal mezzodì alle 
due fu più violento che mai, 

In questo breve spazio di tempo, i due terzi 
delle thisetabili abitazioni della città furono rovinate; 
la prigione è stata distrutta, la chiesa, | ospitale, 


Il partito conservativo proporrà che la Camera 
sia autorizzata di escludere quei membri che si 
valgono delle calunnie. La sinistra è contraria al- 
l’ indirizzo. 

Monaco 22 novembre 

La Suddeutsche Presse dice menzognero il te- 
legramma di Berlino del Journal de Francofort , nel 
qualt è detto che il re di Baviera abbia l' intenzio- 
ne di abdicare, come del pari che falsa sia la no- 
tizia che il barone di Beust, nel suo passaggio, ab- 
bia invitato il principe Hohenlohe di unirsi alla po- 
litica austro-francese. 

Dresda 22 novembre 

Il rapporto della deputazione finanziaria della 
Camera dei deputati sulla divisione del Sudget: per 
il dipartimento degli esteri propone l'approvazione 
delle domande fatte dal governo, quindi 46,167 tal- 
Jeri pei posti d' inviati. 

La deputazione riconosce che l' abolizione dei 
tuttora èsistenti posti d' inviati non sarebbe orà op- 
portina. 

—e40-4-14+4-0- 

Il debito di Stato della Russia ammonta a non 
meno di 4,219,443,335 rubli, per il quale nel 1867 
si dovettero pagare 73,845,505 rubli di rendita. In 
questa somma non sono compresi i biglietti 5 0/0 
emessi nell'anno 1859 per la somma di 258,580,650 
rubli, le eartelle redimibili per la somma di329,466,087 
rubli, il debito corrente della Banca dell’ impero in 
biglietti di credito senza interesse dell’ importo 
di 688,340,213 rubli, ed. altri parecchi. Per. tal 
modo il debito complessivo della Russia , tanto al- 


l'estero quauto nell’ interno, supera i due miliardi 
di rubli. 

— Da Pietroburgo , 23 novembre, telegrafano 
all’Huvas: 

Dietro un conflitto con un antico ufficiale po- 
lacco, attualmente al servizio della Turchia, il con- 
sole di Russia ad Adrianopoli ha ritirata la bandie- 
ra russa. Il console russo ebbe poi soddisfazione. 

——c004-004000- —. 

Da Madrid, 17, scrivono all'Indépendance belge: 

Per decreto reale, lo stato d'assedio, che pesava 
ancora su tutte le provincie del regno dopo gli av- 
venimenti del mese di agosto scorso, venne tolto, ed 
i processi pendenti dinanzi ai consigli di guerra 
passeranno ai tribunali ordinari. 

L'esposizione dei motivi del decreto che leva 
to stato d'assedio non ha nulla di notevole: solo il 
presidente del consiglio si felicita della tranquillità 
di cui ora gode la penisola. 

Parlasi molto della prossima soppressione del 
ministero delle colonie per misura di economia. 

Ca ELIO 


Scrivono da Atene, 16, all’Osstrvatore Triestino: 

Viva ed accanita fu la lotta fra l'opposizione 
ed il ministero nella seduta della Camera di marte- 
di scorso. L'opposizione accusò apertamente il go- 
verno d'aver fatto delle promozioni illegali nell’ ar- 
mata. All'interpellanza rispose il ministro della guer- 
ra con un discorso ben concepito e ben porto } la 
Camera, convinta della legalità delle promozioni che 
erano comandate dal bisogno del servizio , respinse 
l'accusa e con voti 82 contro 31 votò per il mini- 
stero ; la vittoria fu tanto più grande, quanto più 
l'opposizione aveva sperato di trovare la parte de- 
bole del ministero, il ministro della guerra non aven- 
do la pretensione d'essere oratore eloquente. Ora 
l'opposizione spera che S. M. il re, appena atriva- 
to in Grecia, disapproverà la via tenuta dal pre- 
sente ministero; ma il re, essendo costituzionale , 
non potrà che conformarsi ai voti della Camera , e 
questi continuano a mentenersi in favore di Cumun- 
duros e dei suoi colleghi. Serve a comprovare l'in- 
fluenza che il ministero esercita anche nelle provin- 
cie del regno il fatto della rielezione del ministro 
della marina greca « deputato della proviticia di 
Vonizza. 

Il Consiglio municipale di Lamia fu sciolto, per 
aver sottoposto al governo un falso rapporto sullo 
stato di quella provincia ; Cumunduros comprese 
che l'atto ufliciale di quel Consiglio municipale era 
un' istigazione dell'opposizione, la quale con ogni 
mezzo tenta di tacciare il ministero di debolezza; il 
discorso del Cumunduros nella Camera fu tanto per- 
suasivo che |’ assemblea approvò pienamente lo scio- 
glimento. Ciò che alcuni giornali dell'opposizione re- 
cano circa a dimostrazioni avvenute in Lamia è del 
tutto falso ; l'ordine non fu menomamente turbato 
in quella città. 

Dalla cassa centrale furono rubate l’altra setti- 
mana con somma audacia circa 50 mila dramme ; 
i ladri, che erano riusciti ad imbarcarsi sul postale 
francese per Costantinopoli, furono presi e conse- 
gnati al consolato ellenico appena sbarcati nella ca- 
pitale turca ; quei poco onorevoli soggetti avevano 
futto i conti senza il telegrafo. 

Pochi giorni fa venue arrestato a Sira un fub- 
bricatore di monete false d’argento russe e turche j 
pare che da molto tempo esercitasse questo suo me- 
stiere. 

Cumunduros; Bulgatis, Canatis ed il mibistro 
degli esteri ricevettero in occasibhe degli sporsali 
del re la gran etoce dell'ofdine russo di s. Atitià, | 
tre primi collo stemma. 

—— 0404004000 

Togliamo dall’Osservatore Triestino: 

Alcuni ufficiali della polizia segreta 6 della gen- 
darmeria furono spediti ultimamente a Creta col pi- 
roscafo Candia, a fine di organizzare tell’ isola un 
servizio di polizia simile a quello esistente a Gostani 
tinopoli. 

Il commodoro Butakoff, comandante della squa- 
dra russa nelle acque del Levante, fu promosso al 
grado di contr'ammiraglio. 

Parlasi d’una modificazione nella tssé sdl ta- 
baeco in Turchia. Invece del' presente datio uui- 


forme, digesi che il governo abbia intenzione d'uu- 
mentare la vigente tassa sulle qualità migliori , e 
di ridurre proporzionatamente quella sulle inferiori. 

—Scrivesi da Canea, 11 novembre, all’ Osserv. 
Triestino è 

1 proclami delle autorità; tendenti a pacificare 
l'isola, non produssero i risultati che si speravano. 
Gl'insorti persistono nelle loro mire e presefo cone 
certi per mantenervi la rivoluzione sino alla prossi- 
ma primavera, epoca nella quale sperano che i loro 
conati riusciranno. 

Spirato il termine dell'armistizio , la maggior 
parte delle truppe abbandouarono i loro accampamen- 
ti e si recarono all'aperto per proteggere i villaggi 
che si ritengono sottomessi, ma che in realtà potreb- 
bero anche non esserlo. 

Il bello é che tanto gl'insorgenti quanto le mi- 
lizie pare vogliano rimanere sulla difensiva, per mo- 
do che se una parte non attacca l’altra, giungerà 
anche la piimavera e la rivolta sarà qual è in oggi. 
Bisogna peraltro credere che il Governo non potrà 
certamente agire con lentezza se vuol impedire che 
il temporeggiamento gli si renda nocivo. 

—L'Impartial di Smirne reca : 

Esisteva nella Siria un gran paese sconosciuto 
e soggetto soltanto nominalmente all'autorità impe- 
riale. È tutta la parte orientale della Palestina, che 
comincia dalle rive del Giordano inferiore sino al 
Mar morto e si estende verso l'Est sino ulla graude 
strada della Mecca , territorio di un'estensione di 
oltre 45 leghe di lunghezza sopra 15 di larghezza, 
popolato da Arabi che vi allevano gran quantità di 
bestiame, Questo paese, che può dirsi conquistato 
da Rascid pascià, si chiama oggi Balka e Kerek 
Fin dal suo arrivo in Siria, S. E. aveva concepito 
l’idea d’impossessarsi di Balka e Kerek e di sotto 
metterli alle leggi dell'impero. Non poteva. soffrire 
che nella parte dell'impero, cui era chiamato a g0- 
vernare , vi fosse una provincia indipendente, e i 
cui abitanti nutrivano sentimenti ostili al Sovrano. 
1 risultati ottenuti nell'organamento dell’amministra- 
zione del Horan determinarono Rascid pascià ad im- 
prendere ancor più presto la divisata spedizione con- 
tro Balka e Kerek. A tal uopo riuni a Muzerib le 
truppe che gli erano necessarie, e senza perder tem- 
po cominciò le ustilità. Dopo 45 giorni di lotta, di 
marcie e contromarcie, di combattimenti accaniti 5 
Îl paese riconobbe |’ autorità imperiale , ed oggi fa 
parte integraute del vilayet di Siria. 

—Scrivono da Scutari, 6 novembre, all’ Osser- 
vatore Triestino : 

Il piroscafo a ruote ehe sabato storso fece il 
primo viaggio dalla vostra piazza per l'Albania dopo 
cessato il cholera , benchè munito di patente netta 
dal vostro magistrato marittimo, non venne ricevuto 
io libera pratica, nè in Antivari, nè a Durazzo e 
neppure a Valona. Sicchè e merci e passeggieri che 
erano destinati per Scutari dovettero forzosamente 
percorrere e viaggiare col vapore tutto il litorale 
albanese , e sole al ritorno del viaggio furono am- 
messi in libeta prattca. 

In tal modo il nostro progresso trovasi incep- 
pato grandemente. Il solo elemento che ci rimane, 
quello del commercio, viene contrariato in tutti i 
modi , ondechè dovete essere certi che la nostra piaz- 
za è al sommo decaduta se non rovinata del tutto. 

Il denato rtianca totalrtente nel mercato i chi ha 
crediti e si rivolge all’ autorità per ottenere giudi- 
zialmenté l'incasso, può calcolare anticipatamente di 
perderti. Si è moliò indulgenti in questo caso ; si 
tiene più pel debitore che pel creditore, ed é natu- 
rale ché quando il debitore viene assolto dai rigori 
della legge pei suoi debiti, egli poi ne abusa, e più 
non pagà. A@réi à citàrvi moltissimi di questi ca- 
si, ma qui non giova entrar in particolari. So- 
lo vi dic6 tutto ciò per farvi presente che la nostra 
piazza trovasi stella via di una continua decadenza 
Aitendiamo degli arrivi dalla vosira piazza , gisiechè 
ci tfovidetto sedesi di tutte le sorta d'articoli d'im- 
portazione : con iutto ciò poche sono le operazibii 
che sî fanno, per tfiducatiza di ramerario, 

— ddr 


La Libertà dicè essere assicurata da dispacoi 
da Tunisi, che la Reggenza tunisina intera è in 
questo momento in preda alla più grande miseria ed 
alla fame. 


| 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Dee 


Annunciato i giornali floreutini che il ministe- 
ro si prepara all'apettura della Camera con un cor- 
redo di nuove imposte. Il testatico e il macinato 
forimerebbero il soggetto principale dei provvedimen- 
Vi ministeriali ; ma si tette che nè l'uno nè l' altro 
venga accettato dalla Camera. Tuttavia | fogli ofli- 
giosi sono concordi nell'asserire che il tempo pre- 
me e che bisogna assolutamente che si votino per il 
prossimo anno cento milioni almeno di nuove impo- 
ste. In genere, si crede che il ministero riuscirà ud 
ottenere una sufliciente maggioranza per |’ esercizio 
provvisorio , essendo parere dei permanenti, dei si- 
nistri e di tutti gli altri autarchisti del Parlamento 
trasportare la battaglia sopra altro campo, sia per- 
chè il suddetto esercizio è da considerare come 
fare di semplice ordine normale amministrativo, sia 
per non dare immediatamente al governo pretesto di 
radicali misure. Si combatterà poi indubbiamente su 
qualche interpellanza ; sulla domanda d'autorizzazio- 
ne del processo Garibaldi , qualora per apparato sce- 
nico venga fatta, sullo scioglimento dei municipio na- 
politano, e finalmente su taluno di quegli incidenti 
innumerevoli cui diedero luogo le recenti dissenna- 
tezze di gabinetto e di piazza. Per preparare all'uo- 
po le armi, i campioni più influenti della democra- 
zia vanno già diramando circolari e provocando straot- 
dinarie adunanze degli uomini del loro partito ; e di 
ciò in grave pensiero si mostrano gli vrgani più de- 
voti al governo, i quali osservano con rammarico 
assai scarse forze potersi contraporre a quegli auda- 
ci assalitori, mentre l'inerzia el’ accidia regnano 
nella enorme maggioranza, che si contenta di criti- 
care e lagnarsi, e mentre da quello stesso partito 
che avrebbe adesso in mano il inonopolio delle isti- 
tuzioni e dei mezzi legali, si preferiscono gli iutrighi 
sordi ed i progetti cospiratori al palese esercizio dei 
parlamentari diritti 

L'attenzione di quasi tutto il giornalismo euro- 
peo sta adesso raccolta intorno alle discussioni del 
Senato e del Corpo legislativo francese. In questa 
seconda assemblea, sebbene l' interpellanza relativa 
ulla politica interna nou sia stata autorizzata dagli 
uffici, credesi tuttavia che i deputati della sinistra 
troveranno il destro di sollevare incidentalmente tale 
discussione; e si ha certezza che nella presente ses- 
sione l'attitudine del piccolo nucleo di oppositori sa- 
rà sempre più risoluta, dopochè al medesimo tornò 
ad associarsi di nuovo il signor Ollivier che da qual- 
che tempo se ne era separato e del quale parecchi 
fogli fecero lungamente un probabile candidato mi- 
nisteriale. Nel Senato poi sono attesi fino da doma- 
ni importanti dibattimenti a proposito dell’ interpel- 
lanza Dupin sulle cose italiane, e grandissima è a 
Questo proposito l'aspettativa della stampa, poichè si 
annuncia dover parlare su questo argomento anche 
il signor Drouyn de Lhuys, cui una speciale auto- 
rità è attribuita dalla recente sua gestione ministe- 
riale. All'infuori poi della politica ester ed inter 
na, quello di cui più si preoccupa l' opinione pub- 
blica francese è la prospettiva di un imprestito , il 
quale si dice formar parte integrale dei piani finan= 
ziari del ministro Magne. 

Il telegrafo ne trasmise tre giorni addietro un 
sunto abbastatiza esatto della esposizione politica che 
fu presentata nel Libro axzurro alle Camete fran- 
desi, tha non fece nè ha fatto posteriormente menzio- 
ne alcuna dell'altra raccolta dei documenti diploia- 
tici sottoposta contemporaneamente alle due assem- 
blee. Questa collezione del Libro giallo pertauto 
trovasi ora pubblicata dai giornali parigini ed i do- 
cumenti della medesima incominciano, come nella 
prima esposizione, da ciò che riguarda lè cose ita- 
liane. Per quanto è lecito giudicaré da un primo e 
tapido esame, la tiaggior parte di questi documenti 
non erano conosciuti testualmente , ma essi riguar- 
dano tutte le diverse fasi percorse negli avveni- 
inenti della Penisola ed offrono per conseguetiza un 
interesse tanio eselusivamente -retrospeitivo che non 
si vede la necessità di darne qui uh e8teso suihtò, iti 
ispeeie dopochè le più importanti nozioni che dai 
medesimi deriverebbero futono divulgate con altri 
discorsi o manifestazioni ufficiali. Nel novero del do- 
cumenti, coucetugati l’Italia; altiaso per ordine: oro- 


nologieo è la circolare diretta in data del 9 corren- 
te dal siguor Moustier agli agenti diplomatici della 
Francia all'estero e che contiene l' annuncio della 
conferenza e l' invito ai diversi governi. La tradu- 
zione che di questo documento dava la Zealtad di 
Madrid ed alla quale ieri l’altro accennammo noù 
differisce in nessun punto essenziale dal testo officia- 
le. Alcuni giornali parigini vauno disputando tra lo- 
ro se dopo lu suddetta data del 9 siano state dal 
gabinetto delle Tuileries spedite alle potenze altre 
Note esplicative a proposito della conferenza ; la 
Patrie l'afferma, la France lo nega, mentre |' /nde- 
pendance belge, adattandosi ad una versione di mez- 
20, da per certo che nel gabinetto francese sta ora 
elaborandosi una nuova cireslare diplomatica colla 
quale sarebbero genericamente additate alle potenze 
le basi della progettata conferenza Dopo la prima 
parte del Libro giallo, la quale concerne, come ab- 
biam detto, gli affari d'Italia, i documenti che suc- 
cedono nel medesimo sono relativi alla questione 
orientale. Gli ultimi in data sono: primieramente il 
testo della dichiarazione identica da rimettere alla 
Porta in nome della Francia , della Prussia e della 
Russia, dichiarazione che a suo tempo abbiamo ri- 
portata; secondariamente un dispaccio dell'ambavcia- 
tore francese a Costantinopoli , annunciante che la 
Nota suddetta era già stila consegnata ai ministri 
del sultano. I documenti contenuti in questa secon- 
da serie della raccolta diplomatica non sono ancora 
per intiero pubblicati dai giornali parigini; ma to- 
stochè cou questo mezzo ne pervengano testualmen- 
te, non sarà inopportuno darne un più esteso rias- 
sunto, ben comprendendosi come importantissimo 
sia adesso il conoscere tutto ciò che si riferisce al- 
la questione d'Oriente, la quale sembra non dover 
tardar molto a primeggiare su tutte le altre verten- 
ze curopee. 

Circa i resultuti che avrebbe ottenuto finora la 
proposta del governo francese per riunire una con- 
ferenza , non è dato rilevare alcun che di positivo 
dalle contradittorie ed incerte notizie dei giornali. 
Alcuni non cessano dal mettere in prospettiva quo- 
tidianamente ostacoli e difficoltà, altri danno per in- 
dubitato il successo del progettato espediente diplo- 
matico e fra questi ultimi sono da annoverare gli 
organi ofticiosi del governo francese; forse a rimuo- 
vere i dubbi iu proposito contribuiranno i dibatti- 
menti che domani avranno principio sulle cose d' I- 
talia nel Senato di Parigi e le spiegazioni che si 
annunciò dover essere domandate su tale argomento 
al governo inglese nella Camera dei Comuni di Lon- 
dra. Intanto il progetto di conferenza non ha man- 
cato di produrre, come già avemmo occasione di no- 
tare, un incidente diplomatico in Germania. E noto 
come il governo francese abbia mandato l’iuvito se 
paratamente ai piccoli Stati della Germania, ed an- 
che a taluni di quelli appartenenti alla Confedera- 
zione del Nord. Questo fatto provocò qualche rimo- 
stranza da parte del gabinetto di Berlino , il qua- 
le fece osservare come, in forza della costitu- 
zione federale, la Prussia abbia sola la rappresen- 
tanza diplomatica della Confederazione. Una pole- 
inica si è quindi impegnata a questo riguardo tra 
i giornali officiosi di Berlino e di Parigi, i qua- 
li però non fanno l'uno © l'altro governo responsa- 
bile di quella specie di anormalità diplomatica che 
si è verificata, ma sti diritti dei singoli Stati tede- 
schi si pronunciano in modo alquanto diverso. Del 
resto, è noto che se il re di Sassonia da una parte 
rese omaggio alla costituzione federale trasmettendo 
a Berlino l’invito ricevuto, dall'altra parte il gover- 
no dell'Assia Darmstadt, sebbene questa appartenga 
per metà alla Confederazione, credette poter rispon- 
dere separatamente. Ora, la conseguenza che , se- 
condo ogni verosimiglianza scaturirà, da siffatto in- 
cidente sarà, al dire dei giornali officiosi di Berlino, 
di affrettare il compimento della politica prussiana e di 
iniziare con maggiore èuergia la sistemazione déi 
rapporti fra le due parti della Germania, non éppena 
la Prussia sia resa istrutta di ciò che avranno delibe- 
ralo, relativamente all'invito francese; la Baviera ed il 
Wartemberg. Ed il gratiducato di Baden , che fra 
gli Stali del Sud è il più favorevole ai disegni uni- 
tari della Prussia, sembra voler agevolare a questa 
la via, come ne ha dato prova colla dichiarazione 
ieri acoennata, del suo presidente del consiglio , il 


ticano la spedizione. Gladstone promette di appog- 
giare il governo. La Camera approva la domanda dei 
due milioni. 


Il governo sassone, oltre alla accennata comu- 
nicazione che fece alla Prussia dell'invito alla con- 


ferenza europea , ha dato , al dire dei giornali di 
Berlino, anche altre prove più recenti della assolu- Berlino 26. — Lu Guzzetta del Nord dice false 


ta sua volontà di tenersi stretto alla Confederazione || le notizie sparse circa lo stato della questione dello 
tedesca. Esso infatti ritirò nella Camera dei depu- || Schleswig. Quaade andò a Copenaghen solo per 
tati di Dresda i progetti relativi alla procedura ci- || fare un rapporto verbale sul risultato delle trattati- 
vile ed alla competenza dei tribunali, adducendone | ve confidenziali, e ricevere nuove istruzioni. 

a molivo che su queste stesse materie si devono Monaco 27.—Un telegramma alla Stampa della 
presentare leggi comuni a tutti gli Stati della Con- || Germania meridionale dice che l'Inghilterra prende- 
federazione del Nord. D'altro eauto però la commis- | rà parte alla conferenza perché non vuole essere la 
sione finanziaria della stessa Camera ha proposto di * sola ad astenersi. 

uccordare al governo tutti i fondi necessari per la Aja 26. — Il bilaucio del ministero degli esteri 
rappresentanza diplomatica, esprimendo l'avviso che fu respinto da 38 voti contro 36. Il ministero tenne 
zione presentata al Corpo legislativo, dichiara nuo- || PON sarebbe opportuna adesso la soppressione dei | cubito una riunione straordinaria. 
vamente avere la Francia accettato quei mutamenti || POSU d'ambasciatore esistenti. 

che sì verificarono e che sono disposti  nell’ordina- DS, 
mento germanico, in quel senso che li avrà determi- DISPACCI ELETTRICI | 
nati il suffragio delle popolazioni tedesche. Nè tac- 

ciono inoltre gli stessi fogli doversi indubbiamente de ll'Ageuzia Stefani 
riconoscere in questa arrendevolezza , forse dappri- | 
ma inattesa, della Francia, una conseguenza inevi- 
tabie degli accordi intervenuti fra il governo au- 
striaco ed il francese, di cui una delle basi pre- 
cipue fu l'adozione di una politica compiacente ri- 
spetto alla Prussia. Di questa risoluzione un novel- 
lo indizio ravvisuno i fogli nel silenzio avvertito nel | 
discorso dell’imperatore Napoleone su quanto era re- 
lativo alle visite ed ai colloqui di Salisburgo e di | 
Parigi; ogui allusivne in proposito fu evitata per non 
fornire al sig. di Bismark nessun pretesto per agi- 
re sullo spirito già abbastanza eccitato delle popola- 
zioni tedesche. Sullo stesso conto poi delle alleanze, 
alcuni fogli, parlando del presente viaggio dell’Arci- 
duca Vittore d'Austria alla Corte di Madrid, credo- 
no di scorgere nel medesimo un sintomo di un gran- 
de accordo tra l'Austria,, la Fran 
nello scopo di mantenere l'equilibri 


quale, ad oggetto di confutare le obbiezioni che 
nella seconda Camera del granducato erano state 
promosse contro il riordinamento dell’armata bade- 
se secondo il sistema prussiano , accennò alla pros 
sima riunione del Baden nella Confederazione del 
Nord. 

Contro questo nuovo impulso che si prevede 
debba essere dato in Prussia all'opera di assimila- 
zione di tutta la Germania si sollevano alcuni gior- 
nali parigini, interpreti della più avanzata opinione 
liberale; ma ben diversi propositi esprime a questo 
riguardo la stompa ofliciosa ; la quale associazidosi 
senza riserva al programma politico formulato nel 
discorso dell’imperatore Napoleone c nella esposi- 
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| Aja 27. — Il ministero è dimissionario in se- 
guito al voto della Camera. 

Madrid 26. — Furono ordinate economie di 3) 
milioni di reali sul ministero della marina. 

Bukarest 27. —Fu costituito un ministero li- 
berale sotto la presidenza di Golesco. Demetrio Bra- 
che Cambray cede -domani il portafoglio d'agricoltu- |! tjano ricevette la missione di negoziare colle poten- 
ra al ministro Broglio, ritenendo definitivamente il | 70 estere per la soppressione della giurisdizione con- 
portafoglio delle finanze. solare. 

Vienna 27. — Un rescritto imperiale nomina, Belgrado 26. — Gli armamenti della Serbia da 
parecchi membri della Camera de' signori, fra cui | alcuni giorni hanno un carattere assai serio. Il mi- 
il principe Lubomirski, il conte Auesperg, il sindaco || nistero della guerra spiega un'attività febbrile. La 
di Vienna Zelinka. Serbia accetta il servigio degli ofliciali esteri. Ristik 

Vienna 27.—Si}dice che gli sforzi de ll'Austria e || arriva domani. 
della Francia terminavano col persuadere la Russia Cairo 26.—Cento villaggi dell'Abissinia offersero 
a venire alla Conferenza. i loro servigi agli inglesi. La tribù di Gallas unis- 

Londra 27.—Alla Camera dei Comuni, Disraeli || si agli insorti. Dicesi che questi abbiano preso 
domanda due milioni di sterline per la spedizione | Magdala. 
dell'Abissinia. Fa il calcolo delle spese occorrenti. 
Stanley dice che bisogna mantenere il prestigio del- 


Firenze 27.— La Gazzetta d' Italia annunzia 


BORSA DI PARIGI 
del 27 novembre 
3 per 100... 
Consolidato inglese 


68 95 
93 12 


a e la Spagna , | l'Inghilterra in Oriente , e crede che la spedizione 
e la pace curopea. 


‘non incontrerà serie resistenze. Horsman e altri cri- 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Fel cemente Rgnanie 
Ecco Trib. Civile di Roma 
Illino e Rido Mons. Gasparoli 


Nella causa etc. fra i RR. PP. Carme- 
litani di $. Anna in Genova e per essi R. 
P. D. Kaflaele dell'Immacolata Concezione 
Provinciale domio nel Convento in Roma 
Via della Vittora rappresentato dal proc. 
Rotale Filippo Ped coni attore da una p r- 
te cd 

Il sig. Agostino Piccone domicil 


to in 
Genov 


‘er afliss. ed inserzione a forma di 
Conv. contumace. 
mza p «mossa dal ‘attore con c'- 
tazione 3 axo-lo 1867 per sentir rendere 
esecutorio sec.indo a sua forma e t:nore 
il Resertio della 8. Conzîe dl Concil 0468 
febrno 1867 sul dubiv alla medes ma pro- 
pesto nella c usa ivi agitata fra gl'istanti e 
ì to, col titolo « Janu-n Empt.onis ven- 
del tenore segu:nte « Negntive 
par.em, alli maliva ad secundam » 
nonchè I'«Itro coferm torio reso li 28 mag. 
g:0 p. p.i0, così con epito « In dec.sis , 0 
bujusnodi causam ampl us non proponi » 
«he in«causa sono in alti prodotti , e per 
l’eteito em nari l «pportu: 0 Decreto, mu- 
dell ordine esecutorio colla condanna 
le spese accorse ec. 
Visto ec. Con iderato ec. 
Invocato il Nome $8îo di Dio 
Noi Cri pino Gasparoli Giudice del Tri- 
bunale Civ. in Ecclesiastico giudicando de- 
fin.tivamenie in primo grado di giurisdizio- 


=_= e e LS, 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ne ordiniamo l'esecuzione del Rescritto pel- 
la sua fo ma e lenore compensate le spese 
ad eccezion» di quelle di redazione c no- 
tifica della presente Sentenza. 

Proferita nella ud enza del giorno 21 
novembre 136 

C. Gaspar li. 

Re:. a Roma 26 novembre 1867 vol 
s. 6 L. 5.50. 
rig. ec. 

Si ordina ai Curs. ec. 

Pel Cancell ere Ant. Ruggeri 
L. Porta Collega 

Ad ist. dei RR, PP. Carme! 
Anna in Genova © per essi R. P. D. Raf- 
faele del ‘Immacolata C: ncezione Provincia- 
le domto e rapp come sopra 

Si notfichi la preseste sentenza al sig. 
Agostino P ccone domio in Genova per af- 
fxs. ed inserz. a fia di legge 


di S. 


Cous. copia li 27 nov. 1867 e affissa ec. * 


Raffaele Iertoni cursore 5 

Filippo Pediconi proc. rot. 

Ad istanza della signora Caterina Or- 
landi vedova P cca nella sua duplice  qua- 
lil a d erede u-ufruttuaria del di lei ma- 
rio fà Fil ppo Pacca in conformità del di 
lui test.mento aperio e pubblicato in atti 
del sot Notaro, e di mare tutrire e cu- 
1 pupillo Antonio Pacca, 
Luigi Arceri contatore, 
lamentario del sud. 
di martedì 3 decembre 
9 antimeridi:na, 
©-sa di ullima abitazione del defonto 
Filip.o Parca posta in R_ma piazza di 8, 
Paolino alla Regola n. 74 si procederà col 


ministero del sott. Notaro alla compilaz'one 
del le:ale ed estragiud ventario de’be 
tari del sud. to per quindi pro- 


pubblica per tutti 
gli effetti di ragione, ed a forina dei $$ 1547 
e seguenti del vig. reg. lee. @ giud. 

oma 28 novembre 4867. 


Curzio Franchi Notaro di Col. 


Secondo Turno del Trib. Civile 


Ad istanza del sig.Luigi Belardelli non 
che del Proc. Ferd. Alessandri rapp. da se 
medesimo. 

Si deduce a notizia del signor Pompeo 
Agostini Ferretti d'incog. dom. qualmente 
lillo sig. avv. Lattanzi Giulice delegato 
con ordinanza not ficata il 26 corrente : ha 
liquidato le spese occorse nel giudizio di 
consegna nella somma di lire 164 27, com- 
prese le ulteriori e ne 
re del sott. Proc. qual distra 
esecutorio ec. 


Ferdinando Ale.sandri proc. Rot. 


Si fa noto a chiunque per ogni efftte 
di ravione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
Legislativo accogliendosi 
a Ceccuo i ved. 
ni, Ludovico, e 
Domenico Paoletti di Morlupo con Rescrit- 
to SSiho del gosto 4867, sue 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli at- 
ti dell’infraseritto Notaro, è sta a inter let- 
ta ai medesimi ogni facoltà di amministrare 
i loro beni, e di far contratti di soria al. 
cuna, ed è stato deputato in Economo del 


di loro patrimonio il sig Carlo Carderi pa- 
rimente di Moriupo. 
Roma 28 novembre 1867. 


Gioacchino l’oliti Not. della Segnatura 


Trib. Civ. di Roma secondo turno 

Ad istanza del siguor Raffarle figlio ed 
erede del fu Augusto Gi schi rapp. 
dal sott. Proc. 

Si citano Ermenegildo ed Angusto 
pellacci coereti di Annamaria Boi 
ved. ed er-de di Paolo Zucconi di ii 
to dom., e d mora per affiss. e. 
a comp. dopo 8 ghi per condannarsi al pag. 
di sc. 461 95, che sr. 250 rie e scu- 
di 241 95 frutti a tutto ottobre p. p. a for- 
ma de’ docu.n nti, © rilasciare l'ordine ese- 
cut., e condanna alle spese a forma del 
patto. 

Affssa li 23 novembre 1867 a forma di 


legge. 
R. Bertoni Cursore 
Ercole Ciampoli proc. 


Ad istanza dell: 
ci in De' Mar 
giorno 2 dec 
per gli at di ro Notaro si 
al legale Inven de' beni ed cffetti della 
fà Anna Maria Bonaccorsi vedova Zucconi 
morta intestata il 15 cadente mese, quale 
avrà principio nell’ ultima abitazione della 
defonia in Via Banchi Nuovi n. 24 per pro- 
seguirsi ove farà d’uopo nei giorni ed ore 
da destinarsi. Si deduce a pub. noti; for- 
ma del $ 1548 del vig. Reg. 


Acindino Buratti Not. della R. C. 4. 


il prezzo di 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


lotoruo all’ eruzione del Vesuvio il direttore 
dell'Osservatorio vesuviano, L. Palmieri, in data 
del 23 dà in seguenti cenni : 

« L'eruzione del Vesuvio continua presso a poco 
con la stessa intensità. Diverse lave poco conside- 
revoli sono scese fino alla base del cono dalla parte 
dell'atrio del cavallo, © rendono malagevole il cam- 
mino a chi vuol vedere la bocca di eruzione. 1 boati 
sono più continui e spesso meno forti. Le scosse 
locali sono meno frequenti, ma nov mancano. Il si- 
smografo e l'apparecchio di variazione di Lamont 
seguitano ad indicare che il suolo è tuttavia agitato. 
Le fumarole da due giorni sono divenute più attive 
c più numerose. » 

Le LL. MM. il re e la regina di Grecia fu- 
rono il 19 corrente festeggiate al loro arrivo a Brin- 
disi dalla colonia greca. Tutte le navi nel porto 
erano pavesate a festa. Nel loro scendere nella gon- 
dola furono salutate dal suono delle bande , dalle 
salve delle artiglierie. Le LL. MM. partirono per 
Corfù sulla fregata Ellus, accompagnate dalla nave 
italiana l'Ettore Fieramosca e dal vapore greco Putris, 


—0tero__ 

I giornali di Vienna hanno da Zagabria 22: 

Nei circoli governativi della residenza si parla 
essere il governo disposto a sciogliere tosto e com- 
pletamente, e sotto alcune condizioni, i confini mi- 
litari. 

— L'apertura della Dieta avrà luogo irrevoca- 
bilmente nell’ 8 gennaio. Le elezioni per la Dieta, 
per quanto si sa finora, hunno dato eguali risultati. 

—Leggiamo nel Wanderer che il 26 ottobre i 
figli della principessa Ghika a capo di 100 indivi- 
dui armati invasero le frontiere moldotransilvaniche, 
saccheggiarono le case, portarono via il bestiame c 
fecero prigionieri gli abitanti. 

Ai richiami delle autorità della Transilvania, il 
principe capo della banda rispose dettando condizio- 
ni umilianti dal suo quartier generale di Komane- 
schti. 

—Si legge nella Debazte di Vienna del 23: 

L'organo ufficioso del governo serbo crede bene 
di parlare da qualche tempo con un tuono che ri- 
corda quello d'un orgavo d'una grande potenza che 
tenga nelle sue mani il destino del mondo. 

Questo giornale trascende a provocazioni e lan- 
cia frasi che non dimostrano che troppo evidente- 
mente con quale ardore si leggano a Belgrado i 
giornali ufficiosi russi. 

Soltanto l'Europa non ha ancora fatto la cono- 
scenza di una gran potenza serba in posizione da 
prestare un orecchio favorevole ai gridi di dolore 
degli oppressi 

Che cosa significa dunque allorquando il Vidov- 
dan parla, in modo accentuato, della solidarietà di 
tutti i serbi ? 

Si fa a Belgrado una gran politica a proprio 
rischio e pericolo, oppure si obbedisce alle ‘ispira- 
zioni della Russia? In ogoi caso l'Europa saprà 
certamente calmare le agitazioni serbe. ; 

— 0404-40-00 — 

I giornali francesi danno il testo della doman- 
da d’interpellanza, che deve discutersi oggi, 29 no- 
vembre , al Senato francese, e ch'è sottoscritta dal 
barone Dupin, dai cardinali Mathieu, Donnet e de 
Bonnechose , dal signor Laity , dal visconte di La 
Guéronuière, dall'arcivescovo di Parigi , dal barone 


lazione, da pagarsi anticipatamente è il seggitnte 
In Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. i». 
Per un irimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stat: 


— 


di Ladoucette, dal conte Miremel de Roubaix, e dai 
signori Dariste e Leverrier. 
Esso è il seguente : 

« I sottoscritti senstori offrono l'omaggio della 
loro riconoscenza all'imperatore, il quale, preservan- 
do Roma, salvata dal valore delle nostre truppe e 
da quelle della Santa Sede, ha saputo far rispettare 
l'onor nazionale. 

« Essi domandano d'interpellare il governo sulle 


conseguenze che devono produrre gli ultimi avveni- | 


menti compiuti negli Stati romani, per guarentire la 


sovranità temporale del capo della Chiesa, contro le | 
pretese che si affermano in pieno giorno e lo mi- | 


nacciano apertamente », 
—Ecco il testo della interpellanza autorizzata 


« I deputati sottoscritti chiedono di interpellare il 
governo sulle conseguenze che deve avere l’ultima 
spedizione di Roma al punto di vista della sovrani- 
tà temporale del Papa. — Firmati : Larraburre , 
Etcheverry , barone de Makuu, barone de Benoit, 


«conte de Lamotie, Cheneslong, Stiévenart-Bélthune, || 


Leclerc d'Osmouville, conte de Latour, Louvet, de 
Chiseuil ». 

— Il Moniteur conferma la notizia del prossi- 
mo viaggio dell'arciduca austriaco Luigi-Vittore in 
Ispagna, Si tratterebbe d'un progetto di nozze col- 
la primogenita della regina Isabella. 

— Ecco il testo del progetto di legge per l'or- 
ganizzazione dell’arimata francese: 

Titolo I.—Del reclutamento dell'armata 

Art. IL 


Gli articoli 30, 33 e 36 della legge del 21 mar- | terra, il sig. Griffith domanda spiegazioni sulla con- 


zo 1832 sono modificati come segue: 

Art. 30. La durata del servizio dei giovani sol- 
dati sarà di nove anni, che conteranuo dal 1° luglio 
dell'anno dell'estrazione a sorte. 

In tempo di pace i giovavi soldati non potran- 
no essere trattenuti sotto le bandiere più di cinque 
anni. 

Le cause di esenzione prevedute dai numeri 3, 
4, 5, 6 e 7 dell'articolo 13 della presente legge 
dovranno, per produrre il loro effetto legale, esiste- 
re nel momento in cui il Consiglio di revisione sarà 
chiamato a statuire. Quelle che sopravverranno tra 
la decisione del Consiglio di revisione ed il 1° lu- 
glio non modificheranuo la posizione legale dei gio- 
vani designati a fare definitivamente parte del con- 
tingente. 

Il 30 giugno di ciascun anno in tempo di pace 
i soldati che avranno terminato il corso del loro ser- 
vizio riceveranno il congedo definitivo 

In tempo di guerra essi lo riceveranno imme- 
diatamente dopo l’arrivo al corpo del contingente de- 
stinato a rimpiazzarli. i 

Quando sia il caso di: accordare dei congedi il- 
limitati, essi verranno rilasciati, in ciuscun corpo , 
ai militari più antichi del servizio effettivo sotto 
le bandiere e di preferenza a quelli che li richiede- 
ranno, 

Gli uomini lasciati od inviati in congedo potran- 
no venir soltoposti ad esercizi e rassegne periodiche 
che saranno fissate dal ministro della guerra. 

Gli uomini lasciati od inviati in congedo po- 
tranno maritarsi durante i due ultimi anni del ser- 
vizio. 

Art. 33. La durata dell'ingaggio volontario sarà 
di 2 anni almeno. 

L'ingaggio volontario non darà luogo alla esen- 
zione ‘ dal N. 6:dell’articolo 13 della presente 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma s0! 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere alfrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.91A. 
Si avverte, di uotare entro i gruppi. il uome c cogn. *del trasmiltente, 
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— etet@-to0-0— 


legge fuorchè nel caso in cui esso sia stato contratto 
per un corso di 9 an 

In nessun caso i volontari potranno venir man- 
dati in congedo senza il loro consenso. 

Art. 36. I soldati che si inga giano una secon- 
da volta non potranno compiere quest'atto fuorchè 
nel corso dell'ultimo anno di servizio sotto le ban- 
diere o dell'anno che precederà l'epoca della libera- 


| zione definitiva. Dopo cinque anni di servizio sot- 


to le bandiere, essi avranno diritto ad un sopras-" 
soldo. 
Le altre condizioni verranno determinate con 
decreti inserti nel Bollettino delle leggi. 
Art. II. 
I titoli III, IV e V della legge 26 agosto 1855 


con voto unanime dei 9 uflici del Corpo legislativo: | relativa alla dotazione dell’armata e le leggi 24 lu- 


| glio 1860 e 4 giugno 1864 sono abrogate. 


Le sostituzioni di uomini sulla lista cantonale 
ed il rimpiazzo sono autorizzati conforme alla legge 


| 21 marzo 1832, la quale per questa parte è rimes- 


sa in vigore, 
È egualmente rimesso in vigore il titolo III del- 
la stessa legge salve le modificazioni recate agli ar- 


| ticoli 33 e 36 dall'articolo 1° della legge presente. 


Titolo II. — Della guardia nazi nale mobile. 
Questo titolo risponde quasi iu ogui sua parte 


| al progetto della Commissione. 


L'articolo 5 stabilisce che la durata del servi- 
zio per la guardia nazionale mobile è di 5 avni a 
datare dal 1 luglio dell'anno della estrazione a sorte. 


—ctostesro— 
Il 22 novembre alla Camera dei comuni d'Inghil- 
dotta d'un gendarme francese di Calais, che minac- 


ciò di arresto un inglese di nome Coventry, come 
anche il vice-console inglese che era accorso per 


| proteggerlo. 


Lord Stanley risponde che Coventry fu veduto 
parlare con un italiano posto sotto la vigilanza della 
polizia. Gli si domandò allora il passaporto. Coven- 
try rispose con irritazione. Lo stesso vice-console , 
minacciato di arresto, non fece lagnanze, per il mo- 
tivo che i gendarmi francesi sono ordinariamente 
cortesissimi. 

— Si legge nel Sun: 

Sappiamo da sicura sorgente che è avvenuta 
una battaglia vicino a Magdala tra il re Teodoro e 
i ribelli di quel distretto. Teodoro è stato lungamen- 
te circondato dai capi dei ribelli che hanno scosso 
il giogo della sua autorità, e ciascuno dei quali si 
è costituito re nel suo territorio, e contende il ti- 
tolo ai suoi ri 

La sola provincia rimastagli fedele era quella 
di Begemeder, sulla sponda orientale del lago Dem- 
beah, e probabilmente la ragione di quella. fedeltà è 
la presenza di Teodoro, che col limore tiene i sud- 
diti in obbedienza. 

"Tu questo momento la sua autorità si estende- 
rebbe poco al di là di Gondar (che era la sua ca- 
pitale fino a quando portò a Debra Tabor il centro 
del suo potere) sino a Maggdala, che quasi costeggia 
il paese dei Wollo Gallas, il capo dei quali si è li- 
berato dalla supremazia di Teodoro. 

Nello scorso febbraio anche Beyemeder , solo 
possesso che gli restasse, insorse e da quel momento 
le cose precipitarono in peggio. Dirigeva la rivolta 
un capo di ribelli senza importanza che prese stanza 
su qualohe punto della strada o nel paese lungo 
50 miglia, che separa Debra Tabor da Magdala c 


già in quel tempo impediva qualunque comunicazione 
tra quei due punti. ; 

Tuttavia le comunicazioni erano libere verso la | 
fine di maggio, ma siccome per quanto è a nostra 
notizia, dal 20 di maggio non si è udito parlare del 
campo reale di Debra Tabor, è certo che per molte 
settimane, nè i prigionieri di Magdala, né il Gover- 
no inglese non hanno saputo nulla di Teodoro ; è 
dunque chiaro che il piccolo capo ribelle di cui so- 
pra toccammo si è potuto mantenere. 

Anche i contadini di Begemeder insorsero , e 
l'ultimo punto del suolo abissino che Teodoro possa 
chiamar suo è nell'anarchia fino alle porte di Debra 
Tabor e di Gaffatt. Il nuovo movimento di Teodoro 
fu un assalto contro Magdala a traverso l' esercito 
ribelle, che ha tagliato la linea di comunicazione 
del re. 

Il governatore di Magdala è sempre fedele a 
Teodoro, 0 meglio, lo era ancora quando ricevem- 
mo le ultime notizie. Se non andiamo errati è pa- 
rente del re. La battaglia tra il re e il capo ribel- 
le fu indecisa e le due armate si ritirarono. 

Nel fatto quel conflitto è stato una disfatta per 
Teodoro che non è riuscito ad entrare in Magdula. 
S. M. sa senza dubbio che l'Inghilterra ha intra- 
preso una spedizione contro di lui perchè ha degli 
amici di fiducia a Massovahi che lo tengono al cor- 
rente di quanto avviene, e i messaggieri possono an- 
dare da Massovah a Debra in quindici giorni se per 
la via non sono impediti. Ma sempre sorge la triste 
questione; qual è la sorte dei prigionieri europei che 
erano col re a Debra Tabor e a Gaffat ? 

Qual è stato lo scopo di Teodoro facendo con- 
tro Magdala quell’assalto ? 

A+ 


Nella seduta del 21 novembre, del Parlamento 
prussiano, il ministro De Heydt fece l'esposizione 
finanziaria pel 1868 da cui togliamo i seguenti cenni. 

Le spese e entrate totali per le antiche e nuove 
provincie della Prussia erano state presunte, su quelle 
del 1867, in 210,620,000 talleri. L'esposizione at 
tuale le riduce a 159,862,000 talleri con una di- 


minuzione di 50 milioni circa. L'entrate per le an- 
tiche provincie sono di 122,030,000 talleri, le spe- 
se, 120,410,000. Per le nuove provincie le entrate 
pel 1868 sono di 37,830,000 talleri 3 le spese di 
39,450,000. Non vi sono comprese le entrate e spese 
considerevoli che sono costituzionalmente devolute 
alla Confederazione del Nord. Il Ministro hotò come 


si sia dovuto provvedere a nuovi e numerosi biso- 
gui, e come le spese maggiori da ciò causate si siano 
potute coprire con l'aumento delle entrate ottenute 
coo mezzi a cui si ebbe ricorso con circospezione. 

— Si ha da Berlino 23 novembre : 

La Camera dei deputati ha deciso di procedere 
in seduta plenaria alle discussioni preparatorie del 
budyet. 

— Oggi furono sottoscritti, coi protocolli defi- 
nitivi, i trattati postali conclusi : 1° tra la Confe- 
derazione del Nord, il Lussemburgo e gli Stati me- 
ridionali tedeschi; 2° tra la Confederazione del Nord 
e gli Stati meridionali da una parte, e l’Austria dal- 
l’altra. 

Entro tre settimave avrà luogo lo scambio di 
questi trattati postali, i quali entreranno in vigore 
col 1 gennaio 1868. 

— La Camera dei deputati di Sassonia ha ter- 
minata la discussione generale del budget. Essa ha 
adotato definitivamente il preventivo delle spese del 
dipartimento degli esteri compresi i crediti chiesti 
dal governo per le ambasciate, nonchè per la parte 
contributiva della Sassonia a spese della Coufedera- 
zione del Nord. 

—Ai giornali tedeschi ha recato meraviglia che 
il re di Sassonia abbia accettato di intervenire alla 
Conferenza. Ora una corrispondenza da Berlino dà 
a questo riguardo una spiegazione degna di essere 
menzionata. 

Secondo quella corrispondenza s il re di Prussia 
gode, è vero, del diritto di lappresentare diploma- 
ticamente la Confederazione del Nord, ma la Costi- 
tuzione federale non esclude menomamente gli altri 
sovrani confederati dal farsi rappresentare diploma- 
ticamente in tutti gli affari che non toccano gli in- 
teressi della Confederazione, 

Il contegno della Sassonia si spiegherebbe dalle 


stipulazioni contendite pel protoeollo gunesso al trat- 
tato di pace colla Prussia , e nel quale il rè di Sas- 
sonia si obbligà g>farsi rappresentare dalla Prussia, 
nei luoghi in éUi; #l momento della conclusione del 
trattato, la Sassonia non aveva rappresentanza di- 
plomatica. 

— Sdetiete— 

La Posta del Nord, giornale di Pietroburgo , 
nel suo numero del 23, pubblica un articolo sul 
recente discorso dell’ imperatore Napoleone. Il gior- 
nale russo dice che una pace europea armata, è un 
fatto spiacevole. 

— L' Osservatore Triestino pubblica il seguente 
telegramma da Pietroburgo, 24 novembre : 

Un manifesto dell’imperatore di Russia ordina 
una leva militare nelle provincie di A uomini per 
ogui 1000 anime. La leva durerà dal 15 gennaio 
al 15 febbraio p. v. 

divi — 

La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto 
della regina di Spagna che {affida al governo il di- 
ritto di nominare , quando lo giudichi opportuno, i 
commissari incaricati di prender parte al lavori del- 
le Cortes e di sostenervi i progetti di legge. I com- 
missari saranno nominati per decreto reale  concer- 
tato in Consiglio dei ministri, sulla proposta di quel- 
lo dei segretari di Stato nella cui giurisdizione si 
troverà l'affare di cui la difesa gli verrà confidata; 
essi saranno scelti fra i membri dei grandi corpi po- 
litici, gli alti funzionari pubblici e i dignitari delle 
accademie o dei corpi insegnanti. Le Commissioni 
Ron avranno mai un carattere generale, non potran- 
no mai essere riunite su di uno stesso individuo, e 
finiranno coll’affare che si tratterà di difendere o di 
appoggiare. 


— tette 


L' Osservatore Triestino ha da Atene: 

Le notizie dell’ isola di Candia sono questa set- 
timana scarse. Morì in Canea lintrepido Rescid pa- 
scià. Era atteso iu quella città Hussein pascià, che 
deve surrogare Omer pascià, al quale viene, come 
dicesi, destinato un altro impiego. 

Il piroscafo greco l'Union esegui questa setti- 
mana l’undecimo suo viaggio in Candia, ove sbar- 
cò 250 volontari, arrolati in Acarnania s essendo il 
tempo burrascoso non incontrò nessun bastimento 
turco. 

24443020 

Scrivono da Costantinopoli , 23 novembre : 

Le lettere di Rusteiuck recano che la Russia 
continua i suoi sforzi per creare artificialmente una 
quistione bulgara. Ufficiali russi sono arrivati a Tul- 
cia e passeranno l'inverno nei Balkan, in mezzo alle 
nevi, col pretesto di occuparvisi di lavori geodetici. 

Gli avvisi di Creta constatano la buona impres- 
sione prodotta dall'arrivo in quell’ isola di Hussein 
bascià. Venne decisa l’organizzazione dell’ammini- 
strazione cretese e la suddivisione dell'isola in cin- 
que governi sotto la suprema direzione di Hussein 
bascià. Di cinque governatori, tre saranno cristiuni: 
Kara-Theodori, Ostaki e Sava, che saranno elevati 
al grado di bascià, con rendite considerevoli. 

— cf 

Si ha da Nuova-York, 13 novembre : 

Corre voce che Johnson rifiuterà di esporre al 
Senato i motivi per i quali fu destituito il ministro 
della guerra Stanton. 

Nelle elezioni dell Arkausas i radicali riporta- 
rono la vittoria. 

I negri della Virginia si armano, e rifiutano 
di lavorare a meno che si assegui loro una parte 
del raccolto. 

A Porto-Ricco si prevede una rivoluzione. 

—Un dispaccio da Nuova-York annuncia che la 
consegna ufficiale dell'America russa agli Stati-Uniti 
ebbe luogo l’8 ottobre al Nuovo-Arkangel. 

—Da una lettera di un corrispondente americano, 
in data del 4 corrente al Times, caviamo i seguenti 
ragguagli relativi alle elezioni e condizioni presenti 
degli Stati del Sud, ‘ 

« La Luisiana, l'Alabama, la Georgia e la Vir- 
gioia han traversato il tempo delle prime elezioni 
della Ricostituzione, e ne sono uscite soggette al 
dominio dei negri. Nella Virginia i bianchi ‘fecero 
qualghe sforzo © riuscirono ad assicurarsi circa dus 


quinti della convenzione, ma i negri elesscro il ri- 
mavente. Nella Georgia i bianchi ricusarono di vo- 
tare, e i negri ebbero libero il campo. Nei luoghi 
dove i bianchi aveano un'opportunità di vincere le 
elezioni, fu loro tolta all'istante coll’ ordinare che 
rimanessero aperti gli uffici finchè si potessero por- 
tare innanzi tanti negri per assicurare la maggioran- 
za. Nella sola Carolina Settentrionale vi è la mini- 
ma speranza che la razza bianca riesca a dominare 
la Ricostituzione; in ogni altro luogo il negro go- 
vernerà, e il bianco dovrà stare da parte. 

« Se i dominatori negri fossero uomini intelli- 
genti che sentissero | responsabilità della loro po- 
sizione, la condizione degli affari non sarebbe forse 
così deplorabile; ma non è così la faccenda... Le 
notizie della Georgia più che quelle di alcun' altra 
parte hanno atterrito il Nord. I radicali, come par- 
tito, hanno abbandonato il tentativo di far adottare 
nel Nord la franchigia elettorale dei negri, e cionon- 
dimeno trovano che nella Georgia non hahho votato 
fuorchè i negri. L' abbattimento dei bianchi della 
Georgia sembra essere completo. A Savannah vota- 
rono nove bianchi e 2315 negri : a Macon, quattro 
bianchi e 1699 negri; in Augusta, 12 bianchi e 1804 
negri; in Atlanta, 80 bianchi e 705 negri. Alcune 
contee registrano un solo votante bianco e molte 
nessuno, mentre i negri ne contano migliaia. ] vo- 
tanti bianchi geveralmente sono i pochi di questa 
razza che sostengono quella dei negri. 

« Queste notizie van facendo molta impressio- 
ne sui bianchi del Nord d’amedue i partiti ; poichè 
giudicano il caso dei bianchi del Sud, da ciò che 
proverebbero essi medesimi in simile circostanza; e 
si ha bisogno di ben poca immaginazione per com- 
prendere quella morte completa dell’ ambizione , 
quel triste arrendersi al destino, che precedette la 
determinazione dei bianchi della Georgia di non pren- 
der parte alle elezioni. Essi ben sanno che la sven- 
tura deve essere al colmo, allorchè un americano 
non muove un dito per mantenere un freno al suo 
proprio governo. 

< Nella Georgia i negri, non trovando oppo- 
sizione, furono pacifici, e le elezioni procedettero 
quietamente; ma fu nella Virginia che la franchigia 
elettorale dei negri mostrò il suo vero colore. I bian- 
chi tentarono di contrastare il terteno, e tosto di- 
venne chiara l'intolleranza della nuova razza che é 
salita al potere. Che i negri fossero ignotanti, si 
sapeva prima che fosse loro accordato il diritto del 
voto, ma da quanto è risultato nelle elezioni della 
Virginia, la loro insopportabile insolenza e tirannia 
eccedono fuor d'ogni misura la loro ignoranza. La 
bonarietà proverbiale del negro dei tempi trascorsi 
è stata soffocata dal desiderio di far votare a sno 
modo ciascun altro, sia negro sia bianco. Tutti i 
disturbi avveratisi nelle elezioni della Virginia ven- 
nero cagionati dalle persecuzioni fatte dai negri. 
Turbe di negri resero spaventoso il giorno a Rich- 
mond, a Lynchburg, a Petesburg, fino a che ton 
vennero disperse dui soldati, poichè le autorità della 
pubblica sicurezza erano usualmente impotenti. La 
cagione dei tumulti in quasi tutti  casì era la vo- 
tazione della lista Conservativa per parte dei negri. 
In Richmond quei poveri negri che simpatizzavano 
coi loro antichi padroni venivano scacciati dai locali 
della votazione ed inseguiti da turbe di negri gri- 
danti vendetta, e quei che furono raggiunti venivano 
terribilmente battuti. Una forza imponente di caval- 
leria e fanteria dovette pattugliare le strade per 
tutto il giorno; altrimenti si sarebbe sparsa una gran 


quantità di sangue. — 
« Simili scene di violenza negra avvennero a 


Lyochburg. Una lettera di Petersburg asserisoe che 
i negri della città sono tuiti uniti per mezzo di le- 
ghe segrete ; e quei negri che votarono pei Conser- 
vatori, sono in pericolo della lor vita. Queste leghe 
s'estendono per tutto il Sud, ed esercitano la mede- 
sima influenza di terrore. In Richmond il Comitato 
di Vigilanza dei negri è andato fino al puato di or- 
dinare a molti cittadini biabchi di ritirarsi dalla cit- 
tà. Della grande ignoranza dei negri ciascuno è con- 
sapevole, e il medo con cui hanno generalmente eser- 
citato il diritto di votazione nella Virgibia ; mostrd 
quanto poco utile sia l’affidar loro il voto, Una let- 
tera di Hanover Gourte-housè; desctiverite l' elezio» 
ne di quel luogo; Uice che un negrò, per conto dei 
candidati Radicali; stava a sedere $btto un albero 
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con una tavola innanzi coperta di schede. I negri 
che andavano a votare, si dirigevano a lui per istru- 
zioni, e ricevevano le schede colla spiegazione del 
come dovessero metterle nell'urna. In alcuni casi i 
negri si dimenticarono il nome con cui erano inscrit- 
ti; ua ciò poco montava poichè prima che fossero 
chiusi i registri, gli agenti portavano innanzi tanti 
negri quanti erano i nomi inscritti. A parecchi ne- 
gri fu domandato da questo corri pondente per 
chi e che cosa votass ro, e l'unica risposta ch'egli 
dice d’ave Sempre avuta è questa in sostanza : 
« non lo so: egli mi ha data una carta’, ed io lo 
ho posta nell'urna: ecco tutto quanto so. » È evi- 
dente che la franchigia elettorale dei negri in Ame- 
rica non migliora punto l'antico ordine di cose , 
ed è questa convinzione che nelle elezioni d'ottobre 
condusse il popolo dell'Ohio a r pingerla con una 
maggioranza così preponderante ». 

— Leggiamo nella Putrie del 25: 

Un grave incidente è sotto nella repubblica del- 
l'Equatore. Il capo del potere esecutivo, valendosi 
dei poteri straordinari conferitigli dalla costituzione, 
ha fatto arrestare parecchi membri della Camera dei 
deputati e del Senato compromessi in un progetto 
di insurrezione, Alla partenza dell’ ultimo corriere 
da Quito, in data del 2 ottobre, si sperava che que- 
Sto grave conflitto tra il presidente e il congresso 
Dotesse terminare cou una transazione. » 


r_1_RuRsio____n 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—.peGe- 

Mentre i giortiali governativi italiani fanno sem- 
biante di riporre grande aspettativa nella prossima 
riunione del Parlamento, quasi che dalle discussioni 
di questo potesse la cosa pubblica ricavare qualche 
giovamento ed essere facilitato il compito del mini- 
stero, basta riferite le parole di uno degli organi 
più influenti del liberalismo democratico, la Gazzet- 
ta di Milano, per rilevare quanto giustificate siano 
quelle speranze e quali intendimenti prevalgano tra 
le file rivoluzionarie. « L'apertura del Parlamento , 


dice il citato foglio, non accenna che il principio di 
una lotta che dovrà essere continuata fuori delle sue 
mura. Importa adunque che essa trovi di fuori il 
terreno già pronto e che il principiare delle discus- 
sioni della Camera dia il segnale dell’ organizzar 
dell’agitazione ». Ma questa troverebbesi già bas 


temetite organizzata, al dire di altri fogli, come 
è prova evidente il fatto che il ministro della guer- 
ra si è veduto costretto a scrivere una circolare ai 
comandanti di corpo per ammouirli di reprimere le 
grida sediziose che si sollevano dalla truppa e spe- 
cialmente dai soldati richiamati recentemente sotto 
le armi; e come ne sono prova altresi gli attacchi 
violenti che contro alti personaggi irresponsabili sono 
diretti presentemente dai giornali democratici, in 
ispecie da quelli del Piemonte, dalle cui parole ap- 
parisce pure la esistenza di estesi comitati segreti 
aventi parecchi capi nel seno stesso del Parlamento. 
Per combattere queste mene anarchiche, una estrema 
energia sarebbe, secondo alcuni fogli più moderati, 
necessaria nel gabinetto; ma notano essi avere questo 
finora scelto la stessa via fatalissima nella quale fu 
tratto il suo untecessote, quella cioé di blandire la de- 
magogia e di scendere con essa a compromessi nella 
speranza di tenerla a bada, quando tutto dimostra che, | 
senza rendere più miti e saggi i propositi dei rivoluzio- 
nari, questo pauroso contegno nou fa che alienare sem- 
pre più dal ininistero le opinioni più temperate ed ac- 
erescete la sfiducia generale. Intanto, a rendere serf- 
pre più evideite come indiscrete ed insaziabili siano 
le esigenze della sinistra, annunciano i fogli che mal- 
grado la indétorosa tratisazione del governo che sotto 
un futilissimo pretesto acconsenti alla liberaziorie di 
Garibaldi, 1 demiotratici tion si dichiarano disarmati 
e vogliono, fin dalle prime sedute della Camera, vol- 
gere aòtusa al niinistero pel modò come procedette 
all'arresto di quell’ agitaiore. 

Nel giornali esteri prosegiono a circolare voci 
incerte e contraditlorie iutorno alla proposta confe- 
renza europea. I fogli bfficiosi di Parigi mostransi 
pienamente fiduciosi dela prossima riustita di tale 
Progetto diplomatico, mentre i giornali prussiani 


ebntinuano tuttora a mavifestar dubbi in proposi- 
to; € similmente da. Londra sono accennati, sia fiella Î 


stampa sia nellé dichiarazioni officiali ; ostacoli e 


difficoltà, nel tempo stesso che a Vienna, modifican- | 


dosi gli anteriori presagi, è dato ora quasi per cer- 
to che la proposta del gabinetto francese sarà coro- 
nata di successo. In genere, riassumendo le varie 
informazioni della maggioranza dei fogli, sarebbe da 
coneludere che quasi tutti i governi fecero già per- 


venire a Parigi la loro adesione, ma che da parte 
dell'Inghilterra e fors' anco dalla Russia la. risposta 
sia stata involuta di tali circonlocuzioni e riserve da 


rendere palese la reluttanza di quei gabinetti dal 
partecipare alla progettata riunione. Îl favorevole 
ed inatteso resultato che, in mezzo alle più cnormi 
difficoltà e mentre la politica e le pretese di due 
grandi nazioni erano in aperto conflitto, ottenne la 
conferenza pel Lussemburgo, avvalora in molti fogli 
la lusinga che il pacifico intervento della diplomazia 
prevarrà anche nelle cose d'Italia, rispetto alle qua- 
li del resto il numero infinitamente maggiore dei po- 
tentati e la parte più ragguardevole della opinione 
pubblita curopea si è già da lungo tempo. solenne- 
mente pronunciata, ma ciò non toglie che altri fogli 
persistano tuttora nella loto diffidenza. Affin di dis- 
sipare ogni incertezza, dai giornali esteri, e spectal- 
mente da quelli di Parigi, si vanno con somma cu- 
ra rovistando le carte del Libro uzzurro e del Li- 
bro giallo presentati alle due assemblee francesi, per 
trovarvi qualche indicazione o qualche presagio cir- 
ca l'opinione che regna in proposito, almeno nel ga- 
binetto delle Tuileries; ma quella duplice raccolta 
rimontaudo a date comparativamente remote non può 
contene In positivo schiarimento a tale riguar- 
do, e perciò gli stessi fogli si riportano alle discus- 
sioni oggi incominciate nel Senato ed a quelle che 
nel venturo lunedì avranno principio nel Corpo le- 
gislativo, sicuri che dalle dichiarazioni in questa cir- 
costanza fornite dagli oratori del governo sarà mes- 
so in chiaro a qual punto si trovino i negoziati di- 
plomatiei e quali siano i finali intendimenti del go- 
verno francese. 


Dopo le cose d'Italia , alle quali è noto essere 
stata data nelle due assemblee francesi la preminen- 
za su tutte le altre interpellanze, l'argomento di cui 
più s'intrattengono i giornali parigini è quello ap 
punto cui dagli ufici del Corpo legislativo venne 
assegnato il secondo posto nei pubblici dibattimenti, 
cioè i rapporti colla Prussia e la questione germa- 
nica. Un fatto abbastanza singolare sembra ai fogli 
suddetti che nella collezione dei documenti diploma- 
tici nessuno se ne contenga relativo al Lussembur- 
80, alla Prussia, alla Germania e nemmeno ai collo- 
qui imperiali di Salisburgo e di Parigi, nei quali si 
sa che questi tèmi furono trattati e che diedero luo- 
0, come si rammenta, a scambio di comunicazioni 
oficiali. Il non avere tutti questi punti lasciato nes- 
suna traccia nelle raccolte diplomatiche e il non es- 
sere i medesimi stati accennati che vagamente nel 
discorso imperiale sembra. alla stampa francese una 
circostanza non priva di significato , e molta aspet- 
tutiva perciò essa ripone nei prossimi dibattimenti 
parlamentari, ai quali dice andarsi già preparando i 
più autorevoli e popolari oratori del Corpo legisla- 
tivo. Nè meno importanti discussioni si aspettano 
circa le interne vertenze ed in ispecie sul noto pro- 
getto della riorganizzazione militare e sulle materie 
relative alla finanza, nei quali due argomenti pare 
abbia a riassumersi la maggiore importanza della 
presente sessione. Il breve cenno fatto nel discorso 
imperiale intorno alla legge militare produsse dap- 
principio una impressione assai favorevole per moti- 
vo delle concessioni che si dichiaravano fatte alla 
Opinione pubblica, ma successivamente, un più ac- 
curato esame del relativo progetto di legge ha di 
molto modificato quel primitivo giudizio ed affermasi 
adesso che non mancherà da parte dei deputati una 
viva opposizione. È sempre la durata di nove anni 
del servizio che provoca le maggiori contrarietà e 
che si vorrebbe diminuita, ma tiensi per certo che 
il governo sich Heconsentirà mai a tal riguardo nuo- 
ve concessioni; Quanto poi al èma finanziario , as- 
sai caldo si prevede debba essere il dibuttimento a 
motivo del progetto d'imprestito che sì attribuisce 
al signor Magne , imperoochè del resto le informa- 
zioni fornite dalla parte finanziaria del Libro azzur» 
ro sono abbastanza rassicuranti. « L'epoca troppo 
prossima della tiunioue. delle:Camere , dibe- it sud- 
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detto ministro, non mi permetterà di redigere il pro- 
getto di bilancio del 1869 ed il bilancio rettificativo 
del 1868 che verso la fine di quest’ anto. La cifra 
del debito fluttuante, che era sullo scorcio dell ul- 
timo anno di 888 milioni, è oggi di 928 miliodi Ma 
mentre gli incassi del tesorò erano allora di 215 mi- 
lioni , trovansi oggi discesi a 107 milioni, sota 
d'altronde sufficiente per assicurare il servizio. I bo- 
ni del tesoro, la tui facoltà d'emissione era stata 
portata a 210 milioni, non si elevatio oggi che a U 
milioni 600 mila franchi. Quanto ai disavanzi Uel 
tesoro che i bilanci degli esercizi del 1865 e 1866 
non hanno accresciuto poichè il primo si chiude con 
un eccedente di rendita ed il secondo in equilibrio, 
essi son discesi alla cifra di 699,149,348, iu segui- 
to dell'applicazione ad essi fatta dell’ eccedente di 
rendite del 1865 non consumate nel 1866 ». 

La viva attenzione che dai giornali si porta 
sulle vertenze italiane non fa sì che i medesimi pon 
gano in non cale la gravissima questione dell'Orien- 
te, e molti fogli infatti, particolarmente gli austria- 
ci, ricominciano a denunciare le mene della Russia 
nel Levante e nel centro dell'Europa. La Nuova 
Stampa libera di Vienna getta un vero grido d’al- 
larme contro « la politica rivoluzionaria» della Rus- 
sia, la quale si mostra senza alcuna riserva in Tur- 
chia, in Bosnia, nell'Erz govina e perfino nell’Alba- 
nia. Dappertutto, prosegue lo stesso foglio, gli agen- 
li russi «van trafficando» col loro panslavismo e coi 
loro rubbli , con questi ultimi sopratutto , per fur 
trionfare « l’idea slava ». La Nuova Stampa si sca-’ 
glia quindi con maggiore energia contro l'agitazione 
che dice essere propagata dalla Russia tra gli slavi 
dell'Austria. Comentando tali notizie, alle quali pre- 
stano intiera fede corroboraudole con altri partico- 
lari, alcuni giornali parigini osservano che gli indi- 
cati movimenti e trame della Russia giustilichereb- 
bero realmente la Francia se essa accettasse since- 
ramente € gli avvenimenti com- 
piutisi al di la del Reno e anche quelli che potreb- 
bero verificarsi più tardi. È meglio, secondo que- 
sti fogli, che l’unità della Germania si faccia colla 
tolleranza della Francia, anzichè coll’ alleanza della 
Russia. 


senza sottintesi 


lu questi ultimi giorvi il lavoro costituzionale 
ebbe in Austria un impulso siguificantissimo per le 
molte i che furono votate dalla Cainera dei de- 
putati, e per la sanzione che ad alcune di queste 
dette l'imperatore. La legge poi che s’imponeva al 
Parlamento ed al governo come il nodo gordiano 
della ricostituzione austriaca era quella delle dele- 
gazioni. Dopochè per l'accordo preso dal governo 
coll’ Ungheria , quel paese ebbe a ricevere la sua 
costituzione , la Dieta ungarica riconobbe dal suo 
lato la convenienza, come parte anch'essa dell’ impe- 
ro austriaco, di regolare in seuso uniforme le finan- 
ze, l’esercito e la diplomazia ; per cui non esisten- 
dovi più un Parlamento generale ove convenissero i 
rappresentanti dei popoli cisleitani e dei popoli un- 
garici, si pensò di delegare alcuni di questi depu- 
tati, coll’incarico di unirsi in date epoche c mettersi 
d'accordo sul modo di regolare quegli affari che fu- 
Fono riconosciuti comuni a tutti i regni e paesi del- 
la movarchia. Prima d'adesso il diritto di fissare il 
bilancio e le reclute risiedeva nel Parlamento di 
Vienna; ora all'invece saranno queste nuove delega- 
zioni che discuteranuo e voteranno i bilanci e la 
leva per tutto l'impero, mentre la distribuzione di 
quanta parte spetti all'uno e all’altro regno è stabi- 
lito nella legge stessa. La difficoltà pel governo di 
avere la maggioranza nel Parlamento attuale stava 
in ciò che non tutti i partiti si contentavano del mo- 
do d'elezione dei delegati. Anzitutto avverso era il 
partito centralista, il quale non vede di buon occhio 
le concessioni fatte all'Ungheria, e ciò per mantene- 
te assolutamente anche sugli ungheresi il predomi- 
nio tedesco di Vienna. Questo partito però iutera- 
mente falli. Altro oppositore era il partito federali- 
Sta puro, che intende rivendicati per ogni regno è 
paese i rispettivi dirit storici e vuole ristabilite le 
antiche costituzioni appunto come avvenne di Quella 
d'Ungheria. Tuitavia a fronte di queste opposizioni, 
la legge dualistica, della quale feti l’altro recammo 
le disposizioni principali, fu votata con una favore- 
vole . concessione alle idee degli autonomisti. Nel 
îentre ivioé i dualisti proponevano che i delegati si 


i 


eleggessero dal pieno delle rispettive Camere, si adot- 
tè invece la massima proposta dal governo, che cioè 
dei 60 membri componenti la delegazione cisteita- 
na 20 verranno eletti dalla Camera dei signori e 40 
dalla Camera dei deputati, ma però dai rispettivi 
gruppi di ogni regno e paese; i quali gruppi o po- 
tranno scegliere il delegato tra di loro o avranno 
facoltà di prenderlo dal numero totale della Camera 
alla quale appartengono. Per tal modo, l'accordo tra 
l'impero austriaco e l'Ungheria è divenuto una cosa 
di diritto e di fatto. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Vienna 27. — Le notizie sull’attitudine minac- 
ciosa della Serbia sono esatte e vengono confermate 
da fonti ufficiali. Alcuni ufficiali prussiani e russi 


vi dirigono i preparativi militari. Tutto indica che 
la Serbia ha intenzione d'invadere la Bosnia e l'Er- 
zegovina. 


Parigi 27.—1l bollettino del Moniteur du soir 
dice che sono già pervenute al governo imperiale nu- 
merose adesioni alla conferenza: è permesso di spe- 
rare un felice risultato, 

AI Corpo legislativo venne autorizzata un'inter- 
pellanza dei signori Audelarre e Desrotours. 

Rouher, rispondendo a Pelletan, dichiara che il 
libro siallo non contiene alcun dispaccio dei gover- 
ni di Roma c Firevz:, perchè il governo imperiale 
non ricevette da questi governi alcuna comunicazio- 
ne ufliciale per iscritto dopo febbraro. Rispondendo 
a Garnier-Pagés, Rouher spiega il silenzio del idro 
giallo sugli affari di Germania. Dice che l'intervista 
di Salisburgo, puramente privata, diede luogo a una 
semplice circolare di Moustier che il Monzteur po- 
trà pubblicare. La questione del Lussemburgo è ter- 
minata, quella dello Schleswig è esclusivamente tra 
Berlino e Copenaghen; nessuna trattativa è impegna- 
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ta su questo punto tra Berlino e Pai Il governo 
non aveva a fare alcuna comunicazione sulle que- 
* stioni germaviche. 

Doinani avrà luogo la discussione sull'interpel- 
lanza Audelarre. 

La France e l'Etendard smentiscono gli arma- 
menti della Serbia. 

Dopo la Borsa la rendita francese si contrattò 
a 69,02 1/2; l'italiana a 46,90. 

Parigi 28. — Situazione della Banca : aumen- 
to di numerario milioni 12; portafoglio 11 1/2; teso- 
ro1 1]5; conti particolari 23 25; diminuzione d'an- 
ticipazioni 7/10; biglietti 1/2. 

Londra 28. — L'Ouwl dice che fu sottoscritto 
a Vienna tra la Francia e l'Austria una convezione 
che tende a garantire il territorio attuale della Tur- 
chia. Questa convenzione contiene due articoli. Beust 
si è recato a Londra per ottenere anche |’ adesione 
dell'Inghilterra, ma lord Stanley ricusò dicendo che 
le stipulazioni del trattato del 1856 erano sufficienti. 

Berlino 27. — La Camera dei deputati appro- 
vò con 181 voti contro 160 la proposta di Lasher, 
tendente a domandare la liberta della parola parla- 
mentare. 

Berlino 28 — Il governo d' Assia-Darmstadt 
manifestò il desiderio che siano comprese nel siste- 
ma delle imposte della Confederazione anche le por- 
zioni di territorio rimaste fuori di questa. 

L'Oldemburg manifestò il desiderio di trasmet- 
tere alla Confederazione la propria amministrazione 
postale e telegrafica, 

BORSA DI PARIG! 


del 28 novembre 


3 per 100... 69 10 
Consolidato inglese.. see 93 12 


-—- —0-60-6-00-4-09— 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 20 Novembre /867. 


- etti 
ATTIVA 
Oro ed argonto in cassa . . sc. 844643 818 
Cambiali portafoglio 3522210 152 
1491512 168 
» 3633 03 
Debitori diversi ........,.... » 1225256 965 
Cambiali in sofforenza . 16382 48 
6803938 003 
Passivo 
Biglietti in circolazione ..... die secon » GARGITI — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al p 
Gamevto Er : 929 74 
Conti correnti Ministero delle finanze » 126854 029 
Conti correnti creditori » 1061201 24 
Creditori diversi .. 52921 86 
Tratte Ja pagarsi 700 — 
5727979 869 


L'attivo supera il passivo di 

che si compone come ap 
Capitale della Banca .. 
Commis 


esso 
“+ sc. 1000000 — 
ni, Profit ePer- 


seveniceeccene 4075958 794 


1073058 734 
Re 


6803938 603 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P_DatLa Porta Commiss 


S. P. Q. R. 
AVVISO 


Per urgenti e indispensabili lavori da eseguirsi 
nell’ interno dell'Acquedotto Vergine, ne sarà so- 
speso interrottamente il corso dell'Acqua nei gior- 
m 2,3 — 6, 7 — 10, 11,12 -16,17 del pros- 
simo mese di Decembre 

Dal Campidoglio addi 28 novembre 1867. 

Il ff. di Segretario 
Giuseppe Falcioni 


di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI (1), 51) SUL LIVELLO DEL MARE 
Lonjronto delle scale QI" 157%; 27% 73m, 89; 14 25° 256; 1° Rm 1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Rarometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

e al liv. di mare 


10 9, +3 
Li 


Termometro 
centigrado 


——_—_—_——'_ 


TTantimeridiane 
3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Barometro 
In millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


Termometro 


DATA centigrado 


1683 + 


rélativa| assoluta 


Stato dol cielo Termometrogralo 
in decimi DI. proc. alle 9 


Umidità 


relati 


assolata | cielo scoperto 


393 
das 
2.68 


0 Legger. coperto + 
0 Coperto 
9 Veli ollora. | 5 75% 


@SSERVAZIONI DIVERSE 


Umidità Siato del cielo 
in 


imi 


di 
cielo scoperto 


39. | 3,05 |2Cim 


METRORE AVVENCTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a ch'unque per ogni eff.ite 
inne, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo , che accoglieniosi 
l'istanza della sig Olimp a Fontana figlia del 
fu Lorenz) di Soriano, con Rescritto $SmO 
del gio 14 novembre del corr. anno, e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibit. n gli at- 
ti dell’infrascritto Notaro, è stalo deputato 
in tutore e curatore alla med-sima l° Jlro 
Sig. avv. Pietro cav. Valentini. 
Roma 29 novembre 1867. 
Gioacchino l'oliti Not. della Segnatura 


Si deduce a pubbli a notizia che in se- 
quela dell'Inventario dei beni erslitarj del 
ldassarre Forli redatto per g'i atti del- 
Notaro il di 29 agosto 1867 ad istan- 
i sigg. Sa v.tore e liiovanni Forti i 
med. soito il giorno 44 corr. unilam ate a 
Rosa Belpasso vedova Forti madre del sud. 
def. h:nno emessa rinuncia all’er tà sud. 
innanzi il secondo turno del Trib. Civile di 

Roma. 

Roma li 29 novembre 1867. 
Tom. Gradassi Not. di Coll. 


VENDITA GIUD 
In virtà di senten, la dall’ Ec- 

cio Trib. Cis. di Roma pr: turno nell'u. 
dienza del gio 41 maggio 1467 e rig. a 
Rome li 5 gugno deito anno al vol. 337 £.65 
v. c. 7 sopra istanza avanzata dalla Ditta 
Banca ada Flam.ni e C. e per essa il 
sig. Alessandro Spada banchiere domic. ‘n 
Roma Via Condotti N. 20 Palazzo Torlonia 
con la quale fù ordinata Ja vendita giudiz. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


degl’immobili quì appresso descritti, ed in 


seguito della produz. effettuata in Cancell. 
del sultod. Trib. sotto il giorno 19 novem- 
bre 1867 tanto del capitolato quanto degli 
aliri atti ordinati dal $ 4308 del vig. Regol. 
di procedura civ ll 

Nel giorno di 


a'o #1 gennaro 1868 
all: ore 41 offico della pubblica 
Depusite sta in Piazza del Monte di 
Pietà n. 23 col mezzo del pubblico incanto 
5: procederà alla vendita giudz. dei quì 
appresso descritti fondi urban: da rilasciarsi 
a favore del magziore offerente, eseculati 
con processo verbale redatto dal Cursore 
presso il Trib. Civ. di Roma fù Carlo Pari- 
sotti sotto il giorno 28 marzo 1867 ed in 
alti prodotto il detto g:orno me e «d anno 
quali fond: s1 vend r neo tanto unitamete 
che separat mente, ed il primo prezzo sul 
quale verià aperto l'incanto sarà quello ri- 
sult nte dal certifì del cen-o Roma 
che dovrà aumentarsi a forma di legge. 


Immobili da subastarsi 


4. L'atile dom nio della casa da cielo a 
terra posta in Roma nel Rione IV Cam 
Marzo in Via T macelli segnata dai civici 
num. 114, 115, e 115 A composta da v 
teiren , tre piani superiori, soffitte 
li, cortile, cantine, e fontane coi 
confin. con gli asserti beni lella sig. BI. 
dina vedova Felcini da un lato; 
Luigi Vitti 


de' Spagnoli. Valore te dal 
0 del ceuso sud. dell'Estimo cata- 
stale di sc. 450, 


«ni, e dal 


2. Altro utile dominio della casa da 
cielo a {i posta parimenti in Roma e me. 
desiino Rione, al vicolo degli Otto Cantoni 
segnata d i civ. n. 38, 39, 40, e 41, che il 
sul cert ficato del censo distingue il n. 33 
sulla Piazza degli otto Cantoni, composta 
da bottega, vani terroni, quattro piani su- 
periori, cantine, e fovtane con aqua: conf. 
da uv lato cow gli asserti beni della Tripi- 
tà de’ Pellegrini, dall’ altro lato gli credi 
Sterbini, e Sarti il detto vicolo salvi altri 
più noti e veri canfiri, enfiteutica in per- 
petuo del Sacro Monte di Pietà. Valore ri- 
sSultante dal certificato del censo sudetto 
dell’estimo catastale di sc. 1132 50. 

9. Altro utile ‘ominio della casa da cielo 
a terr: parimenti posta in Roma, e medesi- 
mo Rione in Via del Corso segnata dai civ. 
num. 452, 453, e 454 composta da botteghe, 
vani terreni, quattro pani superifri, canti- 
ne, e fontane con acqua, confin. da un laio 
con gli asserti beni del cav. Paolo Tre 
ro lato F lippo Pedicon 
detta Via satvi altri più noti @ 
enfileutica a terza generazione mascolina 
re degli Ospedali di 8. Giacomo, e 
to, valore risultante dal 
cei I censo sudetto dell’estimo ca- 
tastale di so. 2100. È 


Totale 3682 50. 


L'acquisto dei sud. utili dominj dovrà 
pagarsi i sequirenti in moneta effettiva 
d'oro e d'argento. 


Fortunato Pifferi proc. rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


FARMACIA MAZZOLINI 


Via delle Quattro Fontane n. 30, 
( Roma ) 


L'inv ntore del cotanto rinomato apti- 
febrite, privo di Chinina e suvi sali, pre- 
mi.to dal Governo Pontificio, oltre alle 
tant» altre specialità farmaccutiche di sua 
invenzione, ha composto ancora delle pa- 
sticchm di more, che mantengono tutte le 
qualità naturali del frutto. Queste pastic- 
che sono superiori a tuite le conserve di 
more fin si ottenute perchè il Mazzolini 
prosciuga la polpa senza ebollizione e la 


ben tre anni ha potuto provare a tutti con 
la più ampia e sicura esperienza. 

Bi vendono in scatole da 50 cent., e da 
una lira nella sud. Farmacia. 


Linea di vapori da Genova a Montevi- 
deo e Buenos Ayres, toccando Mars lia, 
ine 


Gib:Iterra, 8. Croce di Teneriffe, 8. 

cenzo, Pernambuco, Bahia, e Rio Jai 

Per i detti Scali il vapore la BOUR 

Paro Gamete N 11 dicembre 1807. 
rsi in Roma ta 

Via di 8 Maria in Campo Mario medi” 


RR 


è 


All'estero 


Preszo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


inn esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto 1 lesti Ù 


ione, da pagar: anticipatamente è il seguente 
ma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 


secondo le tasse postali stabilite peri diversi Stati 


E NI 
gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sona* 


Sabato 30 


—et006-0-t-00-+—— 


Lo letiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'offici 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°144. 
Si avverte, di notare entro i gruppi. il nome e cogo. ‘del trasmittente, 
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ROMA 5 Novembre 


La SANTITÀ’ DI Nostno Siewone, continuando ne- 
gli atti di amorosa premura che alla Magnavimità 
del Suo Cuore souo suggeriti verso i prodi che ri- 
masero feriti nelle fazioni combattute contro gl'in- 
vasori dello Stato della Chiesa, dopo averli degnati 
di visita nei diversi Ospedali, come abbiamo altre volte 
narrato, si piacque aggiuugere un'altra dimostrazio- 
ne di tanta benignità col recarsi a vedere quelli delle 
Sue milizie, che, già in via di guarigione, per Sua 
Sovrana volontà sono passati a dimorare nel Ponti- 
ficio Palazzo Quirinale. Ove dai vari Ospedali sono 
riuniti tutti i couvalescenti, che nella bontà dell'a- 
ria, nell'amenità del soggiorno, nel comodo dei pas- 
seggi per i deliziosi giardini, cd in ogni riguardo 
nel trattamento trovano di che meglio e più pron- 
tamente riaversi dalle sofferte malattie. 

Il Santo Papre indirizzando a tutti parole amo- 
revoli, godeva nel veder ricambiare lo Sue Paterne 
sollecitudini con la signifi 
dell'affettuosa devozione che, pieni di rispetto, a Lui 
facevano concordi quei valorosi. I quali, prostrati a ri- 
cevere la Benedizione Apostolica, accompagnarono la 
partenza dell'adorato PabRE E Sovrano con le più 
entusiastiche acclamazioni. 


9444084080 
NOTIZIA DIVERSE 
Il Giornale di Napo'i del 29 reca i seguenti 
cenni circa l'eruzione del Vesuvio : 
« Negli scorsi giorni furono avvertite a Resina 


azione della gratitudine e | 


diverse scosse di terremoto. Da ieri l’altro sera il 


vulcano erutta copiosissime live, le quali non di- 
scendono più in una sola direzione verso Ottajano 
ma, divise in parecchie correnti, coprono il cono 
dalla parte del golfo. Due maggiori rivi stanno a 
minaccia sopra Torre del Greco e Resina. 

« Il terremoto non fece guasti rilevanti a Resina, 
Ne cadde una scala di una ca a, obbligando gli abi- 
tanti di questa ad uscire dai piani superiori e por- 
si in salvo coll'aiuto di scala ». 

044-6264030 — 
Si ha da Vienna 20 novembre : 


A quanto si dice , i plenipotenziari austriaci. 


incaricati di regolare la ventilazione ereditaria del- 
l'Imperatore Massimiliano hanno fatto ultimamente 
il disegno di un contratto pubblico da conchiudersi 
dal rappresentante del Re dei Belgi, disegno di con- 
tratto che venne approvato da SM. l'Imperatore, 


e mediante il quale la pendenza dovrebbe quanto : 


prima condursi ad un termine sodisfacente. A base 
di questo progetto , servirebbero non solo le dispo- 
siziovi di ultima volontà dell’Imperatore Massimilia- 
no, ma anche i patti nuziali già conchiusi coll’ Im- 
peratrice Carlotta, ed un documento di donazione 
relativo a Miramar e L:eroma, precedentemente c- 
retto a favore dell’Imperatrice, 

— Si ha da Vienna, 23 novembre : 

Corre voce che il numero dei nuovi membri 
che verranno nominati per la Camera dei signori 
sarà di 20, ed essere imminente la relativa pubbli- 
cazione. 

1 giornali di Vienna annunziano, che nell’ulti- 
ma tornata della Camera dei deputati , il sig. cav. 
dott. de Serinzi presentò la petizione della Giunta 
provinciale di Trieste, perchè l’eccelsa Camera vo- 
glia pronunziarsi per la costruzione possibilmente 
sollecita della linea ferroviaria Villacce-Predil-Trie- 
ste, e deliberare che la medesima abbia ad avere 


| dita immediat 


Una congiunzione diretta e indipendente da ogni al- 
tra ferrovia Rodollina, che trovasi in costruzione, e 
col porto di Trieste. 

—La ‘Gasette des Etrangers dice che l’impera- 
tore d'Austria ha manduto un pianoforte iu dono al- 
l'imperatrice dei francesi, in memoria della graziosa 
accoglienza fattagli a Parigi. 

—Fogli di Vienna del 24 novembre, riferisco- 
no che la squadra austriaca fu richiamata dal Le- 
vante per accompagnare la salma dell'imperatore 
Massimiliano dal confine della costa austriaca in poi. 


|| AI passaggio del convoglio, tutti i forti e le batte- 
| rie della costa eseguiranno le salve prescritte. Dicesi 


che alcuni piroscafi del Lloyd andranno incontro al 
convoglio. La salma verrà sbarcata a Trieste, e spe- 
amente a Vienna, 

—Leggiamo nei giornali di Vienna del 24: 

A quanto si narra, penderebbero trattative nel 
ministero della pubblica istruzione sul modo di age- 


| volare possibilmente lo studio universitario in Au- 
| stria agli studenti austriaci, la cui madre lingua è 


l'italiana, dacché nella monarchia non esiste più al- 
cuna università in quest’ idioma. A tal uopo si avreb- 
he intenzione d’ introdurre nell’ università di Gratz 
l'insegnamento in italiano di alcune materie, quali 
sarebbero tutte quelle attinenti a cose giudiziarie , 
ed inoltre uno o due oggetti della sezione giuridico- 
storica. Tale disposizione troverebbe già riscontro 
nell’ Università d'Iunsbruck, dove è in vigore da 
qualche anno l' insegnamento di alcune materie in 
lingua italiana. 

— Scrivono da Vienna alla Nattonal-Zeitung : 

AI Ministero degli affari esterni sono imminen- 
ti radicali cambiamenti di personale. La revisione , 
che il sig. di Beust vuol fare nel personale del suo 
Ministero, si estenderà, a quel che si dice, anche 
al corpo diplomatico. L'attuale ministro della giusti- 
zia de Hye dev'essere destinato 0 a presidente del- 
la suprema Corte, 0 (com’ più probabile) a luogo- 
tenente dell'Austria superiore 

— Una corrispondeza da Vieuna pubblicata dalla 
France segnala la emozione prodotta in quella capi- 
tale dalla voce corsa di trattative impegnate fra i 


| due Ministri della guerra pei paesi al di qua c di 


là del Leitha in vista della formazione di 80 bat- 
taglioni di riserva ungheresi. A Vienna si sarebbe 
veduto non senza graude inquietudine l' introduzione 
del dualismo nella organizzazione militare per la 
formazione di una armata nazionale ungherese più 


, 0 meno indipendente. 


— Il conte russo Kisseleff, che intendeva sta- 
bilire a Praga la sua dimora, venne richiamato dal 
governo russo. 

— Furono iniziati dei passi presso |’ autorità 
per la fondazione d'una banca czeca. Il prodotto 
della soscrizione preliminare ascende a 200,000 
fiorini. i 

—L'Airnok anuunzia, che S. E. il sig. presidente 
dei ministri conte Andrassy, nel suo soggiorno a Pa- 
rigi, venne decorato da S. M l’imperatore Napoleo- 
ne di propria mano, della grancroce della legione di 
onore. 

—Da Pest 26 novembre si ha che l’imperatore 
e colà arrivato, e fu ricevuto alla stazione dal mi- 
nistro dell'interno, dal comandante militare del pae- 
se, dai borgomastri e dai capitani civici. 

Scrivono da Fiume 24, che in seguito ad una 
grande seduta del Consiglio fu deliberato d'inviare a 
Pest una deputazione di tre eletti, a fine di sollecitare 
la soluzione della vertenza capitale della città. I tre 


PIENI 


deputati partono mercoldì prossimo, e da Pest si re- 
cheranno anche a Vienna. 

L'annessione di Fiume all’ Ungheria è uno dei 
punti proposti dal Deak nel programma delle tratta- 
tive per la riunione della Croazia all'Ungheria. 

La costruzione della strada ferrata fiumana, la 
quale deve congiungere questa città e porto unga- 
rico colla madre patria, è già passata nello stadio 
dei fatti. Il ministero ungherese per le comunica- 
zioni, e rispettivamente la regia direzione delle stra- 
de ferrate ungheresi ha istituito a Fiume un ufficio 
per la costruzione della ferrovia fiuimana , e dalla 
capitale vennero mandati parecchi ingegneri ad ese- 
guire i lavori tecnici preparatori. Colla costruzione 
della ferrovia stanno altresi in relazione molti altri 
e grandi lavori nel porto. 

—Secondo notizie degne di fede da Vienna, le 
conferenze che hanno luogo in Agram alla presenza 
del luogotenente barone Rauch riguardo al confine 
militare e alla Dalimazia procedono favorevolmente. 

Il club del partito dell'unione nella sua adunan- 
za del 22 scelse definitivamente a candidati della ca- 
pitale per la Dieta : il consigliere aulico Zlatarovie, 
il consigliere di sezione della cancelleria aulica dot- 
tor Suhai e Luca Petrovic. 

—I saggi futti nel mese di decem. 66 a Pola col- 
le nuove palle avevano dimostrato la superiorità dei 
proiettili fabbricati negli arsenali austriaci , dacchè 
le palle vuote inglesi scoppiavano al momento in cui 
colpivano la piastra di ferro; mentre i proiettili au- 
striaci la perforavano pure, rimanendo iutatti. Ulti- 
mamente questi fatti ottennero una coufeima ancora 
più splendida. Furono fatti dei saggi sul luogo del 
tiro con un cannone Armstrong, e avvenne che due 
palle vuote inglesi scoppiarono nel tubo e lo gua- 
starono. Fortunatamente che nessuno dei due era 
riempito di polvere. Mai avvenne cosa simile con 
una palla austriaca. 

— Leggiamo nella Gaszerta di Presburgo che 
la sera del 13 novembre, nell'occasione di un ma- 
trimonio, a Pernek, villaggio situato sopra una al- 
tura, si manifestò un incendio, che ravvivato da un 
forte vento dell’ Est, in dieci miouti distrusse tutto 
quanto il villaggio. 

Le case essendo contigue fra loro, non fu pos- 
sibile isolarne alcuna, ed il fuoco fece un mucchio 
di macerie di 55 case e di 52 magazzini e granai 
pievi di vettovaglie. 

Sventuratamente 17 individui perirono in mez- 
zo alle finmme, e si nutre poca speranza di salvare 
altre cinque o sei persone che riportarono gravi 


ustioni. 
——et04-04-00— 

Leggesi nella France: 

Come abbiamo annunziato, il Corpo legislativo 
stanziò, nella tornata di ri, la discussione sulle iu- 
terpellanze concernenti gli affari di Roma a luuedì 2 
decembre. ’ 

Le interpellanze sulla politica esterna si terran- 
no appresso. 

Lo stanziamento di quest'ordine del giorno die- 
de appicco ad una discussione, alla quale pigliarono 
parte segnatamente il sig. Giulio Favre, il sig. Thiers, 
ed il sig. Berryer. 

Il sig. Giulio Favre domandava che l'interpel- 
lanza, sulla politica esterna venisse discussa prima 
di quella sulla questione romana, essendo più gene- 
rale. Ma, giusta le osservazioni del sig. presidente 
Schneider , la Camera maatenne la priorità per la 
questione di Roma e d'Italia, che offre un maggiore 
interesse di attualità. 


——__________ __________—tr 


— La France del 26 reca quanto segue : 

Vari giornali e specialmente l' Epogue mettono 
in dubbio la esattezza delle informazioni che abbia- 
mo pubblicate riguardo all'accettazione del progetto 
di conferenza per sciogliere la questione romana da 
parte delle potenze. 

Siamo oggi in grado di confermare tali infor- 
mi ni. Inoltre la Russia, l'Austria, la Spagna , il 
Portogallo, il Belgio, i Paesi Bassi, la Danimarca, 
la Svezia, la Svizzera, la Baviera, il Wurtemberg, 
ed il Granducato di Baden hanno egualmente accet- 
tato senza aleuna riserva e senza chiedere un pro- 
gramma preventivo. 


L'adesione della Prussia non è ancora ufficiale, 
ma sin d'ora si hanno argomenti considerarla 
sicura. 

Quanto all'Inghilterra crediamo che tra lei e 
la Francia non si tratti che di una questione di for- 
ma che von rigu il principio della riunione del- 
le potenze e forse, nel momento in cui seriviamo, 
quest'ultimo punto è regolato in modo da assicurare 
alla convocazione proposta dalla Francia | unanime 
assenso degli Stati europei 

— La liquidazione dell'Esposizione ( dice il Fi 


per 


garo di Parigi ) non è ancora chiusa; ma si può 
esser certi ch'essa presenterà un civanzo di circa 


tre milioni. Questi tre milioni anno da dividersi 
in parti eguali fra lo Stato, la città di Parigi e la 
Compagnia imprenditrice. Siccome quest'ultima aveva 
sborsato dodici milioni, si avrà qualche più 
dell'8 per cento. Dunque le Società ferroviarie, che 
avevano firmato 300,000 franchi per ciascuna, ri- 
ceveranno 25,000 franchi, e ogni membro della Com- 
missione imperiale, che aveva garantito 25,000 tran- 
chi, ne riceverà 2000. Il sig. Rouher dichiarò già 
alla Camera che un eventuale soprappiù non ver- 
rebbe accettato da alcuno degl’ interessati, ma do- 
vrebbe venir destinato ad uno scopo patriottico. 


| OO 

Si ha da Londra 27 novembre. 

Nella seduta d’ieri della Camera de’ comuni, 
il Governo promise di presentare una proposta di 
legge per abolire la pubblicità delle esecuzioni 
pitali. 

—È noto che il ‘governo francese ha mandato 
due navi della marina imperiale nel mar Rosso a 
fine di tener d’occhio davicino i movimenti del cor- 
po inglese di spedizione in Abissinia. 

Nei circoli diplomatici di Londra avvi preoccu- 
pazione per quell’ invio. Si teme che il governo fran- 
cese vegga nella spedizione contro l’imperatore Teo- 
doro un pretesto dell’ Inghilterra per procurarsi più 
facilmerte un porto od una stazione marittima in 
vista del taglio completo dell’istmo di Suez. 

—L'Indepndance Belje ha da Londra : 

I documenti che riguardano la guerra dell’ A- 
bissinia sono stati comunicati al Parlamento inglese. 
Sono una emorme quantità di dettagli, che nissuno 
leggerà e che saranno wtili solo a chi vorrà verifi 
care e paragonare le date. 

Il segretario di Stato per l'India informava la 
prima volta, il 16 agosto scorso , il governatore di 
Bombay che la spedizione era positivamente risolu- 
ta. La sua lettera manifesta nettamente le intenzio- 
ni del governo della metropoli intorno alle spese ne- 
cessarie per la guerra. Dovevano essere sostenute 
dal tesoro imperiale. Ma dice il ministro : « Con- 
viene che le auticipazioni siano fatte primitivamente 
dalla cassa delle Indie » La grande difficoltà sul 
primo è stata quella di sapere in qual moneta si 
farebbe l’invio de’fondi che accompagnerebbero |’ e- 
sercito nell’Abissinia. Il governo era informato che 
gli Abissini non accettano altro che gli scudi di Ma- 
ria Teresa di Austria col millesimo del 1780. Si 
poteva solo tentare di far passare i pezzi da cin- 
que franchi e gli scudi di Spagna. La ripugnanza 
degl'indigeni per qualunque altra moneta costrinse 
lord Stanley a far ricerca in tutte le parti d'Euro- 
pa degli scudi austriaci che pare che si siano as- 
solutamente sostituiti in Abissinia ai bottoni di ra- 
me. Fu dato l’ordine d’imbarcarli a Trieste a 20 
mila per volta. E siccome la richiesta contintfereb- 
he, secondo tutte le probabilità , l'ambasciatore in- 
glese a Vienna avvisò il Foreign Office che la zec- 
ca di Vienta intraprenderebbe la fabbricazione del- 
le suddette monete a ragione di 200,000 per setti= 


| 
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mana. Qualche tempo dopo si seppe che i sudditi 


intelligenti del re ‘Teodoro non pareva ehe disde- | impiccati sabato erano « colpevoli politici » e que- 


gnassero le « sovrane » d'oro inglese. La Banca 
d'Inghilterra ha dunque avuto ordine di spedirne 50 
mila al residente politico a Aden 

Mentre si stavano facendo i preparativi neces 
sari lord Stanley dava un franco congedo al Re Teo- 
doro in una lettera che chiude la corrispondenza con 
quel Sovrano e ricapitola tutti i suoi torti e gli di- 
chiara la guerra, Il maggior generale Enrico  Du- 
rand, membro del Consiglio del vicerè, aveva ante- 
cedentemente scritto a sir Strafford Nurthcote ri- 
guardo alle disposizioni ed alla sorte futura della 
spedizione. Ecco un paragrafo importante del suo 
memorandum 

La parte la più seria della impresa sarà la oc- 
cupazione temporanca del paese e il movimento di 
ritirata dal mare. Tutto dipenderà dal giudizio e 
dal tatto che si adopererà per conciliarsi gli Abiy- 
sini e dal buon successo che avranno gli sforzi fatti 
per limitare lo operazioni ostili a un conflitto con 
‘Teodoro. Ma nello stato di turbamento e di commo- 
zione in cui si trova il paese è impossibile preve- 
derne quali complicazioni possano sorgere per la 
gelosia dei capi faziosi. Perchè sono ribelli a Teo- 
doro non è una ragione che vogliano mettersi dalla 
nostra parte. È possibile per lo contrario che siano 
avversi alla dominazione straniera, per quanto sia 
di poca durata,ge che ne risulti un grande imbarazzo 
per i nostri soldati. Se ci avvenisse di essere com- 
promessi coi capi e le razze che mettono il disor- 
dine nell'Abissinta, la ritirata diventerebbe diflicile 
se nos pericolosa. Infatti sarà forse molto più faci- 


le di penetrare nel paese e occuparlo che di riti- 
rarci quando ci tornerà opportuno di sl 
l'impresa. 

In conseguenza il governo dee prepararsi a so- 
stenere per un certo tempo con le forze 
militari |’ esercito di Abissinia. Se una divisione ben 
comandata e favorita dal successo può raggiungere 
lo scopo desiderato, dall'altro canto non è meno ne- 
cessario non solo di mandare una brigata di riserva, 
ma anche di farla seguitare da un'altra, avendo 
cura nello stesso tempo di mantenere solida la base 
delle operi 

Quanto al genere della spedizioae è tale che 
nou se ne può predire l'esito, perchè non conoscia- 
mo il paese, per l'anarchia che vi domina in questo 
momento, per |’ incertezza dell'accoglienza  serbata 
a degli stranieri in mezzo a dei popoli barbari o 
quasi barbari ; gli elementi del disordine sono mol- 
ti, mentre mancano quelli dell’ordiue. 

— Il 7ames ha da Dublino 23 novembre : 

Verso l'una antimeridiana della scorsa notte un 
ispettore e un ufficiale di polizia erano vicini alla 
porta della stazione di Sackville, quando fu esploso 
un colpo d'arme da fuoco , nella direzione loro. Cir- 
ca a 60 metri di distanza trovarono lo stoppaccio 
che ardeva. Nissuno fu offeso. Le persone che ti- 


rarono fuggirono. 
La scorsa notte la polizia e i soldati stettero 


all'erta, ma la città rimase tranquilla. 

A Belfast sono avvenute delle risse e per 
il caro prezzo del pane. La plebe organizzata man- 
dò in pezzi gli sporti delle botteghe dei fornai, e ti- 
rò colpi di carabina. In un luogo fu tirato addosso 
ai rivoltosi ma resistettero. La sommossa durò tre 
ore ; furono fatti molti arresti. 

— Si legge nel Morning Post : 

La esecuzione dei tre colpevoli che espiarono 
il delitto sabato scorso ha dato l’occasione a certe 
dimostrazioni che ci ricordano dolorosamente le ten- 
denze latenti che esistono in certe classi della so- 
cietà inglese, e che in questi ultuni tempi si sono 
rivelate in modo non più veduto antecedentemente. 

La storia nostra accenna chiaramente ad una 
certa intolleranza delle leggi, ma in certi dati casi 
e quando quelle gravitavano soverchiamente su cer- 
te classi, non mai però quando esse leggi provve- 
dono al bene comune. Abbiamo avuto ia crociata 
contro la legge dei grani, contro le disposizioni elet- 
torali e altre molte, perchè supponevasi che fossero 
dettate nell'interesse di una parte della nazione a 
spese dell’altra. Ma non vedemmo inai assalire que- 
gli statuti che, come quelli che vietano e puniscono 
l'omicidio, il furto e simili delitti, sono utili e prov- 
vidi per tutti. 


igarci del- 


navali e 


ioni sulla costa. 


sta voce ha ottenuto una certa credenza anche tra 

gli uomini ragionevoli, ma in fatto nulla può essere 

più mostruoso di siffatta diceria , e se fosse gene- 

ralmente creduta avrebbe per effetto di sopprimere 
il delitto di omicidio completamente. 
a (Ta ee 

Un dispaccio da Monaco, 24 novembre annun- 

zia che la conferenza militare degli Stati del Sud si 

riunirà in tale città il giorno 2 del prossimo di- 


cembre. 
——ttetpi ri < 


Si ha da Pietroburgo, 23 novembre : 

I manifattori presentarono al ministro delle  fi- 
nanze una petizione affinchè sia differita al 1° gen- 
naio 1869 l'introduzione della nuova tariffa, perchè 
già la notizia della riforma della tariffa cagionò di- 
sordine nelle condizioni manifatturiere della fiera an- 
nua di Nischnei-Novogorod. 

—Dh0-6-400 

Vennero in Ispagna creati degli ispettori gene- 
rali. Essi potranno essere destinati nelle provincie 
in cui sarà conveniente al ministro dell’ interno, e 
vi staranno come capi di tutti gli impieghi del loro 
ramo d'amministrazione sotto gli ordini dei rispetti 
vi governatori. 

0-00 0849800 

Si ha da Costantinopoli 26 novembre. 

La Porta sottoscrisse oggi la Convenzione ri- 
guardo ai punti fondamentali d'una comunicazione 
ferroviaria fra Costantinopoli ed il Golfo persico, la 
quale esige una spesa di 36 milioni. 

—— 040-4083000 

Leggiamo nell’ Avvenire d'Egitto, del 10: 

Se siamo bene informati, oggi deve aver luogo 
in Cairo la seduta del Consiglio speciale adunato da 
S. A. il Viceré per decidere sulla eseguibilità del 
progetto di formare la linea di qui a Venezia, per 
conto dell'amministrazione particolare del Principe. 
Dicesi che delle trattative col Municipio di Venezia 
sieno state già incamminate. 

A questo Cousiglio che dovrà dare il suo ver- 
detto su tale importante soggetto appartengono, oltre 
gli alti funzionari dello stato, le LL. EE. Federigo 
Bey, Volsin Bey, e Poisson Bey. 

In quanto all'Azizié, la pubblicazione fatta nel- 
l'Egypte delle domande presentate dal Consiglio d'am- 
ministrazione dimostra facilmente che il progetto non 
riuscirà attuabile. 

— E in quello del 14: 

Ci si assicura che un alto funzionario egiziano 
sia per partire alla volta di Venezia onde trattare 
il contratto di navigazione con quel porto per conto 
dell'amministrazione particolare del Viceré. 

—Da Alessandria d'Egitto si ha in data del 16: 

L'Eyypte annunzia che il commissariato inglese 
avrebbe ricevuto ordine di provvedere pel servizio del- 
la spedizione di Abissinia non meno di 20,000 muli. 
Degli agenti percorrerebbero a questo scopo la Siria 
e i mercati di Costautinopoli. 

— È stato stabilito un servizio postale ad epo- 
ca fissa fra Alessandria e Massauah, I viaggi avran- 
no luogo tre volte la settimana. 

—46-£-3644040 

Dal Moniteur di Parigi togliamo le seguenti no- 
tizie relative agli Stati-Uniti e ad altri Stati dell’A- 
merica. I resultati delle ultime elezioni negli Stati 
dell'America del Nord furono favorevoli ai demo- 
cratici. AI Perù il presidente della repubblica lasciò 
Lima per dirigersi, alla testa delle sue truppe, sul- 
la città di Arequipa, dove eransi riuniti gli insorti. 
AI Chili ebbe luogo una modificazione ministeriale. 
Nella repubblica dell'Equatore, in seguito alle difti- 
coltà sopraggiunte tra il Congresso ed il potere ese- 
cutivo, il presidente aveva creduto opportuno di or- 
dinare l'arresto di parecchi membri della Camera dei 
deputati e del Senato, compromessi in un progetto 
d’insurrezione. La Camera domandò che i suoi mem- 
bri arrestati fossero riposti in libertà , ma il presi- 
deute , appoggiandosi sulle facoltà straordinarie di 
cui è investito in forza della Costituzione s vi si 
era risolutamente rifiutato. Alla partenza dell’ ulti- 
mo corriere speravasi che potesse intervenire un 
accomodamento tra i due principali poteri” della na- 
zione. 


È stato detto € ripetuto che i tre uomini 


î) 


Dini 
ue- 
tra 

;Jere 
ne- 
ere 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—12D>+-Ge-— 


Annunciano i giornali di Firenze che in quella 
città incominciano ad affluire deputati di tutti i colori 
politici, ed anche quei moltissimi che non ne hanno 
nessuno. Pare che un partito ministeriale si vada 
formando a poco a poco in grazia dei toscani i qua- 
li avendo due dei loro nel ministero, si danno que- 
sta volta uu pò più di moto che pel passato Fino- 
nora però il grosso di tutti i partiti, compreso quel- 
lo della sinistra, non è giunto ad ordinarsi intiera- 
mente, né si può quindi calcolare con sicurezza da 


qual parte penderà la bilancia » quando la Camera | 


sarà chiamata a prendere qualche importante delibe- 
razione. Nel primo di questi partiti vi ha una opinione 
la quale crede impossibile nulla di bene colla Camera 
attuale; e quelli che sono in questa sentenza sollecitano 
i mivistri a porre subito ai deputati una questione di 
fiducia, laquale essendo, secondo ogni probabilità rifiu- 
tata,si procederebbe subito a nuove elezioni. V'hanno 
poi altri fra i ministeriali che stanno per temporeggia- 
re; es 


assai scabrose e diflicili le nuove trattative colla Fran- 
cia, il miglior partito è quello di destraggiarsi e ser- 
bare in vita una Camera rivoluzionaria, dalla quale 
Si possono sperare all'occasione le più strambe riso- 
luzioni che potessero pel momento tornare opportu- 
ne. Quanto al gabinetto, dicesi che sia diviso in due 
partiti come i deputati che intendono sostenerlo, ma 
si crede che nel consiglio dei ministri le forze si 
bilancino, laddove invece nella Camera la seconda 
sentenza ha un maggior nucleo di fautori. Nella si- 


nistra poi sembra i giornali che le cose siano al 


solito punto; tutti vogliono capitanare e nessuno ob- 
bedire ; alcuni tra i più famigerati agitatori fra i 
quali il Bertani, si sono messi a capo della fazione 
apertamente repubblicana; altri, tra cui il Crispi, con- 


tinuano a pigliare una maschera costituzionale; ma | 


ciò non toglie al dire della stampa , che si ricono- 
Scano pienamente concordi gli intendimenti e i pro- 
getti di tutti i fautori dell'iniquità , del disordine e 
dell'anarchia 

Le discussioni già incominciate nel Senato frav- 
cese relativamente alle cose d'Italia e l'aspettativa 
di quelle che domani l'altro avranno principio sullo 
Stesso argomento nel Corpo legislativo, fanno sì che 
la stampa estera sospenda per un momento i suoi 
discorsi su questo tema, sicura che dal suddetto 
duplice dibattimento sarà gettata qualche luce tanto 
sullo stato attuale delle vertenze italiane nel modo co- 
me vengono considerate dal governo francese, quanto 
sul periodo a cui sono condotte le trattative per la 
riunione di una conferenza europea. Finora le pri- 
me informazioni trasmesse dal telegrafo, sebbene 
facciano bastante testimonianza della elevatezza © 
nobiltà dei sentimenti ond'è animata l'alta assemblea 
dell'impero francese, non sono però ancora tali da 
chiarire in modo pratico la vera situazione delle co- 
se, e perciò, quanto alla ricordata conferenza diplo- 
matica, si sta tuttora in inezzo ad una doppia cor- 
rente di notizie e di presagi, una parte dei quali, 
proveniente dalla stampa ofliciosa di Parigi, conside- 
ra oramai come assicurato e prossimo |’ intervento 
della diplomazia, un altro, che allinge a sorgenti 
italiane od inglesi, mette ancora «n dubbio la pro- 
babilità che riesca l’accennato espediente. 

È noto che dopo le interpellanze sulle cose ita- 
liane furono autorizzate dagli ufficì del Corpo legi- 
slativo quelle relative alla Prussia ed alla Germania. 
A questo proposito alcuni giornali parigini manife- 
stano l'opinione che la suddetta assemblea voglia 
mostrarsi assai meno dell’imperatore disposta ad ac- 
cettare i fatti compiuti in Germania; e poiché si 
afferma essere questo il sentimento non dell’ opposi- 
zione ma della maggioranza, così se ne deduce non 
essere inverosimile che per un’ abile combinazione 
parlamentare abbia lo stesso goverho preparato la 
via ad una modificazione della sua politica rispetto 
ala Germania ed alla Prussia. Ma queste non sono 
che opinioni di qualche foglio, le quali meritano per- 
ciò di essere accolte con somma riserva fino a tanto 
che i dibattimenti preannunciati nel Corpo legislati- 
vo non vengano a confermarle. Frattanto, a fornire 
un indizio positivo delle intenzioni ond'è il governo 


dicono che essendo ancora incerto se la | 
conferenza sia per adunarsi e, nel caso negativo , | 
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francese animato rispetto alla Prussia, può, secondo 
gli stessi giornali parigini, contribuire un incidente 
testé verificatosi nelle trattative fra la Prussia e la 
Danimarca. La partenza del signor de Quaade da 
Berlino fu considerata ed annunciata da alcuni gior- 
nali tedeschi come una prova che i negoziati fra le 
due potenze suddette erano giunte a felice compi- 
mento e che la questione dello Schleswig poteva o- 
ramai considerarsi come definitivamente. regolata. 
Però i giornali officiosi di Berlino si affrettarono a 
smentire siffatta interpretazione, annunciando che la 
partenza del plenipotenziario danese per Copenaghen 
ebbe luogo soltanto ad oggetto di ricevere nuove 
istruzioni, a fronte di talune nuove esigenze che era- 
no state avanzate dalla Prussia. Ora, sembra fuori 
di dubbio ai giornali p i che dall'indole di que- 
ste nuove istruzioni cui il governo di Copenaghen 
fornirà al suo rappresentante potrà rilevarsi con cer- 
tezza quali siano rispetto alla Prussia le finali inten- 
zioni del governo francese; imperocchè l'assoluta re- 
sistenza della Danimarca alle nuove pretese. della 
Prussia dimostrerà che quella potenza è sicura del 
futuro appoggio della Francia, mentre la sua rasse- 
gnazione sarebbe una prova ulteriore che la politica 


i di neutralità ha prevalso decisamente nel gabinetto 


francese, 
Intanto è smentito assolutamente che qualche 
disparere sia sorto tra la Francia e la Prussia a ca- 


| gione degli inviti per la conferenza che il gabinetto 


delle Tuileries diresse alla Sassonia e all'Assia Darin- 
stadt, i quali formano parte della Confederazione te- 
desca del Nord. Prima di tutto è negato assoluta 
mente che il signor de Goltz abbia a tale riguardo 
mosso lagnauze a Parigi; poi gli stessi giornali prus 
siani si prendono l'incarico di spiegare la diversa at- 
titudine presa dai due Stati suddetti. Essi osserva- 
no pertanto che siccome |’ Assia Darmstadt non è 
entrata nella Confederazione del Nord se non per 
una parte e per le altre è rimasta uno Stato affatto 
indipendente , così aveva pieno diritto di prendere 
l'iniziativa di una risposta al gabinetto francese. 
Quanto poi alla Sassonia , gli stessi giornali danno 
una spiegazione che merita di essere notata. Secon- 
d'essi, il re di Prussia gode, è vero, del diritto di 
rappresentare diplomaticamente la Confederazione del 
Nord, ma la costituzione federale non priva punto 
altri sovrani confederati del diritto di farsi rappre- 
sentare diplomaticamente in tutti gli affari che non 
riguardano in modo diretto gli interessi della Confe- 
derazione; e ciò giustifica l'atto del governo france- 
se che diresse auche alla Sassonia l'invito della con 
ferenza. Però la risoluzione, forse inattesa del gabi- 
netto di Dresda, che trasmise immediatamente alla 
Prussia l’ invito ricevuto, trova la sua Spiegazione 
nelle stipulazioni contenute nel protocollo annesso al 
trattato di pace colla Prussia , in forza delle quali 
il re di Sassonia prese specialmente l'impegno di far- 
Si rappresentare diplomaticamente dal re di Prussia 
dovunque ed in tutte le circostanze. 

A Madrid fu pubblicato un decreto della regi- 
na, col quale, ad imitazione di quanto si fa in Fran- 
cia, si affida al governo il diritto di nominare, quan- 
do lo creda opportuno, commissari incaricati di pren- 
der parte ai lavori delle Cortes e sostenervi i pro- 
getti di legge. Questi commissari saranno nominati 
con ordinanza reale combinata in consiglio di mini- 
stri, sulla proposta di quello fra i segretari di Sta- 
to nelle cui attribuzioni sarà compreso |’ affare che 
si tratta di sostenere. Saranno scelti tra i membri 
dei grandi corpi politici, gli alti funzionari pubblici, 
i dignitari delle accademiè e dei corpi inseguanli. 
Le commissioni non avranno mai carattere generale 
Nè potranno essere riunite in uno stesso individuo 
© termineranno coll’ affare che si tratterà di difen- 
dere o di appoggiare. 

In vista della prossima riunione del Parlamen- 
to di Firenze, alcuni giornali italiani: di partito me- 
no esagerato trovano opportuno di mettere sotto gli 
occhi dei deputati il riassunto di va discussione 
importantissima che ebbe testè luogo nella Camera 
dei deputati di Londra, per mostrare ai medesimi 
io qual maniera debbano essere comprese ed eser- 
citate le istituzioni costituzionali, sebbene poca spe» 
Fanza manifestino d'altro canto di vedere imitato a 
Firenze l'esempio dell’assenblea inglese. Nella se- 
duta di cui si parla, della quale diede a suo tempo 


sommario conto il telegrafo, trattavasi di far appro- 
vare le somme necessarie per la spedizione dell’ A- 
bissinia. Il governo domandò all'uopo due milioni 
di sterline, facendo il calcolo delle spese che occor- 
revano, ossia afforzando la richiesta con la eloquen- 
za delle cifre, Il deputato Hasnman ed altri critica- 
rono la spedizione; ma il sig. Gladstone , uno dei 
capi più influenti dell'opposizione liberale, sorse a 
parlare e promise francamente al governo il suo ap 
poggio. Dopo ciò la Camera approvò la somma ri- 
chiesta. In una sola seduta la questione fu posta , 
discussa e risoluta; in poche ore, senza inutili 
ciancie, senza pompose declamazioni , gli avversari 
della impresa d'Abissinia la combatterono, e il loro 
parere, esperimentato dal suffragio, non prevalse. 
L'opposizione non solo si guardò dal cogliere la con- 
giuntura per muovere guerra al gabinetto ; ina uno 
dei principali rappresentanti della frazione parlamen- 
tare ostile in massima al ministero , dichiarò spon- 
taneo che il governo poteva contare sul suo soste- 
gno. Conchiudono cou amarezza i citati fogli che 
questo modo di procedere, che tutte le Camere ita- 
liane mostrarono sempre di ignorare completamente, 
è il solo in grazia del quale possa vivere e svilup 
parsi utilmente il regime costituzionale. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 24. — La Gazzetta d'Italia smentisce 
che il governo italiano abbia aderito esplicitamente 
al progetto di conferenza. 

L'Opinione dice che l'adesione dell’Italia alla 
conferenza non bisogna intenderla assoluta. L'Italia 
per assecondare il desiderio della Francia aderi in 

assima alla conferenza ma riservossi di pronun- 
ziarsi in modo definitivo quando la Francia abbia 
risposto alle riserve e ai quesiti che era nel nostro 
interesse di fare. Anche l'accettazione delle grandi 
potenze bisogna intenderla con qualche limitazione. 
Sappiamo infatti che la Prussia, la Russia e l’In- 
ghilterra continuano ad essere di parere di non po- 
ter accettare definitivamente di far parte della con- 
ferenza se prima non abbiasi un programma bene 
definito. 

L'Italie conferma le informazioni dell'Opinione: 
dice che il governo italiano aderì iu ma a, ma 
nello stesso tempo fece conoscere le basi sulle quali 
la conferenza dovrebbe deliberare. 


Finora assicurasi che non pervenne alcuna ri- 
sposta sicché il governo italiano non potè prendere 
una decisione definitiva. 

Anche la Nazione conferma le dette inforina- 
zioni. 

Pariyi 29. — La Patrie smentisce che il go 
verno francese abbia deciso di accordare un premio 
alle importazioni di cereali. 

Parigi 29.—AI Senato, nella discussione sugli af- 
fari di Roma e dell’Italia, Dupin ringrazia l'imperato- 
re per l'appoggio dato al Papato; dice essere dovere 
ed interesse della Francia di proteggere il Cattoli- 
cismo; esprime il desiderio che la Francia richiami 
soltanto le truppe allorchè la sicurezza del potere 
temporale sarà efficacemente garantita. I Cattolici 
non permetteranno mai che il Papa sieda al Vati- 
cano e il re d’Italia al Campidoglio. 

Il Cardinale Donnet attacca la politica dell'Ita- 
lia, domanda che sia annullato il voto che dichiara 
Roma Capitale d’Italia. Dice che attende con fidu- 
cia il voto del Senato, che deve precisare il signi- 
ficato della snedizione di Roma. 

Londra 29. — Camera dei Comuni — Stanley 
dice che il governo chiese soltanto la somma neces- 
saria onde sbarcare le truppe in Abissinia; forse non 
avrà bisogno di altra somma, 

La Camera approva la proposta di aumentare 
di un penny l'income-tar. 

Bruzelles 28.— Rogier rispondendo a Cumans, 
dice che il governo uulla decise circa la eonferenza. 
Dice che il governo non è contrario a riannodare le 
relazioni con Juarez. 

Berlino 29 — La Gazzetta della Croce dubita 
seriamente sulla riunione della conferenza. Dice che 
nessuna grande potenza, eccetto forse l’ Austria, 
diede la propria adesione. 
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— La Gazzetta del Nord critica Pietroburgo 29. — Il Giornale di Pietroburgo || presentanti alla conferenza per entrare solamente in 


Berlino 2 
il governo d'Assia per avere accettato la conferen- | dice che l'adesione delle potenze alla conferenza non || isterili discussioni. 
za, qualiicando la sua condotta come mancanza di f è ancora ufficiale. Ulteriori ve: i sono ancora Doni br fanti 
convenienza politica, disprezzo dell'id a nazionale , | necessari. La riunione della conferenza sarà solo as- del So sivnbra 


violazione dei suoi doveri verso la Confederazione. | sicurata quando le potenze sieno conviute che le loro 
La presidenza federale indirizzerà al governo assiano { deliberazioni non rimarranno senza effetto. È assai 3 per 100. 
improbabile che l'Europa voglia inviare i suoi rap- Cousolidato inglese. 
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osservazioni in proposito. 


UbbLEVAZIONI METEOROLOGICHE FA° TE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 14), $()- SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale QN" a 7 Ta; Q7%' Time, 89; 112 2°" 256; 1° ‘1° 25 Cent; 1.°C=0°,80 R. 


Barometro Siaio del cielo Vento 


in mi limetri OSSERVAZIONI DIVERSE 


ridotto 
calli 


Y 3 antrmeridiono 
3 pomeridiano 
4 pomend. 


20 Nesanbie 


e al liv. del mare 


in decimi 
di 


cielo scoperto 


di 
cielo scoperto 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. avv. Bruni 
Ass. e Giud ce in Economico. 


strag. invent. dei beni. ed effetti dalla med. 
lasciati, e ciò col Ministero dell infr. Not. 
e coll": pera «lei risp. periti, e so'to tutte le 
riserve di ragioni, e i legge, a senso an- 
che dei $$ 1518 e segy. del vig. reg. leg. 


direzione 
velocità in miglia 


1a della Scrofa N, 100 101 e 102, compo- 
aneo. pianterreno, tre piani su- 
ua di Trevi, 6 v 
dell'anno presta- 
nnua rendita reperi- 


zione di sc. 15; del 


Barometro Sato del cielo Tormamaiiogiil Vento 
in millimetri Termometro in decimi jometrografo 
DATA CITTA dali mele lee direzione METROLE AVVENUTE Dal WEIZODÌ PASCEVENTE 


Socielà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.° seme- 
SPO ANET i » 57 75 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500, intere 


Ad istansa del sig. Giuseppe Lazzarini. e giud = Roma 29 nev 1867. bile di se. 420 lordi. 0 Y 
S'intima il sig. Cesare Prefetti d'ine. dom. Pietro Pratocchi Not. di Coll. Rottega in Roma in Via del'a Screfa dal f.* Ottobre 1867 a fr. 25 all 
a comp. il gno 2 dec. atle ore 12 me id. per — N. 99, libera di c.none, con retro bollega, GRGO= i alain DSS 
rispondere all'ist. diretta ad ottesere il pa- L'Eccmo Tr bunale di Viterbo riun to cortiletto annesso con acqua di Trevi, can- ObLligazioni delle medesime ria- 
g mento di sc. 5 e sentir emanare l'oppio iu Camera di Consiglio il 18 rov. 1967 ha tin., mezzavino superior: re, ed 30), interessi 
Decreto. n i emanato la seguente O:dinanza. un passe'to, della rend.ta anuua reperibile f As all 
II Cancelliere Viola Invocato il Nome SSmv di Dio di sc. 120 lordi. CE 3 » 21- 
avra ian WU Trib, pronunciando int. in 4. grado Tai su Borteia MIOBIERIS pe e Saline 
scemo Tr.bunale C vile urno di grurisd. nom na il sig. Va'ert no G ul:a- dì * c. alle ore im. i s90) 
Ad st. di Domenico Cupel'ini poss dom. ni in Tut, è Cur. alla impubere Giulia Gob- Lunedì 2 dec caga ind Pira Osta; ario di scudi 80 godi- 
a Moute Porzio rapp. dal sott. Proc. bicchi Pifferi per ogni eflett» vi legge, Pri- nel Negozio Bottacchi in via del Pi mento e interessi ilel 1.° seme- 
Si cita la 2.a vola attesa la Cont. del bas però dPentrate: nell'iciero iti d'llwgge di Marmo num. 1 si effettuerà la Ven- sire e dividendo 1867. è. Wa 
gno 19 nov. Giuseppe Cupellini per a fuszioni dovrà prestare il g cuto nella dita di Libri Ecclesiastici, contenente 
_—r—_tt.-- 


ed incog. dom. a cump. dopo $ gni, e 
seguito della provuz. del prc. verb. tra 
di esecuzion» sent r ordinare la vendila dei 
beni es cu'ati, e deput. un perito per la sti. 
ma de' medesimi. Emanare la Sentenza con 
la condanna sese 

È Ladvslav Frezzolini proc. 

Oggi 27 nu. 1567 ho allisso copia alla 
porta dell ud torio a f:rma di legge. 

Raffaele Bertoni Curs. 


Fccòo Trib. di Commercio 
Ad ist di Loreto Milleflorim. Pizzic»- 
guolo dum. via della Scrofa num. 32 rapp. 


Cancelle ia del Trib. di bene c fede mente 
ad mpire il propro officio, e di render 
conto della sua gestione ad agni richi sta 

Nel giorno 21 nov. 1867 il sud. signor 
Valinuro Giulan prestò il giurem di cui 
sopra per quinli ass m re l'esercizio delle 
sue funzioni. = C ò si fa noto a chn que 
possa avervi inter, per ogni effetto di legge. 

Viterbo 27 nov. 1867. 

T. Tarquini proc. 


Fallimento 
Questo Ecemo Tr.bunale di Commercio 
con sent, del 29 corr. ha prefisso ar credi- 


Opere Teologiche, predicabili, Opere 
d'Astronomia, Mattematica, Antichità 
cd altre di varia letteratura. 


Vendita di una scelta Libreria 
Ecclesiastica ed erudita appartenuta 
ad un distinto ecclesiastico defunto. 
Che si venderà al pubblico incanto 
nella Libreria Ferretti, piazza del Ge- 
sù num. 47, incontro la Chiesa, in- 
cominciando il giorno di lunedì 2 dec 


S.P. QU R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalia 
mattina del sabato 80 Novembre 1867, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


dal soli Prov. tor. contumaci d Ila ditta fallita Odvayer 6 a 
Si cita Matico Bellucci per affiss. ed in- Comp. rapp. di Calisto al'Emanmete Odigor alle ore 3 4 pom. in punto Il cata- 
serz. in gazz. aileso l'i.c. dom. a «omp. ed Agata Boug aul un nnovo e perentorio logo si dispensa gratis nel sud neg PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 


alla pia Udienza dopo 3 gui per sentir i 
condann. al pagam. di se. 8 importo di lib- 
bre 400 formaggio a fina d.1 doc. d cui in 
attred a Tetto eman rsi d'appio dec. 
dell'ord. con la condanna alle spese 
Oggi 29 nov. 1867. Aflissa copia simile 
alla porta dell'Ulitorio. 
Agna.io Ba!dazzi (lurs. 
Adriano Fraschetti proc. 


Tribunale Civ.le di Roma 
Secondo Turno 

ist. del sig. Filppo Ruspanti imp. 
cessi tario del fu Giuseppe Cairoli dom in 
via in Lucina n.24 rapp, dal Proc. Pio Bossi. 
Altesa la contum. vel 29 cdd, nov. si cita 
Lul si + Kibel erede del fu Luigi 
Kibel d'nc. dom. a comp. alla pia Udienza 
dopo 8 gni insieme agli altri ci.ati per sen- 
Ure: rainare a fo ma di legge la libera con- 
segna dei sc. 680. 39 | dep nel SM, 
di Putà di Roma da:l'Ecemo Mar: h. D. Pio 


t:rmine di gi rni qunbci da oggi decor- 
reni, a present 1 titoli dei Iuro credi- 
ti alsintaco provvisionale s'gnor_ V.ncen 
Conn, ovvero deporti nella Canc-il 
del 1 dato Tribunale per quinti procedere 
alla verifica innanzi a'l' Illo signor 
Giuseppe Costa Giulice Commissario 
termine inutilm:nte decorso ha orlinato la 
prosecuzione degli att del fallimento non 
ostante la loro contui 
Roma dalla Cancelleria «dell'Eccîmo Tri- 
buna'e di Commercio questo di 30 novem 
bre 1967. 
Pel Cancell. sig Luigi Porta 
A. Albertini commesso 


Fallimento 
Questo Ecco Trib. d Commercio con 
sentenza del giorno 29 del corrente mes + ha 
prefisso ai ciedilori coniumaci del fall.to 
Isacco Sermoneta nn nuuvo  perentori» ter- 
mne di giorni quindici oggi decorrendi 


ove si ricevono le commissioni 
l'incanto. 


MANCIA DI SCUDI QUATTRO 


Che si consegnerà alla persona 
che avesse ritrovato e riportasse alla 
Cancelleria dell'A nbasciata di Fran- 
cia un piccolo SIGILLO D'ORO, 
avente da un lato delle Armi di fa- 
miglia, e dall'altro delle lettere Ara- 
be incise su corniola. 

Roma li 30 Novembre 1867. 
_——_—.rr—_—m@m5 


BORSA DI ROMA 
DRL Dì 29 N n ISO7. 


per 


lombo, scannello, e 
, senza giunta, 


DLFILI tto, cula 
punta di schiena smozz 
per ogni libbra soldi 11. 


ECONDA QUALITA”, 08î 
fracoscio, spalla, e coscia 
polpa di sunco, c»n giunt 
legge per ogni libra soldi 


coscia piena, 
ota, esclusa | 
prescritta dalla 


TERZA QUALITA‘, Ossia: panzelta, pet- 
to, armone, fracoste, @ polpa di stino, per 
ogni libbra soldi 7 }. 


VITRLLA CAM ccia, per ogni libra 


soldi 7 5. 


Prima qualità d Carni fresche di maiale, 
sugno e salciccie di carne pesta, per 
ibra soldi {1 1. 

Seconia qualita, ossia prosciutto, lom- 
betto senza custa, lardo e guancia.i per ogi 
libra soldi 10 1. 


Terza qualità , ossia bragiuole di car- 


ossa 
ogni 


Cap anica per conto e come mandatario del & presentare i titoli di T) LI 

Much. no Capranica Del Grillo verso duro provy sonale sig. Girol SRO. Lonati Lettera Denaro rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
il sud. Gius. Caroli come dagli atti. Si ri- ovvero deporli nella Cancelleria del lodato Napoli: - una ssi 18990 1810 soldi 9. 

lasci qua unque nec opp. ord. esecut. Tr buvale , per quindi proc-dere alla ve- Livorno... ........ 1830 4810 Mortadella romanesca, di carne fresca, 
1 pig. e di cons, dritta anche ai Ministri rifica innanzi all’ Hilustrissimo s gnor Ales cotta, per ogni libra soldi 2. 


del suliod. ». M. di Pietà, colla condanna 
di chi di ragiore alle pese, salvo ecc. 
Affissa l: 30 nov. 1867 a fina di legge. 
Raffaele Bertoni cursore 


sandro Brun guecnsu'0. presidente del 
lod. Trib eCommis. del fallim.: qu»! termine 
inutilmente decors» ha rdinato la prose- 
cuzione deli atti del fallun oto nun ostan- 


Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 17. 


Per Pio Bossi Proc, te la loro contum.c a. RESTIAME CONSUMATO IN ROMA 

Antonio Sellini Co:lega Roma dalla Cancelleria del lodato Tri. : 

Illo fan Ra Vamat: questo giorno 30 novembr- 1867. È tai La scorsa Settimana 

«. Avv. Bruni el Cancelliere sig. Luigi Porta enna nuova valuta 366 
Assess. del Trib. Civile di Roma Triesi» nuova valuta Buoi e Vacche. +... ..:+. 0. LI 
Si deduce a notizia ilel sig. GueLyt ostan- Acito pet catino LORirà 00 ian Vitello L00000 n 
tin: d'ine. dom. e «mora che con —_————————È—@@—@s@@ AMCONRI: 0 sere —- -- Bufale |... 000. 8 
fisso a fina di legge ai 29 nov. cavi Bologna: < ; i. . seta Vitel'e Bufalno 1 /.L1/01. = 
Curs. Bertoni, è stato ad ist. de AVVISI DIVERS Casati. LL 48 
ria Mizzavo vel. Nisi citato nuov. , attesa EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. e: si 


conium. del 28 p.p. a comp. dopo 3 gni 
per sentirsi condann. al pag. ni L 100.22 4 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


Bramandosi procedere alla vendita della À BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Brent del crt ano ito HI [ metà fila deglentrmce ia store | O ATI BS ANT Re 30 
10870 e alle spese iaia gengono gli aspiranti au spfhiro le loro of- cariiani ibiliper cs leniiame: Canis una 
Rae RICO ferte in carta di bollo chiu.e, e s‘gi'late h 2 i i 
Giusepne Catelli proe. colla indicazione del domi». ne! term ne di al ecdime a: riceatre (BOT 3 86 25 Buoi e Vacca; na i 328 
Si deduce a nu.szia di chiunque posse: | Sori Remi della dala del Cetol Uno sete es i 5 per 100 gou'men.o del Da strame. : 1 :;»° 397 
Ser pl ueearlla rodi di hose ian- dell'Effo Vicario N. di : per evser preso in Sei mile ea e d.vide do 1867 Cellar RIONI E.) 
li, ed in srovndi voto di Giacomo” Doatiti E i Mello siate Beal "| babe 00 Ati 
|» fl sottoseritto sono ostent ibili gli > Li = 

Seni e scbari posteri n al e -ia 3 
nella cava della def. Rosa Banchi Roma. 28 ov ble (907, Società Romana dello Miniere di Majalii, > cover ila 989 

posta lo: Francesco Maria Ciccolimi Not. sost. ferro interessi 8 por 0/0, dal 

fo Ingresso in via dl Tr tone I udicazione dei -tabili indivisi 1° Maggio 1866, € dividendo Dal Campo Boario il 29 Novembre 1867 
n. 54 alle ore 9 ant. si Jarà pr ncipio al feg. Casa da cielo a terra in Roma in piez- dell'anno XX. Az. di so. 100, » 3- n 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APUSTOLICA 


